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A SUA  ECCELLENZA 

il  s i c X 0 K 

D.  FILIPPO  CAETANI 

DE’  DUCHI  DI  SER MONETA. 


PEr  poco,  che  uno  intenda  di 
quanto  vantaggio  efler  pof- 
fa  a mantenere  la  Religione 
de*  noftri  Maggiori , e la  ftefla  più 
efatta  coftumanza  lo  Audio  delle  me- 
daglie non  potrà  di  foverchio  ar- 

a 4 dire 
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dire  riprendermi,  perchè  all* Eccel- 
lenza Vostra  mi  prefento  con  que- 
lla Nummaria  Iftituzione  . Io  non 
vi  recherò  T efempio  di  quell*  illu- 
ftre  moderno  Antiquario , il  quale 
nello  fpiegare  le  medaglie  dello  fplen- 
dido  Mufeo  Farne fe  fi  propofe  prin- 
cipalmente di  animare  alle  più  fe- 
gnalate  virtù  la  nobile  Gioventù  , 
ehe  di  que*  giorni  allevava!!  nel  Col- 
legio di  Parma  (2).  Vi  ricorderò  ben- 
sì , che  Fr ance (co  Petrarca  quel  grand* 
uomo,  al  quale  la  letteraria  Repub- 
blica del  riabilito  onor  fuo  fi  ri- 
conofcerà  Tempre  mai  debitrice  , e 
che  fu  autor  primo  del  sì  lodevo- 
le gufto  per  lo  ftudio  delle  meda- 
glie, niente  avvisò  dovere  di  tanta 
forza  effere  all*  animo  dell*  Impera- 
dor  Carlo  IV.  perchè  ad  ogni  manie- 
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ra  dì  virtù  fi  formaffe , quanto  il  met- 
tergli innanzi  in  alcune  medaglie^ 
gli  Eroi  dell’antichità , e le  virtù , del- 
le quali  abbiamo  in  effe  gl’impron- 
ti , e i fimboli  più  preziofi . Però  nel- 
la lettera,  con  cui  accompagnò  quel 
fuo  dono  antiquario,  fcrivea  all’Im- 
peradore  : Ecce  Caefar  , quibm  fuc - 
cejffìjli  ! Ecce  quos  imitari  Jìudeas , & 
mirarli  ad  quorum  formulami  & ima * 
ginem  te  comporta s. 

Egli  è vero,  che  per  venire  a grandi 
e virtuofe  imprefe  animata  1’ Eccel- 
lenza Vostra  non  abbifogna  di  que- 
lli impulfi  ftranieri.  Tanto  folo,  che 
Ella  a*  preftantiflìmi  fuoi  antenati  ri- 
volga il  penderò,  in  mezzo  all’ofcu- 
rità  de*  più  dinoti  fecoli  & fi  vedrà 
avanti  e Cavalieri  nobilitimi , i qua- 
li agli  Ordini  Equeftri  più  rendette- 
ro 
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ro  di  fplendore,  che  quell!  ad  altri 
non  foglian  dare  W 9 e Guerrieri  ge- 
nerofiflìmi  circondati  le  tempie  di 
vittoriofì  allori  e ampliflìmi  Car- 
dinali fino  a 1 6.  (6) , e due  Sovrani 
Pontefici  de’ più  famofi  negli  Eccle- 
fiaflici  Annali  cioè  tanti  maeftri, 
ed  efemplari  di  lodevoli  azioni , i 
quali  Umilmente  che  il  Petrarca  im- 
maginava dovere  a Cario  IV.  parla- 
re gl*  Imperadori  nelle  medaglie  ef- 
figiati 9 a lei  con  rifonante  voce  ripe- 
tono di  continuo  : Ecce  quibm  fuccefi 
fifti  : ecce  quos  imitar i Jhu/eas , & mira - 
ri  j ad  quorum  formulami  & imagi  nemy 
negli  anni  ancor  giovanili  , te  com • 
ponas.  Senza  che  non  dovrebbe  ba- 
llarle 9 perchè  all*  amore  delle  belle 
arti  9 allo  fifudio  della  pietà  , al  col- 
ti vamento  delle  morali  e crifliane_j 
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virtù  fi  fentiffe  ognora  più  flimola- 
ta,  la  viva  imagine  di  ogni  ben  fa- 
re , che  ha  di  continuo  fotto  degli 
occhi  ne*  fuoi  preclarifllmi  Genito- 
ri ? ne’  quali  colla  chiarezza  del  fan- 
gue  W vede  mirabilmente  accoppia- 
ta pari  benignità  di  animo,  pari  pia- 
cevolezza di  tratto,  pari  candor  di 
maniere,  pari  integrità  di  coftume, 
pari  Audio  di  Religione? 

Pur  nondimeno  perchè  a*  dome- 
ilici  efempli,  quantunque  e per  lo 
numero  si  copiofi,  e per  la  magni- 
ficenza cosi  cofpicui  non  aggiugne- 
rebb*  Ella  ancora  quelli , che  le  me- 
daglie ci  fomminiftrano  ora  nelle.* 
immagini  di  tanti  Eroi,  che  per  lun- 
ghifiìma  ferie  di  fecoli  videro  i Re- 
gni, le  Repubbliche,  gl’imperi  più 
illuftri,  ora  in  quelle  di  tante  virtù, 

che 
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che  ci  rapprefentano  colle  proprie»* 
loro  divife  , e co*  piu  onorevoli  ti- 
toli, e piu  capaci  di  allettare  un  ani- 
mo, come  il  fuo  già  pieno  di  nobi- 
liflìmi  fentimenti? 

A quello  mirando  io  ho  credu- 
to , che  affai  convenevol  cofa  fareb- 
be il  metterle  in  mano  un  libro, 
che  di  quelli  sì  utili  monumenti  le 
agevolale  1’  intelligenza  . Ma  non 
avreilo  certamente  potuto  delidera- 
re  migliore  di  quello , che  or  le»* 
prefento  , quantunque  non  pochi  al-' 
tri  ne  aveflimo  da  fperti  antiquarj . 
Per  la  qual  cofa  affai  mi  compiac- 
cio di  avere  una  sì  bella  occafio- 
ne  di  concorrere  per  qualche  modo 
all’  accrefcimento  di  quelle  più  elet- 
te virtù,  delle  quali  già  ammiran- 
li  in  lei  sì  lieti  germogli  > e inde- 
nte 
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me  di  dare  al  mondo  una  perpe- 
tua riprova  di  quel  profondiflìmo 
oflTequio,  con  cui  mi  protetto 

Di  VOSTRA  ECCELLENZA 


Roma  23,  Dicembre  1771* 


'Omo  Dmo  Offeqnto  Servitore 
Giufeppe  Antonio  Monaldini  • 
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ANNOTAZIONI.’ 

CO  Come  dimollra  il  Ch.  P.  Froelicb  nella 
di  licitazione  de  Militate  rei  Nummariae  •veterit 
Cap.  Vili. 

(2)  Il  P.  Paolo  Pedrufi . 

(O  Sino  da’ tempi  di  Niccolò  III.  figliuolo  di 
Ferva  Gaetana  maritata  in  Cala  Orfini  _>  e aflun- 
to  al  Pontificato  l’anno  1277.  Famiglia  Cada- 
vi godeva  sì  nello  Stato  Ecclefiaflico  3 che  nel 
Regno  di  Napoli  ragguardevoli  feudi  3 a’  quali 
nel  1297.  fi  aggiunfe  la  Signoria  di  Semionda  3 
dove  Onorato  II.  ricevette  magnificamente  Fede- 
rigo 1 1 K Imperadorej  e la  figliuola  del  Duca  di 
Milano  deflinata  fpofa  al  Re  di  Napoli . 

(4)  Tra  quelli  oltre  D.  Gregorio  Caetano  3 
che  a’ tempi  di  Gregorio  XIII.  ebbe  in  età  infan- 
tile la  Croce  di  Malta  colla  Commenda  3 nove- 
reremo Onorato  III.  3 Pietro  II.  3 Francefcol.  3 e_» 
Filippo  II.  di  quella  Cafa  3 che  ebbero  il  Tofon 
d’  oro  e avrcbbelo  ancora  avuto  D.  Michelan- 
gelo Caetani 3 fe  nel  1731.  per  eflerfi  dato  a fin- 
golare  pietà  3 non  avertelo  rinunziato  con  umile.* 
fupplica  all’  Imperador  Carlo  VI.  Nè  è da  tace- 
re 3 che  il  mentovato  Francefco  nel  1616.  come 
Grande  di  Spagna  fi  coprì  avanti  il  Re  Filippo  III. 3 
e ne’  primogeniti  mafehi  della  Famiglia  Caetana 
de’  Duchi  di  Semionda  tramandò  1’  amplirtìma  pre- 
rogativa del  Grandato  di  Spagna. 

(5)  Diftinta  menzione  vuol  farfi  qui  di  Nic- 
colò 
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colò  Cadano  Conte  di  Fondi  3 e Signore  di  Set- 
moneta  , celebre  per  la  liberazione  di  Trajetto  dal- 
F attedio  j e per  la  fconfitta  data  all’  Efercito  del- 
la Reiua  Giovanna  1.  nella  battaglia  di  Orticel - 
la  pretto  Capua  . Anche  Onorato  I.  Cadano  fi- 
gliuolo di  detto  Niccolò  dopo  aver  maritata  la_, 
figlia  a BalJajfarre  di  Branfuich  fratello  di  Ot- 
tone marito  della  Regina  Giovanna  I.  fi  fegnalò 
mettendoli  full’  armi  contro  le  truppe  di  Ladislao. 
Ma  che  dirò  del  poc’anzi  mentovato  Onorato  II.  ? 
fu  pur  egli  celebre  in  armi  3 e llrinfe  anzi  confe- 
derazione con  Renato  di  Angiò  3 il  quale  ne’  Ca- 
pitoli di  qiydla  Lega  dichiarollo  Signore  3 e Ca- 
po j o fia  Stipite  delle  Famiglie  Cadane . 

(6)  Tanti  ne  conta  il  Pratillo . 1 piò  memo-  . 
revoli  furono  i.  Aldobrandino  Cadano  Patriarca 
di  Aquile ja  in  tempo  di  Gregorio  IX.  2.  France- 
sco Cadano  3 nipote  di  Bonifacio  Vili,  celebre-» 

* ' per  1’  Elezione  di  Clemente  V.  Niccolò  Cada-  ' 
no  da  Paolo  III.  fuo  cugino  efaltato  alla  Porpo- 
ra in  età  di  foli  i$.  anni.  4. Enrico  Cattano  fat- 
to Cardinale  da  Sijlo  V.  d’  anni  e celebre-» 
per  le  fue  Legazioni  in  Francia  3 ed  in  Polonia  3 
tralafciando  gli  altri  tre  memorabili  Cardinali  Bo- 
nifacio 3 Antonio  3 e Luigi  illuftri  efempi  di  que- 
lla Famiglia  . 

(7)  Ciò  fono  1.  Giovanni  Cadano  3 che  fu 
affiinto  al  Pontificato  col  nome  di  Gela  fio  II.  l’an- 
no MCXVIII.  Orderico  Vitale  nel  principio  del 
XII.  libro  della  Storia  Ecclefiaftica  chiamalo  erte- 

ditio - 
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ditione  litterarum  opprime  ìnjlruclum  , & lonzo 
exercitatione  di  quarant’  anni . Quindi  è che  Pan- 
dolfo  PifatiOy  li  quale  ne  fcriffe  la  vita  , ci  ac- 
cenna j effer  lui  ftato  in  età  affai  frefca  , quan- 
do fatto  fu  Cardinale  , dicendo  : Gratta  fu  Pe- 
tto Apojlolo  fefu  ChriJU  3 qui  tam  probum  ju- 
•venem  in  primis  quidem  filium  3 Jibique  dìgnum 
pojlea  Vie  ari  um  adoptavit  . Ebbe  egli  molte  cofe 
a follencre  nel  breve  fuo  Pontificato  di  un  anno, 
e quattro  giorni  ; ma  ( ciò  che  moftra  la  poten- 
za di  fua  famiglia  ) il  nipote  Crescenzio  repreffe 
le  violenze  dell’  Imp.  Enrico 3 e di  Gregorio  V III. 
Antipapa  ; onde  il  citato  Pandolfo  ci  /ìarra  : Pre- 
ti tamen  Stephani  Nortbmannì  3 & Crefcentii 

Caetani  ejufdera  Papa  A/epotis  antiqui s Jìegmati- 
bus  itum  ejl  : e dipoi  : refijlit  miles  Nortbm an- 
nui 3 & gloriofus  Crefcentius  cura  eo  . 2.  Boni- 
facio Vili,  figliuolo  di  Loffredo  Caetano  , e di 
Emilia  de’  Conti  di  Segnt  . Son  note  le  fue  di- 
feordie  col  Re  di  Francia  Filippo  il  Bello  3 delle 
quali  è da  vederli  il  Ch.  P.  Bianchi  nel  fecondo 
tomo  della  fua  grand’  opera  della  indiretta  pode - 
ftà  &c. 

Quelle  ed  altre  cofe  di  si  poffente , e chiara  Fa- 
miglia fi  narrano  da  Sijlo  V.  in  un  moto  proprio 
de’  io.  Dicembre  i$S 6. 3 il  quale  comincia:  Coe - 
lejlis  altìtudìnìs.  Eccone  il  piò  importante  al  no- 
ftro  intendimento: 

Sane  in  primis  rationem  habendam  duximus  de 
generofa,  ac  vera  Nobilitate  , virtuteque  prafful- 

gentis 
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gentis  Famili®  Caetanorum  digniffim®  3 qua  no- 
{Iro  favore  3 & munificentia  majorem  in  modum 
ornetur  : Ex  ea  fiquidem  complures  Viri  naturali 
quadam  ex  hujus  Gentis  hareditaria  3 & propria 
erga  Romanos  Ponti fices  3 Sedemque  Apoftolicam 
reverenda  3 & dcvotionej  promptifque  & fructuo- 
fis  obfequiis  ejufdem  Sedis  gratiam  in  dies  magis 
promereri  non  definunt . Eteniin  jam  ab  antiquifli- 
mis  temporibus  ex  nobilijftma  etiam  tutte  ejufdem 
Gentis  Stirpe  in  felicis  recordationis  Gregorii  IX.  3 
& Alexandri  II/.  memoria  Romattorum  Pontificum 
FradeceJJ'orum  nojlrorum  cognatione  adfeita  3 editus 
polle  a fuit  pi®  mem.  Bonifacius  PP.  VI1L  3 & Pr«- 
deceflor  Noller  3 qui  excelfa  quadam  animi  magnitu- 
dine 3 veluti  ad  res  magnas  gerendas  Chriftianse  Rei- 
public®  commodo  j & utilitati  natuSj  prudentia., 
& rerum  ufu  infignis  3 Opes  3 Potentiam  3 Ditionem- 
que  hu  jus  Sedis  non  modo  tueri  3 & defendere  3 fed 
amplificare  3 & augere  aflidue  non  ceflavit,  nec  fo? 
lum  dccus  3 amplitudinem  3 & Majellatcm  Ponti  fi- 
ciani  extollere  contendit  ; Sed  3 ut  erat  ipfe  Sacr® 
Theologi®  j & Juris  maxime  Pontifici!  peritiflimus  3 
& alioquin  fingulari  quadam  3 & multiplici  eruditio- 
ne  3 miroque  ingenio  praeditus  3 adhibitis  etiam  ali- 
quibus  doclis  3 & peritis  Viris  3 pene  innumerabiles 
fuorum  Pr®decelTorum  Decretales  in  unum  Volumen^ 
Sextu/n  nuncupatum  3 cum  nonnullis  fuis  Conllitutio- 
nibus  3 in  quibus  ad  correélionem  morum  3 & Subdi- 
torum  quietem  3 necnon  totius  Reipublic®  Chriflianas 
falutem  multa  llatuuntur  falubria  3 fub  debitis  Titulis 

b redi- 
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redigi  s & collocari  mandavit . Illius  autem  Nepo» 
Petrus  Caetanus  Cafert»  Comes  3 ac  ejus  nati  Co- 
mites  s 8e  Barones  fortitudine  s Se  rei  militari» 
fcientia  claruerunt . Alii  vero  Ecclefiafticas  y & 
S*culares  Dignitates  maximas  adepti  3 eas  non_» 
minori  laude  obierunt  y proinde  eorum  Pofleri  alter 
alterius  domellica  3 Se  gloriofa  exempla  imitati  ita 
fe  geflerunt,  ut  eximiis  3 magnifque  virtutibus  3 at- 
que  honellis  Belli  y 8e  Pacis  Artibus  ad  amplifiìmos y 
quos  confequuti  funt,  honorum  gradus  aditum  libi 
jure  optimo  patefecilfe  videantur*  fic  diverforum 
etiam  Romanorum  Pontificum  Praedece  (forum  no- 
ftrorum  3 & compì  uri  fini  JVcapolitanorum  Regum , 
ac  Principum  Affinitatibus  3 & Cognationìbui  f<x- 
pius  conjungi  merucrunt  3 eorumque  Confiliarii  y 
Exercituum  Duftores  3 Provinciarum  Prxfidcs  3 & 
ad  maximas  Dignitates  tum  in  hac  Curia  • tum 
etiam  in  Regno  Neapolitano  evetti^  apud  eofdem 
Pontifices  j Reges  3 Se  Principes  fumma  gratia  y 
Se  au&oritate  floruerunt  ; Ducatus  infuper  y Co- 
mitatus  y diverfaque  Dominia  y Cartra^  Terras  y 8c 
Oppida  in  eodem  Regno  y 8e  Terris  Status  Eccle- 
fiallici  in  Phasudum  y vel  alias  fibi  concetta  y funt 
adepti  3 eaque  fere  omnia  licet  in  plures  Familias  y 
quafi  Colonias  y divifi  3 nunc  quoque  feliciter  re- 
gunt  y Se  gubernant  . Siquidem  multi  Pontifices  y 
Reges , Se  Summi  Principes  quafi  ccrtatim  in  eos 
plura  cujufvis  generis  Dignitatum  ornamenta  con- 
geflerunt  ; ipfi  vero  jam  inde  abAtavis*  & Trita  - 
vis  repetitam  y 8e  plurium  Sxculorum  ferie  conti- 

nua- 
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nuatam  potentiam  3 & opes  3 dadis  etiam  in  Ma- 
trimoni uni  primarii  s fantini  s ex  R egia  Stirpe  3 aut 
Romana  Nobilitate  del  e di  s 3 iifdein  illis  3 quibus 
ea  ab  initio' fibi  compara  verunt  lautlibus*  ad  haec 
ufque  tempora  confervarunt  ; ita  tamen  ut  haec  ipfa 
cunòla  Bonorum  omnimn  Largitori  Deo  accepta  fe- 
rendo j eorum  opera  3 indujlria 3 virtus  3 ($•  opes 
magno  femper  buie  Sedi  3 de  qua  optime  meriti  funt  3 
ejnfque  obfequii:  3 fe  3 fuaque  omnia  Jìudiofe  dica- 
rune  3 commodo  fuerint  3 & ornamento  . Quare 
quum  ad  vetera  illa  praeclarae  hujus  Famili*  deco- 
ra accefferint  recentia  3 eaque  illultria  lolitarum  lau- 
dum  praconia  3 quibus  Caetani  ipfi  nollra  aitate  in 
hac  Curia  tìorentes  3 majorum  fuorum  non  modo 
dignitates , & Titulos  3 fed  virtutes  etiam  quali 
una  cum  illis  htereditario  jure  acceptas  reprcefen- 
tant  3 ac  numerofain  alant  lobolem  fummae  fpei  3 
& indolis  Adolefcentium  honeftiflima  educatione  3 
ingenuifque  difciplinis  partiin  rei  Militaris  3 partirti 
Litterarum  ftudiis  a teneris  annis  deditaruin  3 ficu- 
ti  nuper  Dile&um  filium  nollrum  Henricum  litu- 
li  Sanftac  Pudentiame  Prasbyterum  Cardinalein  Cae- 
tanum  nuncupatum  3 nunc  etiam  nollrum  3 & prae- 
di£tae  Sedis  Apoflolicae  in  Ci  vitate  nollra  B0110- 
nien.  de  Latore  Legatum  3 fuis  fic  exigentibus  me- 
ritis  3 ad  Cardinalati  fubliinitatem  duximus  afTii- 
mendum.  Ita  nunc  quoque  Dile6los  Filios  nollros 
Nobiles  Viros  Honoratum  Terracinen.  Dioecefis  in 
Temporalibus  Dominarti  ejufdem  Henrici  Cardina- 
lis  Fratrein  germanum,  & bon.  mem.  Nicolai  Car- 

b 2 dina- 
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dinalis  de  Sermòneta  nuncupati  ex  altero  Fratre 
Nepotem } & Petrum  quoque  ipfius  Honorati  Fri- 
mogenitu;n  3 quorum  uterque  3 ut  accepimus  3 Ve- 
nerabiiis  Fra  tris  Noftri  Ai  ex  un  d ri  E pi  (copi  Oftien. 
Cardinali!  Farnefì  nuncupati  Sancì*  Roman*  Ec- 
defia  Vice-Cancellarii  Confano ui nei  exijìunt 3 eo- 
rum  Pofteros  majori  honore  decrevimus  cxornarej 
ipforumque  Vaflallos  fpiritualibus  privilegio  deco- 
rare 3 ut  noftra  erga  nobiliffimam  Familiam  Bene- 
ficenti* eorum  virtuti  debit*  3 hoc  quafi  pignus  3 
& monumentum  etiam  apud  Pofteros  3 Exteros  3 
fimulque  noftram  erga  illos  benignitatem  infigni 
aliquo  beneficio  perpetuo  teftatam  rclinquamus  . Id 
enim  poftulant  egregia  ipfius  Famili*  merita  . Id 
ipfius  Honorati  fpcclata  erga  hanc  Scdem  devo- 
tio  3 & eximi*  3 qu*  in  eo  elucent  3 virtutes  * 
quarum  ergo  jampridem  a rccolend*  memor,  Pio 
Papa  V.  Noftro  Pradeceffore  3 quum  F*dus  inter 
ipfum  Pium  Pradecefibrcm  3 & alios  Chriftianos 
Principcs  initum  eflet  3 fecundo  Anno  expeditio- 
nis  contra  Turcas  Capitanerà  Genera/is  Militum 
Claffis  Pontifici*  fub  dar.  mem.  Marco  Antonio 
Columna  Duce  Palliani  ejufdcm  Claffis  tunc  Ge- 
nerali Prafeclo  deleclus  fuit  3 ftrenuamque  adver- 
fus  eofdem  Turcas  militando  opcram  navavit  ; ac 
deinde  a fimilis  memori*  Gregorio  XIII.  etiam_. 
P ree  de  ce  flore  Noftro  Generali s Capitaneus  Equi- 
tum  j ó‘  Peditum  fuor  C ufodia  3 & Buroi  Aro- 
fri  3 tunc  fui  3 Gubernator  deputatus  extitit  . Id 
etiam  requirit  dicli  Petri  ejus  nati  fpecimen  for- 
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tltudinis  3 qui  ab  ineunte  astate  ver®  laudis  ftu- 
dio  incenfus  3 ad  Militiam  vel  in  remotiffimas  Re- 
giones  fumma  animi  alacritate  fe  contulitj  & di- 
ieéli  Filii  Nobilis  Viri  Alexandri  Farnefii  Parma, 
& Piacenti®  Ducis  comprobatus  , & aliquot  Tur- 
mis  Equitum  adverfus  Hsreticos  Coloniam  mifi'us 
univerfis  Copiis  ibi  poftea  Venerabilis  Fratris  no- 
ftri  Frnefli  Archiepilcopi  Colonien.  juflu  acquan- 
do prafuit , ac  nuper  a chariffimo  in  Chrillo  Filio 
Noflro  Philippo  Hifpaniarum  Rege  Catholico  & 
ab  eodem  Alexandro  Duce  in  numcrum  decere  Bel- 
li quod  inFlandria  geritur,  Confiliariorum  lumina 
cum  laude  adfcriptus  fuit . Id  praterea  Sermone- 
t®  3 & Ciftern® , aliorumque  Locorum  eis  fubdi- 
torum  ab  antiquiflìmo  , & immemorabili  tempore 
ab  ipfis  3 eorumque  Majoribus  poflelTorum  ampli- 
tudo , qu®  edam , fxcuti  accepimus , jampridein  a 
San.  Mem.  Alexandro  VI.  Noltro  Pradeceflore 
Ducatus  honore  , & titulo  infignita  , decorata  fue- 
runt.  Idem  ipfum  denique  non  mediocriter  perti- 
net  ad  Decorem,  & dignitatem  ejufdem  Sedis  Apo- 
ftolic®  , fi  complures  habeat  Viros  virtute  , & 
Nobilitate  prsftantcs  , fublimioribus  Titulis  deco- 
ratos  j quorum  exemplo  edam  esteri  ad  fimilia_. 
pr®mia  bonis  Artibus  promerenda  incitentur , ea- 
demque  opera  ipfi  vicilfim,  eorumque  Polteri  No- 
ftram  beiìignitatem  experti  , noftroque  beneficio 
devinoti  ad  perfeverandum  in  fide,  & officio  magis 
atque  magis  incendantur  . Itaque  MOTV  PRO- 
PRIO > non  ad  ìp forum  Caetanortim , aut  aliar um 

b 3 prò 


Digitized  by  Google 


xxll 


prò  eisJVobis  de  fu  per  oblat<e  petìtionis  inflantiam3 
fed  ex  mera  liberali  tate  noflra  3 & certa  f eie  ri- 
tta &c.  , 

(8)  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Principe  D.  Filippo 
Chetarti  3 al  quale  è indiritta  quell’opera  3 è figliuo- 
lo del  Sig.  Duca  Francefco  li.  3 e della  Sig.  Du- 
che-fla  Terefa  Corjtai . Ma  della  Famiglia  Corfeni  3 
e della  fua  nobiltà  non  accade  aggiugner  nulla  in 
Roma  3 dove  per  tacere  i monumenti  3 che  darebbe 
Firenze  3 non  folo  è tuttora  frefea  la  memoria  di 
Clemente  XII.  3 e del  Cardinale  JVeri  Cor fini  ; ma 
un  altro  Porporato  della  ftefia  chiariflima  Famiglia 
pur  vive  emulo  illullre  delle  virtù  dell’uno  e_» 
dell’  altro . 
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IMPRIMATUR . 

\ 

Si  videbitur  RevcrendilEmo  Patri  Magiftro  Sa- 
cri Palatii  Apoftolici. 

D.  Jordan us  Patr.  Antiocb.  Vìcefg. 


APPROVAZIÓNE. 

NOn  è certamente  per  nuocere  alla  pietà  e al 
buon  coiiume  1’  1STITVZIONE  ANTIQUA- 
RIO-NUMARIA , ma  eflendo  fcritta  con  molta  eru- 
dizione , e buon  metodo  può  recare  vantaggio  non 
ordinario  a chi  imprende  lo  Audio  delle  antiche  me- 
daglie , chiave  ficura  degli  enigmi , che  Ipefle  fiate 
rendono  ofcura  la  Mitologia  , e la  Storia  : onde  la 
credo  degnifiima  della  publica  luce. 

A di  19.  Novembre  1771. 

Ciambatifia  Vifconti  "Prefetto  delle 
Antichità  di  J{oma . 


IMPRIMATUR. 

Fr.  Thomas  Auguftinus  Ricchinius  Ord.  Pncd. 
Sac.  Pai.  Apoft.  Magifter . 
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Crivencfo  le  mie  Mituzioni 
Elementari  di  Lapidaria  an- 
tifa mi  fon  querelato  , che 
in  tanta  copia  di  eruditi  Uo- 
mini, i quali  e raccolte  di 
vetufti  marmi,  e illuftrazio- 
ni  di  particolari  lfcrizioni  aveanci  date  , niu- 
no  averte  penfato  ad  agevolare  con  un  Trat- 
tato di  tal  materia  a’  giovanetti  la  via  di  ftu- 
diare  quegl’  illuftri  monumenti  dell’  antichi- 
tà . Non  è a vero  dire  il  medefimo  dello 
Medaglie,  Molti  hanno  pubblicati  Libri  per 
formare  i giovani  a quello  ftudio  • Egli  è tut- 
tavia a dertderare  un’  operetta  , che  il  me- 
glio racchiuda  di  quella  fcienza  in  breve  det- 
tato , Lafcio  il  Difcorfo  di  Bajliano  Erìzzo  nel 
MS9*  primamente  flampato  in  ottavo  [opra 
le  medaglie  degli  antichi  , e poi  con  giunte 
conlìderabili  accrefciuto  nella  quarta  edizio- 
ne del  1571.  in  quarto,  e i dialoghi  di  An- 
toni 
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tonto  Agojlini  nel  1^92.  dal  latino  tradotti, 
e Rampati  in  Roma  appreso  Guglielmo  Fac- 
ciotto . Son  quefti  buoni  libri,  e all  ' Erizzo 
gran  lode  innoltre  fi  dee , perchè  il  primo 
fu  a tentare  di  fpiegar  i rovefcj  delle  me- 
daglie , ma  oltrecchè  oggimai  fon  rare  di- 
venute quell’  opere , e fono  più  voluininofe, 
che  per  giovanetti  non  fi  vorrebbe , c man- 
cano delle  tante  fcoperte  , che  nel  Regno 
Nummario  fono  Rate  fatte  dappoi  . Più  al 
cafo  de’  giovanetti  ftudianti  farebbono  il  Di- 
fcorfo  fulle  medaglie  di  Lodovico  Savot  nel 
1627.  pubblicato  in  lingua  fran zefe  , e V In- 
troduzione alla  Storia  per  la  cognizione  delle 
medaglie  pure  in  franzefe  dettata  da  Carlo 
Patino y e nel  1673.  trafportata  in  noftro  idio- 
ma : fon  piccioli  libri , quali  la  giovanile  età 
addomanda  j ma  quanto  fono  ancora  quefti 
mancanti  ! Lo  Audio  delle  medaglie  a mifu- 
ra  , che  i curiofi  ci  fi  fono  applicati , ha  fat- 
ti maravigliofi  progredì  , che  non  vogliono 
lafciarfi  a’  principianti  ignorare  . Sopravve- 
nuta è la  Scienza  delle  medaglie  del  P .Jobert 
Gefuita  : il  Signor  Baron  Bimard  de  la  Bajlie 
l’ ha  poi  arricchita  di  utili , e dotte  annota- 
zioni , come  può  vederli  nella  nuova  edizio- 
ne fattane  in  Parigi  nel  173 1.,  poi  ri  Rampa- 
ta 
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ta  in  Italia  fulla  traduzione  del  P.  Pompeo 
Serti  illuftre  Religiofo  della  Madre  di  Dio . 
Quella  è opera  non  affatto  lontana  dal  bifo- 
gno  della  gioventù  ; fe  non  che  quell’  aver 
meltiere  di  ricorrere  ogni  poco  alle  annota- 
zioni polle  a piè  non  d’  ogni  pagina  , ma  di 
ciafcuna  Iftruzione  è cofa  molto  incomoda  , 
c dà  non  ottenerli  di  leggieri  dalla  impazien- 
te età  giovanile  ; e oltracciò  potrebbonli  a 
quella  degna  opera  fare  altre  giunte  di  non 
leggiera  importanza  . Che  dirò  dell’  egregio 
libro  Rampato  a Vienna  nel  17^8.  dal  Ch.  Pa- 
dre Erafmo  Froelich  Gefuita  , e intitolato  : 
Notitia  elementaris  Numijmatum  antiquorum • 
Dirò,  che  libro  è da  grand’  uomo  , ma  di 
troppa  erudizione  per  lo  comune  della  gio- 
ventù , e poi  tutto  fermali  Tulle  medaglie.» 
delle  Città , e de’  Regi , e de’  Perfonaggi  il- 
lullri  fenza  dir  nulla  delle  medaglie  Confo- 
lari  , e Imperiali , che  per  altro  fono  a por- 
tata de’  più  . Niuno  vorrà , che  io  parli  co- 
me di  libro  per  giovani , di  quel  groffo  vo- 
lume in  foglio,  che  nel  17Ò3.  pubblicò  aj 
Parigi  D.  Tommafo  Mangeart  Benedettino  col 
titolo  d' Introduftion  d la  Science  des  Medail- 
le s . E quando  ne  doveflì  ragionare  dopo  aver 
lodata  la  molta  erudizione  dell’Autore,  for- 
fè 
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fé  defidererei  un  miglior  metodo , e poi  mi 
dorrei , che  de’ libri  degli  Stranieri»  c de’no- 
ftri  italiani  maflìmamente  non  abbia  egli  fat- 
to alcun  ufo  con  non  picciolo  detrimento 
della  perfezione , che  afpettar  fi  dovea  iru* 
opera  tanto  voluminosi . 

Perciò  indotto  mi  fono  a (tendere  que- 
lla opericciuola  , che  in  due  libri  farà  parti- 
ta. Nel  primo  tratterò  delle  medaglie;  del 
loro  ftudio  tratterò  nel  fecondo  . L'  ufo , la 
floria  , la  materia  , la  forma  , la  fabbrica , 
le  varie  dadi,  il  dritto,  il  rovefcio,  gli  or- 
namenti , e i (imboli , la  lingua , le  leggen- 
de delle  medaglie  faran  1’  argomento  del  pri- 
mo libro . Nel  fecondo  raccorrò  checché  più 
vale  a magnificare  lo  ftudio  delle  medaglie, 
mettendone  fotto  gli  occhi  1*  utilità  , e può 
riguardare  , e facilitare  1*  intelligenza  , 1*  e- 
fame  , e la  raccolta  di  effe  . Non  mi  riftri- 
. gnerò,  come  nell’Opera  Lapidaria  ho  fatto, 
alle  fole  medaglie  latine  , di  quelle  nondi- 
meno principalmente  intendo  di  ragionare  ; 
dell' altre  folo  dirò  quanto  è neceftario,  per- 
chè imperfetta  non  riefca  la  cognizione  del- 
le latine.  Alcuno  potrà  forfè  dcfiderare,  che 
all’  opera  fi  aggiugnefle  un  terzo  libro  di  Bi- 
blioteca Nummaria  . Ma  ho  penderò  di  dar 
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poi  fuori , a Dio  piacendo , una  picciola  Bi- 
bliografia antiquaria  ad  ufo  de’  giovani  , nel- 
la quale  anche  i principali  trattatori  di  me- 
daglie faranno  noverati  . Il  perchè  chi  que- 
lla brama,  afpetti  un  altro  poco  , e farà  fod- 
disfatto  . Alle  occafioni  tuttavia  non  lafcie- 
rò  di  notare  i migliori  Autori , che  di  par- 
ticolari argomenti  avranno  trattato . 
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'Dell'* ufo  delle  Medaglie , cioè  fe  abbiano 
fervilo  per  tnonete* 


SUeiie,  che  noi  chiamiamo  medaglie , 
latinamente  numi  , o nummi  , c 
anche  numifmata  fon  dette.  Quelli 
nomi  non  fonooriginarj  Latini,  ma 
Greci , e fembrano  tratti  dal  Greca 
y'tuof  legge , o perche  la  moneta  fi» 
come  la  legge  del  commercio  , o 
lerchfc  alle  leggi  debba  il  determinato  fuo  prezzo  , e va- 
ore  . Anzi  i Greci  fiefli  diedero  a quella  voce  yofcot  il 
gnificato  di  moneta  ; onde  nella  Tavola  Greca  <1  Era - 
tea  dal  eh.  Mazzocbi  illuftrata  trovafi  la  voce  N op»c 
CyoPiu.  Più:  non  fono  i Latini , che  abbiano  dal  Grc- 
5 * A co 
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co  *o(jh>(  formate  quelle  parole  ; ma  i Greti  (ledi , e i 
Romani  hannole  prefe  intere  intere  da*  7 trentini,  e da- 
gli altri  abitatori  della  Magna  Grecia,  e della  Sicilia , 
come  apertamente  infegnano  e Polluce  lib.  IX. , e pref- 
fo  lui  Epicardio  Comico,  ed  /iriflotele  . Alcuni  metton 
differenza  tra  numwoi  , e numifmata  , e danno  il  primo 
nome  a quelle  medaglie,  che  furon  monete,  il  fecon- 
do a’  medaglioni  , o Avvero  a certe  medaglie  non  per 
commercio,  ma  per  memoria  di  qualche  fatto  battute. 

II.  Nel  che  è da  fapere  , che  Scbafllano  Eritzo 
nel  fuo  difcorfo  J opra  le  medaglie  degli  antichi  fu  il 
primo  a foltenere,  che  le  medaglie  tutte  degli  antichi 
in  qualfìafi  metallo  a noi  pervenute  non  furon  monete. 
Il  dotto  /Igojìini  ne*  fuoi  dialoghi  confutò  quella  opi- 
nione. Anche  Lodovico  Savot  molto  fi  ftefe  a combat- 
terla ; e quella  poi  è fiata  la  trionfante  fentcnza  , e fe- 
guita  da  Carlo  Patino  , e dagli  altri  antiquari  , che  le 
medaglie  fieno  fiate  monete  . Il  folo  P.  / irduino  cercò 
di  far  rivivere  il  fiflema  dcll’£r/ss0,  ma  con  poca  for- 
tuna. Il  P*  Cbamìllart  in  due  lettere  primamente  ftam- 
pate  nel/e  Memorie  di  Trevoux , poi  a Parigi  nel  1711. 
nelle  fue  Difet  fazioni  ha  forfè  meglio  d*  ogni  altro 
efaminate  a fondo  le  ragioni  dell’una,  e dell’altra  fen- 
tenza  , ma  a fifa  i fi  vede,  ch’egli  pure  pendeva  a creder- 
le monete.  Ne  meno  il  P.  Jobert  fi  t fegnalato  a pro- 
movere quella  ifiefla  opinione  nella  feconda  Iflruzioiie 
pag.  jo.  Jegg . della  Parigina  edizione  del  17 , che 
fola  fark  fempre  da  me  citata  in  quella  operetta. 

Ili,  E veramente  non  veggo , come  fi  polla  al- 
tramente penfare  , tknto  folo,  che  fi  rifletta,  che  incre- 
dibile è , che  tutte  le  monete  antiche  fi  fieno  perdute  , 
e folo  fi  fieno  confervate  Je  medaglie  ; come  per  altro 
forza  farebbe  il  dire,  quando  le  medaglie  non  follerò 
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fiate  monete  . Ma  più  d’ogni  altra  cofa  che  fofTero  le 
medaglie  , dalle  medaglie  (tede  s’impari . In  quelle  , che 
precedettero  l*Impero  Romano,  negli  affi  cioè  , e nelle  lor 
parti  niente  più  ordinario  , che  il  vedcrcifì  fegnato  il 
valore  del  danajo , del  quinario  , del  feflerzo  &c.  il 
che  non  farebbefi  certamente  fatto,  fe  di  moneta  non 
fi  (offe  trattato.  Nell’Impero  poi  in  quante  medaglie  non 
leggefi  : Moneta  A'‘g . Moneta  Augg.  Satra  Moneta  Augg. 
Cr  Caejf.  N.  A.ì  Anzi  in  altre  abbiamo  ancora  : Moneta 
*Vrbis  Chi  poi  farebbefi  prefo  penderò  di  contrafar 
le  medaglie,  fe  monete  non  erano?  Monetai  fallì  Tem- 
pre ci  tono  flati  ; ma  gli  antichi  furono  fenza  dubbio 
come  inoltri,  ne  i noflri  dilettanfi  di  fa  I fìfìca  re  i gettoni  , e 
tali  altre  bagatelle,  ma  la  fola  vera  corrente  moneta  . In 
fine  fi  confideri  , che  trovanfì  delle  medaglie  contramar- 
cate Q di  quelle  più  abbalTo  parleremo  ) ; ma  quelle 
contramarche  non  fi  mettevano,  fe  non  quando  o fi  ac- 
crefceva,  o fi  diminuiva  il  valor  delle  fpecie  , 

IV.  Il  P.  Jobert  tuttavia  in  più  luoghi , e fpe- 
zialmente  T.  II.  p.  II.  con  altri  afTai  crede , che  con- 
venga eccettuare  i medaglioni  . Non  fi  allontana  da 
quella  opinione  il  Bitnard  nelle  note  al  Jobert  Tota.  IL 
fag.  19-}  nondimeno  aggiugne , che  quantunque  l’in- 
tenzione di  quelli  , che  faceano  battere  medaglioni  , 
non  fofie , che  paflafTero  per  moneta  , quando  tuttavia 
aveano  fervilo  al  primo  loro  deliino  , niettevanfi  in  cor- 
fo  nel  commercio  , regolando  il  loro  valore  a propor- 
zione del  loropefo.  Ma  il  Sig.  Mabudel  nel  Tom-  VII. 
dell'Aeeadeuia  Parigina  delle  ifcrizioni  pag.  266.  fegg . 
con  molto  forti  ragioni  dimolìra  , che  pure  i meda- 
glioni eran  monete.  In  fatti  in  parecchi  d’elfi  leggonfi 
le  lettere  S.  C. , in  parecchi  vedefi  la  Dea  Moneta 
colla  leggenda  Moneta  Aug.  Aequitas  Augg. , e anche  , 
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come  in  un  medaglione  di  Crifpo , Moneta  'Vrbis  Ve~ 
j Ir  ac  .Oltracciò  fe  ne  trovano  de’  contramarcati  , come 
le  altre  medaglie,  e 1*  Sig.  Bitnord  medefimo  ne  cita 
alcuni.  Che  fe  al  paragone  dell’altre  medaglie  è affai 
minore  il  numero  de’  medaglioni  , egli  è , non  perche 
non  ferviffero  di  monete  , ma  perchè  Tempre  le  mone- 
te di  maggior  volume  furon  battute  in  minor  numero 
dell' altre.  - 

V»  Non  negali  per  tutto  ciò,  che  gl’Imperadori  vo- 
lendo talora  fare  delle  rtraordinaric  largita  non  fa* 
ceffero  delle  diftinzioni.  Quelle  nondimeno  erano  d’or* 
dinario  diflribuire  de’ medaglioni  più  grandi,  ed  accre- 
fciuti  di  più  con  un  cerchio  di  metallo  portovi  intor- 
no ; o medaglie  nella  fabbrica  rteffa  inargentate,  e in- 
dorate j ne  farebbe  gran  fatto  , che  alcuno  ne  faceffero 
battere  apporta  o di  rtraordinaria  grandezza  , e di 
maggior  pcfo  , o di  più  fquifito  lavoro  , il  quale  però 
non  foffe  moneta.  Ma  ciò,  che  fa  al  reftante  de’  me- 
daglioni ? Anche  i nortri  Principi  tengono  in  corfo 
monete  di  molto  volume  , quai  fono  gli  Scudi  Ro- 
mani , i Filippi,  i Francefconi,  gl’imperiali  &c.  e non- 
dimeno per  regalare  in  alcuni  incontri  perfone  da  lo- 
ro didime  fanno  coniare  alcune  medaglie  in  argento  , 
e in  oro.  Quanto  fin  qui  lì  è detto  non  riguarda  le 
medaglie  di  piombo.  A che  ferviffer  quelle,  li  dirà  nel 
Capo  III. 
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Breve  Storia  delle  Medaglie . 

I.  T)  Er  meglio  efaminare , quando  cominciale  l'ufo 
JL  delle  medaglie,  era  neceffario  premettere  , clic 
fervirono  di  moneta . Perciocché  fe  furon  monete  , la 
ricerca  della  loro  antichità  non  può  andare  difgiunta 
da  quella  full’antichità  della  moneta  . La  prima  ficu- 
ra  menzion  di  moneta  fi  fa  nel  Gcnefi  XX.  1 6.  laddo- 
ve Abimelecco  vantofli  a Sora  d’aver  date  ad  Àbra- 
mo mille  monete  d’argento  mille  argentea  . Àbramo 
poi  contò  ad  Efron  Gen.  XXIII.  1 6.  per  un  pezzo  di 
campo  , ove  fepelir  Sara  , quattrocento  fieli  d’argento 
di  approvata  moneta  pubblica . Ora  che  quelle  mone- 
te foffer  monete  battute,  come  hanno  penfato  il  Be- 
gero  T.  I.  Tbef.  Brand,  pag.  a 8 1.  il  Marchefe  Mafei 
Offcrv.  lett.  Tom.  V.  pag.  ajp.  ; e 1’  Co:  Gionrinaldo 
Carli-Rubli  delle  monete  Tom.  J,  Dijf.  I.  §.  a.  e non 
folo  pezzi  d’argento  da  pifare,  come  pretendono  il 
Deilingio  Obfervat.  Sacr.  T.  III.  pag.  nt.fegg.  Giùn- 
gi orgia  Wacbter  neli’  Archeologia  Mammaria  cap.  III. 
pag.  20.  , e 1*  P.  Etoellcb  ne’  Prolegomeni  agli  Anna- 
li de ’ Re  della  Siria  P.  V»  cap.  a.  , mi  fi  rende  affai 
probabile;  perocché  il  facro  fiorico  prima  d’introdur- 
re Abimelecco  a ragionare  con  Sara  delle  mille  mo- 
nete d’argento  date  ad  Abramo , noverando  le  cofe, 
onde  quel  Re  avea  ad  Abramo  fatto  dono,  non  nomi- 
na altro  che  pecore , e buoi  t tulit  igitur  Abimelech 
oves  , & boves  . . . . & dedit  Abraham  . Gen.  XX.  14.  Il 
perchè  fembra , che  quelle  pecore  , e quelli  buoi  foffero 
le  monete  , cioè  monete  improntate  colla  figura  di 
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quelli  animali . Quindi  quando  Giacobbe  comprò  a Sa» 
letti  una  parte  di  campo  , dice  la  Scrittura  , che  pagò 
tento  agnelli  : etili  tque  partati  agri ...  tentata  agnis  , 
Gen.  XXXIII.  19. } ma  è molto  verifimile  , che  di  mo- 
nete fi  parli  non  perchè  negli  Atti  degli  Appofloli 
top.  VII.  1 6.  dii  efpreflo  quello  acquino  di  Giacobbe 
pretio  argenti  ( che  ivi  non  di  Giacobbe  fi  parla  , ma 
di  Àbramo  , ed  è maraviglia  , che  non  folo  il  Boijford 
nel  fuo  trattato  delle  monete  7*.  I.  pog.  4.,  e 1*  Maf- 
fei  fieno  caduti  in  quello  errore  , ma  ancora  il  P.  Froe- 
licb  L.  G : ) ma  perchè  da  una  parte  veggendo  noi 
a'  tempi  di  Àbramo  farfi  le  compere  con  argento , ab- 
biamo forfè  argomento  di  credere  , che  molto  piò  con 
danaro  , e non  con  cambio  di  Agnelli  fi  facedero  a’ 
giorni  di  Giacobbe  , e dall’altra  ficcome  le  pecore  e i 
buoi  di  Abiuelecco  a dirittamente  giudicare  eran  mo- 
neta coll’impronto  di  quelli  animali , così  gli  agnelli  di 
Giacobbe  efier  dovcan  monete  colla  figura  di  agnelli . 
Innoltre  fe  diamo  allaVo'gata,  come  potevano]  400. 
fieli  sborfati  da  Àbramo  ellere  approdata  moneta  pub- 
blica , quando  non  ci  folfe  Hata  moneta  legnata  con 
pubblica  autorità  ? ma  ancora  feguendo  l'Ebraico 
Originale  , e fpitgandtlo  col  Wocbter  argenti  tran - 
feuntit  Mercatori  , o col  Froelicb  tranfeuntit  ad  nego » 
datotela  , cioè  danaro  , che  fi  dà  a'  mercanti , è manife. 
fio,  che  non  poteva  edere  qualunque  argento,  ma  un 
argento  particolare,  che  avta  fol  corfo  tra’  mercatan- 
ti , o come  dice  il  Parafraflc  Caldeo  , argenti  , quod 
recipiebatur  prò  tticrc:Moniis  in  unaquaque  Provincia  : 
erafi  dunque  già  llabilita  la  lega  , cioè  la  qualith 
dell’argento  j come  fi  proverà  , che  non  avede  ancor 
qualche  conio?  Anzi  è più  probabile,  che  aver  lo  do- 
vede)  appunto  perche  fi  conofccde,  che  era  di  quella 
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tal  qualità  tra.*  mercatanti  richieda  . Non  faccia  forza 
in  contrario  Voppcndit  del  Teflo,  cioè  li  pesi , peroc- 
ché non  crediam  già  noi , che  di  que’  giorni  altra  le- 
ga , e altro  conio  ci  foflic  nelle  monete , fe  non  quel- 
lo , che  erafi  per  convenzione  dabilito  trà  negozianti; 
ne  per  pubblica  autorità  intendiamo  qui  l'autorità  del 
Principe  . Dapprima  dunque  la  mercatura  faceafi  tutta 
colle  fpezic  fteffe  , cioè  co’  prodotti  della  terra,  e de- 
gli animali.  Ma  conciofiache  troppo  moledo  riufeifle  il 
trafporto  di  tali  fpezic  ne’  lontani  paefi  , fi  appigliaro- 
no gli  uomini  a cambiarle  con  tante  libbre  d’oro,  o 
d’argento,  a*  quali  metalli  cominciò  predo  la  vanità 
delle  genti  a concedere  il  prezzo  d’affezione.  Quedi 
metalli  nella  prima  introduzion  loro  fi  pefavano,  e 
nulla  più  , e quelle  Colonie  , che  come  i Cincfì  fe- 
condo l’ ornai  ricevuta  fentenza  degli  uomini  dotti  , 
Colonia  degli  Egiziani  , in  rimoti  paefi  pacarono 
in  quedo  flato  di  cofc  , ritennero  1’  ufo  , che  feco 
portarono  allora  , ne  curaronfi  di  altra  moneta  • 
Nondimeno  i popoli  commercianti  , come  i Fenitj  , 
i Madianiti  , gl’  Israeliti  , &c.  , per  impedire  le 
frodi  tralloro  , dappoi  dabilirono  , che  i metalli  di 
cambio  aver  dovefTero  una  tal  lega  , e qualità  , e 
per  afficurarfene  vollero,  che  a que*  tali  pezzi,  che 
entrar  doveano  in  commercio  , fi  defle  qualche  improna 
to,  ne  altro  potettefi  allora  dare,  che  di  quelle  co- 
fe,  le  quali  erano  le  pili  comuni,  quali  erano  i buoi, 
le  pecore  , gli  agnelli  &c.  Redava  tuttavia  a vedere  , 
fe  que*  tali  pezzi  di  approvata  qualità  corrifpondeflero 
a quel  dato  pefo  di  metallo,  che  ne*  contratti  fi  do- 
mandava ; e perciò  comecché  fi  numeraflero  , fi  conti- 
tinuò  a pelarli,  finché  l’autorità  de*  Principi  determinò 
anche  il  v2lor  de’  metalli  . Se  non  che  i K ontani  an- 
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cor  dappoiché  Servio  Tullio  coniò  il  bronzo,  feguiro- 
no  almeno  nc’  centi,  nelle  multe,  negli  (tipendj  mili- 
tari , e nelie  gran  fomme  a pefare  gli  affi  librali,  fe 
il  paflo  di  Plinio  lib.  XXXI IL  dove  dicefi  : librala 
appendebantur  ajfes , va  pofpoflo  al  racconto  del  primo 
bronzo  battuto  da  Servio  , fecondoche  avvila  il  W a- 
ebter  top.  IX.  pag.  1 1 $.  Senza  ciò , che  i Pomani  al- 
meno in  certi  cali  , e per  non  iftare  con  grave  incomodo  a 
contare,  feguitaflero  per  lungo  tempo  a pefar  le  mo- 
nete coniate  , fi  raccoglie  dalla  feconda  Filippica  di 
Cicerone  , dove  fi  legge  : tenti  acervi  nummorum  con • 
flruuntur  , ut  jota  appendantur , non  numrentur  pecu- 
tiioe , anzi  non  fi  pefano  anche  tra  noi  le  monete  d'o- 
ro ? e fippure  in  parecchi  paefi  quelle  d’argento  , maf- 
fimamente  lefiraniere  , e d’alcuno  maggior  valore,  per  ve- 
dere fe  fieno  di  giufio  pefo  , e non  calanti  . A che  dunque 
fiupirci , fe  in  que’  primi  tempi  fi  pefafiero  le  monete  , 
e come  inferirne,  che  non  aveano  impronto? 

If.  Gli  Ebrei  feguirono  a fervirfi  lungo  tempo 
di  monete  di  pefo,  alle  quali  forfè  aggiunfero  il  tipo 
o di  qualche  grappolo  d’uva,  odi  una  palma  per  de- 
notare il  paefe  , ovequelle  monete  erano  fatte  , benché 
di  fincere  non  fe  ne  fieno  ancor  vedute.  Tutte  le  me- 
daglie fincere  degli  Ebrei  a noi  pervenute  fono  de’  tem- 
pi di  Simon  Maccabeo  , e cominciano  dall’anno  CLXXI. 
dell’Era  de’ Seleucidi , cioè  fecondo  la  Cronologia  dell’ 
* Vjferit  $.  del  mondo  e prima  di  Crifio  CLXXI. 
Alcune  fc  ne  poflon  vedere  nel  tomo  V.  delle  OJfer~ 
vazioni  letterarie  del  Maffci  pag.  171.  fegg.  e tutte  ne* 
citat;  Prolegomeni  del  P,  Froelicb  P.  V.  cap.  7.  Per 
altro  con  buona  pace  del  medefimo  P.  Froelicb , e di 
altri  grand’ uomini  non  sò  pervadermi,  che  molto  in- 
nanzi non  abbiano  avutegli  Ebrei  monete  coniate,  non 
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già  con  immagini  umane  ( che  da  quelle  teneanfi  lun- 
gi , credendole  eglino  vietate  dal  divin  precetto  Ex.  XX. 
4.  non  fatiti  libi  fculptìle  ) ma  come  appunto  folto 
di  Simone  , con  ornamenti  allufivi  o al  paefe,  o ad  al- 
cuno lor  rito  . E il  vero  o Sitnone  di  fua  fola  autorità 
fece  coniare  i fieli,  che  abbiamo,  o colla  permiflione 
o di  Antioco  o anche  , fecondo  il  ledo  Greco  , di  De. 
metrio  II.  riconfermatagli  da  Antioco.  Comecché  fia  , 
non  parmi  verifimile,  ne  che  Sitnone  in  tempi  per  la 
fua  nazione  così  difficili  avefle  quella  novità  voluto  in- 
trodurre, ne  che  o Demetrio  , o c. in  fioco  avrebbongli  que- 
lla facoltà  conceduta  , fe  già  l'Ebraica  Nazione  non 
fofle  fiata  in  pofleffo  di  coniarfi  ella  pure  le  fue  mo- 
nete . Sappiamo,  quanto  commercio  per  occafion  della 
fabbrica  del  Tempio  avefle  Salomone  co*  Fenicj , e in 
più  luoghi  della  Scrittura  vedefi  , che  gli  Ebrei  truffi» 
cavano  con  tutti  i popoli  circofianti . Sarebbe  ben  ma- 
raviglia , che  al  già  introdotto  cofiume  di  monete  con 
pubblica  autorità  coniate  non  fi  fodero  eglino  pure  a* 
dattati  . L'cfempio  , che  il  P.  Frociicb  porta  de’Cine/i, 
non  mi  fa  alcuna  difficoltà  . Quanto  cofloro  fieno  te- 
naci de' primieri  lor  ufi,  chi  non  lo  fa?  Bada  confide, 
rare  i lor  caratteri . Se  eglino  con  tutto  il  commercio 
coil'altre  nazioni  non  mai  fi  fono  indotti  ad  tifare  un 
carattere  alfabetico  , ma  dopo  molti  fecoli  pure  fi  dan- 
no all'incomodiffimo  carattere  pendente  al  geroglifico  , 
abbiamo  noi  a fiupirci,  che  non  abbiano  cambiate  idee 
intorno  le  monete,  che  i lor  fondatori  portarono  pri- 
mamente nel  loro  Impero,  e a'  foli  pezzi  d'argento 
non  lavorato  fi  attengan  tuttora  ne’  loro  traffichi  ? 

III.  Tra  gli  Orientali  i Lidi , fe  crediamo  ad 
Erodoto  ìib.  1.  c.  94.  furono  i primi,  che  battefier  mo- 
nete in  oro  , e in  argento  . Il  Wacller  Artb.  JVumm. 
. taf* 


Digitized  by  Google 


IO 


LIBRO  I. 

top.  IV.  pag.  $0.  muove  ad  Erodoto  delle  difficoltà  , 
clic  non  hanno  verun  fondamento  . Egli  è vero  nondi» 
meno  , che  la  più  antica  medaglia  de'  Lidi  è una  del 
mufeo  del  Conte  di  Pembrock  riportata  dallo  Spanbcim 
de  *Vf.  praeft.  Num.  T.  J.  pag.  j 8.  Edit.  Lond.  e 
quella  , fccondoche  opina  il  Wocbter  eop.  Vì.  pag.  47. 
più  probabilmente  appartiene  ad  yiliattc  I7.il  quale  fo. 
lo  619.  anni  prima  di  Criflo  cominciò  a regnare  , e 
non  ad  jfti , come  ha  creduto  il  primo  dottiilìmo  pub» 
blicatore . Nella  Grecia  molti  fi  difputan  la  gloria  di 
quello  utile  trovamento  . Plutarco  nella  vita  di  Tefeo,  e 
Polluce  allo  iU-lTo  Tefeo  attribuirono  di  aver  innanzi 
la  guerra  di  Troja  battuta  moneta  coll'impronto  di  un 
Bue.  Io  non  voglio  ne  confermare,  ne  torre  a Tefeo 
quell'onore.  Dirò  (blamente,  che  s’ingannò  Plinio  bijl. 
nat.  Ut.  33.  laddove  delìderando  , che  ritornafle  quel 
tempo,  in  cui  rei  ipfoe  permutabantur  inter  fe  , non  ef- 
fendoci  moneta  , foggiugne  : ficut  & Trojanii  tevtpori - 
bui  foUìtatum  Hoviero  credi  convenit . Il  Ch.  Sig.  Con- 
te Carli-  Ruhbi  ha  bravamente  moflrato  , male  apporli 
chiunque  a Plinio  crede  , a’  tempi  della  Guerra  Troja » 
na  non  dTervi  Hata  tra  Greci  moneta  , ma  le  compcre  , 
e le  vendite  eflerfi  fatte  col  foto  cambio  delle  fpezie  . 
In  fatti  nel  libro  IX.  del  l'Iliade  , dove  fUliJfe  tenta  di  rap- 
pacificare yicbille  con  /igamemnone , gli  promette  fette 
tripodi  fatti  fenta  fuoco , e dieci  talenti  d'oro  ; e due  ta* 
lenti  pur  d’  oro  fi  nominano  nel  diciottefimo  dell'I/nr- 
de  per  premio  a chi  farebbe  miglior  fentenza  . Che  co- 
fa  poi  lignifica  quella  cfprelfione  di  Omero  per  Spiega- 
re, Il  iati.  Uh.  11.  il  prezzo  di  cento  napponi  d’  oro  , 
cioè  che  ciafcuno  di  elfi  valevano  cento  buoi  ? e quan- 
do dilTe  lib.  6. , che  Glauco  cangiò  le  fue  armi  d’oro , 
che  valevano  cento  buoi , con  quelle  di  Diomede  , ebe 
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troni  ài  rame  tet/iperato , e folamente  ne  volevano  no- 
ve} Plinio  fi  lafciò  ingannare  da  quelle  efpreffioni  . 
Ma  crediamo  noi,  dirò  col  citato  Sig.  Conte  Corli-Rub- 
bi , che  tanto  abbondanza  di  buoi  ti  foffe  tra * Greci  , 
tbe  per  un  armatura  di  rame  te  ne  abbifognajfe  note,  e 
tento  per  una  d'oro}  yinebe  per  armi  di  ferro  ti  faran- 
no flati  i fuoi  buoi . Or  quanti  ne  avrà  voluto  per  armare 
uu  efercito  intero}  Egli  i ben  piò  naturale  il  dire  , che 
que’  buoi  null'altro  follerò  che  monete  colla  figura  di 
buoi  , com’erano  le  monete  di  Tefeo  . Altri  autor  ne  fa 
Erittonio  Re  di  y itene , e d'Itono  figliuolo  di  ydmfittio- 
ne  , e nipote  di  Deuealione  cantò  Lucano  Pbarf.  lib.  VI. 
V.  401, 

Privine  Tbeffalicae  Reclor  Tellurit  Itonus 
in  formavi  calidae  percujjit  pondera  majfae 
fudit , & argeututa  flammis  aurumque  monetoe 
fregi t , & imuienfn  coxit  fornacibui  aera 

I più  nondimeno  Hanno  per  Fidone  Re  degli  yfrgtti  , 
e pare  , che  lo  afficurino  non  folo  Fforo  citato  da  Stra- 
bane lib.  Vili,  e Polluce,  ma  ancora  i famofi  marmi 
sfrundclliani  all'Epoca  XXIX.  dove  dicono;  dacché  Fi- 
dove  ylrgito  . ..  fece  la  moneta  d'argento  in  Fgino  . 
Anzi  una  medaglia  di  quefio  bidone  , fe  Riamo  al  Be- 
gero  Tbef.  Brand.  Qraec.  T^umifm.  pag.  17?.  confervafi 
nel  Reai  Mufeo  di  Pruffia  ; e benché  lo  Sperlingio  de 
/Summit  non  cufn  pag,  11.  e lo  Spanbeim  T.  I.  de  ufu , 
& praejl.  Uum.  pag.  19.  fegg.  del  /edizione  di  Londra 
abbiano  molle  contro  la  pretefa  antichità  di  queHa  me- 
daglia delle  gravi  difficoltà  , Giancarlo  Sebott  in  una 
particolare  difquifizione  de  tJuw,  Pbid,  le  ba  confuta- 
te 
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tc  per  modo  , che  il  "Wachter  nel  capo  V.  ne  ha  da- 
to un  buon  eflratto  , e fembra  pendere  al  medefìmo 
fentimento  . Ma  che  farebbe,  fe  il  Fidone  della  meda- 
glia non  fofle  il  Fidone  di  Fgina  , ma  un  nome  pro- 
prio di  qualche  perfonaggio , il  quale  nella  Beozia  avclTe 
alcuna  delle  principali  cariche  fnflenuta  ? Cosi  in  una  me. 
moria  inferita  nel  Tomo  XXVI.  della  Parigina  Accademia 
delle  Ifcrizionì  ha  divifato  pag.  J43.  il  eh.  Abate  Bartbeìe - 
iny  , e le  fue  ragioni  fono  di  molto  pefo  . Ma  checche- 
fia  della  medaglia  di  Fidone  , tutte  quelle  fentenze  po- 
trebbono  facilmente  accordarti  con  dire,  che  Erittonio 
in  y Itene  , Jtono  in  Teffoglia  , Fidone  in  Egira  intro- 
duflero  le  coniate  monete.  Certo  è,  che  quell’;'»  Fgi- 
na  aggiunto  da’  marmi  /jrur.dclliani  è riflretto  , e non 
lignifica  , come  vorrebbe  il  citato  Sperlingio , efTer  Firn 
done  flato  il  primo  di  tutti  al  mondo  a batter  mone- 
ta . Forfè  poi  Fidone  ha  folo  il  merito  di  aver  fu  1 le 
monete  fegnate  lettere.  Certo  Polluce  fcrive,  che  Fi- 
done  sorgivo  primo  dì  tutti  feg/tajfe  con  lettere  le  t»o~ 
net  e . 

IV.  Piti  antico  itiitutor  di  monete  farebbe  il  Re 
Molojfo,  il  quale  in  Epiro  regnò  o dopo  Pirro  vivu- 
to  circa  i$je.  anni  prima  di  Criflo , o al  piti  dopo 
Eleno  fucccfforc  immediato  di  Pirro  , fe  vera  fofle  una 
medaglia  accennata  dal  P,  D.  Mangeart  pag.  61.  Ma 
egli  medeflmo  ci  avverte  , eh’  ella  è di  modernismo 
lavoro.  Delie  Greche  fincerc  medaglie,  che  fono  a no- 
flra  notizia , la  piti  antica  , quando  poteflimo  efTer 
certi  , che  fofle  fiata  battuta  vivente  Deraonace  , e una 
medaglia  coniata  da  quei  di  Cirene  in  onor  di  quel 
Principe.  Il  P .Arduino  fu  il  primo  a pubblicarla  nel- 
le Memorie  di  Trevoux  del  T711.  c.  1444.  Ma  forfè 
non  h ne  di  Cirene  t ne  di  Batto  IV.  nella  cui  mino- 
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ritk  fofle  a Demonaie  battuta  . Vegga!!  i’Ab.  Bartbelemy 
nel  Tomo  XXVI.  dell’Accademia  Parigina  delle  Ilcri- 
zioni  r,  Seguirebbe  una  medaglia  di  /fleffandro  li 

Re  di  Macedonia  , fe  ella  come  penfa  il  dottiamo  Sig. 
Abate  Bartbelemy  , i veramente  di  quello  Re,  e fu  bat- 
tuta effendo  egli  vivo.  L’autoritk  di  quello  grande  an- 
tiquario merita  troppo  rifpetto,  perche  non  fi  abbrac- 
cili fuo  fentimento  . Dopo  quelle  viene  una  medaglia  di 
yiuiitta  111.  avolo  di  /Ileffandro  il  Grande  . Quella 
medaglia  è citata  nel  Bimard  T.I.pag.  *8.  Ma  anche 
contro  quella  muovonfi  delle  non  leggiere  difficoltà 
dell’Ab.  Bartbelemy  /.  t.  pag.  534, 

V.  Penetrò  il  gullo  delle  monete  anche  nel \'/4f- 
jrica  , e alcune  , per  tacer  d’altri,  ne  ha  prodotte  nel 
tomo  V.  delle  Off.  letter.  il  Maffti  , alle  quali  aggiu- 
gner  fi  può  la  medaglia  de' Ballei  111  ufirata  dal  P offe- 
rì nelle  Simbolo  Fiorentine  del  Gori  , Dell' Illirico  an- 
cora il  vedremo  parlando  di  Roma  . Ma  Iafciamo  que- 
lle llraniere  regioni,  e fippure  la  Spagna,  in  cui  ab- 
biam  medaglie  di  grande  antichità  , e rechiamoci  alla 
nollra  Italia  . La  Magna  Grecia  , e la  Sicilia  fino  da  an- 
tichifiimi  tempi  batteron  monete.  Poche  medaglie  ci  refla- 
110  degli  Etrufcbi.  Nondimeno  il  Pafferi  illuflrandone  una 
de’  Pejlani  ci  promife  una  luminaria  Etrofca  , che  fi- 
nalmente abbiamo  ne’  Paralipomeni  di  quello  grand’uo- 
mo a’ libri  di  Dempflero  de  Etruria  Piegali.  Di  tutto 
il  redo  d’Italia  pur  fi  hanno  monete  di  prima  data, 
■come  la  loro  forma , e i lor  caratteri  baflevolmente 
dimoftrann.  II  P.  Froelicb  nella  fua  notizia  Elementa- 
re Cap.  fi.  pag.  1 8*  crede,  che  gli  rV rubri  fieno  Ilari 
in  Italia  i primi  a batter  moneta  , e lo  argomenta 
dall’impronto,  che  hanno  di  un  bue  due  medaglie  'Um- 
bre , una  delle  quali  è nell’Imperial  Galleria  di  Vien- 
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no  , l’altra  nel  rnufeo  del  collegio  de*  Gefuiti  della 
(kfl’a  Città , come  pure  dall’ettere  quelle  medaglie  con- 
cave . Non  è maraviglia,  perocché  da  Erodoto  fappia- 
mo  , che  una  Colonia  di  Lidi  da  Tirreno  condotta 
recofli  negli  'Umbri , e Str abone  parla  d'una  fimil  co- 
lonia di  Egineti  pattata  nell’  'Umbria . Siccome  dun- 
que i Lidi  e gli  Egineti  da  Fidone  iflruiti  furon  de* 
primi  popoli , che  coniatter  monete  , non  è difficile  , 
che  quelli  nuovi  Coloni  agli  'Umbri  portatter  quell'ufo  . 
/ite neo  lib,  XV.  feguendo  il  Poeta  Citerio  fcrive  , che 
Giono  C >n  Italia  ) fu  il  primo  a coniare  monete  . 
Se  ciò  fotte  , ben  più  antica  origine  avrebbon  le  mo- 
nete d* Italia  , ettendo  Giano  vivuto  verfo  l’anno  ijlf. 
prima  di  G.  Crillo . Molte  delle  Italiche  medaglie  piè 
antiche  fono  recate  dal  Mafei  nel  tomo  V.  delle  offerva- 
ziotii  letterarie  , dal  Mazzocbi  nell’egregia  fpiegazione 
della  Tavola  |d*  Eraclea  dall  'Olivieri  nella  lettera  ag- 
giunta alla  bella  dittertazione  fu  Ila  Fondazione  di  Pem 
faro  iltullre  fua  patria,  e dal  Pofferi  nella  dittertazio- 
ne de  re  nuvmaria  Etrufcorum  llampata  ne*  citati  Pa- 
ralipomeni al  Dempflero . 

VI,  Non  ho  ancora  parlato  di  Roma  non  folo 
perchè  quella  gran  capitale  del  Mondo  darci  dee  e in 
quello  capo,  e ne’ feguenti  più  ampia  materia  di  ra- 
gionare , ma  perchè  più  tardi  i Romani  prefero  a bat- 
ter monete . Per  quelle  di  rame  dapprima  fervironfi 
d'informi  pezzi  di  metallo,  /intea  rudi  ufoi  R ornar  Tt. 
macai  crcAidit , dice  Plinit  lib.XXXIIL  Le  monete  d’o- 
ro , e d’argento,  che  ufavano,  erano  forafliere  . Lo  ab- 
biamo da  Eeflo  V.  Potrei  : folebant  ( parla  egli  de*  Roma- 
ni ) jam  inde  a Romulo  nummi i curi  , atque  argenti 
J Ignoti  VLTRAMAR1N1S  uti j anzi  erano  quelle  mone- 
te una  mer^atanzia  • /intra  tic  nuumut  ( il  Vittoria- 
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to  d’argento  ) ex  Illirico  advcUui  merch  luco  habeba- 
tur  , fegue  a dir  Plinio  , Attribuifcono  alcuni  a A’u- 
vi a le  prime  monete  Romano  , e credono,  che  da  lui 
prendeflero  il  nome  di  Mamma t , il  che  è mera  favo- 
la , benché  creduta  da  Snida , ne  Plinio  potrebbe , co- 
me alcuni  han  creduto,  confermarla  nel  libro  XXXIV. 
c.  I.  fenz’aperta  contraddizione  ; di  che  veggafi  il 
tbttr  top.  IX.  pag.  no.  Servio  Tallio  fello  Re  di  Ro • 
ma  prima s J ignavie  aet , dice  efpreflamente  lo  Redo  Pii- 
nio  lib.  XXXIII,  r.  ).  y t fecondoche  ben  coniettura 
il  citato  Woebtcr  pag.  109.  dee  averlo  fatto  , dappoiché 
vincitor  li  ritornò  dagli  Etrufebi  , e prima  di  ordi- 
nare il  famofo  cenfo , in  cui  allo  (lato  di  quella  cit- 
tà diè  nuova  forma  . Confidevano  quelle  prime  mone- 
te in  una  malfa  di  bronzo  aet  detto  da*  Romani  ; on- 
de venuto  è l’ufo  di  nominare  qualunque  forta  di  dana- 
ro Aei  e l’ nome  flelTo  di  aerariutn  al  pubblico  teforo 
ne  derivò.  Quella  malfa  dividcvalì  in  diverfe  parti,  e 
diverfi  peli . La  malfa  intera  chiamali  Ai , e pefava 
una  libbra  di  dodici  once;  il  mezzo  alle  , feviijfn  era 
di  fci  once,  e così  del  redo. 

VIL  Sino  all’anno  di  Roma  48;.  feguì  a batterli 
in  Roma  moneta  di  rame  . In  quell’anno  foto  argen- 
tavi jignatuw  efl,  ripiglia  Plinio  . Varrone  fecondoche  ri- 
ferifee  Cari  fio  , ferii Te:  Mutnmam  argenteum  coiiflotutn  pri - 
wum  a Servio  Tullio  dicane . Il  Ch.  Dupuj  in  una  dot- 
to didertazione  fulla  libbra  Romana  nel  Tomo  XXVIII. 
delle  memorie  della  Reale  / decadetela  Parigina  delle 
Iscrizioni,  perche  Plinio  a Varrone  non  contraddica, 
pretende  pag. 648, , che  quelle  medaglie  di  Servio  non  fie. 
no  date,  che  come  un  monumento  dedinato  a perpetuar 
la  memoria  di  qualche  memorevol  fatto  ; quindi  avvi, 
fa  poterli  provare,  che  non  tutte  le  medaglie  fieno  fia- 
te 
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te  fatte  per  fervir  di  moneta.  Ma  egli  dovea  avvertir^ 
clic  Carifto  fegdc  a dire  : il  quatuor  fcriptulis  major 
juit , qttam  rune  efi . Quella  odervazione  farebbe  bea 
fuori  di  luogo,  e anche  ridicola,  fequellè  pretefe  me- 
daglie di  Servio  non  fodero  fiate  monete,  ma  un  mo- 
numento . A che  avrebbcle  Carifio  paragonate  colle 
monete  correnti?  E’ forfè  cofa  da  notare,  c quali  da  far 
maraviglia  , che  una  medaglia  non  fatta  per  fervir  di 
moneta  fofle  maggior  di  pefo  delle  monete?  Io  penfo 
piuttoflo  , do  ver  fi  dire  , che  quella  volta  va  più  credu- 
to a Plinio , che  a Varrone  , perocché  Plinio  cfaminò 
la  materia  , e parla,  adolutamente  , non  fecondo  un 
volgare  rumore,  ma  fulle  memorie  da  lui  confultate; 
dove  Varrone  non  riporta  , che  un  incerto  dieunt . Quan- 
do in  Poma  fi  coniò  la  prima  volta  moneta  d’argen- 
to , il  danaro  ( denariut  ) fu  uguagliato  a dieci  allì  , 
o dicci  libbre  di  rame.  Le  parti  del  denajo  erano  il 
Quinario  , che  era  la  meti  cioè  cinque  adì , e il  Se/ler - 
%io  , che  valeva  un  quarto  di  danajo,  odia  due  adì  e 
mezzo,  onde  ancora  fegnavafi  H-S. 

Vili.  Sopravvenuta  la  Guerra  Punica  per  lo  bi- 
fogno  di  danaro  fi  alteraron  le  monete,  e gli  adì  fu- 
ron  ridotti  a due  once.  Incalzò  ^Annibale  fotto 
Fabio  Maffiwo  Dittatore,  e gli  adì  fi  fecer  d’un’ oncia; 
piacque  infieme  a’  Romani  , che  il  danajo  fi  cambiade 
per  adì  1 6.  il  Quinario  per  8.  il  Sellerzio  per  quat* 
tro  . Quinci  per  la  legge  Papirio  gli  affi  furon  ridot- 
ti a mezz’oncia.  Tutto  quello  fi  narra  da  Plinio  nel 
citato  libro  XXXIII.  Molti  in  quello  racconto  trovano 
delle  grandi  afsurdith,  e cercano  di  correggere  il  te- 
tto, che  credon  viziato.  Vociati  forfè  fu  il  primo  a 
tentare  fiffatte  emendazioni.  Il  Wacbter  in  quefle  im- 
piega tutto  il  capo  X.  della  fua  / Archeologia  lumina- 
ria , 
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ria  , e dice  parecchie  cofe  molto  ingegnofe  j ma  non 
ugualmente  f°de  » Gccome  ha  moftrato  il  Ch.  P.  Froe- 
llih  nel  libro  Animodve rfiones  in  Vet.  A ’umos  'Vrbiuvt 
riftampato  nelle  Simboli  Goriaue  di  Firenze  Tom.  VII. 
pag.61.  fegg.  Quello  , che  per  le  oflervazioni  fatte  da 
grand’ Uomini  è innegabile,  è,  che  oltre  le  riduzioni 
da  Plinio  narrate  delle  monete  altre  in  Roma  ne  fu- 
ron  fatte  . Veggafi  il  Mont/aucon  nel  fupplemento  all ’ 
antichità  /piegata  Tom.  III.  lib.IV.  c.  j.  e J'egg.,  \*Ar- 
rigoni  nella  prefazione  al  tomo  1.  del  fuo  Mufeo  , il 
Cavaliere  Ar.nibale  Olivieri  nella  lettera  fopra  le  me- 
daglie di  Pefaro  c.  4$.  , il  Pofferi  nella  diflertazione 
de  re  nummorio  Etru/corum  cap.  IV.  , e principalmen- 
te il  P.  Froelicb  nel  citato  libro  pag.  jd.  fegg.  Tor- 
niamo a Plinio.  Egli  ci  narra,  che  Livio  Drufo  Tri- 
bun  della  Plebe  mefehiò  all*  argento  un  ottava  pafte 
di  bronzo  , e che  il  Vittoriato  , moneta  così  detta  per 
la  Vittoria,  la  qual  ci  fi  vede  fcolpita  , fu  primamen- 
te in  Roma  battuto  per  la  legge  Clodia  . Dopo  LXIF. 
anni  , dacché  erafi  in  Rama  coniato  1*  argento  , cioè 
l’anno  di  Roma  547.  furon  ivi  battute  monete  d’oro. 
Così  lo  fleffo  Plinio  , il  quale  fegue  a depriverei  il 
valore  di  quelle  monete  paragonate  co’fdlerzj , ma  con 
tale  imbarazzo  , che  ha  efercitate  le  menti  di  pii!  cri- 
tici , come  può  vederfi  nel  Giornale  degli  'Vomivi  dot- 
ti di  Parigi  del  id*r  , e negli  Opufcolì  di  Gafpero 
Hocbct  Signor  di  Meziriae  aggiunti  al  comento  di  lui 
fulle  pi /loie  di  Ovidio  all*  A)a  rirtampato  nel  1715.  , 
c forfè  fegulri  ad  efercitame  degli  altri  . 

IX.  Dopo  quello  tempo  grandi  alterazioni  fegui- 
rono  in  Roma  nelle  monete.  Nerone  tra  gli  altri  di- 
minuì llranamente  il  pefo  di  quelle  d’oro  . Negli  Ec- 
tcrti  Valefani  di  Dime  abbiamo  di  Caracolla  , che  Ger- 
ii manti 
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mani i aurtim  furtivi  Aonabat  , tum  R ornanti  -fiontrfi 
adulteratimi  auruvi  , & argentavi  pneberet  . Siquidem 
prò  argento  pluvibuvi  argentea  teciuvi  brattea  , prò  auro 
act  jubauratuui  Jupponebat . Ne  farebbe  maraviglia  , che 
alterazioni  avefs’  egli  pur  fatte  nelle  monete  di  bron- 
zo. Certo  c,  che  nelle  medaglie  di  bronzo  di  Severo 
y (lejfjnàro  fi  leggono  quelli  elogj  a lui  dati  : RESTI- 
TUTOR  . MONE.  S.  C.  , e MONETA  RESTII  UT A 
S.  C,  II  qual  genere  di  lode,  come  offerva  ilff'acbter 
p.i$ i.  , effendo  nuovo,  ne  in  alcuna  medaglia  de’pre- 
ceduti  Imperatori  trovandoli  , non  può  prudentemente 
attribuirfi  ad  una  delle  folitc  adulazioni  de’  moneta}  . 
Egli  è piuttofto  a dire  , che  avendo  fotto  gli  antece- 
denti Cefari  patito  la  moneta  affai  dannofifline  altera- 
zioni , anche  quella  in  rame.  Severo  yflctfondro  la  ri- 
metterti: in  buono  fiato  ; il  che  fecondo  il  Mczzabar- 
ba  avvenne  l’anno,  di  Roma  979.  di  Grillo  m»6, 

X.  Ma  le  principali  cole  fin  qui  dette  mettiamo 
fotto  una  fola  occhiata  in  una  Tavola  Cronologica  , 

TAVOLA  CRONOLOGICA 

Della  introAuzion  prima  prejfo  varj  popoli 
delle  monete  , e medaglie  . 

Anni  Anni 


del  prima  di 


Mondo. 

Crifio 

• 

' e 

*107 

1807 

A bimeleeco  paga  ad  Àbramo  mille 
XX  yirgenteoi 

* *4J 

1879 

Àbramo  paga  ad  Efron  40P.  fieli  d’ar- 
gento di  approvata  moneta  pubblica. 

>7 19 

Qiacobbe  compra  per  cento  monete,  che 
avean  1*  impronto  di  un  Agnello,  una 
parte  di  campo  . 
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Anni 

del 

Mondo. 

*4?$ 

ajol 

**75 

*77  $ 
29  io 


$004 

$«oj> 

33aS 

$44? 

$4?  J 

35  *S 

$^  $4 
$ 7$  S 
$ 7$  ? 

$78  « 

il  91 

$8*S 


Anni 
prima  di 
Cri(lo, 

ijii  Erittonio  Re  di  /itene  fecondo  alcuni 
batte  il  primo  monete  in  /itene, 
Ijoj  Itono  da  Lucano  vien  detto  il  primo, 
che  in  Tejfaglia  coniale  moneta. 
13*1  Ciano  vien  creduto  il  primo  introduci» 
tor  delle  monete  in  Italia  , 

113I  Tefea  in  /itene  batte  moneta. 

1 1 $4  In  tempo  della  guerra  Trojana  incomin- 
ciata in  quell’  anno  i Qr<ci  aveaa 
monete  , 

jcco  Lidi  poffono  aver  battute  monete, 

89 5 bidone  in  l'gina  batte  moneta. 

6 j 9 / iliatte  li.  Re  de’  Lidi  . La  fua  meda- 

glia farebbe  la  più  antica,  fe  non  (i 
voglia  collo  Spanbeim  attribuire  ad  Ati. 
5jj  Medaglia  di  Pemonace  , fe  è fatta  a fuo 
tempo  , e nella  minorità  di  Batto  IV, 
5C 9 Servio  Tullio  coniò  primamente  in  Ro~ 
via  moneta  di  bronzo  , 

472  Medaglia  di  /ilejfandro  I.  Re  di  Mace» 
donia  fecondo  il  Ch,  Ab.  Bartbeletny  . 
370  Medaglia  di  /imìnta  III,  Re  di  Macedonia, 
269  Prima  moneta  d’argento  in  Roma. 

26 5 Prima  guerra  Punita-Atti  ridotti  in  Ro- 

vi a a due  oncie, 

a 18  Effendo  ^__Pabio  Majfrna  Dittatore  , 
nuova  riduzione  di  moneta  in  Roma, 
*07  Si  batte  in  Roma  la  prima  volta  mo- 
neta d’  oro  . 

1 7 9 Legge  Poùiria  riduce  gli  affi  a mezz’oncia. 

B 2 XI.  Altre 
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XI.  Altre  cofe  riguardanti  la  Storia  delle  meda- 
glie cadranno  più  in  acconcio  ne’  tre  capi  feguenti  . 
Intanto  diciamo  di  alcuni  altri  ufi  , che  ebbero  le  me- 
daglie , oltre  quello  univerfale  di  fcrvir  di  monete  . 
E prima  fe  ne  trovano  alcune  incavate  a tornio  . Due 
di  quelle  fe  ne  ferbavano  gik  nel  Mufeo  del  Cardinal 
x di  Carpcgna  . Il  Ch.  Buonarroti  , il  quale  con  fomma 
erudizione  illuflrò  i medaglioni  di  quel  Mufeo,  crede 
a c . 4 1 j.  , che  forfè  fervifiero  per  vafetti  d’  odore,  i 
quali  chiamavanfi  Olfaitoriola  , ficcome  a dì  noflri  da 
que*  , che  fi  dilettavan  di  tornio,  facevanfi  delle  pia- 
tire, o de’ tolleri  tabacchiere  . Ven’  ha  dell’ altre  bu- 
cate. Sentiamo,  come  ne  parli  lo  fleflo  illuflre  Buo- 
narroti . „ Di  quelli  , che  hanno  il  buco  fopra  la 
,,  tefla  , fe  ne  faranno  ferviti  forfè  per  portare  attacca- 
,,  ti  al  cdllo  , o all*  armille  ad  ufo  di  gioje  , come 
„ lì  cava  da  Pomponio  , In  ì.  numifwatuin  DD.  de  ufu- 
a,  fruii.,  il  quale  fcrive:  A 'umifmatuw  aureorum  , v et 
„ argenteoruw  •oeterum  , qnibui  prò  gementi  uti  folent  , 
,,  ufusfruSut  logori  potejt  : o veramente  per  amuleti  ; 
„ per  il  qual'  effetto  par,  che  fia  fervila  una  picco- 
,,  la  medaglia  di  Coflantino  di  quello  Mufeo  bucata  , 
„ e attaccata  ad  un'  armilla  di  filo  di  bronzo  ; poi- 
„ che  correva  un*  opinione  fra  i gentili,  che  gl*  Im- 
•„  pcratori  negl’  influffi  non  fodero  fottopofti  alla  For» 
„ tuna , ma  ne  fodero  fuperiori,,  c valevoli  a cangia- 
„ re  quella  degli  altri  ; quindi  è che  fi  veggono  le_* 
„ tede  de’ Cefari  intagliate  fra  1’ altre  cofe  degli  amu- 
,,  leti  ; e che  fcolpite  in  diafpro  fodero  credute  ren- 
„ der  chi  le  portava  amabile,  & ottenitore  di  ciò , che 
,,  domandade  , lo  fcrivono  alcuni  yfrabi  raccoglitori 
„ di  quelle  vanitk  . 

„ Molti  di  quelli  ancora  faranno  flati  portati  da* 
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„ foldati  confìtti  nell’  armi,  e negli  feudi , o per  af- 
„ {etto  a’  loro  Principi,  de’ quali  ne’ medefimi  , e sù 
„ le  proprie  carni  folevano  per  altro  fcrivere  il  nome, 
,,  o per  memoria  di  qualche  fatto  , a cui  fi  fodero  tro- 
„ vati  prefenti  : a quell’ effetto  pajono  efferc  fiati  gua- 
,,  fti  quei  medaglioni  bucati  nel  mezzo,  o in  piùluo- 
„ ghi  , come  il  primo  di  Coflantinopoli  de’  noftri  ; il 
„ quale  pare  , che  abbia  quell*  incavo  nel  mezzo  , che 
9>  non  parta  , per  farvi  entrare  qualche  prominenza  , 
,,  perchè  e*  combaciarti;  meglio  col  piano  dello  feudo, 

,,  Molti  , che  fono  forati  lòtto  il  collo  delle  te- 
,,  fle  , pare  , che  fieno  flati  fatti  così , perchè  fermata- 
„ vi  una  ladra  , fi  potefll.ro  pofeia  aggiufiare  foprs__» 
„ qualche  afia  , per  fervirc  a’ Flamini,  e facerdoti  de’ 
,,  Principi , o peraltro  effetto;  appretto  il  Signor  Prin- 
„ cipe  D,,  Livio  Odtjialcbi  ve  n'è  uno  di  Giulia  Pia 
9,  col  Lcrifizio  di  Vcfla  , in  cui  tuttavia  fi  vede  una 
3,  lamina  firmata  da  baffo  con  due  chiodi  . 

„ Una  medaglia  grande  di  Atrone  colla  Decur- 
,,  none  ,/&  un  medaglione  d*  /. Intinoo  de’  Caltedonetifi 
„ col  grifo  fi  trovano  nello  fiudio  dell’  EminentilTìmo 
,,  Ottobonl  feflì  nel  mezzo  per  più  della  metk  , perchè 
„ vi  entrafitro  forfè  dentro  le  lamine  ideile  , per  il 
3,  medefimo  effetto  £ & ancora  vi  fi  veggono  i buchi 
,,  de’ chiodi  per  fermarle.  Io  non  nego  però,  che  tut- 
„ te  quelle  cofe  non  fi  fieno  potute  fare  per  altre  ca- 
a gioni , Se  accidenti , particolarmente  ancora  per  adat- 
„ tare  le  medaglie  ad  ufi  meccanici.  „ Così  quel  dot» 
tiflìmo  Antiquario  . Nelle  gran  fabbriche  fe  ne  trovan 
pure  , ed  è probabile  , che  ci  fi  metteffero  a denotare 
il  tempo  , in  che  furon  fatte  , o anche  1’  Impcradore  , 
d’ordin  di  cui  furon  fatte  : così  nelle  gran  fofiruzio- 
ni  della  via  FI  orni  ni*  XxzPtfaro  , e Fano  , non  ha  molt’ 
_ ^ B 3 anni 
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anni,  fu  trovata  una  medaglia  di  Trojano  , dalla  qua- 
le il  Ch.  Olivieri  mi  difle  poterfi  argomentare  , che 
Trojano  riflorafle  già  quella  ftrada  . A*  fepolcri  pure_» 
era  coflume  di  metter  medaglie  o per  denotare  il  tem- 
po , in  che  il  morto  fu  feppellito , o come  più  pro- 
babilmente eftima  il  medefimo  Buonarroti  e.  41 1.,  per 
fogno  de’  congiunti  , per  fare  a*  fuoi  tempi  l foliti  ono- 
ri de*  lutai  , incenfo  , oltre  cofe  a'  loro  morti  , e 
forfè  ancora  per  un  dono , & offerta  in  Jegno  d' amore 
alla  Memoria  del  defonto . 
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Della  Materia,  in  erti  J'onofi  lavorate  Medaglie. 

J.  * jf  ' Utte  , per  così  dire  , le  materie  furono  preffd 
JI  varj  popoli  rivolte  a materia  di  monete  . I 
viaggiatori  ci  afTicurano  , che  nell  * Omerico  , c in  cer- 
te Provincie  dell*  /ifio  , cornea  Stirate,  certe  chioccio- 
lette  fervono  di  monete  . Monete  di  ferro  trovò  Cefare 
nella  gran  Brettagna  , ed  ebber  quelle  pur  corfo  in  al- 
cune Cittfc  della  Grecia  come  in  quelle  di  Sparta  , e 
fecondo  /grifiofane  in  Bizanzio  . Lafcio  il  cartone  , e 
fomiglianti  cofe  , che  negli  afledj  delle  piazze,  man- 
cando altro  danaro,  difltibuironfi  in  monete  anche  in 
tempi  a noi  non  guari  lontani  , dette  perciò  Monete 
cbfidiovali  . Su  quelle  nel  primo  tomo  dell’Accademia 
di  Parigi  trovafi  1’ eftratto  di  una  d iflertazionc  , e può 
arche  vederfi  il  Co.  Carli- Knlbi  nel  primo  tomo  del- 
le monete  diflT.  I.  §.  xi.  I Pomotii  ( e de*  Cartaginefi 
narra  Io  ftefTo  1*  autor  del  Dialogo  detto  Erjxias  trai L* 
opere  di  Platone  ) fino  a Ninna  tifarono  moneta 
pezzi  di  cuojo  , ficcome  predo  Svida  narra  Snetonio  , 
e chiamavanle  cjfe s feotteos  . L*  Autore  Anonimo  del 
trattatei  lo  de  rebus  bellicis  ftampato  dietro  alla  Noti- 
zia dignitatuM  utrìnfque  Impcrii  , aggiugne  , che  que- 
lli pezzi  cran  rotondi  , c contrafsegnati  con  un  pò  d* 
oro  : formato:  e coriit  orbe s auro  modico  fgnatert/nt  . 
Ma  il  metallo  prevalfe  ; anzi  il  Du  Cange  nella  erudi- 
ta DifTertazione  Tulle  medaglie  degl*  Imperadori  di  Co - 
flantinopoli  §.  c.  i.  molto  bene  fi  avvifn  , che  il  nome 
di  medaglia  si  comune  tra  noi  derivato  fia  non  da 
yfraba  voce  , come  fognò  lo  Scaligero  , ma  dalla  pa- 
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rola  vietallum  , che  trovati  talora  efprcffa  nelle  monete. 

II.  Le  monete  di  rame  appreffd  gli  / fteniefi  per 
qualche  tempo  ebbero  corfo  , fecondo  che  fcrive  Ate- 
neo lib.  XV . , e quello  ad  infmuazione  di  Dionigi  Reto- 
re perciò  Lreo  fovrannomato  . Non  sò  fe  1*  aet  , che 
primamente  introduce  Ninna  , foffe  rame  , o bronzo  . 
Gli  Amiquarj  fono  oggimai  fo I iti  di  chiamare  meda- 
glie di  bronzo  tutte  le  medaglie  , che  i Latini  direb- 
bono  acreci  , di  qualunque  qualità  fia  il  metallo»  on- 
de fono  compofle.  Intorno  a quelle  medaglie  fon  due 
cofe  a notare  . La  prima  è , che  tra  tutti  i popoli  fu 
prima  in  moneta  ufato  il  rame,  e Sbronzo,  che  l’ar- 
gento : fcherzando  però  Sant’  Ago/lino  dille  , che  Ar- 
gentimi! trai  flius  Aefculani  . Tuttavolta  non  faprei 
con  quanto  fondamento  pretenda  il  Ch.  Mazzocbi  nel 
comento  fulle  Tavole  d’Eraclea  , che  nella  Magno  Gre- 
tta piti  tardi  delle  monete  d’argento  s’  introduce  Acro 
quelle  di  bronzo.  L'altra  cofa  è,  che  quantunque  al- 
cuni abbian  creduto , che  tra  le  varie  forti  di  bronzo 
fi  monetaffe  da’  Romani  anche  quel  di  Corinto  , tutta- 
voita  il  Baro n Bimard  nelle  note  al  P.Iobert  Tota.  I. 
fag.  6 x.  con  buone  ragioni  rafferma  il  contrario  fen- 
timento  . E’facil  cofa  il  battezzare  , come  han  fatto 
taluni  riprefi  dal  P.  Froelicb  JNotit.  Ehm.  p.  per 
bronzo  Corintio  un  certo  compoflo  di  bronzo  gialla- 
Aro,  e di  bronzo  cipriotto  . 

III.  Quanto  alle  monete  di  argento,  le  Greche  , 
e quelle  di  Roma  fino  a Didio  Giuliano  fon  d’argento 
fino  . Non  hò  qui  nominate  monete  antiche  d’  Italia , 
perciocché  ne  dell’  'Umbria  , ne  dell’  Etruria , ne  d* 
altra  Città  d’Italia,  a riferva  della  Alagna  Grecia  del- 
le Greche  cofluwanze  confervatrice , non  fi  è ancor  ve- 
duta moneta  antica  di  argento,  come  hanno  offervato 
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i Chiarirmi  Pafifieri  de  Hunmh  Et  r afidi  Paefianortn » 
f>.  1 6.  e Olivieri  nella  lettera  /opra  le  medaglie  Ore - 
tbe  di  Pefaro  e.  3$.  Ho  detto  poi  fino  a ‘ Didio  Giu- 
liano , perciocché  quell’  Iniperadore  fa  il  primo  , che 
aiterò  1’  argento  delle  Romane  monete  , onde  impia» 
g tiare  con  quello  pericoiofo  ritrovato  il  teforo  da  lui 
cfaufio  per  comperare  dopo  la  morte  di  Pertinace  l’Im- 
pero . Da  lui  dunque  cominciano  le  medaglie  d*  argenti 
to  impuro  , che  i Latini  chiamerebbero  sferofias  , e 
incoUilei  ob  net  argento  incoBum  , dice  il  P.  Froelicb 
p.  3. , e i Franzefi  dicono  Bilioni  d’.argcnt,  o e IT'o Ul- 
tamente Bilioni  . Dopo  Claudio  Gotico  fino  a Diede - 
ziano  non  fi  coniò  argento  j fc  non  fe  forfè  qualche 
rariflìma  volta  : per  monete  d’argento  fi  davano  cer- 
te monete  , che  noi  chiamiam  metalline  e in  latino  da- 
gli Antiquari  fi  appellano  utnntni  finiti , ed  erano  mo- 
nete di  bronzo , o intinte  nello  flagno  , o anche  co- 
perte d’una  foglia  di  flagno } che  infieme  battevafi  col 
bronzo  . Perciò  quando  alcuni  traggon  fuori  medag'ie 
di  fino  argento  tra  Claudio  Gotico,  e Diocleziano  uo- 
po è farne  uno  fcrupolofilfimo  efame  , e (Tendo  quelle  d *1 
ordinario  falfe  , e le  pochilfime  vere  della  maggior  ra- 
rità . Del  refio  le  metalline  dette  da’  Pranzefi  anche 
fianchi  durarono  anche  fiotto  Diocleziano  , benché  egli 
tiftabilifie  la  moneta  di  puro  argento  , e forfè  anche 
fiotto' Licinio  , Mafifienzio , e Maffintino  ; anzi  pure  fiot- 
to Coflantino  il  grande  e i fuoi  figliuoli,  benché  il  Di» 
uiard  nelle  annotazioni  al  P.lobert  ( T.II.  p.59.  ) di- 
ca : en  tont  coi  il  fievtHe  , qu*  il  ne  fioit  plus  qucflion 
de  medaillei  fianchi  fiotti  Confilantin  . A quelle  medaglie 
polliamo  ridurre  quelle  , che  i Franzefi  dicono  di  Po - 
fin  . Egli  è un  bronzo  mefcolato  con  ottone  , piom- 
bo , (lagno  , e eoo  no  quinta  incirca  d’  argento.  IL 
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Baro»  Bi viari  nelle  flette  annotazioni  al  P.  J oberi 
( Ti  11.  p.  jj>.  ) racconta,  che  1*  /ibate  di  Rothelin 
avea  radunata  una  ferie  confiderabile  di  tali  medaglie  » 
Cominciali  elle  da  stapttflo , di  cui  fi  lia  qualche  Gre* 
ta  medaglia  in  quefta  lega.  Non  bifogna  parlando  del- 
le monete  d’.  argento  lafciar  le  Veftitc  , o come  dìcon- 
le  i Franzrfi^  Fturrèes  , foderate)  e i Latini  Brattea* 
tai  , fcrruvjinatas , fubaeratoi , e pelliculatat . Son  erte 
lavoro  di  monetai  falfi,  i quali  prefo  un  pezzo  di  bron- 
zo, di  ferro  ec.  coprivanlo  con  una  foglia  d*  argento, 
e poi  battevanlo  infieme  con  quefla  , ond’  è , che  la 
foglia  d’  argento  all’  anima  di  bronzo  , di  ferro  tetta- 
va sì  fattamente  congiunta  , che  quando  Una  medaglia 
vettita  è ben  confervata  , non  fi  può  coll’  occhio  di* 
flinguere  da  una  vera  , c folo  per  ifeoprire  la  frode 
rimane  o ricorrere  al  pefo  , o con  fottil  lima  faggiarla 
come  in  altro  luogo  vedremo.  E quitte  medaglie  ben- 
ché falfe  , pur  nondimeno  portan  con  fcco  una  prova 
Scura  d’  antichità  , ne  mancano  del  pregio  della  rari- 
tà , perciocché  sì  torto  come  la  frode  era  feoperta  , Te- 
ttavano fcreditate  e abolite  tali  monete,  fe  ne  diftrug- 
gca  la  bottega  , fe  ne  rompevano  i conj  J ond*  è che 
molte  di  tali  medaglie  fono  rimarti*  uniche  nella  loro 
fpecie  . Ce  n*ha  anche  in  oro,  ma  fono  piò  rare. 

IV.'  L*  oro  fu  un  altro  metallo  affai  ufato  nelle 
medaglie  . Le  Greche  , e le  Imperiali  anche  fotto  Serie* 
to  /ilcjfaniro  fono  di  oro  fìniflìmo . Quello  metallo  nel- 
le medaglie  latine  non  cominciò  propriamente  ad  effe- 
re  alterato  , che  fotto  i Re-  Goti . Certe  rarirtime  me» 
daglie  de’Re  del  Boiforo  Cimmerio  fotto  gli  /ir/gufti  han- 
no coll'oro  una  mirtura  di  quell’argento,  che  gli  an- 
tichi ditterò  Elcttrtnu  , e del  quale  poche  medaglie  ci; 
tono,  ma  una  fe  ne  cita  dall’ y/goflir.i  , che  pur  tro- 
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vali  nel  Mufeo  del  noflro  eruditismo  P.  Benedetti  . 

Dopo  quelli  metalli  parliamo  del  piombo  . Varj 
fono  (lati  i pareri  degli  antiquari  intorno  al  piombo 
monetato.  Altri  non  fonofi  potuti  pcrfuadere , che  me- 
daglie ci  fodero  di  piombo  , ed  hauno  cercato  d’inter- 
pretare alcuni  parti  di  Plauto  , e d*  altri  antichi  , ne* 
quali  nummi  ■plumbei  fon  nominati . Il  P.  Molinet  per 
lo  contrario  , Baudelot  , e '1  Baron  Bimard  con  tali 
medaglie  alla  inano  hanno  autorizzata  la  contraria  opi- 
nione ; ma  quella  è fiata  ornai  ridotta  ad  innegabil 
fentenza  , dacché  il  Fi  coro  ni  (lampo  in  Roma  nel  1740. 
i Piombi  antichi  } ne’ quali  ha  efpofla  al  pubblico  une 
grandirtima  quantità  di  si  fatte  medaglie  . Tuttavolta 
quello  erudito  Antiquario  non  sì  sk  perfuadere  , che 
tali  medaglie  fieno  mai  fervile  per  corrente  moneta  , e 
piuttofio  avendo  oflervato  , eh’  elle  mofirano  d*  eflere 
appartenute  agli  fpettacoli  pubblici  o anche  privati  , 
conghiettura  , eflere  elleno  fiate  altrettante  tefl'ere  , le 
quali  moftrate  a coloro  , che  davano  i podi  , e dal  Bu - 
longevo  chiamati  fdno  Dcjignatorci  > ferviflero  ad  elfi  di 
norma  per  collocare  quei  , che  le  portavano  ne’  luo- 
ghi bramati  j predo  a poco  , come  ora  veggiamo  darli 
i bollettini  per  entrar  ne"  teatri  , e a Moma  in  tempo 
di  SedirVacante  fiampanfi  medaglie  di  piombo  da  quei, 
che  ne  hanno  l’autorità,  per  tefl'ere,  e fegni  , in  vi- 
gor di  cui  lecito  è a’  moftratori  di  paflare  in  Borgo  di 
notte  * Oltre  a quelle  medagliuzzc  trovanti  ancora  de* 
medaglioni  di  piombo  colla  teda  d’  Imperadori  , infe- 
riti ne’  marmi  , e nelle  colonne , o a perpetuare  fame- 
moria  di  quell’ Augufio  , fotto  cui  furono  quegli  ufa- 
ti  , e «fuefie  lavorate  , o piuttofio  ( c lo  raccolgo  dal 
trovarli  in  alcune  oltre  il  nome  dell’Imperadore  le  let- 
tere N,  ( cioè  Numero  ) CLXXII.  e famigliami  ) a 
~l  1 deno- 
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denotare,  che  le  cave,  ond’ erano  tratti  i marmi,  era- 
no del  patrimonio  Imperiale,  e *J  numero  de*  marmi  , 
che  fe  ne  tiravano  . Ne  è da  tacere  , che  il  Pajferi. 
nella  differt-zione  de  re  nu  tumori  a Etrufeorum  cap.I/J. 
penfa  doverli  quelli  piombi  per  lo  più  noverare  inter 
experimenta  monetariorutn  , inter  qua  ] ape  occurrunt 
forma  qnaiaiH  , qua  nummo:  maxi  mi  moduli  voluti  pra- 
Indio  antecejferunt  , quos  aereoi  nonduvi  inteniwut  . 
Per  altro  fusi  difficile,  che  dirittamente  li  fpieghino  i 
palli  di  Plauto  , di  'Marziale  ec.  fe  non  diflinguiamQ 
le  •ncdaglie  di  piombo  , che  furon  monete  , e dellcqua- 
li  'iliiffime  r.e  rimangono  , da  aitre  moltiffime  a noi 
pervenute  , che  forfè  furono  tdTere  , o abbozzi  de’monc- 
taj , e che  sò  io,  
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CAPO  IV. 

Della  fabbrica  delle  monete  , e medaglie . 

I.  A Vendo  veduto  , qual  fofTe  la  materia  , di  cut 
XjL  cran  le  medaglie  compofte  , verri  Cubito  in_» 
mente  di  domandare  , fe  i metalli  fi  coniaflero'  , op- 
pur  fi  gettaffero  . Nella  Grecia  affai  fu  antico  1*  ufo 
del  conio  ; ma  i nofiri  Italiani  affai  tardarono  a co- 
niar le  monete.il  Ch.P.M«*t/jBf0»,dice  qui  l' Olivieri  nel- 
la citata  lettera  pag.  t6.  , avendo  offervato  nel  Mu- 
feo  del  Marefciallo  (PEtrtes  ur.a  gran  raccolta  di  que- 
lle antiche  monete  Roma  ne,  ed  Italiche,  conobbe,  che 
non  potevano  edere  coniate  come  le  altre  , e non  ef- 
fendogli  caduto  in  mente  , che  poteffero  effere  fufc  , 
pensò  che  foffero  coniate  in  due  volte,  e poi  rifalda- 
te infieme.  Ma  quamto  egli  ben  giudicò,  che  tali  mo. 
nete  non  foffero  coniate,  ingannoffi  altrettanto  nel  cre- 
dere che  foffero  coniate  in  due  pezzi , e pofeia  rifalda- 
te . La  fufione  è manifefta  , e il  non  incontrare  il  di- 
ritto col  rovefe io,  e l*avanzare  da  una  parte,  e man- 
car dall’altra  , e l’effere  ancora  alle  volte  più  groffa 
la  moneta  da  un’canto  , e più  Cottile  dall’altro  , dipen- 
dono , non  dall’effere  quella  di  due  pezzi  formata  , ma 
dal  non  avere  combaciate  bene  le  forme,  o dall’effer- 
fi  fmoffe  nell’atto  di  gettarla. 

Il  fenfato  Buonarroti  uomo  d’immortal  memoria , 
^ che  ha  ferino  di  antichità  con  una  precifione  , e con 
una  penetrazione  fenza  pari  , fu  il  primo  , a quel  , 
ch’io  fappia,che  offervaffe  che  le  più  antiche  monete  Roma - 
ne,  ed  Etrafcbe  erano  di  getto  , e non  di  conio.  Così  e- 
gli  nelle  giunte  al  Dewffero , parlando  delle  monete 

Etra- 


Digitized  by  Google 


LIBRO  r. 


50 

Etrufcbe  : Ea  non  typo  exprejfa  , [cu  per£ufa , [ci  ex 
acre  [uja  conflato  [uij[e  no[cu ntur , cujtis  ctiom  artifi- 
cii  non  [olum  antiquiffimi  Romanorum  nummi , quoi 
eomrnuniter  vocar.t  pondera  , pefi  , quomplurimi  Si - 
ciliae  & Cartbagincnfiuui , Jcd  ctiat/i  rccentioribus  tempo* 
ribus  provincioe  osEgypti  , 0*  eivitotum  lli[paniae  . Quella 
per  altro  affai  chiara  afferzionq  del  Euonarroti  non  badò 
perche  il  Gori  non  iftabiliffe  un  canone  atto  a con- 
fonder tutto  . Scrifs’egli  M<  E.  Tom.  IL  CL.  V.pag.  411. 
Inter  pri[caw  Etrufcorum , (£*  Romanorum  monetavi 
illui  intcrefc  diferimen  videtur , quoi  Etrufcorum  pon- 
dero, fve  afes  ex  aere  fu[o  confìatoque  confìant  , Ro- 
manorum  nero  pcrcuflì  , cufique  [unti  adeoque  Etru[cac 
Monetae  antiquiores  cenftntnr , ut  potè  ante  cudendi  ar - 
teso  conjlatae  . /Spud  Romanos  [ignoti  aeris  autlores  olii 
Nra»am  olii  Seryium  Tullium  [aciuit  . Dal  che  never* 
etbe , die  tutte  le  monete  fufe  tufferò  anteriori  a A'«  ■ 
via  a Servio  Tullio  , e che  l’arte  del  conio  al  tempo 
di  quelli  Re  foffe  in  Roma  introdotta  • Ma  l'errore  del 
Gori  è troppo  patente.  Il  getto  fu  la  prima  maniera, 
che  tennero  i Romani  nelle  loro  monete  , dacché  Ser- 
vio le  fece  contrafegnare  con  una  marca,  e l’apprefe- 
to  dalle  vicine  Italiche  Citta,  ove  pure  le  fole  mone* 
te  fufe  aveano  corfo  , 

II.  Forfè  fino  allo  ffabilimento  de*  Triumviri 
Monetali  feguirono  i Romani  a fondere  le  lor  monete  ; 
ma  certamente  fotto  quelli  il  conio  fu  in  ufo,  onde  li 
troviamo  chiamati  Triumviri  A A A F F.  cioè  Auro  ar- 
genio  aere  [laudo  [eriundo . Quella  cfprefliotie  ci  conduce 
al  conio,  che  imprimeva!!  col  martello.  A’ tempi  di  Sa- 
vot  fu  feoperta  in  Lione  una  gran  quantità  di  forme 
per  gettare  medaglie  . Quello  fece  credere  al  medefimo 
Savo:  , e a Frcero  t che  per  facilitare  1*  impresone  del 
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conio  fi  gettaffcro  primamente  ncllt  forme  i metalli  T 
acciocché  vi  prendeffero  (blamente  la  groflezza  , e ’l 
contorno  de!  rilievo  ; iodi  dopo  quello  primo  abboz- 
zo farti  ricuocere  al  fuoco  quelli  pezzi  lì  adattalTero  co- 
ti roventi  Tulle  matrici,  traile  quali  a colpi  di  martel- 
lo riceveflero  l’ultima  perfezione  » Ma  generalmente  par* 
landò  è contradetto  quello  iiliema  e da  tutta  l’antichità 
Romana  , nella  quale  dopo  un  dato  tempo  non  fi  ef- 
prime  la  manifattura  delle  monete,  che  cd*  verbi  ca- 
dere , ferire  , percutere  , [ignare  , jc  dalle  deffe  meda- 
glie , le  quali  nella  bellezza  dell'impronta,  nella  difu- 
guaglianza  della  circonferenza,  e inaltre  particolarità  con» 
fiderate  dal  Sig.  Mabudel  nel  tomo  terzo  delle  Memorie  dei - 
la  Reale  Accademia  P origina  delle  Iferizioat  e.  a li.  fegg. 
affai  chiaro  palefano  il  conio  . Pensò  dunque  lo  deffo  Ma» 
bttdel , che  quelle  forme  fodero  dromenti  di  moneta;  falli , i 
quali  oltre  il  contraffar  le  medaglie  fi  dtidiaffero  a quello 
modo  di  guadarne  il  valore  , accrefcendo  la  lega  del  ra- 
me coll'argento  . Ma,  a vero  dire  , ha  grandi  difficoltà  que- 
llo pen  fa  mento  del  Sig  .Mabudel,  e mi  dupifeo , cheti 
P.  Mangeart  l’abbia  efpodo  fenfca  una  parola  di  criti- 
ca , £ certo  come  mai  , eflendo  le  vere  medaglie  di  co- 
nio , farebbonfi  i monetai  fallì  azzardati  di  gettarle, 
fe  non  potendo,  come  lo  deffo  Mabudel  afferma,  l’im- 
pronto ufeir  fi  vivo  del  getto  , che  del  conio  , con  ciò 
foto  avrebbono  facilmente  fatta  conofcer  la  frode?  E 
lenza  ciò  non  fappiam  noi,  che  i falfarj  avean  coflu- 
me  di  'veftir  le  medaglie  con  una  foglia  d'argento  ? 
Quefto  non  modra  ad  evidenza  , che  l’adulteramento  delle 
monete  non  confideva  nel  getto , ma  nel  conio  ? lo  rifletto, 
che  non  folamente  a Lione  fc  ne  trovano!,. ma  anche  in  Ro - 
ma  , c il  Ficoroni  alla  fine  del  fuo  libro  de’  piombi  antichi 
ne  lia  recate  alcune  . In  quede  è efpreffo  il  nomedi  Gin- 
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Ha  Mefa , la  forella  di  Giulia  Domna  moglie  di  Set- 
timio Severo  , ficcome  in  quelle  di  Lione  i tipi  delle 
felle  fono  dello  (ledo  Settimio  Severo  , di  Giulia  Pia  , 
e del  loro  figliuolo  s intonino  fovrannomato  Caracolla. 
Perche  non  diremo  piuttofto  , che  Settimio  fledo  in- 
troducede  di  gettar  le  medaglie  d'argento  per  agevo- 
lare cosi  l’eflremo  decadimento,  in  che  egli  volle  met- 
tere le  monete  d’ argento  , caricandole  oltramodo  di 
lega  ? Fors'anche  fu  quello  uno  llraordinario  provvedi- 
mento di  quello  Augudo  per  qualche  particolare  urgen- 
za, che  gli  fi  prefentò  . Credo  men  male  l'attribuirlo, 
comeccheflia  , a quello  Imperadore  , che  contro  l’aper- 
ta ragione  a’  falfarj. 

111.  La  fabbrica  delle  monete  ha  lor  fatto  dare 
divertì  nomi.-  P’ordinario  , almeno  quelle  dell'alto  Im- 
pero, fono  elleno  flampate  da  ambe  le  parti  in  rilie- 
vo } pure  ce  n’ha  ( e maffimamente  in  argento)  parec- 
chie , che  dal  diritto  hanno  il  tipo  convello  , e lo  (lof- 
fio hanno '1  concavo  nel  rovefeio.  Le  medaglie  antichif- 
fime  furono  così  fabbricate  per  I*  ignoranza  degli  ar- 
tefici , e la  rozzezza  de*  fecoli . Altre  riufeirono  dappoi 
a quello  modo  per  la  trafeuratezza  de’ moneta)  nel  l'ap- 
plicare il  conio  al  metallo.  Quelle  medaglie  latinamen- 
te fi  dicono  nummi  ìntufi . Tutt’ altro  , che  sbadatag- 
gine de’  moneta;  furono  quelle  medaglie  incufe  , fe  cre- 
diamo al  Sig.  sdgoflino  Mariotti . Egli  in  certo  fuo  trat- 
tateli de  nummo  Neptuni  argenteo  intufo  (lampato 
nel  ij6t.  , c di  nuovo  in  una  lettera  latina  del  1764. 
qua  C.  Vi  Pafchali  Magnonio  commentariolum  io  Num- 
vio  fre.  dono  mittit , five  \ad  eommentarioluw  mantiffa 
pretende  , che  tutte  quelle  monete  fodero  così  lavora- 
te ad  arte  con  due  con),  uno  di  rilievo,  concavo  l'al- 
tro , e l’argomenta  dal  non  edere  del  tutto  ad  un  mo- 
do 
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do  ne  la  figura  prominente  da  quella  dell’altra  parte 
concava,  ne  l’orlo  delle  due  parti.  La  quale  opinio- 
ne  generalmente  prefa,  e a tutte  le  monete  incufe  adat- 
tata , può  veramente  , com’ei  la  chiama  ,-dirfi  tutta  fua  , 
e da  alcun  altro  non  penfata  mai.  Ma  quando  noi 
col  Jobert  prefo  di  mira  dal  Sig.  Moriottl , e con  al- 
tri  antiquari  chiamiamo  incufe  le  monete,  che  per  col- 
pa del  monetalo  fono  concave  , intendiamo  delle  fole 
monete  fabbricate  dappoiché  l'arte  di  coniarle  era  fitta- 
ta  ; e tali  fono  più  Confolari , e una  in  bronzo  pic- 
colo di  Confrontino , la  quale  fi  ha  nel  Mufeo  del  P.  Be- 
nedetti , ne  per  quelle  pofiono  farfi  le  difficoltà  , che 
muove  il  Sig.  Mari  otti  . Perle  antichittime  , quali  fono 
le  incufe  delle  Città  Italiche  ( e a quella  dalle  appar- 
tengono quelle  del  Mariotti  ~)  non  ha  certamente  luo- 
go la  trafcuratezza  del  Monetalo  , ma  sì  la  rozzezza 
dell’arte  non  ancora  perfezionata  , cóme  nel  Capo  IX.  col 
Cb.  Sig.  Abate  Eartbeleuiy  fpiegheremo  meglio. 

IV.  Altre  medaglie  fon  dette  in  latino  ferratele, 
e dentatele  , e in  Franzcfe  dentelèes.  Sul  fine  della  Ro- 
viana  Repubblica  crebbe  a difmifura  il  numero  de’  Mone* 
ta;  falli  , i quali  fpacciavano  monete  d’argento  vellite. 
Per  rimediare  adunque  a quello  inganno  fi  prefe  pec 
ifpediente  di  lavorare  le  medaglie  d*  argento  in  guifa  , 
che  nel  contorno  fodero  fatte  a guifa  di  fega,e  cosi  ve- 
per  fi  potei Te , che  tutte  eran  d’argento , e non  aveano 
l’anima  di  bronzo  e folo  una  pelliccila  d’argento  . Que- 
lle medaglie  fono  comuni  traile  Confolari  fino  ad  Au - 
gufo  : dopo  Auguflo  non  fe  netrovano.  Traile  medaglie 
de’  Re  della  Siria  cen’ha  alcune  a quella  foggia  ; ma  fem- 
bran  così  lavorate  per  ornamento  , non  per  neceflità  , come 
furono  le  Romane.  Ce  n’  ha  taluna  tutto  indente  e ferra- 
to,* foderata } il  che  dimofira  , che  la  malizia  de’ fallì 

C Mo- 


Digitized  by  Google 


LIBRO  I 


S4 

Moneta;  avea  faputo  anche  guarentirti  da  quello  artifi- 
zio contrappoflo  alla  lor  frode  . 

V.  Non  è qui  da  omettere  , che  tra'medaglioni  Impe- 
ratori fe  ne  incontrano  alquanti  fatti  diventar  medaglioni 
per  certi  cerchi  di  metallo  podi  intorno  a medaglie  di  or- 
dinaria grandezza . Quelli  cerchi  fervivano  quali  di  cornici 
talvolta  affai  ampie  : c fe  ne  trova  ornata  ( forfè  po- 
fleriormente  ) anche  qualche  medaglia  di  /lugujlo  . So- 
no eglino  alle  volte  dell’ifteffo  metallo,  di  che  c la 
medaglia,  e altre  di  diverfo  , onde  men  propriamente 
da  alcuni  trovali  detto  , che  il  medaglione  fia  di  due 
metalli-  Ma  in  altro  modo  affai  più  artifìziofo  avvie- 
ne talora  di  veder  cerchiati  i medaglioni,  in  gui- 
fa  cioè  , che  il  cerchio  è parte  della  medaglia,  eli 
unifce  a formare  il  compimento,  e l’effremità  delle  fi- 
gure . Anzi  qualche  volta  curiofa  cofa  c vedere , come 
le  ligure  di  mezzo  colla  tefla  cuoprono  parte  del  cer- 
chio , eh*  è d’altro  metallo:  tanto  fi  offerva  in  due  , 
o tre  originali  di  Comedo  riportati  dal  Venuti  nel  pri- 
mo tomo  dell’opera  nel  I7;9.flampata  a Roma  col  ti- 
tolo di  antiqua  Numi  fatata  maxi  mi  moduli  aurea  , 
argentea  , aerea.  Quelli,  che  nell’atto  di  fabbricare  ii 
medaglione  furon  così  cerchiati  , poterono  probabil- 
mente fervire  alle  liberalità  degli  Imperadori  , come 
fu  notato  alla  line  del  primo  capo.  Gli  altri,  a’  quali 
pofteriormcnte  fu  pollo  il  cerchio  , pare  , che  s’ingran- 
differo  a quello  modo  per  valerfenc  quali  di  ritratti  in 
più  occafioni  , e forfè  anche  in  quelli  di  largita  Im- 
peratorie , ma  fingolarmente  per  collocarli  ne’  fegni  mi- 
litari , ficcome  colle  parole  del  Ch.  Buonarroti  dicem- 
mo nel  capo  II.  efferfì  fatto  . 

IV.  Seguono  le  medaglie  controwarcate  . I Gre - 
ei  diedero  a’  Romani  1’  efempio  di  contratnarcar*. 

le 
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le  medaglie.  In  fatti  traile  medaglie  de’  Ri  Greci , e 
più  ancora  tra  quelle  delle  Città  della  magna  Grecia, 
dell  ‘Afa  minore,  e delle  Jjole  Arcipelago  , e maf- 
fima  mente  traile  medaglie  di  Antiochia  della  Siria  fe 
ne  trovano  di  contramarcate,  anche  lotto  l’Impero  Ro- 
mano da  Aaguflo  fino  a Gallieno  , e ciò  , che  fa  mara- 
viglia, non  le  fole  monete  maggiori,  ma  quelle  ancor 
più  piccole  trovanfi  contramarcate.  Veggafi  nel [’adpexdi- 
culo  altera  del  Ch.  P.  Khell  alle  medaglie  Greche  d» 
Jacopo  Gejnero  pag.  14;.  un  obolo  di  Selinunte  del 
pelo  di  dicci  grani  contramarcato  con  una  teflicciuola  • 
1 Romani  in  tempo  di  Repubblica  non  ufarono  di  con. 
tramarcare  le  lore  medaglie  . Cominciò  quell’ufo  Cotto 
Angaflo  , e durò  fino,  all’ Impero  di  Trajano , tranne 
Vitcllio , e A'erva  , de'  quali  non  fe  ne  fono  ancora 
vedute.  Il  Ch . lìoze  in  una  lettera  dal  Bimard  inferi- 
ta nelle  annotazioni  al  P .Jcbert  Tom.  I.  pag.  3 $ j . of« 
ferva  tuttavia  , che  ci  ha  un  medaglione  di  Caracolla, 
il.  quale  ha  una  fpecie  di' contramarca  . Ripigliò  quell’ 
ufo  fotto  Giuflino  , Giujiiniano , Tiberio  IL  , poi  tra 
non  molto  cefsò.  Due  differenze  nondimeno  fi  offerva- 
no  traile  contramarche  de’  Greci , e quelle  fa*  Roma- 
ni . Le  prima  è intorno  i metalli  contromarcati  • I 
Greci  contramarcarono  e l’argento,  e *1  bronzo;  i Ro- 
mani il  Colo  bronzo  . L’altra  differenza  confitte  nella 
qualità  delle  contromarche.  PrclTo  i Greci  non  confi- 
llono  per  lo  più  che  in  figure  di  Dei  , di  Eroi,  di 
Principi  , di  pianta  , di  frutti  , di  animali  &c.  fenza 
leggenda:  predo  i Romani  non  fono,  d’ ordinario  , che 
o monogrammi , e leggende  legate  , o figle  . Di  quelle 
contramarche  fino  a tre  ne  hanno  contate  il  Bimani, 
e.’l  Boze  ; il  Mabudel  , che  nel  tomo  XIV.  dalia  Rea- 
le Parigina  Accademia  delle  Ifcrizioni  quali  contem^ 
, C 1 pora- 
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poraneamente  coi  Eoze , e fenza  fapcr  di  lui  , e del 
fuo  filicina  ha  molto  ragionato  di  quella  materia  , ne 
novera  lino  a quattro,  ed  ora  polle  al  rovefcio , ora 
al  diritto,  e fulla  tetta  medefima  dell’  Imperadore  ; e 
quello  , che  è più  da  notare  , fi  è , che  della  (letta 
medaglia  di  un  Imperadore  dello  rtelììflìino  tipo  fe  ne 
trovano  , le  più  fenza  contramarca  , e alcune  contra- 
marcate. A che  ferviflero  quelle  contramarche  , lì  può 
conietturare  , ma  nulla  più.  Il  P 1 oberi , che  forfè 
è (lato  il  primo  a parlarne,  lì  è avvifato,  che  quelle 
contramarche  fodero  un  indizio  di  aumento  di  prezzo 
dato  a quelle  monete.  £ quello  è il  fìHcma  più  veri- 
fimile  riguardo  alle  medaglie  Greche  , trovandofi  in  tut« 
te  le  fpecie  di  metalli  quelle  contramarche  , Ma  ri- 
guardo alle  medaglie  Romane  conviene  altramente  pen- 
fare  . Il  Si g.  Boze  porta  par.  $ y 1.  fegg.  molte  ragioni, 
che  a quello  cortringono  ogni  diritto  ellimator  delle  co- 
fe  . Crede  egli  adunque  pi  ut  torto  , che  denotaflero  fib- 
bene  aumento  di  prezzo  , ma  folo  per  certe  occafioni 
particolari,  e in  grazia  di  quelli,  a*  quali  erano  da- 
te, come  farebbe  in  occafìone  di  lavori  pubblici,  di 
afiedj  delle  piazze  &c.  quali  fegno  del  pagamento  mi- 
nore , o maggiore  , che  aver  doveano  gli  operaj  , 
e del  valore  , che  i comandanti  davano  alle  poche 
monete  loro  rimafte  proporzionato  alle  lor  circortan- 
ze  . II  Signor  Mabuiel  aggiugne  altri  motivi  pur 
paflaggicri  di  contramarcar  le  medaglie  . Uno  è I*  av- 
venimento di  un  novello  Principe  all'Impero:  non  ef- 
fendo  apprettati  gl’impronti  de’  loro  volti  per  impri. 
merli  fubito  nelle  loro  medaglie  , prendevali  qualche 
medaglia  dell’  anteceffore  , e vi  fi  metteva  per  contra- 
marca il  nome  del  nuovo  Imperadore;  e per  ciò  fem- 
bra , che  il  nome  di  Tiberio  trovili  in  qualche  meda- 
glia 
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glia  d* Augujlo , quello  di  Claudio  nelle  medaglie  di 
Caligola  Sic.  Altro  motivo  efler  potè  un  occasione  di 
pubblichi  largita  , onde  in  alcune  medaglie  di  Giufii . 
no , Giufliniano  , e Tiberio  IT.  leggefi  per  contraniar- 
ca  SCL*  cioè  Sacrar  Largitionit , o Sacri  Largitori s . 

VII.  Aggiugniamo  ora  qualche  cofa  de*  medaglio- 
ni contorniati , o Cotronì  . Così  chiamanfi  da  noi  certi 
medaglioni  , che  paragonati  co*  veri  medaglioni  non 
hanno  quafì  alcun  rilievo , ma  hanno  un  certo  contor- 
no , che  lafcia  da  ambe  le  parti  una  cavità.  Il  citato 
Si g.  TAahudel , che  nel  tomo  V.  della  Reale  Parigina 
siccadcviia  delle  ifcrizioni  ne  ha  ampiamente  trattato, 
ne  mette  il  cominciamento  dopo  la  metà  del  fecondo 
fecol  Criftiano  in  Roma  t e da  Roma  ne  crede  l’ufo  paf- 
futo ancor  «ella  Grecia.  Un  Anonimo  nelle  Mefcolan - 
ze  di  Critiche  cremazioni  dal  Sig.  d’ Ornili  e pubblicate 
3*.  I.  pog.  ijj.  pretende,  che  i medaglioni  contornia- 
ti fieno  un  invenzione  di  Aurighi,  e di  altri  At- 
tori ne*  giuochi  pubblici,  i quali  dopo  avere  in  una 
parte  delle  medaglie  fatto  imprimere  il  loro  nome  , quel- 
lo de*  lor  cavalli,  e le  loro  vittorie,  nell’altra  parte 
per  non  lafciarla  fenza  tipo  facefler  coniar  il  nome  , 
e la  teda  di  qualche  jlluftre  perfonaggio  delle  preteri- 
te età.  E fe  non  ci  fodero  altri  contorniati,  che  co* 
nomi  degli  Atleti  , e de’ lor  cavalli,  e co’  Simboli  del- 
le lor  vittorie  , la  cofa  non  farebbe  male  immaginata; 
ma  fe  ne  trovano  , che  al  rovefeio  di  /flcjfandro , di  iWr. 
rane  , di  Trajano  Sic.  non  hanno  alcuna  di  tali  cofe. 
Perciò  confeiTando  , che  i più  riguardano  i giuochi  del 
circo  , e della  Scena  , e pregevoli  fono  per  averci  quali 
confervata  una  Storia  di  tali  giuochi,  è ancora  a dire 
che  furono  invenzion  di  privati  a perpetuare  la  me- 
moria di  quelle  cofe  , che  rapprefentano  , c forfè  da 
» C $ quel- 
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quelli,  che  ci  danno  i nomi  degli  Atleti  , e delle  lof 
vittorie,  fi  è prefo  motivo  di  farne  degli  altri  a loro 
imitazione  per  altre  occafioni . Se  ne  trovano  fino  ad 
Onorio  , il  quale  nel  fall  all’Impero.  VErizzo  li 

vuol  fabbricati  a Crotone , e vorrebbe  che  non  Confort 
nioti  , ma  Crotomcti  fi  diceflero  ; nel  che  egli  è ab- 
bandonato da’  migliori  Antiquari  . Alcuni  Contorniati 
fono  talvolta  fiati  computati  co’  medaglioni . Così  uno 
colla  tefia  di  /llejfandro  vedefi  ftampato  nella  ferie  , 
che  fu  de’  PP,  Certofmi  di  Roma.  Di  Contorniati  rac- 
colta , che  in  tal  genere  fupera  tutte  le  altre,  teneva 
qutfti  ultimi  anni  in  Roma  il  Sig.  /intorno  Borioni  . 
Oltrepafiavano  , fetondochè  fcrive  il  Maffei  nel  tornò 
VI.  delle  OJfervazioni  Letterarie  pag.x 88.,  il  numero 
di  6 c.  colle  due  Agrippine  , le  due  fau/ìine , e con 
altre  te  flc  in  tal  genere  non  comuni  , oltre  a*  curiofi  ro- 
vefcj  , i quali  prima  d’altro  voglionfi  ne’  Contorniati 
olTcrvare . 

Vili.  Non  è da  lafciare,  che  trovanti  molti  me- 
daglioni o inargentati  , o indorati  . Tre  inargentati  , 
e un  indorato , tutti  di  Diocleziano  fi  riportano  dal 
Unonarroti  e.  $69.  fegg.  tra  que’  del  Cardinale  Car pe- 
gno. Il  Ch.  Sig.  Winckel manti  nella  infigne  fua  fioria 
d el’art  ebez  lei  ancìem  7*.  JJ.  80»  porta  un  marmo 
non  piò  fiampato  della  magnifica  villa  /ilboni , nel 
quale  gli  fembra  veder  qualche  cofa  intorno  l’indora- 
tura delle  medaglie.  Eccolo 


D. 
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sic 

TRAST1DERINA. 

ET.  TRICARI . SVPERPOSITO.  AVRI  : 
MONETAE. 

NVMVLARIORVM.  QVI.  VIXIT.  ANN* 

XXXII.  M.  VI.  * 

ET  . C.  IVLIO  . THALLO  . FILIO  . 

DVLCISSIMO  . QVI . VIXIT  . 
sic  < 

MESES.  III.  DIES  XI.  ET.  SIBI. 

POSTERISQVE.  SVIS. 

> 

Se  I’ifcrizione  dice  cosi , come  pare  non  doverti  dubi* 
tare  , venendoci  la  copia  da  mano  ti  fperta  , dovran- 
no gli  antiquarj  dolerli  di  Mindia  3 che  non  abbia. 

C 4 tro- 
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trovato  un  miglior  latinantc , il  quale  ci  diceffe  un 
pò  più  chiaro  , fe  quel  fuo  Giulio  Tallo  forte  fovrap- 
pofto  all'oro  della  moneta  , o fe  averte  ( cofa  molto 
diverfa  ) fopraintendenza  di  fovrappor  l’oro  alle  mo- 
nete , cioè  d'indorarle , come  inoltra  di  credere  l’eru- 
ditiflimo  Editore  . 

IX,  Parliamo  ornai  de’fovraintcndcnti  alla  zecca 
di  Roma  . Quelli  un  tempo  furon  chiamati  Curatoret 
denariorum  fìandorum  ; onde  hentulo  in  una  medaglia 
della  famiglia  Cornelia  trovafi  detto  CV'R»  * FL,  cioè 
Curator  denariorum  flandoruvt  , Ne  fu  dappoi  data  la 
cura  a*Triumviri  Monetali  , che  nelle  medaglie,  e nel- 
le Ifcrizioni  vengono  denotati  col  nome  di  Triumviri. 
AAA.  F.F.  Pomponio  /.  ».  §.  30.  ff.  de  orig . Jur.  fcrive 
«he  l'anno  fteflo  , in  che  furono  a Roma  creati  i Trium- 
viri Capitali  , furono  pure  irtituiti  Triumviri  moneta - 
Jet,  aeritt  argenti , auri  flatorei . Ciò  caderebbe  nell* 
anno  di  Roma  CCCCLXV. , e del  mondo  371  j.  fecon- 
do 1 ‘ 'Vjferìo . Ma  come  ? fe  folo  77.  anni  dappoi  fu 
cominciato  a Roma  a batter  monete  d’oro  ; come  dun- 
que già  erano  nel  467.  riabiliti  1 Triumviri  aari  Fla- 
torei} Parmi  più  verirtmile  1’  opinion  di  coloro  , che 
mettono  1*  ifiituzione  di  quello  magiilrato  non  molto 
innanzi  l’età  di  Cicerone  : feppure  dire  non  fi  voleflfe  , 
( e mi  piacerebbe  anche  più  ) , che  quando  fu  fiabi- 
Jito  a Roma  di  batter  moneta  d’  oro  , forte  ancora  a 
Triumviri  artidata  la  cura  della  zecca,  la  qual  forfc_* 
aveano  prima  di  loro  quei  che  prefedevano  all’  erario  . 
Giulio  Cefare  ne  aggiunfe  un  quarto  , come  veggiamo 
in  alcune  fue  medaglie  , ma  fotto  /tuguflo  le  cofe  furori 
rimeffe  nel  primo  piede  , e i Triumviri  continuarono 
fotto  di  lui  a mettere  nelle  monete,  che  facevano  bat- 
tere , il  loro  nume , Dopo  ^ugnflo  non  più  compaiono 

nelle 
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nelle  medaglie  i •Triumviri  , ma  duraron  tuttavia  nel 
loro  impiego  . Lapida  del  Mufeo  Verotiefc  p.  CCL.  4.  ci 
da  un  C.  Curzio  LEG.  xi  1 1.  GEM.  Ili  VIR  A'A.A.F.F. , 
e contiofiachè  lia  quella  lapida  porta  dalla  Colonia  'Vl- 
pio  Trajano  Sarmizegetufa  , e in  erta  fi  mentovi  anche 
Ja  legione  XIII.  Gemina  , che  fotto  Trajano  fu  aggiun- 
ta , può  dirli  Curzio  de’tempi  ài  Trajano.  In  una  iscri- 
zione riportata  nello  Hello  Mufeo  Veronefe  p.  CCLII.j. 
abbiamo  L.  Fulvio  Gavio  Mumifio  Petronio  Emiliano  , 
che  tra  gli  altri  titoli  ha  anche  quello  III.  VIR.  MO- 
NETALI. A.A.A.  F.F.  Il  P.  Corfini  nell’opera  de' Pre- 
fitti di  Roma  pag.  io  a.  lo  crede  flato  Prefetto  delle. 
Ferie  Latine  verfo  l’anno  aoo.  di  Crirto  • A’tcmpidi 
Settimio  Severo  e di  Caracolla  vivrà  un  altro  di  que- 
lli Triumviri  nomato  Hediut  Rufut  Lollianus  Gen- 
tianui  prelTo  Grutero  CCCCXVIT.  4./,  e anche  in  Rei - 
fletto  CL.  1.  117.  trovali  un  certo  L.  /4utronius  Vago- 
viut  Profper  IIJ.  VIR  MOMETJLlS , il  quale  fecon- 
do Ottone  Sperlìngio  de  Num.  non  eus.p.  2$6.  è anche 
più  moderno  di  JL  Edio  ; anzi  nel  nuovo  Teforo  Ma- 
ratoriano  p.  LVU.  9 • s’incontra  un  L.  PAVLLVS.  L L 
AEGIUS  PASSER  Triumviro  A.A.A.F.F.  fotto  l’ Impe- 
ro di  Gordiano  . Oltre  la  zecca  di  Roma  , che  da ’Triuw 
viri  Monetali  era  regolata,  altri  Magirtrati  Romani  an- 
cora  fecondo  le  occorrenze  facevano  fegnar  moneta  ne* 
paefi  gik  conquiftati  , e in  quelli  * ne’  quali  trattene- 
vanfi  cogli  Eferciti  a guerreggiare. 

X.  Fino  agl’  Imperadori  tutte  le  monete  , di  qua- 
lunque metallo  follerò  , appartenevano  a’dintti  del  Se- 
nato Romano  , il  che  fignifican  le  lettere  S.  C.  , ciofc 
Senatui  Confai to  , che  trovanrt  in  tutte  le  monete  dì 
bronzo  , e in  alcune  monete  Confolari  d’  argento  . 

Fallato  il  governo  dell*  Repubblica  in  mano  degl’  Im- 
* * pera- 
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pcradori , quelli  , e il  Senato  fi  divifero  il  diritto  del 
monetaggio  . Gl’  Imperadori  fi  riferbarono  il  diritto 
delle  monete  d’  oro  , e d’  argento  ; al  Senato  rimafe 
quello  delle  monete  di  bronzo.  Non  abbiam  veramen- 
te di  quefta  divifione  memoria  negli  Storici  J ma,  come 
ben  penfa  il  Dimori  nelle  annotazioni  al  ) oberi  T.  J. 
p.  2cy.,  la  dichiarano  affai  le  medaglie  fiefTe  , nelle-» 
quali  in  tempo  degl’  Imperadori,  fe  fieno  d*  oro  , o 
d’  argento  , non  mai  trovai!  S,  C. , ma  folo  qualche  ra« 
didima  volta  , come  in  alcune  indicate  dal  Conte  Car- 
li-R.ubbi  nel  libro  delle  monete  dìjf.ll.§.  a.  pag.  97. 
EX  S,  C.  , c S.  P.  Q.  R.  con  aperta  allufione  al  tipo 
improntato  nella  medaglia,  c non  al  metallo  coniato  c 
e fe  di  bronzo  , leggefi  il  S.  C.  fino  a Floriano  , e Pro- 
bo in  quelle  di  gran  bronzo  , e di  bronzo  mezzano  , 
e in  quelle  di  bronzo  piccolo  fino  ad  intonino  Pio  , 
e poi  di  nuovo  fotto  Trajano  Derio  . Inoltre  Gruferò 
p.  LXX1V.  1.  riporta  quella  Ifcrizione 

FORTUNAE.  AUG. 

SACRUM 

OFFICINATORES . MONETAE 
AURARIAE.  ARGENTARIAE 
CAESARIS. 

Che  vuol  egli  dire  « che  non  fi  parla  qui  di  moneta 
di  bronzo  ? fe  non  perchè  quella  era  di  giurifdizione 
non  di  Cefore  , ma  del  Senato.  Veggafi  lo  fie fio  Bi- 
mori  T.  IL  p.  <Sj.  Due  obbiezioni  fa  il  P.Jobert  ; cioè 
1.  che  in  tempo  degl’  Imperadori  non  in  tutte  le  mo- 
nete di  picciol  bronzo  trovali  il  S.  C.  , come  farebbe. 

da 
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da  /Intonino  Pio  , fino  a Trajano  Decio  , e poi  dopa 
queffo  Imperadore  non  più  : a.  che  in  pochiflìmi  me- 
daglioni leggonfi  quede  lìgie.  Dunque  o quelle  lettere 
non  fignificano  l’autorità  , che  dava  il  Senato  di  bat- 
tere tali  monete  , o il  bronzo  ancora  era  almeno  in 
parte  d*  Imperiale  diritto  . Rifpondo  1.  che  la  dcffa 
mancanza  del  S,  C»  trovafi  in  tempo  della  Repubblica, 
e prima  degl*  Jmpcradori  nelle  medaglie  d'oro,  e nel- 
le più  confolari  d’argento  , e nondimeno  il  monetag- 
gio flava  allora  tutto  full’ autorità  del  Senato,  e nel- 
la varietà  delle  fentenze  Culla  lignificazione  di  qneflo 
Sen atufconfulto  , le  quali  poflon  vederli  preflo  il  mede- 
fimo  F.  J oberi  T.  I.  p.  164.,  e nel  fuo  illudratore  Iìi- 
inarà  p.  407.  , è prevaluta  preflo  la  comun  degli  anti- 
quari la  fentenza  , che  nelle  medaglie  *di  Repubblica  le 
ligie  S.  C.  fofler  legno  dell*  autorità  del  Senato  . Ri- 
fpondo 2.  che  quantunque  il  Senato  a tempo  degl’Im- 
peradori  avelie  diritto  Tulle  monete  di  bronzo  , quello 
era  rillretto  alle  monete  della  Zecca  di  Roma  , o a 
quelle,  che  fi  coniaffero  in  Italia.  Può  dunque  dirli  , 
che  da  /Intonino  Pio  fino  a Trajano  Decio  non  furono 
in  Roma  battute  monete  in  bronzo  di  ultima  grandez- 
za , o per  1’  abbondanza  , che  già  eraci  di  tali  fpecie  , 

0 -per  le  nuove  , che  fuor  d’  Italia  facevano  coniare  gl* 
Imperadori , quando  marciavano  alla  teda  degli  Eferci- 
ti  » Poco  appreflo  Decio  entriamo  nel  baffo  Impero  4 
f otto  il  quale  l*  autorità  del  Senato  trovandoli  quali 
annientata,  gl’ Imperadori  adoperarono  da  Padroni  af- 
folliti nella  fabbrica  delle  monete  , e per  la  necelfità  , 
In  che  eran  fovente  di  far  coniare  moneta  per  pagare 

1 foldati  , nelle  differenti  Provincie  , ove  furono  eletti, 
flabilirono  delle  zecche,  come  nelle  Collie,  nella  gran 
Brettagna , nell’  Illirico,  nell’  /Serica,  e nell’  Italia 

anco. 


Digitized  by  Google 


44  LIBRO'I. 

ancora  , dacché  Coflantino  la  ridufle  fui  piede  dell’altré 
Provincie  . Qual  maraviglia  dunque  , che  dopo  Decio 
non  trovifi  più  ilS.C.  fui  picciol  bronzo?  fe  era  qua- 
fi  fempre  coniato  fuori  di  Rouia  , e fenza  che  v*  inter* 
venifle  l’autorità  del  Senato.  Quanto  a’  Medaglioni  , i 
più  fon  Greci  , c le  Città  Grecie  non  avean  general- 
mente bifogno  della  permiflion  del  Senato  per  batter 
monete  , non  efTendo  , quando  furon  riunite  all*  Im- 
pero Romeno  , fiate  private  del  gius,  che  godevan  dian- 
zi di  coniarne.  I Latini  poi  od  hanno  il  S.  C.  o nò  . 
Se  l’hanno,  è quello  fegno  , che  furono  battuti  ìr\  Ro- 
ma , fe  non  1*  hanno,  dico,  che  gl’ Imperadori  li  fe- 
cero eglino  fiefii  coniare  fuori  di  Roma . Che  fe  alcuno 
domandi  , perchè  mai  il  Rcman  Senato  facefle  battere 
sì  pochi  medaglioni;  abbiali  per  rifpofta , che  i Roma- 
ni , ficcome  avvezzi  allo  fpirito  Repubblicano  , furono 
molto  tenaci  dell’antico  ufo  , c però  effendo  i meda- 
glioni d’  una  grandezza  nuova,  e inventata  ne*  tempi 
più  moderni  , di  rado  s’induflero  a batterne,  ne  ’l  fe- 
cero , che  per  occafioni , nelle  quali  a non  perder  tut- 
to conveniva  adulare  gli  Imperadori  . 

XI.  Stante  quella  divisone  di  diritto  nelle  mo- 
nete tra  gl*  Imperadori  , e il  Senato  , i Triumviri  Mo- 
netali dovettero  per  le  monete  d*  oro  , e d*  argento 
ricorrere  all*  autorità  degl' Imperadori , e per  quelle  di 
bronzo  continuarono  a fervirfi  di  quella  del  Senato  . 
Gli  operai  , che  lavoravano  nella  zecca  fotto  gli  or- 
dini de’ Triumviri , erano  o liberti,  o fchiavi.  In  un 
antica  Ifcrizion  Gruteriaua  417.  4.  fon  detti  Officìnatore s 
& WummuI ori i offici n or tim  fatuilioe  Monetari ae . Vopifco 
nella  vita  di  /iurcliano  r.jp.  e un  marmo  Muratoria- 
tto  (pd^.y.)  li  chiamano  generalmente  Monetar]  ; altre 
lapide  di  Gruferò  diconli  OJffcinatora  wonetae  (LXXIV. 

a.)  e 
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i.)  e Nummularii  Officinatorti  monetai  (d$8.a.$.)  Eran 
poi  divifi  in  più  dalli . Un  altra  ifcrizion  Grutertana 
{MLXVI.  5.)  ne  nomina  tre  , cioè  Signatorei  , ofsìa 
quelli , che  arcano  la  cura  d'  imprimere  i con)  ; Sup- 
porrei , ofsìa  quelli,  che  erano  incaricati  di  mettere  il 
pezzo  di  metallo  traile  matrici  : Malleatores  , ofsìa 
quelli,  che  lo  battevano  col  martello.  Da  altra  lapi- 
da pur  Gruttriana  ( d$8.  4.)  vengonci  inoltre  addi- 
tati (latores  o flaturarj  /iuri  , èrgenti  Monetarii , 
c quegli  erano  , che  fondevano  , e preparavano  i me- 
tal li  per  ridurgli  in  laminette,  quando  alla  zecca  por- 
tavanfì  in  mafia  , o in  verghe.  Eranci  ancora  alcuni, 
che  doveano  faggiare  il  pefo  , e il  valore  delle  fpecie 
-innanzi  di  metterle  in  commercio  , detti  però  in  due 
marmi  pretto  il  medefimo Gruferò  {XXXVI.'i.e  LXXTV.x.') 
PxaElores  auri , argenti,  aerit . Il  capo  di  quelli  ope- 
rai chiamavafì  Optio , fecondo  che  c’infegnano  due  al- 
tre lapide  Grntenane  ( XXXVJ-  1.  e MLXVl.  j.)  . Al- 
meno d’  altro  maggior  di  quello  non  fi  fa  menzione 
negli  antichi  monumenti  . Crebbero  quelli  moneta)  in 
tanto  numero  , che  fotto  /iureliano  fecero  uha  gran 
ribellione  . E’  affai  probabile  , che  quell’  Imperadore 
per  punirli  annullile  la  carica  de’  Triumviri  Moneta- 
li . In  appretto  , almeno  a*  tempi  di  Tcodofio  , come  ap- 
pare dalla  Notìzia  diguitatum  utriufquc  Iwperii , al  fo- 
praintendente  delle  Imperiali  Finanze,  che  era  chiama- 
to Coma  facrarum  ìargitiontm  , fu  dato  anche  il  ca- 
rico di  vegliare  fulle  monete.  Infìeme  in  ciafcnna  zec- 
ca particolare  fu  flabilito  un  direttore  , che  /4wmian 
Marcellino  IH.  XXI.  chiama  Pr/cpofitum  monetai  , e 
quella  Notizia  Procuratore « monttoe  ; e fotto  quello 
era  il  capo  de’ moneta)  , che  non  Optio  , come  dianzi, 
ma  fecondo  una  ifcrizion  di  Gruferò  {ML1I1I,  10»)  di- 

ceatt 
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ceafi  Primieeriui  monttariorum . L*  indicata  notizia  non 
mentova  le  Zecche  fiabilite  nell'  Oriente  , e di  quelle 
dell*  Occidente  , che  dall*  Efergo  delle  Imperiali  Meda- 
glie ben  fi  vede  eflere  fiate  molte  , non  ne  nomina  , 
che  fei  , cioè  quelle  di  Sifeìa , d ' /fquilea  , di  Roma  , 
di  Lione  , d’  /irlet  , e di  Treveri . Sotto  i Re  Goti  1* 
Italia  avea  fecondo  il  divifamento  del  Conte  Carli  quat- 
tro Zecche,  la  Regia  , quelle  di  Ravenna  , e di  Pa- 
via , e la  Zecca  del  Senato  di  Roma  . Alla  Zecca  re- 
gio attribuifce  quel  dotto  Autore  le  medaglie  , che 
hanno  la  trfia  del  Re  ; alle  Zecche  di  Ravenna,  e di 
Pavia  quelle,  dove  fi  legge  Felix  Ticinut , o Rcven- 
na  , alla  Zecca  del  Roman  Senato  quelle,  dove  fi  leg- 
ge InviOa  Roma  e S.  C.,  e probabilmente  anche  quel* 
le,  che  hanno  la  tefia  , e ’I  nome  dell’  Imperadore  . 
Ma  di  ciò  veggafi  l’opera  ftefla  del  Conte  Carli. 

XII»  Sin  qui  abbiamo  parlato  della  Zecca  di  Ro- 
ma. Diciam  qualche  cofa  delle  Zecche  delle  Colonie, 
e de’ Municipi  - Quello,  che  in  Roma  Iacea  no  i Trium- 
viri Monetali,  era  nelle  Colonie  , e ne*  Municipi  im- 
piego de’  Duumviri  , Quatuorviri  , o con  quale  altro 
nome  fi  chiamaffero  i capi  governanti  di  quelle  Repub- 
bliche « Tuttavolta  abbifognavano  per  batter  moneta.» 
della  permiflion  del  Senato  , o dell*  Imperadore  , Da 
una  medaglia  di  Toledo  , dove  leggefi  EX.  S,  C.  il  P. 
Florez  erudito  /ig oftini ano  nel  primo  tomo  dell*  opere: 
"Medallai  de  las  Colonias  , etc.  de  Fjpa-na  argomenta 
p.  70.  fegg. , che  prima  degl*  Imperadori  almeno  alcune 
Colonie  chiedeflero  al  Senato  di  Roma  licenza  di  co- 
niare monete.  Perocché  non  eflendovi  in  quella  nè  te- 
fia , nè  divifa  , nè  nome  d’ Imperadore  , fi  può  crede- 
re anteriore  ad  s4uguflo  . Dopo  gl*  Imperadori  quelle 
Colonie  , che  refiarono  fotto  la  cura  del  Senato  , al 
/ Sena- 
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Senato  domandavano  la  facolta  di  batter  monete  , e 
però  Tulle  medaglie  di  /intiochìa  full ’Oronte  fino  a M. 
Aurelio  trovali  il  S.  C.  , e in  quelle  di  /Antiochia  di 
Pi  fidi  a S.  R.  o fi  a , non  Se  natta  ref cripto  , come  in- 
terpretava il  P.  lobert , ma  Senatus  Romania  : anche 
in  una  medaglia  di  Perito  nella  Fenicia  la  qual  me- 
daglia é riportata  nel  Teforo  Morelliano  alla  Tavola  VI. 
di  Giulio  Cefare  , danno  le  figle  S.  C.  Per  lo  contra» 
rio  agli  /fugufti  ricorrer  doveano  le  altre  Colonie,  e 
Città  , che  loro  eran  tocche  nella  divifione  tra  ’l  Se- 
nato , ed  eflì  , onde  in  tante  medaglie  fi  legge  Per* 
wiffu  /iugufll , e in  una  medaglia  di  Patrafo  dal  Se- 
guin  riferita  Indulgenti  a /tugufli  Moneta  impetrata  .• 
Gli  fleffi  Proconfoli  , i quali  a nome  del  Senato  go- 
vernavano |e  Provincie  all’  amminidrazion  d’  elio  la» 
feiate  dagl’  Imperadori  , davano  alcuna  volta  sì  fatte 
licenze  ; ne  abbiam  degli  efempli  nelle  medaglie  bat. 
tute  nelle  città  de\l’ /icaja  , e dell*  /fjfrica  . Il  metal- 
lo più  comune  nelle  monete  delle  Colonie  è il  bron- 
zo : il  fovracitato  P.  Flore z a c.  80.  afferma  di  non 
aver  veduta  alcuna  medaglia  delie  Colonie  di  Spagna 
battuta  dalle  città,  che  fofle  d’argento.  Hò  detto  bat~ 
tuta  dalle  Città.  Perocché  alcune  d’argento  delle  Fa- 
miglie Corifa  , Cella  , e Cornelia  , nelle  quali  leggdi 
EMERITA  , OSCA  s HIS  pania,  fono  fiate  battute  da' 
Qneftori  delle  Provincie  , a carico  de’quali  flava  il  pa-' 
gare  i foldati  . Noteremo  per  ultimo,  che  ancora  nel- 
le medaglie  delle  Colonie  fe  ne  trovano  delle  contra- 
marcate , come  per  quelle  di  Spagna  mofira  lo  Aedo 
Florez , che  ne  dà  il  catalogo  p.  84. 
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CAPO  V. 

Della  forma  delle  medaglie . 

I.  TX  I tutte  le  cofe  furono  Tempre  rozzi  i princi* 
1 3 pj  . Tanto  nella  forma  delle  monete  fi  vede. 
Dapprima  , fcrive  Plutarco  in  Lyfandro  , ftc  omnino  ha - 
tuiffe  veroftnile  c/l,  ut  numworum  loco  ferrei!  uteren - 
tur  virgulti , idefl  ohelifcis  plerifque  aerei! , ma  con- 
traflegnate  con  tanti  globetti  , che  denotavano  le  lib- 
bre, o l'once  ; le  quali  verghe  , fecondo  che  variamen- 
te rompendofi  più  o meno  globetti  da  un  pezzo  , o 
dall'altro  ritenevano , più  o meno  once  o libbre  Pani- 
ficavano. Niente  più  di  quefla  maniera  di  moneta  eraci 
di  fgraziato.  Si  pafsò  dunque  ad  altra  forma,  ma  poco  mi- 
gliore. E quefla  , fecondoche  confettura  il  Ch .Olivieri  nel- 
la più  volte  citata  lettera  c.  18.,  fu  la  quadra  , o ret- 
tangola . Due  pezzi  di  tal  figura  veggonfì  pubblicati 
dal  Montfaucon.  /int.Explic.T.lII.  allo  tavola  LXXV1II. 
n.  1.  e a.  , clic  hanno  per  marca  un  bue  , fenza  per 
altro,  che  fi  avverta  qual  cofa  forte  nel  rovefcio  rap- 
prefentata  , un  terzo  del  Mufco  del  Duca  di  Pemhrocb  , 
che  aven  il  bue  da  ogni  banda  , fi  ha  nello  Spanemio 
de  Prae(ì-&  ufu  Numìftn.  Diff.  J.  Tre  altri  grandi  con 
due  pezzi  più  piccoli  fono  flati  dallo  fleflo  Olivieri  ivi 
accuratamente  fatti  difegnare  . Quetti  due  più  piccoli; 
e 1*  uno  de’  tre  grandi  han  da  ogni  banda  la  fpina  , 
gl i altri  due  grandi  hanno  da  un  lato  la  fpina,  dall* 
altro  uno  un  bue,  l'altro  un  delfino. 

II.  Dalla  forma  rettangola  fi  pafsò  probabilmen- 
te all'ovale,  o bislunga  , che  voglia  dirli  . Un  Tettan- 
te ovale  pubblicò  il  P.Montfaucon  nel  citato  Tomo  III. 
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alla  Tavola  XLVIII.  n.  a.  Un  Umile  ne  produffe  V/1r - 
rigoni  nel  Tomo  I.  del  fuo  Mufeo  tra  i Nummi  anti- 
qui fmi  Tav.  XXI . n.  8 t. , e un  altro  il  Cori  nel  Mu- 
feo Ftrujco  Tav.  CXCVIT.  n . a.  Altri  di  fimil  figura  fi 
recano  dal  medefimo  Olivieri  , e dal  P .Froeiicb  nella 
notizia  Elementare  Tav.  II.  n.  18.  e ai. 

III.  Dalla  figura  ovale  fi  farli  verifimilmente.» 
fatto  paflaggio  alla  rotonda  , della  quale  tuttavia  ci 
ferviamo  . Ma  è da  avvertire  col  citato  Olivieri  c.  a 7. 
che  poti  qualche  popolo  confervar  più  lungo  tempo 
1*  ufo  delle  monete  ovali  , quantunque  aveflero  altri 
abbracciata  già  la  forma  tonda  ; onde  men  bene  argo- 
mentò il  Cori  , che  una  medaglia  del  Mufeo  Fa Jferi  , 
perchè  era  ovale,  tener  fi  doveffe  per  antichiflima  , In 
quelli  cali  per  giudicar  dirittamente  delle  monete  oltre 
la  forma  è da  eliminare  il  pefo,  e fe  non  giugne  que- 
llo a corrifpordere  all’ affé  librale,  bifognerk  piuttofio 
dirle  fatte  in  tempo  , in  che  eran  già  feguite  le  dimi- 
nuzioni di  quello . 
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CAPO  VI. 

De'vorj  notai  , c he  foglio n dar  fi  olle  medaglie « 

I.  Q Econdo  i varj  afpetti,  Cotto  de'quali  poffono  le 
l3  medaglie  confiderarfi  , ricevono  pur  varj  nomi  . 
E primamente  riguardo  all’  età  , in  che  furono  fatte  , 
altre  diconfi  antiche  » altre  del  medio  et o , moderne  l* 
altre.  Ve  n*  ha  di  Fenicie  , di  Greche  , di  Latine , c 
di  Ebraiche  . Io  metto  in  prima  luogo  le  Fenicie  , per- 
che ficcome  i Fenicj  molto  innanzi  de’ Greci  furono  in 
commercio,,  così  dovettero  certamente  avanti,  de*  Greci 
coniar  moneta  . Alle  Fenicie  vanno  congiunte  le  Pu- 
niche , non  effendo  il  caratter  Punico , che  un  Fenicia 
più  , o meno  variato  fecondo  la  maggiore  , o minore 
antichità,  e ’1  vario  coftume  de’ Popoli  . Le  monete  , 
che  abbiamo  in  quello  carattere,  comprcfe  le  medaglie 
Puniche  d’ africa  , e di  Sicilia , le  Gaditane,  e 17/- 
■paniche  antichiflime  , e fippure  le  Italiche  tutte  , che 
nè  Greco  nè  Latin  carattere  ci  inoltrano  , fono  per  lo 
più  di  città.  Le  Greche  altre  fono  di  città  libere,  e 
di  popoli,  altre  di  Re,  altre  d*  Eroi  , e d'Uomini  il- 
luflri  . Le  Latine  vanno  in  piiY  claflì  diftinte  . Peroc- 
ché altre  fono  di  città  d’Italia  e fc  quelle  , che  ab- 
biamo , non  fono  anteriori  alle  Romane  , che  ci  reità- 
nò , ce  n'ha  nondimeno  delle  anteriori  al  Romano  Do- 
minio in  que’paefi  , a' quali  appartengono;  come  può 
vederli  nelle  medaglie  Latine , che  il  March.  Maffct  ri- 
porta nel  TomoV.  delle  ojfervazioni  Letterarie  e.  378. 
fegg.  Seguono  le  Romane  in  qualunque  metallo  da'pri. 
mi  tempi  di  Servio  Tullio  lino  verfo  la  metà  del  fe- 
col  fettimo  di  Roma  • Quindi  vengono  quelle  delle  Fa- 
1 5 rT.  miglie 
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dette  ancor  Cotjfolari . Il  Bimard  7*.  I.  p.  ji.  offerva  , 
che  quelle  medaglie  non  moftrano  progrelTo  alcuno  nell* 
arte  di  monetare  1’  argento  , ma  bensì  fannoci  vedere 
quell’  arte  gii  quali  condotta  alla  fua  perfezione  , e 
quali  una  deda  fabbrica  . Dal  che  argomenta  , che  fie- 
no  introdotte  folo  verfo  i tempi  di  Mario  , e di  Si/- 
la  . £d  è verillimo  , che  quelle  medaglie  di  Famiglie 
Homane  , le  quali  od  hanno  i nomi  de’Monctaj  , o ti- 
pi più  nobili,  debbono  riguardarli  come  coniate  negli 
ultimi  tempi  della  Repubblica  • Ma  in  primo  luogo  ce 
ne  ha  di  quelle,  che  non  hanno  ne  un  tipo  così  per- 
fetto, nè  alcuna  allufione  a*  Moneta]  , e quelle  perchè 
condanneremole  tutte  ad  edere  di  queltì  tempi  ? Dipoi 
è Hata  nelle  medaglie  , che  i Monetai  , fecero  battere 
per  rinnovare  la  memoria  de’  loro  antenati  , odervata 
una  fpccie  di  graduazione  . Perciocché  cominciarono 
codoro  a mettere  nelle  monete  un  qualche  contrade- 
gno della  loro  famiglia,  ma  fenza  nome  , e così  nel- 
la famiglia  Cecilia  abbiamo  la  teda  di  elefante;  pilla- 
rono in  appredo  a porci  oltre  i fegni  ancora  i loro  no- 
mi , come  vedeli  nelle  medaglie  della  famiglia  Furia  , 
della  Valeria  ec.  finalmente  fi  avanzarono  a (colpire  le 
tede  de’ loro  anteuati , ed  altre  memorie  de’ loro  mag- 
giori . Ora  tutti  qutdi  palli  , ed  in  numero  sì  grande 
di  Monetai  non  fembra  , che  eder  podan  ridretti  nel- 
lo fpazio  di  tempo  adegnato  dal  Bimard , dico  i tem- 
pi di  Mario , e di  Siila.  Le  ultime  medaglie  di  noma 
fono  le  Imperiali  . In  quede  didinguefi  1*  alto  , e ’I 
bado  Impero.  L’alto  Impero  comincia  da  Giulio  Cefa- 
re  , o duguflo  , e fecondo  il  fidema  del  Voillont  e del 
P.  lobert  , fi  nife  e a Poflumo , e all’anno  ado.  di  Cri- 
flo , nel  quale  quel  tiranno  impadronitoli  delle  Gallig 
fecefi  proclamare  dugujìo  , Il  bado  Impeto  dal  P.  Jo~ 
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lert , e anche  dal  P .Mangi art  fi  fa  cominciare  con  Pa- 
flutuo  ',  e terminare  nell’anno  »4$$.  , in  cui  Coflanti- 
nopoli  cadde  in  potere  de’ Turchi  ; ma  eglino  non  di- 
ftinguono  dall’  antico  tempo  il  medio  evo  , come  per 
altro  è ragione  di  fare  . Noi  però  crediamo  , che  *1 
baffo  Impero  vada  portato  non  folo  fino  a Coflantino  , 
come  altri  fanno,  ma  fino  alla  caduta  dell'Impero  Oc- 
cidentale in  Romolo  /iugu fio  , o yiuguflolo  , che  nel  476, 
fu  fpogliato  della  Imperia!  dignità  da  Odoacre  . L*  E- 
hroicbe  fincere  finalmente  cominciano,  come  dicemmo 
rei  primo  capo  , fotto  Simon  Maccabeo  l’anno  dell’Era 
de’  Sclcucidi  CLXXI.  , ne  padano  il  tempo  dello  (ledo 
Simonc  . Il  P#  Froelicb  negli  zinnali  de ’ Re  della  Siria 
le  riporta  tutte  , e da  fuo  pari  le  illuflra  . Il  medio 
Evo  comincia  appunto  in  Odoacre  , e va  fino  alla  pre- 
fa di  Coflantinopoli  . In  quello  corfo  di  tempo  abbiamo 
medaglie  Greche  , e Latine . Le  Greche  fono  Imperiali 
degl’ Imperadori  d ‘Oriente  . Le  Latine  fono  f.  le  me- 
daglie de*  Papi  , le  quali  tuttavia  comincian  tardi  , c 
per  farne  una  buona  ferie  abbisognano  di  edere  unite 
a’ piombi  Pontifici  . a.  Imperiali  , e di  quelle  alcune 
fono  degl* Imperadori  d* Oriente,  altre  degli  Occidental 
li  , incominciando  da  Carlo  Magno , in  perfona  di  cui 
fu  rinnovato  l’Impero  d*  Occidente  . $.  quelle  de’ Re 
Fruii,  e Goti . 4.  quelle  de’ Re  Longobardi.  j.de'Re 
di  Francia,  di  Spagna  ec.  6.  quelle  delle  Città  . Nel- 
le moderne  non  han  più  luogo  le  monete,  ma  folo  fi. 
prendono  a formar  quella  ferie  le  medaglie,  cioè  que* 
pezzi  , che  non  per  commercio  furon  battuti  , ma  a 
perpetuare  la  memoria  di  qualche  fatto  , o di  alcun  il- 
lullre  perfonaggio . Se  ne  poffono  formare  fei  dalli  , 
di  Papi,  d’ Imperadori , di  Re,  di  Principi,  di  Città  , 
e Stati,  e di  particolari  pedone  . Quelle  de*  Papi  co» 
1 - min- 
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minciano  da  Martino  V.  nel  1417.  alcuni  anni  prima, 
che  termini  il  medio  evo,  ma  per  pochi  anni  non  con» 
•viene  romper  la  ferie  , Il  P.  Du  Moulinet  , il  noflro 
P.  Bonanni  , ed  altri  le  hanno  raccolte  . Le  medaglie 
Imperiali  incominciano  da  Federilo  III. , che  fece  fare 
nel  145;*  una  medaglia  della  entrata  da  fe  fatta  in 
Roma  l’anno  antecedente  per  efiere  coronato  . Tra  quel- 
le de*  Re  meritan  dipinto  luogo  le  medaglie  , delle 
quali  è fiata  magnificamente  formata  la  vita  di  Lui- 
gi XIV.  e del  Regnante  in  Francia  Luigi  XV.  Vi  è 
anche  un’  opera  , che  fe  folle  fatta  con  maggior  cri- 
tica , farebbe  utile  per  sì  fatte  medaglie  . Fu  Rampata 
in  /Argentina  nel  itSxc.  Gianjacopo  Lukio  n’è  autore; 
e quello  n’  è il  titolo  : Silloge  UuinifmatUM  elegantio - 
rum  , quae  diverft  Iwpp.,  Regei  , Principe  1 , Comitei  , 
Refpublicae  diverfat  ob  caufai  ab  anno  ijco.  ad  an- 
nuin ufque  1600.  cudi  fecerunt  . La  Storia  Metallica 
dell’  Olanda  del  Sig.  Bizot  fa  vedere  ciò,  che  fi  polla 
raccorre  in  propolito  delle  medaglie  delle  Città  . Vi  è 
anche  la  Francia  Metallica  Rampata  a Parigi  nel  itf  $£., 
ma  conviene  ollfcrvare  , che  le  piò  medaglie  dì  queR’ 
opera  fono  a capriccio  . Il  Mufeo  Mazzucbelliano  e 
da  confultare  per  le  medaglie  di  particolari  illuRri 
perfone  . Noi  tratteremo  delle  fole  antiche  . 

II.  Da  ciò  , che  nel  capo  III.  fi  è detto  dc’mc- 
taili,  in  che  lavoraronli  le  medaglie  , appare,  che  ri- 
guardo alla  materia  , di  cui  fono  compone  , altre  fon 
d’  oro , altre  d'  argento  , tali  di  quella  lega  , che  i Franze- 
fi  chiaman  Potin  , tali  altre  di  bronzo  , e alcune  di 
piombo  . La  ferie  delle  medaglie  in  oro  Rando  fulle 
fole  Imperiali  potrebbe  andare  a 3000.  circa.  Quella 
delle  medaglie  d’  argento,  a tenerli  ancor  in  ella  alle 
fole  Imperiali,  potrebbe  montare  a 6occ.  Si  può  an- 
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che  fare  una  buona  ferie  compita  delle  Imperiali  nel  11 
lega  chiamata  Poti a . Le  medaglie  in  bronzo  di  ulti* 
ma  grandezza  forfè  giugner  potrebbono  a ac  eoe.  L’A- 
bate Rothtlin  del  folo  Probi , il  quale  non  ebbe  d’im- 
pero che  un  pò  più  di  fei  anni  , aveane  raccolte  fino 
a lice.  Però  unendoci  tutte  le  tre  grandezze  di  bron- 
zo, le  quali  faranno  or  ora  da  noi  fpiegate  , fecondo 
il  Bi word  fe  ne  potrebbon  trovare  oltre  a joeco.  Quan- 
to a quelle  di  piombo,  il  Ficoroni  ne’  Piombi  antichi 
e.  4.  attefla  di  averne  adunate  fino  a taco.  comprefa- 
ne  tuttavolta  deile  duplicate  . Il  P.  Jobert  avverte  , 
che  non  bifogna  nelle  ferie  mefcolare  i metalli  ; ma 
quello  , come  nota  il  citato  Biward  T,  T.  p.  j 8.,  non 
può  aver  luogo,  che  nelle  imperiali  medaglie  . Peroc- 
ché tutto  giorno  fi  pratica  il  contrario  in  quelle  de’ 
Re  , e delle  Città  , e nelle  Confolari  j né  può  farli  al-, 
tramente.  Sonovi  delle  tette  de*  Re,  e delle  Famiglie 
Romane  , le  quali  non  trovanfi  , che  in  uno  de'tre  me- 
talli , e anche  in  pezzi  di  differente  volume  . Aggiun- 
gafi  1’  efirema  difficoltà  , che  incontrerebbefi  a raccorre 
in  gran  numero  quelle  tefle  dello  flelTo  metallo  , e d* 
una  fola  grandezza  per  formarne  una  ferie  feguita  . 

III.  Altro  fonte  di  nomi  per  le  medaglie  è la 
loro  grandezza,  e mole;  quella  dalla  groflezza  del  me- 
tallo fi  prende  , quella  dal  diametro  del  loro  cerchio  . 
Quelle  medaglie,  che  fono  di  llraordinaria  grandezza,' 
e mole , da’  Latini  diconfi  maxiwi  Moduli  , e noi  li 
chiamiam  Medaglioni . Il  Cardinal  Gafpero  Carpegno  h 
flato  un  de’primi  a raccorne,  c fino  a 1*9.  ne  abbia-' 
no  di  quel  Mufeo  Rampati,  ed  iiluflrati  dal  gran  Se- 
nator  Buonarroti  . I Patrizi  Veneti , che  fino  dal  Seco- 
lo XV.  fi  diedero  con  grande  Itudio  a fare  incetta  di 
medaglie  , non  hanno  dimenticati  i medaglioni.  * Du- 

gen- 


Digitized  by  Google 


C A P O V I.  Sf 

genventinove  del  Mufeo  Corraro  ^ poi  Pifano  ne  ab- 
biamo alle  (lampe  nell*  opera  Numifmata  aerea  felt - 
ili  ora  mattimi  moduli  e Mufeo  Pifano  olivi  Cartario  . Il 
bel  genio  dell’  Eminentiflìmo  Card,  yileffandro  s. libar. i 
fi  è pur  fegnalato  in  una  infignc  raccolta  di  medaglio- 
ni, alla  quale  l’idea  fublime  , e 1*  animo  benefico  di 
Clemente  XII.  Volle  aflicurare  perpetua  confervazione  , 
volendola  un  nuovo  , e fuperbo  ornamento  della  Li- 
breria Vaticana  . In  oro  fono  affai  rari  . II  P.  Jobert 
ne  conta  da  aa.  che  erano  a fuo  tempo  nel  Mufeo  del 
Re  di  Francia  . A’  nofiri  giorni  nelle  rovine  d*  Erio - 
tono  n*  è (lato  trovato  uno  d*  y fuguflo  della  maggior 
grandezza,  che  poffa  vederli , come  anche  moflra  il  ra- 
me datone  alfine  della  dotta  Prefazione  del  tomo  II. 
delle  Pitture  di  Ercolano  . Il  Ch,  Gefuita  P.  Giofeppe 
Kbell  1*  ha  illullrato  in  un  libro  a Vienna  Rampato 
nel  jydj.  in  4.  de  Mimi/mate  /iugufii  aureo  formae 
maxima  e ex  rudcribui  Herculanl  eruto  , Se  ne  trovano 
piA  facilmente  in  argento  , e maffimamcnte  de*  Re  , e 
delle  Cittk  , anzi  aggiugnendovifi  i coniati  in  Egitto 
nella  lega  gih  detta  Potin  potrebbe!!  fare  una  buona 
ferie  di  medaglioni  Imperatori!*.  Alcuni  hanno  credu- 
to, che  le  colonie  non  abbiano  mai  battuti  medaglio- 
ni ; ma  il  Vaillant  ne  ha  prodotto  uno  di  duguflo  la- 
vorato a Saragozza , uno  di  Livia  battuto  a Patraffo  , 
un  di  Tiberio  coniato  a Turiafo  , in  oggi  Paragona  di 
Spagna  , e ancora  un  altro  di  yiugujlo  fatto  a Cordo- 
va . Ve  n’ha  alcuni,  che  veramente  non  fon  gran  fat* 
to  maggiori  del  folito  , o anche  di  picciol  diametro  , 
ma  fono  un  pò  più  grofll  de*  comuni  : quelli  da  noi 
fi  chiamano  medaglioncini  . Le  medaglie  Imperiali  di 
bronzo,  oltre  i medaglioni  or  ora  accennati  fi  divido- 
no in  medaglie  di  prima  grandezza , o di  bronzo , di 
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feconda  grandezza  , o di  bronzo  mezzano  , e di  terza 
grandezza , o di  picciol  bronzo.  Quelle  di  prima  gran- 
dezza fabbricate  a Roma  fono  per  lo  più  di  bronzo 
giallo  , e più  raro  & trovarne  in  bronzo  mifto  ; di  quel- 
le all’  incontro  di  mezzana  , e di  terza  grandezza  fé 
ne  trovano  nell'un  bronzo,  e nell’altro.  La  groflez- 
za  , e il  rilievo  della  teda  molto  fi  confiderà  nella  di- 
fpofizione  di  quelle  dadi  . Ci  farà  una  medaglia  , che 
avrà  il  volume  , v la  groflezza  di  una  medaglia  di  pri- 
ma grandezza  , ma  perciocché  la  teda  non  c molto 
grotta  , ne  affai  rilevata  , fi  metterà  tra  quelle  di  fe- 
conda grandezza  ; e viceverfa  una  medaglia  , che  non 
avrà  ne  groflezza  ne  volume  corrifpondente  alle  meda- 
glie di  prima  gaandezza , perchè  la  teda  farà  grotta  , e 
molto  fpiccata  , fi  collocherà  traile  medaglie  di  prima 
grandezza  . L’arbitrio,  e l'inclinazione  dell’antiquario 
in  si  fatte  cofe  ha  molto  luogo  ; ne  alcuno  perciò  gli 
moverà  lite , 

IV.  Didinzione  traile  medaglie  , e confiderabile 
didinzionc  viene  dalla  ior  forma  • Perocché  altre  fono 
rettangole  , e quadrate  , altre  ovali,  altre  rotonde  • 
-Aggiunganfi  le  contromarcate  , le  contornate  , ed  altre, 
delle  quali  tutte  abbiam  già  parlato  . Il  pefo  ha  pu- 
re alle  medaglie  dato  varj  nomi  . Cominciamo  dall'£- 
br alche  , e diciamone  qualche  cofa  feguendo  il  P.  Eroe- 
ìitb  ne’  Prolegomeni  agli  /tirinoli  de'  Re  della  Siria 
P.  V.  cap.  4.  I nomi  dell’  Ebraiche  monete  rifpetto  al 
pefo  fono  fido  , mezzo  fido  , una  terza  parte  di  fido  , 
una  quarta  parte  di  fido  , t 1’  obolo , che  Obera  in 
Ebreo  vien  nominato  . Il  fido  a pefo  di  libbra  Vini* 
3 tana  , che  ha  dodici  once,  otto  dramme  per  oncia  , e 
grani  fettanta  per  dramma,  è di  ai?#  grani  , onde_» 
mancargli  11,  grani  a far  quattro  dramme  : il  mezzo 
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Scio  è dICXIV.  grani  , e qoafi  mezzo;  di  grani, 
« un  terzo,  è la  teiza  parte  del  fido  ; di  j 7.  grani, 
e un  quarto  è la  quarta  parte  dei  fido  : l 'obolo  era  la 
ventèlima  parte  d’  un  fido  , e però  di  undici  grani  e 
mezzo  all*  incirca.  Traile  medaglie  Grecie  ne  abbiamo 
d'argento  di  quattro,  di  tre  , e di  due  dramme  ( num- 
mi tetradrachmi  , triiracbmi , didrachmi  diconfi  da’la- 
tini  con  nomi  prefi  da’  Or  tei  ) e anche  d*  una  dram- 
ma , che  fono  le  più  frequenti.  Quelle  di  quattro  dram- 
me chiamanti  potetti,  e fe  fono  di  qualche  maggior 
grandezza  , diconfi  medaglioncini  . Ci.  fono  in  argento 
anche  i Trioboli  ( il  lor  pefo  è di  mezza  dramma  ) i 
Dyaboli  , o due  oboli,  gli  oboli,  gli  hevtioboli  , o mez- 
ei  oboli  , e ce  n’ha  pure  , che  rifpondono  a due  par- 
ti di  obolo , il  quale  fecondo  Polluce  era  la  fetta  par- 
te di. una  dramma.  Ma  la  dramma  non  era  dappertut- 
to d*  ugual  valore  . Così  la  dramma  Eginea  , fecondo 

10  fletto  Polluce  , pefava  dieci  oboli  yi teniefi  ; onde  gli 
a 4tenitp  diceanle  Dramma  grojfa  . Bella,  e importante 
feoperta  fi  è fatta  intorno  le  monete  Greche  dal  dot- 
tiamo P .Kbell  poc’anzi  ricordato  nella  fua  dipendi- 
tuia  attera  ai  Piumifiuata  Gratta  popalorum  & *Vr- 
bium  a ìacobo  Gefnero  tabula  aeneit  reproefentat a, 
f.l6.  fegg.  Il  P.  Paoli  nelle  giunte  al  libro  del  P Ee- 
verini  de  ponieribùi  p.  33.  dell’edieion  ài  Napoli  1719* 
non  conobbe  altro  ojj'aria  di  bronzo  j che  il  rammen- 
tato da  S.  Epifanio  , il  quale  gli  da  il  valore  d’  una 
decima  parte  di  obolo.  Ma  il  P.  Kbell  p.  il.  fegg . ha 
trovato  , che  gli  Sciotti  aveano  un  affario  di  bronzo  , 

11  quale  antichiffimamente  pefava  quattro  dramme , e 
dieci  grani  , o grani  ajo.  , e poi  paffando  grado  per 
grado  a varie  diminuzioni  , che  nel  fecondo  libro  an- 
dremo con  etto  ini  divifzndo  , travati  infin  ridotto  a 
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mezza  dramma,  e fci  grani  , o fia  36.  grani  . Inol- 
tre  aveano  elfi  il  mezzo  affario  pur  di  bronzo  > an2t 
altre  fomig'ianti  , clic  nomavano  due  ajfarj  , e anche 
di  quelle  che  valevano  tre  ajfarj  , Oltracciò  nel  Mu« 
feo  Tiepolo  fi  è trovato  un  obolo  di.bronzo  degli  ftefi- 
fi  Seiotti  di  quattro  dramme  e a;,  grani , o fia  di  gra- 
ni I4C.  che  è appunto  il  valore  d*  un  affario  da  tre 
del  Sig.  Ilgner  . Dalle  quali  cofe  è aperto  1.  che  1* 
obolo  degli  Sciotti  avendo  il  valor  di  tre  ajfarj  avrh 
avute  le  fteflc  diminuzioni , che  ebbero  gli  ajfarj  . a»  che 
1*  ulò  degli  ajfarj  di  bronzo  debba  edere  flato  agli  al- 
tri Greci  comune,  non  fenibrando  credibile,  che  i fo- 
li Seiotti  , che  aveano  comuni  cogli  altri  Greci  le  drom - 
tnt , gli  eboli  e c. , ne’foli  <7^/1/ dagti  altri  fi  diflinguef- 
fero.  3.  che  molto  diverfa  cola  è 1*  affario  Greco  dall* 
effe  Romano  , fe  1*  antichifiimo  affarìo  degli  Sciotti  non 
pelava  piò  di  quattro  dramme , o Ca  di  mezz’  oncia  , 
e dieci  grani , dove  1*  ajfe  Romano  de*  pofleriori  , come 
uno  della  famiglia  Cornelia  col  nome  d i SVL/1 1 fupe- 
ra  la  mezz'oncia  di  due  dramme,  e grani  io.  4.  che 
probabile  non  é,  dia.' Romani  efi'ere  a’ Greci  pa  flato  il 
nome  di  Affario  , inoltrando  gli  affarj  di  Scto  affai  chia- 
ramente l’ufo  degli  /ìffarj  preffo  quella  nazione  i:tro- 
dotto  innanzi , che  i Greci  fapeffero  le  coflumanze  Re* 
mane  , e penfaffero  ad  imitarle  . Già  venghiamo  alle 
monete  Romane  , e Italiche.  La  prima  moneta  di  bron- 
zo preffo  i Romani  fu  l'offe  , che  era  da  principio  dei 
pefo  di  una  libbra  . travi  anche  il  dupondio  di  due 
affi , il  treffìs  di  tre , anzi  ancor  la  decujji , o denorint 
aereut  di  dieci  affi  , e comecché  per  1’  enorme  pefo 
non  molte  fieno  fiate  quelle  monete  , non  è a dir  col 
Budeo  de  offe  lib,  V.  che  denariut  nuviquam  futt  aereut 
apud  Romor.us , perocché  oltre  un  bel  paffo  di  Macro • 
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bio  citato  in  tal  propofito  contro  i!  Eudeo  dall ' Otinan» 
no  /Ini.  Hot»,,  lib.il/.  t.  i$.  , il  Gori  nel  Mufeo  Etru - 
fco  porta  una  deeujji , un  altra  ne  reca  il  Sig.  Cavalier 
Olivieri  nella  più  volte  mentovata  lettera  p.  $6.  e una 
terza  ne  poiTo  aggiugner  io  del  Mufeo  Capponi  pattato 
ai  celebre  Mufeo  del  noftro  Collegio  Romano,  dove  an- 
che conferva!!  una  trefli  . La  metk  dell*alTe  è Stinti , 
di  fei  oncie  ; Q^ìncunx  vale  cinque  once  J Trioni  quat- 
tro , Quadroni  tre  , onde  anche  Trit/ncit  e Teruttciut 
fu  detto  ; Sextont  valeva  due  once»  La  principal  mo- 
neta d*  argento  era  il  denajo , Valutato  dapprima  dieci 
affi  ; i Quinarj  eraft  la  metk  del  denajo  , e i Se/ltrtf 
la  mctk  del  Quinario  , o due  affi  , e mezzo  ; Può  dir- 
li il  medefimo  delle  monete  Italiche  . Provvedimento 
comune  a*  Romani , e alle  Citili  d'Italia  , e della  S/- 
tilia  fu  fegnare  nella  moneta  il  valor  fuo  con  tant? 
globetti  , come  con  cinque  il  Quìntunce  , con  quattro 
il  Tritate , con  tre  il  Quadrante  J di  che  può  vederli 
il  citato  Olivieri  e.  30.  Jegg.  Anzi  ciò  , che  da  niuno 
era  Rato  oflervato  , avvertì  il  March.  Maffei  nel  To- 
mo V.  delle  OJfertationi  Letterarie  , che  quelli  gloA 
betti  fon  contraflegno  di  moneta  Italica  . Bifogna  tut- 
tavolta  nel  determinare  la  qualitk  di  tali  medaglie  ba- 
dare, che  forfè  coll*  ufo  non  fiali  perduta  la  figura  di 
alcun  de’globetti } e ciò  tanto  più,  che  non  v’ha  pref- 
fochè  alcuna  differenza  di  mole  tra  l’ Triente  , ed  il 
Quadrante, tra  il  Quadrante  t* I Secante  » Della  diminu- 
zione del  valore  degli  affi  , e dell' altre  monete  predo 
i Romani  toccata  fu  diffopra  alcuna  cofa 

V.  Altri  nomi  ebbero  le  medaglie  , quali  dalla 
immagine  in  cffi  improntata  , quali  dal  Principe  , dP 
cui  eran  monete;  quali  dal  luogo  , ove  furon  coniate,’ 
e quali  dal  facro  rito,  a cui  fervivano  * Dalla  imma-; 
1 gin* 
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gine  l'antichiflìma  moneta  degli  A tenie fi , e di  quei  dì 
Deio  fu  detta  B oùt , Bue  ; onde  il  proverbio  di  certe 
lingue  venali  : boi  in  lingua  . Un  altra  moneta  degli 
y fteniejì  fu  chiamata  e A 'oliva  , c K igni  Fucila  , per- 
ciocché avea  la  teda  di  Pallade  , e una  Civetta  , Quin- 
di 1’  altro  proverbio  di  coloro  , che  afeondono  le  lor 
ricchezze:  wultae  noUuae  Jub  tegulis  latente  n«Ao*  , o 
Fullui , e £$uinvt  nomavafi  una  medaglia  de’  Corinti  , 
che  avea  per  tipo  il  Cavai  Pcgafo  . Similmente 
o Tcfluggini  appel  lavanti  le  monete  , minimamente  nel 
Felopponefo  battute  coll*  impronto  della  te/luggine  : pe- 
rò correva  quello  proverbio  full*  ingialla  (lima  delle 
ricchezze  : Virtutem  & fapientiam  vincunt  tefludines  . 
Per  fomigliante  ragione  del  tipo  ebber  nome  di  Equi- 
tes  le  monete  della  Macedonia  , e di  Sagittarie  quelle 
degli  antichi  Re  di  Perfia  , e quelli  furono  i jooco. 
/ dettatori , a’  quali  cedendo  yfgcftlao.  .II.  Spartano  avea 
¥ yiji  a abbandonata  . Anche  le  fi ornane  monete  dall* 
impronto  prefero  il  nome  ; come  di  fiatiti  da  ratit 
parte  di  nave,  di  ViBoriati  dall'alata  Vittoria,  di  to- 
gati o quadrìgati  dalla  biga,  o quadriga. 

VI.  Dal  nome  del  Principe  trovanlì  chiamati  Sta - 
teres  Croefii  , Pbilippei , e /tlcxandrini  , da  Crefo  , cioè 
Re  della  Lidia  , e da  Filippo , e y ilejfandro  Re  della 
Mac  edonia  . le  medaglie  d’oro  bàttute  da  Dario  figlio 
d’  Jjlafpe  diceanfi  Dorici  ; quelle  di  Tolomeo  Re  , e di 
Berenice  Reina  d 'Egitto  Ptolemaici , c Bercnitii  , e Da. 
viarotaci  quelle  , che  Demarata  , o Damarata  moglie 
di  Gelone  Principe  di  Siracufa  avea  fatte  coniare  del 
denaro  , che  riportò  per  la  pace  da  lei  trattata  con  Ce- 
rone di  Girgenti  . yiegineo  è nome  di  moneta  , tratto 
dall*  Ifola  Egira  , dove  in  antichilfimo  tempo  fu  , co- 
me già  dicemmo,  battuta»  Al  rito  facro  appartiene  il 
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nome  di  Nummi  Ciftopbori  , sii  quali  erudita  diflerta* 
lione  abbiamo  dal  P.  Panel  Gefuita  . Ebbero  quello 
nome  dalla  Cefla  facra  propria  di  Bacco  in  eflì  fcolpita . 

VII.  Non  è in  fine  a tacere  , che  v'ha  un  gene- 
re di  medaglie  , che  chiamanti  reflituite . Divifi  fono 
J fentimenti  degli  Antiquarj  nel  djffinirle.  £’  tirano, 
che  il  P.  Arduino  fiati  avvifato  di  riconofcere  in  quelle 
medaglie  , nelle  quali  o intero  , o abbreviato  leggeti 
REST.  o RESTITUIT,  una  teflimonianza  , che  l’Im- 
peradore,  di  cui  era  la  medaglia  , dava  a’  prefenti , e 
a*  potleri  di  aver  lui  in  fe  tlefTo  ricopiato  , e rinnova- 
to il  tale,  o tal  altro Imperadore  nominato  nella  me- 
daglia , imitando  la  condotta  , e It  virtù  di  lui . Ma 
quali  mi  fembra  più  tirano,  che  il  Baron  Bimani  fia- 
li di  propofito  melTo  ad  impugnare  una  siffatta  ttrava- 
ganza  7*.  I.  p.*88.  fegg.  Il  Signor  le  Bea»  in  più  memo* 
rie  inferite  nel  tomo  XXI.  e XXIV.  della  Parigina-* 
Accademia  delle  Ifcrizioni  ha  pretefo  , che  medaglie 
reilituite  ficn  quelle  , nelle  quali  fi  è perpetuata  lame- 
moria  dì  qualche  monumento  de’ preceduti  Imperadori, 
od  altri  perfonaggi  rittorato  dall*  Imperador  regnante . 
Ma  come  render  ragione  di  quelle  medaglie,  nelle  qua- 
li niun  monumento  fi  vede,  a cui  fi  polla  riportare  il 
j Refiituit  ? Il  Sig.  le  Beau  fi  divincola  tutto  , e fa  ogni 
sforzo  per  rifpondere  a quella  obbiezione  ; ma  tutte  le 
fue  confetture  fono  sì  deboli,  che  non  altro  fanno,  fc 
non  inoltrare  la  forza  dell’argomento,  e 1'  impoflibilità 
di  rifponderci  : E poi  qual  linguaggio  farebbe  quello  , 
chiamar  reflituite  le  medaglie  , che  rapprefentano  mo- 
numenti reflituiti  ? La  cofa  retlituita  farebbe  il  monu- 
mento , non  la  medaglia.  Diciamo  pur  dunque  col  Ba- 
ron lliviord  , e con  tutti  gl i 'altri  antiquarj  quelle  ef- 
fer  medaglie  rejlituite  , che  gl’  Imperadori  / o '1  Senato 

han 


Digitized  by  Google 


6z  LIBRO  I. 

han  fatte  battere  col  conio  rifatto  di  certe  più  anti- 
che medaglie  a Confolari,  o Imperatorie  j il  che  fi  è 
denotata  con  quella  parola  RESTITUIT  . Il  P.  Maa- 
geart  , che  ha  voluta  f.  50.  conciliare  il  fentimcnto 
del  Sig,  le  Beau  con  quello  del  Bimari  , oltrecchè 
fondali  fui  falfo  fuppofio  , che  le  refiituzioni  cadano 
non  fulle  medaglie  , nu  fu*  tipi  efprefli  nelle  medefi- 
me  medaglie  » ha  tentato  1*  accordo  di  cofe  troppo 
contrarie  . Oppone  il  Sig.  le  Beau  , che  non  abbia- 
mo negli  Scrittori  alcuna  memoria  , che  gl‘Impcrado- 
ri  reftituiffero  le  medaglie  de*  loro  predecellbri  , o di 
certe  famiglie  . Ma  che  bifogno  abbiamo  noi  di  fcrit- 
tori , quando  le  medaglie  ftefle  cel  dicono  ? In  quale 
fcrittore  troverà  il  Sig.  le  Beau  che  fi  contromarca!1- 
fero  le  medaglie  ? Negherà  «gli  per  tutto  ciò  , che.» 
quelle  fi  controma rea  fiero  ? Le  medaglie  ci  dicono  , e 
che  furono  centramarcate  , e che  furono  refiituite  . 
Crediamo  1*  una  , e 1*  altra  cofa  alla  loro  tertimonian- 
fea  , ne  ci  prrrdiam  noja  del  filenzio  degli  Scrittori  . 
Ma  qual  motivo  potevano  mai  gl*  Imperadori  Romani 
avere  di  refiituire  quelle  medaglie  ? Troviamo  molte 
medaglie  di  Famiglie  Romane  da  Trojono  refiituite  , e 
tutto  giorno  fe  ne  feopron  di  nuove  , di  modo  che 
creder  fi  può  aver  quell*  Imperadore  refiituite  tutte  le 
Confolari  medaglie.  (Quindi  può  crederli  col  Bimari  , 
aver  lui  mirato  a guadagnarli  con  ciò  l’ amore  dei  Se- 
nato , e del  Popolo  , e per  le  medaglie  Imperatorie,* 
poffiamo  dire  , che  il  motivo  di  tali  refiituzioni  fu 
fiato  agl’Imperadori  di  mofirare  la  loro  particolare  ve- 
nerazione a quegli  Augufti  , de*  quali  rifecero  le  me- 
daglie . 

Vili.  Non  pretendo  per  tutto  ciò  , che  tutte  le 
medaglie  , nelle  quali  leggcfi  la  nota  REST.  o RE- 
STI- 
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STITUIT  fieno  tutte  redimite  . E'  ma  ni  fedo , che  al- 
le volte  queda  forinola  cade  fui  monumento  rappre- 
fentato  nel  tipo  , onde  in  una  medaglia  di  Antonina 
Pio  vedefi  un  Tempio  colla  efpreffa  leggenda:  Ttmpluvt 
divi  Anptjfli  rcjiitutuin  . Ma  quelle  medaglie  ci  parla- 
no di  cofe  redimite  , non  fono  elleno  redimite  . Quel- 
le fole  fono  rdlitu  ite , nelle  quali  veggonfi  tutti,  e dut 
i tipi  delle  dianzi  battute  medaglie  con  nuova  leggen- 
da , che  c*idruifce  dell'  Imperadore  , che  fecele  rifare* 
A quella  dalle  appartien  la  medaglia  di  Adriano  dal 
P.  Mangeart  riferita  , in  cui  da  una  parte  abbiamo  la 
teda  di  Trajano  coronata  d'alloro  colla  leggenda  : Di - 
vut  Troj/,nui  Poter  Anguflut , e dall'altra  Adriano  in 
piedi  predo  un  altare,  fui  quale  offre  facrifizio  , con 
intorno  le  lettere  IMP.  HADRIAN.  DIVI.  NER.  TRA- 
JAN.  OPT.  FIL.  , e nel  eiergo  REST.  Tali  ancor  fo- 
no le  medaglie,  che  Gallieno  , fecondo  che  comunemen- 
te fi  dice  , fece  battere  per  rinnovare  la  memoria  dell* 
apnteofi  de*  fuoi  Prédeceffori  : il  P.  Eanduri  non  ne 
riporta  che  otto  , ma  il  Baron  Biward  ne  novera  fino 
a a;.  Per  altro  da  lafciare  non  è una  importante  of- 
fervazione  fuggeritami  da  un  dotto  ed  umanismo  An- 
tiquario , che  è il  Sig.  Pietro  Borgbefe  . Nella  Roma- 
gna non  ha  molto  furon  trovate  affaiflime  medaglie 
d’  argento  , che  da  Filippo  non  oltrepaffavano  Gallo  , 
eVolufiano,e  fra  quelle  aveacene  parecchie  di  quelle  re- 
pituite , che  a Gallieno  comunemente  fi  attribuirono . 
Ma  egli  è pure  drano  , che  in  sì  gran  numero  di  me- 
daglie non  fiafene  trovata  pur  una  di  Gallieno  . Però 
è affai  ragionevole  il  dubitare  , che  neppure  le  repi- 
tuite ficn  di  Gallieno  , ma  ad  alcun  altro  de’  precedu- 
ti Imperadori  piuttodo  appartengano  , effendo  inaffi ina- 
mente la  fabbrica  quali  in  tutte  la  ftefla  . Le  vere  re- 
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ftituafoni  di  medaglie  cominciano  in  Tito  , feguono  in 
Domiziano  , e Mena , e finifeono  in  Trajano  . Anche 
il  Senato  Romano  ebbe  parte  in  quelle  Rertituaioni  , 
come  fu  accennato  di  fopra  , trovandoli  in  parecchie 
di  tali  medaglie  il  RESTITVIT.  col  S.  C.  Il  Bochat 
nel  Tomo  I.  della  Storia  Svizzera  f.  j8y.  ha  conjet- 
turato  > che  gli  Svizzeri  abbiano  refiituita  una  meda» 
glia  d’  un  loro  illuflre  perfonaggio  , che  fi  chiamaffo 
Orgetorige  i ma  quella  opinione  è fiata  affai  ben  con» 
futata  ultimamente  dall'eruditiflìmo  F.  Oderico  nelle  fue 
Confetture  de  argenteo  Oreìtirigis  numa  fiampate  aRo« 
ma  nel  1767»/.  4.  fegg. 
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I.  A Rbitrario  é il  ripartimento  delle  medaglie  in 
varie  dadi.  Il  P .Jobert  T.  I.  fag.  fegg. 
le  divide  in  medaglia  di  Re  , di  Città  , fotto  il  qual 
nome  comprende  ancor  le  colonie,  di  Famiglie , d’Im- 
perador i,  di  Deità,  d’Uomini  illuflri.  Altramente  le 
riparte  il  P.  Froclicb  nella  Notizia  Elementare  p.  7,  Noi 
feguiremo  quella  con  qualche  varietà  . 

II.  La  prima  clafle  è delle  Città,  e de’ popoli, 
che  i Greci  chiamavano  Autonomi  , e anche  Eleutbe - 
ri  , i Latini  Liberi  . Confili  eva  l’autonomia  di  quelle 
Città  , e di  quelli  popoli  nella  libertà  di  governarli  , 
benché  vinti,  e caduti  fotto  altra  potenza,  colle  pro- 
prie lor  leggi  , di  continuare  1’  antico  loro  governo  , 
e di  avere  i prop rj  Maetlrati  per  lo  maneggio  de’  pro- 
pri affari  ; di  che  è da  vedere  un  ampia  dilTertazione 
dell’  Abate  Guafco  fopra  /*  autonomia  de' popoli , e iel- 
le Città  Greche , e Latine  nel  tomo  V.  de’  Saggi  dell' Ac- 
cademia Etrufca  di  Cortona  c.  11$.  fegg.  Ma  in  quella 
clafle  non  entrano  fe  non  quelle  medaglie , che  fcolpi- 
to  prefentano  il  nome  di  una  città,  o di  un  popolo  , 
o qualche  fuo  fimbolo  proprio  fenza  menzione  , o te- 
tta di  Principe.  Il  Golzio  fu  forfè  il  primo  ad  intra- 
prendere quella  importante  raccolta  di  medaglie  di  Cit- 
tà libere  . Si  fono  poi  fcgnalati  il  P.  sirduino  nel  fuo 
Nummi  populorum  , & rVrbiuw , nel  quale,  comecché  fc- 
minato  delle  viiioni  di  quel  grande,  ma  ftemperato  in- 
gegno, trovanti  cofe  rare,  e preziofe  , altri  due  Gesui- 
ti Tedefcbi  , il  P.  Froelicb  morto  non  ha  guari  coiu 
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gran  danno  dell’Antiquaria  , e il  P .Abell  già  fuo  com- 
pagno, e il  Sig.  Pcllerin  , dal  quale  abbiamo  avuti  pili 
tomi  di  medaglie  o non  più  , o male  dampate  di  Cit- 
tà . Il  Co,  Mezzabarba  avendo  faputo  , che  il  Vaillant 
avea  fatta  una  rara  raccolta  di  tali  medaglie  , averglie- 
la chieda  per  un  fecondo  tomo  , cj>e  meditava  di  ag- 
giugnere  al  fuo  Occont  accrefciuto  . Il  catalogo  delle 
Città  nominate  nelle  Gnor  note  medaglie  fi  darà  ad  al- 
tro propofito  nel  fecondo  libro.  Del  redo  queda  ferie 
può  farli  o tutta  per  alfabeto  , o tenendo  la  generai 
divifìonc  del  mondo  nelle  tre  parti  dagli  antichi  co- 
nofciute  di  Europa  , /4fia  , ed  àfrica  , e poi  a ciafcu. 
na  parte  per  ordine  alfabetico  delle  Città  facendo  fe- 
guire  le  medaglie  . Quando  ce  ne  folle  gran  copia  , ol- 
tre la  generai  divifìone  delle  tre  parti  del  mondo  , fe 
ne  potrebbe  aggiugnere  una  particolare  delle  provin- 
cie  , nelle  quali  ognuna  di  quelle  tre  parti  già  era  par- 
tita , .e  quinci  regifirare  le  fue  Città  parimenti  con  or- 
dine alfabetico  ; Io  non  riprovo  l’ordine  geografico  , 
ma  e’ parmi  troppo  Gudiato  per  aver -qui  luogo,  e ren- 
derebbe difficile  il  trovare  ad  un  colpo  d*  occhio  le_» 
medaglieri  tale,  o di  tal  altra  Città. 

Ili,  La  feconda  dalle  contiene  le  medaglie  de’Re. 
Queda  può  col  P.  froelicb  p.  m.  per  ragione  di  tem- 
po in  altre  tre  ripartirli  . La  prima  comincia  dagli  an- 
tichiflìmi  tempi  , e va  fino  alla  morte  di  / jìeffandro  il 
grande  feguita  314.  anni  prima  dell’Era  Cridiana.  Ci 
fi  contengono  i Re  della  Macedonia  , della  Sicilia  , del- 
la Caria  , e poi  di  Cipro  , di  Eraclea  , del  Ponto  , e 
alcuni  dubbj  . 

La  feconda  dalle  fi  prende  dalla  morte  di  /flcf~ 
f andrò  il  grande,  e continua  fino  al  principio  dell’Era 
Cridiana , o a quel  torno . Abbraccia  queda  molti  più 

Re. 


Digit 


1 Cooole 


C A P O VII.  67 

Re  . Ciò  fono  1.  I reftanti  Re  della  Macedonia , e del- 
la Sicilia  : *.  i Re  dell’  /4fia , dell’  Egitto  , della  Si- 
ria  , del  Ponto  , e del  Bosforo  Cimmerio  , della  Tracia , 
della  Bitinta,  della  Partia  , dell  * /ir  me  ni  a , di  Da - 
mafeo  , della  Cappadocia , della  Paflagonia  , di  Porga - 
ino  , della  Galazia  , della  Cilici  a , di  'Sparta,  della 
Peonia  , dell’  Epiro , dell*  Illirico  , della  Gallia  , e 
dell’  /ilpi  Cozzie  . 

Vengono  nella  terza,  che  quali  contiene  i primi 
quattro  fecoli  dell’  Era  Criftiana  , oltre  i reflanti  Re 
della  Tracia,  del  Ponto  , del  Botforo  Cimmerio  , e fip- 
pur  della  Partia  , i Re  di  Commagene  , di  Edejfa  , ed 
OJroene  , della  Mauritania , e della  Giudea. 

Varie  di  quelle  ferie  hanno  avuti  degli  egregi  il- 
ludratori  , come  i Re  della  Macedonia  1’  Haytn  nel 
Teforo  Britannico  , e Gìonjacopo  Gefncro  j quei  della 
Siria  il  Vaili  ant , V Hpym  medefimo  , e il  P.  Erodi  eh  j 
i Re  dell’  Egitto  , pure  il  Vaillaut  , e 1’  Haym  , i Par- 
ti i!  Voillant  ; il  Sig.  Cary  quelli  del  Bosforo  ; quei 
del  Ponto  , del  Bosforo  , e della  Bitinia  il  Vaillant  . 
Scorrono  per  molte  di  quelle  ferie  , 1’  Haym  nel  Tefo- 
xo  Britannico  , le  medaglie  Regum  vetcrum  a Vienna 
pubblicate  con  egregie  annotazioni  dal  Sig.  Conte  di 
Kbevcnhuller  , e l 'acceffo  nona  del  P.Froelicb  a quelle 
medaglie  , e i Re  del  Sig.  Pellerin  . Ma  chi  veder  vo- 
glia tutte  quelle  ferie  di  Re  con  qualche  medaglia  , 
legga  la  notizia  elementare  del  medefimo  P.  Eroelich  . 

IV.  Il  P.Froelicb  forma  la  terza  dalle  dell’ul- 
tima del  P.  Jobert  , cioè  delle  medaglie  degli  Uomini 
illuftri,  ma  avverte  faggiamente  , che  le  piò  fono  po. 
llcriori  alla  età,  in  che  quelli  fono  vivuti  . Gli  Eroi, 
e 1’  Eroine  formano  la  prima  divifione  di  quella  claf* 
fe,  o nelle  medaglie  abbiano  efpreflb  il  titolo  d’Eroe  * 
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come  Euripilo  figliuol  di  Telefo  , e della  forella  di 
Priamo  , Giulia  Proda  forfè  figliuola  del  Filofofo/ra- 
tlo  ; o non  l’abbiano,  come  Enea  , Cefalo  figliuolo  di 
Dejonco  ec.  Seguono  i fondatori  delle  Citta  , che  no 
prefero  il  nome,  tranne  i Re , e gl’ Imperadori  ; come 
Ahdera  forella  di  Diomede , alla  quale  Solino  , e Pom* 
ponto  Mela  attrìbuifcono  la  fondazione  di  Ahdera  Cit- 
tà della  Tracia  , Cime  fondatrice  della  Città  di  Cime 
nell  'Bolide  . Gli  Uomini  per  erudizione,  e per  fapien- 
za  fegnalati  danno  una  terza  clafTe,  come  /ficco  , dr- 
ebitnede , Epicuro  ec.  Viene  una  quarta  clafle  di  Prin- 
cipi , e d’altri  Egregi  Uomini  , de'quali  vollero  i po- 
deri colle  medaglie  onorar  la  memoria  , come  Damo- 
notti  governatore  del  Re  Batto  IV.  ( quella  medaglia» 
come  altrove  avvertimmo  , farebbe  antichiffima  fe  gli 
foffe  contemporanea  ) , Sipilo  figliuol  d’  Agenore  . L’ 
Hajtn  nel  Teforo  Britannico  ha  due  articoli  intorno  que- 
lle medaglie.  Il  P .Eroelìch  ha  riunite  tutte  le  Gride 
nel  capo  XI.  della  /Notizia  Elementare  . Ci  fono  di 
quelle  medaglie  in  tutti  i metalli;  rarillime  fon  quelle 
in  oro , ma  in  bronzo  ne  abbiamo  molte  . Anche  qui 
l’ordine  alfabetico  è il  migliore. 

V.  La  quarta  clafle  ci  prefenta  1’  antica  monti» 
Romana  in  bronzo , gli  Affi  cioè  anche  diminuiti  colle 
lor  parti  , e fippure  i denaj  in  argento  , e * più  mi- 
nuti lor  pezzi,  ne’ quali  , tranne  il  nome  di  Rota  » 
o alcun  fuo  fimbolo  , non  v’  è alcun  nome  di  Romiti 
perfonaggio  . Quella  importantiffima  clafle  è fiata  di- 
menticata dal  P .Johert.  Lumi  , e monumenti  per  que- 
lla clafle  lì  poflon  trarre  dalla  più  volte  citata  lettera 
dell’  eruditiffiino  Sig.  Cavaliere  Olivieri  fui  le  medaglie 
Greche  P efarefi  y dalla  diflertazione  de  re  nuvimario  £• 
trufeoruw  del  Pajferi  , e anche  dall*  Archeologia  M»»* 
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maria  del  "Waebter . La  miglior  maniera  di  diftribuir 
quelle  medaglie  è I.  di  frguire  la  qualitk  della  mone- 
ta  , come  Decujft , Treafii , rfjfi , Semijfi , Tritati  ec.  a.  di 
difpor  le  medaglie  fecondo  il  pefo  ; il  che  in  quella 
clafle  è di  fommo  rilievo  per  conofcere  le  varie  dimi* 
suzioni  del  valore  delle  monete  . Il  Cavaliere  Olivieri 
nella  citata  lettera  ha  così  praticato  . 

VI»  Formali  la  quinta  clafle  dalle  medaglie  del* 
le  Famiglie  Romane  , o come  altri  diconle  Confolari 
dal  tempo  , in  cui  i Confoli  con  annual  governo  reg- 
gevano la  Romana  Repubblica  . A quella  clafle  appar- 
tengono i denaj  i più  in  argento , e quei  d’  oro  , che 
fono  rari , e folo  per  catacrefì  chiamanti  denari i aurei , 
e ancora  tutte  le  monete  di  bronzo  , nelle  quali  ci  ha 
nomi  di  Maetlrati  Romani  , e perciò  ancor  quelle  di 
qualunque  metallo  battute  fotto  /lugujlo  , e Tiberio  , 
che  hanno  nomi  o de*  Triumviri  Monetali,  o de*  Mag- 
giori Maeftrati  . Alcuni  mettono  in  quella  ferie  ancor 
le  medaglie  delle  Colonie  Romane  fotto  gl* Imperadori , 
quando  abbiano  nomi  di  Magitlrati  , ma  altri  , ne  fuor 
di  ragione,  1*  efcludono  . V Orfini , il  Patino,  il  Vail - 
lant , e fopra  tutto  il  Morelli  ce  n’  han  date  delle  am- 
pie raccolte.  Nell'ultima  , cioè  in  quella  del  Teforo 
Morellia  no  abbiamo  da  aoò.  Famiglie  Romane  e da  >415. 
medaglie  fenza  ijf.  che  non  li  fono  potute  aggiudica- 
re ad  alcuna  particolar  Famiglia,  e quelle  , che  non 
fi  trovano  fe  non  ne'  Falli  di  Golzio  . Due  maniere  ci 
fono  di  difporre  quelle  Famiglie , o come  ha  fatto  l’Or- 
fini  per  ordine  alfabetico  delle  Famiglie  , o come  ha 
fatto  Golzio  ordinandole  fecondo  i Falli  Confolari  , e 
mettendo  a ciafcun  anno  le  medaglie  de’  Confoli  ; ma 
quella  feconda  maniera  , benché  fcmbri  a prima  villa  bel- 
la , ed  erudita,  è foggetta  nella  pratica  ad  illufioni  , 
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ed  abbagli  , e le  piti  volte  non  può  efeguirfi , non  avrn* 
do  noi  dal  >44.  fino  al  487.  d \Rovia  medaglie  di  Con* 
foli , e le  fegucnti  non  eflendo  fiate  battute  ne  da’Con- 
foli  , ne  per  gli  Confoli,  ma  da’  Monetai  , i quali  ef- 
fendo  della  ftefla  famiglia  ne  hanno  voluto  confervare 
il  nome,  c quello  degli  altri  loro  antenati  , ed  eflendo 
fiate  da  cofioro  battute  molto  più  tardi  , che  iWaillant 
non  pensò  , come  per  quelle  di  bronzo  ben  fi  argomen- 
ta dal  pefo  trovato dall’0//»»er/  nella  citata  lettera  ^.44* 
minor  di  quello  , di  cui  quell’Antiquario  Franzefe  avea* 
le  giudicate  , e per  quelle  d’  argento  mofirano  i tipi 
variati  dal  folenne  antico  , di  cui  diremo  ne’  due  ca- 
pi feguenti.  La  prima  è la  fola  maniera  vera,  e fpe- 
dita . 

VII.  Siamo  colla  fefia  dalle  alle  Imperiali  . IIP. 
Froelitb  delle  medaglie  I mperatorie  forma  fette  dalli  di- 
flinte  . £’  meglio  farne  una  fola  , ripartita  in  altre_i 
clafli  • La  prima  di  quelle  dalli  contiene  le  medaglie 
degli  /lugvfli  , delle  /iuguflc , e de’  Ccfari  in  oro  di 
qualunque  grandezza  fi  fieno  . Le  medaglie  d'  argento 
vanno  nella  feconda  clafle  , e fe  ce  n’  abbia  gran  co- 
pia , fi  può  formare  una  clafle  diflinta  de'  Denai  , 
Quinarj  , e Sefterzj;  un  altra  de’ mcdaglioncini , e fa- 
ri anche  bene  feparare  le  foderate,  o veflite.  I meda- 
glioni in  bronzo  , con  i conformati  , che  farla  bene 
mettere  a parte,  formeranno,  un  altra  clafle;  quindi 
altre  fe  ne  faranno  delle  medaglie  di  prima  , feconda,- 
e terza  grandezza  . Alcuni  fanno  una  clafle  a parte 
dèlie  medaglie  Imperatorie  jiUJfandrine  , o battute  in 
altri  luoghi  d’  Egitto  , ma  forfè  è meglio  a ciafcunz 
dalle  delle  Imperiali  aggiugner  ad  ogni  /iugujlo  in  ul- 
timo luogo  quelle  tali  /jlejfardrine  clic  o fecondo  il 
metallo,  o fecondo  la  grandezza  ad  efla  fi  pollo  no  ri- 
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ferire  . Ho  detto  ad  ogni  /iugujlo , perocché  tutte  que» 
ftc  clafll  vanno  didribuite  cronologicamente  fecondo  i 
tempi,  in  che  gl*  Imperadori  fono  vivuti.  Il  Sig.  De 
Boze  avea  un  intero  volume  di  medaglie  Imperiali  tut- 
te disegnate  di  mano  del  Golzio  . Abbiamo  per  altro 
alle  (lampe  dello  (ledo  Golzio  Icona  hnperatorum  Ro- 
vtanoruw  ex  prifcit  nuuifwatibus  ad  vivavi  delincatili . 
1 S Occone  maflimamente  di  Mezzabarbo  , Vaillant  della 
Edizion  di  Roma,  il  Banduri  ne’ due  tomi:  nuwiftna- 
ta  hnperatorum  Romanorum  a Trajano  Deci • ad  Palaeo - 
logoi  fono  le  più  copiofe  raccolte  , che  abbianiì  fino 
ad  ora  d'imperiali  medaglie. 

Vili.  Tra  quelle  mettono  alcuni  le  medaglie  del» 
le  Greche  Cittk  , e de’  popoli  Greci  battute  ad  onor 
degli  Augudi  ; ma  piacerebbcmi  col  P.  Froelich  il  fepa- 
rarle  , come  ha  fatto  il  Vaillant , che  di  quelle  meda» 
glie  ha  compilato  un  grolTo  volume  . Se  facciafene  una 
dalle  didinta  , fi  unifcano  tutti  i metalli  , e tutte  le 
grandezze  , e fi  difpongano  fecondo  la  cronologia  de» 
gli  /iugujli  . 

IX.  Le  Colonie,  e i Municipi  fi  attribuirono  1* 
ottava  clafle  . Traile  medaglie  delle  Colonie  non  ve  n* 
ha  alcuna  d ' Italia  t non  avendo  mai  ne  il  Senato  , ne 
gl’ Imperadori  accordato  alle  Cittk  nollre  la  facoltà  di 
batter  moneta  . Se  ne  cita  una  di  Benevento  , nel  cui 
diritto  vi  ha  la  teda  di  yfugujlo  colla  leggenda  IMP. 
CAESAR  ....  BEN.  PRAE. , e nel  rovefeio  fi  legge  HI» 
BERO.  PRAEF.  Io  non  voglio  muovere  sù  queda  me- 
daglia importune  difficoltà  . Il  Sig.  Canonico  de  Vita 
nel  Teforo  delle  /Inticbità  Beneventane  Dijf.  IV.  p.  iaj. 
fegg.  , e coll’autorità  di  valenti  antiquarj , e con  buo- 
ne confetture  fi  è dudiato  di  difenderne  la  verità.  Ma 
é ella  battuta  a Benevento  ? Coinè  ciò  fi  proverà  ? Il 
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P .lobert  7*.Tl.^.iI.)fcrive,che  dopo  Gallieno  non  fi  trovano 
più  medaglie  agl*  Imperadori  coniate  , ne  dalle  Città 
Crede,  ne  nelle  Colonie  . Tre  medaglie  di  Claudio  Go~ 
tico  coniate  da  Antiochia  ( una  vedefi  nel  tomo  II.  del 
Teforo  Britannico  dell ’ Hqyui  p.  jyj.  dell'edizion  lati- 
na di  Vienna  ; 1*  altra  nell’opera  del  P.Froelicb  ad  iV«* 
mot  Coloniarum  nurn. XXXII.  p.69.  della  rittampa  fatta 
nel  tre  , dico  , di  tali  medaglie  nioftrano  , che 

il  P .lobert  riguardo  alle  Colonie  fi  è ingannato  , c che 
ancor  dopo  Gallieno  qualche  Colonia  battè  moneta  . Tut- 
tavolta  dopo  Claudio  II.  non  fe  n'è  finora  trovata  ve- 
runa , che  manteneffe  1*  antico  diritto  . Sotto  lo  fletto 
Claudio  abbiamo  molte  medaglie  di  Città  Greche , co- 
me può  vederfi  , e nelle  medaglie  Greche  Imperiali  del 
Vaili ant  , e nel  Banduri  T.  I.  p.  $3  6.  Anche  V Hajm 
1%  c.  una  ne  porta  di  Cizico  . Ce  n*  ha  anche  qualche 
altra  fiotto  pofteriori  Imperadori . Di  Zenobia  Reina  de’ 
Polnireni  due  ne  troviamo;  una  nel  tomo  II.  delle 
memorie  dell’Accademia  delle  Iferizioni  di  Parigi  p.$  j a., 
l’altra  nella  feconda  /Ippcndicula  nova  del  P.Froelicb 
ad  nutnot  *Vrbiuia  Graecaruvt  n.CVI.  p.  Ilj.  della  ci- 
tata feconda  rittampa  . Altre  ne  reca  il  medefimo  P.  Froe - 
lich  con  parecchie  di  Odenato  , e di  Vaballato  nell’ 
opufcolo  pofiumo  de  Familia  Vaballathi  Ruinit  inla - 
jlrota  • Qualche  altra  di  Tacito  battuta  a Ferge  della 
Patnflia , di  /ìttreliano  ivi  medefimo  coniata  , di  Meo- 
nio  1’  Affaflìno  di  Odenato , e ài  Carino  (quelle  due  ul- 
time fon  difegnate  nel  MS.di  Golzio  predo  il  Sig.De  Boze  ) 
è indicata  dal  Binar d T.  II.  p.  jco.  Da  tutto  ciò  fi 
trae  , che  quando  pure  la  medaglia  di  Carino  fia  ve- 
ra , e non  un’  invenzione  di  Golzio  , come  penfano 
molti,  pretto  de’  quali  il  Golzio  nelle  medaglie  non  ha 
maggior  fede  , che  Pirro  Ligerio  nelle  lapide  , cioè 
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nìuna  \ dopo  Aureliano  rari  Ali  me  fono  le  medaglie  del- 
le Greche  Città  , e appena  clic  fe  ne  trovino.  Meglio  fi 
è apporto  il  P.Jobcrt  T.  Il-  p.  ai.  a dire  col  Voillant  t 
cbe  dopo  Caligola  non  più  trovanfi  medaglie  di  alcu- 
na Colonia  di  Spagnai  il  P.  Flore*  nel  difcorfo  pre- 
vio alle  medaglie  delle  Colonie  di  Spagna  top.  lX.p.71. 
fegg.  conferma  con  buone  ragioni , che  Caligola  privò 
le  Colonie  Spagnuole  del  privilegio  di  batter  moneta 
£qual  eh’ ei  ne  averte  ragione),  e ditnortra  efler  falfe 
certe  medaglie  de’pofterior  tempi.  Ecco  intanto  le  Co- 
lonie , che  finora  fonofi  trovate  nelle  medaglie. 
Abdera  , nella  Betica  . 

Acci  , nella  Betica . . 

Acbulla  , nell*  Affrica  . 
stella  Capitolina  , nella  Giudea  . 

Agrippina,  nella  Germania. 
stntiocbia  , nella  Pifidia . 
sto  fiochi  a , nella  Siria  . 
si  panie  a , nella  Bitinia. 

strna  , nella  Teffaglia  . ( Il  Sig.  Peli  erta  pretende  di 
avere  feoperto  in  Italia  un  altra  Colonia  Ama . ) 
Afligi  , nella  Betica. 

Babbo , nella  Mauritania  Tingitana. 

Berytut , nella  Fenicia  . 

Bilbilit  , nella  Spagna  Tarragoncfe, 

Boflra  , nell*  Arabia  . 

Bracata  Augufta  , nella  Lufitania  • 

Butbrotum  , nell*  Epiro  . 

Cabellio  , nella  Gallia  Narbonefe  . 

Caefar-Augufla  , nella  Spagna  citeriore. 

Caefarea  , nella  Paleftina  . 

Calagurris  , nella  Spagna  citeriore.' 

Colpe  , nella  Betica  . 

Ctrm 
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Carrbae , nella  Mefopotamia  . 

Carteja  , nella  Spagna. 

Cartbogo  , nell'Affrica. 

Carthago  , nella  Spagna  . 

Cafcantuw , nella  Spagna  citeriore. 

Cojfandrio  , nella  Macedonia. 

Celfa  , nella  Macedonia  . 

Cluni  a , nella  Spagna. 

Coillu  , o Coditi , nella  Numidia  . 

Cowana,  nella  Cappadocia . 

Corintbui , nell*  Achaja  . 

Cremna  , nella  Pifidia  . 

Cullo , nel  Cherfonefo  di  Tracia. 

Dauiafcui  , nella  Celefiria  . , 

Dertofo , nella  Spagna  citeriore. 

Deulton  , nella  Tracia  . 

Dtuui  , nella  Macedonia  . 

Ebora  , nella  Lufìtania  . 

Edeffa  , nella  Mefopotamia  . 

Emerita  , nella  Lufìtania  . 

Emefo , nella  Fenicia. 

Ergodica,  nella  Spagna  citeriore. 

Cervie  , nella  Galazia  . 

Cracrurit , nella  Spagna  citeriore. 

Elodrumetum  , nell’  Affrica . 

Heliopolis  , nella  Celefiria. 

Uippo  Regius,  nell’Affrica. 

Iconiuvi , nella  Licaonia  . 
llerda , nella  Spagna  citeriore. 

Illergo-oonia , prefTo  all’Ebro  in  Spagna. 

Jlltci , nella  Spagna  citeriore  . 

Jol , nella  Mauritania  . 

Italica , nella  Betica. 

, - > 

Lae- 


Digitized  by  Google 


Latita  , nella  Betica  . 

Laodiceo  , nella  Siria  . 

Leptii , nell*  Affrica  . 

Lvgdunuut , nella  Calila  Celtica. 
A/tapolit  y nella  Paleftina. 
jJewaufut  , nella  Gallia  Narbonefe  « 
A/e f bit , nella  Mefopotamia  . 

A/orba  Catfarta , nella  Mauritania» 
Obulco  , nella  Betica  . 

Ota  , nell’Affrica. 

Olba  , nella  Pamfìlia . 

Qfca  , nella  Spagna  citeriore. 

Ofictrda  , nella  Spagna  citeriore. 
Panormut  , nella  Sicilia  . 

Pariurn  t nella  Mifia  • 

Parlàit , nella  Licaonia  . 

Patricia  ( CORDUBA  ) , nella  Betica 
Pel  la  , nella  Macedonia. 

Pbilippi  , nella  Macedonia  . 
Philippopolit  y nell’  Arabia  . 

Ptoltviait  t nella  Fenicia. 

Pufcìuo  j nplla  Gallia  Narbonefe. 
Potutila  C HISPALIS  ),  nella  Betica. 
Pbtfaeno  , nella  Mefopotamia  . 
Pufcino  , nelle  Calile  . 

Saguntum  , nella  Spagna  citeriore. 
Stbaftt , nella  Paleftina. 

Segobriga  , nella  Spagna  citeriore. 
Sidoa  , nella  Fenicia  . 

Singara  , nella  Mefopotamia. 

Sit/opt , nel  Ponto. 

Stobi  , nella  Macedonia.  V,  v 
Parroco  , nella  Spagna  citeriore . 
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l 'hefaloniett,  nella  Macedonia. 

TraduUa  (IVLIA),  nella  Betica  . 

Trotti,  nella  Frigia. 

Turiafo  , nella  Spagna  citeriore. 

7 ‘yurta,  nella  Cappadocia  . 

Tjrut , nella  Fenicia. 

Valentia , nella  Spagna  citeriore. 

Vienna , nelle  Gallfe* 

Viminacium  , nella  Mefia  fupcriore . 

' Vtiea  , nell’  Affrica  . 

X.  Aggiungati  a tutte  quelle  dalli  quella  delle 
medaglie  barbare,  e incognite,  come  fon  le  Fenicie  , 
le  Tuniche  , le  Spognuole  de*  primi  tempi  , 1*  Ibrai - 
che , Arabiche  , Perftane  ec.  c fi  avrh  una  ferie  com- 
pita di  medaglie  . Quelle  vanno  diflribuite  fecondo  le 
lingue  . I rovefej  de’le  medaglie  potrebbono  fommini- 
flrare  altre  ferir  , come  di  Deitb  , di  cofe  naturati  , 
di  militari  , di  Magiflrati,  di  riti  ; ma  fìccome  quelli 
rovefej  appenacchè  trovinli  fenza  nome,  o di  Citth  , o 
di  Principe,  cosi  è meglio  nelle  ferie  non  farne  con- 
to, e folo  attenerli  per  la  divifione  al  diritto,  o alla 
leggenda  , che  porta  il  nome  di  Cittk , o di  Principe  » 
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CAPO  Vili. 

Della  parte  diritta  delle  medaglie . 

DUc  parti  han  le  medaglie,  il  diritto,  e *1  rove- 
fcio  . Confideriamo  primamente  il  diritto  . In  que- 
llo o vi  fono  (imboli,  o Deitk  , o tede  di  Principi, 
c di  altri  illuftri  Pcrfonaggi  . Parliamo  di  ciafcuna  di 
tali  cofe. 


§.  I. 

simboli; 

I.  Abbiamo  gik  nel  fecondo  capo  avvertito,  che 
i primi  tipi  delle  monete  furono  agnelli , buoi,  peco- 
re , e fomiglianti  animali , (imboli  tutti  della  maggior 
ricchezza  , la  quale  folTe  a quegli  antichiflimi  tempi. 
Degli  agnelli  ne  vedemmo  l’ efempio  in  Giacobbe  ; de* 
buoi  ne  demmo  1*  efempio  negli  /itcnicfi } de*  buoi , e 
delle  pecore  avvertimmo  (imilmente,  che  la  prima  mo- 
neta coniata  da  Sernio  Tullio  fu  colla  effigie  di  buoi  , 
e di  pecore  , onde  il  nome  venne  di  pecunia  , pecu - 
li  ut»  . Così  pure  tra  gli  efempli  , che  il  dottiffimo  P. 
Froelicb  nel  capo  11.  della  fua  notizia  elementare  por- 
ta delle  medaglie  più  antiche , vedefi  in  una  medaglia 
di  Delfo  la  capra  , il  bue  in  una  medaglia  degli  *Vmm 
tri  y e in  una  di  leggio  di  Calabria  ; il  capo  di  Mon- 
tone in  una  d*  Egir/a  , e in  altra  con  incognite  lette- 
re ; una  pecora  in  piedi  in  una  de*  Cranj  . 

II.  Da  quelli  (imboli  fi  pafsò  poi  ad  alcuni  al- 
tri, che  più  dappreflo  denotaffero  il  luogo  , al  quale 
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appartencfTero  le  monete  . Non  accennerò  , che  gli  e- 
fempli  antichiflimi  dallo  fteffo  P.  Froelicb  recati  . Tal 
è la  teftuggine  in  medaglia  degli  Fgiefi  nel  Ftloppone- 
fo;  un  albero  forfè  Platano  in  medaglia,  che  fembra 
del  Pelopponefo  , il  Delfino  in  medaglia  di  Zancle  , 
che  poi  fu  detta  Meffina  ec.  Gli  Ebrei  , che  , come  al- 
trove fi  notò  , guardaronfi  dal  mettere  nelle  lor  mo- 
nete figure  umane,  anche  a*  tempi  di  Simon  Maccabeo 
ufarono  fimboli  di  palme  tra  due  moggia  piene  di  fpi- 
che , di  gigli  , di  grappoli  d*  uva  , e fimili  , come  può 
vederli  ne’ prolegomeni  del  citato  P ^Froelicb  agli  an- 
nali de*  Re  della  Siria  Fi  V.  cap.  V, 

' §.  II. 


Divinità  . 

I.  Le  Divinitìi  prefero  ben  pretto  luogo  de’  Sim- 
boli . Siccome  quefte  veggonfi  poi  frequentemente  ne’ 
rovefcj  y così  di  effe  ci  riferbiamo  a dire  ( e lo  fteffo 
fark  de’  fimboli  ) nel  capo  feguente  . Qui  folo  è da 
( efaminare  un  punto  di  fomma  importanza  , eppure  da 
niuno  pur  tocco  prima  del  Ch.  Olivieri  nella  fua  Let* 
tera  fulle  medaglie  Pejarefi.  Cercafi  dunque,  fe  i Ro- 
mani avellerò  tipo  fitto  nelle  loro  antiche  monete  , e 
fecondo  le  varie  loro  fpezie  . Ma  prima  di  rifpondere 
a quella  quellione  fìfsiamo  ciò  , che  non  ha  fatto  l 'Oli- 
vieri, il  tempo,  in  che  i Romani  lafciarono  di  marca- 
re nelle  lor  monete  il  bue  , e la  pecora  , e prefero  ad 
improntarvi  le  divinità  . Io  dico  , che  probabilmente 
ciò  feguì  , o quando  coniarono  la  prima  volta  moneta 
d’  argento  , o quando  cominciarono  a diminuire  il  va- 
lore degli  afsi,  e delie  lor  monete  , Sino  all’anno  300. 
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di  Roma  abbiamo  ficura  tellimonianza  , che  i Romani 
continuavano  a mettere  nelle  lor  monete  la  pecora  , e 
’1  bue  . Dionigi  di  j ilicarnajfo  ne!  libro  X.  delle  Roma- 
ne antichità  fcrive  , che  Sp.  Tarpejo  ed  y 4n . Tcrminio 
Confoli  dando  in  quell’anno  facoltà  a'Maertrati  d’im- 
porre pene  pecuniarie  , prefcriffero  ehe  non  dovette  la 
pena  oltrepaffare  due  buoi , e trenta  pecore.  Ora  non 
fembra  , che  i Romani  aver  potettero  migliore  occafìo- 
ne  di  flabilire  i nuovi  tipi  delle  lor  monete,  che  quan- 
do 185. anni  dappoi  introduffero  di  coniare  nella  lor  zecca 
l’argento,  o quando  prefero  a diminuire  il  valore  de- 
gli afsi  ; il  che  aver  eglino  fatto  a poco  a poco  , fu 
in  altro  luogo  offervato  , e perciò  avrannol  fatto  mol- 
to innanzi  la  guerra  Punica  , quando  l’affe  fu  ridotto 
a due  fole  once  . Certo  è , che  di  <anti  afsi  Romani 
con  diverfo  tipo  dal  bue  , che  novera  il  Cav.  Olivie- 
ri , niuno  è,  che  fi  accodi  all’intera  libbra  , un  folo 
è di  9.  once,  e 8.  danari  , un  altro  di  8.  once,  e di 
é.  danari  , i piti  non  arrivano  a a.  once.  E’  dunque 
evidente  , che  tutti  quelli  furon  battuti  dopo  la  dimi- 
nuzione del  loro  antico  valore  . Perchè  è affai  verifi- 
inile  , che  in  niun  di  quelli  trovandoli  il  bue  marca* 
to  , fi  ceffaffe  di  fegnarvelo  , quando  fi  cominciò  a fee- 
mare  il  valore  dell’  affé.  Quindi  gli  afsi,  e femifsi  , 
e trienti  , e quadranti  ec.  bove  ab  utraqne  fignati  , che 
Io  Spanemio  dice  di  aver  veduti  nel  Mufeo  del  Conte 
Pembrocb  , quando  pur  fieno  di  Roma  , apparterranno 
tutti  al  tempo  anteriore  a quello,  che  ora  abbiamo  fif* 
fato  . In  fatti  uno  di  quelli  afsi  citato  dallo  Spanemio 
è di  figura  rettangola , che  fenza  dubbio  fu  la  più  an- 
tica figura  di  tali  monete. 

II.  Già  vengo  alla  queflione.  Ogni  ben  regola- 
ta Repubblica  , qual  fu  certamente  la  Romana,  dove» 
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ordinare  , che  diverfi  fodero  i tipi  delle  monete  , fecon- 
dochè  n’  era  diverfo  il  valore  . E’  vero  che  quello  di- 
verfo  valore,  come  dilfopra  fu  detto,  e in  Roma  , e in 
Italia  fu  fegnato  con  tanti  globetti  , che  denotavan  le 
once  , con  quattro  a cagion  d’  efempio  il  triente  , con 
tre  il  quadrante  ec.  Ma  egli  è anche  vero,  che  potea- 
fi  coll’  ufo  logorare  , e perdere  la  figura  di  alcun  de' 
globetti  . Come  dunque  provvedere  , che  non  fi  cadef- 
fe  in  inganno  , quando  mafsimamente  non  eraci  pref- 
focchè  alcuna  differenza  di  mole  tra  ’l  triente,  e ’)  qua* 
drante  cc.  ? fe  non  con  ordinare  , che  vi  fotte  diverti- 
ti di  tipo  ancora  tra  una  qualiti  di  moneta  , e l’altra» 
E appunto  il  tipo  dell*  affé  fu  dopo  que'  primi  tempi, 
de’ quali  abbiamo  parlato,  la  teda  di  Giano  bifronte. 
nel  femiflc  fu  polla  la  teda  di  Giove  laureata  : il  trien- 
te fu  fegnato  con  una  tetta  di  donna  galeata  , che  or 
fu  prefa  per  Roma  , ed  or  con  più  ragione  per  Mincr- 
90  : il  quadrante  fu  contrattegnato  colla  tetta  d’  Ertole 
ricoperta  colla  pelle  di  Lione  , folita  fua  divifa  , e il 
fettante  fu  dittinto  colla  tetta  di  Mercurio  col  fuo  Pc- 
tafo  . Tutto  quello  fi  fa  agli  occhi  palefe  da  una  lun- 
ghifsima  ferie  di  tali  monete  , che  l 'Olivieri  prefenta  . 

III.  Le  obbiezioni  , che  a quello  fiftema  p odori 
farli  , faranno  da  noi  più  acconciamente  propolle  , e 
difciolte  nel  profsimo  capo,  quando  de' rovefei  faremo 
parole.  Per  ora  non  altro  diremo,  che  Roma  fifsò  per 
1’  alfe  il  tipo  di  Giano  ; ma  non  perdo  creder  11  dee  , 
che  altri  popoli  d’  Italia  non  ufaffero  lo  Hello  tipo  . 
De’  Siciliani  certamente  abbiam  da  siteneo  l.  XV.  e.  if. 
che  nelle  lor  monete  da  una  parte,  cioè  dalla  diritta, 
imprimevano  bicipitcm  figurai» , cioè  Giano  , detto  da 
Ovidio  nel  primo  de'  Fafil  ancora  forma  biceps  : e in 
una  medaglia  , che  fentbra  eflere  di  Velletri , leggendo- 
vi fi 
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?|(i  PELA0PI , pretto  il  P.  Froelicb  rifila  notìzia  Ele- 
mentare p.ió.  vi  è pure  la  tetta  di  Giano  bifronte  ton 
una  berretta  conica  . 

IV.  Ebbeci  da  principio  anclie  il  fuo  tipo  (labi- 
le , e fitto  per  le  monete  Romane  d*  argento  . Era  que- 
llo il  capo  di  Roma  Goleata  , e ferviva  per  tutte  sì 
fatte  monete  , perocché  eflendo  la  mole  della  moneta 
più  che  baftevole  ad  avvertire  chiunque  della  differen- 
za del  valore  , non  v’ebbe  meftiere  di  variarlo  ne'qui- 
narj , e ne’  fefterzj . 
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•peflc  di  Principi  e d*  altri  illuflri  Per  fonagli. 

I.  I Greci  fino  da  antichiflimi  tempi  nelle  lo- 
ro monete  ufarono  di  mettere  le  tette  dc’loroRe:  pra- 
ticaron  lo  fletto  altri  Popoli  . Ma  i Romani  fino  agli 
ultimi  tempi  della  Repubblica  tardarono  a collocarvi 
alcuna  tetta  , che  non  fotte  di  divinità  • I Triumviri 
Monetali  negli  ultimi  tempi  della  Repubblica , ficcome 
diffopra  parlando  delle  medaglie  Confolari  accenno®  , 
cominciarono  a rinnovare  nelle  monete  la  memoria  de* 
loro  antenati  , de’ quali  perciò  iniprefler  col  nome  le 
tette  . Di  perfone  viventi  il  primo  fu  Giulio  Cefare  , 
che  avefle  tra’  Romani  quell*  onore  . Ad  imitazione  di 
Cefare  fece  Bruto  , allorché  pafsò  in  Afta  a raggiu- 
gnervi  Caffo , (lampare  delle  medaglie  colla  fua  tetta; 
ne  è maraviglia  , che  quelle  medaglie  moftrino  d’ effe- 
re  delia  fabbrica  detta  , che  quelle  battute  in  Roma  , 
non  eflendo  a dubitare  , che  tra  molti  Romani , i qua- 
li il  feguirono,  vi  fodero  molti  moneta;  . Non  fubito 
che  i Romani  nelle  medaglie  adottaron  le  tette  degli 
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uomini  , introdufiero  di  metterci  ancor  quelle  delle 
donne:  Livia  deffa  moglie  d’  /fugufto  non  fu  vivente 
adombrata  , che  fotto  l’immagine  e ’I  nome  d’una  virtù  . 

II.  Le  tede  , che  veggonfi  fulle  medaglie  , altre 
fono  femplici  tede  , che  finifeon  col  collo  , altre  fon 
budi  colle  fpalle  , e colle  braccia  , altre  fon  figure  , 
che  prefentano  un  mezzo  corpo,  e,  fecondochè  oflerva 
il  Buonarroti  n c’inedaglioni  p.  , cran  chiamate  Tbo- 
races  , e Tborocidcs.  Diverfa  pure  h la  pofizione  delle 
tede.  Ordinariamente  fon  pode  in  modo,  che  prefe  in 
mano  mirano  la  diritta:  ne' medaglioni  Latini  la  teda 
torna  all’  insù  , e per  il  medefimo  verfo  delle  teftej 
delle  figure  del  rovefeio  , e non  colla  teda  all’ingiù  , 
c al  contrario,  fecondochè  veded  per  lo  più  nelle  me> 
daglic  , anzi  dallo  deflo  Buonarroti  p.  69.  trovo  no- 
tato , che  ne’  medaglioni  la  teda  dell’ Imperadore  fuol 
riguardare  verfo  la  figura  principale  del  rovefeio  , e 
perciò  in  un  medaglione  di  M.  yturclio  /intonino  , a- 
vendo  la  vittoria  alata  del  rovefeio  volta  la  vita  dall’ 
altra  parte  , l’artefice  le  fece  rivoltare  la  faccia  un  po- 
co addietro.  Tutta'volta  nelle  medaglie,  nelle  quali  li 
veggono  gl’  Imperadori  armati  , e quad  in  ifpedizion 
militare,  o fi  rapprefenta  qualche  trionfo,  o Procedo 
Confolare,  e prefidenza  a’ giuochi  , le  tede  fono  vol- 
tate in  fuora  , e in  parte  contraria  del  rovefeio  ; e 
queda  pofizione  ne  accrefce  fovente  il  prezzo  . Le  me- 
daglie degl’Impcradori  Greci  del  bado  tempo  ce  li  ino- 
ltrano con  tutta  la  faccia  rivolta  verfo  chi  prendete 
in  mano  . 

III.  Alle  volte  ciba  due  tede  , una  poda  dirim- 
petto dell’altra,  che  fi  riguardano,  e chiamanfi  capi- 
ta  adverfa  , alle  volte  fon  due  , o anche  tre  fitua*e  una 
accodo  dell’altra , sì,  che  non  altro  fi  vede,  cL-*una, 
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e dell’altra  un  picciol  profilo  ; quelle  diconfi  capita _» 
j agata  , alle  volte  delle  tre  ielle  due  fono  appaiate  , 
c la  terza  (la  lor  dirimpetto  mirandole  , e tal  altra 
due  tede  datinoli  di  rincontro  , e nna  fotto  , come  in 
una  medaglia  di  Valeriana  co*  due  figliuoli  Gallieno  , 
e Valeriana  il  giovane  • Il  prezzo  delle  medaglie  crc- 
fee  a proporzione  del  numero  delle  tede  , e del  me- 
lilo de*  Perfonaggi,  ch’elle  rapprefentano  . Ma  queda 
regola  generale,  dice  il  V,  Mangiari  c.  4C8.,  non  to- 
glie nulla  al  merito  di  certe  medaglie  , o uniche,  o 
rariflìme,  che  non  han  tuttavia  , fe  non  una  teda  nel 
diritto  . Così  una  medaglia  di  Ottone  in  gran  bronzo, 
o anche  in  mezzano  , la  qual  lode  ufeita  della  zecca 
d’ Italia  , e per  autorità  del  Senato  Romano  , e non 
( come  per  offervazione  del  Bimard  7.1.  p.  H*fegg., 
fon  quelle,  che  date  fono  finora  vantate  ) battuta  in 
s4ntiocbia  , non  avrebbe  prezzo  ; e Umilmente  un  Fe - 
feennio  Negro  in  qualunque  metallo  farà  fempre  mol- 
to più  dimato  con  una  fola  teda  , che  una  medaglia 
di  Vefpafiano  , o di  Settimio  Scicr.o  carica  di  molte 
tede  . 

IV.  Le  femplici  tede  fono  talora  tutte  nude  , ed 
altre  fono  coperte  in  varie  guife  . Sonovi  de*  femplici 
Cefari  coronati  di  alloro  , e anche  nel  baffo  Impero 
con  diadema  in  capo  , e fonovi  pure  Jugufli  parecchi 
colla  teda  nuda.  Nondimeno  quando  la  teda  è nuda, 
h nelle  medaglie  Imperatorie  d’ordinario  fegnale,  che 
teda  non  c di  un  /iugujlo  , ma  di  alcuno  de'  fuoi  fi- 
gliuoli o veri,o  adottivi,  o di  qualche  prefuntivo  cre- 
de deli*  Impero  , o di  Principi  , che  non  mai  hanno 
regnato  , come  Drufo , Germanico  ec.  Già  diciamo  del- 
le tede  coperte,  e de’varj  loro  ornamenti,  Quedi  or- 
namenti dal  P.  J oberi  per  gl*  Imperaderi  , e per  i Re 
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fi  riducono  a cinque;  ciò  fono  il  diadema , una  coro- 
na, un  cimiero,  un  velo,  o qualche  ornamento  ftra- 
niero  . 

V.  Il  diadema  era  un  naflro  ora  più  tiretto  , ora 
più  largo  , che  ferviva  a raccorre , e legare  i capelli 
sì  , che  le  due  ettrcmità  annodate  dietro  la  teda  ve- 
niflero  a ricadere  fui  collo.  Fu  il  diadema  l'ornamen- 
to più  antico  delle  tette  regali  , e i Re  Parti  1*  tifa- 
rono addoppiato  , e più  a fafcia  fomigliante  , che  a na- 
ftro  . Se  crediamo  a Vittore  nell’  Epitome  , e a Gior- 
nanti' , /. iureliano  fu  il  primo  tra’  Romani  Imperatori  , 
che  portale  il  diadema  . D’  Elagabalo  lo  fofpetta  il 
Buonarroti  Medagl.  p.  $8  8.  Cojìantino  fu  quegli  , che 
agl’  Imperadori  lo  refe  comune  , ed  ora  ufollo  di 
femplici  perle,  ora  pur  gioiellato.  AI  diadema  ridur- 
remo il  Nimbo.  La  più  antica  medaglia  Imperiale , che 
l’abbia  , è predo  Oifelio  , una  medaglia  di  Antonino 
Pio  . I Criftiani  fino  dalla  metà  del  terso  fecolo  avean 
cominciato  ad  arricchire  di  quella  fpezie  di  diadema 
le  facre  Immagini  . Dopo  Coftantino  prevalfe  queft’ufo; 
nc  perciò  gl’  Imperadori  il  lafciarono  , fe  non  forfè 
poco  appretto  il  tempo  degl’  Iconom acbi  , come  confet- 
tura il  Buonarroti  ne’  Vetri  Cimiteriali  c . 66. 

VI.  Quanto  alle  corone  tre  forti  fe  ne  poffon 
diftinguere:  altre  furono  infegnc  di  podertà  , e di  di- 
gnità; altre  premio  del  valore  , e della  virtù  ; altre 
ricompcnfe  della  dettrezza  . Tra  le  corone  di  dignità 
alcuna  era  Pontificale  , un  berretto  cioi  fomigliante 
anzi  alla  Tiara  de’  Papi,  che  alla  mitra  de’ Vefcovi  , 
detto  Albogalerus  . Evvi  un  altra  corona  propria  del 
fommo  Pontefice  , e comporta  era  di  tette  di  buoi  of- 
ferti in  facrifizio  , e de’ piatti  , ne’ quali  fi  ricevevan  le 
vif cere  , intrecciati  inficine  colle  fettucce  , onde  fi  or- 
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navan  le  vittime  . Vedefi  quella  corona  nel  rovefdo 
di  una  medaglia  d’ /Augujìo . Ma  quella  corona  , come 
ben  riflette  il  P.  A langeart  p.  40*.  , era  fibbene  un  or- 
namento (ìmbolico  del  Covrano  Pontificato  , ma  non 
fembra  , che  potefle  mai  fcrvire  ad  ornamento  di  teda. 
Per  altro  io  non  credo , che  quello  dotto  fcrittore  fia- 
li ben  appodo  in  dire,  che  i Greci  chiamadero  queda 
corona  /Archieraticon  ■ Troviamo  veramente  quedo  no- 
me in  una  leggenda  di  medaglia  battuta  ad  /Auguflo  in 
yAntiocbid  ; ma  o lignifica  fodantivamente  il  J'oi/rano 
Pontificato  , come  coll’  /Arduino  vuole  il  fuo  difcepo- 
io  , e feguitatore  ìobert  , o,  come  è più  verifimile,  col 
JVoris  de  Fpocb.  Syrowaced.  Diff.  III.  cap.  VII.  , vale 
corona  Pontificale  ( fottintendendo  Stepbanon  ) j ma 
corona  d’oro  ( auruut  coronorium , chiamala  Giulio  Ca- 
pitolino ) ad  /Auguflo  decretata  dagli  /Antiocheni  lieti, 
che  egli  al  morto  Lepido  fofle  dato  in  Roma  furroga- 
to  nel  Maflimo  Pontificato  . Le  altre  corone  di  digni- 
tà erano  quelle  de'Regi  , e degl'  Imperadori  . Rare  nel- 
le medaglie  de’  Re  fono  le  corone  di  lauro  , frequen- 
tiflime  nelle  medaglie  degl’  Imperadori  , ad  imitazione 
di  Giulio  Cefare  , al  quale  11  Romano  Senato  avea  de- 
cretata una  sì  fatta  corona  . Quelle  corone  , fe  fatte 
erano  di  un  fot  ramo,  diceanfi  plekliles  ; futiles  , fe 
fatte  colle  foglie  daccate  , cucite  infieme  . Dopo  Cofian - 
tino  le  foglie  d’  alloro  furon  cucite  fui  diadema  , e_* 
tramezzate  di  gio ;e . Eravi  inoltre  la  corona  radiata  . 
Ebbe  queda  origine  dagli  fplendori  , o dal  nimbo  , 
con  che  gli  Dei  eran  dipinti  , lebbene  fofle  differente 
di  figura.  Alcuni  Re  d*  Oriente  furono  i primi  ad  at- 
tribuirli queda  corona  radiata  : cosi  vedefi  ella  irt  ci- 
ma alla  tiara  de’  Re  dell  * /Armenia  , e de’  Parti  , c 
molti  Re  della  Strio  da  /Antioco  IV  fe  nc  veggono  pur 
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coronati.  Tra*  Romani , lafciando  le  cofe  incerte,  die 
poflon  vederli  ne’  Medaglioni  del  Buonarroti  p.  177., 
fu  data  dopo  morte  ad  Auguflo  » Caligola  1*  adoprò  vi- 
vente per  fegno  di  /. Ipoilo  , quando  , come  racconta  Fi. 
ione  , de  Legai,  ad  Cajuttj  , compariva  traveftito  fotto 
forma  degli  Dei  , e vedeG  così  coronato  in  una  me- 
daglia degli  Stnirnel  . Nerone  pure  è fatto  con  quella 
nelle  medaglie  battutegli  in  vita  sì  Latine  , che  Gre - 
thè  . Cominciatati  dunque  ad  ufar  la  corona  radiata  in 
vita , non  fu  , come  dianzi  , fegno  così  particolare  di 
conftcrazione  ( anzi  piuttorto  fi  veggono  dappoi  gPIm- 
peratori  confecrati  col  capo  ignudo  ),  ma  bensì  un  Turi- 
bolo d’adulazione  alle  pretefe  virtù  degli  /tugujli , fic* 
come  fe  gik  quelle  rendeflergli  degni  d’  eflere  tra  gli 
Dei  annoverati  . Può  eflere  ancora  , che  a lungo  an- 
dare , e intorno  2 tempi  di  Caracolla  quella  corona-» 
folle  adoprata  dagl'  Imperadori  alcuna  volta  in  certe 
particolari  funzioni  di  trionfo  , di  dare  , o afliflere  a’ 
giuochi  Circenp  , o nelle  folennita  de’Procefli  Confo- 
Jari  ; e così  appunto  Caracolla  vedeli  con  in  capo  la 
corona  radiata  celebrare  in  Perinto  uno  de’fuoi  Pro- 
celli Confolari  . Gìuflìniano  è flato  il  primo  a portare 
una  fpecie  di  corona  chiufa  , la  quale  ora  è più  pro- 
fonda a guifa  di  berretta  , ora  più  piatta  con  fopra 
piantata  una  croce  , e foventc  Urtata  di  perle  a due 
ordini . 

VII.  Or  quali  erano  le  corone  dertinatc  al  va- 
lor militare?  Sette  erano  le  principali.  Ciò  fono  1.  la 
Trionfale,  d’alloro  intrecciata  di  fila,  e foglie  d’oro. 
2.  quella  dell*  ovazione  , ed  era  di  mirto.  3.  la  tini* 
ca  di  quercia  , qual  lì  vede  intorno  l’ifcrizione  oh 
cites  fenato s , e appunto  davafi  a coloro  , che  averter 
faivato  un  cittadino.  4.  la  Murale  d’oro  , che  davafi 
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a quelli  , che  i primi  erano  (lati  a montare  le  mura 
di  una  citth  attediata.  y.  la  navale , o roftrale , o ro- 
flrata  ornata  di  vafcclli  ; concedevate  al  primo  , che 
in  navale  combattimento  faltava  in  vafcello  nimico  . 
6.  1’  obfidionale  , premio  di  quelli  , che  da  qualche  af- 
fedio  avettero  liberati  i Cittadini  , e anche  gratulata 
diceafi  , perchè  fatta  dell’  erba  , che  prima  trovavafi  fui 
luogo  dell*  azione  . 7.  la  vallare  , o Caflrenfii  d‘  oro  , 
come  la  Murale  , e n*  erano  incoronati  quelli  , che  I 
primi  aveffer  forzato  il  campo  nimico  , e perciò  era  el- 
la armata  di  palizzate  , come  in  un  campo  . 

Vili.  Le  corone,  che  davanti  ne’ giuochi  pub- 
blici a*  vincitori  variavano  fecondo  i paefi  , e i giuo- 
chi . Di  rami  di  pino  davanti  ai  vincitori  ne*  giuochi 
Iftmiei , d’ulivo  a'vincitori  ne’  giuochi  Oliiupiei  j di  ap- 
piorifo  a’  vincitori  ne’ giuochi  Newti  . Adriano  nc’  giuo. 
chi  idituiti  ad  onore  di  intinto  ne  fece  dare  una  di 
quell'erba,  che  Lotot  fi  chiama,  e diedele  il  nomedi 
ANTINOEIA  , che  leggcfi  fulle  fue  medaglie  . Ne  par- 
la anche  "Tertulliano  de  Cor.  Mif.  c.  XII. 

IX.  Il  capo  galeato  ad  alcune  diviniti  , come  a 
Marte , e a P allùde , fu  comune.  Nelle  medaglie  de’ Re 
non  è così  frequente;  e in  alcune  d’effe  l’elmo  è or- 
nato delle  corna  di  Giove  Aminone  , o femplicemente 
di  corna  di  toro,  o;d’  ariete  per  denotare  una  forza 
(Iraordinaria.  Gli  elmi  di  maniera  Greca , e di  manie* 
ra  Romana  fon  differenti  : l*  occhio  ne  può  effer  giu- 
dice , 

X.  Il  velo,  che  cuopre  la  teda  de’  Principi  in- 
dica o le  funzioni  facerdotali  , eh’  efercitavano  , come 
di  far  facrifìzj  , o la  loro  apoteofi  . Dopo  Cojlantino  , 
di  cui  pure  fu  tollerata  l’apoteoiì  nelle  medaglie  , non 
credendoti  gl’  Imperadori  badevoimente  forniti  di  po- 
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tere  per  isbandire  tutte  le  cerimonie  Gentilefelle  , i Prin- 
cipi , e sì  ancora  le  Principefle  fecero  fulle  lor  me- 
daglie comparire  una  mano  , che  ufeiva  del  cielo  , e 
mettea  loro  in  capo  la  corona  , come  (imbolo  dell’au- 
torità , che  aveano  da  Dio  ricevuta.  Tali  fono  le  me- 
daglie di  Eudofjia  , e del  marito  Arcadio,  d'  Onorio,  di 
G alla  Placidia  ec. 

XI.  Quanto  agli  ornamenti  fi ra n ieri  , fon  efli 
l.  la  mitra  de*  Re  A’  /ir  meni  a , e di  Siria  (e  quella 
h talor  quadrata  con  fopra  la  corona  radiata  , come 
in  una  medaglia  di  Tigrane  , talora  conica  , come  in 
una  medaglia  di  / irface  , e in  un  altra  di  Samo  Re 
Armeno  ) > a.  la  tiara  che  molto  era  in  ufo  de*  Re  di 
Perfta  , e de'  Partii  j.  la  berretta  Frigia  fulle  meda- 
glie di  Miào  , di  Ali  ec.  Alcuni  Re  Greci  hanno  af- 
fettato di  accomodar^  la  Urta  colla  pelle  d'  un  lione 
ad  imitazion  d’  Ercole , come  Filippo  padre  di  Alejfan- 
Uro  il  Gronde  % Il  qual  coflume  fu  poi  feguito  da  pa- 
recchi Romani  Imperadorì  y quai  furono  Comodo  , Sete • 
ro  Alejfandro  ec. 

XII.  Sarebbe  a dir  qualche  cofa  delle  varie  ac- 
comodature di  tefla , che  veggonfi  nelle  medaglie  delle 
Imperadrici  , ma  baderà  avvertire  , che  un  picciol  fag- 
gio fu  quello  argomento  fi  ha  nel  libro  intitolato  : Va- 
lefiana  fag.  99.  fegg.  lì  velo  , di  cui  fi  è diflopra  par- 
lato, cuopre  la  teda  anche  delle  Principefle . Nell’al- 
to Impero  non  fi  è mai  veduta  teda  d*  Imperadrice  co- 
ronata : Reine  fi  nelle  Greche  medaglie;  e poi  nel  baf- 
fo Impero  anche  le  Imperadrici  portaron  corona  . 

XIII.  Dagli  ornamenti  delle  tede  palliamo  a quel- 
li de*  budi  . I bufli  >' quando  maflìmamente  veggonfi 
amendue  le  braccia  -,  come  ne’ medaglioni  , e nelle  più 
picciole  medaglie  del  baflb  Impero  , fono  accompagna- 
ti da 
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ti  da  certi  particolari  lor  (imboli . Uno  de’  principali 
è il  globo  nella  delira  dell’Iinperadore . Con  quello  in» 
tendevan  gli  antichi  di  rapprefentare  la  terra,  ch’egli- 
no credevan  rotonda  , e conciofiache  per  la  fua  gran- 
dezza fodero  (oliti  di  chiamare  1*  Impero  Romano  eoa 
efagerazione  Imperio  di  tutta  la  terra  , e gl*  Imperado- 
ri  padroni  di  tutto  il  Mondo  ; perciò  quella  palla  fino 
dal  tempo  di  /ingufìo  fu  prefa  per  (imbolo  dell*  impero. 
Alcune  volte  , come  in  un  medaglione  di  Probo  , il  mon- 
do è divifo  da  una  croce  in  quattro  parti,  non  già, 
dice  il  Ch.  Buonarroti  p.  , che  gli  antichi  avellerò 
cognizione  delle  quattro  parti  del  mondo  da* moderni 
Geografi  conofciute  , ma  perche  per  i quattro  cardini 
principali  davano  quattro  parti  alla  terra  , come  può 
vederli  in  Eumenio  nel  Panegirico  di  Coflanzo  cop  V.  e 
in  S.  Agoflino  TraS.  CXVI1T.  in  Job.  Nelle  medaglie 
ài* /4u gufi 0 il  globo  (la  fra  due  rami  d'ulivo  per  figni- 
ficare  1*  univerfal  pace  di  tutto  il  mondo:  vedefi  non 
di  rado  fu  quello  globo  una  vittoria  a denotare  le  mi- 
litari imprefe  d’  un  Imperadore  , e le  fue  riportate  vit- 
torie . Gl*  Imperadori  Criftiani  in  vece  di  quella  vit- 
toria vi  mettevan  la  croce  per  dimoftrare  , che  la  Re- 
ligione avea  dato  loro  l’impero  del  Mondo. 

XIV.  Segue  lo  feettro  coll’aquila  . Quello  vedefi 
nelle  medaglie  degl*  Imperadori  , i quali  fieno  vediti 
in  abito  Confolare  , perocché  era  quello  una  delle  fo- 
li te  infegne  ed  ornamenti  de’Confoli  : e nelle  medaglie 
Imperiali  lignifica  i procelli  confolari  degli  Augulli , o 
fia  quelle  pompe  , colle  quali  eran  più  volte  portati 
folennemente  in  pubblico  a rallegrare  il  popolo  con 
varie  fede  , e giuochi  fatti  a loro  fpefe  . Se  poi  lo  feet- 
tro è nelle  medaglie  unito  al  ramo  d’ulivo,  è fegno 
del  trionfo  menate  d^ll’Imperadore  durante  .il  luo  con- 
fo! a- 
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folato  . Foca  e il  primo  , che  abbia  al  fuo  fcettro  fat- 
to aggiugncr  la  croce  : i fuoi  fucceflori  lafciarono  affat- 
to lo  fcettro  , e prefero  invece  a tener  in  mano  croci 
di  varie  forme,  e grandezze  . Oltre  lo  fcettro  gl’Im- 
peradori  d 'Oriente  portarono  in  mano  una  ferula  , eh* 
era  una  fpezie  di  fcettro  nel  baffo  rifondato  , e qua- 
drato nell’  alto  con  alcune  margarite  difpofte  fempre 
in  fila  : i Greci  lo  chiamano  Nartece  , e perciò  agl’Im- 
peradori  davano  il  titolo  di  Nartecofori  . Sìmone  di 
7Vj faionica  preffo  il  Du  Cange  nella  differtazione  de  ia- 
feriorit  aevi  nutnifm.  5.  XXL  , che  per  altro  lo  crede 
anzi  un  labaro  di  figura  alcun  poco  diverfa  , lo  vuo- 
le fimbolo  della  podeftà , clic  hanno  gl’  Imperadori  di 
gaftigare  i popoli  • 

XV.  Quando  nelle  medaglie  fi  fono  gl*  Impera- 
dori  rapprefentati  in  armi  , fogliono  effere  armati  di 
celata  , e con  clipeo , aver  nella  delira  , o fulla  fpal- 
la  tin  afta  , e la  gorgone  in  petto  . Nè  butti  , che  van- 
no fitio  alla  metà  del  corpo  , vedefi  la  celata  , lo  feu- 
do , e un  cavallo , che  è tenuto  per  la  briglia  j fegno 
di  vittorie  riportate  o nelle  battaglie  , o ne’ giuochi. 

XVI.  11  fulmine,  che  è alcuna  volta  metto  die- 
tro la  tefta  de’ Principi,  come  in  una  medaglia  d '/4u- 
guflo  , denota  la  fovrana  autorità  , e un  potere  ugua- 
le a quel  degli  Dei  . Nella  famiglia  di  Coflantiuo  , e 
in  alcun  altre  veggonfi  foventc  i Principi  portare  un 
labaro  , o fia  una  fpezie  di  vcttillo,  che  era  un  velo 
in  quadro  attaccato  attraverfo , e pendente  da  un  afta 
con  fopra  il  monogramma  di  Crifto  , c colle  let- 

/ terc  A.  e il.  Dopo  1*  Imperadore  sina  fio  fio  tengono  gl* 
Imperadori  in  mano  una  mappa  , o fia  picciolo  pan- 
no della  forma  d'una  pezzuola  , ma  piegato  e ravvol- 
to inficine,  come  infegna  della  prefidenza  de’  giuochi 
-i  . a’ 
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a* quali,  gettandola  via  , davano  ilfegno.  Quefla  map- 
pa , dice  il  Buonarroti  nella  fpiegazionc  del  dittico  di 
Bafilio  in  fine  de’ Vetri  Cemeteri  al!  p.  277. , fi  fece  poi 
a guifa  d’  un  guancialino  lunghetto  , c pieno  di  pol- 
vere, per  imitare  il  gonfiamento  della  mappa  ripiega- 
ta , e fi  di  fife  /ì caci  a . 

XVII.  La  luna  crefcente  è fpeflo  adoprata  a fo- 
flencre  il  buffo  delle  Principeffe  , che  fono  negli  fla- 
ti , come  la  luna  nel  Cielo  . 
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CAPO  IX. 

De'  rovcfci  delle  medaglie , 

ARTICOLO  I. 

Ojfcrvazioni  generali, 

I.  TT  'Egregio  antiquario  , che  il  Si g.  Abate  Bjr- 
1.  -i  thelem-  in  un  faggio  di  Paleografia  Nuvtìfima- 
tica  inferito  nei  tomo  XXIV.  della  Peate  / Iccadcmia 
di  Parigi  delle  Ij'crizioni  , è flato  d’awifo,  che  quan- 
do furon  coniate  primamente  le  monete  , non  fi  delle 
loro  , che  un  tipo  ; certo  non  eravane  mefliere  di  pii 
per  lo  fine  , onde  la  pubblica  autorità  fi  condufle  a 
coniarle  , e fe  da'  principi  della  Stamperia  fi  può  ar- 
gomentare a quelli  dell’arte  monetaria  , dobbiam  dire  , 
che  ficcome  i primi  Stampatori  ignoraron  l’arte  di  (lam- 
pare i libri  da  tutte  le  due  faccie  ( di  che  ficuro  efem- 
pio  abbiamo  anche  nella  infigne  Ducal  libreria  di  A/a- 
dena  -in  una  figurata  s Ipocaliffi  , dove  le  carte  perche 
da  una,  e dall’altra  parte  prefentaflero  le  desinate  fi- 
gure colle  loro  fpiegazioni,  furono  incollate);  cosi  i 
primi  monetai  non  fapefTero  ancora  1’  arte  di  contraf- 
legnare  di  due  tipi  le  loro  medaglie  . Quelli  rozzi  prin- 
cipi dell’  arte  Monctaia  perfuafero  quegli  antichi  fab- 
bricatori della  neceflità  , che  avcano  di  fermare  tra’  due 
coni  il  metallo  j ma  eglino  non  fapevano  flrignere  i 
conj  con  quel  cerchio  di  ferro  , che  oggi  fi  adopra  per 
impedire,  e che  alcun  de’  coni  non  fi  muova  , e che 
la  materia  tra  quelli  compresa  non  fi  fchiacci  indebi- 
tamente , e non  fopercb;  irregolarmente  i coni  fleffi  . 

Che 
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Che  dunque  ? penfarono  elfi  a imprimere  un  de*  conj 
concavo,  in  rilievo  l’altro  ; il  primo  per  formare  il  ti- 
po, che  dar  voleano  alla  moneta,  il  fecondo  per  Af- 
farla; e quello  fu  fovente  divifo  in  più  parti,  che  era- 
no , o ugualmente  , o difugualmente  prominenti,  fe- 
condoche  gl*  imprefforj  giudicavano  opportuno.  Quelle 
fono  le  medaglie  , che  comunemente  diconfì  incufc  già 
diflopra  da  noi  mentovate,  e "Calvo  fe  non  fi  provi  , 
che  tali  fieno  divenute  per  inavvertenza  del  monetajo, 
fono  antichiffime.  Perfezionata  l’arte  di  batter  monete 
contentaronfi  i moneta)  di  lafciare  fopra  >1'  uno  de’  co- 
ni quattro  piccioli  rilievi  quadrati  , che  full’  un  de’la- 
ti  della  medaglia  lafciarono  altrettante  cavità  . come 
può  vederfi  in  un  medaglione  della  Città  di  Gnojfo . 

II.  Trovati  nuovi  mezzi  per  ritenere  il  metallo 
tra’ conj  , non  più  fi  fece  tanto  rilevato  il  conio  , che 
a quell’ufo  principalmente  ferviva  . Tuttavolta  gli  fi 
confervò  lungo  tempo  la  forma  quadrata  , che  fi  vede 
in  tante  medaglie  d '/itene  , d’  /ir go  ec.  Ed  ecco  l’o- 
rigine di  que’ tetragoni  , che  abbiamo  ne’  rovefej  delle 
medaglie  . E’  incredibile  in  quante  vifioni  abbian  dato 
gli  Antiquarj  per  ifpiegarli  : chi  ci  trovò  la  divifione 
del  Pelopponefo , chi  la  forma  di  Siracufa  , e certo  Te» 
dirigo  Sigijvtondo  Witzlebcn  in  un  libro  , che  intito- 
lò : SeleSa  quattoni  numi f mot  a Graeca  inedita  baile» 
nus , rune  vero  explicata  , hipfi<c  1754:  fpiegando  una 
medaglia  di  Delfo , nella  quale  in  un  cerchio  fi  ha  un 
tetragono,  fu  cosi  felice  di  fcoprirci  la  fpclonca  dell’Ora- 
colo Delfico.  Ma  quelli  tetragoni  altro  non  fono,  che 
le  imprimiture  lafciate  da’ conj  del  rovefeio  per  ritc-  t 
nere  il  metallo  più  o men  rilevati.  Cominciaronfi  poi 
ad  ornare  le  quattro  parti  di  quell’  area  concava  ora 
con  punti,  or  anche  con  varie  lineette,  fi  pafsò  quin- 
ci ad 
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ci  ad  inferirvi  altri  (imboli,  che  diftingueflero  le  mo- 
nete delle  varie  città  , Così  in  una  medaglia  recata  dal 
p.  Froelicb  nella  Notìzia  elementare  pag. 34.  dentro  un 
tetragono  incufo  vedefi  un  aquila  , una  teda  in  un  al- 
tro quadrato  di  Zanclc  , che  poi  fu  Mcffina  , un  altra 
teda  di  Pollale  in  medaglia  di  Atene  . Altri  efempli 
vegganfi  nel  faggio  (ledo  dell’  Abate  Bortbelemy  , e 
predo  il  P.  Pacioni i n<*f  le  oniinaivcr fiorii  Filologiche  ai 
Numrnoi  Confai  arci  HI.  Viri  Marci  Antonii  pag.  71. 

III.  Finalmente  fi  avvidero  i Moneta)  , che  an- 
che l’arca  del  rovefeio  era  capace  di  ammettere  libe- 
ramente qualunque  tipo  , e prefero  a coniare  anche 
queda  , non  altrimenti,  che  fi  facede  del  diritto.  Iti* 
pi  fono  o reali  , o (imbolici  . Reali  fono  le  tede,  1 
pubblici  monumenti  , i facrifizi  , c fecondo  i principi 
del  Paganefimo  le  Deità:  (imbolici  fono  le  figure  del- 
le virtù  , certi  animali  fcolpiti  per  denotare  i paefi  cc* 
I rovefei  ( prefeindendo  ora  dalle  leggende  ) fono  pi^ 
(limabili  , quanto  più  figure  hanno  , e maflimamente 
più  tede  , e quelli  , che  ci  danno  qualche  monumento 
pubblico,  o alludono  a fatti  dorici,  fono  ancor  pi" 
pregevoli,  che  non  quelli  d’una  figura,  o anche  dipi0* 
ma  ordinarie,  e comuni.  Cosila  medaglia  di  7 ‘rojont, 
in  cui  veggonfi  tre  Re  a piedi  d’ un  Teatro,  e 1*  I®' 
peradore  in  atto  di  dar  loro  il  diadema  , il  Congiat'0 
di  Nervo  con  cinque  figure,  un  allocuzione  di  //dr»«* 
no  al  popolo,  dove  ce  n’ba  otto,  e un  altra  del  ffle‘ 
defimo  a’  foldati  con  dieci  , una  medaglia  di  PauP>ni 
in  argento  con  fei  figure , e un  altra  d*  erta  in  oro  con 
dodici  , o tredici,  un  Probo  , che  ha  dodici  fgUTe> 
Vota  publico  di  Comodo  , dove  fe  ne  veggono  dicci» 
fono  pezzi  (limabiliflimi , e alcuni  anche  rari  . 

IV.  Rcfia  a veder  qual  ordine  tener  fi  polla  v°' 

lefldo 
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lendo  ordinar  le  medaglie  per  gli  rovefcl . Occone  , e 
Mezzebarba  hanno  cercato  di  legarli  per  ferie  Iftorica 
fecondo  1*  ordin  de*  tempi , e degli  anni  , che  ci  ven- 
gono denotati  da*  Confolati , e dalla  Tribunizia  pode- 
ftà  degl’  Imperadori.  Ma  queflo  metodo  non  può  efler 
buono  , che  per  le  medaglie  , che  hanno  o Confolati , 

0 Tribunizia  podefià  nelle  Imperiali,  o qualche  Epoca 
nelle  medaglie  delle  Città  , o gli  anni  del  Regno  in 
quelle  de*  Re  ; e per  tutte  1' altre  è puramente  conjet- 
turale  , ed  arbitrario  , fenza  efcluderne  le  Imperatorie  , 
perocché,  come  ofTerva  il  Bitnard  T.  t.  pag.i  j»j».  , i Con- 
folati , e la  podefià  Tribunizia  trovanti  bene  nell’alto 
Impero,  ma  afTai  di  rado  nel  baffo,  anzi  dopo  Coflan- 
tino  il  Giovane  non  pili  fi  trovano . 

V.  VOifelio  feguendo  i lumi  datici  dal  dotto  An- 
tonio /Igoflini  ne’  fuoi  Dialoghi , c dal  Golzio  nel  Tic - 
faurns  rei  / Intiqucriae  fi  è contentato  di  difporre  una 
ferie  di  tefie  Imperiali  la  più  compita  , ch’egli  potefle  . 
Quindi  ha  radunati  tutti  i rovefej,  che  alla  Geografìa 
hanno  qualche  relazione,  cioè  a popoli , a città  , a fiu- 
mi, a montagne,  a Provincie.  E’  pafTato  poi  a’rovefci, 
che  hanno  riguardo  alle  gentilefche  divinità  , aggiu- 
gnendovi  le  virtù,  che  fono  come  divinità  del  fecond’ 
ordine*  Vengono  appreflo  i monumenti  della  pace,  i 
giuochi , i teatri  , i Circhi  , le  liberalità  , i Congiarj  , 

1 Maeftrati  * le  adozioni  , i maritaggi  , 1*  entrate  nelle 
Città,  e nelle  Provincie  : Checche  concerne  la  guerra, 
le  legioni,  le  armate,  le  vittorie,  i trofei  , le  allocu- 
zioni, gli  accampamenti,  le  armi,  le  infegne  ec.  han- 
no una  clafle  didima  , e così  pure  formano  un  altra 
clafle  le  cofe  alla  Religione  fpettanti , i Templi,  gli 
altari,  i fagrifizj  ec.  e a quella  aggiugner  poteva  I*  Oi— 
fclio  anche  le  apoteofi  , o confecrazioni  de*  Principi  , 

delle 
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delle  quali  gli  è piaciuto  di  fare  una  ferie  a parte. 
Finalmente  egli  ha  uniti  in.  una  nuova  claffe  tutti  i 
monumenti  pubblici  j e gli  edifizi  , che  hanno  fervito 
ad  immortalare  la  menjoria  de’  Principi  , come  gli  archi 
trionfali,  le  colonne,  le  rtatue  cqueltri  ec. 

VI.  Un  altro  ordine  ha  fcguito  il  P.BauJuri, 
cioè  a ciafcun  Imperadore  l’ ordine  alfabetico  delle  leg* 
gende  de*  rovefcj  . Perchè  non  fe  ne  potrebbe  formare 
un  mifto  di  quello  dell’  Oifclio  , e di  quello  del  P.  £0»* 
duri  ? Ma  io  vorrei  , che  primamente  i tipi  come  ho 
già  accennato  fi  divideffero  in  Reali  , e in  Simbolici  . I 
Reali  , che  potrebbonfi  anche  dire  fiorici,  altri  fono 
Geografici,  e Topografici,  A’  quelli  io  ridurrei  i p0"' 
blici  edifizj,  e tutto  ciò , che  rifguarda  l'efteriore  , non 
religiofo  , fabbricato  ad  abbellimento  delle  cittì». 
guir  dovrebbono  le  Deità  co’ loro  comuni,  e folenni 
ornamenti  ; appretto  le  cofe  concernenti  la  Religione» 
Templi  , altari  , fagrifizj , Sacerdoti  ec.  Indi  i Principi, 
e le  cofe  loro  appartenenti , maritaggi,  adozioni  ec.  In 
quarto  luogo  i Magirtrati  , e le  cofe  , che  riguardano 
il  politico  reggimento  o delle  città  , o del l' Impero  , 
jn  quinto  luogo  i giuochi,  e gli  fpettacoli  co’ Tea»1 
Circhi  ec» , in  ultimo  Je  cofe  militari . I Tipi  Simboli* 
ci  formerebbono  altre  fei  darti;  ciò  fono  i.  1 Simbo  1 
delle  Provincie  , e delle  Città  a.  quelli  delle  Deit  • 
g.  i Simboli  delle  virtù  4.  delle  cofe  attinenti  a Re  1 
gione  j.  delle  cofe  , eh*  fervono  al  governo  6 . de 
militari.  In  ciafcuna  poi  di  quelle  darti  potrebbefi  e' 
guire  l'ordine  alfabetico  delle  leggende  almeno  Pfl 
batto  Impero  , dove  non  è poflibile  di  tenere  il  crono- 
logico , e nell’alto  Impero  il  cronologico.  Che  fe  1 
fpiaceffe  l’ interrompimento  della  claffe  de’  tip1  rea 
delle  Deità  con  quella  de’  tipi  fimbolici  delle  mede' 
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me  Diviniti  e lo  (letto  dicatt  dell*  altre  clattì , po- 
trebbonfi  a’  tipi  reali  far  fubito  feguir  i (imbolici  , e 
poi  ripigliare  i tipi  reali  delle  cofe  attenenti  alla  re- 
ligione , a quelli  facendo  fuccedere  i (imbolici  d’  ette, 
e così  di  mano  in  mano . . 

ARTICOLO  II. 

Ricerca  intorno  i rovefrj  proprf  ielle  monete  Romane  3 
ed  Italiche  avanti  l'Impero. 

I.  X)  Rima  di  pattar  oltre  fembrami  necettario  lo  (la- 
1.  bilire , qual  fotte  il  tipo  caratteriftico  delle  mo« 
daglie  Romane  a differenza  dell’  altre  Italiche  , e con 
ciò  darem  compimento  alla  ricerca , che  fopra  quelle 
medaglie  li  cominciò  a fare  nel  capo  antecedente . Nel 
che  io  non  sò  dipartirmi  dal  fiftema  , che  è (lato  pri- 
mamente propollo  dal  dottittimo  Cavalier  Olivieri  nel- 
la tante  volte  citata  lettera  fulle  medaglie  Greche  di 
Fefaro  . Nel  diritto , come  ivi  fu  detto,  i Romani  die- 
dero alle  lor  monete  di  rame  vario  tipo  fecondo  la  qua- 
lità della  moneta , acciocché  quetta  divertiti»  di  tipi  ne  -, 
fegnaffe  il  diverfo  valore  . Ma  il  tipo  del  rovefeio  in 
tutte  fu  un  folo  „ e io  non  credo  ( reco  le  (lette  pa- 
„ role  dell’Olivieri  p. j o.  ) di  parer  temerario,  fe  di- 
„ co  , che  caratter ittica  indubitata  delle  monete  Roma - 
„ ne  effer  dee  la  nave,  o fia  il  roftro  di  nave.  Par, 

„ che  Ovidio  1*  infegni  nel  lib.  I.  de*  Fofli , chieden- 
„ do  a Giano 

„ Sed  cur  n avoli s in  aere 
,,  Altera  J ignota  eft , altera  forma  hiceps  ? 

»,  il  quale  rifponde  . 

,,  At  bona  pofleritas  puppim  fgnavit  in  aere 
„ Hofpitis  adventum  tefìficata  Dei. 

G é Pii- 
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,,  e Plinio  ( lib. XXXIII.  e.  J.  Mota  àtrlt  fuit  ex  una 
,,  parte  lanut  geminut  , ex  altera  refrain  natii  j in 
„ tri  ente  vero , quadrante  ratei  : E Maerobio  ( Sa - 
„ tur.  lib.  t.  t.  7.  ) §hum  pritnus  quoque  aera  figna- 
„ ret  (Giano)  ....  ex  una  quidem  parte  capiti s fui 
„ effigiti  , ex  altera  vero  navit  exprtmeretur  , quo  Sa- 
„ turni  luetuoridut  ad  pojlerós  propagarti  . Aei  ita  juif- 
„ fe  fignatum  bodieque  intelligitur  in  aleae  lufu  , quutu 
„ putrì  de n ariot  in  fublitnt  ja clanici  capita  , aut  na - 
,,  «r ita  lufu  tefte  vctu/latii  exclamant  . Quindi  prcfc^ 
3,  motivo  Lucilio  in  un  palio  riferito  da  Varrone  lib . 
,,  IV.  de  L.  L.  di  dare  al  quadrante  l’epiteto  dì  r<r- 
,,  tifo  , ficcome  bene  avverte  il  7 ’urnebo  Adverf.  lib. XX. 
„ e.  $0.  Cum  auto»  e Lucilio  profertur  quadranti  ra- 
j,  titi , elaufulat»  terfut  bexatnctri  effe  intelligo . §fua* 
„ drant  autevt  ratitus , dicitur  , quod  , ut  a Feflo  , fr 
3,  Plinio  lib.  XXXIII.  e.  ).  fcribitur  , in  io  effct  ferì* 
„ pta  ratti  figura  ; igitur  ratitut  eft  rate  nttatut , & 
„ infignìtui  * . . 

II.  Ma  è da  feiorre  nna  gagliarda  difficoltà  , ed 
è , che  fe  folle  ciò  vero  , dovrebbon  tutte  le  monete 
di  fame  Romane  avere  invariabilmente  lo  (ledo  tipo  ; 
rrta  che  effendovene  tante  altre  , le  quali  hai!  tipi  di- 
gerii , riman  chiaro  edere  fiata  là  cofa  in  arbitrio  de’ 
Magifirati  , a*  quali  apparteneva  la  dirczion  della  sec- 
ca , conte  il  Vailiant , e 1*  Havercampt  hanno  penfa- 
to  . ,,  Quella  diverfrtk  di  tipi  ( ripiglia  1*  Olivieri  p. 
„ 37.)  ò innegabile,  ed  incontrali  frequentemente  rton 
» meno  in  quelle  più  antiche  monete  , che  fono  con- 
>»  tralignate  coi  globuletti , che  nelle  altre  , che  non 
,,  hanno  tal  marca.  Io  pur  le  confervo  quali  tutte;  ma 
,,  ficcome  fono  fiate  da  altri  già  divulgate  colle  fiam- 
j,  pe  , così  brevemente  le  accennerò  per  dare  alla  dif- 
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„ fico  Ita  tutta  la  maggior  forza  . Contanfi  tra  le  pri. 
„ me  il  triente  con  tefta  di  donna  , ed  Ercole  col 
„ Centauro  nel  rovtfcio , Mtifeo  Fifoni  , Morelli  Ro • 
„ tuo  Tav.ll.  n.  i.  Monfocon  Supplem.  Tota.  IH.  Tov. 
„ XLVII.  n.  i.  Il  quadrante  con  tefta  , che  par  anch' 
„ e fifa  di  donna  , coperta  con  pelle  , ch«  fembra  di  ci- 
„ gnale  , e toro,  che  corre,  nel  rovefcio,  Monfocon 
„ Sappi.  Tom.  III.  Tov.  XLVIII.  ».  j.  Mafei  Itali  Fri • 
„ initivi  , Morelli  in  Roma  Tov.  II.  ». 4.  / irrisoni  Nota. 
,,  /tnt.  Muiner.  Notif.  inf.  Tav.  V.  ».  t.  Il  feftante_« 
j,  coll*  aquila  , e la  lupa  coi  gemelli  nel  rovefcio  . 
,,  Monfocon.  Sappi.  Tom.  III.  Tov.  XLVII.  n.  2.  Morel - 
„ li  in  Roma  Tav.  III.  ».  3.  yfrrigoni  nel  luogo  cita • 
„ to . Tov.  VI.  ».  a.  L’oncia  colla  tefta  del  fole  , e nel 
rovefcio  la  mezza  luna  colle  due  ile  Ile  . Cboul  del- 
„ lo  Religion  degli  ont.  Mafei  Itali  primitivi  Monfo- 
,1  con.  cit.  Tov.XLVU.  ».  7.  Morelli  in  Roma  Tav.  Ili . 
„ ».  4.  , ed  y trigoni  . Tra  le  feconde  fi  annoverano 
,,  tefta  d’Èrcole  giovane  colla  lupa  coi  gemali!  nel  ro- 
,,  vefeio  , ed  ifcrizione  ROMANO,  qual  tipo  trovali 
»,  anche  in  argento  . Tefta  galeata  con  tefta  di  caval- 
,,  lo  nel  rovefcio,  e limile  ifcrizione  ROMANO  Maf- 
»,  fei  I tal.  Frinii  Tefta  di  Cibele  coll’uomo  a cavallo, 
»,  che  corre  , e lettere  ROMA.  Mafei  Itol.  Pritnit  .Mo» 
n relii  in  Roma  Tov.  Ili • ».  4.  Tefta  ài  optilo  con  ca- 
li vallo  , e lettere  fienili . Morelli  ead.  Tob.  III.  fi. 

,1  Tefta  d’Ercole  con  pelle  di  leone,  con  pegafo , e le 
1,  medefime  lettere,  Mafeiof.let.Tom.V.  Tav.V.n.\6. 
>,  Tefta  d’  uomo  galeata  con  tefta  di  cavallo  con  fal- 
si cetto  dietro,  e la  fletta  ifcrizione  Mafei  Ital.Frim. 
„ Morelli  ead.  Tob.  III.  ».  7.  Tefta  limile  con  caval- 
li lo  , che  corre  con  clava  fopra  , e lettere  ROMA  . 
»,  Mafei  Ital. Pritnit,  Tefta  galeata  con  cane  , e la  me- 
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,,  defima  ifcrizione,  Morelli  in  Roma  Tav.  I.  n.  4.  ed 
„ altre  ancora  mi  ricordo  averne  vedute  in  altre  mani,,  . 
Aggiunganfi  a quelle  monete  quelle,  che  porta  il  Ch. 
P .frodici  nelle  fue  sinimodverfionei  in  velerei  Numos 
t* r biuta  Voi.  VII.  Symbol.  Florent.  Gorii  p.  j8.  fegg. 
Ciò  fono  1.  un  arte  , in  cui  Giano  è nel  diritto  , ma 
nel  rovefeio  Mercurii  caput  & cutter  incurvai  . a.  un 
quadrante  , ebe  nel  diritto  ha  la  teda  di  Giunone  fof - 
pita  , e tre  glob'tti  , nel  rovefeio  un  bue  , che  corre 
con  un  ferpente , e colle  lettere  ROMA  , 3.  un  fe dan- 
te , in  cui  vedefi  la  lupa  con  Romolo  , e Remo  , e un 
uccello,  che  col  rodro  tiene  un  grappoletto  . 

III.  Sentiamo  or  la  rifpoda  del  Ch.  Antiquario.  Con 
tutto  ciò  » dic’egli  c.38.,  io  fon  d’avvifo  ,che  fvanirk  fa- 
„ cilmente  ogni  difficoltli  .'qualora  voglia  accordarli,  fic- 
„ come  io  credo  probabilifiimo  (e  noi  pure  difopra  il 
,,  dicemmo  ),  che  oltre  la  zecca  di  Roma,  dalla  quale  ufei- 
„ va  la  moneta,di  cui  abbiamo  difopra  ragionato,  che  dai 
,,  prefidenti  di  quella  era  regolata  , altri  Magidrati  Rt- 
„ mani  ancora  fecondo  le  occorrenze  facefiero  fegnar 
,,  moneta  ne’  paefi  conquidati,  ed  in  quelli,  ne*  qua- 
„ li  trattenevanfi  cogli  eferciti  a guerreggiare  . Di  que- 
,,  da  opinione  furono  ancora  il  Vaillant  , e 1*  ✓ Iver - 
„ campo  . Or  ciò  fuppodo  , cammina  benifiìmo  , che_» 

„ ferma  redando  la  regola  difopra  avvertita  per  la 

t ,,  moneta  , che  fi  faceva  in  Roma , fi  variaffero  poi  i 

„ tipi  in  quella  , che  faceafi  nelle  provincie  ad  arbi- 

„ trio  di  quei  tali  Magidrati  , che  le  governavano  , i 
„ quali  potevano  anche  valerli  de'fimboli  foliti  di  quel 
„ paefe  , in  cui  la  raedefima  moneta  facevano  batte. 
,,  re  . Molte  di  quelle  mentovate  difopra  pofiono  cre- 
, , derfi  battute  , o nella  Magna  Grecia , o in  Sicilia . 
3,  L*  edere  la  maggior  parte  delle  medefime  di  conio, 

» «di 
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e di  una  fabbrica  tanto  più  bella , e tanto  più  fpi- 
,,  ritofa  di  quello  fiano  mai  (late  le  monete  efcite  dal* 
„ le  zecche  di  Roma  me  ne  rendono  più  che  perLua- 
,,  Lo.  Lo  (ledo  accadde  anche  nelle  monete  di  argen- 
„ to  . Mi  trovo  avere  in  argento  ancora  quella  meda- 
,,  gli  a colla  teda  di  Èrcole  giovane  , e colla  lupa  col 
„ gemelli  , ed  ifcrizione  ROMANO  , che  per  quel  , che 
j,  ricavo  dal  Mafei  nel  Ragionamento  degl * Itoli  pri - 
,,  initivi  fu  pubblicata  dal  Ergerò  } e 1*  altra  con  te- 
„ da  galeata , e Vittoria  con  lunga  palma  nel  rovefeio, 
„ e fimile  ifcrizione  dampata  dal  Monfocon  Ant.  Expl • 
„ Tom.  III. , o fia  Voi.  V.  Tav.  CVII.  n.  a.  Or  quede 
„ due  monete  ognuno  concederli  facilmente  , che  fiano 
„ date  battute  fuor  di  Roma  , giacché  non  folamente 
„ apparifeono  di  fabbrica  diverfa  , e molto  migliore, 
j,  ma  non  convengono  neppure  col  danaro  Romano  nel 
»,  pefo,  Lenza  parlare  della  ifcrizione  , che  ben  dimo- 
„ (Ira  non  gih  la  maggiore  antichith  del  tempo  , co- 
„ me  pensò  un  mio  dottidimo  amico,  ma  la  divertiti 
„ de*  luoghi , in  cui  furon  quelle  battute  , e fors’  an- 
?t  che  l'indole  del  dialetto,  che  in  quelli  fi  ufava , 

IV.  Ma  potrebbe  replicard  , che  queda  diverti tk 
di  tipi  ne*  rovifcj  s’  incontra  ancora  nelle  monete  Le- 
gnate col  nome  delle  Famiglie  Romane  , tante  delle.» 
quali  , Le  hanno  nel  diritto  le  tede  corriLpondenti  , 
Fecondo  quello  , che  dabilimmo  nel  capo  precedente  , 
alla  qualità,  e al  valore  della  moneta,  non  hanno  pe- 
rò nel  roveLcio  la  prora  di  nave . Ma  oltreccbè  fi  può 
qui  accomodare  la  riLpoda  antecedente  , due  coLe  fono 
da  notare:  Primo  alcune  delle  dette  monete  apparten- 
gono a’tempi  di  Cefare  e di  / lugujlo  , come  quelle  del- 
la Famiglia  Mordo  colle  tede  di  due  Re  A’uwo  , ed 
Atto  nel  diritto  , e con  tipo  infolito  nel  rovefeio  . 

G 3 Allo- 
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Allora  le  cofe  aveano  mutata  faccia  nella  zecca  Roma- 
na . Secondo  non  bifogna  fidarti  tanto  , o quanto  de’ 
libri  ftampati  intorno  alle  medaglie  , bifogna  vedere  in 
natura  le  medaglie  fteffe  . Quante  fi  attribuirono  alla 
zecca  di  Roma,  o a* tempi  della  Repubblica  , o a fami* 
glie  Romane  , e furon  coniate  in  Afia , in  Cipro  , in  2> 
gitto  , o fotto  a Cefare  , o appartengono  alle  Città  d’ 
Italia  ? Per  chiarirfene  fi  vegga  la  medaglia  la»  della 
Servilia  preflo  il  Vaillant . Caput  Jovìs , così  il  Vaìl- 
lant  barbatavi , & laureatavi . In  averfa  parte  M.SERV. 
duae  figurae  militarci  } e mille  ingegnofe  cofe  dice  per 
ifpiegarla  . Ma  V Aver  campo , che  s’incontrò  a veder- 
ne una  meglio  conservata  , aflicura  , che  fono  due  fe- 
riali quelle  figure  , e che  non  fi  legge  M.  SER V,  anzi 
seppur  Latine  fon  quelle  lettere,  veruni  illac  nequaquaiu 
Junt  La  ti  noe  ,Jed  Hetrufcae  , ex  quibui  quod  de  tritiorei  ti- 
fum  fugerent , Latin  ai  literas  inver/as , & nomea  Cali  ve  l 
M.  Servilii  duo  inpgnet  Antiquarii  exjculpere  fibi  pojfe 
nifi  funi  i perciò  conchiufe  inter  numviot  Etrufcoi  re - 
ponendus  e fi  . Sì  fatti  efempj  non  fono  pochi  « Con  que- 
ste due  offervazioni  flà  Saldo  > e invitto  il  Edema  con- 
no quello  affatto  ancora . 

V.  Non  credali  per  tutto  ciò,  che  io  coll’afferf- 
re  , che  il  rodro  di  nave  folle  caratteridica  indubirata 
di  moneta  Roviana  , e congiunto  colla  teda  di  Ciano, 
il  tipo  foffe  dell’affe  Romano  , pretenda  poi , che  niun’ 
altra  Città  o popolo  abbiano  ufati  mai  nelle  moneto 
loro  i fegni  defli  . Nò  , non  pretendo  quedo  ; e pote- 
vano certamente  altre  Città  dell'Italia  efferfi  incontra- 
te ad  ufarc  il  rodro  di  nave,  come  molte  s’ incontra- 
rono ad  ufarc  il  Minotauro,  molte  il  Gallo,  e molte 
della  Sicilia  il  Pegafo  • Anzi  certamente  s’  incontraro- 
no, ficcome  venghiamo  aflicurati  da  Dracone  di  Corfù 
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preffo  Ateneo  lib.XV.  e.  ip.  che  molte  furono  le  Cft" 
tk  della  Grecia  , della  Italia,  e della  Sicilia , che  nel- 
le monete  loro  da  una  parte  impresero  bicipite tu  fi* 
guravi , ex  altera  vero  parte  vel  pontew  , tei  coronai» , 
vel  navigium  . All’autorità  del  quale  Scrittore  fi  uni- 
fee  quella  ancor  più  rifpettabile  delle  medaglie  tnede- 
fime  , confervando  il  Ch.  01  interi  nel  fuo  ricco  Mu- 
feo  un  Triente  Italico  , in  cui  da  un  lato  vedefi  la_* 
teda  di  Giano  co’ quattro  globetti,  e dall’altra  il  ro- 
ftro  di  nave  con  fopra  le  lettere  Etrujcbe  Tla  , che  for- 
fè indicano  appartenere  quella  moneta  a Telamone  nell’ 
Etruria  . 

VI.  Quello  detto  fi  a delle  monete  R ornane  di  ra- 
me . Anche  quelle  d’ argento  ebber  dapprima  collante 
il  tipo  , cioè  nel  diritto  il  capo  galeato  di  Roma  , e 
nel  rovefeio  i due  gemelli  Cafforf  , e Polluce  in  atto 
di  correre  con  in  mano  le  alle  . Ma  le  tante  monete 
d’  argento  , che  han  tipi  divertì  , quando  non  fieno 
battute  fuori  di  Roma , non  fono  coti  antiche  , come 
taluno  fi  penfa  , e debbono  anzi  crederli  coniate  ver- 
fo  gli  ultimi  tempi  della  Repubblica  , ne*  quali  fi  co- 
minciò ad  tifare  da*  Monetali  arbitrio  in  ogni  forta  di 
moneta,  e ad  alterarne  le  antiche  forme. 

articolo  III. 

Tipi  /imbolici  delle  Provincie  t e delle  Città  • 

I.  T\  Icemmo  eflervi  due  maniere  di  tipi  ne’  rovefei 
1 J delle  medaglie,  tipi  reali  , e tipi  fini  oli  ci , I 
tipi  reali  facilmente  fi  conofcono  : la  leggenda  le  più 
volte  gli  fpiega  j l’occhio  ItelTo  gli  riconosce  . I tipi 
J imbolici  fon  quelli,  che  più  imbarazzano  i meno  fp«- 
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ti  nello  Audio  delle  medaglie.  Di  quefli  dunque  è ne- 
c efiario  dar  qualche  più  copiofa  irruzione  ; e perchè 
Angolarmente  fono  ad  attendere  i fimboli , con  che  ’e 
Provincie,  e le  Cittk  vengonci  efprefTe  , e quelli  delle 
Gentilefche  diviniti  , due  particolari  articoli  daremo  a 
quelli , riferbandoci  in  un  foto  articolo  a dare  qualche 
idea  più  generale  di  altri  . 

II.  Ma  innanzi  , che  a'  fimboli  delle  particolari 
Provincie  ci  rechiam  col  difcorfo , d’  alcuni  più  genera, 
li  è a dire  . Il  rapprefentare  le  Cittk  in  figura  umana 
fu  di  molte  Nazioni  : gli  ornamenti  poi , e i fimboli 
erano  prefi  dalle  proprietà  de*  paefi  , e de’ fiumi , e par- 
ticolarmente ancora  dal  culto  fpezial  degli  Dei  . Quin- 
di è , che  una  , o due  Arpe  denotan  le  Cittk  , dove 
cipolline  era  adorato  come  capo  delle  Mufe  . Così  pu- 
re certo  ornamento  di  vafcello  incurvato  , che  i Greci 
chiatnavan  Axgor ngioty  oA xgosoKior , vedefi  tifato  a li- 
gnificare qualche  cittk  marittima , come  Sidone  . Segno 
ancora  di  marittima  Cittk  , che  abbia  porto , e com- 
mercio, fono  molti  vafcelli  a*  piedi  d’una  figura  cinta 
di  torri . 

L’ape,  fe  credefi  al  P.  lobert  , è generai  fimbolo 
delle  Colonie  , ficcome  quella  , che  quando  ha  compito 
il  fuo  lavoro , cambia  alveo . Ma  egli  s’ inganna  : non 
fi  h ancora  feoperta  medaglia  di  Colonia  Romana , sù 
cui  vegganfi  api , e che  è più  , tutte  le  medaglie  "Loti- 
ne  y nelle  quali  fonofi  rapprefentate  dell’ api,  fono  fia- 
te  battute  a Roma  nel  tempo  della  Repubblica  , ed  en- 
trano nella  ferie  delle  Confolari  ; di  che  oltre  il  Bi- 
tnard  T.t.  p. 428.  vegganfi  le  note  di  Giampiero  Bello- 
ri in  numi/ mata  tu m Epbefia  , tum  aliorum  urbiun 
apibui  infignita  . Rom.iófS.q. 

III.  L’ infegna  militare  polla  fopra  un  altare  in- 

dica 
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dica  una  nuova  Colonia  di  quelle  , che  eran  dedotte 
da*  ibidati  veterani , e militari  eran  chiamate  , e fe  le 
infegne  fono  più  (trovanfene  fino  a quattro)  vuol  di- 
te, che  que’foldati  furon  tirati  da  molte  legioni  , del- 
ie quali  talora  legnato  è il  nome  , come  LEG.  XXII. 
in  Settimio  Severo,  e Gallieno  . Alle  volte  1*  infegna 
militare  non  è full*  altare  , ma  vedeiì  un  contadino  , 
che  manda  innanzi  due  buoi  con  una,  o più  infegne. 
In  medaglia  di  s Icci  antica  Città  di  Spagna  { la  qual 
medaglia  manca  tra  quelle  , che  porta  il  P.  Flore z , ma 
è citata  dal  P.  Froelìcb  nella  prima  delle  due  nuove  ap - 
fendiculae  ad  nuwifmata  antiqua  p.yj.  ) un  contadino 
fpinge  i buoi  accanto  due  militari  infegne  ; e quattro 
di  quelle  infegne  , preflo  le  quali  un  contadino  para 
due  buoi  , il  alzano  in  medaglia  della  Colonia  2 'ole- 
maide  di  Fenicia  , come  può  vederli  nel  quatuor  ten- 
tami na  del  medelìmo  P.  Froelìcb  p^ j>*. 

IV.  Le  figure  colcate  , e appoggiate  ora  fopra_» 
banchi  di  rena  , or  fopra  un  urna  , della  quale  efc* 
acqua  , denotano  fiumi  . Alle  volte  colla  diritta  alza- 
no una  canna,  e colla  ftnifira  fi  appoggiano  all’urna, 
e così  vedefi  il  fiume  Ermo  in  medaglia  àt’Focefi  pref- 
fo  il  P.Froelicb  nelle  citate  appendiculae  Alle  vol- 
te ancora  colla  delira  tengono  qualche  erba  , o tron- 
co d’  albero  , che  più  felicemente , e di  bontà  maggio- 
re fopra  ogni  altro  luogo  nafca  nel  paefc  da  lor  ba- 
gnato , e così  in  un  medaglione  de*  7 ‘arfenfi  recato  dal 
Buonarroti  p,  è rapprefentato  il  Cidno  con  in  ma- 
no una  pianta  fruticofa  , che  forfè  i di  nardo  , e lo 
Strimone  fiume  celebre  della  tracia  in  medaglia  di  Pau- 
talia  fpiegata  dallo  Hello  P.  Froelìcb  nel  libro  quatuor 
tentamina  p.*o6.  ha  nella  delira  un  papavero  tra  due 
fpighe  ; anzi  quello  ad  urna  non  fi  appoggia,  ma  fib- 

bene 


Digilized  by  Google 


io6  L I B R O I, 

bene  ad  una  rupe  . Il  Vaìllant  ha  pretefo,  che  I fiu- 
mi non  fieno  flati  mai  rapprefent ati  colchi  , fé  non_» 
quando  ne  ricevono  altri,  da'quali  fieno  ingroflati  , e 
che  allora  il  fiume  , che  porta  in  un  altro  le  fue  acque  , 
è rapprefentato  in  piedi.  Ma  quando  non  ci  follerò  al- 
tre medaglie,  che  le  due  citate  dal  lliviard  T.  J.  p.^tq.  , 
baflerebbon  fole  a dirtrugger  queflo  fiftema . Una  è di 
Gordiano  Pio  battuta  da ’Saittevj  nella  Lidia  e nel  ro- 
vefeio  porta  due  figure  colcate  con  giunchi  ed  urne  , 
cioè  il  Fattolo , o l’Ilio,  che  fi  gitta  nell’  Ermo.  L* 
altra  è di  Apamea , in  cui  fi  veggono  il  Meandro  , c 
*1  Morfeo  amendue  colchi  , quantunqua  il  Morfeo  iboc- 
chi  nel  Meandro  . All’  incontro  in  una  medaglia  di 
intonino  Pio  citata  dal  V.Ubcrt  T.  II,  p,  6.  due  fiu- 
mi ftanno  in  piedi,  benché  uno  fi  fcarichi  nell'altro. 
Won  Tempre  ftanno  o a giacere  , o in  piedi  le  figure 
de*  fiumi  , ma  talvolta  nuotan  nell*  acque  , tal  altra 
moftran  d’  ufeirne  . Son  d’  ordinario  coronate  di  can- 
ne , e quando  una  di  tali  figure  tiene  la  mano  fopra 
un  timone  di  battello  , come  il  POAIOC  AAPAANUIN, 
o flende  la  delira  fopra  una  prora  di  nave  come  lo 
Strimone  in  una  medaglia  di  M.  Aurelio  Antonino  ci- 
tata dal  P.  Eroeliek  e nel  quatuor  tentawina  p,  107.  c 
nelle  due  nuove  appendiculoe  p.  9 o. , fegno  è,  che  fon 
fiumi  navigabili  . Alcuni  hanno  creduto,  che  una  fi- 
gura di  fiume  colla  barba  fòffe  navigabile,  e una  fen- 
za  barba  moftraffelo  un  picciol  fiume  non  navigabile. 
Ma  , come  ofierva  il  citato  P.  ìobert  p.  6. , il  Mean- 
dro era  navigabile  , e nondimeno  in  una  medaglia  di 
Filippo  tanto  il  Meandro  , quanto  il  Morfeo  fon  feu- 
za  barba  . 

V.  Già  è tempo  , che  de’ particolari  fimboli  di 
alcune  Provincie , e Giuli  fi  dica  } feguiremo  in  ciò  l’or- 
dine 
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dine  alfabetico  di  effe  Provincie,  e Città. 

ABRRUZZESI  , Bruttii  : Marte  , e anche  una  Vit- 
toria  . 

ACAJA  : figura  di  Donna  con  un  vafo  , donde  efce 
una  pianterella  con  foglie  lunghe  , e acute,  e con  fio- 
re affai  limile  a un  giglio  chiufo . 

ADRIA  : vafo  , o cavai  Pegafo . Veggafi  il  Pojfcri 
de  re  PJuwutar.  Etrufc.  p.  177. 

AFFRICA  : figura  acconciata  con  una  teda  di  Elefan- 
te : ha  preffo  di  fe  ora  un  cavallo  con  due  ale  , or 
imo  fcorpione  vicino  ad  un  cavallo  , e alcuna  volta 
£opra  lo  lleffo  cavallo  , che  allora  non  ha  ali  , o un 
lione;  animali  tutti,  che  vi  nafcono  . Sonoci  alle  vol- 
te delle  montagne  per  denotar  quelle  fette  , che  tro- 
vanti nella  Mauritania  Tingitana  . Per  la  fua  fertilità 
le  fi  danno  ancora  de ’ panieri  , o de’  mazzi  di  fpighe . 

ALESSANDRIA  d’  Egitto  : Donna,  che  tiene  in  ma- 
no il  fillro  ( uno  de'  (imboli  dell’  Egitto  ) e una  pic- 
cola barca  , ficcome  Città  polla  preffo  un  fiume  navi- 
gabile, ovvero  Donna  mezzo  colcata , che  ha  in  mano, 
o davanti  mazzi  di  fpighe  , e ora  li  appoggia  col  go- 
mito sii  d’un  vafo,  donde  efce  una  vite  con  grappoli, 
ora  fui  braccio  manco  ha  un  cornucopia  pieno  di  frut- 
ta . Trovali  anche  quella  Città  fimboleggiata  con  una 
palma  carica  di  frutti. 

AMFISO:  un  giavellotto,  una  mafcella  di  cignale  , 
un  grappolo,  ed  una  (Iella.  Di  quelli  (imboli  veggafi 
il  (ih.  Sig.  Conte  Luigi  Cri/Nani  nell’  adpendicuìa  ad 
Jduviifiuota  Gratta  Popultruin  , & 'Vrbium  a Jacoba 
Gefnero  tabuli s aeneit  rcprocfentata  pog.  16. 

AMISO,  c altre  Città  della  Cappadocia  : fcudodiPal- 
lade  foggiato  a guifa  di  fquame  , e una  faretra  , e l’ar- 
co : ovvero  una  vittoria  in  atto  di  camminare . 
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APAMEA  della  Siria  , o piuttoflo  , come  coll*  /tr- 
inino crede  il  P.Froelicb  nelle  due  adpendiculae  novae 
ad  fluwifmata  Crocea  a Cl.  Vaillantio  olii n edita  p.?6., 
della  Frigia  . Arca  quadrilunga  galleggiante  full' acque 
«iella  quale  danno  un  Uomo,  e una  Donna:  fopra  I, 
arca  è una  colomba  , ed  un  altra  vien  per  aria  portan- 
do un  ramo  d’ulivo:  due  altre  figure  fuori  dell’arca, 
cioè  que’medefimi  , che  fono  nell'arca  ; Vegganfi  il  ci- 
tato P Froelicb  , e ’1  Marchefe  Maffei  nelle  ojfervazio - 
ni  letterarie  T.  VI.  p . 294. 


APOLLONIAT1  nell’  Epiro  , e quei  di  Durazso  ì 
Dyrrbocbeni  : gli  orti  di  yilcinoo  , che  erano  nell’Ifola 
di  Corfìt  , e una  vacca  col  fuo  vitello  . 

ARABIA.  Donna  veflita  di  lungo,  che  tiene  in  una 
mano  una  canna  aromatica  , nell’altra  un  ramo  di  ar- 
bofcello  , o di  pianta  balfamica , e predo  di  fe  ha  un 
camclo  , od  uno  flruzzo  . 

ARGO  nel  Pelopponefo . La  teda,  c la  metà  del  cor- 
po d’un  lupo,  in  memoria  de'  lupi,  dalla  infedagione 
de'quali  credeanfi  gli  èrgivi  liberati  da  /^polline  . Veg- 
ga fi  il  P.Froelicb  Animad.  Ve t.  fluiti.  rVrb.  T,  VII.  Sjtttk. 
Florent.  G*r.  p.  $7.  fegg. 

ARMENIA  . Uomo  vedito  di  lungo  con  in  capo  una 
berretta  in  forma  di  cappuccio  , e talora  merlata  full* 
alto,  e armato  di  picca,  e d’arco  , ovvero  turcaffi  di 
Tarie  forme  piene  di  freccie  . 

ASIA.  Donna,  che  tiene  in  una  mano  un  fèrpente, 
nell'  altra  un  timone  . L’  yffia  Proconfolare  avea  pec 
fimbolo  la  cida  miflica  e i ferpenti  digli  orgj  di  Bacco. 
Veggafi  il  Buonarroti  ne'  viedaglioni  p.  jr  j. 

ASOPO  nel  Pelopponefo  . Nettuno  mezzo  ignudo  , e 
barbato,  che  tiene  nella  dedra  il  tridente.  Froelicb  y Ipp . 
flou,  od  Auto»  *Vrb*  Or  ose.  f.yj. 
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ASPENDII  nella  Panfilia',  due  lottatori  Ignudi. 

ATENE  ; capo  di  Pallade  ,e  la  civetta;  ramo  di  ulivo  . 

AUGUSTA.  Donna  veftita  con  in  capo  una  corona 
foggiata  a torri;  nella  diritta  una  pina,  e fui  braccio 
fini/lro  un  cornucopia  , d’onde  efcono  fìntili  frutti  . 

? BEOZIA.  Capo  di  bue,  e Io  feudo  ficotico. 

BITINTA  . Provincia  figurata  in  'una  donna  veftita 
di  lungo,  e con  in  capo  una  corona  murale;  tiene  un 
cartoccio  fìntile  a quello  , che  ponfì  in  mano  alla  li» 
beralità  ; ma  quello  fìmbolo  fembra  efler  proprio  delle 
medaglie  di  / Urtano  , e prefo  per  denotare  le  liberalità 
di  quello  Imperadore  . nel  riftabilire  le  citth  di  quella 
provincia  rovinate  da’  terremoti  . Alle  volte  ha  per  ro- 
vefeio  un  tempio  di  otto  colonne  , che  il  comune  del- 
le città  di  quella  provincia  erefTe  per  lo  ftefìfo  m olivo 
ad  / Urtane  . Buonarr.vtedogl.  p.%%. 

BRETTAGNA,  lo  grande , s’appoggia  fu  d*  un  ti- 
ntone , tiene  a fuoi  piedi  una  prua  di  nave  ; ha  anche 
uno  feudo  rotondo  fuo  proprio  , e un  giavellotto  pift 
lungo  del  Romano.  Vi  fono  anche  de’rovefci,  ne*  qua» 
li  la  gran  Brettagna  è rapprefentata  o con  un  cavallo, 
o con  una  bella  fpiga , o con  un  uomo  nudo , il  qua- 
le combatte  con  un  Romano . 

CALAZIA  ; una  biga  con  cavalli  ftraordinariamente 
lunghi.  Mozocbi  in  Tab.  Heracl.  p.y $4. 

CAULONIA  di  Calabria  . Suo  fìmbolo  è Giove  sbar- 
bato , che  lancia  fulmini  , con  una  cerva  , che  ha  le 
corna. Mas.  I.  t.  p. ja8. 

CAPPADOCIA  : figura  con  in  capo  una  corona  mura- 
le ; nella  finiftra  ha  uno  fìendardo  , nella  delira  il  mon- 
te /drgeo , che  alle  volte  le  fta  anche  a’  piedi . 

CELINO  dj  Calabria  : Pallade  armata  in  piedi . Maz. 
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CHIUSI  : un  cignale.  Pafleri  /.  e.  p.  178. 

CIZICO  : Pallore  , che  fedendo  accollo  ad  una  rupe 
mugne  fotto  un  albero  una  capra  ; oppure  un  bue  , per 
lignificare  il  facrifizio  d*  una  vacca  nera  , con  cui  jjJf* 
cavafi  Proferpino . Froelicb.  appetii . flov.  ad  Num.  'Itti. 
Grate.  p.\c6.  e Aniwaiv.  in  Vet.Uuvt.'Vrb.pag.’ji. Iter, 
tilt. 

CORINTO:  capo  diPallade,  e ’l  Pegafo  colla  lette, 
ra  Quelle  fembra  indicar  Corinto . 

COSTANTINOPOLI  : della  , che  fpunta  fopra  uni 
torre  ; luna  crefcente  ; Fenice  . 

CRETESI  j e le  loro  Colonie  in  Italia  : Telia  di 
Minotauro  , Labirinto. 

CVMANI.  Diana  Limile  all ' Ejefino  , ma  coperta  con 
gran  velo. 

DACIA.  In  abito  di  donna  con  giavellotto  , e uni 
teda  ora  d’  alino  , ora  di  bue  , o di  cavallo . Alle  vol- 
te h alTifa  fu  d’  un  trofeo  di  armi  con  palma  , ed  uno 
dendardo  . In  una  medaglia  riportata  dal  P.  Froeliebntl 
fuo  Q uatuor  tentawina  pag. i$8.  nella  dedra  tiene  uno 
dendardo,  nella/  Anidra  un  coltello,  o fpadino  Dacidi 
a*  piedi  lia  da  man  ritta  un  Aquila  , che  nel  rodro  tic* 
ne  una  coroncina , e da  mano  manca  un  lione  . 

DARDANIA  . Donna  vedita  di  lungo,  che  con  oni 
mano  fi  tiene  alzata  la  vede,  nell*  altra  ha  un  rami* 
cello  d*  ulivo  . 

EFESO:  Diana  Poliinofle  , o in  ulti  ma  min  a ; cervo; 
tempio  di  Diana  ; anche  un’  apicella. 

EGINA:  capo  d'ariete,  e una  nave. 

EGITTO . Donna  mezza  colcata , e appoggiata  col 
braccio  fìnidro  fopra  un  paniere  pieno  di  fpighe  ; tie- 
ne in  mano  un  fidro,  ed  ha  a’piedi  l’uccello  lbide. 
Il  fidro,  e quedo  uccello  , come  pure  il  Cocodrilloi 
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e la  Sfinge  o infieme , o feparatamentc  fono  anche  i Am- 
bo li  dell’  Egitto . 

ELEVSINII , popoli  dell*  sfatica  ; Cerere  in  cocchio 
«irata  da  dne  ferpenti  , e ’l  porco; 

ERACLEA  : donna  armata  d’afta  , e di  targa,  la 
quale  dal  bellico  in  giù  definit  in  pi/cein  con  coda  di- 
vifa  in  due  , o tre  parti  • V.  Mazocti  fulle  Tavole  Era - 
elefi  p.6oo. 

EVROPA  : non  ha  /imboli  particolari . 

PARSAGLIA  , della  Tenaglia  : Telia  di  Pallade , a 
di  cavallo. 

GALLI  A . Donna  veftita  d’ un  fajo  , ch’era  abito 
militare,  e tiene  una  fpecie  dì  giavellotto,  che  Virgi • 
Ita  chiama  Gacfum : Le  tre  Gallie  , cioè  la  Celtica , la 
'Belgica , e V slquit  ani  a fono  in  una  medaglia  di  Gal - 
ha  rapprefentate  con  tre  tefte  , una  co’  capelli  cannel- 
lati in  ciocche  groffe  , 1’ altra  co' capelli  corti,  e arric- 
ciati, la  terza  con  elmo  incapo:  tra  ciafcuna  tettavi 
c una  fpiga  di  grano. 

GERMANIA  : gran  donna  con  giavellotto  , e feudo 
più  lungo,  e più  ftretto  del  domano, 

GIRGENTI  . Gambero  marino;  aquila,  che  prende 
tina  lepre  , o un  pefee.  Nelle  medaglie  d’  Adriano  è 
fapprefentata  in  piedi  , ma  colla  delira  appoggiata  ad 
un  afta  fenza  ferro  , e col  cornucopia  nella  lìniftra . 

GIVDEA.  Porta  una  palma  in  mano  , o fi  Ha  ap- 
poggiata ad  una  palma  • 

GVBBIO  : lunetta  con  fottó  tra  delle  una  punta  di 
lancia . 

ITALIA  . Come  Reina  del  mondo  è allifa  fopra  un 
globo  con  corona  murale  in  tetta , collo  feettro  in  una 
mano,  e *1  cornucopia  nell’altra. 

LARINO  : delfino,  o altro  pefee  tratto  di  frefeo  dall’ 
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acque  , il  quale  tutto  fi  torce  . V.  Maz.  Tab.  Heracl. 
pag-iì  4- 

LENTINI  : un  mezzo  lione  . 

LIONE:  un  lione,  che  palla  , e dimena  la  coda  , fic- 
come  fe  folle  infuriato  . 

LVCANIA  ; Pallade  , o Donna  guerriera  in  piedi. 

LUNI  : canna  con  appreflo  una  ruota  dentata  . Paf- 
feri  /.  e.  p. iSa. 

MACEDONIA:  figura  di  cocchiere  colla  frulla  in  ma- 
no , per  la  perizia  delle  fue  genti  a maneggiare  cavai* 
li  : anche  la  clava  d’Èrcole  , da  cui  i Re  Macedoni 
vantavanfi  difendenti  , è uno  de'  Cuoi  (imboli  . 

MAMERTINI  : o Marte,  o ’l  Gallo  annunziatore  del 
giorno  , al  quale  Marte  Silvano  era  prepollo  . V.  Maz, 
in  Tab.  Heracl.  p. 50. 

MAMDVRIA;  Lionella  . V.Maz.p. jjj. 

MARONITI  , nella  Tracia  : Bacco  nudo  in  piedi, 
che  tiene  in  mano  un  grappolo  : anche  una  vite  co* 
grappoli . 

MARSIGLIESI:  Lione  in  piedi  , o’I  capo  di  Flora,' 
o d’ altra  Dea  . 

MAVRITANIA  ; Cavallo,  e una  bacchetta;  Vomo 
con  picca  in  mano  in  atto  di  guidar  cavalli , o donna 
accomodata  in  capo  con  una  probofcide  d*  Elefante,  « 
con  in  mano  uno  llendardo. 

NAPOLI  di  Campagna  ; teda  di  Appolline  ; Mino* 
tauro. 

NICEA  di  Bitinta  ; Cerere  con  face  portata  fu  un 
carro  da  due  draghi  alati.  V.  Buonarroti  medagl.  p.j6. 

ORIA  ; Toro  con  teda  d*  uomo  cornuta . Maz»  in 
Tab,  Heracl.  p.y  34. 

ORIENTE  ; teda  coronata  di  raggi . 

PALERMO:  cavallo,  palma. 
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PANNONIA  : in  generale  donna  coronata  di  torri 
con  uno  ftendardo  nella  diritta  , e colla  finidra  avvi- 
luppameli in  un  pezzo  di  drappo  , da  cui  non  è che 
mezzo  coperta  . Ma  le  due  Fannonie  fi  rapprefentano 
da  due  donne  veftite  d’  una  tonaca  corta  fopra  una  . 
vede  molto  lunga , e coperta  d*  un  velo  al  diffopra  d* 
un  altra  acconciatura . 

La  PARTIA  . Un  uomo  con  berretta  Frigia , che  ha 
uno  fiendardo  Frigio  riunito  a un  Romano  . Suoi  firn- 
boli  fono  anche  la  tiara  , con  che  i fuoi  Re  coprivan 
Ja  teda,  con  un  arco,  una  freccia,  ed  un  turcaffo  . 

PELOPPONESO  , Teduggine . 

PERGAMO  : Efculapio  ; tempio  , o teda  di  Roma  • 

POPVLONIA  , o PIOMBINO  , civetta  ora  con  due 
Helle  , ed  ora  con  una,  c mezza  luna. 

REGGIO  di  Calabria  ; mufo  di  Leone  ( o una  le- 
pre fe  crediamo  a Polluce  ) $ Apolline  , lira  , e tri- 
pode ec. 

RODI  , teda  di  Febo  , balaudo  , o fior  di  mela- 
grana . 

ROMA,  donna  coronata  di  alloro,  tiene  Ipfcettro^ 
e calca  un  globo.  Vedi  l’articolo  feguente . 

SCIO . Sfinge . 

SELEVCIA:  Capo  di  Giove  , e il  fulmine  ; o il  fi- 
molacro  di  Giove  CaJJio  nel  tempio  . 

SICILIA  . Teda  umana , da  cui  efeon  tre  cofcie  , • 
tre  gambe  in  forma  di  triangolo  ( per  denotare  i tre 
fuoi  promontori , onde  fu  anticamente  detta  Frinacria  ) 
traile  quali  fonovi  tre  belle  fpighe  di  grano  , (imbolo 
della  fua  fertilità . 

SIDONE  . Europa  fedente  fui  Toro  , V.  Ma  fri  of- 
ferì. lett.  F.  V.  c.  177. 

SIFNII . Un  vafo  col  manico  tra  un  Caduceo  , e una 
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lampade  , V.  I!  P.  Kbell  nell*  aipeniicula  altera  ad 
JJuu/ifuiata  Gratta  a Jatobo  Gefncro  tatuili  aencis  re- 
fraefentata  p.  ijj.  fegg. 

SPAGNA  s in  coniglio  , per  la  quantità  di  fiffatti 
animali , che  nodrifce  j onde  da  Catullo  detta  fu  tutti* 
eulofa  . Vedefi  anche  in  abito  di  foldato  con  un  pic- 
ciolo feudo, e due  giavellotti.  Tiene  anche  un  mazzetto  di 
fpighe  mefcolate  con  papaveri  . In  una  medaglia  di 
ytdriono  ha  un  ramo  d’  ulivo  per  lignificare  l'olio , che 
1*  Italia  ne  traeva  ogni  anno . 

TAGEA;  Cerva,  che  allatta  un  bambino  . Veggafi 
il  Co.  Crlftiani  neWadpeniicula  foggiunta  al  primo  to- 
mo del  teftro  Brittannito  dell ’ Hpytu  p.  78. 

TARANTO.  L'Eroe  Palante  a cavallo* 

TASO  ifola  : Ercole  nudo  in  piedi  colia  clava  , è 
colla  pelle  del  liane. 

TESSAGLIA.  Un  cavallo,  o un  uomo  a cavallo  . 

TESSALONICA  . Pallado  in  atto  di  lanciare  un 
afta  » 

TIRO:  capo  d’Èrcole  laureato  t ed  un  aquila  j o 
una  nave  . Vedefi  nelle  medaglie  di  Tiro  fovente  il 
murice  , di  cui  facevafi  la  porpora  Tiria  . 

VELIA,  nella  Magna  Gretta  : Pallade  colla  civet- 
ta ; Lione  , che  cammina  , 
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ARTICOLO  IV. 

Tipi  Ji imbolici  delie  divinità, 

§•  I. 

Deità  primarie  . 

ADRANO,  Dio  de'Siciliani  , fi  rapprefenta  barba- 
to con  elmo  in  capo  , e accanto  un  cane  , pe- 
rocché mille  cani  erangli  confecrati  . 

ANUB1  , Dio  degli  Egiziani  ; un  Cinocefalo  , o fi  a 
figura  umana  con  teda  di  cane  , ora  in  abito  militare  , 
ora  con  vede  affai  lunga  , ora  col  Sidro  nella  diritta  , 
c col  Caduceo  nella  finidra  , e ora  tenente  in  una  ma- 
no una  borfa  , nell’altra  una  picca. 

API , altro  Dio  degli  Egiziani  ; un  toro  , che  trai- 
le due  corna  ha  un  fior  di  loto  , un  legno  bianco  in 
mezzo  alla  fronte  , e una  luna  crefcente  bianca  fui 
capo  . 

APOLLINE  , teda  laureata  o con  corona  radiata  , 
volto  giovanile,  fenza  barba  ; capelli  ora  lunghi  , e 
crefpi , ora  accomodati;  tiene  ora  la  lira,  ora  il  plet- 
tro , ora  1’  arco  , il  turcaflo  , o una  faetta  : fuoi  firn- 
boli  pur  fono  il  Tripode  coi  Delfino  , col  Serpente  , 
col  Corvo  ; alcuna  volta  nudo  fi  fiede  fulla  cortina  , 
o fi  a fui  vafo  formato  a foggia  di  conoide  , e prepara- 
to per  gl'  indovinamenti  , il  quale  , come  in  una  me- 
daglia di  Gordiano  predo  il  P.  Eroelicb  nel  quatnor 
tentamina  p,  $ $o.  , da  alle  volte  pofato  fui  tripode  , 
e manda  fuori  un  ramo . In  altra  medaglia  ivi  medefi- 
mo  recata  dal  E. Eroelicb  p.  339.  è nudo,  e colla  di- 
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ritta  porge  innanzi  un  ramo  di  lauro,  rtendc  la  fini* 
ftra  fopra  un  ferpente  , che  fi  alza  da  plcciola  ara  . II 
Grifo  era  a lui  confecrato  , e però  talvolta  vedefi  , co- 
me in  una  medaglia  di  Gallieno  , portato  in  aria  da 
un  Grifo  , e tal  altra  fui  medefimo  Grifo  che  vola,  tie- 
ne la  lira  , come  in  un  medaglione  di  A ‘ntinoo  preflo 
il  Buonarroti  p.  4 1 6.  Apolline  /izzio  fta  diritto  in  pie- 
di veftito  di  toga  J • Apoi  line  Milcfto  fofticne  un  Cervo; 
Apolline  Sminteo  ha  un  Sorcio  ; Apolline  di  Tendo  , 
e di  Tiotira  tiene  un  ramo  nella  defira  , e un  accet- 
ta nella  finiftra  , come  può  vederli  ne*  medaglioni  del 
citato  Buonarroti  p.  »®8.  Apolline  Salutare  in  luogo 
dell'alloro  tiene  qualche  erba,  o un  ramo  d’albero  . 

ARPOCRATE , Fgiziano , colla  delira  intima  filen- 
zio  : fpeffo  fiede  sù  d’ un  alberello  di  loto, 

ASTARTE,  Dea  de*  Sidonj  detta  anche  Dea  coeleftit 
h collocata  sù  d’  un  carro  a due  ruote  , Sulle  meda- 
glie, maflimamente  di  Cartagine  , fiede  fopra  un  lione, 
e tiene  il  fulmine  in  mano  : sù  quelle  di  Berito  di 
CeJ'area  ec.  vedefi  in  mezzo  di  un  tempio  con  corona 
murale  incapo,  con  una  teda  d’uomo  in  una  mano,  e 
coll’altra  appoggiata  sù  d’una  picca, e con  fotto  a’piedi  una 
figura  di  fiume  : o in  piedi  rimpetto  ad  una  colonna 
formontata  dalle  vittorie,  a cui  fembra  , ch’ella  met- 
ter voglia  in  capo  una  corona  d’  alloro . 

, ATI  , rapprefentafi  col  pedo  , colla  Ertola  , e col 
pino . In  alcune  medaglie  ha  il  berretto  Frigio  , ed  è 
coperto  di  un  abito  corto  aperto  in  più  luoghi* 
BACCO  , per  lo  più  giovane  co*  capelli  biondi  , e 
sbarbato  ; ora  in  piedi , ora  a giacere  , fatto  quando 
nudo,  o co’ foli  coturni  in  piedi,  e quando  con  verte 
lunga  , e anche  con  mitra  in  capo  ; cinto  il  capo  di 
ellera  , o di  pampini;  tien  nelle  mani  il  Tirfo , o un 
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«(la  circondata  di  tralci  , o un  cantaro  , uno  fcifo  , 
un  corilifco  , un  carchefio  , un  bicchiere  , o un  grap- 
polo ; il  fuo  carro  è tirato  or  da  due  tigri , ora  da  due 
pantere,  ora  da  due  centauri,  o sì  veramente  da  una 
tigre,  e da  una  pantera,  o anche  da  un  capro  accop- 
piati ; o uno  di  quelli  animali  gli  ila  dappreflb  . Ta- 
lora lo  precede  il  vecchio  , e corpulento  Sileno  fuo  ba- 
lio condotto  sii  d’  un  alino  , o fopra  un  onocentau- 
to  , ed  anche  un  capro  , e con  un  botticello  fui  dor- 
fo,  e talora  con  due  tibie  in  bocca. 

Bonus  EVfiNTUS  ; ora  è un  uomo  nudo  col  peta- 
lo in  capo,  ma  a differenza  di  quel  di  Merturio  fenz’ 
ali, con  patera  nella  diritta  , e nella  finilira  fpighe , o 
papaveri  . Ora  è donna  in  velie  lunga  con  paniere  di 
frutta  nella  delira  , e con  fpighe  nella  inanca  . 

CABIRI  fratelli,  ora  tutti  e tre  , ora  un  folo  » in 
corto  vellito  con  mazzapicchio  in  mano  , alle  volte.» 
flringono  con  una  mano  il  Capricorno  , Veggafi  il  P. 
Froelicb  nel  quotuor  tent  amino  p.  *yy.  fegg. 

CANOPO,  Dio  degli  Egiziani . Vafo  di  terra  , don- 
de efee  una  teda  umana  col  fior  di  loto  in  cima  . 

CASTORE  e POLLUCE , detti  altrimenti  Diofcori  r 
hanno  fopra  la  teda  o pileata  , o galeata  e anche  co- 
ronata d’alloro  una  della  ; per  lo  piò  nudi  veggonfl 
tener  per  la  briglia  un  cavallo,  o fi  danno  a cavallo 
con  ade  in  mano  . Talora  fono  folamente  coperti  al 
di  dietro  con  un  corto  mantello  . Lor  fimboli  fon  due 
cappelli  fatti  a guifa  d’ un  mezzo  gufeio  d’  ovo  . 

CERERE , donna  con  capelli  gialli  , ornata  in  ca- 
po  di  fpighe  , e di  papaveri  ; anche  nelle  iqani  tiene; 
fpighe  , e papaveri  , o nella  dedra  una  face  , e anche 
talvolta  un  altra  face  nella  finidra  , cercando  la  rapi- 
ta figliuola  Projcrpi/io  . Il  fuo  carro  è tirato  da  fer- 
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penti  quando  alati,  e quando  fenz’ali . Alle  volte  col- 
la femplice  face  era  fìmboleggiata  , come  in  una  meda- 
glia de*  Ciziceni  riportata  dal  P.  Frodi  tb  nel  ìeyfniMoi- 
verfioni  in  Ver.  Num.  'Vrb.p.’jZ.  In  una  medaglia  de’ 
Tegeati  illuftrata  dal  Ch.  Co.  Criftioni  nell’appendice 
al  primo  tomo  dell’Hjyw  p.  78.  è donna  con  galea  in 
tetta  per  denotare  Cerere  Càritefe  , o goleata  , un  tem- 
pio di  cui  eravi  , fecondo  Paufania,  nella  ttrada  , che 
conducea  da  Tegea  ad  /4rgo  . 

CIBELE,  la  madre  degli  Dei  , donna  maettofa  co- 
ronata di  torri , o cittk  ; fuol  tenere  in  mano  ora  un 
timpano,  (imbolo  della  rotonditi  delia  terra,  ora  un 
cornucopia , ora  un  ramicello  di  pino  ; qualche  volta 
ha  il  fulmine,  lo  fcettro  , nna  picca,  un  globo  ; il 
lione  erale  fpezialmente  confecrato  . Perciò  quando  fir- 
de  tra  due  leoni , e quando  ne  cavalca  uno  ; ora  un 
lione  le  tta  dinanzi  ; ed  ora  il  fuo  carro  è tirato  da 
due;  e anche,  come  in  un  medaglione  di  /tdriano  pr el- 
fo il  Buonarroti  p.  1. , da  quattro  Lioni . 

CVPIDINI , Se  tt  rapprefentano  in  butto , hanno  due 
ali , un  arco  , e un  turcatto  pieno  di  treccie  , e attac- 
cato al  dotto,  o alla  fpalla  diritta.  Se  in  fiatua  , fo- 
no tanti  fanciullini,  che  faltan  , giuocano  , nuotano, 
o camminan  full'  acque,  e ora  fono  montati  sii  d’una 
capra  , ora  fopra  un  delfino  ; quando  ttan  dietro  alla 
tetta  di  Venere  in  atto  di  annodarle  la  collana  , 0 
quando  tirano  aggiogati  il  carro  di  lei. 

DIANA  . E*  per  io  piò  fatta  co’ capelli  , come  le 
fanciulle;  qualche  volta  ha  la  vette  fuccinta  , altre  vol- 
te fciolta  , e lunga  . Se  le  danno  le  faci  , il  pino  , 
l’arco,  e la  faetta  in  mano,  il  turcatto  alle  fpalie  .' 
E*  anche  rapprefentata  col  venabulo , con  animali  nel- 
le mani,  e con  pelle  intorno  al  collo  . Ha  pretto  di 
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fe  un  cane  . Il  fuo  carro  è tirato  da  due  cervi  . 

Diana  EFESINA  , c un  fimolacro  lenza  piedi , che 
ha  il  corpo  con  molte  mammelle  , e le  mani  rette  d* 
foftegni . Nelle  medaglie  ora  fi  vede  quella  fi  a tua  , ora 
pure  un  tempio  piccolo  , o tabernacolo  di  quattro  co- 
lonne con  entro  iiiTatte  fatue  . Fn  fuo  (imbolo  la 
Luna,  e talora  è anche  rapprefen tata  colla  fortuna  nel- 
la delira  , o iniìeme  con  Serapide  sù  d'una  trireme. 

Diana  MAGNESIA  , o LEVCOFRJNE  . Sua  lìatua 
poco  didimile  da  quella  di  Diana  Hftfir.a  , ma  con  a* 
piedi  ora  due  fiumi  inverfo  d’  ella  rivolti , come  in  at- 
to di  fupplichevoli  , ora  due  aquile  , o uccelli,  che 
fpiccano  il  volo  . Vegganli  i Medaglioni  del  Buonarro- 
ti p.  Sp. 

Diana  PERGENSE  , ha  per  limbolo  una  pietra  , o 
un  vafo  quali  cilindrico  con  varj  fegni  celelli , a figure  . 

Diana  TRACIA  tiene  due  alla. 

* DITE  , Telia  d*  uomo  affai  vecchio  , con  capelli  , e 
barba  mal  dipinti,  e nn  uncino  di  dietro. 

ERCOLE  , alle  volte  è fatto  giovane  per  lo  più  con 
capo  nudo,  e volto  barbato,  ignudo  nel  corpo,  o co- 
perto delle  fpoglie  del  lione,  le  quali  fovcnte  lì  rav- 
volge fulla  Anidra  , e ora  porta  in  tella  } nella  delira 
fuol  tenere  la  clava,  il  pomo  del l'Efperidi , o un  can- 
taro ; o Avvero  coll’una  , • coll’altro  mano  vedefi  ma- 
neggiar arco  , e faette  , e anche  nna  face  , od  uno  fel- 
lo . Le  fue  famofe  fatiche  fogliono  anche  rapprefentarli 
coll’ immagine  dell’Idra,  del  lione  , del  cignale,  del 
toro  , de’  cavalli  di  Diomede , dell*  ippocentauro,  del 
gigante  y luteo  , delle  Stinf&lidi  re. 

ESCVLAPIO;  fatto  qualche  volta  giovane  perlopiù 
«olla  barba  ignudo  tutto , o nel  petto  , in  abito  di  me- 
dico , con  una  cella  di  ftromenti  della  medicina  , col 
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pallio,  e anche  cof  pileo  , o con  particolare  accomo» 
datura  di  capelli  ; ma  per  ifpeziale  fuo  lìmbolo  le  più 
volte  col  battone  , e un  ferpente  avvitichiato  . Sta  an- 
che talora  nudo  tra  due  cani  , di  che  vegganfi  quotuor 
tent aviina  del  P.  Froeltcb  p.  $ 1 8.  , ora  è folo  , ora  col- 
la Salute  , o con  Teles foro  , e altri  Dei  appartenenti  al- 
la medicina. 

FEBO.  Quando  /i  polline  è il  Sole,  comparifce  con 
teda  raggiante  , sì  però  , che  i raggi  non  fon  da  alcun 
cerchio  legati:  fcuote  colla  delira  nn  flagello,  nudo  o 
corre, o ftafli  affidò  fui  cocchio  moventefi  a quattro  ruote.In 
una  medaglia  de’  Coziaefi  preffo  il  citato  P.  Frodici ; 
nell’  y^dpendiculoe  novac  p.  114.  fta  Feto  nel  cocchio 
da  quattro  cavalli  tirato  , con  capo  radiato  , ftende  la 
delira,  e nella  finiflra  tiene  un  globo,  dalla  cui  fom- 
mità  efce  una  fiamma  ; fiotto  a cavalli  ci  ha  una  del- 
ia , e la  Luna  con  due  corna  . 

FERONIA  . Sù  certe  medaglie  della  Famiglia  Tetro- 
nio  vedefi  quella  Dea  fiotto  il  bullo  di  donna  , che  ha 
il  collo  ornato  d’una  collana  di  perle,  ed  è corona- 
ta con  certa  ghirlanda  di  fiori  lavorata  a foggia  di  co- 
rona murale  . 

FLORA  * Donna  coronata  di  fiori . 

FORTUNA  , tiene  per  lo  più  nella  delira  un  timo- 
ne, il  cornucopia  nella  finiflra;  a’ piedi  ha  una  ruo- 
ta, o Ha  appoggiata  quando  ad  una  colonna  , quando 
ad  un  globo  . Alle  volte  ha  Giove  bambino  in  grem- 
bo , e colle  mani  al  timone  di  lei . Trovali  anche  col- 
le bilancie  . 

FVRIE , fono  armate  di  faci,  di  pugnali  , e di  fer- 
penti  . 

GENIO , il  buono  , Uomo  o tutto  , o mezzo  ignu- 
do  fi  Ila  ad  un  ara  , tenendo  nella  delira  una  patera , 
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nella  Anidra  un  cornucopia  , od  una  picca  ; alle  volte 
ci  comparifce  il  ferpente  folito  darfi  ad  ;4polline  , ed 
Ejculapio  . Alle  volte  ha  in  capo  un  diadema  , o una 
corona  murale . Anche  fi  rapprefentano  i Gcnj  fotto  fi- 
gura di  donna  veflita  di  lungo  , ora  fenza  , ora  con 
corona  murale  in  teda  . 

GIANO  , con  due  , tre»  o quattro  faccie  : Alle  vol- 
te ha  in  capo  un  timone . 

- GIOVE  . Teda  laureata  , e rare  volte  cinta  di  dia- 
dema , volto  barbato  , e rade  volte  nelle  Greche  me- 
daglie sbarbato»  ora  vedito  » ora  nudo  difopra,e  co- 
perto col  pallio  da  mezzo  ingiù  , ora  tutto  nudo  ; nel- 
la dedra  fuol  tenere  il  fulmine»  o una  Vittorietta  , o 
lo  feettro  , o l’aquila;  nella  finidra  una  picca.  Vcded 
alle  volte  con  un  clipeo  » che  forfè  allude  allo  feudo 
di  Giove  y coperto  dell*  Egide  , o pelle  della  fua  capra 
s4vialtea\  altre  volte  1* aquila  gli  da  a’piedi  . Giove-* 
AMMONE  ha  in  capo  le  corna  di  ariete  . Giove  CASSIO 
era  figurato  con  una  grolla  pietra  rotonda  tagliata  per 
metà.  Giove  LABRADENO  , in  vece  dello  feettro  , o 
del  fulmine  ha  in  mano  una  feure  , o accetta , d’onde 
i Lidj  gli  diedero  il  nome  di  Labradeno  . 

GIVNONE  . I fuoi  fimboli  fono  il  Pavone  , e l’ada  . 
Giunone  Pronuba  cfler  fuole  velata  con  un  velo  » che 
le  feende  fino  a*  piedi  . 

IPPONA  . Dea  de’MuIattieri , e Palafrenieri , ha  uno 
ftajo  in  teda , una  rofa  nella  finidra  , e dende  la  de- 
lira in  atto  di  benedire . 

ISIDE  , o Io  forella  , e moglie  di  O/ìride  figliuol  di 
Giove  y ha  il  capo  ornato  del  fiore  » e anche  del  frut- 
to di  loto;  alle  volte  allatta  il  figliuolo  Oro , o fcher- 
ea  con  efiolui  ; tiene  anche  il  Sidro  . Suo  fimbolo  è 
anche  una  della  , cioè  la  Canicola  . 
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LVNO  , fi  diftinguc  dalla  Luna  falcata  , o crefcente 
che  porta  fulle  fpalle  ; da  un  berretto  Frigio,  che  gli 
copre  la  teda  , e da  un  gallo  , che  gli  fta  accanto  . 
Tiene  alle  volte  in  mano  un  afta  ; talvolta  fta  a ca- 
vallo. In  una  medaglia  di  Settimio  Severo  portata  nel 
quatuor  ttntamina  dal  P.  Frodici  p.  96.  tiene  nella  fi- 
niftra  una  Vittorietta  . In  altre  medaglie  ha  a’picdi  una 
teda  di  bue.  Veggafi  il  citato  Froditi  p.  97% 

MARTE.  Tetta  galeata  , volto  d’ordinario  con  bar- 
ba , tiene  corazza , atta  , e feudo  : alle  volte  è ignudo, 
tranne  le  armi  ; recali  un  trofeo  fulle  fpalle;  ora  fta 
in  piedi,  ora  cammina;  porta  anche  una  fcala.  Mar- 
te pacifero  tiene  l’ulivo  in  mano. 

MELICERTA  , TALEMONE  , e PORTVNNO  Dei 
marini  hanno  lo  (ledo  fimbolo,  cioè  un  fanciullo  affi- 
lò fopra  un  delfino  . 

MERCVRIO.  Tetta  col  petafo  , o pileo  quadrato  j 
o rotondo  , che  ha  due  ali  : tiene  in  mano  il  Cadu- 
ceo , o una  borfa  ; alle  volte  ha  l’ali  a’  piedi  , a’qua. 
li  danno  un  ariete,  o una  teftuggine.  Mercurio  pafto • 
re  tiene  l’ariete  in  ifpalla  , e Mercurio  Camillo  nelle 
mani  tiene  una  patera,  e ’l  Caduceo  ; e a’piedi  ha  un 
cane.  Vegganfi  quatuor  ttntamina  del  P. Froditi  p> ipi. 
Termine  chiamafi  il  capo  , o ’l  butto  di  Merturio  po- 
llo fopra  una  colonnetta. 

MINERVA  , la  fletta  con  Palladc  , c fatta  cogli  occhi 
di  color  di  mare;  è armata  d’elmo  ( in  cui  fono  alle 
volte  de’grifi  ) , e di  feudo  colla  Gorgbne  , colla  deftra 
ora  tiene  , ora  lancia  un  atta  . 

MONETA,  tre  donne  con  bilancia  in  mano,  e un 
cornucopia  . 

MVSE  . Nel  diritto  delle  medaglie  fi  rapprefentano 
con  una  tetta  di  donna  giovane  co’  capegli  artifiziofa- 
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mente  difpofti,  e coronate  d’alloro  . Nel  rovcfcio  fo- 
no una  donna  in  piedi  con  varie  acconciature  , c at- 
teggiamenti divertì  , ed  hanno  quafi  tutte  un  particola- 
re (Irumento  per  (imbolo  . Calliope  tiene  un  rotolo  di 
carte , che  fuppongontì  contenere  de*  verfi  eroici  : Cita 
ha  in  mano  un  arpa  , o chitarra  , che  tiene  pofata  fo- 
pra  una  fpezie  di  cippo  , in  atto  di  Tuonarla  . Ad  'Vra • 
tjio  fi  dà  una  bacchetta  , con  cui  tocca  il  globo  ce- 
lefte  . Erato  non  ha  alcuno  (Iromento  , ma  è rappre- 
fentata  quafi  cantante  inni,  come  trovatrice  della  Alu- 
fica*  Euterpe  (la- appoggiata  fopra  una  clava  , e tiene 
in  una  mano  una  tefia  a due  faccie  : 7 ‘alia  ha  per  fuo 
(imbolo  una  mafchera  : Melpomene  Tuona  il  barbiton  , 
ftromento  fatto  a tre  corde  : Terjìcorc  fopra  una  bafe 
tiene  un  flauto  : Polinnia  Tuona  la  lira  . 

NEMESI,  fatte  in  atto  iracondo,  e qualche  volta  in 
gerto  di  acconfentire  alle  fuppliche  colla  mano  alta,  e 
volta  alla  fpaila  , e coll’indice  abbaflato  . Alle  volte 
due  Alemefi  (tanno  in  mano  a Cibele  ; altre  volte  Tono 
sù  d’una  biga  tirata  da  due  grifi.  Ntmtfi  tiene  il  ve- 
to alzato  al  petto  , e per  Tuo  fimbolo  ha  la  ruota  ta- 
lora col  grifo  ; trovati  anche  col  ferpe  della  Talute  , con 
timone,  con  cornucopia  , torri,  ali  , e fippure  vedefi 
fatta  colla  fortuna  nel  braccio , e col  flagello  . sfdra* 
fica  una  delle  Mewejì  viene  rapprefentata  colla  from- 
bola , e talora  in  atto  di  fcaricarla. 

NEREIDI , Dee  con  capelli  (tirati,  e molli  d’acqua* 
che  ne  Tembra  colare  , fopra  cavalli  marini  , con  gli 
feudi  , che  hanno  la  Gorgone. 

NETTVNO  . Vecchio  con  barba  lunga  ,'  coronato 
di  canne  , o d*  altre  erbe  marine  , e per  lo  più  nudo  , 
colla  delira  tiene  un  delfino  , o qualche  ornamento 
e pezze  di  nave  , colla  lìnifira  il  tridente,  pofa  alle 
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volte  il  piede  fopra  un  rodro  di  nave  , viene  condot- 
to il  fuo  carro  da  Ippocampi  , o fia  da'  cavalli , che-» 
hanno  la  coda  di  pcfcc  . 

NINFE  NAIADI  , fi  rapprefentano  con  erba  acqua- 
tica , e col  panno  ad  ufo  di  vela  fu  1 la  teda  , col  tito- 
lo, o fegno  di  Dea  in  capo,  e panierin  nella  delira  . 

OSIRIDE,  ha  gli  Aedi  (imboli  di  API, 

PALLADE  . Vedi  MINERVA  . 

PAN  , teda  con  picciole  corna  , e orecchie  acute  ; 
ha  i piedi  di  capro  ; porta  il  pedo  padorale  , o la  fi- 
ttola di  fette  canne  . Gli  fan  feguito  i Satiri  , non  da 
lui  diflomiglianti  • . ..»••• 

PARCHE.  Donne  in  piedi;  una  tiene  il  fufo  ; l'al- 
tra ha  la  bilancia  : la  terza  accoda  alla  bocca  la  de- 
lira , e nella  iinidra  tiene  il  flagello  . 

PENATI  . Piccole  Aatuine  ora  con  diadema  , ora  con 
corona  d'alloro  in  capo.  In  una  medaglia  di  Comodo 
tino  di  quefli  Dei  è rapprefentato  coperto  d’  un  fem- 
plice  mantello  al  di  dietro  , con  una  lampade  ardente 
nella  diritta,  e una  picca  nella  Anidra. 

PLVTONE  . Teda  o con  pileo  , o con  diadema  ; ap- 
piedo ha  uno  fcettro  con  un  uncino  . In  una  quadri- 
ga rapifce  Proferpina  : alle  volte  gli  da  accanto  Cer • 
boro  . 

PROSERPINA  : ha  maflìmamente  nelle  medaglie  di 
Sicilia  il  capo  ornato,  o anche  intrecciato  di  fpighe, 
o di  papaveri  : è ornata  di  gioje  al  collo,  e agli  orec- 
chi; viene  talora  condotta  da*  Centauri, 

REA  : Donna  , che  tiene  il  bambolino  appena  nato- 
le con  Coribanti  intorno,  che  battono  i lor  tamburi. 

ROMA  vedita  da  Palladc  con  elmo  in  capo  , e col 
clipeo  , che  ha  la  Gorgone , e l’Egidc  dentro  ; tiene  in 
mano  lo  fcettro  , o una  picca  » una  corona , una  pal- 
ma. 
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ma  , un  cornucopia  , c anche  una  Vittoria  . E'  fatti-, 
talora  con  una  mammella  ignuda  • Nelle  medaglie  Con» 
folari  vedefi  alcune  volte  una  teda  con  galea  alata  • 
Anche  quella  comunemente  è creduta  Roma  , maifima» 
mente,  che  vi  fi  legge  ROMA  . Ma  le  immagini  certe, 
che  abbiam  di  Roma,  hanno  il  capo  coronato  di  tor- 
ri  , o la  galea  fempl/ce  fenz’ale  . 11  perche  il  Ch.  Oli- 
vieri in  una  diflfertazione  /opra  alture  medaglie  Sanni- 
fiche  ne*  Saggi  dell*  Accademia  di  Cortona  T.  IV  p.  134. 
Jegg . conjettura  con  gran  ragione  , la  galea  alata  non 
di  Roma  eflere  , ma  di  qualche  altra  Deità  comune 
anche  al  Sannio , giacche  nelle  medaglie  Sanniticbe  la 
ltclTa  teda  fi  vede. 

• SALVTE  fatta  col  ferpente  in  atto  di  dargli  da  man- 
giare . Ha  anche  i (imboli  di  Nemefi  , e d’ Ifide , e l’ 
ali  della  Vittoria  . E’  fatta  fpeflb  con  Lftulopio , e con 
Telciforo  . 

SATVRNO  : Ha  la  teda  con  diadema , il  volto  con 
gran  barba  j tiene  in  mano  un  anello,  o un  falcetto  a 

SERAPIDE  . Modio  , o Calato  in  capo  ; ha  il  N ilo- 
metro  , o la  mifura  della  eferefeenza  del  Nilo  . Alle 
volte  ha  1' ada  propria  di  Giove ; altre  un'aquila  nel- 
la dedra  . Accanto  a Serapide , quando  non  fia  la  For- 
tuna , o Genio  della  Città,  vi  è la  Concordia  col  cor- 
nucopia , e colla  patera  , ed  ara  accefa  per  le  libazio- 
ni, e per  gli  facrifizj . 

SOLE  . Vedi  FEBO . 

TELESFORO.  Giovanettino  colla  penula  cuculia- 
ta fatta  in  forma  di  un  pivialetto  da  poterli  ferrare,  e 
accodare  aifatto  avanti  , o aperto  delle  parti  folamen- 
te  , ma  con  cappuccio. 

VENERE  . Teda  acconciata  ; tiene  nella  dedra  il 
pomo  di  Roride  ; o anche  un  tiritene  , o un  ancora 

con 
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con  un  delfino  attortigliato  intorno  ; altre  volte  nuda, 
con  ambe  le  mani  cuopre  il  fedo  . Le  colombe  , e i 
cigni  fono  gli  uccelli  a lei  facri  , che  alle  volte  ella 
regge  appagati  al  fuo  cocchio  . Alcuna  volta  da  con 
Marte  , o con  Cupido  . Venere  vincitrice  h armata  , e 
tiene  in  mano  una  Vittorietta  . Venere  di  Pafo  non  era , 
che  un  pezzo  di  fafTo  tagliato , come  i Termini . 

VESTA  , da  con  capo  velato  , e con  in  mano  una 
lampade  ad  un  ara.  Altra  volta  o fiede  , o dadi  ritta, 
con  una  mano  tenendo  il  Palladio,  coll*  altra  ora  una 
patera,  o Capeduncula  , ora  anche  un  cornucopia.  Al- 
cun altra  fi  vede  con  in  mano  un  ada  o diritta  , 0 
trafverfale  . In  una  medaglia  di  Vitellio , e in  un  altra 
di  Soìonina  fiede  tenendo  con  una  mano  la  patera , 
coll’altra  una  face  accefa  . 

VULCANO.  Tiene  in  capo  un  pileo  rotondo;  pref- 
fo  a lui  da  una  tenaglia  ; o nudo  fopra  un  ancudine 
fabbrica  col  martello  le  armi  ; alle  volte  da  lavo* 
rando  alla  prefenza  di  Minerva . 


$.  II. 

Divinità  del  f e coni ’ ordine  . 

ABBONDANZA,  FERTILITÀ*.  Ora  tiene  un  cor- 
nucopia , or  fiede  fopra  una  fedia  lavorata  a cor* 
nucopie  . Alle  volte  è mezzo  colcata,  e tiene  un  maz» 
20  di  fpighe  , e di  capi  di  papaveri  , e fui  braccio  il 
cornucopia.  Anche  fuo  fìmbolo  è un  moggio  , ond’ cl- 
eono fpighe,  e papaveri  . L’ libertà  ba  due  cornucopie  > 
e talvolta  una  borfa  col  cornucopia  . 

ANNONA  . ha  predoche  gli  dedì  fimboli  dell’ AB* 
BONDANZA  ; ma  alle  volte  tiene  delle  fpighe  fopr2 
un  altare , quali  in'  reudimcnto  di  grazie  , o quede  fpi* 
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ghe  elicono  da  un  paniere  , che  le  (la  innanzi  : anche 
fei  belle  fpighe  infiem  legate  le  fervon  di  (imbolo  . C^uan^ 
do  le  provvifioni  eran  venute  per  mare,  (e  fi  mettea  in 
mano  un  timone  ; fe  erano  effetti  della  fertilità  de} 
paefe  , dietro  a quella  Dea  collocavafi  una  fpezie  di 
vomere;  fe  poi  doveanfi  alle  cure  dell’  Imperadore  , rap- 
prefentavafi  in  piedi  con  in  mano  una  tavoletta  , che 
avea  tanti  punti,  quante  eran  le  volte,  ch’egli  avea» 
le  procurate;  finalmente  fe  fcrvivano  pel  militare,  roct- 
tealefi  in  mano  una  picca. 

CLEMENZA . Le  fi  danno  talora  un  afta  , e un  ra- 
mo d*  ulivo  ; tal  altra  una  patera  , e una  picca  , o 
1’ una  delle  due.  Ora  è in  piedi  , ora  aflifa.ora  appog- 
giata ad  una  colonna,  e tal  volta,  come  in  una  me- 
daglia di  Probo  , colle  gambe  incrocicchiate . 

CONCORDIA . La  Concordia  maifimamente  coniu- 
gale rapprefentafi  col  cornucopia  , e qualche  volta  con 
due,  colla  patera;  fta  anche  appoggiata  ad  una  ftatua 
della  fperanza  col  cornucopia  in  terra,  e alle  volte  ad 
una  colonna  . Efprimefi  talvolta  con  due  figure  , che 
fi  pigliano  per  le  delire  , e con  due  , o tre  mani  con- 
giunte , le  quali  poi  qualche  volta  fon  ancora  fatte 
coll*  infegne  per  la  concordia  degli  Eferciti  • Altri  firn- 
boli  della  concordia  fono  la  cornacchia,  la  colomba  f 
o la  tortora  , o anche  fe  trattifi  della  coniugale,  il 
pavone  di  Giunone  creduta  preledere  a*  matrimoni . Al- 
tre volte  fi  rapprefenta  con  una  teda  , che  ha  i ca- 
pelli bene  accomodati  , e una  corona  di  alloro,  ed  e 
ornata  nel  collo  con  un  vezzo  di  perle. 

COSTANZA.  Si  fuole  rapprefentare  ora  fotto  figura 
di  Pallade  armata  con  elmo  , c picca  , ora  di  donna 
veftita  di  lungo  con  una  picca  rovefciata  , che  nella 
fuperior  parte  ferve  di  torchio  acccfo  , e col  cornuco- 
pia, 
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pia  , ora  di  donna  fedente  , che  tiene  1’  indice  alla  boc- 
ca , come  1 * /ifpocvotc  de  Greci» 

DISCORDIA  , con  doppio  ferro.  Suo  firabolo  è an- 
che il  ferpente . 

EQVITA  , GIVSTIZIA.  Donna  fopra  un  carro  a 
due  cavalli,  de’ quali  tien  ella  le  redine;  o donna  fe- 
dente con  una  patera  nella  delira  , coll’  alla  , e collo 
feettro  nella  finillra  ; o donna,  che  nella  diritta  tiene 
una  bilancia  , e una  pertica  , o un  braccio  nella  fi- 
nillra  . 

ETERNITÀ*.  Tre  figure  , che  tengono  un  gran  velo 
flefo  in  arco  fulle  lor  tede;  o figura  in  piedi  , che  tie- 
ne in  una  mano  la  teda  del  Sole  . e quella  della  Luna 
nell’altra.  Anche  l’Elefante  è il  fimbolo  dell*  Eterni- 
ti, come  oflerva  il  P.  Froelich  nel  quotuor  Fentawina 

FECONDITÀ’  Donna  , che  accarezza  , o tienfi  nel- 
le braccia  de’  figliuoletti  • 

FEDE  . Fides  PVBLICA*,  tiene  due  fpighe  nella  fi- 
nidra  , e fui  la  dedra  un  paniere  pieno  di  frutta:  Fi- 
ics  EXERCITVS  tiene  o lo  feettro  con  infegna  milita- 
re, o due  infegne  fenza  feettro  . Alle  volte  fu  Ila  de- 
lira ha  una  cornacchia  , o una  colomba  , un  infegna 
nella  Anidra , e un  altra  innanzi  di  lei  alla  fua  dirit- 
ta* Fides  MVTVA  , due  mani,  che  dringonfi  fcambie- 
volmente,  o due  mani,  che  tengono  infieme  un  Cadu- 
ceo , e due  fpighe  . 

FELICITA  . c fatta  col  cornucopia , e col  Caduceo.' 
Fu  anche  fuo  fimbolo  la  nave  . 

GIOIA,  biloritos,  laetitia , gouiiuvi  . Donna  con 
un  ramo  di  lauro  , o di  palma  col  cornucopia  fui 
braccio  finidro,  e un  fanciullo  da  ambi  i lati.  Altri 
fimboli  della  letizia  fono  una  corona  di  fiori , un  ma*-' 

zetto 
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ectto  di  fpighe  , una  picca  5 un  ancora  ; un  timone  , 
un  globo  ; alle  volte  ha  il  caduceo  , tali  altre  una 
boria  , o un  pomo  * 

GIOVENTÙ’.  Donna  giovane  , che  come  dea  tiene  una 
patera  con  una  mano  , e fparge  coll’  altra  de’  profumi , 
o grani  d’incenfo  fopra  un  altare. 

INDULGENZA,  ha  predo  a poco  gli  flefli  fimboli  del- 
la Cle)/.  -nza-  Alle  volte  fembra  fofpendere  un  fulmine, 
e tiene  inficme  il  cornucopia  • 

LIBERALITÀ’.  Donna,  che  verfa  il  cornucopia. 

LIBERTA’.  Donna  in  piedi,  che  tiene  una  berret* 
ta  , come  fofpefa  da  una  mano  , e una  bacchetta  dall* 
altra  j perciocché  per  dare  agli  fchiavi  la  libertà  , da* 
vali  loro  il  diritto  di  coprirti  con  una  berretta  , e toc- 
cavanfi  con  una  bacchetta.  Se  trattali  di  liberta  conce- 
duta dagl’  Imperadori  a’ popoli  foggiogati  , l’ Impera- 
dore  rapprefentavafi  o in  piedi,  o a federe  , dando  la 
mano  ad  alcune  ligure  polle  innanzi  a lui  in  atto  di 
fupplichevoli  • Anche  una  madre  con  un  ligliuolino 
nella  delira  , e un  altro  fui  braccio  <ini(lro  , a*  quali 
il  Principe  fembra  dare  la  mano  , è un  fimbolo  della 
libertà  . 

MODERAZIONE . Bullo  di  donna  col  nimbo  in  teda  .' 

NOBILTÀ’.  Donna  in  piedi  con  picca  nella  diritta, 
e con  una  figurina,  che  altri  voglion  Minerva,  altri 
l’immagine  di  qualche  antenato,  nella  Anidra. 

NOTTE  . Donna  grande  in  abito  lungo  nero  , o 
con  un  gran  velo  in  teda  feminato  di  delle,  e un  tor- 
chio accefo  in  mano  . Alle  volte  le  delle  fono  fopra 
di  lei  . 

ONORE  . Teda  di  Donna  con  elmo  coronata  di  al- 
loro, o teda  fena’elmo,  e coronata  di  alloro,  ma  ap- 
paiata colla  virtù  . 

I PA- 
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PACE.  Donna,  alle  volte  con  ali,  tiene  un  cadu- 
ceo , con  cui  minaccia  di  fchiacciare  la  teda  di  un  fer- 
pente,  che  è il  (imbolo  della  difcordia , e della  guer- 
ra» L’ulivo  , e il  caduceo  fono  i fuoi  fimboli  ordinari  • 

PALLORE  . Ha  predo  di  fe  il  lituo  , o certa  trom- 
betta militare,  che  col  fuo  Tuono  forte  , e difgudofo 
faceva  impallidire  . 

PAURA.  Ha  i capelli  ritti  , come  fogliono  averli  ne* 
maggior  pericoli , e uno  feudo  dietro  di  eda  . Queftc 
due  Deità  del  Pallore , e della  Paura  trovanfi  nelle  me- 
daglie della  Famiglia  Oftilia  . 

PAZIENZA.  Trovali  in  alcune  medaglie  di  Adriano 
lotto  la  forma  d’ una  Donna  fedente  , e tranquilla, 
che  tiene  la  patera  , e la  picca . 

PIETÀ*.  Come  Religione,  Donna  modedamente  ac- 
conciata i capelli  , e coperta  con  un  velo  , e o con  am- 
be le  mani  al  ciel  levate  , o con  una  fola  volta  in  ver- 
fo  del  Ciclo  , e con  una  patera  fopra  un  altare  accefo 
nell*  altra  . Un  Tempio  , e gli  dromenti  dc’fagrifizi 
erari  pure  fuoi  fimboli . Come  umanità  , e compadrone 
verfo  degli  Uomini  , Donna  con  due  cicogne,  ficcome 
particolarmente  tenere  de’  lor  figliuoletti , e alle  volte 
col  timone,' e col  cornucopia. 

PROVVIDENZA  . Donna  con  bacchetta , con  cui  toc- 
ca un  globo.  Ha  anche  l’ada,  e il  cornucopia. 

PRUDENZA  . Donna  appoggiata  col  braccio  Anidro 
fopra  una  colonnetta;  nel  redo  ha  le  divife  della  Prov- 
videnza . 

PUDICIZIA.  Donna  in  atteggiamento  convenevole» 
con  velo,  che  alle  volte  alza  un  pocolino  , e alle  vol- 
te tiene  dietro  di  fe  colle  mani,  in  atto  di  coprirfenc 
il  capo.  Se  ha  predo  di  fe  de'  fanciulletti , è (imbolo 
della  conjugal  pudicizia  . 

SA- 
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SAPIENZA . Il  fuo  (imbolo  è la  civetta . 

SICUREZZA . Donna , che  regge  con  una  mano  la 
tetta  fopra  un  altare,  coll’afta  nell'altra  mano  , e con 
un  aria  di  perfetta  tranquillità. 

SILENZIO . Giovanetto  fedente  fopra  una  rupe,  con 
palma  nella  finiftra  , e coll’indice  della  diritta  fulla 
bocca  , o donna  giovane  , che  fiede  fopra  una  feggiola, 
e col  dito  indice  della  dcftra  alla  bocca  intima  (ilenzio. 

SONNO  . Bambino  colcato  , e addormentato. 

SPERANZA.  Donna  veftita  d*  una  fottìi  vede;  ha 
fopra  le  fpalle  un  picciol  panno,  e colla  fmiftra  al- 
zandoli leggiermente  la  velie  feopre  un  poco  le  gam- 
be , tiene  poi  nell’  altra  un  picciol  tallo  , o prima  mef- 
fa  della  pianta  , quando  per  1*  Umido  aperto  il  feme 
manda  fuori  le  prime  foglie  . 

TRANQUILLITÀ*.  Donna  o in  piedi,  o aflifa , od 
appoggiata  ad  una  colonna . L*  afta  , due  fpighe  , un 
delfino  , il  Capricorno  , e un  timone  fono  i fuoi 
fimboli.  - 

VITTORIA.  Donna  fenz’  ali,  e colle  ali  veftita  di 
bianco  è fatta  in  atto  di  camminare  in  punta  di  pie. 
di,  co’ capelli  raccolti,  c colla  vette  , che  le  ondeggia 
intorno  al  feno  , e colle  mammelle  feoperte , e cinte 
dallo  ftrofio . Alle  volte  è fatta  nella  biga,  altre  ha  le 
torri  in  capo  , tiene  il  cornucopia , e un  ramo  d’  allo- 
ro. Ora  Ha  accanto  agl*  Imperadori  in  atto  di  coro- 
narli, o di  prefentar  loro  una  corona  ; ora  vola,  e 
corona  i Principi  . 

VIRTV*  ; in  abito  militare  con  elmo  in  teftaj  ar- 
mata alcune  volte  la  delira  del  parazonio  , e la  fini- 
Ara  d*  una  picca  . Trovali  infieine  coll’Onore  nelle_» 
medaglie  della  Famiglia  Cornelia  , di  Galbo  , di  Vi» 
felli o ec.  , 

la  ARTI- 
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ARTICOLO  V. 

Indice  /. Il f abeti eo  de'  /imboli  più  comuni 
nelle  medaglie . 

ABbiamo  divifati  i precipui  fìmboli , che  incontrili' 
fi  nelle  medaglie  per  denotare  le  Provincie,  Cit« 
tk , e Divinità  antiche.  Ma  è bene  dar  ora  un  catalo- 
go di  quelli  fielfi  (imboli  , e di  alcuni  altri  più  comu- 
ni , non  per  riguardo  alle  cofe  , che  efprimono , ma 
per  ordine  alfabetico  de*  medefimi  (imboli*  Se  io  vedrò 
a cagion  d’ efempio  un  Mercurio , dalle  cofe  dette  alla 
parola  Mercurio  intenderò  fubito  , che  que’  fieno  i lìm* 
boli,  con  che  egli  viene  rapprefentato;  ma  fe  io  tro* 
vero  una  figura  col  petafo,  colla  borfa  in  mano  ec. 
non  Capendo,  che  quello  è Mercurio,  bifognerk,  che  io 
ricorra  a quello  altro  indice  . Ora  perchè  quelli  fimbo- 
li  altri  fon  tratti  da  cofe  naturali  , altri  da  cofe  ar- 
tificiali , parleremo  d*  elfi  feparatamente . 

S.  I. 

JD e' fimboli  tratti  da  cofe  naturali , e prima  de ' /Mi 
tratti  dagli  alberi , pianterelle  ec. 

GLi  alberi , le  piante  , le  frutta , che  più  comune* 
mente  vegganfi  nelle  medaglie,  fono. 
L’ALLORO,  confecrato  ad  A polline : è portato  di' 
trionfanti,  e da' foldati,  che  feguitavano  il  trionfo» 
il  13 ALAUSTO,  o fior  di  melagrana  nelle  medaglie 
di  Rodi  . 

il  BALSAMO. 
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la  CANNA  ne* rovefcj  delle.  Deità  acquatiche. 

il  DITTAMO. 

1*  ELLER  A , dedicata  per  molte  cagioni  a Bacco . 

GRAPPOLI  d’uva,  ne*  rovefcj,  che  rapprefentan  fe- 
lle di  Bacco. 

il  LARICE,  nella  medaglia  della  famiglia  /iccoleja  i 

il  LOTO  , fiore  comune  in  Fgìtto  , e che  perciò 
trovali  fovente  nelle  tefte  delle  Divinità  di  quel  Regno. 

il  MIRTO  facro  a Venere . 

il  NARDO  nafeeva  nella  Cilieia . t nell’  Indie  eoa 
foglie  pii!  lunghe  . 

PALMA  , colle  fue  frutta  , vedefi  fovente  nelle  me- 
daglie d’  F.gitto  , di  Candì  a , della  Fenicia  ec.  E*  firn- 
bolo  della  Vittoria  , e rami  di  palma  trovanfi  nelle 
medaglie  portati  da  certe  figure , che  feguitano  il  trionfo. 

PAPAVERO  confecrato  a Prtferpina  , e a Cerere  . 

PINO  , dedicato  a Cibele , a Bacco  , alla  Madre  de - 
gii  Dei  ; dato  anche  ad  /iti  , e meflo  accanto  a Diana 
Il  fuo  frutto  vedefi  ne’  rovefcj  à\/iuguflo  , di  Marnerà 
zio,  e di  Siracuja. 

POMO  io  mano  di  Venere  # e con  altri  frutti  nel 
«orno  d’  / imaltea  . 

ROSA  . 

SILFIO,  fpecie  di  Prezzemolo 

SPIGHE  di  grano  , e papaveri  fervon  di  mazzetti, 
e di  fimboli  a Cerere,  all’Abbondanza,  e a tali  altre 
divinità . 

ULIVO  , dato  alla,  pace  , a Minerva  Pacifera , a 
Morte  Pacifero  ; è meflb  in  mano  agli  Ambafciadori , 
e a’ fuppliehevoli.  / 
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f.  ri. 

De*  fimboli  tratti  dagli  animali . 


\ 


ANITRA.  Genio  con  anitra  lignifica  l'inverno. 

APE  . Vedefi  nelle  medaglie  Confolari.  Denota  in 
particolare  la  Città  d’  Efefo , perciocché,  fecondo  Vel- 
ili/} Patercolo  1. 1.  le  Mufe  fotto  la  figura  d’  si  pi  vi 
conduiTero  la  flotta,  quando  gli  /Iteniep  fecero  al  tem- 
po Aedo  tredici  colonie . 

AQUILA,  (imbolo  delle  legioni,  delle  quali  era  la 
principale  infegna  ; lignifica  la  podeHà  fovrana  , onde 
Giove  fe  ne  ferve  per  portare  il  fulmine  . 

ARIETE  è dedicato  a Mercurio  . Si  dà  anche  ad 

Siti  . 

ARPIA,  è (imbolo  del  valore. 

BUE  o il  TORO  , in  alcune  medaglie  h slpi  il  Dio 
degli  Egiziani  ; in  altre  denota  la  confecrazione  di 
slntinoo  dagli  Egizi  a n /porto  tra  gli  Dei , come  un  fe* 
condo  slpi  t in  alcune  altre  è ftmbolo  della  forza  , della 
pazienza  ec.  Quando  i tori  fono  ó pittati  , o infula» 
ti  , o viitbrati  lignificano  i fagrifizj,  ne*  quali  fervivan 
di  vittime  . Quando  Hanno  in  politura  di  cozzare  col 
corno  , o moHrano  i combattimenti  degli  fpettacoli , 
o fon  (imbolo  della  guerra.  Quando.  Hanno  in  atto  di 
pattare,  o fono  aggiogati,  o anche  condotti  da  un  vo- 
mo  velato  , notano  le  colonie,  il  recinto  delle  quali 
fi  contraffegnava  coll'aratro. 

la  VACCA  nelle  medaglie  di  Citte a denota  il  fagri-- 
fizio  di  Proferpina . 

CAMELO  , fimbolo  dell*  sirabìa  . 

CANE  , fimbolo  della  fedeltà  • Nell*  avventura  d,rVli]ft 
1 - rap- 
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rapprefcntata  io  una  medaglia  della  Famiglia  Mamilia  % 
gli  fi  dh  il  cane  , perché  nel  ritorno  di  lui  ad  Itaca 
lo  riconobbe.  Si  dà  a Mercurio  per  la  fua  vigilanza , 
c la  fua  indufìria  a fcoprire  ciò  , che  cerca  . Anche 
Diana  ha  i fuoi  levrieri  . Quando  il  cane  è appreffo 
una  conchiglia  , ed  ha  il  mufo  impiaflrato  di  roffo , 
denota  la  Città  di  Tiro , dove  il  cane  d’  Ercole  aven- 
do mangiato  il  murice  ne  ritornò  tutto  imporporato, 
e fece  conofcere  quello  bel  colore. 

CAVALLO  . Nelle  medaglie  Puniche  fc  il  firn- 
bolo  di  Cartagine  . I cavalli  , che  pafcolano  lieta- 
mente , denotano  la  pace,  o la  libertà,  o anche  fem- 
plicemente  un  paefe  abbondante  di  pafcoli.  11  cavallo 
balzellante  Lignifica  la  Spagna  , ove  trovanfi  degli  eccel- 
lenti cavalli  . Alcune  volte  indica  le  vittorie  ne’  giuo- 
chi pubblici,  come  nelle  medaglie  del  Re  Cerone . Al- 
cun altra  à il  Bucefalo  d’ sfleff andrò , o il  (imbolo  de’ 
Re  di  Macedonia  , ove  pure  ci  ha  de’be' cavalli.  Allu- 
de il  Cavallo  talvolta  a’Cavalli  di  Diomede  (.una  del- 
le fatiche  d'Èrcole  )ì  tal  altra  alla  Mauritania  . Sono 
i Cavalli  dedicati  a Diana  , e anche  trovanfi  dati  alla 
Fortuna  Manente  * Nelle  medaglie  delle  apoteofi  il  caval- 
lo celefte  , fecondo  la  Teologìa  de*  Gentili, conduce  1»  a- 
nime  a*  luoghi  lor  deftinati  . 

CENTAURI,  e Centaurefie  trovanfi  dati,  e meffi  ai 
carri  di  varj  Dei,  e particolarmente  di  Bacco . Sonda- 
ti anche  a Proferpina  • 

CERVO  è fimbolo  d’  Efefo  , e d’ altre  città  , ove  Dia - 
r.a  ricevea  particolari  onoranze  . Le  cerve  faceanfi  da- 
gli antichi  colle  corna.  Veggafi  il  Buonarroti  ne’ me- 
daglioni p.x 4*.  , e ’1  Canonico  Mozothi  nelle  tavole 

d’  Eraclea  . 

CICOGNA  , che  nutrica  il  padre , c la  madre  ncl- 
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la  lor  vecchiezza,  è (imbolo  della  pietk . Però  trovali 
d’  ordinario  a*  piedi  di  quella  Dea , o accanto  a’  fi- 
gliuoli, che  fonofi  didimi  nell’ onorare  i genitori. 

CIGNALE  denota  i giuochi  fecolari  , che  celebra- 
vanfi  in  onor  di  Diana  , o altre  caccie  di  Cpettacoio 
al  popolo  • 

CIVETTA  , dedicata  a Minerva  era  (imbolo  della 
Sapienza  , e di  /itene  . 

COLOMBA  . Le  colombe  fon  confecrate  a Venerei 
e trovanfi  alcuna  volta  fotto  il  fuo  carro  , e Cotto  quel- 
lo di  Cupido,  ma  piti  d’ ordinario  Copra  i Cuoi  templi, 
• allato  de’  Cuoi  altari. 

CORNACCHIA,  h fimbolo  di  /ipolline  Dio  degl’in- 
dovini . Quando  è appollajata  , denota  la  fede  con- 
iugale. 

COCODRILLO  fimbolo  del  Milo  , e dell'  Egitti  ; 
denota  alcuna  volta  certi  Cpettacoli  , ne’  quali  erafi  al 
popolo  dato  il  piacere  di  vedere  quello  (Iraordinario 
animale. 

DELFINO  attortigliato  ad  un  tridente  , o ad  un  an- 
cora denota  la  libertk  del  commercio,  e l'impero  del 
Mare.  Quando  è con  un  trepiede  d’  /ipolline , lignifica 
il  Cacerdozio  de’  Quindeceviviri , i quali  per  annunzia- 
re i Colenni  lor  Cacrifiz ; , portavano  la  vigilia  per  la 
citili  un  Delfino,  pefce  conCecrato  ad  /ipolline. 

ELEFANTE  animale  di  lunga  vita  , e perciò  fini- 
bolo  dell’  Eterniti  ; denota  anche  bardato  i giuochi 
pubblici,  ne’  quali  era  eCpofto  agli  occhi  del  popolo,* 
come  in  piò  medaglie  di  Tito  , di  /intonino  Pio  , di  Se- 
vero. Caefar  in  lingua  Punica  vuol  dire  Elefante  : per- 
ciò nelle  medaglie  di  Giulio  Cefare  , quando  in  tempo 
di  Repubblica  non  era  permeflo  di  mettere  la  teda  di 
perCone  viventi,  vedeCi  l’Elefante  fatto  da  lui  mettere 
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in  vece  -della  fua  teda  . Trovanfene  anche  di  quelle, 
nelle  quali  1*  Elefante  tien  fotto  a’  piedi  un  Serpen- 
te ; egli  è Ce/are  , che  in  affrica  vinfe  il  Re  Giuba . 
Vegganfi  Gì  sberti  Cuperi  ....  de  Elcpbonth  in  nummit 
obuiit  Exercitationet  duae  . 

PENICE,  la  quale  era  creduta  rinafeere  dalle  fue  ce- 
neri , denota  ora  la  fperanza  di  più  felice  tempo , 
ora  P eternità , e la  durata  dell'Impero.  Alcuna  vol- 
ta pofa  fu  d’  un  globo  , ma  più  fpeflo  c tenuta  in 
mano  da  qualche  figura  . Vedell  fovente  nelle  meda- 
glie deli’  alto  Impero  , e in  quelle  di  Coflantiuo  j 
anzi  in  un  medaglione  di  quello  Imperadore  ha  la  co- 
rona radiata. 

GALLO  è il  {imbolo  della  vigilanza;  è dato  al  Dio 
Lano , e a Mercurio , alcuna  volta  a Bacco , perchè  gli 
era  fagrificato  per  la  confervazion  delle  vigne;  denota 
ancora  i combattimenti , e la  vittoria  . 

GAMBERO  , {imbolo  delle  Citili  marittime  . E'  an- 
che (imbolo  della  Prudenza,  od  è confccrato  a Miner- 
va Dea  dalla  Sapienza  per  1’  indudria  , che  ha  di  dif- 
farfi  delle  fue  fcaglie  , quando  fe  n*  è gravato.  Trovali 
unito  ad  una  Farfalla  per  denotare  il  celebre  detto  di 
/iugufto  : Feflina  lente . 

GRIFI  creduti  nafeere  particolarmente  nell*  India  ,' 
e Iperborei , cran  dedicati  ad  apollo  , e fatti  condur- 
re il  fuo  carro  ; anzi  lignificano  il  Sole  in  quanto  da- 
gli Allrologi  era  riputato,  e detto  Genio  della  Eortu • 
na . Vedeli  alcuna  volta  fotto  il  Grifo  la  ruota  , a le- 
gno della  Luna,  in  quanto  era  detta  Sorte  della  For- 
tuna . 

GUFO,  che,  come  il  gatto,  vede  ancor  nelle  tene- 
bre; è il  (imbolo  della  Sapienza,  ed  è dedicato  a Mi- 
nerva t ed  era  è pedo  full' elmo,  ora  a’  piedi  di  lei» 
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In  alcune  medaglie  dal  Binari  accennate  7*.».  p. 
non  vedefi  che  un  Aquila  , un  Pavone  , e un  Gufo  po- 
rti in  linea  parallela;  a lignificare  Giove,  Giunone  , e 
Minerva,  a*  quali  Dei  quelli  uccelli  erano  facri. 

IBJDE  uccello  fimile  alla  cicogna  : vedefi  in  alcune 
medaglie  di  /Urtano  a*  piedi  dell’  Egitto  , ov’  tra  uc- 
cello facro,  anzi  un  Dio  egli  Hello  tenuto.  Per  a’fro 
era  1*  Ibide  facro  a Mercurio  . Veggafi  il  Buonarroti 
ne’  medaglioni  p. 41$.,  ove  fpiega  un  bafforilievo  antico 
di  M.  Aurelio  , nel  quale  vedefi  in  aria  un  Iòide  , con 
fotto  Ifide  , che  allatta  il  Bue  /4pi: . 

IDRA  a fette  tefle  , domata  da  Ercole. 

IPPOPOTAMO,  o Cavai  d’acqua  h il  fimbolo  dell* 
Egitto , e del  /diio  , preffo  di  cui  ordinariamente  fi  tro- 
va ; egli  vive  nell’acqua. 

LEPRE  fimbolo  della  Spagna  per  la  quantità  , che 
fe  ne  trova  . Vedefi  anche  «elle  medaglie  di  Sicilia , 
e attefa  la  feconditi  fua  denota  generalmente  l’ ab- 
bondanza . 

LIONE  fimbolo  della  città  di  Lione  . Vedefi  anche 
nelle  medaglie  della  Famiglia  Livineja  per  denotare  i 
crudeli  fpettacoli  , ne’ quali  gli  Uomini  erano  obbli- 
gati a combattere  con  quelle  fiere. 

LIOPAPDO  vedefi  nelle  medaglie,  nelle  quali  fi  h 
confervata  memoria  de’ giuochi  fecolari  dati  dall’ Im- 
perador  Filippo : trenta  Liopardi  vi  furon  recati. 

LUPO  , e LUPA  fignificano  1*  origin  di  Roma  fon- 
data da  due  fratelli  , che  allattati  dicevanfi  da  una  Lu- 
pa ; c però  fovente  veggonfi  i due  fratelli  attaccati  al- 
le poppe  della  Lupa.  Elprime  anche  il  paefe  , ove  tro- 
vanti molti  Lupi,  come  nelle  medaglie  di  Meri  da  . 

- PAVONE  uccel  favorito  di  Giunone , conte  1’ Aquila 
di  Giove  : eran  creduti  portare  1*  anime  in  cielo Per- 
ciò 
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ciò  fi  veggono  alcune  volte  al  diflopra  del  rogo,  e 
denotano  la  confecrazione  delle  Principefie. 

PEGASO  alato  h il  (imbolo  di  Corinto  , ove  Minerva 
diedelo  a Bellerofonte  per  combattere  la  Chimera  . Tro- 
vali anche  Culle  medaglie  delle  Città  d’  Affrico  , per- 
ciocché quello  prodigioso  cavallo  credeali  nato  dal  Can- 
gile di  Medufa , ch’era  Africana,  In  particolar  Sira - 
tvja  , e alcune  altre  città  per  la  llretta  alleanza  , che 
aveano  con  Corinto  come  Cue  Colonie,  imprimevano  nelle 
loro  medaglie  il  tipo  del  PegaCo. 

PESCI  Con  (imboli  di  Città  marittime.  Il  Tonno  & 
Simbolo  di  Bizanzio , Siccome  lo  è il  vitel  marino,  la- 
tinamente Phota  , o Pbocaena  de*  Focefi  per  la  quantità  » 
che  Ce  ne  peCca,  e per  lo  commercio,  che  Cc  ne  fa  in 
que*  parli . 

< PORCO,  e TROJA  , co’ Cuoi  porcellini  : veggonli 
quella  in  una  medaglia  di  Vefpafiano  ; quello  in  un* 
di  Tito . Il  9.1obert  T.  1.  p. 41$.  dice  efler  quelli  ani- 
mali (imboli  della  Giudea  alToggettata  da  quegl’  Impe- 
radori  : il  Bitaard  p, 4go.  non  vuole  , che  quello  tipo 
abbia  alla  Giudea  alcuna  relazione  : Il  V.Mangeart  p. $ J4, 
tuttavia  al  parere  del  P.  Jokert  li  accolla  , in  quanto 
eh'  ei  crede  , effer  quelle  medaglie  (late  battute  in  odio  , 
e dispregio  de*  Giudei  , i quali  aveano  il  porco  in 
orrore . 

RINOCERONTE  Simbolo  dell*  stjfrico  , e maflima- 
mente  delia  Uuvtiiia  . Trovali  in  alcune  medaglie  d’oro, 
e d’  argento  di  Dotniriano  . 

• SCILLA  modro  nelle  favole  , e in  una  medaglia  di 
Tarfo  predo  lo  Spanheim  . 

r SERPENTE.Ce  è Colo,  denota  Ffculapio,  o ditone  det- 
to il  fecondo  Ffculapio  ; e quando  è ad  un  altare,  o 
in  man  d*  una  Dea,  ò Sempre  Embolo  d*  igea  , o fia 
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della  Salute.  Su!  trepiede  moflra  1*  oracolo  di  Delfi, 
che  rendevafi  da  un  Serpente.  A piè  della  pace  tigni» 
fica  la  guerra,  e la  difcordia  . Quando  efce  d’ una  ce- 
rta, o accompagna  Bacco,  indica  le  Orgie  , o fede  di 
quello  Dio  de*  briachi.  Se  è doppio  , dinota  1*  Afa . 
I Serpenti,  o Draghi  alati  tirano  il  carro  di  Diana, 
e quello  di  Cerere  , e perchè  quella  Dea  diede  il  fuo 
carro  a Trittolemo , in  un  medaglione  di  Caracallt  è 
efpreflo  nel  carro  Trittolemo  colla  delira  alzata  in 
atto  di  feminare  il  grano  , Il  Drago  con  una  terta , 
che  molto  a quella  di  un  vecchio  fi  alTomiglia,  era 
una  divinità  degli  / Ibonotcicbiti  nella  Paflagonia,  per- 
ciò vedefi  in  alcuni  rovefej  di  Antonino  Pio,  ài  Cara- 
colla , di  Severo  Aleffondro  ec. 

SFINGE  lignifica  la  Prudenza  , e fi  dà  ad  A 'polline , 
e al  Sole  , a cni  niente  è nafeofto  . Sulle  medaglie^ 
A’  Auguflo  ci  rapprefenta  il  figillo  di  quello  Imperado» 
re  , il  quale  pretendeva  di  moflrarc  con  ciò  che  i le» 
greti  de’  Principi  effer  doveano  impenetrabili  . Bifognt 
ditlinguere  la  Sfinge  Greca  dall’  Egiziana  ; quella  era 
alata,  non  così  quella.  Alcuni  contondon  la  Sfinge  col 
Grifo.  Veggafi  il  Buonarroti  fu’ medaglioni  p.  141. 

SIRENE  trovafi  nelle  medaglie  di  Cuna  , che  van* 
tavafi  d’  aver  data  fepoltura  alla  Sirene  Partenope • 
Suona  una  tromba  , che  colla  man  dritta  fi  reca  alla 
bocca;  ne  tiene  un  altra  nella  finillra. 

STINFAJ.IDE  è un  uccello  mollruofo  con  tella  di 
donna  , ed  unghie  di  ferro  . Vedefi  in  una  medaglia 
della  Famiglia  Valeria,  Alcuni,  come  l*  Ago  fi  ni  l’han 
creduta  un  Arpìa. 

TESTUGGINE  , fimboto  di  Ventre  per  denotate, 
che  le  donne  maritate  dovrebbon  tenerfi  in  cafa  . 
TIGRE  per  oflcrvazion  dello  Sponbeint  confufa  da 
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molti  antiquari  colla  Pantera  . La  Pantera  vedefi  in 
alcune  medaglie  de’  giuochi  fecolari  di  Filippo  , e in 
alcun*  altre  de’ giuochi  dati  da  Gallieno,  perchè  quelli 
Impcradori  vi  fecero  condurre  delle  Pantere  . La  Ti- 
gre, che  ha  le  macchie  della  fua  pelle  più  lunghe, 
e *1  pelo  men  rafo  , che  la  Pantera  , è rapprefentata 
in  una  medaglia  di  sfdriano  battuta  in  Egitto. 
TORTORE  (imbolo  della  coniugale  concordia. 

$.  III. 

jiitrì  /imboli  tratti  dalle  cofe  naturai! . 

COMETA  , vedeli  ne*  medaglioni  di  Macrino . Una 
al  riferir  di  Dione  ne  fu  veduta  poco  avanti  la 
morte  di  quello  Imperadore. 

FVLMINE  . Nella  mano,  o allato,  o al  diftopra  di 
un  bullo,  che  non  fia  d’ Imperadore,  mode*  Giove  ful- 
minatore . 

LUNA  , fegno  di  Diana  , particolarmente  dell*  Efefta  . 
STELLE,  denotano  alcuna  volta  i figliuoli  vivi  de* 
Principi  regnanti  ; altra  i figliuoli  morti  , e medi  in 
Cielo  tragli  Dei.  Sul  velo  d* una  Donna  , o fopra  il 
fuo  capo  fignifican  la  notte . 

ZODIACO  è il  (imbolo  dell’  Aflronomìa  in  una_* 
medaglia  di  Elagabalo  battuta  dalla  Colonia  di  To- 
lemmaide . 
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S IV. 

Sìmboli  prefi  da  tofe  artificiali . 

ARPA , (imbolo  di  Apolline , e delle  Città  , che 
1’  adoravano  . 

ANCORA  , fegno  delle  vittorie  Navali . Vedefi  in  mol- 
te medaglie  de’  Re  Seleucidi  di  Siria  , in  memoriceli’ 
annello  coll*  impronto  d’  un  Ancora  dato  , come  dùcali, 
da  Apponine  a Laodice  Madre  di  Seleuco  , la  quale 
s’immaginò  d’ edere  Rata  da  quel  Dio  ingravidata. 

ASTA  fenza  ferro  conviene  a tutte  le  Deità,  delle 
quali  denota  la  dolce  , e tutto  indente  efficace  Prov- 
videnza . 

BASTONE  nella  fuperior  parte  incurvato  è fegno 
degli  Auguri , che  fe  ne  fervivano  nelle  loro  ofletva* 
2ioni  per  dividere  il  Cielo  . Alle  volte  gli  fì  unifcono 
o de’ polli,  a’ quali  d dà  da  mangiare,  o degli  uccel- 
li in  aria  , de’  quali  d odcrva  il  volo  . 

BERRETTA  con  una  punta  incrocicchiata  fui  pie- 
de , e due  pendenti,  che  i Romani  chiamavano  Ape* » 
e Filotnino  , o trovid  fola  , o con  idrumcnti  per  fa- 
griffzj , come  l'Urcco  , la  Patera  , il  Simpulo  ec.  ligni- 
fica la  dignità  Sacerdotale,  o Pontificale.  Berretta  con 
due  ali  è il  Petafo  di  Mercurio  . Un  berrettonaccio 
foggiato,  come  un  mezzo  gufcio  d’ovo,  denota  Vaici* 
no , i Ciclopi , o i Cabiri . 

BICCHIERE  di  corno  , dato  a Bacco  . 

BILANCIA  , pond  in  mano  alle  tre  Dee  TAoncte 5 
ma  quella  della  Moneta  di  mezzo  è più  gentile  per  pe* 
far  l’oro  : fi  dà  ancora  alla  Equità,  alla  Giudizi»» 
alla  Vergine  Celefte,  alla  Nemefi  , e alia  Fortuna. 

CA- 
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• CADUCEO  é un  battone  fimbolo  della  podettà , con 
due  fcrpenti  fegno  di  Prudenza  , e due  ale  dimottra- 
trici  deila  vigilanza,  e lignifica  la  buona  condotta,  la 
pace,  e la  felicita,  alle  quali  cofe  neceflarie  fono  quel- 
le tre  doti.  Perciò  è un  (imbolo  comune  a tutti  gli  Dei  , 
benché  più  particolarmente  fi  dia  a Mercurio  . 

CARRO  tirato  o da' Cavalli,  o da  Lioni,  o da  Ele- 
fanti fignifica  , o *1  Trionfo,  o i Procedi  Confolari, o 
1’  Apoteofi  de’ Principi.  Alle  volte  per  la  dittanza  do- 
vendoti afpettarc  un  pezzo  il  ritorno  dell'  Imperadore 
trionfante,  intanto  sì  rallegrava  il  popolo  con  fette, 
e giuochi,  ne' quali  conduceantt  l'immagini  e le  (fatue 
dtll’ Imperadore  fu’ carri  , e cogli  ornamenti  trionfali . 
Eranci  anche  i carri  Sacri  detti  Tenfe  , e conducevantt 
nelle  Proceflio ni,  c Pompe  degli  Dei  ed  eran  tirati  da 
varj  animali  o naturali,  o anche  contrafatti  in  mottri, 
come  Centauri  , ma  proprj  di  quella  Deità  , a cui  la 
Fetta  era  facra . Così  perciocché  i Cervi  erano  fpezial- 
mente  a Diana  dedicati  , perciò  in  un  medaglione  di 
Severo  /ilcjfandro  Diana  limile  all  * Ffcfna  vedefi  in  una 
biga  di  Cervi.  Il  carro  Sacro  era  pur  conceduto  alle 
Principefle  , l'immagine  delle  quali  in  forma  di  qual- 
che Dea  i giorni  de*  Circenfi  era  nelle  Pompe  condot- 
ta trall’ altre  facre  Tenfe  , e tirata  ora  da  Leoni,  ora 
da  Muli  , or  da  Cavalli  ec.  fecondo  appunto  la  divini- 
tà , fotto  cui  venir  dovea  1’  Augutta  ftmboleggiata  • 

Una  fpecie  diCAVALdi  Frifia  fatto  con  pali  legati, 
come  in  una  medaglia  di  Licinio , mottra  un  campo 
fortificato  per  ttcurtà  delle  truppe. 

CORNUCOPIA  non  è altroché  un  bicchiere  di  cor- 
no co’ frutti  per  gli  due  alimenti  neceflarj  all’ Uomo. 
Si  da  a tutti  gli  Dei , a’  Gcnj , e agli  Eroi  per  fegno 
delle  ricchezze,  della  felicità,  e dell’abbondanza,  o 
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dalla  bontà  di  quelli,  o dal  valore  di  quelli  a noi  de- 
rivate . Due  modrano  una  firaordinaria  abbondanza  , 
e però  si  danno  alla  Fortuna  felice. 

CORONA,  è un  ornamento  ordinario  delle  tefte  de- 
gli Dei.  Se  d’alloro,  didingue  Apolline  , e *1  Genio 
del  Senato,  o del  Popolo:  fe  di  fpighe , Cerere ; fe  di 
fiori,  flora  ; fe  d’ ellera,  o di  pampino,  Bacco  , e le 
Baccanti;  fe  di  raggi  non  legati  da  alcun  cerchio,  il 
Sole  . Le  corone  lignificano  anche  i giuochi  ; varie  per- 
ciò fecondo  la  diverfità  de'  giuochi  medelimi  . 

DISCO,  denota  anch' elTo  i giuochi  , ne’ quali  cogli 
altri  combattimenti  atletici  foflevi  introdotto  anche  il 
giuoco  del  Difco. 

FACE  , data  a Bacco  , a Diana  , a Lucina , ad  Er- 
cole ; ma  particolarmente  di  Cerere  , e di  Proferpina  , 
e come  (imbolo  loro,  è qualche  volta  avviticchiata  col 
Serpe . 

FALCE  data  a Saturno , a Sabino  , a Fauno , e Sil- 
vano della  cafa  de’ Re  d’Italia  ; è fatta  alcune  volte 
dietro  alla  teda  del  cavallo  in  alcune  medaglie  antiche 
di  Roma  , per  allulìone  alla  dipendenza  de*  Roma  ni  da 
Saturno  Vitifatore  Falcifero  , come  chiamalo  Amo • 
fio  lib.i. 

FISTOLA  data  a* Fauni  , e ad  Atì  , 

FROMBOLA,  funbolo  di  Adroflea , e Uetnefi , per  de- 
notare, che  di  lontano  ferifce  . Veggafi  il  Buonarroti 
ne*  Medaglioni 

GALEA,  o ELMO,  conviene  a Marte , e a Miner- 
va ; fe  fopra  le  da  il  gufo  , è Pali  ode . 

GLOBO  (imbolo  del  mondo,  e dell'Impero  , meflo 
perciò  in  mano  alle  datue  degl’ Imperadori . 

INSEGNA  Militare  poda  fopra  un  altare  denota 
una  nuova  colonia  militare  : meda  di  quk  , e di  là 
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agl’  Imperadori  è fegno  delle  loro  militari  fpedi- 
eioni  . 

LEBETI  , che  alcuni  confondono  co’  tripodi , era» 
no  dati  in  premio  de*  giuochi;  e quelli  vali  con  palme 
per  io  pii%  fono  nelle  medaglie  fegni  di  giuochi. 

MASCHERA  denota  i giuochi  fcenici , come  nelle  me- 
daglie della  famiglia  Vibia  % 

MAZZETTO  di  fpighe  , o è fegno  della  fertilità 
del  paefe  , come  in  una  medaglia  di  /Hejfandria  , o deli* 
annona  proccurata  dalla  liberalità  , e cura  del  Prin- 
cipe . 

MODIO  fulla  teda  di  Serapide  , e di  tutti  i genj 
fignifica  la  Provvidenza , che  nulla  non  fa  fe  non  con 
mifura  , e nodrifee  gli  Uomini,  e gli  Animali.  Seda 
un  modio  efeono  fpighe  di  grano,  e papaveri,  moflra 
1*  abbondanza  , e il  grano  fatto  venire  in  tempo  di  ca- 
reftìa  a follievo  delie  genti  afflitte. 

PANIERE  di  fiori  , e di  frutta  fegno  della  bellez« 
za,  e fertilità  del  paefe. 

PARAZONIO  creduto  dal  P.ìobert  7.1.  p.$ 84.  una 
fpecie  di  feettro , ma  dal  Buonarroti  p.tff.,  dal  Bi • 
mori  7.1.  p. 4*1.,  e dalla  comun  degli  Antiquari  un 
gladio,  è così  detto,  pe;chè  gl’  Imperadori  portavanio 
cinto  al  lato  manco  . 

PATERA,  di  cui  fervivanfl  gli  antichi  ne’  fagrifìzi  ; 
ponfi  in  mano  a tutte  le  Deità  del  primo  , e del  fe- 
cond*  ordine  a dimoflramento  degli  onor  divini  , che 
erano  loro  renduti  . Mettefl  anco  in  mano  de*  Princi- 
pi per  denotare  1'  unione  della  Podeflà  Sacerdotale 
congiunta  all’Imperiale  per  mezzo  del  Maflimo  Ponti- 
ficato. Perciò  fovente  vedefi  un  altare,  fui  quale  fem» 
tra , che  fl  verlì  la  patera . 
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PENVLA  cuculiata  , o col  cappuccio  era  propria  di 
Tele  sforo . Penula  corta  col  cappuccio  è anche  data  a 
uno  de’ quattro  putti,  che  fogliono  rapprefentar  le  (la* 
gioni  , per  efprimere  il  verno. 

PERTICA  ora  lignifica  una  nuova  Colonia  , ora 
unita  al  modio  denota  il  grano  dato  per  cominciar  a 
feminar  la  terra. 

RVOTA  (imbolo  delle  flrade  riattate  d’ordin  del 
Principe  per  comodo  de’  carri , come  la  Via  Trajana . 
Al  piede  della  Fortuna  ne  modra  l’incodanza  , a quel- 
lo della  Dea  Wewefi  indica  i fupplicj  de*  malfat- 
tori . 

SCETTRO , unito  col  ramo  d’ alloro  é fegno  del 
trionfo,  durante  il  Confutato.  Da  fe , e folo,  moflra 
i Procedi  Confolari  . 

SCIFO;  vafo  dato  ad  Èrcole  , quando  lo  rapprefen- 
tavano  in  ripofo  , limile  al  cantaro  di  Bacco  , benché 
più  diacciato.  Per  altro  ancora  è dato  a Bacco . 

SCUDO  , CLIPEO  lignifica  i pubblici  voti  fatti  agli 
Dei  per  la  confervazione  de’ Principi , o la  ficurtk  , con 
che  il  Principe  rafferma  i fudditi . Quedi  feudi  chia- 
mavanfì  votiti.  Metteanli  pendenti  agli  altari,  o alle 
colonne  de’ Templi.  Due  di  draordinaria  figura  fc  ne 
veggono  fopra  una  medaglia  di  /Intonino  Pio  col 
motto  ANCILIA  , volendoli  con  allulione  allo  feudo  fa- 
tale mandato  dal  Cielo  denotare  , che  quedo  buon_> 
Principe  era  riguardato  come  padrone  del  dedino 
dell’impero.  Portavanli  quedi  clipei  ne*  Giuochi  feco- 
lari  , e nelle  pubbliche  ProcelEoni  per  le  neceilith  del- 
lo dato  . Veggali  il  Buonarroti  ne’  Medaglioni  p.  9 . 
/«*• 

SEDIA  Curale  > è fegno  della  dignità  degli  Edili  , 
- del 
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de!  Pretore,  e del  Confole r Quando  quella  è attraver- 
fata  da  un  alla  , è (imbolo  di  Giunone  , ed  è ufata  a 
denotare  la  Confccrazione  delle  Principefle  . Alcuna-» 
volta  il  Senato  decretava  una  fedia  d’oro.  Una  fedia 
col  panchetto,  o predellino  era  un  onor  particolar 
degli  Dei,  e delle  perfone  illudri  ; diche  tratta  il  ci» 
tato  Buonarroti  p.  114.  fegg. 

TIMONE  fopra  un  globo  accompagnato  da’  fafei  è 
fegr.o  delle  fovrane  podedà  . Nella  medaglia  di  Giulio 
ci  fi  vede  unito  il  caduceo , il  cornucopia  , e *1  berret-  • 
to  Pontificale  , per  lignificare  , che  Cefare  governando 
la  Repubblica  vi  facea  fiorire  la  Pace  , la  Felicità,  e 
la  Religione  . 

TIRSO  è un  alla  intorniata  d’ edera,  o di  pampi- 
ni,  ed  è (imbolo  di  Bacco , e del  furore,  che  *1  vino 
ifpira . In  cima  del  tirfo  vedeli  una  pannocchia,  che 
altri  han  creduto  una  pina  , altri  il  ferro  (ledo  dell' 
alla  coperto  dell’ edera  intefTuta  infieme  a fcaglie  di 
pefee , di  che  leggafi  il  Buonarroti  p.  434. 

TREPPIEDE  ; coperto,  onò,  con  una  cornacchia, 
e un  delfino  è il  fimbolo  de'  ^uindecevmir\  desinati 
a guardare  gli  oracoli  delle  Sibille  , e a confutarli 
alle  occafioni.  Confervavanli  al  piede  della  datua_» 

V zipoli  ine  Palatino , a cui  la  cornacchia  era  facra  , 
e’1  delfino  ferviva  d’ infegna  nelle  cirimonie  de*  §>uin* 
decemviri  . Non  bifogna  confondere  il  Treppiede  col 
Tripode.  Era  quello  un  vafo  così  chiamato  , perchè 
fodenuto  da  tre  piedi  , e da  effo  iu  Delfo  dava  zipol- 
line i fuoi  oracoli.  Vedi  fopra  LEBETI. 

VASCELLO  in  corfo  Lignifica  la  gioja , la  felici- 
tà , il  buon  fucceiTo  , la  ficurezza.  Quando  fe  nc_» 
veggon  molti  a’  piedi  d’  una  figura  coronata  di  tor- 
li * ri  , 
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ri,  moftrano,  che  quella  era  una  Città  marittima  • e 
fe  fieno  a piedi  d’ una  Vittoria  alata  lignificano  com- 
battimenti navali , ne’  quali  la  flotta  nimica  fi  a fiata 
vinta . 

VRNE  , porte  fu  d’ una  tavola,  dalle  quali  efcono 
palme  , o corone  collocate  accanto  il  fitupulo  picciol 
vafo , con  che  faceanfi  le  libazioni  , fignificano  i 
Giuochi  pubblici , a' quali  d'ordinario  univanfl  de’  fa- 
grifisj , 
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belle  lingue  , e ile’  caratteri  , in  tu p 
J a ittc  J'ono  le  leggende 
delle  Medaglie. 

I.  T)  Rima  di  entrare  a difcorrere  dal  propofio  argoì 
JL  mento  è da  oflervare  col  P.  Jobert  T.t.p.  joa. 
che  la  lingua , e i caratteri  delle  medaglie  non  feguo- 
no  Tempre  il  pjefe,  dove  furon  battute  . In  fatti  ab- 
biamo molte  medaglie  con  Latina  leggenda  , le  quali 
ad  Antiochia  JulT  Orante  furon  coniate,  e il  P.  Sou - 
eiet  nella  Raccolta  di  dijfertazioni  critiche  p.  S^.fegg. 
ha  molto  ben  dimoftrato  , che  i Giudei  hanno  battuto 
parecchie  medaglie  per  1*  uno  , e 1’ altro  Erode  , per 
A grippa  , per  sfugufto , Tiberio  , e fleront  in  Greto 
linguaggio • Ciò  pollo  richiamiamoci  quello,  che  altro- 
ve fu  accennato  delle  medaglie  Ebraiche , Fenicie  , Pu- 
niche, Jfpaniche  , Italiche , Grecie  , Romane.  E que- 
lle appunto  fono  le  lingue  , nelle  quali  abbiam  leg- 
gende di  antiche  medaglie.  Perocché  le  medaglie  Ara- 
be, benché  con  dotta  differtazione  i 1 1 ufirate  dall’Aba- 
te Barthelemy  , e molto  più  quelle,  che  ban  leggenda-* 
nelle  nolìre  lingue  volgari , fon  troppo  moderne  per 
avere  qui  luogo  . 

. II.  Or  dunque  quanto  all’  Ebraiche  medaglia  Dien- 
te qui  a dire  ci  refta  , fe  non  intorno  la  loro  lingua, 
e il  carattere,  con  cui  fono  fcritte  . La  lingua  è pure 
Ebraico.  Retando  dotto  uomo  Dijf.  influì».  Som.  p.  6. 
fi  è immaginato  di  trovarci  del  Caldeo . Ma  il  P.  Sou- 
tiei  p.  a y . jegg.  efaminando  parola  per  parola,  e fra- 
le per  frafe , le  leggende  , che  ci  fi  trovano  , £a  fatto 
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vedere , che  non  c’  è alcuna  mefcolanza  df  Caldeo  , 
Siriaco , o Samaritano , ma  che  tutto  vi  è e quanto 
alle  parole,  e quanto  alle  maniere  d*  ufarle  pretto 
Ebratfmo  . Venendo  poi/ a’ caratteri , due  fotta  di  ca- 
ratteri ebbero  gli  Ebrei , quantunque  vi  ripugni  il  P. 
Souciet , uno  civile,  e profano,  faéro  l’altro,  quello 
detto  anche  Cananeo,  e l’altro  detto  anche  zaffiro  , c 
Caldeo,  non  perchè  gli  Ebrei  dalla  Caldea  lo  portalle- 
ro  dopo  la  Babbilenefe  cattività  dimentichi  del  primo 
loro  carattere,  ma  perchè  sbramo,  il  quale  pafsò  la' 
prima  fua  età  nella  Caldea  , quando  venne  nel  Canaan 
vi  portò  le  fne  lettere.  Per  la  Religione,  e per  lc_* 
cofe  interne  j e proprie  de*  fuoi  , ritenne  egli  fenza_» 
dubbio  la  fua  fcrittura  ; per  le  comuni  , e fpettanti 
al  commercio  co’ vicini , credibil  cofa  è,  eh’ ei  per  ne- 
celTità  fi  valefle  dell’ufata  dagli  altri.  Quindi  è,  che 
j fuoi  difendenti  per  le  cofe  facre  ritennero  anche 
eglino  la  prima  fcrittura  /fflira , o Caldeo  d’  Àbramo , 
come  vedefi  anche  oggi  nelle  Bibbie,  che  con  tal  ca- 
rattere fcrivonfi  Tempre  dagli  Ebrei , per  le  cofe  civi- 
li, e comuni  fi  ferviron  dell’altro  piò  comune,  e_» 
quello  è il  carattere  dell’ Ebraiche  monete.  Quello 
carattere  chiamali  volgarmente  Samaritano , forfè  per-- 
chè  i Samaritani  dopo  la  ruina  degli  Ebrei  rimanen- 
do nelle  antiche  lor  fedi  ficcome  e d’  origine  , e per 
lo  feifma  in  fatto  di  Religione  alieni  dagli  Ebrei  ,■ 
IWbaronlo  più  lungamente  de’ medefimi  Ebrei  . Quin- 
di è,  che  i primi  alfabeti  delle  Nazioni  fembrano  an-‘ 
zi  che  dall’Ebraico  zaffiro  originati  dal  Samaritano  ; 
perciocché,  ficcome  dicevamo , fu  quello  il  carattere., 
de’ Cananei  , di  coloro  cioè,  che  fecero  profellìone  di 
correre  il  mare,  e de* quali  Tappiamo,  come  in  pref- 
foehc  tutte  le  provincie  dal  Mediterraneo  bagnate.  fi‘ 
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trafportarono , anzi  piantaron  Colonie  ; laddove  i Gia- 
de/ ebbero  per  iftitnto  di  non  avere  coll’  altre  genti 
comunicazione.  E’ quello  lìfiema  affai  diverfo  da  quel- 
lo, che  i PP.  Souciet , e jiriuino  han  proporlo;  ma 
egli  è il  più  ragionevole  , e *1  meno  foggetto  a diffi- 
coltà. Vegganfi  tra  gli  altri  il  Maffei  nel  tomo  V. 
delle  Offervazioni  letterarie  p.  26f.fegg.  e '1  P.  Froelicb 
ne*  Prolegomeni  egli  zinnali  de ’ Re  della  Siria  p.  V. 
top  I . 

III.  Già  delle  Medaglie  Fenicie  fi  dica  . In  quelle, 
come  effervò  il  citato  Maffei  p.*j6.,  non  fi  fa  l’epi- 
grafe in  rotondo  negli  orli , ma  dirittamente  nel  cam- 
po. Le  lettere  poi  all’Orientale  vanno  da  delira  s__» 
fmifira , non,  come  le  nofire,  dalla  finiflra  alla  delira  « 
Il  Vaillant  , il  Retando  , l’ Haym  han  pubblicate  alcu- 
ne di  quelle  medaglie;  due  il  Maffei  nel  citato  To- 
mo V.  alla  tavola  1.  ».  6.  e 7.,  xy.  lo  Sviatoti  Dotto- 
re di  Oxford  nelle  Tranfazioni  Filofoficbe  ; 8.  il  Ch. 
Abate  Bartbelemy  nel  Giornale  de’dotti  , che  ftampoffi  a 
Parigi  nel  ijóo.  , parecchie  il  Pcllerin-  Le  più  fondi 
Sidone  , che  credeafi  fondata  da  Sidon  Primogenito  di 
Canaani,  e Nipote  di  Moi , e tencafi  per  matrice  di 
tutte  1* altre  Fenicie  Città,  De’ caratteri  Fenici  molti 
hanno  dati  Alfabeti,  come  Edoardo  Bernard,  il  P. 
Montfaucon  , e D.  Luigi  Giufeppe  Velafquez  nell’ope- 
ra , di  cui  trappoco  parleremo  ; ma  vegganfi  oltre  i 
citati  Svinton  , e Bartbeleviy , tra’ quali  gran  difputa 
& nata,  vegganfi  , dico,  i PP.  di  S.  Mauro  nel  nuovo 
trattato  di  Diplomatica  . Quello  fol  diremo  , che  il 
fenicio  carattere  è molto  fomigliante  al  Samaritano  , 
da  cui  è proffimamente  derivato  . 

IV.  Quello  , di  cui  fi  è parlato,  è il  caratter  Fe - 
nido  dell’  zijia  % Segue  il  Fenitio  d'  /Affrico  . o ’l  Pani • 
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co.  Il  Punico  linguaggio , e '1  carattere  ancora  ebbe-» 
corfo  in  Cartagine , e in  quell'  ideilo  tratto  del  Me- 
diterraneo ; onde  trovanti  in  caratter  Fenicio  anche 
medaglie  di  Giuba  battute  in  Jol , Città  i 1 1 ufi  re  nella 
Mauritania  Cefariana  , ed  eletta  da  Giuba  a fua  refi- 
denza  , e fatta  Capital  del  fuo  Regno.  Fu  anche  il 
punico  proprio  di  Sicilia  , di  Malta  , e dell* Ifoìetta 
del  Gazo  . Il  Ch.  Fourmont  nel  tomo  terzo  de’ Se$i 
dell ’ /Accademia  Ai  Cortona  , fopra  un  Ifcrizione  di  Mal- 
ta ha  dato  un  Alfabeto  Punico  , che  è flato  dal  Ve- 
ìafquez  pur  ricopiato.  Ma  bifogna  confrontarlo  coiu 
quanto  ne  dice  il  Maffci  nel  più  volte  citato  Tomo 
V.  delle  OJfervazioni  letterarie  p.i.86.  fcgg>,  dove  ripor- 
tando alcune  medaglie  Puniche  di  que'  Patti  , dimoftra, 
che  l’ Accademico  ha  in  alcuni  luoghi  lavorato  fui 
falfo,  ticcome  anche  il  Rber.ferdio  nel  fuo  tentativo 
Fenicio . Il  Punito  fi  tlefe  ancor  nelle  Spagne,  e tali 
fono  le  medaglie  Gaditane  , o di  Cadiz  , già  Colonia 
d e’ Tirj , le  quali  pofTon  vederti  nel  Laflanofa . Alcuna 
cofa  ne  toccò  1’  sfldrctc  nelle  fue  Antichità  di  Spogve, 
e dd/iffrica  lib.  i.  cap.  i.j’  ma  più  ampio  trattato  fe^ 
ne  ha  nella  Biblioteca  ftelta  di  Clerc  T.  XI.  artic.  li» 
fog.  104.  13$.  , dove  fe  ne  fpiegano  dodici  prefe  <1*1 
Mufeo  del  big.  de  Bary  . Anche  il  Maffci  ne  riporta 
una  T.  1.  n.  14.  » e fpiegandola  p • a?i.  oflerva  , che  il 
Rhenferdio  errò  prendendo  1 ' alepb  per  un  vau»  e P£* 
rò  lede  Vegadir  dove  legger  doveafì  yfgadir. 

V.  Non  polliamo  dipartirci  dalla  Spagna  fenza  p af* 
lare  d’altro  carattere,  che  era  in  ufo  nelle  medaglie 
di  quella  Nazione.  Un  infigne  , ed  ampia  raccolta  fe 
ne  ha  alle  fìampe  nel  rariilimo  libro  intitolato  Mv[{ì 
de  lai  Medallai  defeonoridas  Efpaìlolat  de  D.  Vincendo 
Juan  de  Lajlanofa . Huclca  164  j.  4.  • Ne  trattò  p°> 
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Mahudel  nella  dijfertazion e Jlorico  falle  monete  antiche 
di  Spagna  nel  17*5»  ftampata  a Parigi.  Nel  1741. 
*e  produfle  nove  il  Goti  con  un  picciolo  alfabeto 
ifpanico  antico  nella  fua  difefa  dell*  Alfabeto  degli  an- 
tichi Tofcani  pag.  IX.  Finalmente  per  tacer  d’  altri  , 
l’opere  de’ quali,  o non  fono  di  fi  gran  p regio  , o non 
furono  a fine  condotte,  un  ottimo  libro  ulci  a Ma- 
drid nel  17J».  in  4.  col  titolo  di  Enfayo  fobre  lo t ol- 
phobeto j de  las  letras  dcfconocidat  q;ie  fe  encuentran 
<n  las  mat  antìquas  Medallas , y ‘Monumentai  de  Ffpa- 
na  por  Don  Luis  lofepb  Velafquez  . Ma  quello^  libro 
non  ci  ha  che  aguzzato  il  defiderio  di  vedere  I opera 
grande  , che  in  feguito  ci  promette  1*  Autore  . Mi  di- 
fpiace  nondimeno,  che  queflo  dotto  Amore  p.  43*  ab- 
bia adottate  le  vifioni  del  Bourguet  intorno  un  alta** 
beto  Arcadico  , che  avefle  già  corfo  in  Italia  , e faccia 
con  altri  derivare  daL  Greco  l’ Etrufco  , di  che  vera- 
mente io  non  credo  trovarli  men  verofimile  immagina- 
zione . Ma  checcheffia  di  ciò  , di  che  or  ora  avremo  a 
più  lungamente  parlare,  il  Ch.  Velafquez  tre  alfabeti 
diftingue  nelle  varie  medaglie  antiche  di  Spagna;  il 
Ce It iberico  , eh*  ei  crede  effere  flato  in  ufo  nella  Cel- 
tiberia , e nella  maggior  parte  della  Provincia  Farra- 
conefe  : il  Turdetano  uf.tato  da’ Popoli  della  Eetica 

primitiva;  il  Saputo-Fenicio  adoprato  da’ Popoli  ma- 
rittimi della  Betico  , i quali  fecondo  Plinio  Uh.  Ili - 
hip.  nùt.  cap.  ».  eran  colonie  d t'Peni  , e tra’  quali  abi- 
tavano i Fenicj  venuti  dall* Africa.  I due  pruni  alfa- 
beti voglionfi  dall’autore  derivati  dal  Greco ; dal  Fe- 
nicio il  terzo.  Il  perchè  infegna  ancora  , che  le  me- 
daglie fcrittc  colle  lettere  de*  due  primi  alfabeti  van_, 
lette  all’Occidentale  da  finiftra  a dcflra  , e quelle, 

che  ferine  fono  colle  lettere  del  terzo  alfabeto  andran 
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lette  all'Orientale  da  delira  a Anidra.  Anche  il  Gori 
I.  r.  p.  CXIJ.  faggiamente  avvisò  , che  tali  monete  ci 
prefentano  non  una  fola,  ma  piò  fpecie  di  caratteri, 
tra'quali  quando  altri  argomenti  non  aveflimo  di  do- 
verci edere  i Feniej  , o Punici,  dalle  fole  monete.» 
Gaditane  farebbefi  manifedo  . Ma  che  poi  tra  quedi 
caratteri  fiaci  il  Ccltibcrico , e’1  Turdetano  , o almeno 
che  quedi  due  caratteri  derivin  dal  Greco  , non  fe  nc_» 
fa  perfuadere  il  P.  Stefano  de  Tcrrcroty  Panda  dotti  (Ti- 
mo Gefuita  Spagnnolo  nel  picciolo,  ma  egregio  libro 
llampato  a Madrid  nel  1758.  della  Paleografia  Spam 
gxuola  . Pone  egli  p.  137.  che  la  lingua  della  Guofco- 
gna , la  quale  è fenza  dubbio  una  delle  primitive  di 
Spagna,  non  ha  alcuna  affinità  ne  col  Grecò , ne  col 
Fenicio  , ne  coll'  E breo  , ne  con  altro  Orientai  linguag- 
gio. Ridette  inoltre,  che  ne' due  Secoli  , che  prece- 
dettero la  venuta  di  Crido  , gli  Spagnuoli  aveano  ca- 
ratteri proprj  , che  non  fi  adomigliano  non  che  a ’Po~ 
mani  , ma  ne  a*  Greci  , ne  a’  Fenicj  finora  noti  , co- 
me può  vederfi  in  alcune  medaglie  bilingui  , e può 
confermarfi  dal  faper  noi,  che  la  lingua  propria,  cj 
naturale  degli  Spagnuoli  era  del  tutto  ignota  ^Poma- 
ti , tra’quali  non  era  fi  rara  la  notizia  del  Greco  , e 
del  Punico  idioma  l Non  era  così  del  Celtico.  I Po- 
tuoni  non  ne  frpevano  nulla.  Ora  chi  fa,  che  nel 
Celtico  non  abbiali  a ripefeafe  la  lingua  d e’Guofconi , 
la  qual  forfè,  tranne  le  Colonie  Fenicie  , era  la  univer- 
fal  delle  Spagne  antichidìme  , benché  in  piò  dialetti 
divifa  ? Certa  cofa  è,  che  ancora  ì Celti  popolaron  la 
Spagna.  Io  non  dubito,  che  il  Sig,  Velafqnez  conti- 
nuando il  fuo  lavoro  efaminerà  quede  riffeffioni  del 
Gefuita , o almeno  ad  altri  potran  fervire  di  lumc_» 
per  cercare,  fe  nella  lingua  Guafcona , e nella  Celtica 

trovar 
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trovar  fi  poteffe  11  linguagio  , c i caratteri  delle  fco- 
nofciute  medaglie  di  Spagna. 

VI.  Il  Ch.  P,  Bardetti  nell*  opera  fugl’  Itali  Primi- 
tivi falciata  da  lai  morendo  imperfetta  con  gran  dan- 
no delle  Italiche  antichità  dal  Celtico  appunto  derivava 
Umilmente  il  linguaggio,  e le  lettere  degli  abitator 
primi  delle  noftre  contrade  . Io  non  entrerò  a difami- 
nar  quello  punto.  Dirò  folo  della  lingua,  e de’ carat- 
teri dell7  Italia  antica  j quanto  badar  può  a dar  qual- 
che idea  delle  antiche  medaglie  della  noflra  Nazione. 
E prima  protetto,  non  poterli  baflevolaiente  lodar  le 
fatiche  de*  Buonarroti  , de*  Maffei  , de’ Ceri,  de’ Lami, 
de’  Pajferi  , de’  Mazochi  , i quali  avvegnacchè  nello» 
fpiegare  le  origini,  l’alfabeto,  il  valore  delle  parole, 
e delle  lettere  Etrufcbe  antiche,  abbian  battute  diver- 
fiflime  via,  anzi  pure  contrarie,  pur  nondimeno  fon 
tutti  concorlì  a darci  grandillìmi  lumi  per  ragionarne 
almeno  con  qualche  veriGmiglianza . ApprefTo  efporrò 
in  brevi  parole  un  fentimento  , che  in  alcuni  punti  ad 
uno,  in  altri  ad  altro  de’ citati  valentuomini  li  dovrà, 
nel  tutto  credo  poterlo  dir  mio,  e fe  non  farà  vero 
tenuto,  patterà  almeno,  fpero , per  ragionevole,  e_» 
aliai  naturale.  In  primo  luogo  indubitata  cofa  eflVr 
dee  , che  la  lingua  delle  medaglie  antichiffime  d 'Italia, 
quantunque  comunemente  dicali  Etrufca  , era  la  vol- 
gar  dominante  di  tutta  Italia  i come  hanno  efprefla- 
mente  notato  il  Pajferi  nella  prima  delle  fue  Ronca - 
gllefi  p.  36 g.  e POIiaieri  nella  Differtazione  / opra  due 
medaglie  Sanniticbe  nel  tomo  ri.  de*  Saggi  dell7  Acca- 
demia di  Cortona  p.  j*.  Etrufca  dunque  foltanto  può 
dirli , o perchè  gli  EtruJ'ci  quafi  per  tutta  Italia  fte- 
fero  la  loro  dominazione,  o perchè  la  mantennero  più 
lungo  tempo,  ancor  quando  il  comun  linguaggio  d’ 
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Italia  divenuto  era  il  Latino . Or  dunque  decorno 
Vitaliano , lo  Spagnuolo , ed  ogni  altro  linguaggio 
ha  , ed  ebbe  Tempre  varj  dialetti  , così  non  è a dubi- 
tare , che  pur  1’  Italico  antico  aveffe  dialetti  diverti 
fecondo  la  varietà  de’paefi  , ritenendo  la  fodanza  dell’ 
idioma  . Oltracciò  è da  confiderar  1’  Italica  lingua 
primitiva  ne*  Tuoi  principe,  ne’  fuoi-  progredì , c nella 
Tua  decadenza.  Nella  fua  decadenza  efler  dovette  me- 
fcolata  di  molte  Latine  parole  , perocché  quantunque^ 
gli  EtruJ'ci , che  gli  ultimi  furono  a lafciarla,  domi 
affai  tardi  da  'Romani  , non  tutta  .difimparaflcro  ad  un 
tratto  la  lingua  , pur  tuttavia  1'  andavano  corrompen- 
do colla  Latina  a poco  a poco,  finché  fi  perdette;  e 
quedo  polliamo  argomentarlo  ancora  dal,  vedere,  che 
fe  è vero  ciò  , che  affermano  il  Pejfcri  , e il  Giri 
(,  il  che  peraltro  è dal  Moffci  a mero  equivoco  attri- 
buito OJf. letti  T.V.  p.  $27.)  alcuni  monumenti  Itru* 
feti  vanno  all’occidentale,  c alla  latina  da  Anidra 
a dcftra  , quantunque,  come  diremo,  il  carattere  di* 
fìintivo  deli’  Italica  Scrittura  antica  foffe  1*  andarci 
all’orientale  da  delira  a Anidra  J ma  quedo  non  ve- 
defì  , che  in  alcuni  monumenti  degli  ultimi  tempi. 
Ne’ fuoi  progredì,  lìccome  accader  veggiamo  nella  lin- 
gua /ilevianna  , nella  IngleJ't , nella  Frantefc  , e nel- 
la nodra , le  quali  in  alcuni  luoghi  d parlano,  t fi 
fcrivoir  più  colte  , in  altri  più  barbare,  c anche, do- 
ve fiórifeono  ii  più,  o per  accrefcimento  di  parole, 
o per  vezzo  adottano  de’ vocaboli  ederi , così  noiu 
dubito  , che  l’ Italica  nelle  tante  irruzioni  di  popoli 
foradieri , che  vi  fi  dabilirono,  e per  lo  commercio 
con  genti  edere,  che  approdavano  a’ nodri  lidi,  non 
ricevtde  molte  draniere  voci,  e fpezialmente  le  Gre- 
che nella  Magna  Grecia,  e ne’ confinanti  P-efi.lc 
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Telatici!  nelle  regioni  , che  i Pelafgl  occuparono  , 
e maifimament»  nell’ Umbria  , e nel  Lazio,  le  Gal- 
le fi  in  tutto  quell’ altro  gran  tratto  , che  invafero,  e 
lunga  ftagione  tennero  i Galli  e Infubri  , e Cenomani 
e Boi,  e Sezioni,  ed  alrri  sì  fatti  popoli  in  non  pie— 
c/ol  numero.  Quindi  è manifeflo,  che  fecondo  ì luo- 
ghi, ove  trovanti  Etrufcbi  monumenti  di  quelle  due 
età  di  notlra  antica  lingua , ad  intenderne  almen  qual- 
che oofa  , neceflario  fari  ora  ricorrere  al  Greto  , ora 
tal  Latino , ma  al  Greco , e al  Latino  pili  antico  • 
Non  è così  della  primitiva  Italica  lingua  confiderata 
ne' fuoi  principi,  qual  cioè  fi  parlò,  e fi  fcrifle  da’ 
primi  primifEmi  popolatori  delle  notlre  contrade.  Che 
ella  folle  Celtica , pretendefi  dal  P.  Bardetti  nella  fua 
opera  pofluma  , che  per  quella  parte  io  non  ho  vedu- 
ta . Io  inclino  molto  a crederlo  ancora  per  qnella 
efpreffione  di  Gelilo  L.  XI.  e.  7.  dove  di  certo  Avvo- 
cato ragionando , il  quale  al  fupremo  Tribunale  del 
Prefetto  di  Roma  fece  rider  tutti  con  dir  parole  da_» 
alcun  non  intefe,  foggiugne,  che  fu  ficcome  fe  parla- 
to avelie  Gallico,  o Tofco.  E certo  fembra  , che  qui 
fi  alluda  ad  una  Ijngua  già  dominata  ab  antiquo  in_> 
Italia  , e quel  dirli  Gàllico , o Tofco  potrebbe  indica- 
re l’origin  prima  del  Tofco  nel  Gallico.  Ma  checchc- 
fia  di  ciò,  certa  cofa  efler  dee,  che  la  primitiva  lin. 
gua  d’ Italia , ne  Greca  fu  , come  pensò  il  Cori , ne 
Pelafga , come  più  volte  la  chiama-  il  Cavaliere  Oli- 
vieri. Molti  argomenti  furon  di  ciò  recati  dal  Maffci. 
Non  è il  più  debole  quello  , che  dalla  riferita  efpref- 
fione di  Gellio  fi  trae  ; perchè  , dice  lo  ftefib  Mafei 
nel  tomo  VI.  delle  OJfervazioni  letterarie  f.  41.,  lingua 
Grecizzante  non  farebbe  mai  Hata  del  tutto  ignota  in 
un  conftfib  d’  uomini  forenfi , e giurifperiti . Di  mol- 
ta 
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ta  forza  è pur©  altra  confiderazione  , cioè,  elio  dove 
il  Greco  va  all'Occidentale  da  finiftra  a delira,  ed  eb- 
be fino  dalla  prima  origine  fua  1’ o , ì’Etrufco  ,o  Ita- 
lico antico  all’Orientale  va  da  delira  a finiftra  , «_» 
non  ebbe,  originariamente  la  detta  lettera,  come  ne 
conviene  anche  il  Cori  nella  difefa  dell' Jabcto  degli 
antichi  Tofcani  p.  1*8.  jegg.  Ala  anche  tai  cofe  la- 
rdando , ciò , che  mi  perfuade  , non  avere  la  noftra_* 
primiera  lingua  avuta  , ne  colla  Pelafgica  , cioè  Lati- 
na antica,  come  or  ora  diremo  , ne  col  la  Greca  affini- 
ti di  forte  alcuna,  è un  famofo  palio  di  Dionigi  fli- 
corno feo  L I.  fntiq.  Roman . edit.  Baftl.  p.  17.  Miti 
tan.cn  videntur  omnet  errare  qui  credunt  unum , 
tomdem  gentem  effe  Tyrrbenicam , & Pelafgicovi  . ... 
cum  vitti  tic  aliit  argomenti s ....  tu  ut  LINGVARVM 
DIVERSITATE  ( non  balla  ; quel  che  fegue  par  de- 
cifro ) NIHIL  SIMILE  HABENTIVM  . Etenim  ncque 
Crotoniatae  ( quei  di  Cortona  , che  i Pelafgbi  aveano 
occupata  ) ut  inquit  Herodotui  , cui»  circumvicinii 
(gli  Etrufchi  ) communein  linguai n babent  , ncque. _» 
Placiani  ( Placiani  ) , ìpfit  tamen  inter  fe  contieniti 
fatifque  opparet , quod  quatti  fecuvi  iu  ea  loca  intuii- 
rant  lingua  fpeciem  , eam  rctinent  . ftqui  miretur  ali- 
quii  Piacianis  quidem  circa  Hellefpontum  babitantibut 
fermo  nevi  fuijfe  Croton!  attivi  J emioni  fn/ul  evi  , quando • 
quidem  utrique  a Pelafgis  oriundi  funt  ; Tyrrbenoi 
autevi  tam  vicino s babuiffe  prorfui  diffwiilevi . Si  citivi 
commune  genui , & cognatio  credendo  e/i  eaufa  buju - 
fceuiodi  fmilitudinit  , contr ariani  erit  cau/fa  di/Jfuiili- 
tudinis . Aieque  enim  utriufque  e avide  vi  cau/fam  putare 
pofftmut  . Navi  alteravi  quidem  rationem  quavidai u ba- 
bet , ejufdem  gentis  bomines , qui  longe  a fe  invicem 
babitent , non  amplivi  retinere  eawdem  ftrifionii  far» 
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moia , propter  finitimorum  commercia:  fed  abfurdifptntm 
eft  sor  a vide  vi  locorum  incoiai  non  convenire  lingua , fi 
fnt  ejufdem  generii . Et  Tyrrbenot  quìàem  diverfot  effe 
a Pclajgii  hoc  argumcntum  e fi  . Sin  qui  Dionigi , cui 
negar  tede  è da  difperato  ; tanto  pii),  ch’egli  avvalo- 
ra il  fuo  dire  col  raziocinio  , e coll’autorità  di  Ero- 
doto, Da  quelle  parole  ne  cavo  due  confeguenze  . 
Dunque  i maggiori  lumi  per  interpretare  i monumenti 
Eirufcbi  non  fi  hanno  , come  voleva  il  Cori  3 dalla  co - 
gnizicne  delle  voci  antiche  Latine , giacché  tanto  mon- 
ta Latino  antico,  che  Pelafguo,  e molto  meno  può 
dirli,  che  1’  Et  r ufeo , e il  Pelafgico  fon  tanto  limili , 
che  non  differirono  nelle  vocj , fed  tantum  in  infle - 
xhnibus , & definentiis  ( Gori  M.  E.  7*.  1 1.  p.  jj.) 
Ecco  la  prima.  Ecco  l'altra;  dunque  nemmeno  dal 
Greco  poflono  prenderli  tali  lumi.  E’  facile  il  provar- 
lo, perchè  la  Latina  e la  Greca  furon  cognate  , di 
modo  che  fcriffe  1’  /ili corna [feo  ( /.  1.  Jub  finein  ) , il  . 
lingueggio  de*  Romani  ne  effer  del  tutto  barbaro,  ne 
affatto  Greco,  ma  quafi  un  mifto,  che  fi  accodava  affai 
al  dialetto  Eolico . Come  però  falvare  la  divertita  delle 
lingue  N1HIL  SIMILE  HaBENTIVM  , mentre  tanta_* , 
affinità  col  Pelafgico  aveva  il  Greco ? 

Ne  credo,  certamente , che  il  Gori  lia'  per  dimollrare 
a difpetto  dell ' /flicorno ffeo  autor  fenfatitlimo  l’unifor- 
mità del  genio  della  lingua  Etrufco  colla  Greca,  per- 
che gli  Etrufci,  ficome  gli  Eoli,  tifarono  di  premette- 
re alle  vocali  il  digamma  Eolico . E in  vero  alla  ftef- 
fa  maniera  dimofirarei  io  l’uniformità  della  lingua.» 
Etrufca  coll  'Ebrea  , perciocché  gli  abitanti  dell*  j Etru- 
ria  non  ebbero  la  lettera  0 , la  quale  rendevan  per  « 
liccome  non  l’ebbe  la  lingua  Ebrea,  che  fpeffo  lup- 
plivola  col  Vau  i atrzi  con  più  ragione  correr  dee 
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quell’  argomento  . Leggali  ’ Prifcìano  Ql.t . p.2.  ci /ili.) 
c fi  troverà,  che  dalla  fua  prima  origine  0 aliquot 
laliac  civitates , tefle  Plinio,  non  babebant , ftd  loci 
tjui  ponebant  V , 0*  Maxime  ’V vibri , & Tufci . Ora 
dich’io.  Noi  non  abbiamo  finora  monumento  Etrufco 
più  antico  delle  Tavole  Eugubine  , le  quali  efiendo 
molto  più  recenti,  che  non  1*  han  credute  il  Bourguet 
e *1  Goti  , non  è però  gran  fatto  , che  vi  fi  trovi  il 
digamma  Eolieo , il  quale  poteva  edere  introdotto.  in_* 
quella  lingua  nel  decorfo  de*  Secoli  . 

VII.  Bafli  ciò  intorno  1’  antice' Italica  lingua  . 
Il  fuo  carattere  fu  molto  fomiglfante  al  Fenicio.  In- 
torno le  lettere  del  fuo  alfabeto,  e della  podcfta  loro 
gran  controverfia  h fiata  tra  ’l  Moffei , e *1  Gori . Do- 
po il  Buonarroti , il  Cbifsbul , e*l  Borguet  diede  il  Go- 
r/ncl  Mufeo  Etrufco  il  fuo  alfabeto  degli  antichi  To- 
Jenni  . Più  cofe  ci  trovò  a ridire  il  Moffei  , che  un 
nuovo  ne  pubblicò  nel  Tomo  V.  delle  Offervozioni  let- 
terarie flc.jjf.  Rifpofegli  il  Gori  nella  fua  difefa  dell' 
alfabeto  degli  antichi  Tofcani , e tornò  ad  illufirare  il 
fuo  alfabeto  . All*  uno  , e all’altro  faccia  capo  chi  vuo- 
le  fpiegar  le  monete  , che  in  tali  caratteri  s’ incontra, 
no.  Di  quelle  la  più  copiofa  raccolta  vedefi  in  cinque 
tavole  dell'appendice  all ' Etruria  Pegole  del  Dewfiero 
ottimamente  imprefle  per  cura  dell'immortal  Buonarroti . 
Alcune  altre  di  Perugia  , c di  Capita  con  due  Sonni • 
tìcbe  dottamente  interpretate  dall’  Olivieri  produconfi 
dal  Maffci  nel  citato  Tomo  V.  c.joó.  fegg.  Nella  men- 
tovata difefa  dell*  alfabeto  p.i66.  una  ne  traile  il  Gori 
primamente  a luce  d’  Ercolano  . Anche  il  P.  Eroelicb 
nella  notizia  elementare  Tab.  u,  n.%j.  ha  riprodotta 
la  medaglia  di  Velletri . Alcune  altre  ne  illuftra  il  Ma- 
zotbi  nelle  Tavole  Eracleefi . Un  pieno  trattato  di  tali 
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medaglie  ha  promeflo  il  Ch.  Pofferi , e forfè  non  c che 
la  diflertazione  de  re  nuwmaria  Etrufcorum  pili  volte 
da  noi  ricordata , ed  ora  flampata  . Quello  , che  im» 
porta,  è , in  tutte  quelle  medaglie  camminarli,  come 
dianzi  fu  detto,  all’  Orientale  , da  delira  a finillra. 

Vili.  Il  primo  fcrivere  è flato  1’  Orientale  , per- 
ciò tutte  le  fcritture  dall’  Orientale  derivate  andaron 
da  delira  a finillra.  Perciò  anche  i Greci , cheda’  Fra 
nicj  ricevetter  le  lettere  , parteciparon  dapprima  di  que- 
fio  modo  . Si  riconofce  ciò  da  non  poche  medaglie  , 
nelle  quali  il  nome  Greco  della  Città  , o del  Popolo 
va  all  ’ Orientale  . Tra  quelle  una  fingolariliima  di  /ite» 
nc  ne  fu  dal  Moffci  primamente  divolgata  nel  detto 
Tomo  V.p.291.  Per  altro  niun  monumento  Greco  li  è 
veduto  , che  per  piò  d’un  verfo  feguitamente  cammini 
da  delira  a finillra  . fienai  dopo  il  primo  verfo  ora_j 
condotto  all’Orientale , ora  a ll’Occidentalc  in  vece  di 
tornar  da  capo  profeguivano  qualche  volta  quali  all'in* 
dietro  con  quel  ritorno , che  fa  1'  aratro  . Di  tal  ma* 
nieraè  fcritta  una  medaglia  de’  Crotoniati  di  Calabria 
preffo  il  P.  Froelicb  nella  Notizia  Elementare  Tob.  I. 
ff.it.  Lo  fcriver  Greco  fi  fifsò  ben  toflo  a tutto  prò» 
cedere  alla  noflra  maniera.  Quindi  all’Olivieri  , il  qua- 
le volendo  flabilire  1’ uniformità  de’ caratteri  Greci , ed 
Italici  antichi  oppone , che  fe  gl  'itali  noflri  fcriveano 
all’Orientale , fcriffer  cosi  anche  i Greci  , è facile  il 
vifpondere , che  i Greci  fopravvenuti  in  Itali' ragli  Abo- 
rigeni , o a’ primi  abitatori  di  quelle  contrade  non  ci 
fi  recarono , fe  non  in  tempi  pofleriori  a quella  prima 
maniera  di  fcrivere,  onde  a noi  non  avrebbon  data_» 
l’Orientale , gik  fcaduta  tra  loro,  ma  al  piò  l’altra, 
che  buflrofcdona  lì  chiama , e poi  gli  altri  Greci , che 
certamente  flabiliron  colonie  nella  Magna  Grecia , e 
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v*  introdu fiero  {'Occidental  maniera,  avrebbono  alme» 
no  col  loro  efempio  da  un  modo  men  naturale  , e più 
fcomodo  di  fcrivere,  qual  è {‘Orientale  , dovuto  rjtrar» 
re  gl’  Italiani , fe  quelli  da  altri  Greci  aveflero  avute 
le  lettere,  e non  da’ primi  loro  maggiori  di  tutt’ altra 
Nazione.  Dopo  le  varie  vicende  del  Greco  alfabeto,  che 
non  è di  quello  luogo  il  noverare  , il  Greco  carattere 
compollo  di  lettere  majufcole  fi  è fu  tutte  le  medaglie 
conservato  uniforme  fenza  che  quali  ci  appaja  alcuna-» 
alterazione*  La  fola  lettera  X non  fi  è potuta  almeno 
collantemente  mantenere , che  fino  a Domiziano . Do» 
po  quel  tempo  vedefi  quella  comunemente  cambiata  in 
C , o C tanto  nel  principio  , che  nel  mezzo  , e nel  fi» 
ne  delle  parole.  Trovafi  anche  la  Z e 3 fegnata  per 
; la  lì  per  P , e la  T per  C,  c 1’ fi  in  più  modi. 
Qualche  mifcnglio  di  Latino,  e di  Greco  trovafi  non_» 
folo  nel  balTo  impero  , quando  la  barbarie  regnava  , 
ma  ancor  nelle  Colonie  fotto  l’alto  Impero.  Nello 
•lor  medaglie  leggonfi  alle  volte  le  Latine  lettere  S.R.F. 
per  le  Greche  C P < l>.  Lo  Spanbeim  nella  feconda  difier- 
tazione  portane  degli  efempli  . Trovanfi  anche  talora 
{cambiate  le  lettere,  c polle  l’E  per  H,  l’O  per  II, 
la  Z per  X,  e laZper  Z,e  fippure  SAETC  per  ZETC. 
H per  femplicc  afpirazione  s'incontra  nella  voce  HI- 
MEPAIXIN , Del  relto  il  Greco  carattere  fi  h nel  a_» 
fua  bellezza  confervato  fino  a Gallieno  , dopo  il  qua» 
le  comincia  a vederli  men  rotondo  , e più  fcarno  fpe- 
eialmente  nelle  medaglie  battute  in  Egitto  , dove  il 
Greco  era  men  coltivato  . Dopo  l’Impero  del  Gran  Co- 
flantino  fino  a Michele  Curopalate , il  quale  ncll’otto- 
centundici  fall  all’impero,  cioè  per  cinqueccnt’  anni 
nelle  medaglie  anche  battute  in  Coflantinopoli  non  tro- 
vafi ufata  che  la  lingua  Latina  , tranne  alcune  Greche 
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lettere  ne’  rovefcj , le  quali  fervono  o di  note  de* 
moneta/ , o di  monogrammi.  Micheli  fu  il  primo,  die 
folle  medaglie  ritornò  il  Greco  linguaggio  , e usò  il 
primo  nome  di  BACIAETC  , che  gl*  Imperadori  non 
avean  mai  voluto  prendere  . Ma  i cararteri  fono  alte* 
rati  , non  meri  che  la  lingua  , la  quale  fino  a’  Palco - 
logi  non  è più  , che  una  tnefcolanza  di  Greco , e di 
Latino , come  può  vederli  nelle  Famiglie  Bizantine-» 
di  Ducange . Il  Greco  ebbe  corfo  in  Italia  , nella  Ma • 
ino  Grecia  mallimamente.  Anche  qualche  altra  Città 
prima  di  pattare  fotto  la  dominazione  Romana  usò  nel» 
Je  fue  monete  il  Greco  idioma,  come  appare  da  alcune 
Greche  medaglie  di  Pefaro  illudrate  con  dotta  lettera 
più  volte  da  noi  citata  dal  Ch.  Olivieri  . 

IX.  Reità  il  Latino  linguaggio  . Quello  nella  fua 
origin  prima  non  è che  l’ antico  Italico  imbaltardito 
colla  lingua  Pelafga,  Le  proprietà  di  quello  idioma_* 
qua  fi  individuali,  come  il  non  aver  articoli,  ne  fegni 
de*  cali  , ne  aufiliari  ne’ verbi  affai  lo  moflrano  , Del 
più  antico  Latino  pochiflìme  vedigia  rimangono  ne* 
Granulici.  Andò  quello  col  perfezionarfi  della  lingua 
Latina  a poco  a poco  variando  , in  guifa  , che  potè 
Eejìo  affermare,  che  il  parlare  del  Lazio  era  già  tal» 
mente  cambiato,  ut  vix  una  pan  ejus  mancat  in  no - 
titia . Medaglie  in  quella  lingua  anche  de'  Bruzj  , e 
degli  altri  abitanti  nella  Magua  Grecia  , i quali  bi- 
lingui furon  nomati  da  Ennio  , e da  Lucilio  , anche 
de’  Siciliani , che  trilingui  chiamò  /ipulejo  , fi  ripor» 
tano  dal  Majfei  nel  più  volte  lodato  tomo  V.  delle 
OJfcrvazioni  letterarie  p.  J78.  fegg.  Da  quelle  confer- 
mafi  ciò , che  offervò  il  P.  Eroelicb  nella  notitìa  Ele- 
mentare p.  12.,  che  i più  antichi  Latini  rade  volte-» 
raddoppiava!!  le  lettere  ; che  ad  un  nome  terminato  in 
, La  vocale 
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vocale  aggiugnean  volentieri  un  D:  che  per  1'  I lun- 
go fcriveano  El  , E per  I , AI  per  AE  , OI  per  OE  , 
OV  per  V , e tal  volta  1’  V per  I,  e 1*  O per  V , e 

la  D per  R:  che  però  nelle  accennate  medaglie  Maf- 

fcjanc  abbiamo  SUESANO  per  Svelano , LADINOD 
per  Larino-,  AISERNNIO  , VOLCANOM  , LOUCERJ, 
UDINAI  . Non  i da  laiciare  fenza  oflervazione  quell* 

antico  modo  di  parlare  in  quelle  medaglie  : Coietto , 

Svc fatto  , Tono,  Pai  fono  . Quello,  dice  qui  il  Maffei 
t • 38»-  , non  è il  parlar  de*  Greci , i quali  avrebbono 
aggiunta  N nel  fine  : e neppur  de’  Latini  polleriori  , 
che  avrebber  detto  Suejfanoruiu,  Teanenftum  . Le  meda- 
glie Romane  degli  ultimi  tempi  della  Repubblica,  cj 
quelle  dell'alto  Impero  fino  a Detto  confervarono  non 
che  il  carattere,  ma  ancor  la  lingua  nella  fua  bellez- 
ea.  Vcrfo  i tempi  di  Detto  li  comincia  a travedere  dell* 
alterazione  nel  carattere  , che  perdette  la  fua  roton- 
diti , e la  fua  nettezza.  Dopo  qualche  tempo  lì  r illa- 
bi lì  il  carattere,  e fino  a Gtuflino  fi  mantenne  alTai 
bello.  D' allora  tornò  a guadarli  , e in  fine  cadde.* 
nell’ultima  barbarie.  La  lingua  delle  medaglie , maf- 
fimamente  dell’alto  Impero  , è pura  , maedofa  , vibrata, 
ma  fenz’  affettazione , e fallita  di  certi  penfieruzzi . 

X.  Anche  l’ ortografia  è per  lo  piò  regolare . 
Tuttavia  fecondo  la  diverfità  de’  Secoli  ci  fi  feorgono 
di  molte  varieti,  e ancora  delle  dranezze , che  ad  un 
poco  pratico  darebbono  prefTochè  fcandalo.  Ma  con- 
viene por  mente  a ciò,  che  in  tal  propofito  fende 
Terenzio  Varrone  ( de  ling.  lat.  lib.  IV.  ) Qttoniaut 
nerboruto  novorutn  , ($•  zeterum  difeordia  omnit  in 
eonfuetudine  communi  , quot  tuodit  literarum  commuta - 
dio  fit  facia  , qui  animadverterit , ferutari  facilini  ori « 
litici  patietur  nerboruto . Reperite  enito  ejfe  cotnuiut»- 

ta  , 
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ta  , ut  io  fuperioribut  libris  oflcndi , maxime  propter 
bit  quaternos  cau/as . Literarum  tnìm  fit  demptiorte  , 
out  addìi  ione , <&r  propter  eorum  artationem  , aut  com- 
•mut ationem , itevi  [yl  lab  oravi  produUionctn  (yc.  Un_» 
faggio  di  fottrazione  di  lettere  li  ha  in  quelle  anti- 
che leggende  , dove  ora  fi  toglie  la  S , o la  M fina-, 
le,  come  NASIDIU,  CAPTU,  per  Pi  a fidi  ut , captavi  , 
ora  nel  mezzo  fi  omette  la  doppia  : hULA  per  SUL- 
LA, CRASUS  , per  Craffut  , e PILIPUS  per  Philippus 
onde  anche  fi  legge  TR1UMPUS  , YPSAEUS  , GRAC- 
CUS  , COOR  per  Trìumpbut  , Hypftcut , Graecbut,Cobort, 
benché  quanto  a quello  ultimo  nome  la  più  antica 
maniera  di  fcriverlo  fecondo  il  citato  Varrone  fofle_» 
CORS , che  poi  CHORS  fi  fcrifle , ( ficcome  fi  ha 
nelle  medaglie  di  M,  /f ntonio  : CHORTIS  SPECULA- 
TORUM  ),  e in  fine  COHORS . Delle  lettere  aggiun- 
te riempii  fono  nelle  medaglie  delle  Famiglie  : VAALA, 
VIFRTUS  , FEELIX  , per  Vaia  , Virtut  , Felix  , per- 
ciocché come  abbiamo  da  Quintiliano  £ Lib.I.  Cap.V.) 
out  vocale  t jnnguntur  , aut  unom  longam  faciunt,  ut  vo- 
terei fcripfere , qui  geminatione  earum  velai  apice  ate - 
bantur . Alche  appartiene  ancora  l’ufo  di  efprimerc 
con  carattcr  più  lungo  la  fillaba  lunga  : ob  clvls 
Jcrvatos  . Simili  fono  1 modi  di  fcrivere  quando  la  X 
ora  per  XS  , come  AXSIUS  , MAXSUMUS  , ALEXSAN- 
DREA,  ora  per  CS,  come  PACS  , e quando  un  dit- 
tongo per  la  fua  fempliee  qual  i POURIUS  , FOUL- 
V1US  , per  Furiat , Fulvi  ut , e più  frequentemente.* 
1’  EI  porto  per  I.  in  LE1BERTAS  , EID. , PREJVER- 
NUM,  SERVEILIUS,  DEIDIUS , CASSEIUS,  PLE- 
BEI de  PARTHEIS , PREIMUS  per  Libertat , idus  , 
Privernuvi , Scrviliut  , Di  di  ut , Coffiut , Plebi , de  Par - 
tbit , Privivi  t Sono  ben  rari  nelle  medaglie  gli  efem- 
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pii  di  pii»  lettere  in  uni  riflrette  ; pure  ce  n*  ha';  cl» 
così  in  una  moneta  delia  Famiglia  Pompeo  abbiamo 
FOSTLtJS  pei  Faufiulut  . Ma  frcquentiflìmi  fono  quel- 
li delle  lettere  fcambiate  tanto  vocali,  quanto  ancor 
confonanti.  Quindi  GENETRIX  , DOMETIUS  , FE- 
DES,  COILIUS,  CA1SAR  , DOSSENT  , e più  comu- 
nemente' IULTOS  , AEGYPTOS,  per  Genitrix  , Domicili s, 
Fide  Coll int,Caefar,Dor foni ,] ni iut,/4e?yptur,  e ùmilmente 
OPSEQUENS  , OCULNIUS  , KARUS,  KARINUS  , KAR- 
1HAGO  , TRIUMFUS , T fi  PARIA,  ORVIS  terranea, 
DANUVIUS  , Corona  CIBICA  per  Obfequent , Ogulvim , 
Cara s , Carinui  , Carthogo  , triumpbu i , Varia  , Orbis  , 
Ha  nubi  ut , Civica.  I quali -modi  trovanfì  per  altro  più 
fbvente  nelle  monete  delle  Colònie  , o perchè  gli  ar- 
tefici fodero  meno  pratici  della  Latina  ortografia  , il 
die  fpezialmcntc  avveniva,  fc  Grtci  fodero  , ond’  è che 
ancor  Latinamente  fcrivendo  coflumaron  talvolta  di 
feguire  la  Greca  maniera  , d*  onde  fJVAE.  c COVIN- 
TL’S  per  Valeni , e QnJhUju  in  una  medaglia  di  Ofti - 
ìicnoy  o perchè  nello  fcrivere  feguidero  la  pronunzia 
tra  loro  untata  .-  ■>  v 

XL>  Prima  di  terminar  quello  capo  avvertiremo  * 
Che  trovanfì  delle  medaglie  con  leggenda  fcritta  in  due 
lingue.  Una  di  Demetrio  III.  Re  della  Siria  col  no- 
me Greco  della  Città  , e ripetuto  anche  in  Fenicio  fe 
ne  accenna  dal  Maffei  nel  tomo  V.  delle  ojferzazioni 
letterarie  p.  q.  Altra  di  Giuba  con  leggenda  partej 

Latina , e parte  Punica  fi  riporta,  e s’illuftra  dallo 

fleflo  Maffei  l.  1.  p.  284.  Latine  nel  diritto  , e Greche 
nel  rovefcio  fono  alcune  medaglie  di  Claudio,  di  Ve- 
rone , c di  Galba  battute  in  sintiocbia  ; per  lo  con- 
trario il  P.  ì obert  , com’egli  afferma  7*.  1.  />..  jcj.* 

avea  una  medaglia  di  Oftìlumo  coniata  in  Ccfareo  di 
1 < * Fole • 
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Palesino  colla  leggenda  Greta  nel  diritto  , e Latina 
nel  rovefcio.  Ne  da  tacere  una  medaglia  di  Anti- 
gono Re  de’  Giudei  portata  dal  P.  Frorficty  nella  noti- 
zia Elementare  Pah.  XX.  ».  5.  1/  Tfcrizlont , che  tra_» 
una  corona  leggefi  nel  diritto  , c Greca  ; Partiea  l’ Ifcri- 
zion  del  rovefeio  trammeazata  da  un  cornucopia  . An- 
che il  Velafque z nel  fuo  Saggio  f opra  le  feonofeiutt _» 
medaglie  di  Spagna  Tav.  XIX.  ».  9.  reca  una  medaglia 
di  Sagunto  con  lettere  Latine  , e Jfpanicbe  antiche, 
di  che  altri  efempli  fi  hanno  nella  diflertazione  del 
Malarici  Culle  monete  di  Spagna  Tav.  VII « ».  7»  e 9. 
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Della  leggendo  delle  TAedoglìe. 

ARTICOLO  I. 

Generali  ofervazioni . 

• , . • * 

I.  1|  A Ue  forti  di  leggende  abbiamo  nelle  medaglie» 
X-/  Una  ferve  talora  di  rovefeio,  e nel  campo 
d’effo  fi  trova  fcritta  : così  in  una  medaglia  di  Tibi • 
rio  per  tutto  rovefeio  vedefi  una  corona  , dentro  cui 
leggonfi  quelle  parole:  SEGOBRICA  ; così  una  d’  /#«- 
gufo  non  ha  altro  rovefeio  , che  quelle  lettere  polle 
in  una  bafe  ; IMP.CAES.  AUG.  LUD.  SAEC,  ; anzi  tro- 
■vanfi  medaglie  Imperiali  Greche , e Latine  , che  nel  ro- 
vefeio non  prefentano  fe  non  le  lettere  S.  C.  Senet»> 
Confùlto,  o A.  E.  cioè  An(/.a^Xt,ine  E%ovf tett  Tributili8 
Toteftate  entro  una  corona.  Quelle  leggende  dal  P.J** 
"hert  7*.  i.  p.  27 6.  chiamanti  propriamente  ìferizioni • 
L’altra  epigrafe  è quella,  che  gira  intorno  alla  me- 
daglia, o comecché  da  polla  ( di  che  poco  appreffo 
diremo  ) ferve  a fpiegare  o la  teda , o le  figure  im* 
prede  nel  campo  del  rovefeio;  e queda  , onde  didin- 
guerla  dall’altra,  dicefi  dallo  delio  P . Johert  ltgflt‘ 
do.  Noi  adotteremo  volentieri  quedi  due  vocaboli d’/« 
/ evizione , e di  leggendo  , perchè  non  feguane  con- 
fulione. 

II.  Non  folo  nelle  pili  antiche  medaglie  fe  oc» 
incontrano  di  quelle,  che  non  hanno  alcuna  legge*1' 
da,  come  può  vederli  nelle  due  prime  tavole  della.» 
PJotizio  TI  evie  ut  are  del  P.Froelicb , ma  ancora  nelle 
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Confolari  delle  Famiglie  Giulia  , e Cecilia e fippure 
nelle  Imperiali.  Le  medaglie  de’  Ke  , maflimamente  più 
antichi, come  quei  della  Siria  , della  Macedonia  & c. fo- 
no per  lo  piti  fenza  leggenda  nel  diritto  , ov’  è la  te- 
da ; la  leggenda  è nel  rovefeio.  Anche  le  medaglie.» 
delle  Città  , e Oppure  le  Confolari  mancan  molte  vol- 
te  di  leggenda  nel  diritto  . Ne  mancano  pure  parecchie 
d ' /iuguflo  , Al  contrario  vi  fon  de’  rovefei  anche  con» 
dderabili,  che  non  hanno  alcuna  leggenda,  come  per 
Jafciare  gli  cfempli  recati  dal  P.  J oberi  T.  i.  p.  ala» 
è un  medaglione  di  yidriano , e un  altro  di  L.  Vero 
predo  il  Buonarroti  p. 8.  7 6.;  anzi  lo  (ledo  Buonarroti 
p.  5 3.  ofierva  , che  molti  medaglioni  fi  hanno  fenza^ 
lettere  nel  rovefeio  in  Trajano , Adriano  , /intonino  Pio, 
e M.  Aurelio.  Per  altro  le  medaglie  han  d’ordinario 
due  leggende,  una  nel  diritto,  nel  rovefeio  1*  alrra  . 
La  prima  le  più  volte  non  ferve , che  a denotare  la 
rapprefentata  perfona  col  fuo  nome, colle  fue  dignità, 
e ancora  con  certi  foprannomi  da  lei  meritatili  colla 
virtù  , e con  preclare  azioni,  o conceduti  dall’adula- 
zione de’  Popoli  . Pedinata  h la  ftconda  a pubblicare 
le  virtù  fiefle,  e le  illudri  gella  di  efla  , a perpetuare 
la  memoria  de’ vantaggi  da  lei  procurati  all'Impero, 
e a dir  breve,  ad  efplicare  il  tipo  del  rovefeio,  ovcj 
tai  cofe  fogliono  edere  imprede.  Siane  efempio  quella 
medaglia  di  /intonino  , in  cui  nel  diritto  intorno  la 
teda  di  queil’Imperadore  leggonli  quede  parole , che 
efprimono  il  nome  , e le  dignità  di  lui  : /intoninui 
/ioguflus  Piut  Pater  Patria  Trib,  Pot.  Cof.  1 II,  e nel 
rovefeio  da  fcritto  Liberalità t quarta  a denotare,  che 
quedo  Imperadorc  per  la  quarta  data  didribu)  certo 
numero  di  mifure  di  grano  fecondo  i bifogni  delle  fa- 
miglie ; con  che  fpieganfi  le  tre  ligure  del  rovefeio;  una 
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dell'Impcradore  fcduto  fopra  una  fpecie  di  palco;  i*alit 
tra  di  donna  in  piedi  con  in  mano  un  cornucopia  , e 
Cartone  quadrato  con  certi  punti  ; la  terza  d’altra  don- 
na , che  al  palco  dell’Imperadore  li  accolla  , c (tende 
la  fua  vede  , come  per  ricevervi  entro  alcuna  cofa. 

III.  Quello  non  toglie,  che  non  trovinlì  meda- 
glie , nelle  quali  al  rovefeio  ripetali  con  leggeriflìma 
mutazione  la  leggenda  del  diritto  . Tcltimonio  n’  è ( per 
recare  gli  efempli  in  tal  propolito  portati  già  dal  B/- 
inord  T.I.  p.16^.")  un  medaglione  d’argento  di  Coflan- 
tino.  Nel  diritto,  ov*  è la  teda  li  legge:  CONSTAN- 
TINUS  MAX.  AUG.  , nel  rovefeio  CONSTANTINUS 
AUG.  con  tre  Labari , e nell*  Efergo  SIS.  In  altro  me* 
daglione  pure  di  argento  di  Giuliano  intorno  la  teda 
fenza  corona  fi  ha  FL.  CL.  JULIANUS  NOB.  CAES. 
nel  rovefeio  tre  Labari  colla  leggenda  DN.  JULIA- 
NUS  CAES,  e nell’ Efergo  T.  CON.  Trovali  anche  una. 
medaglia  di  Moffiviiuo  Daza  , che  nel  diritto  ha  l’epi- 
grafe MAXIM1NUS  NOB.  CAES  ; enei  rovefeio  quella; 
MAXIMINUS  NOBILISSIMI^  CAES.  oltre  un  E a fi. 
nidra  nel  campo,  e nell’ Efergo  ANT.  Anzi  abbiamo 
delle  medaglie  colla  delT.lfima  leggenda  da  ambe  le_* 
parti . L*  Abate  di  Rothelin  ne  avea  due  foderate  , di 
•Marcantonio  1*  una  , 1’  altra  Aitfcronc  . Vaili ant  Prae/f. 
Pluvi.  T.ll.f.iii.  ne  porta  una  di  Otacilla  ; una  di 
Adriano  ne  vide  il  P.  ìohert  nel  Mufeo  dell*  Abate.» 
Eauvel  . Il  Binari  T.l.pag.\t)6  oflerva  , che  in  Tra- 
jano  malfimamente , e in  binano  fe  ne  trovano  pa- 
recchie in  bronzo  di  mezzana  grandezza  . Anche  nelle. 
Greche  fi  veggono  le  leggende  ripetute  . Badi  quel 
medaglioncino  battuto  in  Egitto  , del  quale  fa  menzio-; 
ne  il  BivjordT.Lp.164.  CABEINA.  CEBACTH.  L.  IH. 
vi  fi  legge  dall’  una  , c dall’altra  Banda»  v x 
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. IV.  PIA  comune  è il  trovarli  nelle  medaglie  le 
qualità  , e le  dignità  del  Perfonaggio  , di  cui  è la  te -, 
fta  , metà  nel  diritto  , metà  efpreffa  nel  rovefcio  . In 
una  medaglia  di  Giulio  dal  lato  della  teda  jfi  legge.» 
CAESAR  IMPER.IIIJ.  nell’altro  : AUGUR.  PONT.  MAX, 
COS.  IIII,  DIGTATOR  HIT.  Le  medaglie  di  Trojano 
fon  quafi  tutte  di  quella  foggia , e così  quelle  di  /Uria* 
fio  nel  principio  del  fuo  Impero,  Due  medaglie  di  Set* 
timo  Ceto i una  di  Macrino , e una  di  Probo  tuttej 
del  Mufeo  del  Sig.  Giufeppe  de  Frùtice  fono  indicate  dal 
P.  Froilich  nelle  fue  a nimadver fiorii  in  Vet.  fiuto,  eVr» 
biavi  della  edizion  di  Firenze  p.  138.  e I40.  , le  qual» 
medaglie  fono  di  quedo  gudo . P.  SEPT.  GETA.  PIVS, 
AUG.  BRIT.  ( in  una  delle  due  di  Geta  fi  ha  nel  di* 
ritto  ) , e nel  rovefcio  TR.  P.  III.  COS.  II.  P.  P.  Meda* 
glioni  Umilmente  fcritti  veggand  nel  Buonarroti  d’  An» 
tonino  Pio p,  48.  di  Comodo  p.96.  di  Severo  / ileffandro 
p'*lì>  e di  Gordiano  p.  x66.  Le  medaglie  di  Plotina 
fono  tanto  pii!  oflervabili  , perchè  la  leggenda  del  ro- 
vefcio comincia  dal  genitivo  : CAES.AUG.  GERM.  &c» 
cioi  Caefaris  /ivgujli  Germanici  Se. c. 

V.  Ora  è a dire,  qual  fiala  pofizione  delle  leg- 
gende. Oltre  il  diritto,  e ’l  rovefcio  diflinguonfi  nel- 
le medaglie  il  campo,  e l’Efergo.  Il  campo  è lo  fpazio 
occupato  nel  diritto  dalla  teda , nel  rovefcio  dalle  fi- 
gure , che  fervon  di  tipo.  Quando  in  vece  di  teda  nel 
diritto , o di  figure  nel  rovefcio  leggefi  quache  ifcri- 
zione  , dicefi  , che  ella  è.  polla  nel  campo  della  me- 
daglia; ma  alle  volte  con  tutta  la  tella  nel  diritto  , e 
con  tutte  le  figure  del  rovefcio  leggonfi  nel  campo 
(ledo  delle  lettere  , come  S.  C.  L*  Efergo  poi  c Io  fpa- 
2io  Ultimo  del  campo  fotto  le  figure  , e d’  ordinario, 
quando  ci  fi  legge  qualche  parola  o ftefa,  o abbrevia* 
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ta  , tra  le  figure , e le  parole  vedefi  tirata  lina  linea  , 
che  le  fepara.  Ciò  porto,  l’ordine  naturale  della  leggcn- 
da  è , che  rtia  intorno  l’orlo  della  medaglia  al  di  den- 
tro  del  cerchietto,  o cominciando  da  finirtra  a dertra, 
come  generalmente  fi  vede  nelle  medaglie  Imperiali  do- 
po JVcrva  , o da  dertra  a finiflra  , o anche  metà  a fi- 
nirtra,  metà  a dertra;  il  che  è affai  ordinario  in  quel- 
le de’  primi  dodici  Cefari . Ci  fon  peraltro  delle  leg- 
gende nel  folo  Efergo  : DEGERMANIS,  DE  SARMA- 
TISec.  Ve  n’ha  in  due  linee  parallele,  l’una  al  dif- 
fopra , l'altra  al  difotto  del  tipo,  e neH’Efergo,  come 
in  una  medaglia  di  Giulio  Cefare , e ve  n’ha  in  due 
linee  parallele  , ma  da’ lati  delle  figure',  e così  in  una 
medaglia  di  Timoteo  Redolo  di  Eraclea  Poetica  per  lo 
lungo  del  campo  , ov’  è un  Ercole  colla  clava  nella 
dertra,  e collo  feudo  nella  finiftra  , leggefi  da  un  lato 
TIMO0EOT  , dall’  altro  AIONTSIOY . Alle  volte  le 
lettere  fono  nel  campo  tagliate  dalia  figura  , In  un  ro- 
vefdo  di  intonino  abbiamo  entro  una  corona  d’ellera 
una  Palma,  la  quale  taglia  per  mezzo  la  leggenda  oriz- 
zontale del  campo  ALEX ANDR. AEG YPT.  Vi  fono  pu- 
re delle  leggende,  che  fi  tagliano  con  due  linee  trafver» 
fali . Ecco  un  rovefeio  d*  una  medaglia  di  Giulio  Ct - 
fare. 


Particolarmente  nel'e  Grecie  medaglie  trovanfi  le 
più  bizzarre  pofizioni  di  lettere , che  fi  portano  irnrna- 
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ginare  , marinamente  fe  abbiano  piò  d*  un  cerchio. 
Non  v’ è maniera  di  collocare,  troncare,  dividere,  e 
feparar  lettera,  la  quale  non  abbiaci  avuto  luogo.  11 
perchè  è manifello  , che  in  fi  fatte  cofe  molto  fu  fem. 
pre  dato  al  capriccio  de’  monetai . £ quello  detto  fia 
in  generale» 

.ARTICOLO  II. 

Ojfervazioni  falli  leggende  relative  alle  perfoae 
alle  quali  fonofi  le  medaglie  battute . 

I.  \ T Enendo  ora  alle  particolari  cofe  , che  trovanti 
V nelle  leggende , altre  ci  danno  >1  nome,  le  di» 
gnità,  e ’1  carattere  del  Perfonaggio  , al  quale  battute 
fon  le  medaglie;  altre  il  nome  di  chi  le  fece  coniare, 
altre  la  fpiegazione  del  tipo;  tali  il  tempo  , in  che 
la  medaglia  fu  fatta,  alcune  altre  ci  prefentano  mono- 
grammi , fegni  de’  moneta) , e contromarche  . Di  tutte 
quelle  cofe  tratteremo  nel  capo  prefente . Per  ora  co- 
minciamo dalle  leggende  , nelle  quali  fi  denota  la  per- 
fona,  per  cui  conioffi  la  medaglia.  Nelle  medaglie  Gre- 
th  de*  Re  il  nome  del  Monarca  per  lo  più  ponfi  in  ge- 
nitivo^ ben  raro  è,  che  trovili  ili  nominativo  ; pure 
abbiamo  BAZIAETX  ANTIOXOS  il  Re  Antioeo.  Nel- 
le Latine  le  Confolari  ci  efprimono  i nomi  in  nomi- 
nativo. Nelle  Imperiali  affai  ordinario  è il  metterli  in  no- 
minativo, come  IMF.  CAES.C.  VIBUS  TREBONIANUS 
GALLUS.  AUG. , o in  dativo,  come  preffo  il  P.  Frce- 

sie 

li  eh  Huat.  rent.  p.  14*.  IMP.C1ES.  P.  AIC.  CORN.  GAL- 
LIENO. Trovatili  per  altro  quelli  nomi  talora  in  geni- 
tivo, DIVIIULII,  e alcuna  rarilfima  volta  alla  Greca 
in  accufativo  , fottointendendofi  bonoront  : così  in  una 
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medaglia  del  Rcal  Mufeo  di  Paridi-  lefle  il  P.  lobert 
7*.  I.p.  2 J4«  G/VLLIENVM  AUG.  Ho  detto  alla  Greca, 
perocché  quantunque  nelle  medaglie  Greche  degl5  Im- 
peradori  il  coftoro  nome  non  di  rado  efprimafi  in_» 
cafo  retto,  tuttavia  1’  accufativo  è , diciam  cosi,  il  ca. 
fo  di  moda  Greca  . Eccone  due  efempli  prefi  del  cita- 
to P.  Froelicb  p.i68.  elaoz.  KAI5APA.  TITON.  AT- 
TOKP.  odia  ùjToxgaiTogtt  : cioè  i Tejfalonicenfi  Q efprefiì 
neh  rovefeio  ) onorano  Cefare  Tito  Imperatore  : AY- 
TOKPATOPAC.  KAICAP.  ANTX1NEINON.  KAI.  OY- 
HPON  ; i Nife!  ( fegnati  nel  rovefeio  onorano  gl' Im- 
peratori Cefari  /intonino,  e Vero  . 

II,  I Re  delle  Greche  medaglie  non  hanno  che 
il  loro  nome;  non  così  i Romani.  Quefti  fia  nelle.* 
Confolari  medaglie  , fia  nelle  Imperiali  , quando  fieno 
Latine,  hanno  fecondo  1’  ufo  della  nazione  tre  nomi, 
Cioè  il  prenome  , il  nome,  e ’1  cognome*  Di  quefti 
nomi  abbiamo  nelle  Istituzioni  di  Lapidaria  copiofa- 
mentc  trattato.  Perciò  non  accade  il  dirne  qui  altro. 
Quello  folo  avvertiremo  , che  al ic  volte  trovanti  ducj 
cognomi  fenza  il  nome  gentilizio,  come  Q^  METEL. 
MACEDONIO,  gininRat  Mefellui  Macedomctn , che  era 
della  Gente  Cecilia,  L.  PISO  FRUGI  della  Calpurnia  ec. 

I Greci , quando  a'  Principi  Romani  battevan  moneta, 
talvolta  ufavano  il  folo  lor  nome.ficcome  fi  è vedu- 
to nella  citata  medaglia  di  / intonino , e Vero.  fiorir 
dimeno  fovente  efprimevano  i loro  tre  nomi . Ecco  le 
abbreviature  de*  prenomi  Romani  nelle  Greche  me# 
daglie  . 

A.  AuIuì  . . • * 

All.  Appius , 
r.  Gajus. 
rN.  Gnanst 

A.  Deci • 
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A.  Decimai . 

A.  Ludus . 

K.  KOYNT.  ga/afitoi . 

M,  Marcus  . 

II.  P abitui. 

T.  7/V  ai. 

TI,  TIB.  Tiberini . 

Trovatili  anche  con  abbreviature  certi  nomi  , quii 
fono  KA.  , Claudius , <i>A.  Flaviut  , AYP.  Aurei  tus . ec. 

Ili,  Oltre  i nomi  della  perfona  trovanti  alle.» 
volte  quelli  de’  lor  genitori  , antenati , o per  altro  mo* 
do  parenti.  (Quindi  nelle  medaglie  Confolari  trovia- 
mo. L.  CAECILIUS.  L.  F.  L.  N.  Lucius  CtCcilius , Lu- 
di Filius.-Lucii  Nepos,  AP.  CLAUDIUS.  AP.  F.  AP.  N. 
Appius  Claudius  , AppH  Filius , Appi i Nepal,  e fomi- 
glianti.  Nel 'e  Imperiali  abbiamo  r ficcome  nota  il  P. 
I oberi  T.  T.  p.  *$<.,  Cajus  Cafar  D.Julii  Filini  ; Cajus , 
dr  Lucius  Caejarts  Augufil  filli  ; Drnfus  Caefar  Ti - 
berti  Augufii  Filius  ; GermanUus  Ccefar  Tiberii  Au gu- 
fi ì Filius  D vi  Augufiì  Aepos  ; C.  Caefar  D.  Augii  fi* 
Pronepos  ; Diva  Maximi  ano  Patri  j D.  Max.Socero  ; Di- 
vo Conftantino  Cognato  ; Agrippina  Mater  Caii  Caejaris 
Augufiì  ; Agrippina  Aug,  Divi  Claudii  Caefaris  Neronis 
mater  ; Marciana  Aug,  Soror  Jrnp.Trajani  ; Sabina  Ha- 
driaisl  Aug.  Imp.  ; Maxentius  Divo  Conflantino  adfini  . 
Cbifflet  riporta  a quello  propofito  una  medaglia  , in  cui 
fi  legge  : MEMORI AE  DOMITILLAE  . DIVI . VESP.  F. 
Ma  il  P.  Arduino  oper.  fel.  p. 740.  ha  dimollrato , che 
quella  medaglia  è falfa  , e perciò  il  Bituard  T.I,  p.184. 
oflerva  , che  il  P.  J obert  p. 277.  da  tal  medaglia  fi  la- 
fciò  ingannare,  dando  in  quello  novero  luogo  a Diva 
Dowitilla  D.  Vefpafiani  Aug.  Filia  . 

IV.  A’  nomi  delle  perfone  , e delle  lor  parenr 
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tele  fi  unifeono  quelli  delle  lor  dignità  . Nelle  meda* 
glie  de’  Re  la  cofa  è più  fpedita  : BAXIAE&X  <J>IAin* 
nOT  del  Re  filippo  , e BAXIAIXXHX-KAEOEIATPAX 
della  Reina  Cleopatra  ; ecco  tutte  le  dignità  , che  vi 
fi  tfprimono.  Le  Latine  , e le  Greche  fatte  ad  imita* 
zione  delle  Latine  fono  più  abbondanti.  Nelle  Confo- 
Jari  abbiamo  dignità  facrc  : PONTIFEX  MAXIMVS. 
AVGVR.  QVINDECEMVIR  . SACRIS . FACIVNDIS. 
FLAMEN  MARTIALIS  , e QVIRINALIS  . SEPTEMVIR 
EPVLONVM  : abbiamo  anche  i civili  Maefirati , tanto 
gli  ordinar),  quanto  gli  ftraordinarj  di  Roma  . Gli  or- 
dinar) fono  CONSVL.  CENSOR.  PRAETOR.  AEDILIS 
CVRVLIS.  AEDILIS  PLEBIS.  QVAESTOR  VRBA- 
NVS.  PRAEFECTVS  VRBIS  . TRIVMVIR  , e QVA. 
TVORVIR.  A.  A.  A.F.F.  CVRATOR  DENARIORVM 
FLANDORVM  . Lafcio  il  Trivtnvir  Valetudinaria!  del 
P.  Johert  T.T.  p. aip.  , perche  è nato  dall*  eflerfi  Spie- 
gata la  medaglia  JVV.  ACILIUS  IH.  VIR  VALET  . Mo- 
fiiui  /4ciìiui  Trìuuivir  Valctudinariui , o Valetudini! , 
quando,  ficcome  nota  il  Bimard  T.I.  p.2d$.,doveafi  leg- 
ger Valetudo  nome  della  Divinità  rapprefentata  in  quel 
rovefeio . Gli  firaordinarj  fono  DICTATOR.  TRIVM- 
VIR  REIPVBLICAE  CONSTITVENDAE , e AD  FRV- 
MENTVM  EMVNDVM  . Aggiunganfi  i Maefirati  fuori 
di  Roma  . Tali  fono  IMPERATOR  . PROCONSVL  . 
PROPRAETOR.  LEGATVS . LEGATVS AVGVSTI. 
LEGATVS  PRO  PRAETORE  . QVAESTOR  . PRO- 
QVAESTOR.  PRAEFECTVS  CLASSIS  . ET  ORAE 
MARITIMAE.  TRIVMVIR  Colonioe  deducendae , o re» 
ficiendit  Sacri!  /fedibui . Già  diciamo  delle  Imperiali. 

V.  La  prima  dignità,  che  nelle  Latine  Imperia- 
li, e per  lo  più  ancor  nelle  Greche  medaglie  fi  an- 
mmzj,  è IMF.  J/uperator , in  Greco  AYTOKPATlìP  - 
» Qiie- 
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Quello  nome  , che  nelle  Confolari  medaglie  lignifica-» 
Generalilfimo  dell’  armate  Romane  per  decreto  del  Se- 
nato, come  ANT.  IMP.  /Intonila  Iwpcrator  SVLLA  . 
JMPER.  IT£RVM.  , quello  nome,  io  dico,  nelle  Im- 
periali in  due  maniere  fi  prende  . La  prima  è di  pre- 
nome a denotare  la  perpetuità  dell’Impero  IMP.  CAES. 
Iwpcrator  Cacfar  ,e  conciofiache  la  perpetuità  non  am- 
metta rinnovazioni  di  carica  , perciò  non  mai  in  quel, 
lito  fi  leggerà  aggiunto  1’  iterum , o tcrtium , o fomi- 
gliante  altra  particella  , con  che  fi  efprime  nuova  col- 
lazione di  dignità  . L’  altra  è a denotare  quante  volte 
uno  fu  acclamato,  e falutato  dall’  Efercito  Generalilfi- 
mo  , e in  quello  fenfo  ripetefi  L’  IMP.  dopo  i cogno- 
mi degli  Augufli  , e ripetefi  col  numero  delle  volte, 
che  ebbero  quelle  acclamazioni  ; come  IMP.  CAES.  DI- 
VI F.  AVGVSTVS  IMP.  XXI.  Iwpcrator  Cacfar , Di- 
t ii  Filini , /fuguflus,  Iwpcrator  viccjimu m primum  ; e in 
medaglie  di  Valentiniano  III.  e fippur  di  Tcodofto  : 
IMPER.  XXXXIf.  Iwpcrator  quodragcftwuw  feenndum  . 

Segue  C.  o CAES.  Cacfar  KAIZAP  , che  i Greci 
alcuna  volta  antipongono  all’  AYTOKPATnP  . Il  P. 
brinino  ha  folle n u to  , che  tutti  quelli  , i quali  avea- 
no  c nell*  alto  , e nel  baffo  Impero  avuto  il  titolo 
di  Ccfari , erano  veramente  difeefi  da  Giulio  Cefare  . 
Nelle  memorie  di  Treooux  del  17*7,  e 1728.  fonoli 
al  fentiinento  dell’  /frduino  oppolte  alcune  differtazio- 
ni  . 11  P .Jobert  ha  nondimeno  voluto,  che  nell’alto 
Impero  quello  foffe  anzi  nome  di  famiglia  , che  di  di- 
gnità . Ma  anche  quella  opinione  è foggetta  alle  più 
torti  difficoltà  , che  contro  il  fitlema  deli’  /i. r duino  fu- 
ron  promoffe  . Una  è quella  del  Biward  T,  I.  p.  178. 
Nel  rovefeio  d’  una  medaglia  di  Vcfpaftar.o  fono  i due 
figliuoli  di  lui  rapprefentati  fedenti  fopra  una  fpezie 
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di  Tributiate  colla  leggenda  T.  ET.  D.  CAES.  EX.  S.  C. 
'litui,  Se  Domi t io uu i Caefarei  ex  Scnatui  Conjulto . La 
forinola  S.  C.  Senatui  Conjulto  fuol  riportarli  all*  or- 
dine , o alla  licenza  del  Senato  conceduta  di  battere-» 
le  medaglie  $ ma  la  forinola  EX.  S.  C.  Tempre  fi  rife- 
rifee  al  tipo  , e v'a  unita  colla  leggenda  . E’  dunque 
manifello  , che  Tito  , e Domiziano  furono  fatti  Cefari 
per  decreta  del  Sentito  j non  era  dunque  tale  il  nome 
di  Cefare  , che  loro  appartenerti:  per  diritto  di  nafei- 
ta  , o di  famiglia  • La  piti  comune  opinione  è dun- 
que, che  dopo  Nerone  ceffafle  il  nome  CAESAR  d’ef- 
fere  nome  di  famiglia,  e paffarte  ad  crterln  di  dignità  . 
Sinché  fu  nome  di  famiglia  , trovart  qualche  volta  pofpo- 
fto  al  nome  dell’Imperadore  , e unito  al  titolo  A'/tu- 
gufto  CAES.  AVG.  L’  ufo  più  ordinario  anche  allo- 
ra , e molto  più  in  appreso  fu  di  antiporto  al  nome 
Imperiale  IMP.  CAES.  Cefari  chiamaronft  anche  i fi- 
gliuoli degl’ Imperadori  , i lor  nipoti,  gli  adottati,  e 
prefi  da  loro  a’ colleglli  ; ma  di  quelli  parlandort  , a* 
loro  nomi  pofponeafi  quello  di  Cefare  . GERMaNICVS 
CAESAR,  P.  SEPTIMIVS  GETA  CAESAR  . Da  Filip- 
po Giuniore  maflimamente  per  tntto  il  terzo  , e quar- 
to Secolo  trovart  a’  Principi  Ereditar)  dato  il  nome  di 
No// il  il  , o nobiliffimui  Caefar  NOB.  C.  e N C.  , nc 
mancano  medaglie  d’  Imperadori,  che  anche  nell’ Au- 
gura dignità  mantennero  quello  titolo  , come  d»  Cari- 
no , e di  Nuweriano  indicate  dal  liiword  T.  I.  p.x 70. 
c una  di  Maffimino  riportata  dal  P.  Khell  nel  Supple- 
mento ad  Numi fmata  Iwperatorum  Romanoruut  p.  a$*. 
E quella  medaglia  di  Tr/àff.mino  nato  tartaro  potrei 
& viatre  conferma  la  conjettura  del  Eelley  , il 
quale  da  una  medaglia  di  Diadumeniano  figliuolo  di 
Mjcrìno  t uomo  di  ofeuro  lignaggio  piova  contro  il  P. 
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yirAuir.o  ne!  cLrfi  quello  titolo  non  eflVrfi  avuto  ri- 
guardo alla  nobiltà  delia  famiglia  . „ Nc’  tempi  più 
,,  baffi,  dice  il  Buonarroti  ne'Mcdaglioni  p.  jjj.,  del 
,,  Nobilitino  folo  ne  fu  fatto  un  grado  dittinto  da_» 
„ quello  di  Ccjare  ; e così  fi  legge  in  Zofiwo  , che 
„ Coflantino  fece  Nobilitimi  Cofanzo  fuo  fratello  , e 
,,  /inalbali  a r.o  nipote  di  fratello:  e perche  per  lo  più 
„ i Principi  erano  fatti  Nobilijfnuì  appena  nati  , fu- 
„ rono  perciò  det  ti  Nobili  finii  putrì,  come  fonochia* 
„ mati  ne*  fatti  in  quegli  anni,  ne'quali  furono  Con- 
„ foli  durante  quella  loro  dignità  » e prima  d’  effer 
,,  fatti  Cefari  ; de’  quali  il  primo  , die  fi  vede  con 
„ quel  titolo,  fi  à Oraziano  Confole  l’anno  j66.  con 
„ Dagaloifo  . Erano  detti  così  , quafi  per  una  capar- 
„ ra  . e un  grado  del  titolo  di  Ce  fare  ; ficcome  coiu 
„ effer  fatti  CeJari  fi  desinavano  per  l’Imperio  . Vie- 
ne appretto  nelle  Imperiali  medaglie  TRIB.  POT.  o 
TR.  POT.  , e ancora  T.  P.  Tributitela  poteflatc  , in 
Greco  4HMAPXI  KH5  EEOTXIAX  . La  podeflà  'Tri- 
bunizia era  quella  podclià  , clic  in  tempo  di  Repub- 
blica aveano  i Tribuni  della  Plebe;  ma  non  annuale  , 
ne  riftretta  alla  fola  Capitale  , come  quella  de’  Tribu- 
ni ; fibbene  perpetua,  e ftefa  dappertutto  , e durevo- 
le, quando  pure  gl*  Jmperadori  fotter  lungi  da  Roma  . 
Nondimeno  acciocché  non  fembrattero  gl’Imperadori  di 
torre  affatto  la  libertà  alla  Repubblica,  cofluntavano  di 
aggiugnere  di  mano  in  mano  gli  anni  della  Tribuni- 
zia lor  podeflà  , quafi  mottrando  di  ripigliarla  ogni 
anno  , come  fe  perpetua  non  fotte  , Quindi  abbiamo 
TR.  POT.  II.  III.  IHI,  ec.  Per  altro  n’erano  gl’Impera- 
dori  così  gelofi  , che  altro  collega  in  cotal  podeflà 
non  arnmifer  mai  , fe  non  il  dettinato  lor  fucccttore  , 
e perciò  in  medaglia  di  Tiberio  leggefi  TRIB,  POT. 
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XXXIIX.  comeche  fol  XXIH.  anni  forte  Imperadore, 
eflendogli  da  /luguflo  come  a fucceflor  Tuo  desinato  co- 
municata la  Tribunizia  podeilà  molto  innanzi  , che  fa- 
lilTc  all’Impero  . Anche  /Adriano  fu  da  Trajano  chia- 
mato come  Tuo  fuccefiore  a parte  della  Tribunizia  go- 
derti , onde  iu  una  medaglia  di  Adriano  predo  il  Vail- 
lant  veggonfi  Trajano  e Adriano  , che  ilringonrt  le  de- 
lire , colla  leggenda  TRIBVNITIA  POTESTAS.  Dopo 
Gallieno  quello  titolo  TRIB.POT.  rade  volte  trovai!  nelle 
medaglie  , e Lipfio  de  Mog.vetSop.Row.  cop.XV.  è d’avvi- 
fo  , che  in  Coflantino  il  Grande  rimanefTe  del  tutto  eftinto  . 

COS.  Confai  , in  Greco  YF1  ATOS  o OYTl  ATOS 
è un  altra  celebre  dignità  , che  gl*  Imperadori  non_» 
ricufavano  di  foilenere  . Dappoiché  un  Imperadore  era 
flato  Confole  una  volta,  dopo  gli  anni  della  Tribuni- 
eia  podeilà  mettcafi  COS.  finché  fofTe  Io  un  altra.» 
volta  , e così  quando  lo  era  (lato  due  volte  , feguiva 
a dirfi  nelle  medaglie  COS.  IF.  finché  il  diventane  la 
terza  volta  , e di  mano  in  roano.  Così  nelle  medaglie 
Settimio  Severo  è fempre  detto  COS.  III.  dall’anno  X. 
della  Tribunizia  podeilà  fino  al  XVIII.  della  medefima 
podeilà  , perché  in  tutto  quel  tempo  non  fu  più  Con- 
fole . Perciò  dal  trovarfi  iu  una  medaglia  a cagion  d’e- 
fempio  COS.  II.  non  fi  può  altro  inferire  , fe  non  che 
quella  gli  fu  battuta  dopo  il  primo  giorno  dell’anno, 
in  cui  fappiamo  , che  quell*  Imperadore  fu  Confole  per 
la  feconda  volta  , e innanzi  il  primo  giorno  dell’an- 
no, in  cui  prefe  per  la  terza  volta  il  Confolato  . L’an- 
no precifo  può  folo  argomentati!  dagli  anni  della  Tri- 
bunizia podeilà . E qui  notifi  , che  lo  (leiTo  anno  del 
Confolato  fovente  univafi  a due  diverfi  anni  della  Tri- 
bunizia podedà  ; perciocché  i Confoli  fe  non  eran  trai  1* 
anno  de’  /affetti , corturaavano  di  entrare  in  carica  al- 
le 
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le  Colende  di  Gennajo  { dove  gli  anni  della  Tri- 
bunizia podcrta  cominciavanfi  a contare  dal  giorno  , in 
cui  gl*  Imperadori  aveanla  aflunta  la  prima  volta  . 
Quando  dunque  gli  anni  della  Tribunizia  podeftk  non 
commenderò  alle  Calende  di  Gennajo,  era  ntceflario  , 
che  il  Confolato  dell’/mperadore  tocca fle  in  parte  due 
anni  della  Tribunizia  poderth  di  lui  , uno  nel  fuo  co- 
minciare fino  al  nuovo  anno  della  Tribunizia  pode- 
flà  , l'altro  nel  continuare  a tutto  Dicembre,  nel  qual 
tempo  correva  per  più  o meno  giorni  o mefi  quello 
nuov’anno  fecondo  il  diverfo  giorno,  e mefe  , in  cui 
avea  avuto  cominciamento  . Trovanfi  nelle  medaglie^ 
de’ Confo  Iati  , che  da’ Farti  , e dalla  Storia  fembrano 
contraddetti  : così  in  una  medaglia  di  Domiziano  Icg- 
gefi  COS.  XVIII.  e in  una  di  Tacito  IMP.  C.  M.  CL. 
TACITUS  . AVG.  COS.  HI.  quando  certa  cofa  è,  che 
Domiziano  fu  uccifo  dopo  il  fuo  XVII.  Conforto  , e 
Tacito  non  fu  Confole  , che  due  volte  , Ma  è da  av- 
vertire col  Bimani  T.  I.  p.  104.  che  alle  volte  fi  è ne’ 
pubblici  Monumenti  anticipato  di  notare  i Confolati  , 
a*  quali  erano  gli  Augufti  gik  dertinati  per  Panno  prof- 
fimo  j ma  la  morte  loro  foprawenuta  innanzi  il  gior- 
no , che  entrar  ne  doveano  in  portello  , gli  ha  poi  im- 
pediti di  esercitarli  . Eoftlio  il  Giovane  è l’ultima  par- 
ticolar  perfona  , che  abbia  avuto  il  titolo  di  Confole 
nel  DXLI.  dell’Era  Crirtiana  , non  ne  avendo  n e Giu- 
fiir.iano , ne  i fucceflori  di  lui  dappoi  nominato  alcun 
altro  . Gl*  Imperadori  continuarono  tuttavia  per  qual- 
che tempo  a prendere  il  Confolato  il  primo  giorno 
del  Gennajo,  che  feguiva  il  loro  avvenimento  all’Im- 
pero , e alcuna  volta  rinnovaron  pure  quella  cirimo- 
nia , come  Giujiino  II. , del  quale  contatili  due  Confo- 
rti • Serviva  quella  forra  di  Confolato  a datare  gli 
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atti  pubblici , e i contratti,  benché  gl’Imperadori  non 
prendclTero  per  tutto  ciò  il  titolo  di  Confoli  . Può  ve- 
derfi  il  dotto  Pagi  nella  Difiertazione  de  Confulibut 
Caefareii . 

TONTo  MAX.,  o P.  M.  Ponti fex  Mcximut  , AP- 
XIEPEYX  MtrAX  o MEriITOZ  . Quefia  fu  negli 
Auguflì  una  dignità  perpetua  ; perciò  non  le  fi  aggiu- 
gnevano  note  di  anni  II.  HI,  ec.  Rendevagli  ella_» 
padroni  di  tutto  ciò  , che  rifguarda  la  Religione*  Non 
trovali  per  altro  legnata  quefia  dignità  nelle  medaglie 
di  Coro  , Carino  , Numeri  ano , Ma  fiutino  Daza  , Maf- 
fc tizio  , e Licinio  . Per  Io  contrario  trovafi  nelle  me- 
daglie di  Cofìantino  fino  al  fello  fuo  Confolato  . Di 
poi  non  più  s’incontra  nelle  medaglie  degl’I  mperado- 
ri  Crifiiani  , e di  Graziano  fappiamo  da  Zofmo  L.  IV.  , 
che  efprelTaniente  ricusò  d’efler  Pontefice  Malfimo  . An- 
drea ììofio  Protefiante  nel  1 6f6.  fiampò  a lena  alcune 
dilTcrtazioni  de  Pontificatu  Maximo  Iwpp.  Ciri  filano- 
rum  , rifiampate  poi  nel  tomo  V.  del  Gretio  -,  nella 
quale  contro  Jacopo  Gotofredo  fofienne  , che  gl’  Impe* 
radori  Crifiiani  ritennero  il  malfimo  Pontificato  ; ina  il 
Pagi  all’anno  CCCXU.  §.  17,  jegg.  il  Tilleviont  nella 
Storia  degl'Jniperadori  domani  T.IV.  nella  nota  XXXIV. 
fui  la  vita  di  Cofìantino  , V Arduino,  ed  altri  hanno  pro- 
vato il  contrario  . Un  ampia  difiertazione  fui  fonimo 
Pontificato  degl’ Imperadori  Pomari  ha  il  Bitnard  nel 
Tomo  XVIII.  dell*  Accademia  Parigina  delle  Ifcrizioni 
p.  yyc.  Il  Van  Dale  di/f.  II.  ad  Antiquit.  Marta, 
illtijlrand.  pretefe  , che  anche  Giujìino  Imperadore  fof- 
fe  Pontefice  Malfimo  , perocché  in  una  Ifcrizione  tro- 
vafi detto  PONT.  MAX. , ma  quelle  parole  van  lette.* 
ponticus  Maxìviui  , non  Fontifex  Maxivtut . Veggaft 
la  Gota  Ntmarìa  di  Crtffiano  Sigìf mondo  Licb  p.ióg. 
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Piuttoflo  potrebbe!-!  domandare  , fe  Quando  furono  in* 
Cerne  piA  Imperadori  un  folo  avelie  la  Pontificai  di» 
gnita  • Ma  che  gii»  (otto  Tito,  e Vefpojii.no  folle  coftn- 
me  di  dare  a più  1*  onorevol  titolo  di  Pontefice  Moffi- 
mo  , l’ha  dimoftrato  il  Prendente  Eoubier  nella  Dif» 
fertazione  fulla  qurflione  , fe  avanti  Eolbino  , e Pup - 
pieno,  quando  vi  fono  flati  infieme  più  Imperadori  Ro- 
Moni,  non  flavi  flato  che  un  folo,  il  quale  fofle  Pon- 
tefice Mainino:  fla  nelle  Memorie  della  flefTa  Parigino 
Accademia . 

AVG.  e AV.  e A.  AVGVSTUS  SEBAzTOE  , o 
AYrOYZTOE  fu  un  altro  cognome  a tutti  gl'  Impe- 
radori  , che  tennero  il  Roman  Principato  dopo  Otta- 
tiano  . Anche  le  mogli  , le  madri,'  le  forelle,  e lc_* 
altre  parenti  degl' Imperadori  furon  chiamate  Augafle  , 
come  vedefi  nelle  medaglie  di  Marciana  , Matidio  , 
Giulia  , Mamme  a ec.  Alle  volte  all*  AVGVSTVS  li 
premetteva  o femper  , come  D.  N.  IVLIANVS  JEMPER 
AVG. , o PERP.  cioè  Perpetuici , FL.  IVL.  CONSTAN- 
TINVS  PERP.  AVG.  Nervo  è forfè  il  primo  , a cut 
fiali  dato  il  titolo  di  Perpetuo  Augufio.  Trovali  anche  Pro- 
bo così  chiamato  ; anzi  in  una  medaglia  di  quello  Im- 
peradore  fi  ha  PERPETVO  IMP.  C.  PROBO  AVG.  Nel 
baffo  Impero  dopo  Leone , e Zenone  fu  quello  titolo  af- 
fai comune  . AVG.  per  Attgur  legge!!  in  una  medaglia 
di  Antonio  . Negli  Augnili  appenache  trovifi  , tranne 
in  Vefpofiano  AVGVR  TRI»  POT.  e nelle  Greche  me- 
dàglie di  Tito  , e di  Domiziano  OIUNIXTHS  Au- 
gure . 

CENS.  o CE.  Ctnfor  , TEIMHTHS  . Che  Claudio 
fta  flato  Cerifere  Io  Tappiamo  dagli  Storici , dalle  Ifcri- 
zioni  , e da  qualche  medaglia  di  Golzio  . Quindi  il  P. 
J oberi  T.  I.  p,  242.  mette  Claudio  per  primo,  che  nel- 
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le  medaglie  fi  facvfle  chiamare  Confort  , Ma  il  P.  Froe- 
licb  ne*  quattro  Tentami  />.  ti.  forfè,  perche  gran  fede 
non  ebbe  alle  medaglie  di  Golzio  , fcrive  , che  quantun- 
que /fttgttflo  , e i fuccelTori  di  lui  prendeflero  la  podefla 
Cenforia  , il  folo  Vcfpafano  , e i figliuoli  di  lui  Tito , 
e Domiziano  nelle  medaglie  ebbero  queflo  titolo  ; anzi 
Domiziano  fi  fece  chiamar  Cenfor  Pcrpetuut . Dopo  De  - 
iniziano  gl’ Imperadori  nell’apparenza  di  libertà  , che 
goder  lalciavano  alla  Repubblica  , tollerarono,  che  al- 
tri fortenefiero  la  carica  di  Ccnfore  , onde  in  una  me- 
daglia , che  nel  diritto'  ha  la  tefla  laureata  di  Claudio  , 
leggefi  nel  rovefeio  : L.  VITELLIVS  ( il  padre  di  /iti- 
lo Vitcllio  , che  poi  fu  Augufto  ) CO S.  III.  CENS.  S.  C. 

PROCOS  . Proconfai  . In  tempo  di  Repubblica-» 
( tranne  i Governatori  delle  Provincie  Proconfolari  , 
i quali  chiamavanfi  pure  Proconfoli  ) quello  nome  li- 
gnificava la  fomma  dignità  negli  Eferciti  foilenuta  fuo- 
ri di  Roma  invece  del  Confole  . Ottaviano  , c i fucccf- 
fori  ebbero  per  teilimonianza  di  Dione  L.  Vili,  quella 
podell'a  , e la  diedero  talora  a*  figliuoli  , ed  a*  colle- 
glli ; nondimeno  per  la  prima  volta  vedefi  nelle  meda» 
glie  di  Diocleziano. 

D.  N.  Caligola  avea  tentato  di  prendere  quello  ti- 
tolo. Domiziano  fece  altri  sforzi  per  averlo  ; ma  in- 
darno. I Romani  che  odiavano  il  nome  Regio  , e an- 
cora fi  lufingavano  d’  un  ombra  di  libertà  , noi  fep« 
pero  tollerare.  Le  Provincie  Raccordarono  a Settimio 
Severo  , e ad  /intoniti  Caracolla  , e Ceto  Figliuoli  di 
lui , come  appare  da  una  medaglia  di  /intiochia  , ove 
fi  legge  : VICT.  D.  D.  N.  N.  Vi  d or  Toc  Dominoru %_» 
noflroruw  . Se  fofle  vera  una  medaglia  di  Golzio  , tro- 
veremmo Pmiliano  così  chiamato  in  una  medaglia,  che 
avea  la  leggenda  D,  N.  C.  Domino  nojìro  Caefari . Ma 
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il  Mortili  pretende  , che  la  medaglia  fia  falfa  , e che 
non  Emiliano  fia  quello  , ma  un  Maflìviiano  da’falfa- 
rj  tramutato  in  Emiliano  . Circa  i tempi  di  Diorf ozia- 
vo divenne  poi  quello  titolo  agl’  Impcradori  comune-» 
fino  allo  fpirar  dell’Impero,  quando  gl’Jmperadori  d’O- 
riente  cominciarono  a chiamarli  Me  de'Motnani  . Zevii- 
fee  fu  il  primo,  che  dalle  Imperiali  medaglie  toglier- 
le la  tella  degl’  Imperadori  , e ci  mettefie  invece  quel- 
la di  Gesù  Crifto  colla  leggenda  Gesù  Cri fio  Me  de’Me- 
gi  . I Greci  aveano  qualche  rara  volta  dato  dianzi  a 
Cefari  il  nome  di  BAXlAEYZ  > così  in  una  medaglia 
di  un  s Intonino  , che  altri  credono  Caracolla  , altti 
altro,  abbiamo  ANTUNINOC  BACI.  Ne  è da  lafcia- 
re  , che  gli  ultimi  Imperadori  d 'Oriente  fi  diedero  il 
nome  di  AECIIOTHC  , cioè  berus , e poi  ritennero  per 
fe  quello  di  BAZIAETC  , e a' figliuoli  diedero  l’a'tro 
di  AECnOTHC  , come  aveano  fatto  gl’Imperadori  La- 
dini del  nome  di  AVGVSTVS  in  paragone  di  quello 
di  CAESAR  . Tornando  a’ tempi  di  Diocleziano  nelle 
medaglie  di  Diocleziano  , e di  Mafjhniano  vedefi  una 
diftinzione  , che  nè  prima  ebbe  efempio  , ne  poi  fu  fe- 
guitata,  D.  N.  DIOCLETIANO  FELICISSIMO  SENIO- 
RI AVG-  Anzi  quando  aveano  eglino  gii  lafciato  l’Im- 
pero , Cojlantino  , e Licinio  parlando  di  Diocleziano 
in  una  legge  riportata  nel  codice  Teodofiano  lo  chia- 
marono Dovtivum  (y  Parentela  nojlruta  Senior  evi  /fa~ 
gUffUM  . 

PRINC.  IVVENT..  Princeps  Jwentutis  è il  tito- 
lo , che  giù  godeva  quello  de’ giovani  Cavalieri  , il 
quale  prefedeva  a giuochi  Ttojani  , ifiituiti  in  grazia»» 
di  /ffeanio  da  Enea  . I figliuoli , e i nipoti  degli  /fu- 
gufli  ebbero  dappoi  quello  nome.  Così  in  un  medaglio- 
ne preffo  il  Unonartot;  p. 3J4,  trovafi  nel  diritto:  LICk 
S ’ ' COR. 
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COR*  SAI.  VALERIANVS  N.  CAES.  e nel  rovefeió 
PRINCIPI  IVVENTVriS  . I Principi  della  Gioventù 
lì  rapprefentano  per  lo  più  con  una  flatua  equeflre  , 
come  NERO  ET  DRVSVS  . TITVS.  DOMITIANVS. 
GETA  , cd  altri  ; nondimeno  alcuna  volta  veggonfi  in 
piedi  tra’fegni  militari,  come  COMMODVS  . PHILIP- 
PVS  . VALERIANVS  « Volufano  fu  creduto  il  primo 
die  tra  gl’Imperadori  prendere  egli  pur  quello -titolo  ; 
ma  due  medaglie  di  Erennio  Etrnfco  Mejfo  Deci 0 
yiVG . una  pubblicata  dal  CIi . Pellerin  nel  tomo  1.  del- 
la fua  mefcolanza  di  medaglie  p.  166.  , l’altra  dal  P. 
Khell  nel  fupplemento  ad  nuwifmata  Imperatorum  p.i 68, 
ritirano  a quell’  yiuguflo  il  principio  d’ un  ufo  , chc_» 
divenne  poi  tra  gli  Augufli  frequente. 

Dopo  i nomi  di  Dignità  fono  a confiderai  ì 
titoli  d’ Elogio  nelle  medaglie  profufi  alle  perfone  , 
in  onor  delle  quali  fon  elle  coniate.  Cominciamo  da’ 
titoli  più  fpeciofi  , che  a’  Re  trovanfi  dati  : fono  ef* 
fi  di 

AYTCKPATOPOS  Imperadore  , o governatore  di 
fua  autorità. 

BAXIAEP.E  BAXIAEXIN  Re  de'  Regi  , nelle  meda- 
glie de’Re  Partì  , di  Tignane  ti  Armenia  , e di  Fama * 
ce  Re  «lei  Ponto  infieme , e del  Bosforo  Cimmerio  • 

AlKAFOY  , ginflo . 

AlONYzOY  Bacco  per  la  giovanezza  , e avvenenza 
del  corpo  . 

F.nI<J>ANOYX  ilio  (Ire. 

EVEPEETOY  benefico . 

■EYDATOPOs  nato  di  padre  illuftre. 

EYSEB0Y2  Pio . 

©EOflATOPOS  , rato  di  Padre  Dio  , o Divo,  e_» 
tra  gli  Dei  noverato  . , 

<J>EO- 
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0EOXEBOYX  , che  da  a Dio  culto  , 

0EOY  Dio , o Divo  . 

KAAAINIKGY  bel  vincitore,  o riportatore  di  beila 
vittoria  . 

MEPAAOY  Grande. 

Mr0PAETOY  coetaneo  al  Sole. 

NIKATOPOX  Vincitore. 

NIKH<I>OPOY  Portator  di  Vittoria  . 

XftTHPOX  Sai vadore  • 

$1  AAAEA^OY  Amator  del  Fratello. 

«MAEAAHNOX  Amante  del  Greco.  / 

«MAOMHTOPCX  Amante  della  Madre. 

«MAOIl  ATOPOS  Amante  del  Padre. 

•PIAOP&MAIOY  Amante  d e' Romani  , nelle  medaglie 
di  /friobarzane  , e di  u (riarate  Re  della  Cappadotia  , 
c in  una  di  Manno  Re  dnW/irabia  pubblicata  dal  Sr- 
luin  . 

VII.  Non  meno  ampli  elogj  $’  incontrano  nelle 
Imperiali  medaglie  . Alcuni  fpiegano  le  virtù  degli  Au- 
guri. Pejcennio  fi  chiamò  IVSTVS  . Trojano  fu  il  pri- 
mo , che  fi  deffe  il  nome  di  OPTIMVS  . Quello  titolo 
trovali  c nel  diritto  , e nel  rovefeio  delle  fue-  meda- 
glie . Nel  rovefeio  è il  Senato  , e *1  Pnpnl  domano 
che  glielo  dà  j onde  leggefi  S.  P,  Q.  R.  OPT1MO  PRIN- 
CIPI . Dopo  i primi  anni  del  fuo  Impero  dal  rovefeio 
fecel  Trajano  pattare  alla  leggenda  del  diritto,  e adot- 
tollo  , come  un  foprannome  , che  fece  mettere  avanti 
il  nome  di  AVGVST.  , e cosi  ufnllo  anche  il  fuo  fuo. 
cefforc  /flirtano , del  quale  abbiamo  una  medaglia  con 
quella  leggenda  divifa  fopra  i due  Iati  : IMP.  CAES. 
TRAIAN.  HADRIAN.  OPT.  AVG.  GER.  DAC.  PAR- 
TH1C.  DIVI  TRAIANI  AVG.  F.  P.  M.  TR.  COS.  P.  P. 
Calcile  due  ultime  lettere  P.  P.  ci  additano  un  altro: 
>>•  elo- 
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elogio  d e'P  ornarti  Impcradori  , cioè  FATER  PATRIAE, 
Così  d’ordinario  terminano  le  leggende  delie  medaglie 
Imperiali  5 perciò  quando  i titoli  de  diritto  partano 
al  rovefeio  , il  P.  P.  fi  troverà  quufi  Tempre  nel  rove- 
feio  . Dal  titolo  di  Padre  della  Patria  non  ifeompa- 
gniamo  quell*  altro  onorifico  di  Patpr  Senatui  . Bal- 
bino, e Pttppieno  fel  meritarono  colla  dolcezza  del  lo- 
ro governo  . Pater  Exereitus  e detto  Vitellio  in  una 
rara  medaglia  , che  tuttavia  potrebbe  a qualche  criti- 
co fembrar  non  ficura  , Rampata  nelle  Memorie  di 
Trevonx  al  Dicembre  1704.  VIT.  CAES.  IMPERATOR 
PONT.  P.  P.  P.  E.  SEMPER  AVGVSTVS  è da  notar- 
li 1.  il  femper  /lugufiu t in  uno  de’ primi  dodici  Ce- 
fari  , quando  alcuni  non  credettero  trovarfene  efempio 
più  antico  , che  nell’  Impcrador  Filippo  , c lo  Sport - 
heim  T.  17.  de  tifa,  & praefl . Aam.  p.  384.  ne  abaf- 
fa  1’  origin  prima  fotto  Diocleziano  . a.  il  P.  P.  P.  E. 
Pater  Patrtae  , Pater  Exercitut  pretmflfo  al  Set/jper 
yiurnfltji  . intonino  fu  il  primo  degl’Imperadori  , che 
nelle  medaglie  fi  cognominale  PIVS  ina  prima  avean - 
!o  avuto  Ce  òlio  Metello,  e Pompeo  MAGNVS  PIVS. 
Di  quello  diremo  or  ora  qualche  altra  cofa  . Altri  di 
quelli  elogj  vennero  agl’ Imperadori  dalla  felicità  del 
loro  governo  , e delle  loro  imprtfe  . Il  principale  ap- 
punto è quello  di  FLLIX  . Erafi  già  quello  titolo  ve- 
duto nelle  medaglie  di  Siila.  Comodo  Iniperadorc  , uc- 
cifo  Perenne , come  narra  Lompridio  , fu  dal  Senato 
acclamato  Felice  : egli  perciò  fu  il  primo  ad.  averlo, 
c poi  pafsò  ne’ fucceffori  di  lui..  Tuttavia  rare  volte 
trovali  nelle  medaglie  di  Caracolla  . I legatalo  ora  è 
detto  PIVS  , FELIX  , ora  follmente  PIVS  . Dappoi 
quelli  due  titoli  furono  come  injeparabili  dagl’  Impe- 
radon",  e l’ordine  di  mettere  quelli  due  titoli  era  ap- 

. k * • * Vi  • ■ 
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punto  di  antiporre  al  FELIX  il  PJVS  e l'uno  , e 1* 
altro  all’AVG»  , o SEMPER  AVG.  Perciò  è molto  of- 
fervabile  la  trafpofizionc  di  quelli  due  titoli  in  una  . 
Greca  Medaglia  di  Filippo  Imperadore  preflfo  1*  Hayvt 
nel  Ttforo  Britannico  della  edizinn  di  Vienna  T.  I. 
p.ij6,  EYT.  EYC.  EYTYXHX  EYXEBHX  Felice  pio  . 
In  una  medaglia  di  Carino  leggelì  M.  AVR.  CARI- 
NVS . P.  F.  NOE.  CAES.  Quindi  parrebbe,  ebe  talo- 
ra tollero  i titoli  di  Pio  Felice  dati  anche  a’  Cefari  ; 
ma  difTopra  col  Bivtard  notammo  , che  lo  Hello  Ca- 
ligo è detto  NOB.C.  in  altra  medaglia  , in  cui  la  leg- 
genda incomincia  da  IMP.  Non  è per  tanto  da  mara- 
vigliare , che  ad  un  Cefarc  diali  il  titolo  di  PIO  FE- 
LICE , quando  anche  un  Imperadore  fu  chiamato  NOB. 
CAES.  Anzi  le  Auguflc  furono  elleno  pure  di  quelli 
due  uniti  be’  titoli  onorate  ; ma  la  prima  ad  eflerne 
condecorata  per  quanto  fi  è potuto  finora  oflervare,  di- 
ce il  Kbell , fu  Golia  Pladdia  . Seguitando  a dire  de’ 
titoli  dati  agl’Imperadori  per  la  loro  felicità  , Diocle • 
zia  no  fu  nominato  BEATISSIMVS  , e FELICISSIM  VS , 
e fimilmentc  in  un  medaglione  di  Coflanzo  abbiamo 
VICTORIA  BEATISSIMORVM  CAESARVM  . Patino  , 
e il  P .Froelicb  nelle  dniviadvcrjioni  in  Ve t.  Navi,  Uri. 
p.  I41.  riportano  una  medaglia  d’oro  di  Probo  colla 
leggenda  VJGTORIOSO  SEMPER  . La  leggenda  di  un 
medaglione  di  Cojlantino  il  grande  tra  quei  del  Card. 
Carpegna  p.$86.  comincia  da  Viclor  , VICT.  CONSTAN- 
TJNVS  AVG.,  ficcome  in  un  altro  di  Probo  p.  gytf. 
INVICTVS  PROBVS  P.  F.  AVG.  Per  altro  fi  fuolr^ 
l’INVICTVS  pofporrc  ; onde  in  una  medaglia  d’oro 
di  MujJ'cnzio  abbiamo:  MAXENTIVS.  PRINC.  INVIC. 
Alle  volte  ponfi  innanzi  AVG.  come  in  quel  meda- 
glione di  Diocleziano  prtflo  il  Buonarroti  p.  37$.  IMF. 

■1,JH  C.  C. 
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C.  C.  VAL.  DIOCLETIANVS  P.  F.  IN''  . AVG.  Sono- 
vi  inoltre  certi  titoli  , che  gl’Imperadori  prefero  dal- 
le vinte  Provincie  , come  ADIABENICVS  . AFRICA- 
NVS.  ARABICVS.  ARMENIACVS  . BRITaNNICVS. 
DACICVS  . GERMANICVS  . COTHICVS  . PARTHI- 
CVS  , e PARTHICVS  MAXIMVS.  PERSICVS  . PON- 
TICVS  MAXIMVS  . SARMATICVS  ec.  Particolariflimi 
fono  i titoli  di  Voiujiono  in  Latina  , e in  Greca  me- 
daglia. Nella  Latina  leggefi  IMP,  C.  C.  VA.  F.  CAL. 
VÈND.  VOLVSIANO  AVG.  imperatori  Carfari  Cojo 
Vandalico  Finnico  G&lendico  Vendenico  Volufiano  singu- 
lto . Nella  Greca  preflo  il  P .Froelicb  nel  quatuor  Ten - 
taurina  p.  349.  T.  OT.  TA.  4>I.  TAAAOC.  OYOAO- 
CiAN  , cioè  Gajo  Vibio  Galendico  Finnico  Gallo  Volu- 
fano  ; checche  dica  in  contrario  V /ir  dui  no  feguito  dal 
Ln/zord  T.  IT.  p.  ij»i.  J quai  nomi  ebbe  Volufiano  da_» 
va rj  Popoli  della  Sartnozia  da  lui  domati  , ficcorae 
appare  da  Zofitno  lib.  I,  Ma  più  d1  ordinario  sì  fatti  ti- 
toli feguono  il  nome  siugufius  , come  oltre  la  dianzi 
citata  medaglia  di  yidriano  vedefi  in  un  altra  di  Co  ra- 
psodo , che  lia  quella  leggenda  M.  COMMODVS  ANT. 
PIVS.  FELIX,  AVG.  BRIT.  cioè  lìrjtannicui  . Altro 
fonte  di  elogi  agl’  Imperadori  furono  le  Divinità  . NE- 
PX1N.  ©EOC  Nerone  Dio  fi  ha  in  una  medaglia  bat- 
tutagli da  Sinùiti , e recata  dal  P.  Froellcb  p.  165.de! 
quatuor  Tentami na  , e così  pure  ivi  medefimo  p.  17}. 
NEPOYAJr.  0EOX  Nervo  Dio.  Anche  medaglie  La- 
tine ci  fono  con  quello  portento  di  adulazione  . DEO  . 
ET.  DOMINO.  NATO  . AVREUANO  leggefi  in  una 
medaglia  di  /iurcliano  ; in  altra  di  Caro  . DEO.  ET. 
DOMINO. CARO.  Una  fimil  medaglia  di  Probo  verrà 
dal  Mufeo  del  P.  benedetti  riferita  al  num.  $.  dclla_» 
Tavola  I.  Potrebbe  alcuno  avvifare,  che  quelle  meda- 

glie 
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f[e  non  fo{rtr  battute  , fe  non  dopo  l’Apoteofi  di  gue’ 
Principi  . Lo  Sponbeim  nondimeno  feguito  dallo  Scbocpf- 
flirt  nella  diflertazione  de  apoth.  Imperai.  Roman,  top.  II. 
credele  coniate  in  mentreche  erano  in  vita  . „ Nel  Gior- 
” naie  degenerati  di  Roma  del  1 d77.  alla  P3g.i7J.', 
» come  offerva  il  Buonarroti  p.  ji<s.  dt'Meda^Honi , fi 
” regiftra  un  medaglione  de'  Niceni  , trovato^  allora.* 
>>  nel  far  la  labbrica  del  Palazzo  Barberini,  di  Vaie - 
» nano  , Gallieno  , e Valeriano  Cefarc  , con  tre  vai* 
j,  per  rovefcio  , con  l’ifcrizionc  : MEFA  Tf2N  API- 
” CTI2N:  fecondoche  vi  leffero  , o pure,  come  fi  leg- 
” ge  in  una  medaglia  mezzana  della  Regina  di  Svezia 
” de*  medefimi  Ccfari  , e Citt* , fecondo  l’indice  «am- 
,,  pato  alla  pagina  tei.  MErlCT^N  APICT&N,  Ma- 
1,  ximorum  optimorum  , alludendo  al  titolo  di  Òptimo 
” Maxima  de’  Cefali  prefo  dal  cognome  di  Giove. 

,,  Da  Giove  fu  tolto  parimente  quello  d’  Olimpio 
” dato  la  prima  volta  a Ariano  j onde  Olimpi  furo- 
” no  detti  alcuni  giuochi  celebrati  in  fuo  onore  in_, 

» Smirna  , fecondo  fi  vede  dalla  medefima  ifcrizione 
•.  portata  da  Monfignor  Paltonieri  ; die  fu  imitato  in 
» alcuni  altri  Imperatori  da  altre  Città,  come  in  Set- 
» tmio  Severo  da’  Tarfcnft  , e in  Caracolla  da*  Peroa- 
” vieni,  i„  Pliogabalo  da’  Tirii , i quali  denominaro- 
» no  fra  gli  altri  nomi  anche  Olimpi  i giuochi  di 
3,  quegl*  Imperatori . „ 


aPParttng°no  i titoli  IOVI  CRESCENTI, 
r "V,EN,‘  IOVJ  FVLGERATORI,e  fomiglianti , 

Nmr  u‘À  *™nc  fula  Potè  partorire  ; e così  pure  il 
LOI  HAIOI , nuovi  Soli  , col  qual  titolo  Caracolla,  c 
età  fon  nominati  in  medaglione  citato  da  Morelli  nel 
‘io  Specimen,  p. 16.  Non  è per  ultimo  a tacere  il  no- 
‘nt  dl  D*VO  familiare  agl*  Imperadori  dopo  la  lo- 
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ro  Apolcofi  , fopra  il  qual  titolo  bel  ragionamento  del 
Gl,.  P.  Scbafìiono  Fault  della  Madie  di  Dio  fi  ha  nel 
tomo  XV.  della  Raccolto  Calogerana  p.?9- f'ZZ-  # . 

Vili-  Anche  le  Principcfle  ebbero  i loro  titoli 
di  onoranza.  Livia  fu  chiamata  GF.NETRIX  ORBISj 
Faullifia  di  M.  Aurelio  , Giulia  moglie  di  Settn/no  Se- 
vero, e Mamma  MATER  CASTRORVM  , la  ftelfaGra- 
lia  MATER  SENATVS  , MATER  PATRIAE,  e PIA 
IELIX  AVGVSTA  ; il  qual  titolo  fu  dato  anche  ad 
*Vlpia  Severino  , a Elia  Eudojfia  , a Giufla  Grata  Ono- 
rio, c ad  Elia  Marcia  Eufemia  . Nell’  Apoteoft  ebbe- 
ro pure  il  nome  di  Dite ; anzi  Fauflino  ebbe  anche  quel- 
lo di  Fio.  DIVA  FAUSTINA  PIA.  Più  liberali  furo- 
no i Greci  , i quali  a Cleopatra  ancor  vivente  diedero 
il  nome  di  Dea  Giunture . 0EA  NEIlTEPA  , leggefi  in 
medaglia  di  lei  preffo  Patino  in  Sveton  p^6.  Meno  adu- 
latrice  , e più  maeftofa  è la  leggenda  d’una  Latina  me- 
daglia della  (Iella  Cleopatra  : CLEOPATRAE  REGI- 
NAfc  REGVM.  FILIORVM  REGUM  . 

IX.  Al  Senato,  e al  Popol  Romano  trovanfi  pu- 
re battute  medaglie.  Almeno  il  P . Froelich  nelle  ,4ei- 
viadverponi  in  Vet.  l/ut».  •Vrb.  p.  81.  conjetturò  , che^ 
due  medaglie  àv’ Trollioni  , in  una  delle  quali  legge- 
li  IEPA  CYNKAHTOC  Sacro  Senato  , IEPOZ  AHMOC 
Sacro  Popolo  nell’altra,  al  Senato,  e al  Popol  di  Ro- 
via  appartengan  piuttoflo  , che  al  Senato  d’alcuna  Gre- 
ca Citta  . Se  ciò  è , il  titolo  di  Sacro  farebbe  l’elogio 
da’  Troll  ioni  desinato  alla  Madia  del  Senato  , e Po- 
pol Romano  . Per  altro  nel  Teforo  britannico  T.II.  p. 
i»c.  alta  Tavolo  XIII.  s’incontra  una  ,fimil  leggenda 
jn  medaglia  d t*  Blaindcnp  : IEPA  CYNKAHT. , e non 
veggo  ragione  di  applicarla  anzi  al  Senato  Romano  , 
che  a quello  degli  Iteli!  blaindcfi  -,  AI  Roman  Senato 
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lenza  dubbio  quelle  Greche  medaglie  appartengono  , 
nel  rovefeio  deile  quali  fi  rapprefenta  il  Genio  di  quel 
Senato,  colle  lettere  0EON  . IYNKAHTON  Deuvj , o 
Dfauvi  Senotum . Ma  già  palliamo  alle  leggende  , che 
riguardano  gli  Autori  delle  medaglie  . 

ARTICOLO  III. 

Leggende  po(le  nelle  Medaglie  a denotare  quelli , 
che  j aeeanle  battere  . 

I.  He  il  Senato  , e *1  Popol  Romano  faceflero 

agl’  Imperadori  batter  moneta , non  è da  ri- 
vocare in  dubbio  . Parlando  del  titolo  di  ottimo  , il 
vedemmo  difTopra  dato  a 1 'rojano  in  medaglia  , che 
nel  rovefeio  ci  prefenta  quelle  parole  S.P.Q.R.  OPTI- 
MO  PRINCIPI,  S.  C.  In  medaglione  di  Adriano  pref- 
fo  il  Buonarroti  p.16.  fi  ha  pure  S,  P,  Q.  R,  EX  S.  C. 

II.  Dopo  il  Roman  Senato  vuol  darli  il  primo 
luogo  nel  batter  monete  a’ Comuni  delle  Città  d’  una 
Provincia  . Gl*  Imperadori  medelimi  aveangli  in  gran- 
de fiima  ; però  a quelli  dirigevano  molte  lor  lettere  , 
referitti  , e leggi  . HJlpiano  ff.  I.49.  tit.  1.  leg.  7.  ri- 
ferifee  un  referitto  d ‘ /intonino  Pio  indiritto  al  Corniti 
ne  de’  Traci  ; Modeftino  ff.  I.  a 7.  tit.  r.  leg.  7.  riporta 
una  lettera  del  medefimo  Imperatore  fcritta  al  Comune 
àeWjjfia  , e Paolo  ff.  /.  49.  Tit.  5.  leg.  25.  ci  ha  con- 
fervata  una  legge  di  Severo  /ileffandro  indrizzata  al 
Comune  della  Bitinia  . E appunto  quello  Comune  della 
hitiuia  Rampò  un  medaglione  a Adriano  , e un  altro 
il  Comune  de‘  Traci  a Caracolla . Alle  volte  trovali  un 
Comune  di  due  fole  Città, , le  quali  fecer  tra  loro  una 
concordia  per  onorare  gl’ Imperadori  ; e tal  fu  il  Co- 
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munc  di  Pergamo  , c d ’Efefo , Je  quali  Citta  di  comu- 
ne conienti  mento  a Comoda  coniarono  un  medaglio- 
ne ; di  che  veggafi  il  Buonarroti  p.  1*4.  fegg.  Per  lo 
contrario  in  una  medaglia  di  Tarfo  abbiamo  il  Comune 
di  tre  Provincie  KOINON.  TllN.  TPIIìN.  EflAPXIflN. 
Quelli  Comuni  chiamanti  anche  Comuni  Coneilj  , ondo 
in  altra  medaglia  della;  lleffa  Città  di  Tarfo  lcggdi 
KOINOBOYAION  ; 

III.  Vegnianio  alle  Città  « Parlandoli  di  medaglie 
comunemente  li  diliinguono  due  forta  di  Città,  cioè  Città 
libere  , e Colonie  . Ma  quella  dillinzione  è fondata  ni 
falfiffimi  pregiudizi,  come  vedremo  . Anche  le  Colonie 
erano  libere  , quando  foITcro  indipendenti  da’  Prefidi 
delle  Provincie,  com’erano  le  Colonie  Italici:  , non 
effendo  mai  l’Italia  Romana  Hata  foggetta  a’Prefidi  in 
tempo  della  Repubblica  , come  ba  dimoflrato  il  Mojfci 
nella  Verona  Illuflrata  . Pii  -veramente  fi  dirà  , altre 
Città  effe  re  Hate  Colonie  Romane  , ed  altre  nò  . C^ue* 
Ile  poi  da  'Greti  altre  erano  dette  autonome  , altre  eltu - 
ter  e , o libere  , benché  i Latini  Scrittori  nel  rendere 
quelli  Greci  vocaboli  abbiano  volentieri  ufato  il  folo 
termine  di  Città  libera  , confondendo  ogni  cofa  . U 
dotto  Spanbeim  ha  pretefo  , che  quelli  due  nomi  foffe* 
io  in  Greco  reciprochi  , e non  fignificaffero  cofa  guari 
diverfa  , e *1  Cli.  Abate  Guofco  in  una  erudita  Differ- 
tazione  / opra  1*  autonomia  de’  Popoli  inferita  nel  tomo 
V.  de’  Saggi  dell’ Accademia  Etrufca  di  Cortona  p.lij* 
fegg.  ha  cercato  di  render  ciò  ancor  più  plaufibile.  Ma 
vaglia  la  verità,  preffo  di  me  prevarrà  Tempre  il  pa_ 
rcrc  del  March.  Maffei  nella  Verona  illuflrata  col.  46. 
Jegg . e col.  79.  Scrivendo  Cicerone  ad  /ittico  lib.  VI. 
e p.  2.  dice  delle  Greche  Città  , c di  quelle  della  Sici- 
lia , che  ovtnes  Juit  legibus  , judiciis  uj'ae  autono- 
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miai h adeptae  revixerunt  . Con  «he  viene  a farci  inten- 
dere, che  /fu  tonarne  eran  quelle  Città  , che  fervivanlt 
delle  lor  leggi  , e avcano  i propri  lor  Maertrati  , da’ 
quali  fi  regolavano  i pubblici  affari  , e amminiftravalt 
la  giuftizia  . Ma  la  condizione  delle  Cittk  L/eutere , o 
libere  era  piti  vantaggiata  . Perocché  elleno  godevano 
inoltre  1’  elenzione  , ed  indipendenza  da’  Prefidi  , tal - 
mente  che  , dirò  col  Mcffiet  , o a quel  paefe  Prepie  non 
s‘  imponeva  , come  per  tutta  Italia  non  s’ imponeva  , ov- 
vero o quelle  Città  di  Provincia , tb’  eran  privilegiate 
di  libertà  , il  Prefide  non  Jovrajlava  . Di  Marfiglia _» 
però  , eh'  era  Città  libera  , le  ri  fi  e chiaramente  Strabane 
lib.  IV.  , che  a'  Rettori  mandati  nella  Provincia  noti 
ero  fottopojla  , e di  Fifone  Rettore  della  Macedonia  dif- 
fe  Tullio  de  Provine'.  Confi,  che  contro  le  leggi , e i Se» 
natus  Confulti  operato  avea , quando  in  Lifiaucto  Cit- 
tà poco  avanti  fatta  libera  efercitò  giurifdizione , cioè 
l’ordinaria.  Perocché  la  Eleuteria , o libertà  non  vie» 
tava  , che  il  Senato  in  certi  cali  mandaffe  Prefidi  con 
iflraordinaria  autorità , o ne  incaricale  i Prefidi  , t i 
Rettori  ordinari,  anche  per  quelle  Città , le  quali  era- 
no libere,  come  anche  in  Italia  è avvenuto  . Se  que- 
fia  diftinzion  non  fi  ammette  , come  fi  fpiegherà  quel 
di  Strabono  lib.  IX. , che  i Romani  avcano  confervata_« 
ad  / itene  e l’autonomia , e l' deuterio,  o libertà?  co- 
me s’intenderà,  che  e a Mopfvefiia  e ad  /fuifio , e ad 
alcune  altre  Città  diali  nelle  medaglie  , e in  qualche 
lapida  l'un  titolo  di  /futonome  , e l’altro  di  Eleutertì 
come  fi  dichiarerà,  che  Tarfio  , la  quale  fotto  /fugufto 
diceafi  Autonoma  , fotto  Caracolla  prendeffe  il  titolo 
di  Eleutera  ? Ma  fopra  tutto  riflettali  , che  eflendo  il 
privilegio  d’ indipendente  dalla  giurifdizione  ordinaria 
de’  Prefidi  , eflendo,  dico,  tal  privilegio  fecondo  il  Quo - 
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fico  a tutte  le  Autonome  Città  comune , non  mai  avreb- 
bono  i Romani  penfato  a mandare  nelle  Greche  Pro- 
vincie Freddi  ordinar)  . Perocché  da  Cicerone  nella  ci* 
tata  lettera  ad  /Ittico  Tappiamo  , che  per  giudizio  di 
Scovolo  l’autonomia  era  privilegio  di  tutti  i Greci,  e 
quello  giudizio  vien  confermato  dalle  medaglie  . Riflet- 
tali ancora  a ciò  , che  di  Amifo  fcrive  Plinio  a Traja- 
no  l.X.  Ep.  9$.  / Imifeno  Civita:  & libera  , (fp  foe“ 
dorato,  beneficio  indulgentiae  tuee , legibu:  fui:  utitur  . 
Altra  cofa  era  dunque  efler  Citth  libera  , altra  legibrii 
fui:  uti  , cioè  edere  Autonoma , ne  I*  effer  libera  por- 
tava ancora  il  diritto  di  fervirfi  delle  proprie  leggi  . 

IV.  Alle  Cittk  Autonome  polTon  ridurli  i Muni- 
cipi Latini  , i quali  viveano  fotto  le  particolari  lor 
leggi  ; laddove  le  Romane  Colonie  riceveano  da  Roma 
la  forma  del  loro  governo  , e i loro  datuti  • Egli  è 
nondimeno  ad  avvertire  , che  il  diritto  della  Romana 
Cittadinanza  con  quel  de*  voti  ne’  Comi?j  Romani  a_» 
poco  a poco  alle  Colonie  conceduto  era  tale  , e tanto 
privilegio  , che  molti  Municipi  ancora  dall’  antico  lor 
gius  chiedeano  di  edere  trasferiti  a quel  di  Colonia  . 
Veggafi  la  Verona  illufirato  col.  87.  Avvertali  inoltre, 
due  maniere  di  Colonie  edervi  date  , altre  di  condi- 
zione Romana  , altre  di  condizion  Latina  , fecondo  che 
Cittadini  Romani  o Latini  fodero  in  efle  dati  condotti . Le 
Colonie  di  condizione  Latina  non  altro  diritto  gode- 
vano , che  *1  Ju:  Latti  . Uno  de’principali  privilegi  ne* 
quali  confideva  il  diritto  del  Lazio  era  fecondo  Afco - 
nio  Pedano  in  Cic.  Piftn. , ut  petendi  Magifiratu:  gra- 
tia  , Civitattm  Romena m adipifeerentur  , cioè  , che 
quelli  , i quali  nella  Colonia  Latina  per  annum  Ma- 
gi jlratum  geffijfcnt , Ci  ve:  Romani  fierent  , come  dice_« 
Appiano  l.  IL  Le  Colonie  Romane  furon  tutte  onorate 
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della  Cittadinanza  Romana , ma  da  principio  1*  ebbero 
lenza  voto;  poi  diedefi  loro  anche  il  gius  di  fuffragio 
ne’  Comizj  di  Roma  , e furono  perciò  aferitte  a qual- 
che  Tribù  Romana.  Comun  diritto  delle  Colonie  Ro - 
mone,  e delle  Latine  fu  quello  , ch’era  annetto  all* 
rfler  d'Italia  4 c confìfleva  principalmente  in  non  aver 
Prefide  alcuno  j e quello  era  propriamente  il  gius  Ita- 
lico , henchè  avendo  dipoi  /luguflo  a tutta  l'Italia 
conceduta  1*  efenzion  da’ tributi  capitìs  , & fòli  , che 
noi  diremmo  da  teflatico  , e da  campatico  , quefl’efcn- 
zions  cominciò  ad  avere  per  proprio  nome  quello  di 
Gius  It olito  . Il  V.yirduino  tra  gli  altri  errori  , che 
intorno  le  Colonie  Latine  , e Romane  commifc  , imma- 
ginò , che  le  medaglie  dar  ci  potettero  un  certo  legna- 
le , onde  diflinguere  le  Colonie  Latine  dalle  Romane  . 
D'c’egli  adunque,  che  le  Città  , nelle  quali  vedefi  una 
lupa  , che  allatta  i due  gemelli  Romolo  e Remo  , fo- 
no Colonie  Romane  , Latine  le  altre,  le  medaglie  del- 
le quali  non  han  quello  tipo  . Ma  iiecome  undici  Io- 
le Città  fuori  d 'Italia  li  contano  , eh»  abbiano  quello 
tipo  nelle  loro  medaglie , cosi  dovrebbe  dirli  , che  un- 
dici fole  foffero  fiate  Colonie  Romane  ; e che  farebbe 
allora  di  tutte  quelle  tante  Città  , che  Plinio  ne!  ter- 
zo , e quarto  libro  chiama  oppida  Civiutn  Romanorumì 
Quello  argomento  è flato  eruditamente  illudrato  dai 
Bimani  T.  II.  p.  pa.  figg. 

V.  Nelle  medaglie  delle  Città  , che  non  eran_* 
Colonie,  oltre  i titoli  di  / Autonome  , e di  Eltntere  o 
dibere  , de’  quali  li  ò detto  , altri  fe  ne  veggono  di 
preminenza , e di  fplendore  . Ciò  fono  . 

APIXT&N.  METISTIIN , Ottimi  Muffimi  ( fottoin- 
tendafi  a cagion  d’ efempio  di  quei  di  /dieta  . ) Pon- 
goli  in  genitivo  plorale  , perche  è affai  tifato  coflumc 
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delle  medaglie  efprimere  non  il  nome  della  Citta  , mi 
del  Popolo  in  genitivo  plurale  colla  terminazione  in 
ilN  , o anche  colla  Dorica  in  AN.  Alcune  volte  met- 
tonfi  tuttavia  i popoli  in  nominativo  del  più  , e di 
rado  in  dativo  plurale  . Per  altro  fe  ufafi  il  nome^ 
della  Città,  il  che  pur  fovente  fi  fa  , quello  ponfi  o in 
nominativo  , o più  frequentemente  nel  genitivo  del 
meno  . 

A.  AZ.  AZTAOT  . Di  Città  , che  godeva  1* afilo, 
e non  era  violabile . Davafi  quello  alilo  ad  alcune  Cit- 
tà in  riguardo  de’  templi  , ficchè  niuno  potette  trarli 
da  que’  luoghi  • Ordinariamente  quello  titolo  fi  unifce 
ad  un  altro  di  IEPAS  Saera  • Alcune  volte  nondime- 
no fi  trova  anche  folo  , come  in  una  medaglia  di  Cf* 
farea  di  Pale/lina  pretto  il  Sig.  Pellcrin  nel  tomo  II. 
del  fuo  "Melange  de  Medailles  p,  ayp.  KAISAPEIAJ. 
AXYAOY. 

EBAOMHS . Citta  fettima  nella  Provincia  , o itu 
qualche  focietk  . Così  in  una  medaglia  de’Mogneti  leg- 
geri : MArNHTftN.  EBAOMATHC.  ACJAC.  ( la  Cit- 
ta ) de’  Magneti  fettima  dell'  /ffia  . Queft’  ordine  dj 
prima,  feconda  ec.  tra  molte  Città,  e anche  Metropo- 
li della  fletta  Nazione  , e Lingua  , fi  offervava  princi- 
palmente , come  nota  il  P.  Froelicb  nel  quatuor  7V»- 
lamina  p.  j t.  tra  quelle,  le  quali  aveano  tra  loro  un 
certo  vincolo  di  participazionc,  ed  unione  nelle  cofe^ 
facre . Pare,  che  ciò  voleffero  efprimere  quei  di  ColO‘ 
fone  in  una  medaglia  di  Trebonian  Gallo , nella  qua- 
le intorno  un  Sacello  di  Apolline  Clario  coll’  ara  nel 
campo  della  medaglia  Hanno  tredici  flatue  virili  colle' 
delire  alzate  , per  denotare  altrettante  Citta  confede» 
rate,  e concordi.  Altre  tredici  Città  ùmilmente  in  ami- 
flb  collcgatc  veggonfi  in  una  medaglia  di  Podi. 
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I.  IEP.  IEPAX  Sacro  • Già  dicemmo  , che  quello 
nome  fovente  fi  unifee  coll’  altro  di  Città  d‘  afilo  . Il 
Vaillant  tuttavia  porta  due  medaglie  di  Biblo  , e di 
Micopoli  d’ Epiro  , nelle  quali  JEPAX  è folo. 

AAMnPXITATHS  ENAOHOr . Splendidijfima  , ed  il- 
Ittfirc  in  una  medaglia  àe'Sideti. 

MATPOX  AnOlKHN  HOAIIIN  . Madre  di  Colonie 
Città . Così  s’intitola  Eraclea  di  Ponto  in  un  meda* 
glione  di  Gordiano  preffo  il  Buonarroti  p. *75.,  la  qua- 
le infatti  fecondo  Strabono  mandò  fuori  due  Colonie, 
cioè  il  Cberfonefo  , e Calati  . Quella  fi  difle  METRO- 
COLONIA  in  una  medaglia  di  Caracolla  dall ' 01  fieni» 
attribuita  ad  Eraclea  della  Tracia  , benché  forfe  appar- 
tenga ad  Eraclea  di  Ponto. 

MET.  METAAHX  , grande  METlXTHX  grandifiima . 

M.  MHT.  MHTP.  MHTPOnOAEni , Città  Metro- 
poli . Veggafi  il  Vaillant  e ’1  Ch.  Pellerin  I.  c.  p.*j  $. 

NAT.  NAYAPXIaOZ  . Prendono  quello  nome  le  « 
Città  di  Dora  , di  Corico  , di  Tripoli  nella  Fenicia  in- 
dicata dal  Pellerin  l.  e . p.  16 j.  , perciocché  potevan 
tenere  un  armata  navale  di  difefa  , e averne  la  pre- 
fettura . 

NE.  NFHK.  NEilKOPllN,  Motori , Curatori  , Cu - 
ft odi  de * Templi  degli  Dei  ; e quello  titolo  di  onoranza 
vedefi  nelle  medaglie  rinnovato,  onde  abbiamo  Moto- 
ri due,  o tre,  e ancor  quattro  volte  . Qiiefia  multi- 
plicazione  di  Moterati  ha  divifi  gli  Autori  in  molte 
fentenze,  come  può  vederfi  ne*  Medaglioni  del  Buonar- 
roti p.  159.  fegg.  e nel  tomo  citato  del  Pellerin  p. 266. 
fegg . , i quali  due  autori  recano  anche  in  mezzo  due_* 
Loro  particolari  opinioni. 

n.  nPLLT.  nPUTHX  Prima  . Alcuni  Scrittori  chia- 
mano prime  quelle  Città  , che  altri  dicon  Metropoli  . 
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Ma  fembra  , che  dapprima  ambiflero  quello  titolo  quel- 
le Città,  che  non  agognavano  all'onor  di  Metropoli, 
ma  credevano  di  accodarti  pe’ loro  pregi  alle  Metropo- 
li ; indi  lo  adottarono  ancor  le  Metropoli  per  didin- 
guerfi  dalle  altre  Metropoli  della  della  regione.  Quin- 
di per  quedo  Primato  tra  le  Città  ie  gare  , che  non 
folo  dagli  Autori  ci  fono  note , ma  pur  dalle  meda- 
glie . Tanto  Efefo  , quanto  Smirne  s’  intitolò  nPuTH 
ACIAC  . Primo  dell’  Afa  . Awofca  chiamolE  IIPUTH  . 
PONTOT  . Trivio  del  Ponto  , e AJicomedia  fìmilmente 
fi  dille  Primo  del  Ponto  KAI.  BEI0TNfAC  e della  Bx- 
linia  ; anzi  Sardi  di  Lidia  prefe  il  titolo  di  ACIAC  . 
AYAIAZ.  EAAAAOC.  A.  MHTPOnOAlC  prima  Me- 
tropoli dell  ‘Afa  , della  Lidia  , e del  {*  Eliade  . 

Anche  le  medaglie  delle  Colonie  , e de’  Municipi 
Latini  ci  danno  i loro  titoli  di  prerogative,  e quello 
fpezialmente  d’ IMMVNIS,  col  quale  fi  denotava aver 
quella  Colonia  , e quel  Municipio  goduto  per  privile- 
gio il  gius  Italico  di  Augufo  , o 1*  cfenzionc  dal  teda- 
tico,  e dal  campatico . 

VI.  Sotto  gli  Augufi  prefero  fovente  le  Greche 
Città  i cognomi  da’  medefimi  Imperadori  , come  certi 
generali  di  Augufale  XEBAXTHX  , di  Ceforea  KAIXA- 
PEIAX , e i particolari  di  Servio  da  Galla  , di  Clan - 
dia  da  Claudio  , di  Ucroniana  da  Alerone  ec.  Molto 
più  praticoli!  queft’ufo  dalle  Colonie,  onde  COL.CL  A VD. 
AGRIP.  Colonia  Claudia  sigrippinenfi:  , COL.  CAES. 
ANTIOCH.  Colonia  Caeforeo  Antiochia  (di  Pifdio')% 
COL.  A.  A.  PATRENS.  Colonia  Aroe  Augura  Patron - 
fi  , COL.  IVL.  VAL.  Colonia  Julia  Valentia  , COL. 
IVL.  AVG.  COR.  Colonia  Julia  Augufla  Corinthui  . 
CO.  AE.  CA.  Colonia  Aelio  Capitolina. 

VII.  Quan- 
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Vir.  Quando  ci  averte  più  Città  del  medefimo  no- 
me , per  diftinguere  una  dall’  altra  folevafi  aggiugnere 
qualche  particolarità  , che  venifle  ad  individuare  , qual 
forte  quella  della  medaglia:  al  more,  all’Iftro  (fiume) 
al  Saro  ( fiume  ) al  Libano  ( Monte  ) al  Calicadno  ( fiu- 
me, e monte  della  Cilicio  ) a Colliroc  ( fonte  ).  Al- 
tra volta  ponfi  la  Provincia  , come  MHTPOnOAEilX  . 
nONTOY.  TOMEOX  di  Tonti  Metropoli  del  Ponto 
XEAEYKEilN  . TfìN  . EN  . niEPlAI  de*  Seltucicf  , 
che  fono  nella  Pierio  , paefe  della  Siria  . Trovali  an- 
che il  (ito  notato  a quell’ altro  modo:  KlABlAfrlXlN  . 
Tf2N  . ANfl. , o TliN  . KATfl  • De*  Cilbioni  Superio- 
ri t o Inferiori  cioè  nella  Ionia. 

Vili.  Ora  è da  avvertire  , che  nelle  medaglie.,» 
de’ Comuni  delle  Provincie,  e in  quelle  delle  Città  , 
fieno  Colonie  , o nò , fpefTo  fpelTo  s'incontrano  i no- 
mi de*  loro  capi  colla  dignità  , che  fofiennero  . Ma 
nel  fegnarli  variarono  • Perocché  alcuna  volta  met- 
tevano il  folo  nome  di  uno  , o due  de’  principali  Si- 
gnori, o in  nominativo,  come  AA.  APIXTOKPATEX, 
de’  Laconi  / Iriflocrote  , o in  genitivo  colle  prepofi- 
2ioni  £111  , o YnO  [otto  , come  ABAHPITEilN  . 
Eni  . AHMHTPIOY  degli  /ibderiti  folto  Demetrio • 
Altra  volta  aggiugnevano  il  nome  della  carica  da-» 
quel  tale  amminiftrata  , tutto  in  genitivo  fenz*  alcuna 
particella,  che  lo  reggefle  , come  MAKEAONllN  . TA- 
MIOY.  TAIOY.  nCnniXIOY,de,.1Htfrfdtf#/>eirendo  Quc- 
flore  Cojo  Poppilio.  Sovente  ancora  il  nome  di  colui, 
che  era  jn  dignità  coftituito  , trovai!  in  nominativo 
col  verbo  ANE®EKE  , o ANE0EKEN  , che  fcrivefi  pu- 
re ANE0HKEN  , offrì  , dedito  : così  leggiamo  : AAE- 
SANAPOX  . AXIAPXHX  . ANE0EKEN  . OTPOHNfiN 
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yilejfandro  Jfiarca  dedicò  C Pcr  comando  ) degli  Ott  o - 
etti;  e in  un  altra  medaglia  d e’Corintj  abbiamo  OxTI- 
AIOS  MAPKEAAOs  . IEPEYs  . TOY  . ANTiNCY  . 
ANE0EKE  . KOPIN0II2.N  . Oftilio  Marcello  Sacerdote 
di  / Intinoo  offrì  (d’ordine)  de’  Corinti . Ora  i voca- 
boli de*  Maeftrati  cfprefli  nelle  Greche  medaglie  fon  ■ 
quelli,  che  abbiamo  tratti  dal  P.  Froelicb . 

ArONO0ETOY  , Prcfide  de’certarai  , o dc’giuochi  . 

ANO.  AN0YHATOY  . ProconfoJe  , nelle  Provincie 
della  Rothana  Repubblica  . 

ANTlsTPATHrOY  , Propretore  , per  1*  ordinario 
nelle  Provincie  degl’ Imperadori  Roulotti. 

APX.  APXIEPEil  ; . Principe  de’  Sacerdoti  , nelle 
medaglie  de’  Coziaefi , e in  poc’ altre. 

APX.  APXONTOS  . Arconte  Prefetto  della  Città  . 
Alle  volte  trovati  anche  notato  qual  folle  , fe  il  pri- 
mo , il  fecondo  , e quante  volte  foflelo  flato  , come 
APX.  A.  TO.  B.  Arconte  primo  due  volte  , c ARX. 
nPfl.  Arconte  primo,  o primario. 

A2IAPXOY  , Afiarca,  Prelìdente  delle  cofe  facre  nell’ 
yljio  Procottfolare  , e de*  giuochi  communi. 

r.  TR.  rPAM.  TPAMMATEfìZ  Scriba  gran  dignità 
nelle  Città  dell’uà,  dove  in  Reuia , e in  viterie  era 
vile  melliere  . Vegganfi  i medaglioni  del  Buonarroti 
p'  >4 p.  I A ’i/ei  in  una  medaglia  chiaman  Tiberio  loro 
Scriba  . 

EFllMEAHTOY,  Procuratore  de’ giuochi  ec. 

EflICTATOY,  Supremo  Prefetto,  o Ifpettore. 

E4>OPOT  , Ifpettore  , e quali  Tribun  della  Plebe  j 
celebre  Magiftrato  de‘  Lacedemoni . 

HF.  HTEMONOC  Prefide  di  qualche  minor  Provin- 
cia degl’ Imperadori  ; trovali  tuttavia  anche  dato  que- 
llo titolo  a’  Proconfoli , e a’  Propretori  j è anche  no- 
me di  Greco  Maefirato.  ©EO- 
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GEOAOrOY  Interpetre  delle  cofe  Sacre  . 

IEPEIlX  , Sacerdote  . 

JlANHrYPIXTOY , Lodator  degli  Dei , Orator  Sacro. 

I1APOXOY  , ricoglitore  de’  Romeni  foraftjeri  in  qual- 
che ofpizio . 

nOMAPXOY,  Prefetto  della  Citili. 

nP.nPEX.  nPESBEfìX,  o nPEXBEYTOY  Legato  ; 
gli  fi  aggiugne  ancora  : K.AI.  ANTIeTPA  . 2EBA2- 
TOY  Propretore  di  sfugufto  , o anche  col  nome  dell* 
Imperadore  , dal  quale  dipendeva  quella  tale  Provin- 
cia. 

fi.  nPY.  nPYTANEftE  , Pritane  , Prefetto  della  Cit- 
tà , o Primate  della  Cittli  eletto  a trattarne  i più  ri- 
levanti affari  , anche  facri . 

XOtfrlzTOY  Sofifta  , faggio.  Configgere  dei  Senato. 

£TEd»ANO$OPOY  , coronato  nelle  facre  funzioni. 
Sacerdote  con  corona  in  capo  . 

?:TP.STPA.  ETPATHrOY  . Pretore  di  qualche  Cit- 
tà, e fecondo  le  glolTe  antiche,  anche  Duumviro. 

TAMIOY  Qiieftore. 

Yrj.  o OYa.  YHATOY  Confole. 

IX.  Anche  le  Colonie  ufarono  di  mettere  nelle 
medaglie  i loro  primi  Maeftrati , e chi  li  reggea  quan- 
do fecero  batterle. 

AEDIL.  Edili . L.  EOLCE  AEDILE  fi  ha  in  meda- 
glia di  /teinipo  ftampata  dal  Florez  nelle  medag'ie  di 
Spagna  7*.  J.  p.  e C.  VAL.  C,  SEX.  AEDILES  in 
medaglia  di  tal  a or  r a ivi  p. 

DECVRIONES.  In  medaglia  di  Sinope  riportata  dal 
P .Frodici  ntW/lppcndicula  nova  ad  Numoi  Coloniaruw 
p . 4 p.  EX.  D.  D.  Ex  decreto  Decurionum  . 

II.  VIR.  Duuwvir.  C.  HEIO.  POLLIONE  . ITER. 
C.  MVSSIDIO  PRISCO  II.  VLR, , cioè  Dnuwvirit . Lcg- 
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gefi  in  medaglie  di  Corinto  pretto  lo  fletto  P.  Froellclf 
nel  quotuor  Tentomina  p.  6 1.  Mettonlì  talora  in  no- 
minativo , come  in  medaglia  di  Saragozza  recata  dal 
Flore s /.  c . />.  >32.  M.  CATO  . L.  VETTACVS  li. 
VIR.  Alle  volte  ci  va  innanzi  PR.  ehe  alcuni  fp/egan 
PrafeUit.  C.  MAR.  M.  VAL.  PR.  H.  VIR.  Leggcfi  in 
medaglia  di  Calaorra  pretto  il  medefimo  Florez  l.c.p.xjx . 

If.  VIRI  . QVINQ^  Duumviri  Quinquennali  . ln_» 
medaglia  di  Cartagena  , che  recali  dal  Flore 2 T.  I. 
p.  327.  P.  TVRVLB,  o piuttofto  TVRVLL  . II.  VIR. 
QVINC^  M.  POSTV.  ALBINVS  II.  VIR.  QVINQ. 
ITER.  , anzi  in  altra  medaglia  di  Cartagena  pog . 
s>«.  abbiamo  NERO  ET  DRVSVS  CAESARES  OVINO. 

C.  V.  I.  N.  C. 

HIT.  VIR.  Quatuorviri  , nelle  medaglie  di  Carte}*, 
come  può  vederfi  nel  Flora  p.  a 96.  fegg.  , e in  quel- 
le  di  Clunia  ivi  p.  367*  , la  quale  per  altro  oltre  1 
quatuorviri  avea  gli  Edili , ivi  p.  $6f. 

Lafcio  i Maeflrati  Romani  , che  andavano  nelle.* 
Provincie.  Tal  era  quel  P.  CARISIVS  LEG.  PROPR. 
che  vt'defi  nominato  in  medaglia  di  Emerita  pretto  il 
citato  Florez  p.  407. 

X.  Un  altra  cofa  di  grande  importanza  trovali 
nelle  leggende  delle  medaglie  ; ciò  fono  varie  Epo- 
che . Nelle  Latine  oltre  gli  anni  della  Tribunizia  Po- 
defli  , e de*  Confolati  degl’  Imperadori  , le  medaglie 
della  Colonia  Viminaclo  , di  Sinope,  e della  Provincia 
della  Dccia  hanno  certe  particolari  lor  epoche,  delle 
quali  ragioneremo  nel  libro  feguente  . Vi  è ancora 
qualche  Latina  medaglia,  che  molto  vaTe  ad  il'uftra- 
re  Panno  della  fondazione  di  Roma  . Così  in  una  me. 
dogi ia  dell*  anno  quinto  di  Adriano  lì  legge  : ANNO 

D.  CCC.  LXX1III.  NAT.  VJRB.  P.  CIRC.  CON.  cioè 
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/inn»  oBingeutefiu no  feptuagefivio  quarto  natali  'Urbis 
Topulo  Cireenfes  Conflituti  . Le  Greche  abbondano  di 
più  epoche  particolari  delle  Città  , che  fecerle  conia- 
re. Alle  volte  ci  li  legge  il  numero  degli  annidi  ta- 
li epoche  fenza  il  nome  di  anno  , come  XMP  , Q an- 
no ) 14 6.  Alle  volte  precede  un  L.  che  è 1’  iniziale.» 
di  Ai ixufiùrror  anno  , come  L.  AI.  l’anno  undecìwo , 
t ufarono  i Greci  la  L.  Latina  anziché  il  loro  Lavi - 
Ha  , perciocché  denotando  elfi  i numeri  colle  lettere 
del  loro  alfabeto  , e valendo  il  Lawbda  A $0.  , vol- 
lero evitare  l'equivoco  , e la  confufione  de' numeri  . 
Per  lo  qual  motivo  medefimo  lignificando  anche  ETOYS 
anno  , nell'  ufare  quella  voce  in  luogo  dell*  altra  AV- 
KABANTOC  avvertirono  di  non  mettere  mai  la  fola 
iniziale  £ , che  nelle  note  numeriche  prelTo  loro  vai 
j.,  ma  fcriffero  o tutto  ftefo  ETOT£  , o 1*  abbrevia- 
ture ET.  ETO.  Oltre  quell'epoche  , delle  quali  ai  fe- 
guente  libro  riferbiamo  il  catalogo  , i Re  d’Egitto  La - 
gidi , o Tolovmei  , almeno  dagli  ultimi  anni  di  Tolom - 
meoll.  Filadclfo  , i Re  di  Cappadocia  , quali  tutti  quel- 
li , che  il  nome  portarono  di  Ariarate  , o di  Ario- 
boriane , alcuni  Re  di  Ponto  , i due  ultimi  Re  della 
Mauritania  Giuba  li.  e 7 ol ornine 0 , e i Principi  della 
Giudea  fegnarono  nelle  lor  monete  gli  anni  del  loro 
regno  . Alcuna  volta  , e maffimamente  nelle  medaglie 
battute  in  Bgitto  , e nelle  Città  dell 'Afta,  come  in_» 
Cefarea  di  Cappadocia  , in  /in  fiochi  a di  Siria  , in  Ane- 
inurio  di  Cilicio,  fono  fegnati  gli  anni  dell’Impero  de- 
gli Augulli  , ad  onor  de’quali  battute  fon  le  medaglie. 
Nel  baffo  Impero  Greco  da  Giuftino  fino  a Teofilo  gli 
anni  dell’Impero  fono  ferini  in  Latino  : così  medaglia 

di  Giufiino  ha . 
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In  Vota  , c in  Eraclio  1’ ANNO  è,  fritto  full'a Ito  del 
campo  della  medaglia.  Qualche  volta  ftrgnafi  anche  1' 
Indizione  : così  in  una  medaglia  di  Maurizio  lcggtfi 
IND.  II.  Ma  i principianti  debbono  col  V.Froelicb  p.44. 
àe’guatuor  tcntaviina  notare  , che  nelle  medaglie  de* 
Ce  fari  , c delle  yiugufle  gli  anni  fognati  non  fono  nc 
del  Ce  far  e , ne  òe\\‘/ìugufla  , di  cui  ci  prefentan  l’im- 
magine  , ma  dell*  Imperadore  lor  padre,  o marito  vi- 
vo , o anche  morto  . Così  1*  anno  Vili,  che  c in  una 
medaglia  di  Tito  appartiene  a Vefpafiano  fuo  Padre  ; 
gli  anni  XXL  e XXII.  di  alcune  medaglie  di  Covmio , 
e gli  anni  XIX.  c XVII.  di  una  medaglia  di  V ab  flint 
fi  riferirono  a M.  Aurelio  . L'anno  XII,  d’ una  meda- 
glia dello  fletto  M.  /furetto  nota  gli  anni  di  intonino 
Fio,  e per  lafciare  altri  molti  efempli , 1*  anno  V.  di 
una  medaglia  di  Severo  / Il  ch'andrò  fol  Cefare  allude 
all’anno  quinto  dell’Impero  di  Elagabalo  . Singoiar 
cofa  in  quello  genere  di  anni  farebbe  quella  d’un  me- 
da- 
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daglione  di  Comodo  riportato  dal  Buonarroti  p.  14$.  fe 
le  lettere  KAPX  fignificaflero  l’anno  XX.  del  Pontifi- 
cato di  Taziano  predo  i Silandei  , come  lo  Aedo  Buo- 
narroti confettura  va  J ma  forfè  , come  quello  dottifli- 
ino  Antiquario  foggiugne  a f.ì4j.  , quelle  lettere  van- 
no piuttosto  fpiegate  KPATISTOY  APXIEPEUC  Po- 
tenti fimo  Pontefice . 

XI.  Prima  di  terminare  facciali  una  ofifervazionc 
fui  le  medaglie,  che  nell’  Egitto  furon  coniate  agl’Im- 
peradori  . In  primo  luogo  gli  Egiziani  contavano  gli 
anni  di  ciafcun  Imperadore  non  dal  giorno  prccifo  del- 
la fua  elezione  , ma  dal  primo  dì  dell’anno  Egizia- 
no, nel  corfo  del  quaTe  era  egli  flato  aflunto  al  tro- 
no . Dal  che  feguiva  , che  al  primo  anno  d’impero 
corrifpondelTern  due  anni  Egiziani  , quello  cioè  , che 
correva  nel  tempo  della  esitazione  dell’  Imperadore  , e 
il  nuovo  anno  Egiziano,  al  cominciare  del  quale  già 
prendevano  gli  Egiziani  a numerare  il  fecondo  , quan- 
tunque non  folle  realmente  compito  1*  anno  primo  , 

« predo  le  altre  nazioni  feguifle  a dirfi  il  primo  . In 
fecondo  luogo  nelle  medaglie  Egiziane  anche  dopo  la 
morte  di  un  Imperadore  , fe  il  fucceflore  eragli  figliuo- 
le, o anche  folle  folamente  dato  da  lui  adottato,  con- 
tinuavano a noverare  gli  anni  dell’Impero  di  lui  , i 
qnali  però  fi  univano  con  quelli  del  nuovo  Augullo 
fuo  fucceflore . Però  quantunque  M.  Aurelio  non  abbia 
dopo  /Intonino  governato  l’Impero  fe  non  1 9.  anni  , 
e dieci  o undici  giorni  , e Comodo  fuo  fucceflore  vivu- 
to  fia  nell*  Impero  non  piti  che  iz.  anni  , 9.  meli  , 
e 14.  giorni,  potè  nondimeno  con  verità  fcrivere  Cle- 
mente /flejfandrino  ( Strom.  lib.  I.  ) che  regnarono  3 a. 
anni  j e in  qualche  medaglia  Egiziana  di  Comodo  pref- 
fo  I’Hojm  ( T.  II.)  Si  nota  l’anno  K.  0 oflia  XXIX.  , 

com- 
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comprefi  cioi  gli  anni  ip.  di  M.  Aurelio  , co 'quali  fe 
unifcafi  l’anno  decimo  di  Comodo  , avremo  l’anno  XXIX. 
della  medaglia  . Vegganfi  il  Minori  ( T.  II.  p.  $oc.  ), 
e il  P.  Kbell  in  una  annotazione  al  citato  bloynL* 

C p»  3©«*  ) 


ARTICOLO  IV. 

Leggende  delle  medaglie  allufive  a'  tipi  de'rovejcj . 

I.  ' I ’ Roppe  più  cofe  a dire  ci  rimarrebbono  Tulle 
JL  leggende,  che  nelle  medaglie  alludono  a*  ti- 
pi in  effe  rapprefentati  . Cercherem  tuttavia  di  riftri- 
gnerci . Dalle  virtù  faremo  principio.  Diffopra  avvertim- 
mo , come  l’onore  , la  virtù  in  generale,  e que’particolari 
pregi,  ne’ quali  confiftono  le  fpecie  , e gli  atti  di  ella, 
fogliono  frequentemente  vederli  ne’rovefcj  delle  meda- 
glie, e quantunque  trovinfi  talora  fenz’ alcuna  leggen- 
da , pure  affai  fpeffo  fi  hanno  col  nome  proprio  , che 
li  diftingue  da  ogni  altro  , ora  in  nominativo  , come 
Fides  Militimi , Fides  Exereituuin  , Fides  Publica  , Con- 
cordia  Exereituuin , Concordia  /iuguporuiu  , Concordia^ 
Militimi  ec.  ora  in  dativo  : Moderotioni , Clementi  ac  , 
Magnificentioe  /iug.  Ma  oltre  quelli  nomi  proprj  talvol- 
ta s’incontrano  con  luminofi  aggiunti.  Tai  fono  Con - 
cordia  Felix  , Concordia  /ictsrno  , Pax  /leterna  , Seta* 
ritas  Perpetua , Beata  Franquillitas . 

II.  Seguono  le  leggende  , che  ci  fpiegano  i tipi 
Ifiorici.  In  una  medaglia  della  Gente  Emilia  vedefi  un 
Uomo  inginocchiato,  il  quale  colla  delira  porge  un  ra- 
mo d’ulivo  , colla  finifira  regge  il  freno  di  un  came- 
io.  La  leggenda  è quella  M.  SCAVR.  AED.  CVR.  EX 
5.  C,  fotto  ; REX  AKETAS  . Vuol  quello  dire  , eh*»  « 

Sca • 
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Saturo  ricevette  lotto  la  fede  del  Popol  Romano  /4 reta 
Re  dell*  Arabia.  , della  quale  il  Cameio  è (imbolo.  Con 
fomigliante  tipo  leggefi  in  altra  medaglia  BACCHIUS. 
IVDAEVS  Regolo  dell’  Arabia  , o Ptnarca  della  Giu- 
dea. Il  nome  di  colui  , al  quale  egli  fupp'ichevole  (ì 
fottomife,  h A.  PLAVTIVS.  AED.  CVR.  S.  C.  Belliflì- 
tna  h la  leggenda  d*  un  altra  Confolar  medaglia  , in 
cui  la  Vittoria  fpigne  una  quadriga  : P.  HVPSAEVS. 
AED.  CVR.  C.  HVPSAE.  COS.  PREIVER.  CAPTV.  Pu - 
blius  hìypfacus  Aedilis  Curulis . C.  Hjpfaeo  Confule  Pri- 
ternuvi  captimi  . Cosi  pure  in  medaglia  di  M.  Lepido 
vie n egli  rapprefeutato  in  atto  di  metter  la  corona  al' 
Re  d*  Egitto  T ol ornine 0 , il  quale  tiene  lo  fcettro  con  un 
Aquila  , che  vi  fiede  : la  leggenda  fpiega  felicemente 
ogni  cofa  : TVTOR.REGIS.M.  LEPIDVS  . PONT. 
MAX.  S.  C.  A quelli  efempli  dal  P.  Froelicb  portati  nel- 
la Diflertazione  de  'Vtilit.  Rei  Num.Vet.  cap.%.  fe  ne 
aggiunga  un  altro  tratto  dalle  Animadverpeni  del  me* 
defimo  celebratiflimo  Antiquario  in  Vct.Nutu.rUrb.p.  1 3 1. 
Abbiamo  una  medaglia,  nel  cui  diritto  vedefi  la  teda 
di  Tiberio  Sempronio  Gracco  T.  GRACCHVS.  Nel  rove- 
fcio  fopra  una  bafe , o palco  , fu  cui  lo  (ledo  Gracco 
fi  ila  togato  colla  dedra  alzata  , con  una  bacchetta  nel- 
la (inidra  , col  torace , e con  altre  armi  gittate  a ter- 
ra fi  legge  AGRARI  . Ecco  dunque  Gracco  in  atto  di 
declamare  per  la  legge  Agraria  di  Licinio  Stolone  da 
lui  Tribun  della  plebe  difcfa  con  tanto  calore.  Ma  pal- 
liamo alle  Imperiali  medaglie.  ViSoria  Germanica  leg- 
gefi in  medaglia  di  Vefpaftano  ; nell*  Efergo  di  altre  : 
de  Sormatis , de  Gerwanis  , de  Parthis  : Rex  Partbii 
datus  , in  una  medaglia  di  Trojano  , e in  altra  del  me- 
defimo  : Regna  adpgnata : Rex  / Irvier.tìs  datus,  e Rex 
Quodis  datus  in  due  monete  di  y intonino  Pio : PACE. 

O P.R. 
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P.  R.  terra  feerique  parta  ìanum  clujìt  In  una  di  Ne- 
rone : in  altra  / irabia  adquijita  , Dacia  copta  ; Hifpania 
recepta , Armenia  , & Mefopotawia  in  potefiottm  Pop. 
R.  redaUae . 

III.  Sonovi  in  oltre  delle  leggende  , che  ci  di- 
chiarano i favori , e benefizi  compartiti  dagl*  Imperado- 
ri.  Altri  fon  generali,  altri  particolari.  Sieno  efempio 
de’  generali  : Civitatibui  /ifìae  reftitutis  in  Tiberio  , in 
yidriano  Rejlitutor  . /ifiae  , /ffricae  , sirabiac , /Uba - 
jaty  Galliae,  Hifpaniae , Italiota  Macedoniae  , Manre- 
taniac , Pbrygiae , Siciiiae  , Bitbyniaej  in  altri  Refli- 
tutor . Oricntis  , e anche  Orbii  , in  altri  Locupletato . 
ri  Orbii  Terrarum  ; /fwpliator  Civium } Ftindator  pachi 
Reclor  Orbii ; Pacator  Orbii  ; Salut  Generii  Humani  } 
Gaudi um  Reip., Gloria  Rota.;  Hilarìtot  Pop,  Rom.  Lee» 
titia  fundata  ; Tel\us  Jlobilita  j Gloria  Orbii  Terree  ; 
Bono  Rtip.  /iato  i Gloria  novi  Saeculì  j e in  due  Gre- 
che medaglie  , una  di  Settimio  Severo  , P altra  di  Co- 
modo abbiamo,  che  regnando  cfli  O KOXMOX  EYTY- 
XEI  il  mondo  ì beato.  Particolari  benefici  fono  a ca- 
gione di  efempio  Liberelitos  /iug.}  Plebei  •Vrlar.oc  Fru- 
mento conJlituto  ; Cong.  II.  Dot.  Pop.  ( Congiarium  fe- 
cundum  datum  Populo  ) ; R.C.C. , remifa  Ducente f ma  in 
Cojo  , in  Galbo  QuodrogevJ'uma  remifa  j in  Nervo  Fi/ci 
Judaici  caluwnio  Jublata , e Vebìculatione  Italiae  remif- 
fa  i in  /tdriano  Reliqua  veltro  (debita)  HS  noviet.mil. 
( fcjìcrtium  noviet  uilliet  ) abolita  ; in  intonino,  il  qua- 
le in  memoria  della  morta  fua  moglie  Faujlina  alimen- 
tava molte  Fanciulle,  Puellae  Fctuflinianae  . 

IV.  Clic  direm  ora  de’ pubblici  monumenti?  Pu- 
teal  Scriboni  , vedeii  io  medaglia  di  Scribonio  Libone ; 
Vii.  Pub.  (villa  pubblica)  in  altra  di  T.  Didio}  una 
bafilica  colla  leggenda  /Umilia  M.  Lepidui  Ref.  Qrefeeit') 

S.  C. 
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S.  C.  Ma  nelle  Imperiali  abbondano  anche  più  tai  mo- 
numenti . Forum  Tra)  ani.  liaftlica  'VI pia . Via  munita 
funi . Mactllum  Augnfli.  Aqua  Mattia.  Portut  Oflienfs  . 
Tempi uvt  D.  Augufli  refUtutum . Ne  fon  da  falciare  i 
particolari  onori , che  agli  Dei  del  gentilefioio  davano 
gli  Etnici  Imperadori . Quai  titoli  non  profondono 
nelle  medaglie  a quelle  falfe  Divinità  ? Ioni  'Vltorì  , 
Sofpitatori,  Spoetatoti,  Vigori,  Coe/ertotori  Augu- 
ri ec.  Jovis  Stator  , Jonis  Cu/ìjs  , lunoni  Martiali , 
Junoni  Luci-uà , Venut  Felia,  Veneri  Genitrici , Fortw* 
na  Augufla  , Perpetua  , Mancai  Obfequens  , Xedux.  ec.. 

V.  Non  fepariamo  dal  culto  degli  Dei  i giuochi 
in  loro  onore.  Nelle  Greche  medaglie  abbiamo  i fc- 
guenti  ora  col  nome  ALAN  , ceri awe  ,o  IEPO£  ALAN 
Sacro  certame , o anche  KOINOS  ALA  N , ora  afloiu- 
tamente  co’ foli  lor  propri  nomi;  e fono. 

ADRIANEI  in  Ffefa , e Swirna  ad  onor  di  A- 
iriano'm.’.  . • • 

AGONOTESII  giuochi  dati  dagli  Agonoteti  » 
ALESSANDRINI  PIZJ,  in  onore  di  Caracolla  ce- 
lebrati dal  Comune  de*  Traci  in  Filìppopoli , 

ARISTI,  in  onore  de*  Cesari , 

ASCLEPII  „ in  onor  di  Efculapio  prefide  della.* 
Sanità'.  \ 1 ,;i 

ATT  ALI  GORDIANI  > in  onor  di  Aitalo  Re  di  Per- 
meare , e di  Gordiano  Pio . 

AVGV$TEI,in  onore  d*  alcun  Auguflo , o di  Otto • 

titano  ."Vi  i < ■ i ; 

AZZIACI  , Quinquennali  da  Augufto  o ifiituiti  , o 
rifiorati  ad  onore  di  Apolline  Alitato.  ■ t K >!  , 

CABIRII  in  onore  de*  Dei  Cabiri  fopraintendenti  al- 
la fabbrica  de’ metalli.  •.?* 

CAPITOLINI,  in  onor  di  Giove  Capitolino 

O a CEI- 
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CESAREI,  in  onor  di  qualche  Cefart.  ' 

CHENDRJSII,  in  onore  di  Jo. 

■ COMODIANI,  in  onore  di  Comodo. 

COREI , in  onor  di  Proftrpino  . 

• CRISANTINI  giuochi  , ne’  quali  al  vincitore  davali 
una  corona  di  fiori  d’oro:  fé  ne  fa  menzione  in  una 
medaglia  de'  Sardi  ani. 

DEMETRII,  in  onor  di  Cerere . 

DIDIMEI  facri  ad  apollo  Didit/ieo  de’  Milefj , o al 
Sole,  e alla  Luna.  Son  mentovati  in  medaglia  di  Va- 
leriana, e Gallieno  predo  V Arigonl . 

DIONISII , in  onor  di  Bacco  . 

DIOSCORII , ad  onore  di  Caftore , e Polluce . 

DVSARI,  felle  di  Bacco  detto  dagli  Arabi  Dufare  . 

ECVMENICI,  ne’quali  potevafi  da  ogni  paefe  con- 
correre a contrailo,  dove  EPICORII  erano  quelli,  che 
ad  una  Provincia  eran  riilretti. 

ELII , in  onore  del  Sole,  detto  Elio,  o celebrati  in 
Elide  del  Pelopponefo . 

EPINICII  per  qualche  vittoria. 

ERACLII , in  onore  di  Ercole.  • 

EREI , ad  onor  di  Giunone . 

EVGAMII  , felle  ad  onor  di  Plutone 

FILADELFII , facri  al  fraternale  amore,  che  effer  do- 
vrà tra’Fratelli  Caracolla , ’e  Geta . • 

ISELAST1CI  , così  chiamati  dal  plaufo  , con  cui  i 
vincitori  folevano  entrar  trionfanti  nella  cittb , o dall* 
impetuofo  correre , che  infieme  vi  facevano  i cavalli  fe» 
guitamente  dalle  mode  al  termine  . 

ISTMI!,  celebrati  nell*  Illmo  di  Corinto  ad  onor  di 
Nettuno  . 

LETOII,  facri  a Latona. 

MISTICO  CERTAME,  dedicato  a*  Miller;  arcani  . 

? . .«  NAV- 
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NAUMACHII  , giuochi  di  combattimenti  Navali. 

NEMEI,  in  onor  d’  Ertole  uccifore  del  Lione  Idoneo  ; 
altri  dicono  in  onor  di  Giove  , • 

OLIMPI!,  ad  onore  di  Giove  Olimpio , gii  iflituiti  da 
Ercole , e poi  rinnovati  da  Jfito  in  Elide  del  Peloppo- 
nefo  , faceanli  ogni  quint*  anno  . 

PANIONII,  di  tutte  le  Cittì  Ioniche  nell’  Afa  . 

PRIMI  SEVERIANI  dedicati  a Settimio  Severo. 

PIZII , ad  onore  di  A polline  Pizio  , novennali . Spel- 
lo fi  unifeono  agli  AZZIACI  . 

SEBASMlI.  Vedi  Auguflolt  . 

SEMELII  , felle  per  placar  Giove  irritato. 

SOTERII.  Salutari,  fogliono  unirfi  agli  Afclepj  . 

Nelle  Medaglie  Latine  s’  incontrano 

AELIANA  PRINCENSIA  , ad  onore  di  Elio  Adria- 
no celebrati  in  Pinco  della  Mepa . 

CAPITOLINVM  Certamen . 

CEREALIA  . 

CERTAMEN  QVINQVENNALE . 

CERTAMEN  PER.  che  altri  fpiegano  Pertodonicum  ,’ 
altri  coll ' Ifelino  Periodicutn , ne’ quali  giuochi  poteali. 
ottener  quafi  un  periodo  di  vittorie  in  quattro  certa- 
mi, gl*  Ijltnj  , i Pit.it  i Motel , e gli  Olimpi /. 

ISELASTICA. 

LVDI  SAECVLARES. 

SACRA  . PER  . ( Periodica  , o Periodonica  ) OECV- 
MENICA  . 

VI.  Inoltre  abbiamo  nelle  leggende  ciò  , che 
rifguarda  le  adozioni,  le  allianzc,  e le  confederazioni 
de*  Principi,  e di  una  con  altra  Cittì,.  Quelle  leghe, 
e concordie  delle  Cittì  fono  efprelTe  ora  col  nome 
KOINON  ( così  oltre  i Comuni  dianzi  rammentati  tro- 
vali il  Comune  de*  Candjotti , de*  Mactdo/ti , de*  Calati , 
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della  Bitinia’jìì Comune  degli  Zeliti, della  Lidia, 4e*Te fall, 
de’  Leibil  ecO  » ora  col  di  OMO.  CMONOIA 

Concordia  , come  OMO.  E$EXIIlN.  CMIPNAIUN  , Con- 
cordia degli  » e degli  imirnefi,  ora  col  folo  no- 

me delle  confederate  Cittk  , quando  aggiuntavi,  e quan- 
do anche  lafciata  la  particella  K.  KAI.  Perciò  troviamo: 
MYTIAHNAlflN.  KAI.  IlEPr  AM.  de’  Mitilenefi , e de* 
Pergamene , e anche  MYTIAHN  AIXIN.  nEPrAIftN  ; 
de’  Mitilenefi , ed  e’ Pergeft . Chiamanti  talora  Sorelle  le 
Città  , come  in  medaglia  di  Caracolla  preflo  1 ' trigoni , 
e Fratelli  i Popoli.  Nelle  Imperiali  poi  qual  cofa  più 
frequente,  che  ADOPTIO ? CONCORDIA  AVGVSTO» 
RVM  ? CONCORDIA  EXERCITVS  ? e fomiglianti . 

VII.  Ne  voglion  tacerli  le  leggende  militari . C’if- 
«ruifeon  quelle  affai  volte  dell*  arrivare  , che  fecero  gli 
Augufti  alle  loro  armate  : PROFECTIO  AVG.  c più 
fpeffo  ADVENT.  AVG.  Ci  danno  i nomi  degli  Efer- 
citi  in  varie  Provincie  coRituiti . Quindi  Exercitus  NO- 
RICVS  , CAPPADOCICUS  , PERSICVS  , SYRIACVS  , 
RHAETICVS  , MOESIACVS , Ci  confervano  Umilmen- 
te i nomi  delle  Legioni  , e delle  fleffe  Coorti  , come 
Legioni t Primae  antiquae  , Leg.  XVIT.  claflicae  . LegJCX. 
Hifpanicae  , Leg.XXll.  Priviìgeniae  ; Cobor.  Speculato- 
rum  in  /hit  onta  ; Cobortei  Praetorianae  feptimum  Piae , 
feptimuvi  Fidelet  in  Gallieno  ; Col).  Praetorianae  Pbi- 
lippis  in  /fuguflo  . Trovanfi  anche  le  allocuzioni  ; così 
in  AuguRo  li  ha  ADLOCVTIO  COHORTIVM . 

Vili.  Finalmente  per  non  allungarci  di  foverch  io, 
leggende  ci  fono  , che  ci  erudifeono  degli  onori  rendutì 
agl’ Imperadori  non  men  viventi,  che  morti  . Agli  onori 
fatti  agl’ Imperadori  vivi  appartiene  ciò  , che  di  perone  li 
legge  in  una  fua  medaglia  : Sacerdos  cooptatici  in  om- 
nia conlegia  frepra  nuwtrnvt  . Molto  più  voglion- 

fi  ri- 
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fi  ricordare  i voti  fatti  per  la  loro  feliciti  . Nel  rove, 
fcio  d’ una  medaglia  di  M.  Aurelio  il  giovane  abbia- 
mo i voti,  che  nel  fuo  maritaggio' fi  fecero  colla  leg- 
genda : VOTA  PUBLICA  . Più  comuni  fono  i voti  , 
che  dì  cinque  in  cinque  anni,  o di  dieci  in  dieci  an- 
ni era  coftume  di  decretare  con  fella  , e giuochi  . Vo- 
to fufeepta  decennalia  diconfi  in  medaglia  di  Antonino , 
e in  altra  pur  di  lui  Vota  dectnnaliuw . Ne’tempi  più 
balli  dell'alto  Impero  quelle  forte  di  voti  portavanfi 
più  innanzi  del  termine  già  predilo  del  Decennio;  il 
che  fi  efprimeva  SIC.  X.  SIC.  XX.  ovvero  VOTIS  X. 
MULTIS  XX.  e MULT.  XXX.  o come  fi  ha  in  pa- 
recchie medaglie  di  Diocleziano , e di  MoJJimiano  indi- 
cate dal  Biviard.  T.  i.  p.  277.  PRIMIS,X*MULTIS  XX. 
Era  anche  facro  1* anniverfario  giorno  dell'avvenimen- 
to de’  Cefari  all'Impero  , e con  celebrità  di  voti,  di 
fella,  di  giuochi  trovali  folenneggiato . In  medaglia 
di  Antonino  fi  legge  S.  P.  Q.  R.  A.  N.  F.  F.  OPTI- 
MO  PRINCIPI,  cioè  Senatui  Populujque  Rovianui  An- 
nui» novum  faufluvi  f elicetti  optimo  Principi , e in  una 
Greca  medaglia  di  Trojano  Decio  preflo  il  P.  Proelich 
nel  quotuor  Tent amino  f.  342.  veggiamo  Anazarbo 
edere  fiata  in  fella  ET.  JEPOY.  NEOT.  nPll.  Eroe 
hSi  rio  ‘Jlf  AÌT«  L*  anno  facro  nuovo  primo  di  quell’lm- 
peradore.  Dopo  morte  coftumavafi  di  fare  agl*  Impera- 
tori, e alle  Augufie  1’  apoteofi  • Anche  quell'  ufo  ci 
vien  dichiarato  nelle  medaglie  dalle  forinole  CONSE- 
CRATIO,  e SIDERIBUS  RECEPTA. 
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ARTICOLO  V. 


/il tre  leggende  delle  medaglie. 

I.  A pien  compimento  di  quello  capo  dobbiamo 
XI  ora  parlare  di  certe  altre  lettere,  che  nelle 
medaglie  s’incontrano.  £ in  primo  luogo  alcune  ci 
dichiarano  la  pubblica  autorità,  che  fecele  coniare. 
Le  più  comuni  fono  le  lettere  S.  C.,  che  ora  trovanti 
nel  campo  , or  nell’Efergo  della  medaglia  , e lignifi- 
cano Sentita s Confulto . Nelle  medaglie  di  yintioebia  di 
Tifidia  invece  di  S.C.  fi  legge  S.  R.  cioè  Senatas  Romanus, 
fottintendendofi  indulfit , fermi fit , conceffit  , non  Sr- 
natus  Reficriftum  , come  conjetturò  il  P.Jobert  7*.  il. 
f.  19.,  benché  proponete  ancora  la  prima  fola  fpiega- 
*ion  vera.  Veggafi  il  Birnard  7*.  li.p.  74.  , il  quale 
ben  riflette,  che  il  Reficriftum  era  una  parola  confe- 
crata  alle  rifpofle  degl*  Imperadori , ne  mai  in  Latino 
fi  dille  Reficriftum  Senatui , ma  Senatus  Confiultum , o 
d ecretum  Senatus  . Qual  differenza  ci  abbia  tra  S.  C. , 
e l’£x  S.  C.  fu  altrove  accennato.  Può  vederli  nel- 
tofflo  I.  dell* Accademia  Parigina  delle  Jficrizioni p.x6o. 
dell' Jflol  ia  l’eftratto  d’  una  difiertazione  del  Sig.  Gal - 
land  , il  quale  conferma  ciò  , che  col  Birnard  da  noi 
fu  detto,  1*£X  S.  C.  appartenere  al  tipo,  il  S.  C. 
effere  fegno  dell'  autorità  del  Senato  per  battere  la_» 
moneta.  Nelle  Greche  medaglie  trovali  efpreffo  il  Se* 
natus  Confiniti  ora  per  T.  B.  Ttgcamt  BvX*  , ora  ..per 
r.  fi.  Telatoli  Tlpcaci’jay (cari  Senatus  Editio  ora  per  T.r. 
che  il  P.  Froelicb  nel  quatuor  tentamino  f.  j 6.  fpiega 
rpàfifcuTi  r che  fartbbe  Reficfipto  Senatus , 
ma  il  Toinord , c ’l  Birnard  7*.  11.  f.  14 9.  interpretai» 
meglio  r /v[ci  L» putite  Decreto  Senatus , ora  per  AOT- 
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MATI  CTNKAHTOY.  Nelle  medaglie  dì  Antiochia  do- 
po Caracolla , cioè  dappoiché  quella  città  era  divenu- 
ta Colonia  Romana , infieme  col  S.  C.  trovanti  quelle 
lettere  A.  E.  Aòy/xuri  ìrapxlttf  fpiegano  l’Oudinet,  il 
P.  lobcrt  1 '.  i.p.  301.  e ’1  P.  Frodici  , cioè  Decreto 
Provinci/Ci  ma  qual  bifogno  ( dice  qui  acconciamen- 
te il  Bimard  T.  I.  p.  jiy.  ) avea  mai  Antiochia  già 
Romana  Colonia  dell’ aflentimento  della  Provincia  per 
batter  moneta  ? L’  Arduino  interpretavalc  Axu* 
popoli  rogato  , o pudico  voto.  Neppur  quella  inter- 
pretazione piacque  al  Biuiard  T.  1.  p.  aia.  Ma  ella  è 
nondimeno  la  più  naturale,  c la  men  foggetta  a dif- 
ficoltà . Nell’ altre  Latine  Colonie,  come  altrove  no- 
tammo, la  pubblica  autorità  è dichiarata  colle  forino- 
le Topuli  jujfu , ex  D.  D.  ex  Decreto  Decurionum  , 
fermi Jfu  D.  Augufti  , Indulgentia  Augufli . Perini fu 
Tiberi  i Cicfaris , Pcrmijfu  L . Apronii  Proc.  III.  cj 
Amili  . . ; . 

II.  Altre  lettere  ci  danno  in  monogramma  il 
nome  delle  città  ove  le  medaglie  (ì  coniarono.  Così 
nelle  medaglie  di  Tiro  vedefi  il  nome  di  quella  Città 
figurato  con  } 3£-  * fovente  la  clava  d'  Ercole  Dio  tu- 
telar de'Tirj  era  il  gambo  del  T.  Segnali  anche  l’ofw 
ficina , ove  fi  fabbricavano.  Quindi  in  una.  medaglia 
di  Oraziano  abbiamo:  Officina  III . , in  una  di  Giu- 
liano Offic.  Lugdunenft  ; in  una  di  Maurizio  : Officina 
Laurenti.  Sovente  e le  Città,  e le  officine  erano 
efprefTe  in  abbreviature,  ma  .mefcolando  alle  lettere 
Latine  le  Greche  numerali,  come  noi  in  Latine  fcrit- 
ture  non  ci  riguardiamo  di  ufare  i numeri  Arabici. 
Ecco  dal  V. lobcrt  T.ii.p.41.  con  picciola  mutazio- 
ne, e con  alcune  giuntcrellc  un  catalogo  di  tali  ab- 
breviature . , , . . 

. . ALE 
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ALE.  Alexandriae . 

A MB.  Ambianis , (prega  il  Bimard:  Antio cb enfi s Mo- 
neta fccund<cQ  officina:  ),  il  P.  Proelicb . 

AN  ) 

A NT  ) Antiochia.  • 

ANTI  ) 

ANB.  Antiochia  fecunda  , o col  Froclich  ( in  ) 
fecunda , cioè  officina.  Sino  a dieci  Zecche,  ove  li 
batteva  moneta,  erano  in  Antiochia  Città  delle  più 
grandi.  E cosi  trovali  ANT.  H.  infiochite  ottava* 
officina . 

A.P.  L.  ( in  officina ) prima  per  cuffia  Lugduni . 

AQi  Aquilej*  . 

AQL.  Aquilej  a. 

AQ^  O.  B.  F.  Aquilejet  officina  fecunda  flatum  , o 
come  fpiega  il  P.  Froclicb,  officina  fecunda  fabrica  . 

AQ^  P.  S.  Aquilejee  'Pecunia  Segnata . 

AQ^  S.  .Aquile} a Segnata . 

A.  ) 

AR.  ) Are  late. 

• ARL.  ) 

A.  SISC.  Trima  ( in  officina  ) Sifcia . 

B»  SIRM.  ( in  ) fecunda  ( officina  ) Sirmii . 

'•  B.  S.  L.  C.  C in  } fecunda  ( officina  ) fignata  Lucduni. 

C O . Confiantinopoli  ( in  officina  ) nona  . 

COMOB.  Confiantinopoli  Moneta  ( in  ) officina  fé • 
cunda  , o Monetati  a officina  fecunda  . Altri  [piegano 
Conflato.  Moneta  obry Stata  > o obryzo  . 

CON.  Confiantinopoli , 

CONOB.  Confiantinopoli  officina  fecunda . Altri  : 
•Conflatum  obryzum , o Conflato  obryzo . Vegga!?  nel 
tòmo  primo  della  Ideale  Accademia  delle  Ifcrizioni 
p.  26 j.  fegg.deir  Ifioria  un  eftratto  di  varie  opinioni 
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e memorie  fu  quelle  abbreviature.  Può  anche  leg- 
gerli il  Bimard  T.  1 1.  p»  384. 

CONS.  Conflantinopoli. 

CONS.  A.  Conflantinopoli  C in  officina)  prima. 
CONS.  P.  A.  Conflantinopoli  Vere  affa  ( in  officina  ) 

prima.  r . 

CORMOB.  Conflantinopoli  I{oma  nova  C Bfval 

qui  V.  e M.  ) Moneta  ( »'«  ) officina  fecunda . 

CORNOB.  Conflantinopoli  Hom*  nova  officina  fe- 
cunda • 

KART.  Kartagine. 

KO.  Kartaginenfis  officina  • , 

K.  RT.  E.  Kartagine  (,  in  officina')  quinti  a, 

KYR.  Cyzici • 

L.  ) 

LC.  ) 

LUC.  ) Lucduni , Lugduni. 

LUG.  ) „ • 

L.  P.  Lucduni  Vcrcufla , o Lugdunenfn  Pecunia. 
LUC.  P.S.  Lucduni  Pecunia  Signata. 

LUC.  S-  Signata  ( moneta  ) • 

LUGD.  OFF.  S.  Lugdunenfìs  officina  fignavit . 

LUG.  S.  M.  Lugduni  ftgnata  moneta. 

LU.  PC.  S.  Lugduni  pecunia  ftgnata . 

MDPS.  Mediolani  pecunia  ftgnata  • . 

M.  K.  U.  T.  Jfonefu  Kartaginenfis  Vrbts  ( in  officina  ) 

tertia . 

M.  L.  A/one/4  Lugduncufts . 

M.  LL.  A/oucfa  Lugdunenftum  » cioè  Provmctarum . 
MN*  ( forfè  ) Moneta  7^ar bone njit . 

MOSTT.  Moneta  officina  feconda  Treverorum . 
MSTR . Moneta  ftgnata  Trcvcrit . ' . 

O.  Officina.  ••‘•■•-VC  nPP 
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OFP.  lir.  CONST.  Officina  tcrtia  Confi antinop oli . 
OFF.  LUGD.  S.  Officina  Lugdnnenfisfìgnavit . 
PARL.  Tercujfa  (ir date  , o Tecunia  Creiate,  cioè 
fignata , o "Pecunia  u Irelatenfìs . 

P.  CONST.  Tcrcufia  Confiantinopoli . 

PLON.  Tcrcufia  Lugduni(in)  officina  nona , onova 
ww ro  Petunia  Lugdunenfis  Officina  nona,  o nova  : co- 
si ii  Robert , e il  P.  Frodici).  Tcrcufia  Lendini : cosi  il 
Bimard . 

PLUG.  Tcrcufia  Lugduni . 

P.  R.  Tcrcufia  Ironia- 
P.  T.  Percufia  Trevcris . 

Q^AR.  Qui  n da  ^irelatenfìs , cioè  officina  . 

R.  ) 

RO*  ) fioma. 

ROM.  ) 

ROPS.  Homa  pecunia  fignata  • 

RVPS.  Ci»)  quinda  ( officina  ) pecunia  fin 

guata* 

S.  AR.  e ARL.  Signata  %4relate  moneta . 

S.  CONST.  Signata  Confiantinopoli. 

SIS.  Sfida.  . 

SS.  P.  Sfida  percufia. 

SISC.  P.  percufia  ( in  officina  ) feptima  . 

SISC.  V.  Sfida  "Vrbs  , o Sfida  ( in  officina  ) quindi . 

, SM.  A.  o ANTI.  Cacra  , o figliata  moneta  * Indachi* § 
e quando  dapprincipio  fono  due  SS.  Signata  Sacra. 

S-  M*  A.  H.  Signata  Moneta  Antiochia  ( in  officina  ) 
oliava  . - 

S.  M.A<\  P.  Ssrra  moneta  àquile] a percufia  . 

S.  M.  HER.  Signata  moneta  Heraclea . 

S.  M.  K.  B.  Sacra  , o fignata  moneta  Kartagine  ( in 
officina  ) fccunda . 

' S.  M.  N. 
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S.  M.  N.  S ignota  moneta  T^i  comedi  a , o *(ar- 
bone ... 

S.  Al.  N.  B.  Sacra,  o S ignota  moneta  7{icomedi* 
( in  officina  ) fecunda  • 

S*  M.  N.  T.  S ignota  moneta  T^icomedia  ( in  offici- 
na ) tertia . 

SMR.  Signata  moneta  I\orruc  . 

S.  M.  R.  P.Sarra  moneta  l{omd  pere  uffa  . 

SMRQ;_  Signata  moneta  I{pma  ( in  ) quarte  ( of- 
ficina ") . 

S.  M.  SISC.  B.  Signata  moneta  Sifciae  ( in  officina  ) 
quinta,  , 

SMTS.B.  Sacra  moneta  Treveris  (ignota  C in) /jtf fen- 
da C officina  ) . 

SMTS.  E.  Safra  moneta  Treveris  Jignata  ( in  offi- 
cina ) quinti  a . 

S.  T.  Signata  Treveris  . 

T.  Treveris  . 

T.  AR.  Tertia  oirelatenfft , ciòè  officina 

TESOB.  Teff  atonica  officina  fecunda  . 

THEV.  ) 

THEOPO.  ) Tbeopoli  • 

THEVP.  ) 

TR.  Treveris . 

TROB.  Treveris  officina  fecunda . 

TROBS.  Treveris  officina  fecunda  fignavit . 

, TRP.  T reverenfis  Tee  uni  a , o Treveris  percuffa. 

TRPS.  Treveris  Tecunia  J ignota , o Treveris  per - 
mìjfu  Senatus  • 

TS.  Treveris  Signata . 

T. . S.  E.  Treveris  Signata  ( in  officina  ) quin- 
ta . 

TT.  Treveris , o Treverorum , 

Io  di 
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Io  dì  quelle  fpiegazioni  non  fono  molto  contento, 
e fe  altro  non  vi  folle , non  fo  adattarmi  a quella.» 
ìncoffanza  , che  in  effe  domina  , di  fare,  che  i nume, 
ri  ora  con  Greche , ora  con  Latine  lettere  ci  vengan 
efpreffl . Nondimeno  neppur  sò  trovare  di  meglio,  e 
fe  il  P . Froelicb  , ed  altri  eccellenti  antiquari  l'hanno 
adottate  , perchè  non  riceveralle  un  giovane  princi- 
piante, qual  è quegli,  a cui  è principalmente  quella, 
mia  fatica  indiritta  ? . 

III.  Oltre  a quelle  lettere,  fe  ne  trovano  altre 
per  marca  de’  moneta;  . Il  Morelli  ne  avea  feopertej 
più  di  ducento  . Non  bifogna  perdere  il  tempo  dietro 
ì 1? fa tti  capricci  de*  moneta;  . Non  è cosi  di  parecchie 
altre,  che  ci  danno  il  valore  della  moneta.  Nelltj 
monete  d'argento  Confofari,  dice  il  P.  J obert  Q T.  i. 
f.  i88.)fog!ion  trovarfi  quelle  lettere . X.  V.  S.  L.  L.  S. 
L'  X.  fignifica  il  denaro , che- valeva  dieci  affi  di  rame; 
L'V.  denota  il  quinario,  o cinque  affi;  L’S.  un  mez- 
zo affé  ; L’ LLS.  un  fellerzio , o due  affi  e mezzo.  In 
alcune  medaglia  d’ argento  di  Yreboniano  Gallo , co- 
me offerva  il  himard  Y.  i.  p.  zia»  veggonlì  alcuni 
punti,  ora  uno,  ora  due,  ora  tre,  ma  non  più  di 
quattro  , e replicati  in  pari  numero  lì  nell’efergo  del 
lovcfcio , che  nel  diritto  dietro  il  buffo  del  Principe; 
anzi  in  altre  medaglie  di  Gallo  leggonli  i numeri  IV. 
VI.  Vii.  ripetuti  Umilmente  , e tiell’cfergo  del  rove- 
feio,  e nel  buffo  dell'Imperadore  nel  diritto.  Ir u» 
quelle  di  bronzo  non  vi  è altra  nota  di  valore  falvo 
1*  S.  cioè  Setnis  , che  trovali  in  alcune  Confolari , è 
alcuni  punti  da  ambe  le  faccie,come  ora  diceafi  delle 
medaglie  d’argento  di  Yreboniano  Gallo,  i quali  non 
vanno  oltre  il  quattro  per  denotare  la  terza  parte.» 
delPaffe,  che  divideaff  in  dodici  parti  . I cambiamen- 
ti di 
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ti  di  valore,  i quali  alcuna  volta  accadevano  nelle-*, 
monete  d’argento,  efprimevanfi  con  nuovi  numeri;, 
così  quando  il  danaro  fu  alzato  al  valore  di  fedici 
affi  , gli  fi  ferine  fopra  XVI.  come  può  vederli  nelle-# 
medaglie  della  Fainig  ia  Titinia  , Valeria  , Giulia , e 
/infidi  a ( veggafi  la  tavola  l.  j.  ) e a proporzio- 
ne per  analogia  farà  (lato  fui  Quinario  Vili,  e fui 
fefterzio  J I II.  Dico  per  analogia , quantunque  fappia» 
che  V /fgofl ini  citato  anche  dal  P.  lobert%  fu  quello 
propofito  reca  in  mezzo  un  Quinario  della  Faldiglia.# 
Porzia  col  numero  Vili.  Non  dubito  già  io,  che  le- 
gittimo (ia  quello  Quinario  , avendone  veduto  un  fin*, 
ceriffimo,  e affatto  limile  preflo  il  i^io.  amico  P.  Be- 
nedetti . Ma  ho  tutta  ragione  di  non  prendere  quedo 
numero  per  fegno  di  valore  alzato.,  Perciocché  il. 
medefimo  P.  Benedetti  ha  tutto  di  frefeo  acquiflati  due 
altri  Quinari  della  (leda  Famiglia  Porzia,  in  unp  de’ 
quali  fotto  la  teda  del  diritto  Ieggeli  il  numero  III.  „ 
nell’altro  il  numero  XIl{J.  J*erò  li ccpn^e  quelli  nume- 
ri non  pofibno  certamente  Riportarli;  a}  valor  del  Qui- 
nario , così  ne  tampoco  fembra  doverli  al  valore  rife- 
rire il  numero  Vili,  dell’altro  Quinario,  ma  piutto- 
do  al  numero  de’  con; , o ..dqlle  matrici . Nelle  monete 
d'oro  il  XV.  denota  il..v*Jore  di  quindici  danari  d’ar- 
gento: il  XX.  lignifica  il  valore  di  altrettanti  .danari . 
il  X.  XL-  moftra  il ,, valore  di  quaranta  danari.  Altri 
numeri  veggonfì  tanto  nejle  medaglie  Confolari , come 
XXVIII.  e XXXXIIÌ.  .nella  famiglia  Maria  , e XXXI. 
nella  Torquizia  , quanto  in  quelle  del  più  balfo  Im- 
pero XXIII.  XXX.  XXXX.  XXXXIIII.  XXXXV.  Alcu- 
ni in  quedi  numeri  ravvifano  il  numero  de’ con};  o 
dille  matrici;  altri  voglion  11'  legni  de’ moneta) . Il  P. 
lobert  T.  l.  p.  190.  é d’avyifo,,  che  quede  indichino 

un 
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tin  qualche  Tributo , come  Decima,  Vieejima , Trìcefnna  re. 
o importo  ( inditi u in  ) o rilafciato  ( remiffum  ) , e 
allo  fterto  modo  crede  doverli  fpiegare  le  lettere  Greche, 
le  quali  fono  in  alcun  altre  f.  Decima . K.  Viccjima  . 
A.  ; Tricejiwa  ì M.  ^uadragefima . N.  Qui  n qua  gip  via . 
Non  fi  è ancora  immaginato  niente  di  pili  precifo  . Il 
Bimarà , che  in  tanti  luoghi  corregge  il  P.  lobert  , fu 
querto  tace.  E egli'  il  fuo  filenzio  approvazione? 

VI.  Non  bifogna  lafciare  le  contramarchc  . Di- 
fopra  fu  detto  Che  foflero  ; ora  ne  daremo  il  catalogo 
alfabetico,'  quale  fu  compilato  dal  Ch.  Sig.  Makudel 
nel  Tomo  XIV.  dell'  Accademia  Parigina  delle  Ifcri« 
«ioni,  benché  porta  a taluno  in  parecchie  cofe  parer  dub- 
biofo  con  alcune  poche  , che  con  uno  aflrrifco  aggiu« 
gneremo  dàlie  medaglie  Spognuolt  del  P.  flore z,  T.  i. 
p.8  44. 

AVG.  Augujlui  i Lin  medaglia  della  Colonia  di 
Mitici ’’  ’•  " *»  *’  ' 

Augu/tai  Pater,  in  medaglia  di  Auguflo  . 

■ M Ani  ut  Vitelli  Ut , o Vefpajianut  Auguflut , in 
Tortone . 

BON.  Bonus  o binavi  in  med.  di  Drufo % 

"*  CA.0  Colonia  Ucci,  in  med.  Ai  Atei  » 

C®.  Cctfor,  in  med.  d i Ar/gafto , 

• C-efc'.  Gcftfr'in  med.  di  Augafto . 

C.  -A..  1 Cjefar  iAugufli's  in  med.  di  Auguflo . 

* C.R.  Colonia  Patricia  in  med.  dì  Cordova. 

• DAC1CVS  in  vece  di  Trafitti  ài  in  med.  di  Dotai - 

tiuno.  > : ’ ’•  > ni  otn»  •••»  , v : 

DD.  Decreto  Decurionut» ,;  in  med.  delle  Colonie. 

'■II»  ’ •.  l u • 1 I l V : . 1 : ’ ’ ’ 

• Li  Pcr  ,n'  mc<*.  di  Trojano . 

IM.  Imperotor  , rn  -med.  di  Nivtei , e di  altre  Colonie  . 

IMP. 
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IMP.  Imperator  , in  med.  di  Nimes , e in  altre-» 
med.  di  lAnguflo  . 

IJV.  Imperator  sluguflus  , in  med.  di  Claudio • 

PP.  GA.  Imperator  Galba  in  Nerone,  fu  d’ una_* 
me^glia  Greca  de’  Tripolitani • 

A.  3/1.  Jj wperator  *4uguflus , in  med.  di  yiugufìo , 

J\/P  O.HO  Imperator  Otto , in  Nerone  fopra  una 
medaglia  Greca  de’  Tripolitani  . 

MOA*  Marcus  Otbo  /lugufiut , in  medaglia  limilo.» 
alla  precedente  . 

* MS.  Munì  ci  piavi  Saguntum  in  med.  di  Sagunto. 

NC.  A M*  Numinut  Caij  siugufti  Ivipcratoris  , o 

N u invitti  cu  fui  ouRoritote  Imperatoris  in  Germanico  * 
( La  medaglia  h in  bronzo,  era  dunque  della  Zecca 
del  Senato  : come  dunque  può  ammetterti  quella  fecon- 
da interpetrazione  del  Sig.  Mabudel  ? ) 

NCAPR.  Nummu i cufus  , o nobit  concejfum  autori» 
tate  Populi  Potnani  , o a Popnlo  Romano,  in  Tiberio. 
Agrippina  , Claudio  , Germanico  , e Antonio  . 

\£L,  Nero  jluguftus  , in  Cafcanto  di  Spagna  . 

PP.  Pater  Patri te,  o Populi  Permiffu , in  Auguflo. 

PR.  Populus  Romanus  , o Probatuin  , fottintenden- 
do  Numi  fin  a , in  yfntonio , e Nerone  , * e in  med. 
di  Celfa  , e Italica  nelle  Spagne  . 

PROB.  Probatus . cioè  Nummu s , in  Tiberio  , sin- 
tonia, e Germanico , e Claudio. 

PRo.  Probatut , come  dianzi  in  sintonia. 

KT.-RT.  Pater,  o slugufus  Pater. 

Re.  Populi  Romani  confenfu , o Populus  Romanus 
cudit , £ forfè  anche  concejjit  ) in  /iugujlo  . 

R.  M.  Reflituta  moneto,  o Romanorum  moneta,  in 
Tiberio  . 

* ® forfè  Roma  in  med.  di  Carteja.  e di  Celfa 

nelle  Spagne . P * S. 


Digitized  by  Google 


zz6  LIBRO  I. 

* s.  forfè  Senatui  in  med.  di  Cariogena  . 

SPR.  Senati n Popului  Romania , in  Airone  . 

SPQR,  Scnatui  Populufquc  \owanui  , nello  fteflo  fu 

var j tipi  , 

SLCS.  Sacrar  lorgitionit , o Sacri  Largitore t , in_, 
Giuflino , Giufliniano  ,e  Siberia  IL 

Ti bcriut  / lugujìui , in  /iugujlo  . 

TI.  Tiberini , in  med.  di  Celfa  . 

TIB.  Tibcriui , in  /iuguflo . 

TI.  ) 

) Tiberini  ^tuguflui  , in  »A grippa . 

TIB.  AVG.) 

TCA.  Tiberitit  C<cfar  *siuga/lui , in  Tiberio  . 

TCM.  Tiberini  Ctcfar  Imperniar  , in  itugujla . 
TCLAfl/P  Tiberiui  Claudiui  Iwperator , in  Grr- 
inanico  . 

TICLA.  Tiberiut  Claudiut  In  Caligola. 

TIN.  Tiberii , o Titi  Aummui , in  ^{grippa  , e Grr- 
inanìco  . 

* Vi  Turiajo  in  medaglia  di  r«r;a/o  di  Spagna» 
E con  ciò  al  primo  libro  porremo  fine  • 


LIBRO 
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Dello  Jludio  delle  medaglie . 
CAPO  I. 

Utilità  di  qui  fio  J ìndio  . 

I,  “\T  El  rinafeimento  delle  belle  arti  non  poteva 
IN  lo  Audio  delle  medaglie  edere  trafeurato  . 
FraneeJ'co  Petrarca , al  quale  principalmente  dobbia- 
mo, che  in  Italia  fi  riAoraflero  , e da  queAa  maellra 
delle  nazioni  paflaffer  poi  alle  Aranie  genti  le  feienze, 
fu  ancora  il  primo  a fegnalare  per  le  medaglie  la 
finezza  del  fuo  buon  guflo  , Mandò  egli  a Carlo  IV. 
il  quale  aveagli  domandato  di  dare  l'ultima  mano  al 
fuo  libro  degli  uomini  illuftri,  e di  noverarlo  tra_» 
quelli,  mandò,  dico,  alcune  medaglie  in  oro  ed  ar- 
gento a fe  candirne  , che  avea  con  molto  Audio  rac- 
colte , accompagnando  il  pregiatidimo  dono  con  que- 
lle memorande  parole  ( lib.  X,  Ep.  j.  ) : Ecce,  Ctcfar , 
quìbut  fucccfftjli  i ecce  quos  imitar i fludeas  , & tuirari ; 
ad  quorum  formulavi  (jy  imagi  ne  m te  comportai  ; quos 
frecter  te  unum  nulli  bominum  dataria  eram  ; tua  vie 
movit  a tt  ti  or  ititi . Licei  e ni  tu  boravi  mora  & nomina, 
borum  ego  rei  geflas  fiorivi,  tuum  e(l  non  modo  nojfe , 
[ed  Jcqui;  tibi  itaque  debelantur  . Quello  nuovo  genere 
di  letteraria  fuppel lettile  divenne  poco  apprelTo  tra_» 
noi  univerfale.  Della  cafa  di  Uy ìccoiò  Niccoli  Fioren- 
tino di  tutte  le  antiche  memorie  benemerito  ripara- 
tore Tappiamo  dal  Poggi  nella  funebre  Orazione  , che 
ne  compofe  ( p.  icj.  eiit,  ^Argentar.  ) che  quivi 
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numifmata  ufque  a priori  illa  atote  , qua  <cs  primula 
cadi  , & moneta  objìgnari  efl  capta  , confpicicbantur  ; 
e dal  Miccoli  prefero  un  fi  grande  amore  per  le  me» 
daglie  i Medici  Caputo , Piero  fuo  figliuolo,  e Loren- 
zo fuo  nipote , che  ancora  ne’  Codici  Mff.  fatti  da_* 
loro  a grande  fpefa  ricopiare  vollero  il  magnifico  or- 
namento di  antiche  medaglie  diligentemente  delineate. 
Quanto  ancora  in  Venezia  di  tutti  gli  egregj  llud/ 
fplcndida  ricevitrice  folle  allora,  e dipoi  coltivato 
quello  delle  medaglie,  lo  ha  copiofamente  dimoltrato 
il  Ch.  Senatore,  e poi  Doge  ampliamo  di  quella  Re- 
pubblica Marco  FoJ'carini  nella  dottiffiina  opera  della 
Letteratura  Veneziana  . Ci  balli  riportar  qui  dò,  che 
appunto  a Niccolò  Miccoli  fcrifle  da  Venezia  , ove  al- 
Jor  dimorava,  Ambrogio  Camaldolefe  C i-ib:  Vili,  cp.ay.) 
Offendi  Kyriacum  / inconitanum  antiquitotis  fludtofuin  . 
Ofendit  aureo s , argenteo s nummo! , eoe  feilieet , 
quot  ipfe  vidifli . . . . Adiit  nos  inter  costerò!  Pbyfuut 
quidam  magna;  opinioni s,  celeberrimi  nominis  . . • 

ojìenditquc  ipfe  argenteo t nummo s . Anche  a Genova-* 
erafi  lo  ftefTo  gullo  dillefo  , Scrivendo  il  citato  Carnai - 
dolefe  al  Miccoli  ( Lib.  Vili.  ep.  jj.  ) mentova  num- 
vioì  aureo s vetuflijpwoi  j che  con  altre  antichità  avea 
veduto  preflo  un  certo  indreolo  Genovefe ; forfè,  co* 
me  oflerva  l’ eruditismo  Mebus  nella  prefazione  alle 
epillole  di  Ambrogio  Camaldolefe  ( P.  IIII.  ),  quell' 
Jtndnolo  Giuftiniani  ,di  cui  al  medefimo  Miccoli  fcri- 
ve  in  una  lettera  il  Poggi  . Grandi  raccolte  di  meda- 
glie pur  fecero  e Mlfonfo  Re  di  Napoli  , e di  Sicilia 
fecondo  narra  Antonio  Palermitano  ( de  dici.  & fo3. 
lAlph,  l.  II.  ) , e '1  Cardinale  di  S.  Marco,  Antonio  , 
nipote  di  Eugenio  IV.  come  abbiamo  da  Enea  Silvio 
( p.  480.  delle  fue  opere 

II.  Ne 
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li.  Ne  tanta  premura  di  adunare  medaglie  far 
dee  maraviglia  • Troppa  è ia  utilità  del  loro  fludio, 
perchè  uomini , ficcome  quelli  furono,  intefi  a far  tra 
noi  ri  fiorire  la  verace  letteratura  non  dettero  ogni 
opera  per  porle  in  mano  degli  ftudianti . Non  io 
prenderò  qui  a fare  fu  tanta  utilità  ampio  ragiona- 
mento . Chi  di  meglio  eonofcerla  avette  piacere,  leg- 
ga il  grande  Spancmio  de  praftantia  & utili  tate  Au- 
Mifviatum  ; la  bella  dittertazione  del  P.  Froel/cb  inti- 
tolata utilitas  rei  Numariic  velerie , e il  difcorfo 
premetto  dal  P.  flortz  al  Tomo  primo  delle  medaglie 
delle  Colonie  Spagnuole  . Io  mi  riftring'rò  a dar  qual, 
che  efempio , onde  fi  vegga  di  qual  vantaggio  fieno 
le  medaglie  alla  Storia,  alla  Cronologia  , alla  Geogra- 
fìa, e alla  correzione  de’ guadi  efemplari  de’ vecchi 
Scrittori  • E in  primo  luogo  quanti  nomi  , e cognomi 
delle  Romane  Famiglie  ignoreremmo  noi  ftnza  il  prefi- 
dio  delle  medaglie?  Certo  che  il  cognome  LARISCO- 
LVS  alla  gente  *Accoleja  , alla  Canidia  quello  di 
CRASSO,  quel  di  PETO  alla ■ Confidia  appartenga.  Io 
abbiamo  dalle  medaglie;  e coti  pure  indarno  fi  cer- 
ckerebbono  ne' libri  degli  antichi  le  famiglie  Cipia , 
Crepujta  , Durmia  , F abrini  a , Sepulia  , Trebonìa  , Va- 
tronia , cd  altre  moltiilìme,  che  fonoci  note  dalle  me- 
daglie. Ma  la  floria  de’ Regi  antichi,  e quella  degli 
Augufli  principalmente  vedefi  dalle  medaglie  non  che 
rifehiarata  , ma  fupplita  . Per  la  Storia  de’  Reg;  non 
6 ha  che  a vedere  la  notizia  elementare  FJumifmatum 
antiquorum  del  P.  Frodici,  dove  fi  da  la  ferie  degli 
antichi  Re  filile  medaglie  riformata  , e le  medaglie  de* 
Re  pubblicate  dal  Ch.  Federiti.  Io  dirò  quello  folo  , 
che  alle  medaglie  dobbiamo  due  nomi  di  altrettanti 
Re  Farti  , cioè  di  Sinatrockc , e di  Getarcc , quello 
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ron  conofciuto  che  folto  il  generai  nome  di  tArface 
XI.,  quello  fatto  quello  di  At'Jace  XX.  Fermiamoci 
un  pò  più  fulla  Storia  Imperiale.  Che  Marciana  So- 
rella tolte  di  Troiano,  e Matidia  fua  fg'iuolzj  che 
un  de*  due  fig'iuoli  di  Antonino  "Pio  f.  chiamade  M, 
», Antonio  Golcrio  intonino  , che  Salluflio  Barbio  Or- 
tolano a Severo  Al effandro  fode  moglie,  che  Tranquilli- 
na moglie  di  Gordiano  Pio  avelie  i nomi  di  Furia 
Sabinia  , e Ofliliauo  quelli  di  Cajo  Valerio  MeJJia 
Quinto,  che  Dolnizìo  Domiziano  fia  d»to  Angurto  , e 
oltre  di  un  anno  abbia  tenuto  l’Impero,  cofe  fon 
tutte  quelle,  che  non  gli  fiorici  , ma  le  medaglie  c’in- 
fegnano . A quelli  efempli , che  furono  fu  tal  propo- 
sto accennati  dal  P.  Frodi cb  nella  citata  diflertazione 
della  utilità  rei  nummariee  veteris  , aggiunganfene  al- 
tri più.  In  una  medagia  di  Settimio  Severo  pubbli- 
cata dal  P.  Kbell  ne!  fupplemento  ad  Alumifuiata  hu- 
fcratoruvi  RomsHoruut  ( il  qual  libro  per  1* innanzi 
non  citerò  che  col  femplice  nome  di  Juppl emetto  ) 
f.  ic8.  lo  troviamo  intitolato  IMP.  XIII.  ; eppu- 
re niuno  dorico  avcaci  dato  cenno  che  quel/Augu- 
do  folle  dato  per  la  tredictfima  volta  acclamato  Im- 
peradore . In  niun  Autore  fimilmcnte  trovali  mento- 
vato Pacazi ano  Tiranno.  Ne  dobbiam  la  notizia  ad 
una  medaglia  dampata  dal  P.  Cbatmllard  nelle  fue_» 
diflertazioni  ( let.  IX.  p.^6.  ) , e ad  un  altra  del 
Mufeo  Cefareo  predo  il  P.  Kbell  nel  j'upplemente  ( p. 
167.)»  Da  un  altra  medaglia  di  Viminacio  riferita,  e 
fpiegata  dal  P.  Frocliib  nella  fua  Appendicela  nuova 
ad  Muu.  Colon,  p.  6p . della  feconda  edizion  Viennefe 
» 7 <5  2 . s’impara,  che  Marlnìana  moglie  di  Valeriana 
il  Seniore  nell’ar.no  di  Roma  MVIII.  c fecondo  dell* 
Impero  dello  Aedo  Valeriana  era  già  morta  , dando- 
teli 
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lefi  il  nome  di  Diva  . Anche  Augufie  agli  fiorici  igno. 
te  efcono  tutto  giorno  a luce  per  le  medaglie,  come 
Cornelia  Supera  , e SVLP.  DRVANTILLA  , delle  quali 
veggafi  ciò  che  conjettura  il  citato  P.  Kbell  (p.  i8§. 
e c . ^ * 

III.  Or  de*  vantaggi,  che  dalle  medaglie  vengo- 
no alla  Cronologia,  fecondo  la  propofia  partizione 
farebbe  a dire  . Ma  da  quello  , che  nel  Capo  IV.  ra- 
gioneremo dell’ Epoche  fegnate  nelle  medaglie,  ap- 
pariranno più  chiaramente  . Piuttoflo  volgiamoci  alla 
Geografia  , e quanta  utilità  a quefio  fiudio  arrechi 
quello  delle  medaglie,  fi  dimofiri.  Già  primamente.» 
nomi  varj  di  città  ci  fi  prefentano  in  effe  ; delle  quag- 
li ne  negli  fiorici,  ne  ne’  Geografi  non  abbiamo  men- 
zione 1 Il  fito  inoltre  delle  Città  maravigl iofamente 
ci  fi  addita  o nella  epigrafe  , o ne’fimboli  . Che  Prian- 
fo  fia  fiata  Città  di  Cardia  fi  fapeva  da  un  paffo  di 
Stefano,  come  dal  Prideaux  il  vedremo  or  ora  corret- 
to; ma  fe  marittima  Città  foffe  , oppure  mediterranea, 
noi  dice  quel  Geografo;  ma  ce  lo  dice  benfi  una.» 
medaglia  del  Mufeo  Cefareo  di  Vienna  riprodotta  dal 
P.  Kbell  nella  fua  ^ippenditula  altera  al  fecondo  tomo 
del  Mufeo  Britannico  deli’ Haym  t Perciocché  il  iVe/- 
tuno  y che  mezzo  nudo  in  piedi  fi  fia  nel  diritto , la 
moftra  Città  marittima  . C’infegnano  pur  le  medaglie 
i fabbricatori  primi  , e i Sfioratori  delle  Città  . Cosi 
in  una  medaglia  de’  Tornitori  leggefi  KTIETHZ,  TO- 
MOE.  TOMEITnN  Tomo  conditore  de’  Tornitimi  ; in_» 
una  de’  P ergameni  HEPrA.  MOC.  KTI5THZ  Petga- 
tnnt  conditori  e ùmilmente  y 4roe  fu  dappoi  detta  Pa- 
trojfo  dal  nome  dell’  ampliatorc  I1ATPAOY  Patrao  , 
come  trovali  in  una  medaglia . Dicali  il  medefimd 
delle  origini  dtlle  Colonie  . Perciocché  le  Colonie  foventc 
• P 4 foven- 
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nelle  loro  monete  ufarono  d’  imprimere  le  armi  della 
Citta  Metropoli,  donde  derivarono;  quindi  nelle.» 
medaglie  di  Siracufa , e di  Etna  il  Pegafo  infegna  di 
Corinto  , della  qual  Citili  quelle  furon  Colonie,  nel- 
le medaglie  di  Megara  , e di  Canarino  la  civetta, 
arme  della  lor  Metropoli  A tene;  e in  quelle  di  Taor- 
mina, di  Cela,  di  /irgirina  , e di  Fntelia  Colonitj 
Siciliane  di  Candia  il  Minotauro  , fegno  fpezialc  del- 
la lor  madre  . Procedendo  alle  Colonie  Romane  tro- 
veremo nelle  lor  monete  i cognomi , che  dagli  Augu- 
ri loro  ordinatori  fi  prefero,  come.  COL.  IVL.  VAL. 
Colonia  Julia  Valentia , COL.  IVL,  AVG.  COR.  Colo- 
nia Julia  stugnfta  Cor  ine  bui . 

IV.  Ultimamente  acciocché  alcun  efempio  fi  dia 
dell’utile,  di  che  fon  le  medaglie  per  1*  ammenda^ 
de’ guaiti  antichi  libri  nelle  ftampe  di  Livio  al  Libro 
XXXVII.  ( Capp,  4 y.  fo.  ) Ieggcfi  Fobiui  PiBor  , 
e ne’ più  antichi  MIT.  M.Fobius  PiBor , ma  ne  Quin- 
to, ne  "Morto  fu  il  prenome  di  quel  Fabio  ; ma  bensì 
N. , o Numcrio , col  qual  prenome  appunto  fi  ha  in 
una  medaglia  a tale  intendimento  citata  dallo  Spane - 
mio,  N.  FABI.  PICTOR,  non  eftendo  pur  verifimile, 
clic  a quel  tempo  ci  avelie  un  altro  Fabio  di  cogno- 
me PiBor . Eccone  un  altro  fegno  nel  mentovato 
luogo  di  Stefano  Bizantino,  dove  fi  ha  IIPIA’SOS 
Tlé\tt  KptirtH  .Lcggafi  col  Prideaux  nPlAKSCZ  . Co- 
sì traefi  da  un  marmo  di  Oxford  più  accuratamente^ 
jiftampato  dal  Cbifbul  nelle  apatiche  . Antichità  (p. 
119.}.  e lo  confermala  leggenda  dell*  accennata  me- 
daglia del  Mufeo  Imperiale  nPIANXlEftN.  Diamone^ 
un  terzo  efempio.  Ne’tefìi  di  Svetonio  ( L.  V.  C,  il.) 
laddove  di  Antonia  Madre  di  Claudio  fi  parla  , dicefi 
che  quello  Impcradore  dectrnetidum  curavit,,.  Matri 
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carpentum  , quod  per  cirtum  iuetretur  , 0*  cognomen 
siugajloc  ab  avia  recufatum.  Quanto  è fuor  di  luogo 
quell*  ab  avia ! I critici  fé  ne  avvidero,  e per  mol- 
te confetture  fanarono  il  guaito  palio,  a quello  (con- 
cio avia  a vivo  follituendo.  felicemente!  Percioc- 
ché ad  sintonia  gii  defunta  troviamo  nelle  medaglie 
dato  il  nome  di  jlugufla  • ANTllNIA  XEBAXTH  ,.  c 
la  leggenda  di  un  medaglione  defcritto  dal  P.  Kbtll 
nel  fuo  Supplemento  Q p.  17.  )•  Tanto  può  ballare.» 
perche  i giovani  riconofcano  il  vantaggio , che  dallo 
Audio  delle  medaglie  fi  poflono  a ragione  promette- 
re , fe  ne  invaghivano , e ci  fi  applichino  con  gran 
fervore  . Delle  cofe  a quello  Audio  più  neceffaric  dee- 
fi  gik  ragionare. 
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zilcune  regole  più  generali  per  intendere  ,' 
e J piegar  le  Medaglie. 

I.  A tre  cofe  dee  principalmente  volger  l’animo, 
Xx  chi  allo  Audio  delle  medaglie  fi  da  . Debb’egli 
in  primo  luogo  faperle  intendere  , ed  efplicare  , dte_» 
in  fecondo  luogo  conofccne  il  pregio  , e’1  valore  ; dee 
finalmente  diAiriguere  tra  le  falfe,  e le  vere.  Aggiu- 
gnerebbono  altri,  dover  egli  acconciamente  difporle 
nel  fuo  Mufeo  ; ma  il  modo  di  farlo  abbaAanza  fi  trae 
dalle  cofe  già  dette  nel  primo  libro  } perciò  a quelle 
tre  cofe,  che  grandemente  importano,  confecreremo , 
il  rcAante  di  queAo  libro.  Nel  prefente  capo  ci  con- 
tenteremo di  dare  alcune  piò  generali  regole  , onde.» 
agevolare  l’intelligenza  delle  medaglie.  E qui  falle 
prime  queAo  avvertiremo,  che  tìccome  le  medaglie  al- 
la Aoria,  alla  cognizione  digli  antichi  coAumi,  alla 
mitologia  danno  amplifljma  luce  , così  una  pari  ro 
ritraggon  elle  da  tutte  le  facoltà  mentovate  . Perciò 
non  credafi  , che  lo  Audio  delle  medaglie  fia  uno  Au- 
dio di  folo  diletto.  Ricerca  grandiflime  previe  notizie 
di  Aoria  , e di  tutto  ciò , a che  l’ antichità  fi  Aende  . 
Ma  Rendendo  a cofe  , che  più  d’  appretto  il  riguarda- 
no, è da  confiderar  fubito,  che  le  medaglie  altre  fo- 
no fenza  lettere  , altre  ( e le  più  fono  ) hanno  leg- 
genda . 

11.  Già  da  quelle,  che  mancan  di  ogni  lettera, 
incominciando  dico  , che  o fian  elle  di  Ctttà  , o frano 
di  Rcgj,  c di  uomini  ilIuAri  , la  gran  difficoltà  h co- 
nofeere,  a qual  città  appartengano,  o a qual  perfo- 
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naggio  . E veramente  per  quanto  dire  fi  poffa,  non  fi 
torrà  mai  in  quefii  cafi  ogni  incertezza  , e molto 
luogo  avra  l’arbitrio  dell’ interprete  . Nondimeno  gio- 
verà affai  fe  non  per  accertare  individualmente  o la 
città  , o la  perfona  , almeno  per  accollarli  il  più  che 
fi  poffa  a dare  nel  fegno  la  fabbrica  ( che  troppo  di- 
verfa  è la  fabbrica  delle  monete  barbare,  delle  Gre- 
che ^ delle  Italiche , e delle  Romane  ) e *1  tipo  prin- 
cipalmente, e i (imboli,  ma  fi  ancora  l’abito,  c_» 
1’  arredo  tutto  della  rapprefentata  o deità,  che  fia  , o 
perfona.  Cosi  fe  vedrai  in  una  medaglia  di  fabbrica.» 
Italiana  un  roftro  di  nave  , un  tridente  , urt  delfino, 
farà  buona  conjettura  il  dirla  di  qualche  Città  Itali- 
ca al  mar  fituata  . Più  oltre  procedendo  confrontinfi 
le  medaglie  , che  fon  fenza  lettere  con  quelle  , Icj 
quali  hanno  leggenda , e ci  denotano  ia  città,  di  cui 
fono,  ed  ovu  il  tipo  fia  perfettamente  lo  fieffo , non 
farà  irragionevol  cofa  attribuire  anche  quelle  alle  me- 
defime  città.  Perciocché,  come  offerva  il  Ch.  Paffcri 
nella  differtazione  de  re  luminaria  Etrujcorum  ( p.19.  ) 
alcune  Città  di  ritenere  1*  antico  tipo  delle  loro  mo» 
nete  furono  tenaciflime.  Itaque  , dirò  collo  fieffo  Paf- 
fcri, qnum  caput  equi  excifum  t/idcamus  in  quihufdam 
Campa  norum  cb*  Siculorum  nummi  t epigrapbìcit  , non 
in  ani  ter  divi  naoimus  , nummot  fine  literit  cu  vi  eodem 
fino  ad  eofdevi  populei  pertìnere  , qucmadnioduvi  <*f* 
Leontinii  eoi,  qui  Leonis  caput  exhibent  , Valen - 

tiae  tVrbi  nummi  fulmine  obfgnati  .11  medtfimo  me- 
todo fi  adatti  alle  medaglie  di  Principi  , e d'altri  uo- 
mini illuflri.  Se  ne  confideri  la  fabbrica;  fi  pafli  quin- 
ci a confiderare  le  monete  della  fteffa  fabbrica  , maj 
con  lettere  indicanti  tale  e tal  altro  ptrfonaggio;  fe 
ne  riguardi  la  fifonomia , 1’  ornamento,  c non  picciol 
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lume  fe  ne  tratrà  per  darne  almeno  una  non  impro- 
babile confettura  • Seguì  quelle  traccie  nel  libro 
gum  zeterum  numifmota  anecdota  l'egregio  Sig.  Con- 
te di  Khezenbìiìler  nell’.flegnare  che  lece  ad  uno  dei 
Re  Perjiani  , i quali  dopo  slrtofcrfe  dominarono  i 
farti,  una  medaglia  di  barbaro  Principe  efprtfla  al 
numero  4.  della  tavola  i.  La  fabbrica  di  quella  me- 
daglia Greca  non  è,  ma  Perftana  . Il  rovefeio  prc» 
fenta  un  ara  col  fuoco  in  mezzo  a due  Maghi  , o re- 
gie perfone  , che  Hanno  in  piedi,  cioè  un  aperto  Le- 
gno dell’antica  Perftana  fuperflizione  del  fuoco  ado- 
latrice.  I capelli  del  Principe  nel  diritto  fono  in_» 
maniera  Angolare  fomigliante  a quelli  di  Vologefo  II. 
Re  de  Parti  , cioè  ravvolti  in  giro,  e fparfì  di  gem- 
me . Inoltre  fui  capo  mitrato  del  Re  veggonfi  polle  le 
ale  a denotare  o la  Partica  velocità  , o full’  Egf zitt- 
ito colìume  il  Sole.  Tutto  poi  folgoreggia  di  gemme  , 
la  mitra,  le  orecchie,  il  collo,  le  velli  del  Principe; 
il  che  bene  fi  affa  alla  Perfiano  magnificenza  . Final- 
mente nell’ una  , e nell’altra  parte  della  medaglia-* 
all’ ellremitk  quattro  volte,  e di  piti  e nell’ area  del 
rovefeio  una  volta  comparifce  la  Luna  falcata  con  fo- 
pra  un  allro  , che  forfè  è il  Sole.  Anche  quello  con- 
viene alle  maniere  Perfiane  . 

III.  Palliamo  alle  altre  più  ufitate  medaglie  eoo 
lettere.  Diritto,  rovefeio,  fimboli  , leggenda  ciiiamano 
l'attenzione  di  un  antiquario,  e vog  iono  le  parti- 
colari Ior  regole.  Cominciamo  dal  diritto.  Parrebbe, 
che  eflendoci  la  dimollratrice  leggenda  , non  fi  dovef- 
fe  alcuna  difficoltà  incontrare  a conofcere  , di  cui 
folle  la  tefla  ivi  d’ ordinario  rapprefentgta  , e lo  flef- 
fo  vuol  dirli  di  que’rovefcj,  dove  fon  telle  ; ma  non 
è così.  Talvolta  la  leggenda  non  ci  da  il  nome  di 
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quelli  , de’quali  il  diritto,  o andie  il  rovefcio  ci  met- 
te  fotto  degli  occhi  ie  tede,  tal  altra  il  nome  folo 
ci  da,  ma  nome  a molti  altri  comune,  e alcuna.» 
volta  ancora  non  che  il  nome  , ma  varj  titoli  trovan- 
ti, che  a più  convengono,  ne  è fi  facile  dal  volto 
l'uno  diftinguer  dall’altro.  Come  in  tal  cafo  fi  por- 
terà l’antiquario  ? Cogli  efempli  faremol  chiaro.  In 
una  medaglia  già  riportata  dal  P.  Froelicb  ( appendi c. 
Nova  pag,  49.  edit.  17 6a.  ) e da  noi  riprodotta^ 
( Tav.  t.n.  5.  ) fi  veggon,  ma  nel  rovefcio,  due  tede 
in  profilo  con  non  altra  leggenda  nel  diritto,  che 
queda  C.  I.  F.  ANN.  XXXI.  cioè  Colonia  Julia  Felix 
( Sinope  ) anno  trigefimo  primo  , e nel  rovefcio  con 
quede  fole  parole  EX.  D.  D.  ex  deerefo  decurionuvt , 
Or  di  chi  fono  quelle  due  tede  ? Il  capo  nudo  di  0t~ 
taviano  Augufto , che  da  nel  diritto  , modra  , che  di 
perfone  fi  tratta  a Ini  appartenenti  ; ma  di  quali  ? di 
Antonio , e Cleopatra , diceva  il  P.  Froelicb  nell’Ap- 
pendice al  Vaillant  tra*  quattro  tentami  ridampata.» 
C P'  8 9 . ) Nò,  ripiglia  il  Ch.  Belley  nel  tomo  XXVI. 
della  Parigina  Accademia  dell’ Ifcrizioni  ( p,  460.  ) ; 
fono  le  tede  di  Antonio,  e di  Ottavia;  falfo  anche 
quedo,  torna  a dire  il  P.  Froelicb  correggendo  la  pri- 
ma fua  opinione  nell’  Appendicetta  nuova  ( L.  C.  ) 
abbiamo  qui  le  tede  di  Cajo,  e di  Lucio  Ccfari  adot- 
tati da  Augudo  . Infanta  diferepanza  di  opinioni  che 
s’ha  a fare?  Uopo  è confiderai  primamente  qui  il 
dritto,  in  altre  fifatte  medaglie  il  rovefcio.  Il  capo 
del  diritto,  è,  come  diceafi,  la  teda  di  Ottaviano  ; non 
mai  dunque  avrebbono  i Sinopefi  al  capo  di  Ottavia- 
no unite  le  tede  di  Antonio,  e di  Cleopatra  per  non 
offenderlo  già  commodo  dall’adulterio  di  Antonio  con 
quella  Reina  ad  onta  della  moglie  Ottavia , che  So- 
rella 
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iella  era  di  lui , ed  ecco  rovinata  la  prima  opinione 
del  Froelitb  . Ma  in  fecondo  luogo  non  vuol  perder- 
li di  mira  l’anno  XXXI.  notato  nel  diritto.  Quella  è 
un’epoca  d e’  Sinopefii  quella  cioè,  che  cominciò  dall’ 
Autunno  dell’  anno  DCCIX.  di  Roma  , e ci  conduce 
all’anno  di  Roma  739.  e in  quello  ci  mollra  coniata 
quella  moneta.  Ma  già  (ino  dall'anno  di  Roma  724. 
erali  / ìntonlo  data  la  morte  nimico  di  Ottaviano . Co- 
me avrebbon  dunque  potuto  i Sinopefi  rifufeitare  in 
una  medaglia  dello  Hello  Ottaviano  la  collui  odiofa_» 
memoria?  Ecco  a terra  1’ opinion  del  Belley  . Riman 
dunque  troppo  naturale  la  fpiegazione  feconda  del  P. 
Vroclich  non  ellendovi  altri,  le  tefle  de’ quali  con_* 
quella  di  Muguflo  fi  poteffero  più  acconciamente  con- 
giugnere . Con  fimil  metodo  fi  procederà  in  altre  fo- 
migliantì,  nelle  quali  manchi  il  nome  delle  rappre- 
fentate  perfone  , Ne  differente  via  tener  fi  dee  in  quel- 
le , nelle  quali  abbiaci  il  nome  , ma  a molti  comune. 

! VHaytn  nel  Teforo  Britannico  ( T lI.  edit.Vienn.p . 13.) 
ci  diede  una  medaglia  di  /ilejfandro  M,,  che  farà  la_» 
fefla  della  noflra  tavola  I.  Altre  lettere  non  ci  fono, 
che  quelle  AAEEANAPOlf.  Ma  tra  tanti  /tflejj'andri , 
che  trevanfi  nelle  medaglie,  quale  farà?  La  bellezza 
della  fabbrica  mollra  i tempi  della  Gretta  più  fiorente, 
ma  tanto  non  balla.  Potrebbefi  confrontare  con  altre 
medaglie  di  quello  celebratiffimo  Principe,  e confron- 
tando la  nollra  con  quelle  potremmo  condurci  in  fi- 
ne  ad  accertarci  , che  quelli  non  è fe  non  il  Macedo- 
ne’, ma  non  fono  moltiffime  le  monete  di  quello  Re, 
nelle  quali  fi  efprima  la  fua  effigie,  eden  doli  i mone- 
ta; per  lo  più  divifati  di  rapprefentarcel o fotto  la_» 
figura  ora  di  Giove,  ora  di  Ertole  et.  Bifogna  dunque 
attenerfi  al  Leone,  che  Ila  nel  rovefeio.  Veggiamo 
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dunque,  fe  negli  fiorici  di  / lltjfandro  fiaci  cofa  , onde 
a lui  pili,  che  ad  alcun  altro  Aleffandro , attribuir  que- 
llo (imbolo.  In  fatti  Plutarco  ci  narra  fui  principio 
della  vita  di  Aleffandro , che  Pbilippui  aliquanto  poft 
nuptias  in  fornai  t [ibi  vifus  cjl  uterum  uxorie  obf gnaf- 
fe onulo  , cui  Lconit  infculpto  ejfct  imago  : quod  fo - 
wn'tum  quum  in  malaiu  portelli  rcliqui  arioh  acc'tpe- 
rciit...  Ariftandcr  Tclmijfcus  conccpijfc  cani  adfirma- 
vit(  nibil  cairn  inane  obfignarì  ) & parituraw  filini u 
annojum , Leonifqne  ingenio  praditum  . Che  fi  voglia.» 
di  più  per  aggiudicare  con  fìcurezza  al  Magno  /ilcfian- 
irò  la  prefente  medaglia  ? Ma  come  ho  diflopra  ofier- 
vato  , c nome  talvolta  , e alcuni  titoli  faranno  ad  al- 
cune poche  perfone  comuni  , ne  dal  volto  fe  non  fe 
difficilmente  fi  potrà  raccorre  a quale  detcrminatamen- 
te appartenga  una  medaglia  . Ciò  è flato  dagli  Anti- 
quari notato  nelle  medaglie  di  Caracolla  , e di  Eia - 
gobolo  , i quali  fpefTo  fpefio  cogli  fleffi  nomi  di  AN- 
TONINVS  PIVS  AVG.  o anche  coll*  aggiunto  di  Fe- 
lix fon  denotati;  in  quelle  de*  due  Ciufiini  Seniore  , 
e Giuniore,  e tali  altri.  L’arbitrio  allora  può  molto  , 
e più  farà  ragionevole  , fe  verrà  ajutato  dal  confron- 
to con  alcun  altra  medaglia,  che  certamente  di  uno 
de’  due  Imperatori  fia  propria . Sopratutto  però  con- 
viene efaminare,  fe  abbiaci  nella  leggenda  altnen  del 
rovefeio  qualche  altro  titolo,  che  in  altre  medaglie.» 
all’uno,  non  all’altro  fi  dia.  Nel  che  proporrò  due 
belle  oflervazioni  del  P.  Kbell  fopra  le  medaglie  ap- 
punto di  Caracolla  ,e  di  Elagabalo  Cfuppl.  pag.it  1.) 
e narrati  di  modello  per  fomiglianti  altri  cali  • Una  è, 
che  Caracolla  non  mai  fi  legge  P.  M.  cioè  Pontefice 
Ma/fimo  innanzi  1*  anno  Xlilf . della  Tribunizia  po- 
deri*, cioè  dopo  la  morte  di  Settimio  Severo , pcr- 
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ciocchi  fino  a*  pofterior  tempi  di  Balbino,  e di  Pupit* 
no,  quando  più  Augufti  ci  furono,  il  folo  Seniore 
avea  il  fommo  Pontificato}  laddove  Elagobalo  fui  pri- 
mo principio  del  fuo  Impero  fu  detto  P.  M.  Dal  che 
fegue  , che  tutte  le  medaglie  , le  quali  agli  anni  1.3. 
e figlienti  della  Tribunizia  podefta  unifeono  il  Main- 
ino Pontificato  , non  di  Caracolla  , ma  fono  del  folo 
Elagobalo  . L'altra  oflervaziono  è quella  , che  Caracal • 
la  non  fu  Confole  la  prima  volta  che  nell*  anno  III. 
della  Tribunizia  podeftà , ne  fe  non  nell'anno  VII.  di 
tal  podefta  procedette  Confole  per  la  feconda  volta; 
ma  Elagobalo  fu  Confole  quattro  volte  continuatamen- 
te dal  primo  anno  della  Tribunizia  podeftk  incomin- 
ciando , e fegueudo  fino  al  quarto  . Però  le  medaglie, 
che  ci  danno  un  Antonino  Pio  Augufto  Confole  la_» 
prima  , la  feconda  , la  terza  , la  quarta  fiata  cogli 
anni  primo,  fecondo,  terzo,  e quarto  della  fua  Tri- 
bunizia podeftk  , efler  non  poflono  che  di  Elagobalo,  Col- 
le cofe  finora  dette  confrontili  il  modo  , con  che  il 
P.  Eroelìcb  nella  fua  Appendicetea  nuova  ( p.  71.  c 80.) 
bravamente  argomenta,  che  una  ttfta  di  certa  meda- 
glia fenza  leggenda  fia  di  Drufo  figliuolo  di  Tiberio 
Cefare  , e un’altra  co* nomi  OYHPOC.  KAICAP.  fia 
di  Annlo  Vero  figliuolo  di  M.  Aurelio,  anzi  che  d’al- 
tro de’ quattro  V tri,  che  fecondo  gli  fiorici  furono 
Cefari  . 

IV.  Accertata  che  fia  la  fignificaaion  del  dirit- 
to , fi  palla  ad  dammare  il  rovefeio  co*  (imboli  e co- 
gli ornamenti,  che  in  quello  e in  quello  efter  poteflc- 
ro . A ciò  gioverà  quanto  di  tali  cofe  abbiam  già  pre- 
mdTo  nel  prima  libro  . Ma  fc  nel  rovefeio  follerei 
monumenti  ftorici,  allufioni  geografiche,  e cofe  fimi- 
lj,  è da  ricorrere  agli  Storici , e a’Gcografi  antichi,  i 
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quali  del  perfonaggio,  o della  Cittk  , di  cui  & lame* 
daglia  , hanno  parlato»  Da  quella  ficuriflìma  regola  fi 
fono  talora  anche  fammi  uomini  allontanati.  Così  il 
P.  Banduri  volendo  fpiegare  una  medaglia  di  Coflan - 
tino,  in  cui  l’ Imperadore  a cavallo  contro  un  corren- 
te Lione  lancia  un  dardo,  ( p.  27;.  ) ha  creduto  di 
potere  in  quel  Lione  ravvifare  Licinio  domato  da.» 
quell*  Auguflo  Crifliano  . Ma  qual  bifagno  di  trarre 
qua  in  mezzo  allegorie,  quando  ( il  merito  di  que- 
lla ofiervazione  deefì  al  eh.  P.  Kbcll  fuppl.  p.  24!.  ) 
abbiamo  un  quali  contemporaneo  Scrittore  , che  nar- 
raci un  fatto,  al  quale  mollra  di  alludere  la  meda- 
glia. Egli  è Prajfogora  ,il  quale  prelTo  Fozio  C Cod.6z.') 
racconta  com e Golerio  MoJJimi ano  od  infidias  adolefcen- 
ti  Q Conllantino  ) jtruendas  animavi  odijcient  ad  pu- 
gnavi cui»  fero  Leone  jwtenein  indaxi/ ; is  ante  vi  bel - 
luam  fuperatom  occidit . Ma  e ne’rovefci,  e ne’fimbo- 
li  è da  ufare  gran  diligenza  per  ifeernerne  ogni  più 
picciola  parte.  Quanto  facil  cofa  è altrimenti  di  pren- 
dere abbagli,  e di  vederci  una  pianta  per  un  altra, 
un  animale  per  un  altro,  e che  fa  io?  il  che  ad  in. 
terpetrazioni  dal  vero  aliene  , e talvolta  llrane  apre.» 
la  flrada  . In  una  medaglia  de*  Tegeati  ( per  darne  un 
efempio  ) 1*  eruditiffimo  Conte  Luigi  Crifliani  C ^Pm 
peni,  ad  T.  J.  Tbef.  Britann.  p.  So.  ) riconobbe  Te - 
lefo  fecondo  la  tradizione  del  paefe  da  Pavfania  traf- 
mcfiaci  da  una  cerva  allattato  . Ma  il  Sig.  Pellerin _» 
non  una  cerva  ci  vide,  ma  una  lupa,  e quindi  non 
Telefo , ma  Mileto  , e Tegea  non  1*  Arcadica , ma  1’  al» 
tra  di  Canàio  , di  cui  Vellejo , e Stefano  fan  ricordan- 
za. Chi  ha  ragione?  Bifagna  pur  dirlo;  l’ha  il  gio- 
vane Conte , non  il  vecchio  antiquario . Armifi  1’  oc- 
chio di  buon  microfcopio , e molto  più  confrontili 
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quella  medaglia  con  altre  dal  P.  Kb  eli  defcrftte  C Ap- 
f end.  ad  Tom  li.  Tbef.  Britann.  p.  converrà 

confettare  collo  Hello  P.  Kbell  ( ivi  p.  ; chc_, 

talli  curvatio  , crurum  altitudo  , ^ pofireworuut  flcxio 
cauda  ..  ..uberum  fitu:  diverfu:  ( da  quello , eh’*  nel- 
la lupa  delle  medaglie  d t’ Cldonioti  , dalle  quali  il 
Sig.  Pellcrin  prefe  argomento  ) qua  e nofier  Te  le p bus 
inter  pofiremo:  pedes  quarti,  cerva*  fané  luculenttr 
tomprobant  . 

y.  La  leggenda  ( dicali  il  medefimo  delle  ifcri- 
zioni,  che  follerà  nel  campo  delle  medaglie  ) i quel- 
la, che  d'ordinario  imbarazza  moltiffimo  ; Alle  volte.. 
* tutta  ftcfa>  ne  d’a'tro  più  abbifogna,  che  di  buon 
occhio  a rilevarla;  e allora  l’induflria  dell'antiquario 
ha  folo  a rivolgerli  a confutare  o negli  Storici , o in 
altri  monumenti  la  ragione,  per  cui  a tale  o tal  al- 
tra medaglia  fiali  polla  quella  o quell’  altra  leggenda. 
Ma  quando  la  leggenda  è folo  efprelTa  con  ligie 
abbreviature,  ohi  allora  fi  che  bifogna  ftudiarci  ben 
bene.  Noi  nel  cap9  feguente  daremo  un  catalogo  di 
tali  ligie  colla  loro  fpiegazionc.  Ma  qui  conviene  dar 
qualche  regola,  fulla  quale  fiflare  l'ufo  di  quelle  me- 
defime  interpretazioni  , e indirizzare  il  leggitore  per 
altre,  che  in  quell’indice  non  fi  trovafiero  . Dell*  fi- 
poche per  ora  non  parlo  ; efigon  quelle  una  partico- 
iar  trattazione  , che  al  capo  quarto  farà  riferbata . En- 
trando dunque  a parlare  dell’ altre  fieno  figle,  che^ 
ancora  chiamanfi  lettere  iniziali,  per  non  darci  fe  non 
la  prima  lettera  di  una  qualche  parola,  fieno  abbre- 
viature compofle  di  due  o più  lettere,  la  prima  cofa 
e alberarli  della  diritta  lezione  di  quelle  parole, che 
formano  la  leggenda  ..Al  che  in  prima  è necelTario  , 
che  non  fi  traveggan  lettere  , che  non  ci  fono  , fopra 
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fegni , che  forfè  il  tempo,  la  ruggine,  o il  primo 
trovatore  mal  pratico  ci  fece  , fabbricando  lettere  im- 
maginarie , non  fi  fcambino  , o per  fomiglianza,  o per 
difetto  di  qualche  lineetta  , o gambuccia  corrofa  dal- 
la vecchiezza  ; non  fe  ne  lafcino  , il  che  è più  fre- 
quente, dove  di  numeri  fi  tratti  , che  foffrono  facil- 
mente le  vicende,  e la  cancellatura  dell'età.  Vegga- 
fi  fu  ciò  qualche  efempio  al  numero  Ih  del  proflìnio 
capo  III.  E qui  folo  fi  noti,  che  quando  di  qualche 
lettera  o mal  formata,  o logora  fi  tratti,  non  v’è 
più  certa  maniera  d’  incontrar  la  giuda  lezione  , che 
il  confronto  con  altre  limili  ben  confervate  medaglie* 
Al  Sig.  PeUerin  parve  di  leggere  in  una  medaglia.» 
BOY,  e quindi  pretefe , che  non  0 OT,  ma  BOY  pur 
fi  doveffe  leggere  in  un  altra  del  Conte  Criflianl  ; ma 
niente  è più  facile,  che  eflfendo  aliai  malconcia  quel- 
la del  Si g.  Pellcrin  fi  credefle  B ciò,  che  effere  un  © 
fi  comprova  da  altre  medaglie  d’  indubitata  lezione  . 
Dipoi  vuoili  diligentemente  odervare,  che  non  fi  fin- 
gano lettere  iniziali,  dove  non  figle  ma  fonoci  abbre- 
viature di  più  lettere  , e fi  feparino  accuratamente^ 
1*  une , che  ad  una  parola  appartengono,  da  altre, 
che  o denotano,  o formano  altro  vocabolo.  Ciò  è 
necedariflàmo  di  avvertire,  perchè  nelle  più  medaglie, 
mafliraamente  del  bado  Impero,  mancando  la  debita.» 
interpunzione  fi  corre  pericolo  o di  dare  in  varie  im- 
maginazioni all’  /irduiniona , o d’  imbrogliare  ogni 
cofa  . V Hayut  a cagione  di  efempio  f 7*.  lI.Tbes.  Brit, 
tiit.  Vitnn.  p.  >7j.  ) in  una  medaglia  di  Adriano 
lede  Eni.  CTPA*  A.  IKT.  CABEIINOY.  e fpiegò 
poi  le  cosi  divife  parole  fub  Tr attore  /Sulo  Publio 
Sabino  j ma  quindi  avverrebbe  , come  ivi  nota  il  P. 
K-bcll } che  Sabino  contro  Je  leggi  Romane  de*  nomi  , 
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avuti  aveffe  due  prenomi;  dunpue  l’A,  che  J»  Hojm 
prcfe  per  ligia,  va  unita  col  feguente  IlOY  , a forma- 
re l'abbreviatura  di  Apuleio.  Cosi  lo  fteffo  Haytn  eb- 
be torto  di  fcparare  in  una  medaglia  di  /intanino  Pia 
C •*’  p.  iS a.  ) la  lettera  K.  dalle  feguenti  AI.  , e di 
leggere  K.  AI.  AOYK.  ANTJ2NE  cioè  Coefor  A'lius 
Lucius  Antoninus  ; dal  che  ne  viene  1*  intollerabile 
fconcezza,  che  il  nome  Aelius  lia  antipolio  al  pre- 
nome : niuna  interpunzione  era  da  mettere  tra  quel- 
le lettere  , che  vagliono  però  folamente  KAI.  o Coefor 
Perciò  è da  feguire  la  giulla  regola  del  P . ìobert 
( T.  II.  p.%^.  ) cioè  che  femprecchè  molte  lettere.» 
unite  infieme  non  formano  alcuna  parola  intelligibile 
C aggiungali  per  maggia  verità,  e adattabile  al  fi- 
ao,  dove  Hanno  le  lettere  ) van  prefe  per  figle,  o 
iniziali  feparate  da  tutte  altre;  e converfo  tutte  le  let- 
tere , che  congiunte  rendono  qualche  fenfo  acconcio, 
non  van  divife  per  farne  diverfe  parole . Trovili  per 
grazia  di  eferapio  in  una  medaglia  quella  leeeenda  : 
DDNN  IOVLICINV.  AVG.  ET.  CAEs!  Che  fari  7' in- 
terprete ? dirà  fubito  ; Le  lettere  DD.  non  hanno  al- 
cun fenfo  , e così  le  due  feguenti  NN.  Son  dunque 

H J che  vann°  ,nterPrctatc  Domini  /So- 

pri ÌOV.  f,  pUò  unire,  e fpiegare  lovii , è dunque 
quello  un  abbreviatura,  non  un  compollo  di  tre  figle 
iniziali.  Ciò  che  feguita  potrebbefi  leggere  LICIN , ma 
, che  lignificherebbe  poi  da  poterfi  qui  ricevere  quell'V. 
da  fe.  Nulla.  Tentiamo  dunque,  fe  alcun  buon  fen- 
fo ne  venga  leggendo  LIC.  INV.,  e perchè  dalla  Sto- 
na lappiamo , che  due  Litìnj  al  tempo  fteffo  furono 
uno  Augurio,  1*  altro  Cefare,  leggafi  pure  Licititi  In - 
titt,  Auguftus  & Coefor  ; con  che  ogni  cofa  tornai 
egregiamente  . Guardili  pur  1»  Antiquario  di  non  cor- 
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Kggerc  come  erronee  le  ligie  , che  noi  fono  , per  fa- 
re ad  effe  dire  ciò  che  non  dicono  . Sarebbe  bella  , 
che  uno  pretcndtffc  effer  erronee  le  figle  E<t>E  e SCRI- 
BON.  nelle  medaglie  7.  e 8.  che  diamo  alla  Tavolai.» 
c poi  ci  lavoraffe  correzzioni  a capriccio  ; come  è av- 
venuto in  una  medaglia  di  Vohifiotio  dove  leggefi  VI 
BIAFIN  . VHoyin  muta  I*  I in  G e legge  VIB.  GA. 
IIN  Ma  noi  abbiamo  in  un  marmo  Murotoriano  CCLIII. 
C.  VIBIO  AFFINIO  ; dunque  , argomenta  il  Ch.  de 
Jìellcy  , non  va  corretta  la  medaglia  , ma  il  Corretto- 
re , e dee  leggerfi  VIBI.  AFIN  , cioè  Vibio  /ifnìo  , non 
Vi ’bio  Gallo  Pinato, 

VI.  Ma  qui  Ila  il  punto.  Ben  divifa  la  leggen- 
da» e colla  opportuna  interpretazione  fidate  le  figle,  e 
le  abbreviature,  che  vi  fono,  quai  regole  ferveranno!! 
per  dare  alle  une  e alle  altre  la  convenevole  interpre- 
tazione ? La  più  ficura  regola  di  fpiegare  le  figle,  o 
abbreviature,  è ricorrere,  quando  fi  poffa,  a medaglie, 
ove  trovinfi  ftefamente  deferitte  . In  una  medaglia  da 
Gadara  battuta  a L.  Aurelio  Vero  fi  ha  l’abbreviatu- 
ra FIO.  VHojta  nel  tomo  fecondo  del  Teforo  Brìtan - 
aito  ( f,  1 $4.  ^ la  fpiega  col  /dori t ; ma 

avendo  noi  in  una  medaglia  prodotta  dal  P.  Froelicb 
un  altra  medaglia  di  Gadara  , ove  fla  fcritto  lìoftvHf 
T.ttr  , va  Cubito  adottata  quella  interpretazione , non 
l'altra.  Quando  poi  dalle  medaglie  non  abbiafi  cosi 
certo  prefidio,  ad  altre  regole  è da  por  mente.  La_» 
prima  è , che  badili  a non  dare  interpretazione  , che 
ripugni  al  luogo,  ove  fia  l’abbreviata  parola  . Nella, 
citata  medaglia  di  Volufiano  , fi  ha  IMPCVIBIAFINIO- 
LVSSIANV.  Leffe  il  Vaiflaat  Itnperator  Cojut  Vibiut 
Gallui  Finnicus  Volufianut  , Riprendelo  a ragione  il  „ 
citato  Hoyw , ( T.  I,  Tab.  XXIX.  n.  $.  ) perciocché 
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il  FIN.  ch’egli  vuole  interpretare , é avanti  il  nome 
di  Volu/ìano  ; perciò  a fpiegarfi  Fìnnicus  verrebbe  * 
premetterli  un  foprannome  di  titolo  a'  nomi  J il  che  è 
contro  l’ufo.  Fintiti s però  egli  interpetra;  mal  pari- 
menti  , come  fi  è veduto  da  un  marmo  del  Muovo  Te* 
foro  Muratoriano  . Altra  regola  Zia  , che  la  fpiegazio- 
aie  non  guadi  il  confetto  della  leggenda  . Ridico!  fa» 
aebbe  per  grazia  di  efcmpio  chi  trovando  in  medaglia 
di  Cejo  Vibio  Treboniano  Gallo  COL.  AVG.  TRO. 
in  terpretaffe  /iugur  quell*  AVG.  perciocché  quantunque 
la  notata  abbreviatura  in  altre  medaglie  riceva  tale 
efplicazione  , qui  nondimeno  1*  /fu gur  toglierebbe  il 
debito  fenfo.  Leggafi  Colonia  /iuguflo  Troas , e il  fen- 
fo  è compito  . Quindi  vedi. fi  con  quanta  ragione  il 
Ch.  Belley  nel  tomo  XXVIII.  della  Parigina  Accade- 
mia delle  Ifcrizroni  avendo  in  due  medaglie  di  / fbila 
trovate  le  figlc  I.  A.  A.  T.  B.  NE.  fpiegaJTe  la  figla 
F non  r*u/JLtt  ( decreto  ) come  avea  fatto  V Hoym , 
ma  ( Inluftris  ") . Perciocché  feguendo  a que» 

ile  le  altre  figle  B.  N£.  ittrum  oedituorum , é eviden- 
te, che  ancora  la  T contiene  un  titol  di  onore.  Dal 
che  per  parità  di  ragione  tt  conchiude  , che  nella  me- 
daglia pure  dell ’ Hayw  non  Fru(in  , ma  per 
va  quella  lìgia  T interpetrata , onde  tutto  il  fenfo  fia 
Jtgat  ( Sacrae  ) AcvKv  ( inviolabilis')  Auto  rota#  Qfuit 
utenti s legibut  ) Tvugitut  ( inhtjlrit . ) 

VII.  Procedendo  diremo,  doverli  nella  fpiegaz io- 
ne delle  ftgle  , e fomiglianti  olTervare  , che  a tutte-» 
convenga  le  medaglie  della  fletta  c latte  , nelle  quali 
trova  n fi  le  flette  lettere.  Vcggafi  nel  Te  foro  Brit  anni» 
to  ( T.I.p.  160.)  la  medaglia  di  Sinope  » Vuole  il  Vati» 
lant , che  le  ligie  C.  I.  A.  legganft  Colonia  Julia  sfarci  io, 
ne  vi  ripugna  l'Hayw^zl  quale  contenti  di  citarla  non  ab- 
biamo 
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biamo  tratta  quella  medaglia.  Ma  come  dunque  in- 
tenderemo noi  la  figla  AV  in  un  altra  moneta  pur  di 
Sinope  predo  1’  /ir duino  , ma  de’ tempi  di  L % Elio,  e 
però  anteriore  a que* degli  jdurelj?  Non  /iurelia  cer- 
tamente perciocché  il  nome  di  /iurelia  prefelo  ella_* 
folo  da  M.  yiurelio  . Rimane  , che  col  P.  Frodici) 
( / ipptndie . SJ.  f.  ja.  ) legganfi  in  quella  /iugufla. 
Ancor  dunque  nelle  pofteriori  non  /iurelia  diremo, 
ma  / Iugufla , non  eflendo  credibile  , che  diverfo  fia_» 
il  valore  di  tali  lìgie  nelle  medaglie  di  una  delia 
Citta  . Inoltre  fi  avverta  di  non  dare  ad  una  figla 
tale  fpiegazione  -,  che  in  niuna  medaglia  non  ebbe.» 
mai.  C.  A.  A.  P.  trovati  in  una  medaglia  di  yiuguflo . 
La  comune  , c vera  interpretazione  è quelia  . Colonia 
/ iroe  /iugufla  Patrenfn  . Ma  al  V./irduino  feguito  dal 
P.  1 oberi  piacque  di  prender  piuttofio  il  primo  A. 
per  numerale  , e di  leggere  : Colonia  Prima  /iugufla 
Patrenfn  , ficcome,  die’ egli,  abbiamo  COL  onta  Prima 
Flavio  /iugufla  CAE Sarea  . Ma  per  autorizzare  fifat- 
ta interpretazione  non  baila  una  medaglia  , in  cui  il 
nome  Prima  fia  fcritto  colla  figla  P.  ; vorrebbe»  una 
medaglia  Latina  , in  cui  la  figla  A.  fi  folte  certamen- 
te ufata  per  numerale.Non  trovando  noi  dunque  alcuna  di 
tali  Latine  medaglie,  il  dare  in  quefla  all' A.  la  forza 
dì  numerale  è un  allontanarli  dal  comun  ufo  de*  La- 
tini, i quali  fccondochè  offerva  il  Bimard  ( 7*.  II. 
p.  14 1.  ) non  ban  mai  fatto  fervire  1'  A.  a lignifica- 
zione di  numero,  come  i Greci  han  fatto  fervire  il 
loro  /ilpha  . Per  la  qual  ragion  medefima  farà  bene 
vedere  ancora  , qual  fia  fiato  predo  i Romani  l*  ufo 
univerfate  nell*  abbreviare  una  qualche  parola  nelle.» 
medaglie,  e fe  in  lettere  t’incontrerai,  che  a quella 
parola  potrebbonfi  veramente  adattare  * ma  contro 
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l'ufo,  che  a quel  modo  non  mai  le  troncò,  farà 
piuttoflo  da  penfare  ad  altra  interpretazione . Mi  fpie- 
go  con  un  efempio,che  ci  da  il  P.  Kbell  nel  fupple- 
mento  ( p.  8.  ) In  alcune  medaglie  delle  genti  Fabia 
Licinia , e Tituria  fi  ha  : EX.  A.  PV.  ; oppure  A.  PV. 
£x  argento  publico , o argento  publico  fpiegherebbeli 
fubito  . Ma  nò,  dice  quello  valente  antiquario.  Noa 
fi  è mai  trovata  l'abbreviatura  PV.  nelle  medaglie.* 
a denotare  la  parola  Publieut  . P.  PVB.  PVBL.  fono 
le  fole  ufitate  maniere  di  prefentarci  quello  vocabolo. 
Dunque  tutt’altro  nome  qui  fi  nafeonde , e forfè  Pa- 
nico 3 tolto  cioè  a*  Carta gì nefi,  o anche  meglio  furo . 
Altre  avvertenze  aver  dee  chi  ponfi  ad  efpli care  me- 
daglie . La  prima  fia  , che  niente  adotti  nella  fua  in- 
terpretazione contro  gli  indubitati  monumenti  dell’an- 
tichità . Peccò  contro  quella  regola  il  P.  /frduino  vo- 
lendo che  le  medaglie  ove  s’  incontrano  le  lìgie  C. 
A.  I.  cioè  Colonia  /fugufla  Julia , appsrteneflcro  a Ca- 
dice. E medaglie,  e Scrittori,  come  ben  prova  il  Bt- 
word  ( 7*. H.  p.  160.  fegg.  ) ci  danno  il  Municipio 
Caditano  , la  Colonia  Gaditana  non  mai..  La  fecon- 
da è , che  la  data  fpiegaziene  rifponda  al  genio  del- 
la lingua  Latina  . In  alcuni  rovefej  di  medaglie  di 
A/.  /Jntonio  trovanfi  quelle  lettere;  PRAEF.  CL.  F.  C. 
praefeflut  Claffii  frumento  couvebendo  , fpiegano  i PP. 
Arduino,  e Jobert , un  altro  Antiquario  PraefeSut 
Clajfis  Faierataruvi  Copiaruu  ; Vcillantt  Morello , e 
yfvercaiupi  feri  curanit . Quell'  ultima  farebbe  vera- 
mente maniera  Latina,  ma  non  è di  quello  luogo, 
perciocché  non  potendoli  quello  fieri  curavit  riportare 
al  tipo,  ma  alla  medaglia,  ficcome  alla  fola  meda- 
glia ha  certamente  relazione  in  altre  monete  delle^ 
Famiglie  Cecilia  ed  Eppia , il  fieri , come  ben  olTtrva 
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il  citato  fi/it lard  ( L.C.  p.  137.  ),  non  à di  quello 
luogo.  Ma  quell*  altre  due  fono  aliene  dalla  buona-, 
latinità;  nella  quale  non  abbiamo  cfempli  , che  fiali 
mai  detto  PraefeSut  tlajfts  frumento  tonnebendo  ,t» 
molto  meno  Praefettut  Claffii  Foederatarum  copiarum  , 
ficcome  non  mai  lì  diffe  : exereitui  copiaruvi . Crede 
però  il  citato  Bimard  , che  meglio  fi  a legger  le  ligie 
F.  C.  Ferienduw  C fottin tendendoli  Nuvmuvi  ) curazie. 

Vlir.  Già  alcune  cofe  lì  accennino  , che  ad  age- 
volare 1*  intelligenza  dell*  abbreviature  nelle  medaglie 
poflono  molto  valere.  E prima  la  qualità  del  metal- 
lo fe  a dare  una  convenevole  fpiegazione  non  giova, 
può  nondimeno  tenerci  lungi  dal  produrne  una  del 
tutto  falfa . Se  il  P.  /irduino  , e *1  fuo  feguitatore  P. 
Jobert  avellerò  a quella  regola  riguardato  , non  avreb- 
bono  mai  lette  le  lìgie  SAL  in  una  medaglia  de’tem- 
pi  di  Sefio  Pompeo  SALDVBA  , intendendole  di  Sara - 
gozzo  poi  chiamata  Caefar-Auguflo . Quella  medaglia-» 
è d’argento;  non  è dunque  pollìbile  , dirò  col  Bimard 
( T.  II.  p.166.  ),  che  l'abbreviatura  SAL.  ci  denoti 
h Città  di  SAL duba  in  Ifpogr.a  , non  avendo  mai 
le  Città  di  Spagna  battute  monete  in  argento  . Anche 
la  fabbrica  della  moneta,  il  fuo  conio,  il  fuo  pefo 
quantunque  non  fuggerifea  la  debita  interpretazione, 
può  a quella  condurre  . Si  corra  al  numero  9.  della 
Tavola  I.  FIAM  li  leggerà  in  quella  medaglia  . Non 
verrebbe  già  fubito  in  mente  di  legger  Panfilio  ? Se.» 
quello  fofl*e  , fi  ufi  la  diligenza  , con  che  il  P.  Kbtll 
C dpp»  ad  T.  II.  Hayi/j  p.  io 6.  ) confrontò  quella  me- 
daglia e nella  forma  c nel  pefo  con  alcune  monete^ 
dell’  Etolia , e fi  vedrà  , ancor  altre  cofe  lafciando  , 
che  non  della  Panfilia , ma  di  Panfìo  Città  mediterra- 
nea  dell*  Etolia  va  intetpretata  la  lìgia . Cella  ftef- 
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fa  regola  fi  efamini  la  medaglia  io.  della  Itefla  Ta- 
vola I.  Ci  fi  legge  COR.  Come  la  fpiegheremo  ? Ec- 
colo, dice  il  P.  Froelicb  ( /. Ippend . M p.  ).  La 
fabbrica  ci  manifella  coniata  quella  medaglia  in  una_» 
Colonia,  e"  d'  altra  parte  medaglia  di  fimil  figura,  c 
maniera  fi  ha  nel  Vaìllant , che  a Corinto  appartiene. 
Anche  qui  dunque  leggeremo  fenza  tema  di  errare^* 
COR intbut . Molto  più  gioverà  riflettere  a*  luoghi, 
donde  fifatte  medaglie  fono  a noi  venute  . Ed  è ben 
vero,  che  deboliflima  farebbe  una  tale  ofTervazione , 
fe  di  una  o di  due  monete  fi  trattafle  j ma  quando  di 
medaglie  in  gran  numero  fia  queftione,  il  luogo  del 
ritrovamento  affai  vale  ad  acconciamente  fpiegarle  . E 
cosi  non  folo  il  P.  Froelicb  a Corciro  nero  applicò 
alcune  medaglie  piuttoflo  che  all'altra  Corciro  perchè 
quelle  furono  fcoperte  in  Dalmazia  , ma  ancora  il 
ìelley  nel  tomo  XXV.  della  Reale  Accademia  delle.» 
Ifcrizionì  di  Parigi  £ p.  icj.  ) fifsò  l’ interpretazione 
di  quelle  ligie  C.  I.  C,  A.  dall’  oflcrvare  , che  le  mone- 
te , nelle  quali  s’incontrano  , non  ci  pervengono  , fe 
non  dall’/f/?<7  . Colonia  Julia  Cartbago  antiqua  avealc 
fpiegate  il  Vaìllant.  L’  jérduino  incollante  ora  di  Ce - 
farea  /4ugufla  nella  Spagna,  ora  di  Corinto  le  intefc. 
Ma  alla  Bitinta  doverli  tutte  reflituire  quelle  monete 
c'indica  1 * /tfio  , che  fola  a noi  le  trafmette,  e però 
vanno  quelle  figle  difcifrate  fi  che  dicano  : Colonia  Ju- 
lia Concordia  / Ipamca  . Di  più  formolo,  e maniere  li- 
mili, che  trovinfi  o in  altre  monete,  o anche  nelle 
Tfcrizioni  ( benché  la  latinità  delle  lapide  abbia  i 
Jjroprj  fuoi  modi  diverfi  da  quei  delle  medaglie  ) dar 
poflono  lume.  Duumviri  AD  FRV.  EMV. , cioè  ai 
frumerttum  emundum  abbiamo  in  moneta  della  Fami- 
glia Calpurnia , e in  un  marmo  Murotoriono  f p. 
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DCCXtV.  f • ) incontrafi  III.  VIR  AD.  MONETAM. 
Su  quefte  traccie  il  P.  Kbcll  (ì  è faggiamente  argomen- 
tato di  fpiegare  le  ligie  IIIIVIR.  A.  P.  F.  della  meda- 
g'ia,  che  diamo  al  numero  li.  della  Tavola  I.  Qua- 
tuorvir  ad  pecuniatn  feriundaw . Similmente  in  Lapida 
C ruteriana  ( CHI.  7.  ) leggefi  STATVAM  EX  AERE 
ORDO  SPOLf/;»»J  CONLOcj®/#,  e in  altro  marmo 
pur  Gruteriano  ( CCCLIIJ.  4.  ) STATVAM  ....  LO- 
CARI.  SVMPTV.  PUBLICO  PLACVIT.  Ora  da  quelle 
forinole  prende  il  Biviard  ( T.  II.  p.  I4O.  ) con  jet- 
tura  d’interpretare  le  figle:  P.  SSC.  di  una  medaglia-» 
di  Auguflo  dal  Vaillant  intefe  PoJ'uerc  Suffetcs  Cor- 
thaginienfei  , e dall’  Arduino  rendute  Poni  fuo  fu ut* 
ftu  curavere  , e propone,  che  fpieghinfi  Publico  funi- 
ptu  (tatuavi  conlocaverunt  . Sopra  tutto  nondimeno  fa- 
ranno gli  antichi  Scrittori  un  ficuro  fonte  , dal  quale 
attignere  le  noflre  interpretazioni.  Diamo  due  efempli 
dallo  Hello  Biviord.  Abbiamo  nelle  medaglie  di  par» 
ragona  quefte  figlt  C.  V.  T.  T.  Tutti  convengono, 
che  le  due  prime  lettere  vagliano  Colouia  ViBri x , e 
l’ultima  ci  dia  la  Cittk  di  Tetragono . Tutta  volgeft 
la  difficoltk  fui  primo  T. , che  l’  ^igoflini  credette  po- 
terli fpiegare  Tyrrbtnico  , e ’1  J obert  coll’  /Ir  dui  no  ren- 
de Turrita  . Ma  Strabone  nel  terzo  libro  c’ infegna  # 
che  Togato  chiamavaft  Tetragona  . Che  dunque  andia- 
mo cercando  altro  ? Togata  leggali  anche  qui  col 
Vaillant  , anzi  pure  col  citato  y. igoftini , il  quale  pur 
quella  interpretazione  propofe . Parimenti  da  Dione 
( Lib.  LXt.  ) abbiamo , che  Nerone  objoniorutu  Mer- 
latavi , Macellavi  nuneupotuvi  dedicavit . Se  dunque-* 
in  una  medaglia  di  quell’  Auguflo  troveremo  MAC. 
AVG.  diremo  fubito  coll ’Er/eso  nella  dichiarazioue_» 

1 di  medaglie  antiche  ( />,  147.  ) feguito  dalla  tnrba 
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degli  antiquari,  denotarli  qui  Macellavi  dugufli  j ne  ci  la- 
rderemo da  quella  fondata  interpetrazione  ritrarre  per 
Je  vifioni  dell*  /irduiniflo  ìobert , che  vi  trova  Mau- 
fel acuta  Coefaris  Aupufli,  fu  di  che  veggali  il  citato 
Bimord  ( 3*.  ri.  pag.  172.  ).  Tanto  può  ballare  pe* 
noviz)  in  quell*  arte  , onde  abbiano  qualche  lume  per 
intendere  le  leggende  delle  medaglie.  Gih  venghiamo 
al  promelTo  Indice  delle  figle  , ed  abbreviature  . 
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ìndice  delle  Sigle  e abbreviature  Latine  5 
che  j*  incontrano  nelle  medaglie  . 

• . * : ’ i 

I«  T T Na  delle  grandi  difficoltà  , che  rendono  im« 
V-/  pedita  la  lezione  delle  medaglie,  i , liccomo 
abbiamo  veduto , il  grand*  ufo  , che  vi  <1  è fatto  delle 
Sigle  , o abbreviature  • Niuno  fi  è avvifato  di  fare.» 
un  catalogo  delle  Sigle  Greche  Nummarie , fìccome 
abbiamo  le  lapidarie  del  March.  Majfci . Ma  quelle 
colle  note  Graecorutn  del  P.  Corfini,  e coll*  altro  li- 
bro Tulio  fiefifo  argomento  del  P.  Piacentini  dotto 
Monaco  di  Grottaferrato  potranno  ballare  perchì  fi 
volefie  alle  Sigle  Greche  delle  medaglie  addeflrare . 
Il  P .Froelicb  pensò  alle  Latine, e flampando  in  Vien- 
na nel  17 j 2.  la  bella  differtazione  'Utilità!  rei  Nuin - 
marine  8.  vi  aggiunfe  ( p.  89.  fegg.  ) la  fpiegazio- 
ne  di  tali  Sigle  col  titolo  : Nat  a e compendiariae  in _» 
Latinis  Nutnit  occorrente! . E’  maravig'ia , che  ilCh. 
Autore  rillampando  a Vienna  nell'opera  Quatuor  Ten- 
tanti no  quella  diflertazione  lafciafle  quel  giovevolilfi- 
mo  Indice.  Piacque  quello  nondimeno  fifattamente , 
che  non  folo  il  P.  Mannbart  Gefuita  Tedefco  nel  to- 
mo III.  della  fua  egregia  Bibliotbeca  Doineft’ca  lib.VI. 
nel  quale  tratta  de  re  Numarìa{  Cap.  VI.  p.if+.fegg.') 
ma  anche  il  Benedettino  Mangeart  nella  fua  Intro- 
duzione delltmedaglie  lo  riproduce.  Noi  ancora  qui 
lo  daremo . 

II.  Sembraci  tuttavia  tirano,  che  quello  nuovo 
introduttore  allo  Audio  delle  medaglie,  ed  ignorallc-* 
che  autor  n’era  il  P.  Froelicb,  c riftaropaffclo  fenz* 
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pur  rivederlo.  Le-feoperte,  che  fonofi  in  appretto 
fatte  dal  Belley  , dal  Bimari , e da  altri  grana’ Ilo- 
mini,  potevano  avvertirlo  , che  bifognava  torre  alcune 
note,  come  fondate-  in  falfa  lezion  'di  medaglie  . Leg- 
geli  a cagion  d’efempio  nell*'  indice  Froeliibiano : 
REST.  NVM  : Reflituta  Numantia  , vel  PJuviidio , vel 
reflituit  Nuvium  ..Ma  il  dottittlmo  Sig.  Abate  BortbtleMj 
nel  tomo  XXVI.  dell'Accademia  Parigina  delle  lfcri- 
zioni  C p-  J47>  ) ne  ha  . afficurati , che  quelle  abbre- 
viature, le  quali  agli  antiquari  han  data  materia  di 
molte  difpute,  non  fono  nate,  che  dall’avere  il  Se- 
guiti , il  quale  primo  d*’  ogni  altro  pubblicò  quella.» 
medaglia,  inai  prefa  la  leggenda.  La  medaglia  dice 
RESTITVTA.  Ecco  fparita  l'abbreviatura.  A chc_» 
dunque  riprodurla,  come  fe  medaglia  vi  a vette  , nella 
qual  fi  leggcfTe  tale  abbreviatura  ?,  Due  altre  di  tali 
note  pur  leggonfi  in  quell' indice  C.  A.  I.,  e C.  A.  R. 
che  l'Autore  feguendo  il  P.  Arduino  fpiegò  Colonia 
Augufìa  Julia,  intendendola  di  Cadicele  Colonia  Afta 
Regia  . Ma  il  Vailiant  ( Aiuta.  Col.  T.  I.  p.  75.  ) gii 
avvertì,  clic  Patino  , e Mezzobarbo  eranfi  ingannati  a 
leggere  quelle  note  nell’cfergo  delle  medaglie  di  Ti- 
berio , e che  bensì  ci  fi  leggea  C*  A.  E.  Colonia  Au- 
gura Fuierita  , e il  Bimard  nelle  note  al  P.  Jcbert 
( T.  II.  p.  160,  ) aggiunfe  molte  prove  a dimofirare  , 
che , come  nel  precedente  capo  fu  detto,  Cadiee  non  fu 
mai  Colonia  , ma  fibben  Municipio  . Il  perchè  ragion 
volea  , che  quelle  falfe  note  fofler  levate.  E appunto 
le  abbiamo  tolte:  ficcome  pur  tralafciate  abbiamo  quel- 
le, che  alle  note  de’ monetai  appartengono,  avendo- 
le noi  date  nel  libro  antecedente  . 

III.  Ma  abbiamo  inoltre  creduto  di  dovere  cor- 
reggere qualche  altra  fpiegazion  falfa , foftitucndone_* 
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Ja  vera  : in  alcune  abbiamo  anche  indicati  i fonti  ; 
acciocché  non  fi  adottino  a chiufocchi.  Poche  altre-» 
fonofi  pure  da  noi  aggiunte,  fpq zia  1 mente  di  quelle, 
che  nel  Biward , e nella  infigne  raccolta  del  Ch.  S. 
Pellet  in  abbiamo  feontrate.  Così  fe  perfettiffimo  non 
fark  queft’  indice , il  che  non  può  efler  materia,  dipo» 
chi  fogli,  fark  almeno  piò  efatto  , e più  pieno  , che 
tion  fi.  è avuto  finora  . ■ ...... 

A 

A Anno  . Arelate.  Augur  . Augufia  ».  Augufius  . 
. Aulus  . Prenome» 

A.  A.  Apollini  Augufii. 

AA.  duo  Augufii  AAA.  tres  Augufii. 

A.  A\.  FF.  Auro,  argento,  aere  flando  feriundo  , 
Triumviri , 

ABN.  Abnepos. 

ACCI.  Accitana  Colonia.  Ora  Guadix  nel  Regno  di 
Granata . 

ACT.  A&iacus  . Afìiaca  . A&ium  , T^elT  Epiro , og- 
gi Prevenga  . 

ACT.  A.  Afìiacus  Apollo. 

AD.  FRV.  EMV.  Ad  fruges  emuudas  . 

ADI,  Adiutrix,  Legione  . 

ADIAB.  Adiabenicus  . Adiabene  . L ’ /ff/iria  fu  cosi 
detta. 

' ADOP.  Adoptatus . 

' ADQ.  vel  ADQVIS.  Adquifita. 

ADVENT.  AVG.  o ADV.  AVG.  Adventui , o Ad- 
ventus  Augufii  • 

AED.  Aedes  . Aedi  1 is  . 

AED.  CVR.  Aedilis  Curulis  . 

AED.  DIVI.  AVG.  REST.  Aede*  divi  Augufii  re- 
stata . AED. 
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AED.  P.  vef  AED.  POT.  Aedilitia  pAteftate  « 

AED.  PL.  Aedilis  plebi®. 

AED.  S.  Aedibus  facris  . 

AEL*  Aelius  nome. 

AEL.  MVN.  COEL.  ANT.  Aelium  Municipium  Cod- 
ia , o Coilli,  o Coillutanum  Antoninianum  nello  Alt/- 
i/jidia  , o piuttoflo  COELENSE  Cbtrfonep , come  avea 
prima  penfato  1* Arduino,  Belley  Ac.  Infcr.  de-  Par» 
XXV.  hift.  p.  io». 

AEM.  o AEMIL.  Aemilius  nome, 

• AEQVIT.  Aequitas . 

AET*  Aeternitas. 

A.  F.  Aulì  filius  . 

A.  F. A.  N.  Aulì  filius.  Aulì  Nepos  . 

ACRIP.  Agrippa  cognome . 

AIM.  Aimilius  per  Aemilius  nome. 

ALB.  Albinus  cognome . 

ALE.  Alexandria  d' Egitto  . 

ALTM.  IT  AL.  Alimenta  Italiae. 

ALIM.  IT  AL.  SVBMIN.  Alimenta  Italiae  fubmiai- 
(Irata  . 

ALVIT.  Alvitius  nome , 

AN.  Anno  Antiochiae. 

A.  N.  F.  F.  Annum  novum , fauflem,  felicem  . 

ANIC.  Anicius  nome . 

ANN.  AVGG.  Annona  Auguftorum 

ANN.  DCCCLXXIIII,  NAT.  VRB.  P.  CIR.  CON.  Anno 
cftingentefimo  feptuagefìmo  quarto,  Natali  Urbis,  populo 
o primum  Circenfes  conftituti. 

ANT.  o L'T  Antiochia  della  Tìffidia , 

ANT.  AVG.  Antonius  Augur. 

ANTIAT.  Antiati . Alla  Fortuna  Anziatina  . 

ANT1K,  AntiKarja.  Antequcra  Città  di  Spagna. 

ANTIO. 
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ANTIO,  COL.  Antiochia  Golonia  della  PiJJìdia. 

ANTON,  o ANT.  o Antonius. 

AP.  Appius  Prenome  ,e  talor  anche  nome. 

AP.  F.  Argento,  o auro  publico  feriundo  , o argen- 
tura  primus  flavit , come  fpiega  Vaillant  , o piuttofio 
od  fecuniam  fcriundam , come  vuol»  il  P.  Khell  nel 
fupplemcnto  ad  nuwifin.  Ivipp.  Rovi.  p.  S. 

APOL.  CONS,  AVG.  Apollo  Confervator  Augufli . 

APOL.  MON.  Apollo  Monetali»  , 

APOL.  PAL.  Apollini  Palatino  . 

A.  POP.  FRVG.  AC,  A populo  fruges  acceptae. 

APP.  Appiug . 

A.  PV.  Argento  puro,  o publico,  o anche  aere  pu- 
blico, c Punico  . 

AQ^.  Aquilius  nome  Aquileja. 

AQL.  Aquileja  . 

AQ^  MAR.  Aqua  Marcia  . 

AQVA.  M.  o WR..  Aqua  Marcia. 

AK.  o ARL.  Arclate  . • 

AR.  o AVR.  Aurelius  nome . 

ARA B.  AQVI  o ADQVI.  Arabia  adquifita. 

ARM.  ARMEN.  Armenia  Armeniacus  . 

ARMEN.  CAP.  Armenia  Capta . 

ARA.  PAC.  Ara  pacis  . 

A.  R.  P.  C.  A.  Alter  Reipublicae  conftitucndae  Augu- 
flus  forfè . 

ARR.  Arrius  nome . 

ASI.  Afta  Afìagenes  cognome . 

AST.  Artigiana  nella  Betico , oro  Eceja. 

AVG.  Augur,  Augurali»  , Augufli,  Auguflus.  » 

AVG.  D.  F.  Auguflus  Divi  Filius  . 

AVG,  G.  AVG.  Augufli  Gener  Auguflus  forfè  ( V. 

Bini.  li.  ^*4.  ). 

R AVGVST. 
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AVGVST.  Auguftalia . Auguftalis.  Auguftns. 

8 

B.  Bcrytus  . Bono.  Braccara. 

B-A.  Braccara  Augufta  delia  Ln/ìtania  * 

BAEB.  Baebius  nome  . 

BALB.  Balbus  cognome  . 

BARB.  Barbatus  , 0 Barbuta  Cognome • 

BARBAI*.  Barbatus. 

B.  A.  R.  N.  AT.  per  B.  R.  P.  NAT.  bono  Reìpubii. 
cae  nato. 

BON.  EVENT.  Bonus  eventus  . 

BRIT.  Britannicus  . 

BROC.  Brochus  . Cognome  . 

B.  R.  P.  Bono  Reipublicae  . 

BRVN.  Brundufium , d’Italia  Brìndifi.  <■ 

B.  T.  Beata  tranquillitas . 

BVTHR.  Buthrotura  , dell’ Epiro , ora  Butrinto  . 

G 

C.  Caefar  . Caius  prenome . Carthago . Cenfor.  Cen- 
tuin  . Civis  . Clypeus  . Cohors . Colonia.  Confultutn. 

Corneliuj  . 

C.  A.  Caefar  Augufta  di  Spagna  Saragopa , o piut- 
tofio  col  Belley  Acad.  des  Infcr.  de  Paris  T.  XXV. 
Caefarea  Antiochia , od  anzi  col  Pcllerin  Melang.i.  48, 
Caefarca  Augufla , gik  Lefen  e poi  Caefarert  Philipp»  . 

C.  A.AP.  0 PA.  0 PATR.  Colonia  Augufta  Aroe  Pa- 
trenfis,  o con  Arduino  , e ’1  P,  Jobert  confutati  dal 
Bimard  T.  II.  p.  142*  Colonia  prima  ( prendendo  l’ A. 
per  Greca  numerale  ) Augufta  Patrenfis  dell ' yfcojo  t 
ora  Patras,  o Patrojfo. 

CABE,  Cabellio,  nella  Gallia  Cavaillon . 

C.  A.  BVT. 
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C.  A.  BVT.  Colonia  Augufta  Buthrotum  dell  ’ Fplro  t 
ora  Butrinto  . 

C.  A.  C.Colonia  Aelia  Capitolina . Gerufalemme_j 
( Vaili . ) o piuttofto  con  Arduino  Colonia  Augufta! 
Caefarea  di  Pale/lina  ( Peli.  Mei.  1.27;.  ) 

CAE.  0 CAES.  0 CA,  Caefarea . /infiochiti  dello 

PiJJìdia . 

CAE.  Caecina  Cognome  o Colonia  Augufta  Emerita 
di  Spagna  Merida  . > . 

CAE.  vel  COE.  Caelius , nome, 

CAES.  Caefar,  CAESS,  Caefares  duo  CAESSS.  Cae- 
fares  trts . 

CPLi . Calpurnius  nome*  • » 

CAL.  Calaguris  di  Spagna,  Calaborra  . Calidius  nome  . 

CAM.  Camillus  . Cognome  di  uffizio,  giovane  mi- 
niftro  agli  altari . 

CAN.  Caninius  nome. 

C.  A.  O.  AF.  Colonia  Antonina  Oea  Augufta  Feti* 
d'  /ifricù  ( V.  Pellerin.  Mei.  1.  277.). 

CAP,  Capito  eogno/ne  , Capitolina. 

C.  A.  Pi».  MET.  S1D.  Colonia  Aurelia  pia  Metropo- 
li Sidon  . 

CARTH.  Carthago  à*  Àfrica  , anche  di  Spagna. 

CAST.  SOC.  ED.  Caftulonenfes  Sodi  Edetano- 
rum.  , 

CC.  Ducentelima  tributo, 

C.  C.  A.  Colonia  Caefarea  Augufta , Sargopa  di 
Spagna. 

CC.  COL.  LVG.  Claudia  Copia  Colonia  Lugdunen- 
fis  della  Gallia  , Lion . 

C.  C.  IL.  A.  Colonia  Caefariana  Ilice  Augufta. 

C.  C.  I.  B.  Colonia  Campeftris  Julia  Babba  nella 
Mauritania  Tingitana. 

R « „ C.  C.I.B. 
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C.  C.  I.  B,  EX.  CONS.  DD.  Colonia  Campeftrfs  Ju- 
lia Babba  ex  confenfu  Decurionum  £ V.  Bim.  II.  *jo  } 
% C.  C.I.B.  DDPVBL,  Colonia  Campeftris  Julia  Bab- 
ba Decreto  Decurionum  Publice. 

C.  C.  I.  H.  P.  A.  Colonia  Concordia  Julia  Hadrumr- 
tina  Pia,  Augufta  nel \' africo  > o ami  Colonia  Concor- 
dia Julia  Hadriana  Pariana. 

i C.CIV.  tei  C.  CIB.  D.  D.  PVB.  Corona  Civica,  o 
Cibica  data  decreto  publico 

C,  C.  N.  A.  Colonia  Carthago  nova  Augufta  di  Sfa- 
gnu  , Carta  gena  . 

C.  C.  N.  C.  D.  D.Colonia  Concordia  Norba  Carfa- 
reana  decreto  Decurionum  di  Spagna . Alcantara . Co- 
lonia Caefarca  Nova  Carthago  decreto  Decur.  ( Florcz  , 
e Pcllerin  Mei.  I.  2fQ.  ) 

C.  COR.  Colonia  Corinthus. 

CC.  R.  Ducentefima  remiffa  , o Circenfes  reftitutì  .* 

C.  C.  S.  Colonia  Claudia  Sabaria . AV//’  rUngberia> 
Szovibotbely  . 

C.  CVP.  Cajus  Cupiennius  . Prenome , e nome. 

C.  D.  F.  Caefar  Divi  Filius  ( Peli,  Mei.  I.  ajy.  J 

Cen.  ve l CENS.  Cenfor. 

CENS.  PP.  Cenfor  perpetuità. 

CER.  SACR.  PER.  OECVME.  ISELA . Certamina.. 
Sacra  Perpetua  ( Hard.  Job.  ) o Periodica  Q Perio- 
donica  Spanh  , e Vaili.  ) Oecumenica  Ifelaftica  ( Veg- 
gafi  1*  eftratto  d’una  diflert.  d’ Ifelino  nel  T.  V.  Acad. 
des  Infcr.  de  Paris  p.  177.  fegg.  hift.  e Bim.  II.  174.) 

CERT.  QVIN.  eri  QVINQ.  ROM.  CON.  Certami- 
na  quinquennalia  Romae  conftituta . 

CERT.  SAC.  Certamina  facra . 

1 C.  E.  S.  Cum  cxercitu  fuo. 

CEST.  Ccftius  nome . 

C.  F. 
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• C.  F.  CaJus  Fabius  , Prenome  , nome  » 

C.  F.  C.  N.  Caii  Filiu*  , Cali  Nepos  . 

C.  F.  P.  D.  Colonia  Flavia  Pacenfis  Deulton,  nella 
Tracia  . 

C.  G.  I.  H.  P.  A.  Colonia  Gemella  Julia  Htpponen- 
/is  Pia  Augufta  Africae  ( Vaillant  ,)  e Haytn  Colonia 
Germe  Julia  Hadriana  Pia  Augufta , anche  fenza  A nell* 
Elefponto  ( Arduino  ) Colonia  Cemellajul. a Hadriana 
Pariana  Augufta  ( Belley  T.  XXV.  /tiod.  Rty.  dei  In - 
fcript.  p.  94.  fegg.  de  l'Hift.  e Kèell  T.  IL  Tèa  Bri- 
tanti,  p.  389.  ) .. 

C.  GkIVL.H.  A.  P.  Colonia  GemellaJulia  Hipponen- 
fis  Augufta  Pia  dell*  Africa.  ( Vaili.  ) Hadriana  Au- 
gufta  Pia  ( Harduin  ) Hadriana  Augufta  Pariana.» 
( Belley  ). 

C. G.  I.  P.  DD.  Colonia  Gemella  Julia  Pia,  o ( fe- 
condo Belley  ) Pariana  Decreto  Decurionum  . 

C.  r.  A.  D.  Colonia  Iulia  Augufta  Dertufa  1 Tortofa 
di  Spagna. 

C.  1.  AV.  Colonia  Julia  Atigufta  . Norba  (Hard.  ) 
Nova  ( Florez)  ciò h Cariogena  . 

C.  I.  AV.  F.  SIN.  Colonia  Julia  Augufta  Felia  Sino- 
pe del  Ponto  sfatico. 

C.I.B.  Colonia  Julia  Balba  della  Mauritania  Tin- 
gitana . 

C.  I.  C. Colonia  Julia  Carthago,  o Corinthus  forfè. 

C I.  c.  AaP.  Colonia  Julia  Carthago  Augufta  An- 
tiqua Pia  nella  Spagna  Villa  franta  de  Panadtt , o Co- 
lonia Julia  Corinthus  Augufta  Antoniniana  Pia  , o piat- 
to fio  Colonia  Julia  Concordia  Augufta  Apamca  Bythi- 
ni  a*  ( Beliey  T.  C.  XXV.  Peli  Mei.  I 179.  ) 

C.  I.  CAF.S.  Cajus  Julius  Caefar  Prenome  , nome  , 
Cognome  , 

R 3 C.I,  CALP. 
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C.  I CALP.  Colonia  Julia  Calpe  nella  Spagna  Torre 
di  Cariogena  . 

C.  I.  F.  Colonia  Julia  Felix  o Concordia  Invi&a_» 
felix  , o Colonia  Prima  Flavia  nelle  mcd.  di  Cefarea 
di  Paleftina  ( Peli.  Mei.  I.  171.') 

■ c,  I.  F,  S.  Colonia  Julia  Felix  Sinope  nel  Pont» 
Sfiati  co . 

C.I.G.  A,  Colonia  Julia  Gemella  Accitana  o Accia 
Augufta  nel  Regno  di  Granata , Guadi n . 

C.  I.  G.  ACC.  L.  III.  Colonia  Julia  Gemella  Accitana 
o Accia  Legio  tertia  • 

C.  1. 1.  e I L.  A.  Colonia  immunis  Ilice  Augufta  , o 
piuttofto  fecondo  il  P.  Florez  Colonia  Julia  Ilice  Au- 
gura di  Spagna  RI  che  • 

C.I..N.  C.  Colonia  Julia  Norba  Caefariana  di  Spa- 
gna /Alcantara  ,0  Colonia  Julia  NovaCarthago,  di  Spa- 
gna Cartagena  . 

C.  I.  P.  Colonia  Julia  Pariana* 

CIR.  CON.  Circenfes  concefiit , o Circenfea  condi- 
'ti, o concedi. 

C.  I.  V*  Colonia  Julia  Valentia  nella  Spagna:  anzi 
Vienna  Galliae  C Panel,  e Pellerin  Mei.  r>  246.  } 

CIVIB.  ET.  S1GN.  MILIT.  APARTH.  RECVP.  Civi- 
bus  , & Signia  militaribus  a Parthia  recuperatia . 

CL.  Claudius  no we  Claudia  , Clypeus  , Colonia  . 

CLA.  Claudiua  . 

CLASS. PR.  Claflis  praefc&us  . 

C.  L.  AVG.  F.  Cajus  Lucius  Augufti  filii. 

C.L.CAES.  F.  C.  v.  T.  Cajua  Lucius  Caefaris  Filii 
Colonia  viflrix  Tarraco. 

C.  L.  CAESS.  Cajus,  Lucius  Caefares  . 

C.L.I.COR.  Colonia  Laus  Julia  Corinthus  * 

C.  L.  I.  N.  AVG.  Colonia  Laus  Julia  nova  Augufla 
Incerta.  ..  * CLV. 
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' CL.  V.  Clypeus  votivus. 

C-  MALL.  Cajus  Mallolus  . Cognome  con  prenome . 
C.M.  L.  Colonia  Metropolis  Laodicea  nella  Cele- 
lìria . 

C.  M.  Q.  Cajus  Meflìus  Quinfìus  . 

CN.  DOM.  AMP.  Cneus  Domitius  Amplus  preno- 
me , nome  , cognome  . • 

C.  N.  F.  Cnaei  o Cnej  Fllius  prenome  . 

CN.  MAG.  IMP.  Cneus  Magnus  Imperator. 

CO.  DAM.  METRO.  Colonia  Damafcus  Metropolis 
■della  Siria . 

CO.  AE.  CA.  Colonia  Aelia  Capitolina  . 

COHH  PRAET.  VII.  P.VI.  F.  Cohortes  Praetoria- 
ne  feptimum  piae  fcxtum  fideles  o forfè  feptima  pia, 
fexta  fidriis . 

COH.  I.CR.  Cohortis  primae  Creteufis . 

COHOR.  PRAE.  o PRAET.  Cohortts  Praetorianae  « 
COH.  PR.  Cohors  Praetoriana. 

COH.  PRAE.  PHIL.  Cohors  Praetoriana  Philippen* 
fium  . 

COL.  AA.  PATR.  Colonia  Augufta  Aroi  Patreniis 

Potrajfo  . 

COL.  AE.  A.  HA.  MET.  Colonia  Aclia  Augufla_» 
Hadrumentina  Metropolis  dell’  africa  . 

COL.  AEL.  A.CAP.  COMM.  p.  F.  Colonia  Aelia  Au- 
gura Capitolina  Commodiana  Pia  Felix , Gerafticm- 
mc . ' 

COL.  AEL.  COMM.  Colonia  Aelia  Commodiana, 
Oerufal  emme . 

COL.  AEL.  HADR.  AVG.  Colonia  Aelia  Hadrìa» 
na  Augufta  , forfè  G et  tifai  emme  . 

COL.  ALEX.  TROAS.  Colonia  Alexandrina  Troas 
Troja  ri  fior  aia, 

R 4 . COL. 
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COL.  A MAS.  tei  A MS.  Colonia  Amaflrianorum.* 

itila  Paflagonia  . 

COL*  ANT.  tei  ANTI.  Colonia  Antiochia  della _» 
PiJJìdia  . 

COL.  AFELAT.  SEXTAN.  Colonia  Arelate  Sexta- 
norum  della  Gallìa * /triti. 

COL.  AST.  AVG.  Colonia  Afligitana  Augufta , di 
Spagna  Feeja  , 

COL  AVG.  FEL.  BER.  Colonia  Augufta  Felix  Be- 
Tytus  della  Polejlina. 

COL.  AVG.  FIRM.  Colonia  Augufta  Firma*  o Afti- 
gitana  Feeja . 

COL.  AVG.  IVL.  PHILIP.  Colonia  Augufta  Julia 
Philippenfis , della  Tracio . 

COL.  AVG.  PAT.TREVIR.  Colonia  Augufta  Pa- 
terna Trevirorum,  iella  Germanio. 

COL  AVG.  TROA.  e TROAD.  Colonia  Augufta., 
Troadenfis.  Trojo . 

COL  AVR. KAR. COMM.  P.  F.  Colonia'  Aurelio, 
Karrhae  Commodiana  pia  felix  della  Mefopotamia  , o 
Colonia  Aurtlia  Carneatum  Commagene  pia  felix  del- 
la Siria  , 

COL.  AVR.  ANTONINIANA.  AVG.  Colonia  Au- 
relia  Antoniniana  Augufta  Traode, 

COL.  AVR.  P.  M.  SIDON.  Colonia  Aurelia  pia  Me- 
tropoli Sidon*  della  Sirio  . 

COL.  B.  A.  Colonia  Braccara  Augufta,  in  Portogal- 
lo Braga . 

COL.  BERYT.  L V.  Vili.  Colonia  Berytus  Lcgio 
quinta  & odiava  . 

COL.  CABE.  Colonia  Cabellio  , di  Francia  Catoil* 
lon  . ( V.  Bim.  II.  a$j.  ) 

COL.  CAES.  AVG.  Colonia  Caefarea  Augufta  , della 
Pale/lina . * COL. 


Digitized  by  Google 


CAPO  HI. 

» COL.  CAES AREA  LIB.  Colonia  Caefarea  Libera 
( Vaili.  ) o piuttoflo  Colonia  Caefarea  Libani  ( V* 

Pellerin  Melange»  I.  *8.  fegg.  ) 

COL.  CAM  A LODVN.  Colonia  Camalodunum  , m 

Inghilterra  Maldon  . 

COL.  CASILIN.  Colonia  Cafilinum  , d Italia  Capua 


nuova 


COL.  CL.  PTOL.  Colonia  Claudia  Ptolcmais  della 


Fenicie . _ _ . . 

* COL.  CR.  PROP.  Colonia  Cremna  Provmciae 

Pifidiae  £ Pellcr.  Mei,  a.  144.  ) 

COL.  COR.  Colonia  Corinthus  . 

COL.AAMAS.  METRO.  Colonia  Damafcus  Metro- 


polis  della  Siria.  ....  » 

COLF.  I.  A.P.BARC.  Colonia  Flavia  Julia  Au- 
gura pia  Barcino  di  Spagna  Barcellona. 

COL.  FL.  PAC.  DEVLT.  Colonia  Flavia  Pacenfi» 


Dculton  nella  Tracia.  , 

COL.  GEM.  ACCI.  LEG.  VI.  Colonia  Gemella  Ac- 

citana  Legìo  Sexta . Guadix  Granata.  > 

COL.  HA.  ME.  T.  Colonia  H^driana  Mercuriali» 
Thaenitana  . 'Vn  Jfela  delle  Cicladi  ora  Ferro , forfè. 

COL.  HEL.  rei  H.  LEG.  H.  Colonia  Heliopol.s  , 
Legio  He  i io  polis  , o Heliopolitana  , 0 o&ava  ( V.  Bt- 
mard  IL  187.  e Pellerin  Mei.  I.  iJS*  ) .... 

COL.  HEL.  I.  O.  M.  H.  Colonia  Heliopolis  Jovi 

optimo  maximo  Heliopolitano  della  Siria  . 

* COL.  1UL.  AVG.CASSAN.  Colonia  Julia  Augu- 


fta  Caflandria.  . , J. 

COL.  IVL.  AVG.C.I.F.  COMAN.  Colonia  Julia 
Augufta  Concordia  invila  feli*  Comanorum  . In  Ponto 

di  Cappa  dodo.  . . 

COL.  IVL.  AVG.  FJS.  CREMNA.  Colonia  Julia  Ai^gu- 

Ini 
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fta  Felix  Cremna . Città  della  Panfilia . 

' COL.  IVL.  AVG.  FEL.  BER.  * anche  CAR.  Colonia 
Julia  Augufta  Felix  Berytus  , 0 Carthago  . 

COL.  IVL.  AVG.  FEL.  HEL  Colonia  Julia  Augufta 
Felix  Heliopolis  di  Paleflina  , 

COL. IVL.  AVG.FIRM.  Colonia  Julia  Augufta  Fir- 
ma di  Spagna  Eceja  . 

COL.  IVL.  AVG.  PHILIP*  Colonia  Julia  Augufta  Phi- 
lipp! della  Tracia . 

COL.  IVL.  BER.  Colonia  Julia  Berytus  della  Pa - 
lefiino . 

COL.  IVL.  CER.  SAC.  AVG.  FEL.  CAP.  OEC.  I SE. 
HEL.  Colonia  Julia  , Certamen  Sacrum  , Auguftum,  Fe- 
lix, Gapitolinum,  Oecumenicum  , Ifclafticum  , Helio- 
politanum  . Eli  opali  della  Sirofenicia. 

COL  IVL.CONC.  APAM.  AVG.  D.  D.  Colonia  Ju- 
lia Concordia  Apamea  Augufta  , decreto  Decurionutn 
della  Jìitinia  . 

COL.  IVL.  GEM.  ACCI.  Colonia  Julia  Gemella-* 
Accitana  . Di  Spagna  Guadix  a 

COL.  IVL.  PATERN.  NARB.  Colonia  Julia  Pater- 
na Narbonenfis  di  Francia. 

COL.  IVL.  PHIL.  Colonia  Julia  Philipp!  della  Tra» 
eia  0 Macedonia . 

COL.  IVL.  V/\L.  Colonia  Julia  Valentia  di  Spagna. 

COL.  L.  IVL.  tei  COL.LAVS.  I.  COR.  Colònia 
Laus  Julia  Corinthus  , 

CO.  LL.  Colonia  Laodicea  ( Peli.  Mei.  I.  2?S.  ) 
o piuttofto  Colonia  Lucia  Laodicea . 

COL.  L.  SEP . Colonia  Lucia  Septimia  , o Colonia 
laodicea  Septimia  . 

COL.  NEM.  Colonia  Nemaufus  Galliae  A 
; COLONIA  NICEPH.  CONtf.  Colonia  Nicepho. 

rium 
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rium  condita  della  Mefopotainia , 0 Siria  prcffo  la  "Me» 
fopotoviia . 

COL.  PATR.  Colonia  Patrenfis  , 0 Patricia  . Patri - 
eia  fu  detta  Cordova  iteli  a Spagna  . J 

COL.  P.  F.  AV.  F.  CAES.  MET.  Colonia  prima  Fla- 
via Augnila  Felix  Caefarea  Metropoli*  della  Paleflina . 

COL.  P.  FL.  AVG.  CAES.  METR.  P.  S.  p.  Coloni* 
prima  Flavia  Augufta  Caefarea  0 piuttoflo  Cacfarenfis 
Metropoli*  Provinciae  Syriae  Paleflinae  . 

COL.  PR.  F.  A.  CAESAR.  Colonia  prima  Flavi*-» 
Augufta  Caefarea  della  Paleflina. 

COL.  PVL.  MEAPO.  Colonia  Pulchra  Neapolis  , 
nella  Siria  . . . 

COL.  PTOL.  Colonia  Ptolemais  della  Fenicia  . 

COL.  R.  F.  AVG.  FL.  METROn.  Colonia  Ro- 
mana Felix  Augufta  Flavia  Caefarea  Motropolis. 

COL.  ROM.  Colonia  Romulenlis . Di  Spagna  Se - 
villa . 

COL.  ROM.  LVGD.  Colonia  Romanorum  Lugdu* 
num  Di  Francia  Lyon. 

COL.  RVS.  LEG‘ VI.  Colonia  Rufcino  , Legio  fexta, 
di  Francia  Rouffilon . 

COL»  SABAR.  Colonia  Sabarla  nelF'Vngberia  prcf- 
fo Szombatbely  . 

COL.  SEBAS.  Colonia  Scbafte  della  Paleflina. 

COL.  SER.  G.  NEAPOL.  Colonia  Servii  Galbae  Nea- 
polis della  Paleflina. 

COL.  TRO.  Colonia  Troas  . ‘troja  rifiorata  . 

COL.  V.  I.  CELSA.  Colonia  vittrix  Julia  Celfa  di 
Spagna  oro  Xelfa  . 

COL.  VIC.  IVL.  CELSA.  Colonia  viélrix  JuliaCelfa. 

COL.  V1C.  IVL.  LEP.  Colonia  viélrix  Julia  Lcptis, 
«w*  affrico  . Le  bit*  • 

COL. 
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COL.  VlM.  ANI.  Colonia  Viminacfum  anno  pri- 
mo W titn  nella  Servio. 

COL.  VLP-  TRA.  Colonia  Ulpia  Trajana  , tifilo 
Tran/ilvania  Varici . 

COM.  Commodus  . 

COM.  ASI.  ROM.  ET.  AVG.  Commune  Àfiae  Ro- 
mae  Se  Auguflae. 

COM.  IMP.  AVG.  Comes  Imperatorie  Augufli . 

COMM.  Commodus,  Commodiana  , titolo  di  Co- 
lonia . 

* COM.  CONS.  Communi  Confenfu . 

CONC.  Concordia. 

CONC.  APAM.  Concordia  Apamena»  itilo  Bi- 
tinta . 

CONC.  COM.  Concordia  Commodi . 

CONCIAR.  DAT.  POP-  Congiarium  datum  co- 
pulo . ^ 

CONG.  P.  R.  Congiarium  Populo  Romano  , o PR. 
Primum  * 

CONG.  TER.  P.  R.  IMP.  MAX.  DAT.  Congiarium 
tertium  populo  Romano  fmpenfìs  maximis  datum  • 

CONS.  SVO.  Confervatori  fuo  . 

CONSTANTINO  P.  AVG.  B.  V.  N.  P.  R.CI.M.S.P. 

L*  C.  Conflantino  Patri  Augufli  bonae  mcmoriac  urbit 
noflrae  perpetuo  Reftori  Cives  municipi  fuo  prìmae 
Lugdunenfes  civjtatcs  . Arduino  , ma  veggafi  Bimard. 
T.  II.  pag.  iyj. 

COOP.  Cooptatus. 

CO.  P.  F.  CAE.  METRO.  Colonia  prima  Flavia 
Caefarea  Metropoli»  di  Palefti>ta. 

C.  O.  P.  I.  A.  Colonia  Ollavanorum  Pacenfis  Ju- 
lia Augufla  . 

COR.  Corinthus,  Cornclius,  nome  • 

COS. 
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COS,  Confu  libus  , 0 Conful  COS.  III.  0 TER.  Con- 
fu I tertium  ec. 

COS.  DES.  Conful  dcfignatus. 

CO S.  ITER.  ET.  TER.  DESIG.  Conful  iterum,  & 
tertium  defignatus  . 

COSS  Confules  . 

C.  OVAL.  HOSTIL.  COVINTVS.  Cajus  Valens 
Hoftilianus  Quintus. 

C.  P.  Colonia  Patrenfis  ,PatraJfo  , o Potrai  di  sicaja. 

C.  PAET.  Cafus  Paetus  . 

C.  P.  G- C.  A.  S.  DD.  Cajo  Publio  Gavio  Caflìo  De- 
curionjbus  ( Vedi  Pellerin  nella  Prefazione  al  primo 
Tomo  della  fua  Raccolta  de  medailles  de  peuples  &c. 
p.  VII.  feg.  ) 

C.  P.  FL.  * F.  AVG.  F.  G.  CAES.  METR.  P.S.  P.  Co- 
lonia prima  Flavia  Augufla  Felix  Germanica  Caefa- 
rea  Metropoli  Provinciae  Siriae  Palcftinae  . 

C.  R.  Claritas  Reipublicae  . 

CRAS.  Craffus  Cognome,  poi  nome. 

C.  R.  I.  F.  S.  Colonia  Romana  Julia  Felix  Sìnop* 
del  Ponto  /ifiotico . 

CRT.  Crito.  Cognome . 

C.  S.  Cives  Servatos , 0 claritas  faeculo. 

C.  SACR.  FAC.  Cenfor  Sacris  Faciundis  . 

C.  T.  T.  Colonia  Togata  Tarraco.  Tarrogona  nello 
Spagna  . 

C.  V.  Clypeus  votivus  , 0 clypeis  votis,  t Conful 
quin&um. 

C.  VAL.  HOST.  M.  QVINTVS.  Cajus  Valens  Ho- 
AiJianus  Meflìus  Quintu*  . 

C.  VET.  LANG.  Cjo  Vettio  Languido.  Prenome , 
nome  , cognome . 

C.  V.  I.  C.  Colonia  Viftrix  Julia Celfa.  di  Spagna 
Xel/a,  - ' ‘ CVI.CFL. 
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C.  VI»  CEL.  Cajus  Vibius  Celfus  . f renome  , nome  , 
Cognome  . 0 Colonia  viélrix  Julia  Celfa  • 

C.  V.  JL.  Colonia  vi&rix  Illice  • Della  Spagna  ori 
Bebé . 

C.  V.  I.  N.  Colonia  vidlrix  Julia  Norba  Caefariana. 
Della  Spagna  sii  cantaro* 

; CVNB.  Aria  Civitas  vidlri*  nobilis  Aria,  forfè. 
plorez  Med.  d’ Efpana  T.  I.  p.  ijj>.  ; 

CVM.  EXER.  SVO.  Cum  exercitu  fuo . 

C.  V.  P.  P.  Conful  quinftum,  Pater  Patriac . 
CVR.X.  F.  Curator  Denariorum  flandorum,  a cu« 
ravit  denarium  faciundum . 

C.  V,  T.  T.  Colonia  viilrix  Togata  Tarraco  . Del - 
la  Spagna  Tarragona  . * Turrita  in  vece  di  togata 
fpitga  con  ArduiuO  il  P.  Jobcrt  ; ma  veggafi  il  _Bi- 
jnaid  T.  II.  p.  ij  7. 

D 

D.  Dacia  . De  . Dccimus  prenome  . Decreturn.Decu- 
rio.  Deo.  Defignatu*  . Devotus.  Dii.  Divus. 

D.  0 DEVL,  Deulton  . Della  Tracia , 

D.  A.  Divus  Auguflus  . 

DAC.  Dacicus  . 

DAC.  CAP.  Dacia  capta  . 

DAMA.  0 AAMA.  o DAMAS  Domofco  iella  Striai 
D.  AVG*  Divo  Auguflo. 

D.  C.  A.  Divus  Cacfar  Auguflus  . 

D.  C-  C.N.  C.  Decuriones  Coloniae  Concordiae  Nor* 
bae  Caefarianae  di  Spagna  Alcantara  . 

D.  CL.  5EPT.  A 1.13 IN.  Decimus  Clodius  Septimius 
Alt)>nus  . 

D.  C.  S.  De  Confulum  fententia. 

D.  D.  Decreto  Decurionum. 

D.  D.  D. 
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D.  D.  D.  Dedicaverunt  Decuriones  9 datus  decreto 
Decurionum  . 

D.D.  D.  N.N-N.  Domini  Noflri . Di  tre. 

D.  D.  EX.  CON.  C.  C.  I.  B.  Decurionum  ex  confen- 
fu  Coloniac  campeftris  Juliae  Babbae.  Ideila  Mauri- 
tenia  . 

D.  D.  N.  N.  Domini  Noflri,  Di  due  . 'ì 

D.  D.  PP.  Decuriones  pofuerunt  ; o ( con  Bimard. 
T.  II.  p.  140.  ) decreto  Decurionum  Pecunia  Pu- 

biica . . 

. DEBELLATORI  GENTT.  BARBAR.  Debellatori 
gentium  barbararum.  j 

DEC.  Decennalia.  . 

DEC.  DEC.  Decreto  Decurionum  a 
* DEO- AES.  SVB.  Deo  Aefculapio  fubvenienti  ( Btl- 
ley  Ac.  des  Infc.  de  Paris  T.  XXV.  hi/l,  p,  ytt.  ) 

DEO.  NEM.  DeoNemaufo. 

DERT,  Dertofa.  torto/ a di  Catalogna  • 

DES.  vel  DESIG.  Defignatus  . 

D.  F.  Dacia  Felix  . 

D.  F.  D.  N.  Decimi  Filius  . Decimi  Nepos  . 

DIANA  PERG.  Diana  Pergenfis"  . Porga  nella. _» 
Panfilia  . 

DIC.  PERP.  Didlator  perpetuus  . 

DlpT.  Didlator  , 

D.I.  M.  S.  Deo  invidio  Mithrae  facrum  . 

D.  N.  Dominus  Nofler.  r 

D.  N.  M*  E.  Devotus  Numini  , Majeflatique  ejus  . 

DOM*  Domitius  nome. 

DOMIT.  Domitianus. 

D.  P.  Dii  Penates.  Divus  Pius  , 

DR.  CAES.  Q.  PR.  Drufus  Caefar  quinquennalis 
Praefedlus  . 

D.  S.I.M. 
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D.  S.  I.  , M . Deo  Soli  invifto  Mithrae  . 

DV.  Divus  . 

E 

- E.  Fjus  . Eft  . 

EGN.  G ALLIENVS  AVG.  Egnatius  Gallienus  Augu* 
ftus  . Imperatore  . 

. EID.  MART.  Idus  Martii  . 

- E.  P.  E.  Effigie m pacis  erexit . forfè  ; anzi  Ex  po- 
teflate  Exercitus  C Veggafi  il  tomo  II.  delle  Nuove 
Memorie  per  fornire  all’  ljioria  letteraria  . Ven.  1759» 
c.  61.  fegg.  ) 

EQ"  COH.  Equeftris  Cohortis  . 

EQ_M.  Equitum  Magifter  . 

- EQ^ORDIN.  Equeftri  ordini 
ETR.  EtruCcus . 

EVR.  Europa. 

EX.  A.  P.  0 PV.  Ex  argento  puro,  o publico,  o ex 
«erario  publico,  o anche  col  P.  Khell  fuppl.  ad  Nuuif. 
J mpp.  Rovi.  p.  9.,  Punico. 

EX.  CONS.  Ex  confenfu.. 

EX*  D.  D.  Ex  Decreto  Decurionum  . 

EX.  E A.  P.  Q^I.  S.  AD.  A.  D.  E.  Ex  ei  pecunia  } quae 
julTu  Senatus  ad  aerarium  delata  eli. 

EXER.  vel  EXERC.  Exercitus  vel  Exercituuin . 
EXER.  PERS.  .Exercitus  Perficus  . 

EX.  S.C.  Ex  Senatus  Confulto, 

EX.  S.  D.  Ex  Senatus  Decreto  . 


F. 
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F 

F,  Fabius.  Faciundiim.  Fecit  . Felix.  Filius.  Fin* 
nicus.  Flamen . Flavif.  Fortuna.  Frumentum. 

FAB.  o FABI.  Fabius  nome  , 

FABRIC.  Fabricius  nome* 

FAD.  FadiuS  nov/e . 

FANÉ.  Faneftre.  Municipio  d'Italia.  Fano  forfè . 
F.  B.  Felicitas  beata  . 

F.  C.  Faciundum  curavit  j o Frumento  convehendo  j 
* o Feriundum  (cioè  nummum  curavit  . Bimard.  T.i  i. 
p.I$6.  fegg.  ) * 

FAECVND.  Faecund.tas  . 

FEL.  TEMP.  REP.  o F.  T.  R.  Felix  temporum  r«- 
paratio  . 

FEN.  Tenerteli»  cognome  , o Fenius  nome . 

FER.  Feronia, 

F.F.  Flando  Feriundo. 

FF.  II.  Flavii  duo. 

F.H. 

Felix  Hilarium  . Reparatio  Temporum. 

R.T. 

F1D.  EXERC.  Fides  exercitum , o exercituum 
FL.  Flaminius.  Flavius. 

FLAM.  Flamìninus  "gnome. 

FLAM.DIAL.  Flamen  Dialis. 

FLAM.  MART.  Flamen  Martialis . 

FL.  D.  Flamen  Divi, 

FL.  FEL.  Flaviae  felici»  Legionis . 

FOR. RE.  o FORT.  RED.  Fortunae  reduci. 

FORT.  FELI.  Fottunae  felici . 

FORT.  P.  R.  Fortitudo,  o Fortuna  Populi  Romani. 
FORT.  PRIM,  Fortunae  primigeniae  . 

S FOVR. 
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FOVR.  Furius  , nome  . . 

F.  P.  R.  Forruna  Populi  Romani,  o Fortitudo. 

( FR.  Frumentoni  , 

FRVG.  AC.  Fruges  acceptae. 

F.  T.  Felicitas  temporum . 

FVL.  Fulvius  nome  , 

FVLG*  Fulgerator.  Epiteto  di  Giove . 

FVLM.  Fulminator.  Giove, 

G 

G.  Galindicus,  Gaudium . Gemina.  Genius,  Gei- 
manus.  Gneus  . 

* GA.  Gaditanus. 

GADIT.  Gaditanus  • 

GAL.  Galeriut  notue , o prenome  à 
G.  AVG.  Genio  Augnili. 

G.  COR.  SVPER.  Gnea  Cornelia  Supera  • 

G.  D.  Germanicus  , Dacicus  . 

G.  D.  PARTH.  Germanicus,  Daricus,'  Parthieus . 

GEM,  L.  Gemina  Legio  o Gemella  Legio . 

GEN.  COL.  COR*  Genio  Coloniae  Corinthi. 

GEN.  COL.  NER.  P ATR.  Genio  Coloniae  Neronia* 

nae  Patrenlis  , 

GENET.  ORB.  Genetrix  orbis  . 

GEN.  ILLYRL  » GENIVS.  ILLV.  Genius  Illyrici. 
GER.  o GERM.  Germania  * Germanicus  , Ger- 
mani . 

GER.  P.  Germania  Provincia  . 

G.  F.  Gemina,  Fidelis  Legio  . 

GL.  E.  R.  Gloria  Exercitus  Romani. 

GL.  P.  R.  Gloria  Populi  Romani. 

GL.  R.  Giuria  Ronianorum. 

G.  L.  S.  Genio  Loci  Sacrum  . 

G.  M.  V. 
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G.  M.V.  Gemina  Minervia  viftrix  Ligio  * 

GOTH.  Gothicus  . 

G.P.  Gràecia  peragrata,  /idvmtui  ^agujti  . 

G.  P.  F.  Gemina  pia  fideli*  Ligio. 

G.  P.  R.  Genio  Popu li  Romani. 

GRA.  O.  GRAC.  Graccuj  , cognome  , t talvolta. _» 

nomi  . • 

G.  T.  A.  Genius  tutelari*  Aegipti , o Gemina*  Tu- 
tator  Africae  . 

G.  T.  A E.  Genius  tutelari*  Aegypti . 

G.  V.  Gemina  vittrix  Ligio. 

H 

. ' .1 

H.  Haftati . 

HADR.  Hadrianns. 

HEL.  Htliopolis  . Helvius. 

HELV.  Helvius  nome. 

HEK.  Herennius.  Hercules  . 

HERAC.  Heraclitus  e ogvovie  • 

HERC.  GADIT.  Herculi  Gaditano  . 

HERC.  ROM.  Hcrculi  Romano  . 

HIP.  Hippius  nomi . 

HIS.  0 HISP.  Hifpalis  . Hifpalus  lognom  . Hif- 
pania . 

HO.  Honos . 

H.  P.  Haftatorum  & Principum  ne*  ve  filli . 

HS.  0 HS.  nota  del  fiflerzio . 

* ir 

I 

I,  Imperator.  Iovi  • Iulius  • Iuno  , JufTu  . Prima. 
IA.  Imperator  Auguftus  , 0 Indulgenti*  Augulti . 

Sa  IAN. 
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IAN,  CLV.  Ianum  clufit. 

I.  C,  Impcrator  Caefar  , e Iulius  Caefar. 

I.  C.  ’A.  P.  Inter  coelites  ante  Patrem  forfè  9 

IIII.  VIR.  o IV.  VIR.  Quatuor  vir  . 

III.  V.  NB.  Simili  numeri  ne* , e co*  fegni  militari 
denotano  Tt  legioni . Così  qui  la  terna  t quinta  le- 
gione . 

III.  VIR.  Tn'u invit- 
ili. VIR.  AE.  CEK.  Triumvir  aedilis  cereali»  . 

III.  VIR.  R.  P.  C.  Triumvir  Reipublicae  confli- 
tuenda* . 

II.  MM.  CC.  FFILIPPIS»  AVGG.  Duobus  Impera- 
toribus  Caefaribus  Philipp!»  Auguftis  . 

I.  IT.  Imperator  iterum  . 

II.  VIR.  Duumvir, 

IIVIR.Q^vel  QVINQ^  Duumvir  Quinquennali». 

ILSH.  lìipenfe  , Ilipa  di  Spagna  . 

IM.  o IMP.  Imperator. 

IMP.  CAES.  AVG.  COMM.  CONS.  Imperator  Cae- 
far Auguftus  communi  confenfu  . 

IMP.  CAES.  G.  M.  Qj_  Imperator  Caefar  Gnaeus  , o 
Gneu»  Meflius  Quintus  • 

IMP.  C.  M.  CASS.  LAT.  POSTVMVS.  Imperator 
Caefar  Marcus  Caflius  Latienus  Pottumus  . 

IMPP.  Imperatores  duo,  o Imperator  perpetuus  .. 

IMPPP.  Imperatores  tres  . 

INVINK»  In  vibrici  Julia  Nova  Karthaeine . Fior. 
Pel!.  Mei.  II.  *«,.  . 


IO.  CANTAB.  Iovi  Cantabrico, 

I.  O.  M.  D.  Iovi  optimo  maximo  dicatum  .' 

I*  O.  M.  H.  Iovi  optimo  maximo  Heliopolitano  . 

I.  O.  M.  S.  Iovi  oprimo  maximo  Sacrum. 

I.  O.  M.  SPONS.  SECVRIT.  AVG,  Iovi  optimo  ma- 


xime 
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ximo  fponfori  fecuritatis  Augufti  . 

I.  o.  M.  s.  P.  Q.  R.  V.  s.  PR.  s.  1MP.  CAE.  QVOD. 
PER.  EV.  R.  P.  IN.  AMP.ATQ^  TRAN.S.  E.  Jovi 

optimo  maximo  Senatus  populufque  Romanus  , voto 
fufcepto , prò  falute  Imperatoria  Caefaris  , quod  per 
eum  Refpubiica  in  ampliori  , atque  tranquillo  ftatu 
eli . 

IOVI.  O.  M.  V.  C.  Iovi  optimo  maximo  vigori  con- 
fervatori. 

iOVI.PRAE.  ORBIS.  Iovi  Praefidi  orbis . 

IOVI.  VOT.SVSC.  PRO.  S AL.  CAES.  AVG.  S P.  Q^, 
R.  Iovi  votis  fufeeptis  prò  falute  Cacfaris  Augufti  Se- 
natus  Populufque  Romanus. 

IOV.  OLYM.  Iovi  Olympio  . 

IOV.  TON.  Iovi  Tonanti. 

ISEL.  OECVM.  Ifelaftica  oecumenica  ( ttrtamino') 

I,  S.  M.  R.  Iuno  fofpita  Magna  Regina  , # Mater 

Romanorum  . 

IT.  Iterum  . 

IT.  Italia  . ' > 

1TALIC.  MVN.  Italicenfe  Municipium  . Di  Sfagno 
Scoili  a lo  Vicjo  . 

J.  V.  Imperator  quintum  I,  IV.  Imperator  quartum  . 
IVL.  Julia,  Iulius  fj  01/i  e . 

IVD.  CAP.  Iudaea  capta. 

IVL.  TRA»  Iulia  traduca  ntllo  Mauritania  Tingi- 
tano, o,  come  pretende  il  P.  Florez,  nella  Spagna*. 

IVL.  V.  MAXIM VS.  C.  Iulius  verus  , Maximus 
Caefar . 

JVN.  Iunior,  Iunius  nome.  Iuno* 

IVP.  Iupiter. 
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K 

K.  Kaefo  prenome  antico . 

KAN.  Kaninins  nome  . > 

KAP.  Kspìtolina  . 

KAK,  Carthago  , feu  Karthago. 

L • , 

L.  Laus  . Legatus  . Legfo  * Lucius  prenome . Lu- 
di-. 

L.  AEL.  Lucius  Aclius.  Prenome , c nome. 
LAPHR.  Laphria  . Diana. 

* LAS.  Laftigi  città  di  Spagna. 

L-CAN.  Lucius  Caninius . Caninius  nome. 

L.  CLODI.  M ACRI.  Lcgio  Clodiana  Macriana. 

L.  COE.  o CAB.  Lucius  Caelius'.  Coelius  nome. 
LEG.  AVG.  PR.  PR.  Legatus  Augufli  prò  Praetorc. 
LEG.GEM.o  PAC.  o PARTH.  o NEP.  <7  VLP.  Legio 
Gemina,  Pacifica,  Parthica  , Neptunia  , Ulpia  . 

LEG. I.  ADI.  P.  F.  Legio  prima  adjutrix  pia  lideli*. 
LEG.  IMI.  FLAV.  VI.  p.  VI.  F.  Lcgio  quarta  Flavitj 
fftetum  pia,  fcxtum  fidelis  . 

LEG.  III.  ITAL.  Lcgio  tertia  Italica  0 GALL.  Gal- 
lica . 

LEG. II.  PART.  V.  P.  V.  F.  Legio  fecunda  Parthica, 

quintum  pia,  quintum  fidelis. 

LEG. IL  TK.  FOR.  Legio  fecunda  Trajana  forti*. 
LEG.  M.  XX.  Legio  Macedonica  t e Minervia  vice- 
fima . •»  ' ' 

LEG.  I.  MIN.  Legio  prima  Minervia  .* 

LEG.  PRI.  Legio  prima  . 

LEG.  PRO.  PR,  Legatus  prò  Praetore. 

~ LEG. 
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LEG.  VH.  CL.  GEM.  P.  F1DEL.  Legio  feptima  Clau- 
dia gemina  pia  fidclis  . 

LEG.  Vili.  AVG.  Legio  oftava  AugufU . 

LEG.  VI.  MAC.  VII.  P.  VII.  F.  Legio  fexta  Macedo- 
nica, feptimum  pia,  fcptimum  fi delis . 

LEG.  V.  M.  P.  C.  Legio  quinta  Macedonica  , pia  , con- 
ftans . 

LEG.  XI. CL*  Legio  undecima  Claudia. 

LEG.  XII.  GEM.  M.  V.  Legio  duodecima  Gemina  Mi- 

nervi»  viftrix  . 

LEG*  XVI.  FR.  Legio  decima  fexta  Fretenfis  . 

LEG.  XX.  V.V.  Legio  vicefima  Valeria  vi&rix. 

LEG.  XXX.  NEP.  VI.  F*  Legio  tricefima  Neptunia 
fextum  fidelis. 

I.EG.  XXXVI.  P.  VICT.  P.  F.  Legio  tricefima  fexta_» 
Parthica  vidirix  pia  fidelis  • 

LEG.  XXX.VLP.  Legio  tricefima  Ulpia  , 

LENT.  CVR.  X.  F.  Lentulus  curavit  denarium  facien- 
dum  0 flandum  , 0 feriundum  . 

LEP.  Lepidus  Cognome  , e di  poi  nome  , 0 Leptis  Cit- 
tà dell ’ ^Africo  . 

L.  F.  L.  N.  Ludi  filius  Ludi  nepos. 

L.  H.  T.  Lucius  Hoftilius  Tubero . Trenoine  , nome , 
cognome . 

LIBERO  P.  Libero  Patri . 

LIB.  III.  Liberalitas  tertia  . 

LIB.  I’VL.  EBORA.  Liberalitas  . Iulia  Ebora,  Et  or  a 
di  ? ortogallo . 

LIB.  PVB.  Libertas  publica  . 

L.  I.  C.  Laus  Iulia  Corinthus  « 

LIC.  COR.  SAL.  VALER.  N.CAES.  Licinius  Corne- 
li us  Saloninus  Valerianus  nobilis  Caefar. 

LIC.  L1CIN.  Licinius  Licinianus  Lìcinius  nome. 

5 4 L.I.MIN. 
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L.  I.  MIN.  Xegù»  prima  Minervia  . 

* L.IVL.  AVR.  SVLP.  VRA.  ANTONlNVS  . Lu- 
cius Julius  Aurclius  Sulpicius  Uranius  Antoninus  (,  V. 
Bim.II.  34.8.  ) 

L.  MAN.  Lucius  Manlius.  Manliui  nome • 

LON.  Longus  cognome . 

L.  P.  D.  A.  P.  Lucius  Papirius  defignatus  Acdilis 
Plebis  . 

L.  R.  Lucius  Rubrius,  0 Rofcius  nome » 

L.  S.  DEN.  Lucius  Sicinius  Dentatus.  Prenome  », 
nome , cognome . 

L VAL.  Lucius  Valerius  . Valer  ita  nome  . 

LVC.  Lucanus  0 Lucrio . Cognome  % 

LVCIF.  Lucifera  Diana • 

LVD.  C1R.  Ludi  circenfes  . 

LVD.  EQ^  Ludi  equeftres  . 

LVD.  SAEC.  FEC.  Ludos  Saeculares  fccit. 

LVP.  Lupercus  . Cognome  . 

M 

M.  Maefiae,  Marcus  Prenome . Memmius  nome  .Men- 
fis  . Il  Dio  Luno . Minervia.  Moneta  . Municeps . Mu- 
nicipium  • Munitae  . 

M,  Manius  Prenome  . ^ 

M.  A.  Marcus  Aurelius  . Prenome  , e nome. 

M.  A.  C.  AVG.  Magna  aedes  Caefaris  Augufli  . 0 
Maufoleum  Caefaris  Augufti  ( Ard.  Job.  ) 0 Macel- 
Jum  Augufti  ( Erizzo , e tutti  gli  antiquari»  Vedi. 
Bimard.  T.  II.  p.  171.  ) 

M.  AEM.  Marcus  Aemilius  . Prenome,  e nome  . 

M AG.  DECENT.  Magnentius  Decenti us  . 

MAG.  EQ^  Magifter  equitum. 

MAG.  PIVS,  Magnus  Pius . Cognome  di'  Cneo  Pom- 
peo. ma.Kani. 
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MA.  KANI.  Manius  Kaninius.  Prenome  , nome. 

MAM.  Mamercus  , Prenome , e talora  nome . 

MAN.  o MANL.  Manlius  nome.  r 

M.  ANN.  Marcus  Aihiìu s . Prenome , e nomo  ... 
MAR.  o 1&*.  Marcia  aqua,' 

MARC.  Marcus  o Marcius  , nome. 

MAR.PROP.  o PROPVG.  Mars  propugnatorj 
MAR.  V’LT*  Marti  ultori. 

MATER.  AVGQ.  MAT.  SEN.  M.  PAT.  Mater  Au- 
guftorum  . Mater  Senatus  . Mater  patriae.. 

M.  AF.  Marcus  Aufidius  . Prenome , nome . 

M.  AVR.  o AR.  Marcus  Aurelius.  Prenome  , nome  . 

. M.  AVR.  ANTON.  Marcus  Aurelius  Antoninus . 
MAX.  Maxiraus  . Cognome  - 

M.  C.  Matri  Caftrorum  ( Pelterin.  Melang.  I- 287.  ) 
M.  C.  I.  0 IV.  Municipium  Calagurris  Julia.  Cala- 
borra  di  Spagna  . 

M.  D.  M.  I.  Magnae  Deum  Matri  Ideac  . , 

M.  DID.  Marcus  Didius  . 

ME.  Metropoli  . 

MES.  Mcffius  prenome. 

METAL  DEL.  Metallum  Delmaticum. 

METALL.  VLPIAN.  p/vn.  Metallum  Uipiauunu» 
JPannonicum.  ... 

MET.  DALM.  Metallum  Delmaticum. 

MET.  NOR.  Metallum  Noricum. 

METO.  Metoecus  Cognome.  > 

. M.F.  M N*  Marci  filius  , Marci  Nepos  . 

M.  HlB.  ec.  Municipium  Hibera  ec  .Vedi  il  feguente * 
M.H.  ILLERGAVONIA  DÉRT.  Municipium  Hibe- 
xa  IHergavonia  Dertofa . Portola  di  Catalogna  • 
MINAT.  Minatius  nome. 

MINER.FAVTR.  Minime  fautrici. 

MINER. 
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MINER.  VICT.  Minervae  vibrici. 

M.  LEP.  C.  REG.  INST.  Marcus  Lepidus  civitatem 
Regienfiura  inflauravit  . 

M.'  MAR.  Marcus  Marcellus  < Prenome  , r nome  . 
M.M.I.  V.  Municeps  Municipii  Julii  Uticcnfu . Del- 
Pirica  ora  Et  [erta  . 

MON.  oMONET.  Moneta. 

M.  POP.  Marcus  Popilius  . Prenome  .nome  % 

' M.  R.  Muniripium  Ravennatium  . 

M.  S.  Maefiae  Superiori*  . 

M.  V.  Minervia  vittrix  Legro  • 

• MV.  Mucius  o Munatius  nome» 

MVL.  FEL.  Multa  felieia  . 

MVLT.  XX.  MVLT.  XXX.  Multìs  vicennalibus  » 
Multis  tricennalibus. 

MVN.  Municeps.  Municipium.  Munitae  . 

MVN.  CAL.  IVL.  Municipium  Calagurris  Julia  » 
Calaborra  di  Spagna  . 

MVN.  CLVN.  Municipium  Clunia  . Nella  Spagna , 
Pago  della  vecchia  Copiglia  , Crunna . 

MVN.  FANÉ.  AEL.  Municipium  Faneftre  Aelium  . 
Pano  in  Italia , forfè . 

« MVN,  « MVNICI.  o MVNIC.  STOBEN.  o STO- 
BENS.  o STOBENIVM.  Municipium  Stobenfe , nella 
Macedonia . « 

MVN.  IVL.  VTiCEN.  DD.  PP.  Municipii  Julii  Uri. 
cenfir  Decurioncs  pofuere  . Eiferta  d'africa. 

MVN.  TVR.  o MV.  TV.  Municipium  Turiafo.,  Tar~ 
f agotto  nel  Regno  d' dragona  » 


N.  _ 
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N.  Natali.  Nepos.  Nobili*  * Noftrae  Numeriu* 
•prenome.  Nuolini  . Numus. 

NAT.  Natali  die,  o Natus  . • 

NAT.  VRB.P.  GIRC.  CON.  Natali  urbi*  populo  Cir- 
cenfes  conflit  ut  i * o C con  Bimard  T.  II.  p.  i8j.  ) 
priraum  circenfes  confittiti  . 

N.  C.  o N.  CAES.  Nero  Caefar  o Nobili*  Caefar. 
NE.  CAES.  Nefone  Caefare. 

NEM.  Nemaufus  . ftlfmei  Ai  Francia . 

NEP.  Nepos. 

N.  E.  P.  D.  I.  Nutnini  ejus  plurimum  devoti  jufle- 
runt. 

NEP.  RED.  Neptuno  Reduci. 

NEP.  S.  o SACR.  Neptuno  Sacrum. 

NEPT.  o NEPTVN.  Neptunalia. 

‘NER.  Nero.  Nerva  cognomi. 

NER.  I.  Q^VRB.  Nerva  primus  quaeflor  urbis  . 

N.  F.  Nobilis  o Nobiliflìma  Femina.  Vedi  1’  Accad. 
Parig.  delle  Ifcrizioni  T.I.  hift.  p.  145». 

N.  F.  N.  N.  Numerii  iilius  , Numerii  nepos  . 
NlCEPH.  Nicepborium.  Colonia  in  Mefopotamta  f 
MCER.  Nicereus  . Cognome  . 

NIG.  Niger  . Cognome  . 

N.  M.  Q.  E.  D.  Nutnini,  Majeftatique  ejus  devoti 
K.N.-  Noftrorum; 

* NOB.  C.  Nobilis,  0 Nobiliflìmus  Caefar. 

N.  P.  RITE.COND.  Nova  Porta  rite  condita. 

NR.  Ne  ratius  nome  .Nero  cognome. 

"“N1.  T.  M.  Numini  Tutelari  Municipii  . 

N.  TR.  ALEXANDRINAE  COL.  BOSTR.  Nerviaé  ' 
Trajanac  Alexandrinac  Coloniae  Bortrae , MH’^rabta 

iV* 
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Petreal  enti  Novae  Trajanae  ec.  ( Peli,  Mei.  I.  j'04,  ) 
NV.  Numa  Pompilio . 

rN.  V.  BIS.  CONS.  Noftrae  urbis  bis  Confuti, 

N.  V.  B.  CON.  ( forfè  ) Noftrae  urbis  bis  Confu- 
li  ( V.  Bim.  II.  197.  ) 

N.  VRBIS  C.  Natali  Urbis  Circenfes  0 Noftrae  Ur- 
bis confervatori . 


O.  Ob , Ogulnius,  nome.  Optimo,' 

OB.  C.  S.  0 OB.  ClVIS.  SER.  Ob  cives  fervatos  , 
OB  LIBERT.  REC.  Ob  libertatem  rcceptam  . 

, O.C.  S.  Ob  cives  fervatos  . 

OEC.  Oecumenica  . Giuochi  . 

OGVL.  Ogulnius.  Tfomc . 

OLY.  Olympius . 

O*  M.  T.  Optimo  Maximo  Tonanti* 

o.  p.  e OP.  PRIN.  a OPT.  P.  a OPT.  PR.  Optini» 

Principi* 

OPE1M.  Opimius  nome . 

OPEL.  Opelius  nome, 

ORB.  TER.  Orbis  Terrarum. 

OR.  M.  Ordo  militum  . 

OTAC.  Otacilius  nome . 

P 

K.  Pater.  Patriae.  Per.  PerculTa  . Perpetuus  . Pius. 
Pontifex  . Populus.  Pofuere.  Pofuit . Praefefìus  , Pri- 
mos  •„  Princeps . Principi  • Provincia.  Publius  pre* 
nome . 

P«  A.  Pietas  Augufti  a Primus  Augur.  a Pius  Au- 
guftus  . 

PAC.  9 PACI.  9 PACIF.  Pacifero  ( Marti') 

PAC. 

I 
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PAC.  DEVLT.  Pacenfis  Deulton  . Colonia  itila. 
Tracia . 

PACE.  P.R.  ec.  Pace  Populo  Romano  ec. 

PACI.  Pacilicu* . o forfè  Pulfis  Aquitanis  creatu* 
Jmperator  . 

PACI.  ORB.  PSRP*  AC. ET.  Paci  Orbi*  perpetuae 
ac  aeternae  , o forfè  Paci  Orbi*  perpetuum  ante  caftr* 
erexit  tropaeum . 

PAET.  Paetus  Cognome,  ' 

PAPI.  Papirius  Movie. 

PAR.  AR.  AD.  Parthicus  , Arabicus  . Adiabenicus  • 
PART.  MAX.  Parthicus  Maximut  , 

PAT.  PAT.,  Pater  Patriae  . 

P*  C.  CAES.  Pater  Cai)  Caefaris  . 

P.  C.  L.  VALERIANVS  Publius  Corneliua  Li* 

èinius  ec. 

P.  C.  S.  Publius  Cornelius  Saloninus. 

P.  D.  Populo  datura . Il  Buonarroti  ne ’ Medaglioni 
p.  fp,c8a  Prima  Decennali  a . 

PEL  AG.  Pelagia  Venere  . 

PER.  PermiSu  , Perpetua,  Periodica. 

PER.  A.  o AVG.  Pcrpetuu*  Auguftus. 

PERM.  Permiffu . 

PERP.  Perpetuo*  . 

PERT.  Pertinax  Cognome  . 

PESC.  Pefcennius  Nome  d*  un  /iugujlo  . 

P.  F.  Piu*  Felix  Pia  Fideli*,  di  Legione  j oPri- 
rous  Flavit.. 

P.  F.  P.  N.  Publii  Filius.  Publii  nepos. 

P.  F.  T.  R.  A.  Piu*  Felix  Triumphator  Auguflus, 

P*  P*  V.  Pio  Felici  Viflori  • o Pia  Fidelic  vittrix . 
Legione. 

P.  H.  C.  Provinciae  Hifpaniae  citeriori* .‘ 

PH.  CON D. 
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PH-COND.  Philipp!  condita. 

PHlL.  Philippi  Colonia  della  Tracia  agliunta  -alla 
Macedonia  . 

P.  I.  0 P.  IVVENT.  Princeps  Iuventutis. 

PIV.  PIVE.  PIVES.  PIVESV.  Pivcfus . Tetrito  An- 
aglifo. 

• PLA.  Plancus  , Cognome.  \ . \ : 

PLAE.  TRAN.  Plaetorius  Tranquilli^.  Nome  t t 

cognome . 

P.  LIC.  COR. SAL.  Publius  Licinius  Cornelius  Sa- 
Joninus . 

P.  L.  1. 1.  V.  C.  Praefidiaria  legione  II  liberi  impo- 
rta urbis  confervator  forfè  . 

P,  M.  Po-ntifex  Maximus  , 

P.  M.G.  M.  Pontifex  Maximus,  0 Parthicus  maxi- 

• mus  , Germanico*  Maximus. 

P.  M.  S COL.  VIM.  Provinciae  Maefiae  Superioris  Co- 
•Ionia  Viminacium.  Widin  nella  Sernia . 

POL.  Pollio  Cognome. 

POM.  Pompejus  Nome. 

PONTfF,  0 PONT.  MAX.  Pontifex  Maximus. 
PORT.  OST.  Portus  Oftienfis , 

P.  P.  Pater  Patriae,  0 Perpetuo*,  0 Pro  Praetore  . 

P' R.  Populus  Romanus  . 

P.  ROM.  Percufla  Romae  , 0 anzi  Populus  Ro- 
manus  . 

PRAEF.  GER  M.  Praefeftus  Germanorum. 
PRAEF.OR.  MARIT.  ET.CLASS.  0 PRAEF.  CLAS. 
ET.  OR^.  MARIT.  Praetettus  orae  maritimae  Se 
Claflium . 

PRAES.  Praefens.  Cognome. 

PR.  CER.  1,0.  Praefc&us  Cerealis  juri  dicundo,  I 
PR.  COS.  Pro  Confule. 

PR. 
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PR.TI.  VIR»  Pro  duumviris  , Patiti  . Praefeftlj  duina - 
viris  Hard.  Praetorijjus  duumviris , Pelleria  fiec.  de 
Med.  de  peupl.  7*.  Jll.  p.  1 6. 

PRINC.  J.  0 IVVENT.  Princeps  jgventutis. 

PRFV.  Privernum  d’Italia.  Tiperno . 

PR  L.  V.  P.  F.  Practor  Ludo*  votivo®  publicos  fccit. 
PROB.  Pretoriani  obtulerunt,  0 Probitas  . 
PRO.COS.  0 PROC.  Proconfule  , 0 Proconful # 3 
PROF.  AVG.  Profeto  Augufli  . 

PKON.  Pronepos  , 

PRO.  P.  0 PRO.  PR.  0 PR.  PR.  Pro  Praetore  • 

PR.  Pro  Quaeftpre. 

PR.  S.  P,  0 PAL.  Provinciae  Syriae  Palaeftinae.' 
PROV.  DEOR.  Provldentia  Dcorum  : PROVID» 
AVG.  Providentia  Augufti  . . , 

PR.  VR.  Praetor  Urbanus. 

* P.  S.  P.  Provinciae  Syriae  Paleflinae  . 

P.  SS.  C.  Pofuere  Suffrtcs  Carthaginenfes  forfè  j 0 
Poni  fuo  fumptu  curavere  Duumvirit  0 con  Bimard. 
J*.  Il*  140.  Pofpere  fuo  fumptu  Carthaginenfes  » epu- 
blico  fumptu  ftatuam  conlocaverunt • 

P*  V.  Piae  Vi&ricis  . Legione  • 

PVDIC.  Pudicitia. 

PVPIE.  Pupienus  . pJotne  d*  un  %Augufo  , 0 piuttojlo 
cognome  . 

Q. 

Quaeftor  . Quinarius  . Quin&us  prenome  , 0 
Quintus.  Quinquennali*  . Quod. 

Q.  CAS.  Quintus  CaiTius . Prenome  , e nome. 

Q^C.  M.  P.  L.  Quintus  Caecilius  Metellus  Pius  Im- 

perator. 

C.  V.  I.  N.  C.  Quinquennale*  Coloniae  vibrici* 

Juliae 
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Juliae  novae  Carthaginis.  Cartagena  di  Spagna, 
Q^DEMG  Qt».ieftor  defignatus  . 
q^m.  Quintus  Marcnis  . Prenome,  e nome, 

O C.  FAB.  Quinto  Ogulnio  , & Cajo  Fabio. 

Prenome , e nome . 

(TP.  Quaeftor  Praetori*  . 

O^PAPIR.  CAR.  o Q/TER.  MON.  Quinto  Papirio 
Carbone,  & Quinto  Terentio  Montano  tre  nomi, 
Q^PR.  Quaeftor  Provinciae. 

Q^PRO.  C aCOS.  Quaeftor  Proconfuli*. 

QQH.  Quinquennali*  iterum. 

QVAD.  Quadratu*  • Cognome  . 

QyADRAG.  REMISS.  Quadragefima  remiffa.  fri - 
luto . 

QVAES.  Quaeftor. 

QVIN.  ITER.  Quinquennali*  iterum. 

QVTNQ.  Quinquennali*  Duumviro  di  una  Coionia. 
< QVOD.  VIAE.  MVN.  SVNT.  Quod  viae  raunitae 
iiint . 

QVOD.  V.  M.  S.  EX.  E A.  P.  QJ.  S.  AD.  A.  D.  E. 
Quod  viae  munitae  funt  ex  ea  pecunia  . quae  juffu  Se. 
natus  ad  aerarium  delata  eft  . 

Q^VRB.  Quaeftor  Urbanus . 

R 

R.  Remiffa  . Re*.  Reftituit . Roma  . Romanus .' 

R.C.  Roma  ci  vita*  , o Romani  cives . 

- E. CC.  Remiffa  ducentefima.  Tributo. 

R.  D.  N.  V.  I.  C.  Romanae  ditioni  Narbone  vindi- 
cato  Imperli  confcrvator  forfè. 

RE.  Reduci. 

RE.  C.  COSSVR.  Regina  Conteftaniae  Coffura  forfè 
Conteftania  Regione  di  Spagna,  1 

RECEP. 
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RECEP.  Recepta  • 

FEF.  Reietta  Q Eofilica  ) 

R.  E.  G,  I.  AR.  T.  I.  S.  Reduci  ex  Gothla  Imperatori 
arcum  triumphis  infignem  ftruxit  ( Collegio  ie'Fabri  ) 
forfè  . 

REI.  M.  e MIL.  Rei  militari®  , 0 R.  M. 

RES.  Reftitutus  . Cognome . Refiu®  nome  . 

R.  I.  M.  D.  R.  Regnum  invilo  magno  Domino  re- 
rtituit  forfè  . 

RO.  0 ROM.  Roma.  Romani. 

ROC.  I.  L.  C.  Colonia  Laus  Julia  Corinthus  . Lo 
J tttcrc  fono  [colpite  a rovefeio . 

ROM.  COL.  Romulea  Colonia.  Sevilla  di  Spagna . 
ROM.  RED.  Romae  Reduce® . 

R.  P.  C.  Reipublicac  conftitucndae  . 

R.  V-  Roma  vittrix  . 

R.  VE.  R.  Reipublicae  Veronenfis  reftitutor  . 

RVF.  Rufinus  0 Rufus  Cognome  e nome . 

R.  V.  POMER.  T.  0 TER.  Romanae  Urbis  pomeria 

terniinavit . 

R.  XL.  Remiflfa  Quadragefima  • Tributo» 

s 

S,  Sacerdos . Sacra.  Saeculi . Semi».  Senatus  . Se- 
nior. Sextus  . Soli.  Spcs.  Statu  . Sufcepto  . 

S.  A.  Salus  0 Securitas  0 Spes  Augufti  . 

SACER.  COOP.  IN.  OMN.  COL.  SVPRA.  NVM.  Sa- 
cerdos cooptatus  in  omnia  collegia  fupra  nuinerum  . 
SAC.  FAC.  Sacri»  faciundis  . 

SACRA.  PER.  Sacra  Periodica  , o perpetua  • 

SAG.  Saguntum . Morviedro  di  Spagna. 

SAL.  Salduba  di  Spagna  ( Hard.  ) o Saloninus  O- 
gnome , 0 Salus  ( lìim.  II.  166.  ) . 

T SALL. 
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SALL.  BARB.  Salluftia  Barbia.  Orbland  Auguflo  » 

SALM.  Salmantica  . Saiomanca  di  Spaino  . 

SARM.  Sarmaticus. 

S M.  Saufejus  nome  . 

S.  C.  Senatus  Confulto  . 

SCI.  AF.  Scipio  Africanus  . 

SCIP.  ASIA.  Scipio  Afiagenes . 

SCIS.  o SCISCIA.  Sifcia  . Sijfck  di  Croazia  . 

SCR.  Scribonius  , nome  . 

* S.  D.  N.  Sectindus  ( adventus  ) Domini  Noftri. 
Filler.  Melang.  I.  idj. 

SEC.  Seculum  , o Securitas  , 

SEC.  SAEC.  Securitas  Saeculi  . 

SECVR.  ORB.  Securitas  Orbis  • 

SEMP.  Sempronius  nome  . 

SEN.  Senior  ( Augu\\o  ) . 

SEP.  COL.  LAVD,  Septimia  Colonia  Laudicea  per 
Laodiceo . 

* SEP.  S.  LA.  COLONI.  Septimia  Severa  Laodicea 
Colonia  . 

SEPT.  SEV.  Septimius  Severus,  nome  cognome. 
SEPT.  TYRVS.  MET.  Septimia  Tyrus  Metrepolis 
SER.  Servius  Prenome . 

SERE.  Scrcnus  Cognome  . 

SEV.  Severus  per  lo  p'th  cognome  . 

SEX.  F.  Scxti  filius  Prenome  , c cognome  • 

S.  F.  Saeculi  felicitas  . 

SICIL.  Sicilia,  e Sicilius  , o anche  Sextus  Icilius  . 
Vedi  il  libro  del  Cb.  P,  Kbell.  de  Numifmate  Augufti 
aureo  forniac  maximae  erruderibus  Herculani  eruto, 
Vien.  ij6f. 

SIC.  XX.  SIC.  XXX.  Sic  vicennalia  , fic  tricenna- 
Jia  vota  fohantur . 

SIGN. 
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SIGN.  RECEP.  Signis  rccepti’s  . 

S1L.  Si ì i us  nome  . Silanus  nome. 

S.  I.  M.  Soli  invilo  Mithrae,  a Soli  immortali 
Deo  . 

SIR.  o SIRM.  Sirmii . Sìrmieb  di  Sebìavonia  . 

SISC.  P.  Sifciae  per  culla  . Sijfek  nella  Croazia  al 
Savo  . 

SP.  Spurius  Prenome , 0 Securitas  publica  , o Po- 
puli . 

S.  P.Q.R.  1MP.  CAES.  QVOD.  V.  M.  S.  &c.  Sena- 
tus  , Popuiufque  Romanus  Imperatori  Caefari  quod 
viae  èie.  Vedi  alla  parola  Q.  Sic. 

S.  P.  R.  PAREN.  CON.  SVO.  Senatus  Popuiufque 
Romanus  Parenti  conl'er  vatori  fuo . 

S.  P.  Q*  R.  VOT.  S.  PRO.  R.  CAES.  Senatus  Popu- 
iufque Romanus  votum  folvit  prò  reditu  Caefaris  . 

S.  P.  V.  Sardonum  Populi  vindex  forje  . 

S.  R.  Senatus  Romanus,  0 Salus  Romanorum , 0 
fpes  Reipublicae.  Le  due  pofleriori  lezioni  apparten- 
gono a’ tempi  di  Coftantino. 

STAJJIL,  Stabilita  £ terra  } 

S.  V.  F.  P.  D.  Sufccptis  votis  frumcntum  publice.» 
datum  . 

SVL.GAL.  Su  I piti  us  Galba. 

SVLL.  Sulla  Cognome  , e in  luogo  di  nome  • 

SVSC.  Sufcepta  ( vota  ) . 

T.  Tarraco  . Temporum.  Terminavit . Titus  pre- 
nome. Tribunitia.  Tribunus.  Tutelaris. 

T.  G.  L.  Tito  Celere  . Prenome , e cognome  per 
nome.. 

TEMP.  Temporum. 

T a TER. 
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TER.  Terentius  none  . 

TER'DD.  Terminum  dedicarli. 

TERR.  Terracina  d‘  Italia  . 

TERT.  o TIR.  Tertium. 

TES,  o TESS.  Tcffalonicae  della  Macedonia  . 

T.  F.  Temporum  Felicitas  , a Titi  Fi  li  us  . 

T.  FL.  Titus  Flavius  • 

T.  G.  A.  Tutelari!  Genius  Aegypti  . 

THEOPO.o  THEV.  0 THEAP,  Theopolit  , do)  An- 
tiochia della  Siria  coti  chiamata  fotta  Giufliniano  . 

TI.  Tiberius  Prenome , e in  luogo  di  nome  . 

TIB.  CL.  Tiberius  Claudius.  Prenome  , e nome  . 
TI.CAE.  C.  I.  A.  D.  Tiberius  Caefar  Colonia  Julia 
Augufta  Dertona  Tortona  d'  Italia . 

TI.  F.  TI.  N.  Tiberii  filius  . Tiberii  nepos  • 

T.  M.  AP.  CL.  e T.  M.  AP.  CL.  Q.  M.  Titus  Manlius, 
e Appius  Claudius  , 0 forfè  Titus  Metilius  , Appius 
Claudius , Quin&us  Marcius  Q Triumviri  ) . 

T.  P.  0 TR.  0 TRIB.  FOT.  0 P.  Tribunizia  pote- 
vate . 

TRA.  » TRAI.  0 TRAIAN»  Trajanus  , nome  anche 
frefo  da  Decio  ydugufto  . 

TRAN.  Tranquiilus  Cognome  . 

TREBAN.  Trebanius  nome  • 

TREB.  o TREBON.  Trebonianus. 

TR.  AE.  Tribunus  Aerarii. 

TR.  F.  Trajana  Fortis  Legione, 

TRIVMP.  Triumphator. 

TER.  LEG.  II.  Tribunus  Legionis  fecundae  . 

TRO.  o TROAD.  Troas  o Troadenfis  Colonia  Troja 
rifiorata  , 

TR.  PL.  D.  0 DES.  Tribuni  plebis  dcfignati  . 

TR.  V.  MON,  Triumviri  Monetali! . 


TVL. 
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TVL.  Tullu»  o Tullius  nome, 

TVL.  H.  o TVLL.  HOSTIL.  TuIIns  Hoftiliu» . Re 
de ’ Romani . 

TVR.  Turiafo  . Tarraeona  di  Spagna, 

V 

V.  Quinquennalia  , quintum  . Verus.  Vittrix  . Vir» 
Virtù».  Volerò  prenome  . Voto.  Votivus  . Urbs  . 

V.  AET.  Virtù»  aeterna . 

VAL.  Valcrius  nome  * valetudo  . 

* VALER,  Valcrius,  nome. 

VAR.  RVF.  Varia»  Rufus  , nome  , e tognome  . 

+ VC  R IM  D R.  Vice  Caefaris  Romani  Imperi! 
deftinatus  Retìor  ( Veggafi  la  lettera  pojluwa  del  P, 
Proelich  de  Familia  Vaballathi  pag*  34.  ) 

VENT.  Ventidius  , nome, 

VESP.  Vcfpafianu»  . 

VETE.  Vetere.  Cognome, 

VETER.  Vetcranorum  Colonia. 

VET.  LANG.  Vettius  Languidu*  , nome,  e tognowt . 
V.  F.  Vittrix  fidel  * Legione  • 

V.  I.  Vota  Imperii. 

VIB,  Vibius  nome. 

VJC.  AVG.  Vittoria  Augufti  . 

VIC.  GERM.  Vittoria  Germanica. 

VIC.  PAR.  M.  Vittoria  Parthica  Maxima  • 

VIC.  S.  Vittoria  Sicula. 

VICT.  AET.  AVG.  Vifloria  aeterna  Augufti. 

VICT.  P.  GAL.  AVG.  Vittoria  Parthica  Gallieni  Au- 
gnili . 

VICTORIA.  GM.  Vittoria  Germanica. 

VICT.  G.  AVG.  Vittoria  Gallieni  Auguftt  - 
VII.  VIR.  0 VIIR.  EPVL.  Septemvir  Epuionum . 

T j VIL. 
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VII.  PVB.  Villa  Publica. 

•'  VIR.  0 VIRT.  Virtus  . 

V.  I.  N.  K.  Vi&rix  Julia  nova  Karthago , Cartagine 

di  Spagna  . 

VIR.  VES.  Virgiiics  Vertale*  , 

VI.  VIR.  A VG.  Sevir  Aiiguftalfs. 

• VL.  Ulpius.  Per  Prenome. 

V.  N.  M.  R.  Urbis  Nicomedienfis  moneta  rertltuta  , 0 
forfè  Urbis  Narbonenfìs  mercatum  reflituit  ( ^tr duino  ) 
VOL.  Volufus  nome . 

VOLER.  Volerò.  Antico  prenome. 

VOT.  DEC.  ANN.  SVSC.  Vota  decennali , 0 dece» 
mannalia  fufcepta , 

VOT.  P.  SVSC.  PRO.  SAL.  ET.  RED.  I.  O.  M.  SACR. 
Voto  publice  fufcepto  prò  falute  & rcditu.Jovi  Opti- 
mo  Max'mo  facruin. 

VOT.  QQ.  0 V.  MVLT.  X.  Votis  quinq uennalibus 
multis  deci  nnalibus  . 

V.  P.  Vota  Populi  0 Publica» 

> * V.  P.  RED.  CAES.  S.  Votum  prò  reditu  Caefaris 
folutum . 

V.  PR.  RE.  CAES.  Votum  prò  reditu  Caefaris  . 

VR.  0 VRB.  R.  Urbs  Roma. 

VR.  0 V.  I.  N.  K.  Urbs  Julia  nova  Kartago  Carta- 
gene  di  Spagna. 

VRB.  VIC.  Urbs  Viftrix. 

VRB.  VIC  OSCA,  Urbs  viélrix  Ofca.  Huefca  di 
Spagna . 

• • V.  S.  Voto  fufcepto. 

V S.  PR.  RE.  CAES.  Voto  fufcepto  prò  reditu  Cae-. 
faris . 

V.  S,  PR.  S,  IMP . Voto  foluto  prò  falute  Imperatoris  • 
V.  V.  Votis  quinquennalibus  , Virgini  Vertali  ( Buon. 

' Mcdag.pog.  4c5.  ) V.  V.  N. 
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V.  V.  N.  OByLCO  Urbs  viftrix  Nobilis  Obulco  . 
Città  di  Spagna . 

V»  V.  OSCA.D.D.  Urbs  vi&rix  Ofca  Decreto  Decurio- 
num  * Huefeo  di  Spagna. 

X 

X.  Deceni.  Decennali.  Denarius. 

X.  C.  V.  I.  Decennalia  Conftantii , vota  Imperli  « 
* 0 C con  B‘t*ord.  T.  II.  pag.  154.  ) Decennalibus 
Caefarum  vota  Imperi! . 

X.  F.  Denarium  faciundum  , feriundum  , flandum. 

X.  VIRI.  LIT.  IVD.  Decemviri  iitibus  iudicandis  • 

XV.  VIR.  SAC.FAC.  Quindecimvir  Sacris  faciundis  . 

XX.  Vicennalia  vota. 

XXX.  Tricennalia  vota . 

XXXVI.  ( / Inno  ) tr/gefimo  fexto  dell'  Era  de'  Si» 
nopefi  dalla  Vittoria  /izxiata . 


•» 

T + CAPO 
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Dell'  Epoche  fegnace  nelle  medaglie  . 

UNa  delle  cofe  , che  più  intralcia  la  lezione,  e_» 
1*  intelligenza  delle  medaglie  , è quella  appunto 
che  rendele  fommamente  pregiabili , cioè  1*  ufo  di  fe* 
gnare  certe  Epoche.  Alcune  generali  cofe , che  riguar- 
dano il  modo  nelle  monete  tenuto  di  notare  gli  an- 
ni  de' Re,  e degl’ Imperadori,  fonofi  nel  precedente 
libro  offervate.  Il  P .lobert  dopo  1 * /trillino  ha  im- 
maginato , che  nelle  monete  fienolì  alcuna  volta  fe- 
gnate  l'Epoche  dell*  cfaltamento  di  alcune  Famiglie  al 
Trono  Imperiale.  Ma  il  Biiuard  ha  gii  rifiutati  que- 
lli fogni,  onde  non  fari  maraviglia,  che  di  cofifatte 
Epoche  non  faccia  io  altre  parole.  Però  refla  qui  fo- 
to, che  dell*  Epoche  delle  Città,  fecondoche  abbiane.» 
prometto.  facciati  un  piò  tlefo  ragionamento,  nel  che 
mi  varrò  principalmente  delle  cofe  in  tal  propofito 
mede  in  nota  dal  celebratiflimo  P.  Froditi  nell*  infi- 
gne  fuo  libro  altra  volte  citato  A otitia  Elementgrii 
JJutaifmotuu  . 


ARTICOLO  I. 

Ofervatiotii  generali . 

I.T^T  Ella  mia  Itlituzion  lapidaria  de'numeri , e del- 
J.N  la  maniera  di  legnarli  predo  i Latini  ho  ba- 
fievolmente  ragionato.  Quanto  g‘ Greci  gii  noto  è, 
ch’eglino  colle  lettere  majufcole  del  loro  alfabeto  non 
altramente,  che  gli  Ebrei , denotano  gli  anni  loro , fi 

che 
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che  con  alcune  altre  note  frapporle  a rapprefentare 
il  6.  e ’1  po. 


A vaglia 
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L'ordine  poi  de*  numeri  non  è Tempre  lo  flelTo  ora 
al  minore  il  maggiore , ora  al  maggiore  preponen. 
doti  il  minore  ; ma  per  riguardo  al  computo  h la  ma- 
deli  ma  cofa , eo  fcrivafi  AI,  oIA,  tornerk  Tempre  il 
numero  XI.  Avvertali  inoltre  che  i popoli,  de’  quali 
abbiam  Greche  medaglie  , per  lo  più  cominciarono 
1*  anno  dall’autunno  , cioè  intorno  l'equinozio  autun* 
naie,  o dalle  calende  di  Settembre. 

II.  Gik  le  principali  Epoche  Tono’, 

I.  l’Epoca  de’  Seltucidi  Re  della  Siria,  e àelì'yfjia  , 
detta  ancora  Era  de*  Greci,  e prende  il  Tuo  principio 
della  Vittoria  di  Seleuco  I.  Re  della  Siria  fopra  AV- 
canore  Re  di  Bohhilonio}  e comincia  l'anno  di  Roma 
44*.,  avanti  l’Era  Criftiana  312.  Oltre  i Re  della-* 
Siria  trovali  quell' Epoca  fegnata  nelle  monete  dc'Rc 
dell  ’ /ir  ohi  a , e della  Pardo  / Idiobenica  , come  di 
lAreta  , di  Vologefe , e di  Fornace  , e da  molte  Cittk 
Je  più  allora  Tuddite  a que'Regi,  come  da  jépawea  a 
Doviofco , Emi  fa  , Tripoli , Tiro,  Edejfa , Palmiro  Set. 
g.  L'Epoca  Powpejana  , quando  G n,  Pompeo  Magna 

avendo 
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avendo  vinto  Tigrotti  ftefe  nella  Siria  Inferiore  l'Jm- 
pero  Romano.  Comincia  quella  l’anno  di  Roma  691. 
avanti  1*  Era  Criftiana  6 Ufaronla  gli  / Antiocheni 
all  * Ippo , i Dorefi , i Gadarefi  , que’  di  Gaza  , i Ro* 
foti , e quelli  di  Filadelfia  . - 

j.  L'  Era  Cef ariana  , che  ancora  Antoni an a fu  det- 
ta , ebbe  principio  dall'anno  di  Bucina  DCCV.  avanti 
Crifto  XLIX.  ( altri  la  pofticipan  di  un  anno,  c fan- 
noia  cominciare  l’annodi  Roma  DCCVI.  )quandoCAE- 
SAR.  DICTATOR  , e ANTONI VS  IMPERATOR  , co- 
me diconci  le  medaglie,,  tacciarono  àìl\’  Afta  Superio- 
re i Farti . Di  quell*  Epoca  ufarono  i hotrieni  , i 
Laodiceni  , i Tolemmoiti , i Rafoneoti  ,-i  S inope  fi  & c. 
f 4.  L’Era  Azziaca , co«ì  appellata  dalla  Vittoria  na- 
vale , che  Ottaviano  Cefare  ad  A zzi  e riportò  di  M. 
Antonio,  e di  Cleopatra  j il  quale  anno  in  alcune  Gre- 
che monete  chiamali  ETOZ  NIKHX  anno  della  Vitto- 
ria , I!  fuo  principio  prcndefi  dall'anno  di  Roma  7»j. 
innanzi  Crifto  31.,  ma  nell’  Egitto  , c in  alcune  altre 
Greche  Città  cominciò  dall’autunno  dell’anno  fe- 
guente  724. 

y.  L'Era  Augu/iale , che  incomincia  dall’anno  di 
Roma  717.  avanti  Crifto  27.,©  dal  feguente,  ciofcdal- 
1*  anno,  in  cui  O tt  avi  ano  Cefare  prefe  il  nome  di 
A u gufo . 

» III.  Oltre  a quelle  , ed  altre  men  principali 
Epoche,  delle  quali  nel  feguente  articolo  daremo  il 
Catalogo,  in  alcune  Greche  medaglie  d'Jmperadori  bat- 
tute dalle  città  leggefì  colla  giunta  di  un  picciol  nu- 
mero; ETOYX.  NEOY.  IEPCY  A ovvero  B.  & c.  An- 
no novo  farro  , primo , o fecondo  &c.  Alcune ‘tali  me- 
daglie recò  in  mezzo  l’ Ardui  no  nella  fua  Hi  fior  ia  Au 
gufa  ex  Mutui  s ( oper*  Sei  eli.  p.  737.  );  e moltepiù 

’ i!  Ch. 
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il  Ch.  Belley  nelle  memorie  dell*  Accademia  Parigina 
delle  Ifcrizioni  ( 7*.  XIX.  p.  447.  fegg.  ) Erafi  il  Segui» 
no  immaginato . che  il  principio  di  quell’  Era  fi  do* 
vede  trarre  dal  Tempio  di  Giove  Capitolino  rifiorato  da 
Ve fpafiano  . Ma  perchè  mai  , diceva  1*  Haym  ( 2*,  II. 
pog.tf  J*)  ‘ foli  Sifi , ed  i Fcnicj  e non  altri  popoli 
avrebbono  celebrata  con  una  particolar  Epoca  quella 
pubblica  opera  di  Vefpafiono  ? o qual  iuterefTe  avean 
colloro  nella  riparazione  di  un  Tempio  a Roma  ? Quin- 
di fi  avvisò  egli  di  riconofcere  in  quefl*  Era  P impe- 
gno di  alcuni  popoli  alla  Giudea  piò  vicini , i quali 
voleffero  folenneggiare  quafi  il  riflabilimento  dell’Ido- 
latria per  mezzo  di  Vejpafiano  diflruggitore  del  Giudaif- 
mo,  dappoiché  efpugnata  Gerufalemme  ne  atterrò  il 
Tempio  fanto.  Ma  quella  opinione  primieramente  è 
fondata  fu  due  fallì  fuppolli  ; cioè  e che  i foli  Stri  ed 
i Fenicj  fegnaflero  nelle  lor  monete  quell’  anno  [acro , 
quando  ne  abbiamo  e di  Salamina  in  Cipro , e di 
j'afo , e di  Ctfareo  di  Cappodocia , c di  / inazarbo  nel- 
la Cilitia,  e che  ne  prima  di  Vefpafiono , ne  dopo  di 
lui  nelle  medaglie  compaja  quefl’Era  , la  qual  tuttavia 
fi  è trovata  nelle  monete  e dell*  anterior  Galba , e del 
polleriore  Trajano  Detto.  Dipoi  converrebbe,  che  da 
Vefpafiono  in  giò  , e molto  piu  fe  da  Galba  fi  dia_» 
principio,  crefceflcro  gli  anni  di  quefl*  Era  , ficcome 
in  tutte  le  altre  Epoche  fi  è fatto , ed  è nec^ffario  di 
fare.  Eppure  nell*  accennata  medaglia  di  Trajano  De» 
ciò  , che  nella  Tavolai,  al  numero  la*  rapprefentia- 
mo  , non  fi  novera  che  il  primo  anno  nuovo  facro. 
Te  fleffe  ragioni  abbattono  H fiflema  del  P.  Pioventi 
il  quale  ( r.lX.  p-ì 5.  ) ptetefe,  che  le  medaglie  con 
quell’ Era  fegnate  fodero  una  moneta  di  due  dramme, 
la  quale  per  ordin  di  Tito  'fi  doyelTe  dagli  Ebrei  pa- 
gare 
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gare  al  Tempio  di  Giove  Capitolino , e frappotla  una 
fua  certa  parentefi  leggeva  le  notate  parole  ETOIX 
( NEOY.  IEPOV  ) A.  cioè  anno  ( Aloni  templi  vio - 
nota  ) pritno  Imperli . Senza  che  lafciando  ancora-* 
l'aperta  violenza  di  coli  fatta  lezione,  quel  tributo 
pagava!!  in  moneta  d’argento,  e la  medaglia  di  Tra- 
jano  Detto  è di  bronzo;  ne  la  CittSa  di  yfnazarbo  , 
dalla  quale  fu  e(Ta  coniata,  niente  avea  di  comune co- 
gli  Ebrei  , e con  tale  tributo.  Ma  il  P.  Eroelitb  ne* 
quattro  Tentami  ( p.  $43.  ) appunto  colla  mentovati, 
medaglia  di  Trojano  Decio  ha  pollo  fuori  d’ogni  dub* 
bio  la  opinione  del  AJoris  ( de  Epotb , Syrotaoe,  dif. 
III.  top.  6.  ) e dell'  sfrduino  ( /,  e.  ) che  i nuovi 
anni  facri  delle  medaglie  non  altro  fodero  , che  l’an- 
no  primo  , in  cui  un  Imperadore  avea  prefe  le  redine 
dell’ Impero,  e la  corrente  fua  anniverfaria  memoria. 
£ in  fatti  nella  fletta  medaglia  di  Trojano  Detio  l'an- 
no primo  di  quello  Auguflo  ( il  quale  anno  cadde «* 
nell’anno  diPomoMll.  ) fi  unifee  coll’anno CCLXVII. 
dell’Epoca  di  yinozarbo  incominciata  nell’anno  di 
JIomo  DCCXXXV. 

IV.  Ora  è da  avvertire,  che  una  medefima  Cit- 
tìt  nel  decorfo  de’tempi  adottò  Epoche  diverfe.  Siane 
efempio  /intioebia  della  Siria , la  quale  dapprima  fe» 
gnò  l’Era  de’  Greci  , dipoi  avendole  Pompeo  conce- 
duta V sfutonomio , o ’l  libero  uso  delle  fuc  leggi, 
fi  appigliò  all’Epoca  Povipejana\  Quindi  in  onore  di 
^tuguflo  pafsò  all’est  iato,  o Augurale,  « finalmente 
a tutte  quell' Epoche  fofiituì  nelle  medaglie  di  Tibe- 
rio la  Cefariana  più  antica  dell’  / Izziata  in  riguardo 
di  Cefare , il  quale  nel  DCCVII.  aveale  confermata-* 
1*  /futonomi a . Parimenti  Sinope  due  Epoche  in  divertì 
tempi  fegnò  nelle  fue  monete.  La  prima  Epoca  è 

quella 
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«quella  della  libertà,  che  ebbe  da  Lucullt , e quella-* 
Spoca  incominciò  nell’  Autunno  dell*  anno  di  Roma 
DCLXXXIV. , come  dimoflra  il  citato  Froelick  ( Ap- 
fcndic . N.  p.  f 4.  feg g.  ) Di  quella  fi  vai  fero  i Sùnope - 
fi  folto  Augufio.  L'altra  Epoca  di  Sinope  ( ed  hallo 
Io  (ledo  Froelicb  pollo  in  chiara  luce  /.  t.  contro  il 
Voillont  ) prendefi  dall’anno  di  Roma  DCCIX.  in  . 
memoria  di  Cefare  , che  aveala  coflituita  Colonia  • 
Ufaronla  i Sinopefi  dopo  Augufio  , ma  ripigliaron  poi 
l’antica  Lucullana  nell’Impero  di  Severo  Aleffandros 
di  che  oltre  il  Froelicb  veggafi  il  Ch.  Beilty  nel  to- 
mo XXVI*  dell’Accademia  di  Parigi  £ p.  45$.  ). 

V.  Si  vorrà  forfè  fapere,  come  gli  anni  dell* 
Spoche  fegnati  nelle  monete  fi  pofian  ridurre  1.  agl* 
anni  di  Roma,  a.  ag'i  anni  dell'Era  Crilliana  . Quan- 
to agli  anni  di  Roma , conciofiache  le  più  di  tali 
Spoche  cotninciaflero  dall'Autunno,  ficcome  poc* au- 
si ho  notato,  non  poflono  gli  anni  loro  agli  anni 
Giuliani  di  Roma  , i quali  dalle  calende  di  Gennajo 
aveano  principio  , perfettamente,  rifpondere . Or  dun- 
que fe  fappiafi  di  certo  l’Epoca , a cagion  di  efempio, 
«fiere  incominciata  dall’autunno  dell’anno  di  Roma 
DCCXV1II.  e nella  medaglia  fia  legnato  l’anno  8. 
dell’Era;  aggiungali  l’anno  8.  dell’Era  all’anno  di 
Jioma  DCCXCVIII.,  e avremo  l’anno  8c6.,  nell’au- 
tunno del  quale  finì  l'anno  ottavo;  e fe  all’ anno  8. 
Sottrarrai  un  unità, e fommerai  il  refiante  7.  coll'an- 
no DCCXCVIII.  avrai  l'anno  di  Roma  8 cj.,  nell’au- 
tunno di  cui  ebbe  l’anno  8.  cominciamento . Colla 
flefla  regola  fe  uno  non  fapefle  il  prccifo  principio 
dell’era  fognata  nella  medaglia,  ma  da  qualche  altra 
nota,  come  farebbe  l’anno  dell’  Impero,  intendefic_»  , 
che  la  fua  moneta  fu  battuta  nell'anno  di  Roma  v.  g. 

DCCCVI. 
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DCCCVI.,  potrebbe  facilmente  venire  in  cognizione^» 
dell'anno  precifo , in  cui  ebbe  la  notata  Epoca  co- 
minciamento  . Perciocché  fottraendo  dall’  anno  DCCCV1. 
l’anno  ex.gr.  8.  dell’Epocha  rimarra  l’anno DCCXCVIII., 
nel  quale  all’Autunno  cominciò  l’Era,  e fottraendo 
poi  dallo  fteflo  anno  DCCCVI.  1’  8.  di  una  unità 
diminuito  cioè  7.  re  fieri  1'  anno  di  Roma  DCCXCIX., 
in  cui  all*  autunno  terminò  1’  anno  primo  dell’  era  * 
Gii  per  ridurre  gli  anni  dell’Epoca  fegnata  nelle  me* 
daglie  agli  anni  dell'Era  Crifliana  , uopo  è prima-* 
vedere,  fe  l’Epoca  fia  anteriore  all’Era  Crifliana  , o 
fe  fia  pofleriore . Quando  l’Epoca  fia  pofleriore  , fac- 
ciafi  1’  operazion  medefima , che  ora  fi  è infognata  per 
gli  anni  di  Roma , e all’anno  dell’era  Crifliana  , nel 
quale  cominciò  l’ Epoca  , aggiungali  il  numero  della.» 
medaglia  toltane  un  uniti  , la  fomma  ci  darà  l’anno 
corrente  dell'Era  Crilliana  , dall’autuuno  del  quale 
prende  principio  l'anno  fegnato  nella  medaglia.  Co- 
sì 1’  Epoca  di  Diofpoli  cominciò  l’anno  XCJII.  dell’ 
Era  Crifliana  . Trovili  ora  una  medaglia  di  quella.» 
Citti,  nella  quale  fia  fegnato  l’anno  17,  Aggiugni 
all’anno  XCIIJ.  14.,  o fia  l’anno  XV.  della  medaglia 
diminuito  di  un  uniti,  e fommando  avremo  l'anno 
di  Criflo  CVII.,  e nell’autunno  di  quell’anno  diremo 
eflere  cominciato  l’anno  XV.  della  medaglia.  Ma  fe_» 
l’Epoca  fari  anteriore  all'Era  Crifliana,  come  quel- 
la di  Damafto,  la  quale  cominciò  l’anno  CCCXIII. 
innanzi  Ctiflo  , o il  numero  della  medaglia  è mino- 
re a quello  dell'Epoca  v.  g.  XXX..  o è maggiore 
v.  g.  CCCXV.  Se  il  numero  della  medaglia  è minore 
( dicali  il  medefimo  fe  folTe  uguale  ) togli  dal  nu- 
mero della  medaglia  una  uniti,  e poi  fottrai  il  refi- 
duo  dagli  anni  dell’Epoca,  v.  g.  39.  da  jla<,  il  nu- 
mero 
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mero  a8$.,che  reflerà,  farà  l’anno  corrente  prima  di 
Crifto  , nell'autunno  del  quale  anno  cominciò  l'anno 
XXX.  della  medaglia.  Che  fé  il  numero  della  meda- 
glia foflc  maggiore  di  quello  dell'Epoca  v.  g.  CCCL./ 
fottrai  allora  1*  intiero  minor  numero  dell*  Epoca  dal 
maggior  numero  della  medaglia  , come  farebbe  CCCXII, 
da  CCCL.,  il  $8.  anno  , che  ne  rimarrà  , ci  condur-, 
rà  all’anno  corrente  dell’  Era  Criftiana  , o fia  dopo 
Crirto , e ci  mortrerà  , che  la  medaglia  fu  battuta.* 
1*  anno  XXXVIII,  dopo  Gesù  Crirto  t ina  incomincia- 
to dall’  autunno . 

A R T I C O L O I I. 

Catalogo  Alfabetico  delle  Città  , e de' popoli , che  nelle 
loro  monete  tanno  fegnato  Epoche  , aggiuntivi  tanto , 
gli  anni  della  fondazione  di  Moina  colle  lettere 
( A,  R.  ) quanto  quei  dell ’ Era  Criftiana  colle  let- 
tere A.  C.  tioì  avanti  Crifto  , fé  l'Epoca  incominciò 
prima  di  Cri  fio  , ovvero  D.  C.  fe  P Epoca  dopo  Cri - 
fio  ebbe  principio . 

A.  R. 

ABIL  A , nella  Celefiria  la  Pompeiana* 6 9 1.  A.  C.  6 ?.. 
AB11NOTEIXIT12N  Abonoticbitarum 
nella  Paflogonia.  803.  D.  C.  jo. 

AAPAMNX1N , Adramnorum  nella  Ce - 
lepri  a , foefe  : . . . 7o  6.  A.C.  48. 

. AAPlANOnOAEITUN,  Hadrianopo- 
litarum  , neila  Tracio  fecondo  il  P .Eroe- 
licb , in  Bitinia  fecondo  il  Pellerin , 
il  quale  nega  , che  le  Città  della  Tra- 
cia abbiano  mai-  ufata  Epoca  alcuna.  88;.  D.  C.  ija. 
AirEAIilN,  Aegeorum  nella  Cilieia , ■ , 

...  r 1 la 
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la  qual  Citili  fu  ancora  detta  Mocriuo- 

polis  , e Alexandropolit . 707.  A.C.  47. 

AAEHANàPEnN.  KAT.  IZZON,  Ale- 
leandri  norum  ad  Ifium  % nella  Cilicio.  686.  A.C.  68. 

AMAZ1AZ,  A Mafia  e Primae  Ponti , 
della  C'tppadocio  , verfo.  745.  A.  C.  9. 

AMIZOT,  A mì fi  nel  Ponto  di  Gola- 
zio.  7***  A.  C.  jJ, 

ANAZAPBOT,  Anazorbi  nella  Ci- 
hcia.  7$J»  A.  C.  if. 

AN0  HAflNOZ  , Antbcdoni: , nella 
Siria.  Forfè.  7*5*  A.C.  j t. 

ANTIOXEflN.  nPOZ.  IfinON.  An- 
tiocbenorum  od  Hippum  tnontcw  , nella 
Cclefirio  . 691.  A.C.  6 j. 

ANTIOXEIIN.  nPOZ.  ZAPON  , An- 
tiocbcnorum  od  Sarum  , nella  Cilicio  , 
o Cappodocia  . 7jy.  A.C.  19 . 

ANTIOXEJttN  , Antiocbenoruw  nella 
Siria,  co’ titoli  di  Metropoli: , Autono- 
inae  Coloniae . Quefla  cittfe  , come  gik 
detto  è , usò  in  var/  tempi  diverfe 
Spoche  cioè  . 

1.  Quella  de*  Seltuciii  . 441.  A.C.  jia. 

a.  La  Pompeiano  » 69 1.  A.C.  6$. 

3.  L ’ Auguftole  fotto  Augu]lot  e ne* 

principi  di  Tiberio.  7 aj.  A.C.  jl. 

4.  Sotto  Tiberio  , e gli  altri  Augu- 

fti  la  Cefiariano  . 705»  A.  C.  4 9. 

AFIAMEIlN,  Apatoenfiuut  al  fiume  Affi 0 
nella  Cclefirio  . Ufaron  coftoro  l'Epoca 
d e*  Sci  cucii:  . 442.  A.C.  311. 

1*  e Au. 
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e 1*  sfai» (loie  . 72$.  A.  C.  ji, 

APAATftN  , Jraàìorum  nella  Fenicia, 

Veggafi  il  P.  Kbell  nell’Appendice  al 
fecondo  tomo  dell  * Hayin  p.  y*.  fegg.  494.  A,VC,  »6o 
APEQOTXATXlN,  j4retbu\atorum  nel- 
la Fenicia  vcrfo  • 48y.  A.  C* 

APKAinN.  Veggafi  KAIXAPEIAS. 
aibanct. 

A2KAAfl.NITJlN , yifcalonitarum  del- 
la  Polejlina  , o Fenicia.  6 yo.  A.  C.  104. 

ATroYSTANilN  , /iugujìanoruin  nel- 
la Oìicia.  773*  D,C.  »°* 

AX.  AXAIUN , yicbacorum  Repub- 
blica nel  Pelopponefo  compofta  di  varie 
Città,  i nomi  delle  quali  hanno  nelle 
medaglie  quelle  iniziali,  o abbreviature 
A.  yfrgivorum  . A.  Dymeorum  . FA.  Pba- 
rtorum . H.  Fliorum  . K.  Cleonaeorum- 
M.  Megalopolis . 9OP‘  Corintbiorum. 

WYp.  Mycaeneorum  . N.  Mauphenfium. 

TYP.  7 yrioru:n  Loconicae . <b  . Pbliun- 
tioruin  . Vedi  Bayero  de  JSum.  y. Icbaeo • 
rum  4 474*  A. C.  alo. 

BAIANA,  nella  Siria.  4$o.  A.  C.124. 

BEPOIAAilN.  Bereorum  di  Macedo- 
nio. 691.  A.  C. 

BHPTTIfìN  , Berytiorum  della  Pale- 
pina  . E’  fiata  poi  anche  chiamata  Co- 
lonia Pia  Felix.  Verfo  . 66 8.  A.  C.  66» 

BOZTRA,  Bopra  Colonia  nell’ /fra- 
ito  Tetrea.  8y9»D,C.  lod. 

BOTPYHNilN,  Botryenorui/i  nella». 

’j  y Fé  ni- 

• v.  w 
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A.  R. 

Fenicia  intorno.  70$.  A.  C.  47. 

BYBaTiiN , Bibliofilia  , la  qual  Citr 
tà  ha  il  titolo  di  IEPA£  Sacra  nella-* 

Fenicia.  734.  A.C.  ao. 

T AB AaEoN  , Gobalenfiuia  nella  SU 
ria.  707.  A.  C.  47. 

TABHNnN  ( per  altro  il  Pellerin 
■vuol  che  fi  legga  TABHNON  ) Gabe « 
nomi»  nella  I turca.  693.  A.C.  fi. 

rAAAPEON  , Gaiarenfiuia  col  cogno- 
me nOMnHITON  Poinpejonoruin  , nel- 
la Siria.  691.  A.  C.  $3. 

TAZA , Gaza  della  Polefiina  verfo. 6?i.  A.C.  6x. 
DACIA  , Provincia  di  Trajano  Augu- 
Ho.  ) 1000.D.C.  >47, 

AAMAXKHNAN , Damafcenoruia  nella 
‘Decapolitana  della  Siria • 441. A. C#  3 la. 

AlHNON  , Dienjiatn  , nella  ft e fla  De- 
capolitana della  Siria  % 69 1.  A.C.  6 3. 

AlOnnOAl* , Diofpoli  nella  PalefiU 
no  , ( fe  vera  , cd  efatta  h la  lezione 
di  Vaillant , ciò  che  negali  dal  Bellcj ) 
verfo  . 84 6.  D.  C.  9 3. 

AOPEfiN  , e forfè  anche  AnPHNI- 
TAN  Dormi t arnia  , Dorè» fiuta  nella 
Cilieia . <23.  A.C.  131» 

AftPflN  co*  titoli  1EPAX.  ASTA.  AT- 
TON.  NAYAP.  Dona  facrae , /ffylo  gou~ 
ientii , fuis  Itgibui  a tentii , Clafficae  , 
nella  Fenicia  t coll’Era  Pompejana.  691.  A.C*  éf* 
ElPHNOnOAEIToN  • Irenopolitaruw 
nella  Fenicia  verfo.  foj.  D.  C.  fi, 

EMI* 


Diaiti 
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EMrzftV.  c anche  EMISHNaN  , Ewi- 
fenoruw  nella  Cilicio  , coll’  Era  de’  Se» 
leuciti . 44*«  A.  C.  $la. 

Eni4>ANInN.f/>//>£jfff»/*w  della  Ci- 
licio jft,  D.C.  3 3. 

Quei  della  Cele fi ria  fecondo  il  Morii 
cominciaron  l’Epoca  loro.  A.  C.  64. 

ZHaIToN.  Zelitarutn  del  Ponto  di 
Coppadocia  , dalla  vittoria  di  Giulio  Ce- 707  » o 47,0 
fare  fopra  Fornace  , 708.  A.  C.  4 6, 

IEPOKAlXAPEftN  , Hicrocacfarcen - 
fiuta  nella  Lidia  , verfo  . 779.  D.C.  a 6, 

lATEnN,  Ilienfium  nella  Troaie  ( al- 
la qual  Citth  tuttavia  il  Ptllcrin  nega 
ogni  ufo  di  Epoca  ).  673.  A.  C,  81. 

KAIsAPEIAs  rEPMANIKHs  , Cac - 
fareae  Genuonicae  , già  Turris  Strabo - 
uis  nella  Palesino  al  mare,  verfo.  <jp%.  D.C. 

KAIsAPEIAs  aTBANOY  , Caeforeae 
al  monte  Libano . dianzi  Arca  , nella 
Siria  • 44>.  A.  C.  313. 

KAISAPEIAS.  Yn-  nANEIO  , Cefa- 
rea  fotto  il  monte  Panio  , detta  anche 
Caefarea  Pbilippi , nell*  Iturea  . 7ji.  A.  C.  3. 

KANftOAInN  . Canothactrum  , nella 
Decapolitana  della  Siria  • 6 fi,  A.  C. 

K AniTOAlEnN,  Capitolienfium , nella 
Celcfiria, feppur  non  intendefi  la  fteflaGrr»- 
foletnmt  chiamiti  AelioCapitol  ino  Colonia.846.  D.C.  $3, 
KEPAlOTNTmN  , Cerafuntiorum  , 
nel  Fob/o  alla  Colcbide  . rfc8.  A.  C.  146. 

KYPPHSTilN  , Cyrrheftarurn  , nella 
Siria,  T a 10^-441.  A.  C.  jia. 
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IOYAIEflN.  AAOAlKEfìN  , UH  ano- 
rum  Laodicenfnm  nella  Siria.  70 6.  A.  C.  48. 

AAOAlKEflN.nPOZ.  AlBANnN.LJc- 
diccnfium  ad  Libonum  , nella  Cclcfiria 4).  A.C.  |li. 
e dipoi  jorfc  7»$.  A,C.  $1. 

AAOAlKEilN,  ovvero  AAOAIKEIA 
Loodiecnorum  ,0  Loodicca  , nella  Caria. $6$.  A.C,  i?y. 

AETKAAlUN  , Leueadiornm  , che  fu- 
rono ancora  appellati  Clauiienfes , nel- 
la Cclcfirio  . Sino  a Gordiano  801.  D.  C. 

Dipoi  con  altra  epoca  più  antica , ma 
di  poflerior  data  nelle  medaglie  71  j.  A.C.  $1. 

AYAlAZ.  KOFNON  , Lydia  e commune.xxi.  A.C,  fi  I* 
MAKEaONXIN.  KOINON  y Moccio • 
nite  tommunc  . 70$.  A.C  41, 

MOTEATilN,  Mopfeataruw , nella 
Cilicio  • 696.  A.  C. 

NEAHOAIZ.  ZAMAPEIAZ , cognomi- 
fiato  4>AA0Y1A,  Flavia  fieapolts  Sa • 
maria  , e Colonia  . 12$.  D.C.  70, 

NEOKAIZAPEIZ  , e NEOKAIZ. 

MHTPOJIO . Aicocoefarea , e Mocoeforto 
Metropoli t net  Ponto  Polcmoniaco.  817.  D.C»  *4* 
NIK kXEQMlyPJicaenorum  nella  Bitinta. q66.  A.  C.  *• 
NIKOMHaE&N.  NEHK  , Nicomcdìen- 
fum  , nella  Bitinio  . 466.  A.C.l**' 

OA  , Olbenorum . -Vedi  AOPEilN  » 

OP0OZIEAN  ; Ortbofier/Jium,  nella  Fe- 
nicia . 44».  A.C J1*' 

FIEAAAIilN,  JMIenfium  , nella  De- 
copolitona  di  Siila.  69 1.  A.C. 

nOMnHlOnOATTnN  , Pompejopoli • 

tarum , 
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tatui»»  nelle  Cilici a.  <8  6.  A.  C.  69, 

PTOLEMAIS  COLonia  della  Fenicia  .706.  A.  C.  48. 

* PABBA0AMHNHN  , Rb abbati ame no. 
rum  della  Siria,  84 6.  D. C.  pj. 

PABB A0AMHNilN  , Rlobbatbameno - 
rum  dell  'Arabia,  o della  Palcflina.  8it.  D.  C. 

PAMAOHNilN,  Rbamatbenorum , della 
Palcflina  Q quando  non  abbia  Vaillant 
letto  Ramatba  in  vece  di  Canata  » co- 
me pretende  il  Sig.  de  Etlley  ) e.  A.  C.  104. 

- PA4»ANEHTX1N,  Rapbaneotarum , del- 
ia Siria,  yof.  A.C.  49. 

PA<I>IAXj  Rapbiae  della  Palcflina,  6 95.  A.C.  61. 

0697.  A.  C.  j 7. 

PHZATNHzrftN,  Rbefaenenjìum  , Co- 
lonia nella  Mefopotamia . SS6.  D.  C.  13$. 

XAMOXATEaN  , Samofetauerum  cogno- 
minati Flavii,  Metropoli  della  Commagene.9 14.  D.  C.  71, 
XEBàXTH  , Sebafle  della  Cilici  a gik 
Elaeufa  . 734.  A.C.  io» 

ZEBASTHNaN  STPIA2  , Sebafleno - 
rum  Syriac  , già  Samaria  , poi  da  /4u- 
guflo  detta  Sebafle , verfo  il  7*8.  A.C.  *6. 

sEAEYKEftN  niEPIAs  , Seleucic» - 
in  Pieria , della  Siria.  Tre  ere 
tifarono  : V/iuguflale  fotto  /luguflo  7*3.  A.C.  jir 
la  Pompeiana  fotto  Tiberio  69 1.  A.C.  <53. 

e uu  antichiflìma  aggiunta  dal  PJorii  .647.  A.C.  jcp, 
SrAnN?flN  , Sidonioruvt,  della  Fr0rVra.44*.  A.  C.  g 1 *. 
SINOPE  COL.  A.  I.  F.  Colonia  ^iugu- 
fio  Julia  Felix  Sinope  , Usò  due  ere  : 

La  prima  da  Giulio  Cefare  fino  a Se- 
vero ^ihfandro , T 3 «La  709,  A.  C.  4.7 


Digitized  by  Google 


310  L I B R O I r. 

La  feconda  dopo  Severo  , ma  più  an-  A.R, 
tica  dalla  liberta  , che  dielle  Lucullo  .684.  A.  C.  70, 
sKHTlIlN  Scepporutu  nella  Eoliie 
coli'Era  /tuguflale  . 7*7,  A.  C.  $1. 

zMAlT&N,  Smaltarmi! , nel  Ponto 
Sfatico  , forfè  , 8 1 7.  D.  C.  64. 
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pum  Flovìanoruvi  , nella  Calcidene  , 

Provincia  della  S/rr«.  CA-847.  D.  C.  pa. 
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Del  pefo  delle  medaglie . 

ABbiamo  finor  dichiarate  le  cofe  più  neeeflarie.» 

per  la  intelligenza  delle  medaglie . Palliamo  a 
quelle  , che  riguardano  il  loro  merito  . E conciofiache 
tre  cofe  principalmente  lo  coftituifcano,  il  loro  pefo, 
la  loro  confervazione , e la  lor  rarità,  ficcome  altro- 
ve abbiam  detto  , prendiamo  in  due  capi  a ragionare 
di  elle . Per  cominciare  in  quello  capo  dal  pefo  : La 
moneta  Romana , e a proporzione  1*  Etrufco , e cosi 
quelle  di  altre  regioni,  e maffìmamente  A’  Italia  , fe- 
condochc  accennato  fu  nel  primo  libro,  fu  foggetta, 
a gran  cambiamento,  e diminuzioni.  L'avere  di  tai 
diminuzioni  un  efatta  contezza  vai  molto  a conofce- 
re  l'età  delle  monete.  Non  lia  però  a' leggitori  di- 
fcaro  , che  io  metta  qui  loro  innanzi  in  nolìra  lingua 
tras fatato  il  Cronico  Latino  Uummario  , che  il  dot- 
tiflimo  Pajfcri  con  grandiflìma  fatica  ha  compilato , ed 
inferito  nella  fua  diflertazione  de  re  Nunnnaria  Etru - 
feorum  ( p.  191,  /'&?•  ) » e vi  aggiugnerò  quafi  per 
appendice  la  tavola  dataci  dal  P.  Kbcll  nell*  appen- 
dice al  fecondo  tomo  dell*  Hayw  della  diminuzione.» 
degli  aliar)  di  Scio  , acciocché  veggali , a qual  metodo 
chi  limil  lavoro  volefle  fopra  le  monete  di  altre  Pro- 
vincie intraprendere  fi  dovrebbe  attenere» 
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LIBRO  IL 

CAPO  VI. 


Della  confo  reazione , e della  rarità  delle 
medaglie . 

I.  Opo  il  pefo  è nelle  medaglie  da  confidente 

1 M la  loro  confervazione  , e la  lor  rarità  . Ma 
della  confervazione  poche  cofe  a dire  ci  fono.  Que- 
llo generalmente  fi  avverta , che  tanto  più  pregiabili 
fono  le  medaglie  , quanto  meglio  fon  confervate  fia^j 
nel  contorno  , fia  molto  più  nelle  imprefle  figure  , e 
nella  leggenda,  onde  quella  Ieggibil  fia  , e quelle  fi 
poflano  ben  riconofcere  . Ci  ha  veramente  una  ^certa 
perfetta  confervazione,  che  alcuna  volta  mette  ragio- 
nevol  fofpetto , non  forfè  moderna  fia  la  medaglia  , e 
per  quello  capo  le  medag'ie  del  Padovano  , e del  Par- 
migiano fono  cadute  di  ftima  . Ce  n'ha  tuttavia  delle 
antiche  finceriflime , che  di  fotterra  tornano  a luce  fi 
belle,  come  fe  allora  ufeifier  dal  conio.  Quando 
adunque,  dirò  col  P.  Jobert  ( T.  I.  pag.  jjd.  ),  tro- 
verete una  medaglia  Jru/la , cioè  a dire  a cui  manchi 
alcuna  delle  dette  cofe  neceflarie , acciocché  la  meda- 
glia fa  bella  , o perche  il  metallo  fia  mangiato , e 
corrofo , le  fgure  guade  , la  leggenda  calTata , non 
1'  ammetterete  nel  votiro  mufeo . Se  nondimeno  fofie- 
to  certe  medaglie  fi  rare  , che  potettero  palfare  per 
uniche,  o non  follerò  logore  che  da  uno  de’ Iati , o 
avettero  ancor  leggibile  la  leggenda  , minimamente  fe 
fingolarc,  mcriterebbono  di  efferé  confervate,  e non 
lafciercbbono  di  avere  il  loro  pregio.  Certo  è,  che  po- 
chi fono  i Mufei , ne’ quali  non  abbiaci  qualche  me- 
daglia mal  confervata , c un  Mcdaglifta  può  reputarfi 

felice 
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felice,  quando  riefcagli  di  avere  ancora  con  alcune^* 
imperfezioni  certe  tette  rare  , purché  efler  posano  per 
qualche  modo  riconofciute . Sopra  tutto  non  dovrà 
niuno  difguttarfi  per  una  leggenda  logora  , quando  il 
tipo  fia  ben  confervato  . Perciocché  vi  ha  de’letterati, 
che  con  grandiflima  felicità  fanno  quali  a vita  richia- 
mare i più  morti  caratteri  , e tali  furono  il  Vaillant 
il  Morelli,  il  P.  Froelith  , e di  prefente  taP  é il  Ch. 
Pellenn  tanto  della  fcienza  Nummaria  benemerito. 

il.  Or  quantunque  il  buon  confervamento  delle  me- 
daglie dia  loro  gran  pregio,  come  or  or  fi  è veduto, 
la  lor  rarità  nondimeno  è quella,  che  rendele  più 
filmabili.  Ma  c fubito  da  avvertire,  che  quella  rarità 
non  viene  ne  dal  metallo  , ne  dal  volume  della  me- 
daglia. Tal  medaglia  farà  comune  in  oro,  che  in_» 
bronzo  farà  rariflima  , tal  altra  rariflima  in  argento  , 
che  in  oro,  e in  bronzo  farà  comune.  Ci  farà.un-t 
rovcfcio  comune,  ma;  la  tetta  farà  unica,  e per  con- 
verfo  ci  avrà  una  te/la  comune,  ma  ;il  rovefcio  ra- 
riilimo  alzerà  il  prezzo  della  medaglia#  Fcfccnnio  in 
oro  non  fi  è ancora  veduto  ; rariflimi  pur  fono  i Pe- 
fctnnj  in  argento.  I tre  Oallieni  in  oro  , che  riporta 
il  P.  Ktell  ( fuppl.  p.  182.  fegg.  } fono  fmgolariflimi, 
perchè  di  quello  metallo  non  fe  n’  eran  trovati . Veg- 
gafi  nella  Tavola  I.  n.  1 3#  la  medaglia  di  Manucllo 
Covjncno . In  bronzo  non  è rara,  rariflima  è in  oro, 
qual  è quella,  ebe  ivi  rapprefentiamo  fui  tipo  datone 
dal  P.  Kbell  ( iti  p.  ji*.  ) La  leggenda  PROVIDEN- 
TIA.  AVG.,  e VIRTVS  AVG,  nelle  medaglie  di 
Poflumo  in  oro  fi  trovano  ; ma  nelle  coftui  meda- 
glie in  argento  per  la  prima  volta  comparirono  a lu- 
ce nel  citato  fupplemento  del  P.  Kbell  ( />.  jpo. 
degne  però  di  effere  tra  le  rare  annoverate. 

Y 2 III. 


Digitized  by  Google 


34° 


LIBRO  ir. 


IIT.  Da  che  dunque  diradi,  dee  prenderli  il  pre- 
gio delle  medaglie  ? Dilla  teda,  dal  rovefeio  , dalla 
leggenda.  E per  ciò  , che  alia  teda  fi  appartiene  , no- 
tammo gin  nel  primo  libro  , che  le  medaglie  con  due 
ttfie  fono  quali  Tempre  affai  rare  , come  iugufto  al 
rovefeio  di  Giulio.  Vejprfano  al  rovefeio  di  Tito  , in- 
tonino a'  rovefeio  di  Fauftina  , M iurelio  al  rovefeio 
di  Vere  Sic.  Quindi  tra  le  raridime  va  porta  la  meda- 
glia d‘  oro  , che  diamo  Tav.  II.  n-  i.,  di  Commodo  nel 
diruto,  di  Crifpina  nel  rovefeio  , e ancora  piò  perchè, 
come  offerva  il  Ch.  P.  Khell  editore  ( p.  94.  ),  que- 
lla unione  di  Comodo  con  Crifpina  non  erafi  in  niun 
metallo  veduta.  Non  fol  rara,  ma  unica  è l’altra_» 
medaglia  pur  in  oro  , che  ivi  fegue  al  numero  a.,  di 
innia  Fauflina  da  una  parte  , dall’altra  di  Flagabah 
(lampata  nello  fteffo  fupplemeuto  Kbglliano  ( p.  *40.) 
dal  quale  faranno  tratte  in’  appreffo  tutte  le  medaglie 
di  quello  Capo  , quando  non  fi  nomini  altro  editore  • 
Più  rara  farà  la  medaglia,  fe  le  due  terte  troveran- 
nofi  dallo  fteffo  lato,  o fieno  di  rincontro  l’una  dell’ 
altra,  come  quelle  di  Marco  iurclio , e di  Vero , e 
di  Macrino  e Diaduvjcniono  , o fieno  aggiogate , co- 
me Nerone  e /Agrippina,  M.  Antonio  e Cleopatra  , ej 
in  Poflutno  pure  fi  vede  nella  medaglia  , che  C dal 
Kb.  p.  ipa.  ) è al  num,  j.  della  Tavola  II.  Quindi 
lì  può  raccorre,  che  quando  in  una  medaglia  fieno- 
ci  più  terte  , ella  è ancora  più  (limabile  . Tal  è Ne- 
rone al  rovefeio  di  Nerone,  e di  Ottavia,  Severo  al 
rovefeio  de*  due  fiioi  figliuoli  Gela,  c Caracolla  , Fi- 
lippo a rovefeio  di  fuo  figliuolo,  e di  fua  moglie, 
tidriano  al  rovefeio  di  Trajano  , e di  Piotino  . Che.» 
fe  le  tre  terte  faranno  nello  fteffo  lato  , come  nella 
medaglia  4.  della  Tavola  II,  prefa  dal  Jobert  ( T.  J, 

p.  11$.  ) 
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f.  ilj.)  Valeriana  co*  fuoi  due  figliuoli  Gallieno,  c_» 
Valeriano  il  Giovare  , crefcerà  il  merito  della  me- 
daglia . 

IV.  Del  redo  nelle  medaglie  Afflo , che  hanno 
una  fola  tefla  , ancor  prefcindendo  dal  metallo,  ci  fo- 
no i maggiori  , e minori  gradi  di  rarità.  E così  !c_» 
medaglie  delle  donne,  fe  coniate  fieno  nelle  Greche 
Città  , fono  di  maggior  pregio,  che  non  quelle  degli 
uomini  battute  dalle  medefime  Greche  Città.  Ma  la_» 
varietà  ancora  della  pofitura , che  abbia  una  teda,  può 
grandemente  accrefcere  il  valore  di  una  medaglia  . Di 
ordinario  le  tede  nelle  monete  dell’alto  Impero,  c per 
alcun  tratto  anche  quelle  del  baffo  fi  veggono  in.» 
profilo.  Infigne  però  è la  rarità  della  medaglia  d’oro 
di  Majfenzio  impreffa  al  num.  j.  della  Tavola  II.,  do- 
ve quello  Augudo  ha  il  vifo  interamente  volto  a noi, 
e in  tutto  il  fuo  profpetto . E ciò  vale  ancor  per  lo 
perfone,  che  fodero  nel  rovefeio  rapprefentate . Veggafi 
a cagion  di  efempio  £ ».  6.  Tav,  II.  ) la  medaglia  di 
Romeno  Diogene  , nel  rovefeio  di  cui  i tre  / figliadri  di 
quell*  Imperadore  dannofi  co’ piedi  pofati  fopra  altret- 
tanti cufcinetti . Qtieda  per  altro  picciola  varietà  dall* 
altre  medaglie,  nelle  quali  mancano  i cufcinetti,  ren- 
dela  molto  dimabile. 

V.  Le  medaglie  di  rovefeio  rare  fon  quelle,  che 
hanno  non  folo  molte  figure,  come  or  ora  diceafi  , 
ma  be’ templi,  galee  con  vele  fpiegate,  allocuzioni  mi- 
litari &c.  Se  poi  il  tipo  foffe  o drano , o almeno  nel- 
le note  medaglie  di  un  Principe  non  piò  veduto  , la_» 
medaglia  diverrebbe  piò  preziefa . Tal9  è la  teda  alata 
di  Medufa  in  una  medaglia  di  Settimio  Severo  predo 
il  Kbell  ( S.f.  m.)  , Marte  coll*  ada  nella  dritta  , 
cullo  feudo  nella  Anidra  in  una  moneta  del  giovane 
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Voi  tifa  no  ( ivi  p.  t 73.  ) , due  Itrperadori  fedenti  in 
trono  col  nimbo  in  capo,  colle  dcftrc  alzate,  e con 
ciafcun  un  globo  nella  Anidra  in  un  grandiffimo  me- 
daglion  di  Valente  ( ivi  p.ij6-  ) A qutdi  tipi  ra- 
riflimi  va  riportato  quello  di  Tiberio,  e di  Filippo 
Giuniore  nelle  medaglie,  della  Tavola  II.  n.  7.  e 8. 
perciocché  manca  nella  raccolta  di  Mezzabarba , di 
Vaillant  , e del  P.  Baldini  . G’i  (ledi  tipi  ordinari 
divengon  preziofi  , fe  ci  abbia  qualche  benché  leggio 
ra  diverfit'a  dagli  altri.  Per  quefta  ragione  il  P.  A bell 
tra  le  rare  novera  1.  una  medaglia  di  Severo  /ileffan- 
dro , perchè  Giove  tiene  nella  Ànidra  il  fulmine,  a. 
una  medaglia  di  Voluftano  ( p,  j7j.  )}  nella  quaIc_, 
abbiamo  una  donna  in  piedi,  che  nella  finiflra  non 
il  cornucopia,  come  nelle  altre  di  quello  Augurio,  ma 
tiene  un  afta  attraverfo  , ed  è inoltre  appoggiata  ad 
un  cippo,  j.  un  a’tra  moneta  di  Emiliano  ( p.  174.) 
quella  fteffa  , che  fta  nella  noftra  Tavola  II.  n.  9.,  fo- 
no perchè  Ercole  ha  nella  ftniftra  un  arco  colla  faetta 
incoccata,  la  quale  manca  in  altre  fomfglianti  meda- 
glie. Ma  fingolariffima  è da  tenerfi  la  medaglia  io. 
della  fteffa  Tavola  , perchè  la  vittoria  ( cofa  forfè 
non  più  veduta  nelle  Imperiali  medaglie  ) ivi  fi 
efprime  a mezzo  corpo,  e nuda. 

• VI.  Nclla  leggenda  più  cofe  fono  da  notare , 
onde  crefccr  può  la  rarità  delle  medaglie.  La  leggen- 
da è nuova?  come  è FIDES  PRAETORIANOR  VM  in 
una  medaglia  di  Vitellio.  Allora  con  tutta  verità  col 
P.  Kbell , che  la  pubblicò  il  primo  ( fnpp.  p.  jf.  ) 
può  dirli  che  eximiam  numi  praeflantiam  miri  fi  ce  au - 
get.  Ma  per  quella  ragion  medefima  è più  fingolarc_# 
per  la  fua  novità  l’Epigrafe  della  medaglia  di  Gal- 
lieno OB.  REDDIT.  LIBERT.  dallo  ; fteffo  Kbell  ri- 
*•  por- 
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portata  ( iti  p.  180.  ) Due  altre  medaglia  meritano 
di  aver  qui  luogo.  Una  di  Diocleziano  Tav.  111.  n.  j, 
di  Vai.  Maffìmiono  l’altra.  Jn  una  fola  medaglia  di 
Fi.  Val.  Cojlanzo  trafi  la  leggenda  COMITATVS  AVG. 
veduta  col  tipo  di  due  Augufti  a cavallo  colla  delira 
alzata,  e con  un  alla,  o feettro  che  fia  nella  Anidra. 
Di  che  menò  gran  fella  il  Banduri . La  nottra  di  Dio « 
cleziano  è forfè  anche  piò  antica  di  fei  anni , quan- 
do cioè,  dice  il  Kbell  ( p.  *15.  ),  Maffimiano  nell’an- 
no di  Roma  MXXXIX.  fu  da  Diocleziano  aflunto  a_» 
Collega.  Nella  feconda  di  Val.  Maffìmiono  abbiamo  una 
leggenda  del  tutto  nuova,  cioè  1ELIX  1NGRESSVS. 
Felix  adventut , Felix  procetfui  , fon  formole  frequenti; 
Felix  Inprcffue  non  leggefi  in  altra  medaglia  , dice  il 
citato  Kbell , che  dal  Mufeo  Cefareo  la  riferifee  ( [appi, 
p.itc.  ).  Se  nuova  non  è,  anzi  comune  a molte-» 
medaglie  dello  fletto  Principe,  può  alla  medaglia  dac 
pregio  la  leggenda,  fe  trovali  con  un  tipo  anche  ordi- 
nario , col  quale  non  flafl  piò  veduta.  Ne  abbiamo 
1*  efempio  nella  feconda  medaglia  della  Tavola  IH.  11 
tipo  di  quella  medaglia  di  Filippo  Oiuniore  è frequen- 
te, non  è rara  la  leggenda  PRINCIPI  IUVENTUTIS; 
ma  in  niuna  delle  coftui  monete  pubblicate  dal  Met- 
zabarba  trovafi  quella  leggenda  a quel  rovefeio  adat- 
tata . Che  poi  fe  la  leggenda  fia  nota  , ma  nondime- 
no ci  fieno  aggiunti  epiteti  non  piò  ufati  in  certe.» 
medaglie  di  tale,  o tal  altro  Imperadore,  come  quello 
di  Olimpio  dato  ad  Adriano  in  una  moneta  battutagli 
da  que’di  Tarfo  ( Kbell  Juppl.  p.  71»  ),  e queld’Iff- 
vitto  in  medaglia  d’oro  di  Majfenzio  ( ivi p.  ajo.  )? 
Anche  tal  novità  efalta  la  medaglia.  Il  che  Umilmen- 
te s’intenda  di  altri  lì  fatti  aggettivi,  con  che  tollero 
ornate  le  gentilefche  deità  , quai  fono  il  MARTI 

Y 4 AV- 


Digitized  by  Google 


344  L I B R O IL 

AVGVSTO  di  una  medaglia  di  Pefcennio 
il  MINERVA  SANCT.  di  una  di  Settimio  Severo  ( hi 
p.  no.  ),  IOVI.  STATORI  in  altra  di  Severo  /tl ef- 
fondi o ( ivi  p.  I4?.  ),  c’1  VENEREM  GENETRI. 
CEM  in  un  altra  di  Saìonìna  Q iti p i86.  ).  E ben 
anche  più  pregiabile  farà  una  leggenda  , fe  in  effa  le- 
gnato fia  qualche  anno  d’Imperadori  non  notato  in  . 
conofciute  medaglie,  com’è  il  quarto  Confolato  di 
jjdriano  in  Greco  medaglia  di  quello  Imperadortj 
( ivi  p.  7».  ),  che  Confole  non  fu  fe  non  tre  vol- 
te, e 1*  IMP.  XIII.  di  Pertinaci  non  che  nelle  mo- 
neterà ne  tampoco  dagli  fiorici  mentovato  ( ivi p.  108.) 
Che  più  ? Una  fola  mutazione  di  cafo  baila  a confo- 
lare  il  genio  di  un  antiquario,  che  ami  la  rarità. 
AETERNITATI  AVG.  fi  ha  in  parecchie  medaglie.» 
di  Valeriano  il  Seniore  . Vuolfi  far  crefcere  di  Rima 
una  medaglia  di  Valeriano,  che  abbia  lo  fiefifo  tipo , e 
la  leggenda  medefima  ? Fortunato  chi  abbiane  una , 
come  quella  del  Mufeo  Imperiale  di  Vienna  , dove  iì 
legge  in  retto:  AETERNITAS  AVGG.  ParìjJÌMoru) w 
nume  rum  ouget  , griderà  fubito  per  la  gioja  di  le  fuo- 
ri col  P.  Kbell  ( fuppUp.  17J,  ) 

VII-  Se  non  che  la  fola  leggenda  non  è , che.» 
alle  medaglie  doni  una  (limabile  rarità;  ma  il  modo 
ancora,  conche  nella  moneta  è efprefla  . Un  Confolato 
talvolta,  che  fia  fegnato  nel  dritto,  fa,  che  una  me- 
daglia vantaggi  nel  pregio  altra,  in  cui  trovili  nota- 
to nel  rovefeio . Quindi  è,  che  il  P.  Kbell  ( fuppl- 
p.  180.  ) avendo  in  me2zo  recata  una  medaglia  di 
Gallieno,  nel  cui  diritto  fi  legge  IMP,  GALLIENVS. 
P.  P.  AVG.  C.  liti.,  la  dice  rariffima,  perchè  in  anti- 
ca Confutateti»  IV.  adfcriptui»  babet , quid  . . , in  falene 
efl  hoc  aitate , e prima  del  P,  Kbell  il  Bandure  avea 
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Tariffimi  dichiarata  una  moneta  di  Motfenzio , benché 
la  leggenda  , e il  tipo  del  rovcfcio  fia  in  ogni  metal- 
io  comune,  foto  perchè  il  fecondo  Confolato  di  quell* 
Auguro  era  impreiTo  nel  diritto.  Inoltre  le  leggen- 
de  ftefe  fenz’  abbreviature  danno  alle  monete  alcun.» 
che  di  pi ù ringoiare.  Così  ovvie  fono  le  medaglie 
d’oro  di  Lione  I.  colla  leggenda  VICTORIA  AVGGG., 
nondimeno  una  (imil  medaglia,  ma  coll’  AVGVSTO- 
RVM  intiero  tra  le  più  rare  fu  dal  P.  Kbell  ( p. 
annoverata.  La  qual  cofa  vuoili  avvertire,  maflìina- 
niente  per  le  monete  delle  Colonie  , o dove  di  legio- 
ni lì  parli  . Perciocché  una  leggenda  diftefa  fpelTo 
fpeflo  ci  fcuopre  vane  le  confetture  degli  Antiquari 
fu  qualche  o nome,  o aggiunto,  il  quale  per  eflferej 
in  altre  medaglie  abbreviato  era  ancora  di  varie  inter- 
pretazioni capace  ; ond’  è,  che  fe  le  medaglie  di  argen- 
to di  Pertinace  , dove  fi  legge  LEG,  XIII.  o XI1II. 
GEM.  M.  V.  fono  ovvia  dal  Vailìant  reputate,  quel- 
la del  Kbell  ( p.  108.  ),  ove  il  GEMINA  trovali 
tutto  ftefo  , non  è di  pregio  volgare.  Per  lo  contra* 
trario  fe  comuni  fono  alcune  medaglie,  che  portati.» 
leggenda  non  tronca  , una  leggenda  abbreviata  pud 
.renderle  di  qualche  conto.  Però  lo  fieflo  P.  Kbell  fai 
gran  cafo  d’una  medaglia  d’  argento  di  Pefcenni 9 
( p.  10$.  ) ; perchè  la  leggenda  de!  rovefeio  ci  daj 
l'abbreviatura  FORTVNAE  RE,  che  in  altre  è inte- 
ra, FORTVN  AE  REDVCI  : e fimilmente  dove  il  Ban- 
dure volle  rariflìme  le  medaglie  di  Valeriano  Seniore 
coll*  epigrafe  CONCORDIA  AVGG.  ,n*  eilima  egli 
C P‘ * 7f*  ) anche  più  rara  un  altra  coll*  accorciate^ 
lettere  CONCOR.  AVGG.  Lo  fieflo  giudizio  vuol  far  fi 
intorno  le  abbreviature  medefime,  a quelle  medaglie, 
che  alcuna  ne  abbiano  ir)  certe  ferie  non  più  vedu- 
ta » 
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• ta  , dando  luogo  onorato  , come  fecero  i citati  Ban- 
duri,  e Kbcll  ( p.  194.  ) con  due  medaglie  di 
to  , in  lina  delle  quali  APOLLINI  CONSER.,  nell’al- 
tra CONSERVA  . fi  legge  con  abbreviature  mancanti 
nella  ferie  del  Mazzaborba  . 

Vili.  Notili  ora  col  Jobert  ( 7 - II.  p.  7.  } eflcr- 
vi  delle  medaglie  , che  rare  non  fono  fe  non  in  cer- 
te ferie,  le  quali  nell’ altre  fon  volgariflime  ; ma  al- 
cune fon  rare  in  tutte  le  ferie,  altre  comuni  in  tut- 
te, e tali  non  trovanfi  che  in  certe  ferie,  nell*  altre.» 
non  mai . Per  cagione  di  efempio  non  ci  ha  alcuna 
ANTONIA  per  la  ferie  delle  medaglie  di  prima  gran- 
dezza: conviene  neceflariamente  ricorrere  a quelle  di 
feconda  grandezza»  Al  contrario  non  abbiamo  alcuna 
Agrippina  moglie  di  Gcrwanico  di  mezzana  grandezza; 
ma  folo  in  forma  grande.  L ' /iu^ufìo  è comune  in_» 
tutti  i metalli  ; nella  ferie  dell’oro  non  c’è  ne  Podi - 
no  , ne  tranquillino  , ne  Mariniana  , ne  Cornelia  Su- 
pero , ma  le  abbiamo  folo  inargento,  e in  bronzo» 
Le  Colonie  fono  communi  nel  bronzo  di  mezzana-» 
grandezza,  in  quello  di  forma  grande  fon  rare. 

IX.  Per  ciò  clic  appartiene  al  valutare  la  rarità 
delle  medaglie  , bifogna  parlarne  come  fi  fa  di  quello 
delle  pitture,  de’  diamanti , e di  fifatti  curiofità  . Quan- 
do paflano  un  certo  prezzo  , non  ne  hanno  altro  , 
che  quello  della  voglia  de’ compratori . Così  quando 
una  medaglia  palla  17.  o 20.  feudi,  fe  ne  può  do- 
mandare ciò  che  fi  vuole . Un  Ottone  in  bronzo  di 
prima  grandezza,  fe  fe  ne  trovafle  , farebbe  di  un  prez- 
zo immenfo  , e le  mezzane  battute  in  sfntiocbia,  fej 
fon  Latine  , fi  valutano  ( dice  il  Lrguoro , che  tutta- 
via molto  arbitrò  in  fifatte  cofe , ne  più  fi  fegue  ) 
cudi  ile»,  fe  Greche  feudi  jo.  Un  Pompeo  inoro 
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colle  due  tefle  de’fuoi  figliuoli  potrebbe  pure  pagarli 
feudi  5C.,  e una  Plotina  confervatilCma  , come  rac- 
conta lo  fleflo  Ottavio  Liguoro  ( p.  ip.  della  fefla_» 
edizione  ) fu  venduta  fino  a feudi  60.  Un  Lepido  in 
oro  valutali  feudi  $0.  , un  Maffnno  in  oro  feudi  40., 
e i due  Gordiani  africani  in  argento  almeno  feu- 
di 1 J. 

X.  Le  medaglie  uniche  non  han  prezzo  , Chiaman- 
fi  uniche  quelle*,  che  trovanti  folo  in  qualche  Ango- 
lare Mufeo , come  il  Medaglion  Greco  d*  argento  di 
Pefcennio , che  Vaillant  vide  in  Inghilterra  in  mano 
del  Sig.  Falcntr , ed  ora  è pattato  nel  Mufeo  del  Re 
Criftian  illimo;  la  medaglia  in  argento  di  Lione  ifou - 
ro , che  dal  Mufeo  Cefareo  è riferita  dal  P.  Kbell  [fup* 
pi.  pag.  303.  ) , e la  medaglia  pure  d * argento  di  An- 
aia  Fan  fi  in  a , che  il  Bimard  nelle  annotazioni  al  Io - 
bert  ( 7*.  li.  p.  jp.  ) mette  nel  Mtifeo  dell’  Abate  di 
Rothelin , ma  anche  trovali  nel  Mufeo  del  Contea 
yiriofti  • Avvien  nondimeno,  che  di  alcune  medaglia 
gik  per  uniche  avute  fc  ne  feoprano  altre,  come  h 
fiato  della  medaglia  di  *4 grippa  Cefare  terzogenito 
di  M.  yfgrippa  , e di  Giulia  , e allora  benché  perda- 
lo il  pregio  di  uniche,  non  lafciano  di  effer  mini- 
me. Il  che  con  proporzione  dicafi  delle  raridime  ,che 
poffono  col  dUTottertarfene  altre  divenire  fol  rare,  e 
fcadere  di  prezzo.  Così  una  medaglia  di  Giulio  Cefo - 
re  in  oro  colla  tetta  laureata  , e colla  leggenda 
CAESAR.  DICT.  PERP.  PONT.  MAX-,  e nel  rovefeio 
colla  tella  nuda  di  Augufio  , e colle  lettere  CAESAR. 
COS.  PONP.  AVG.  valutava!!  un  tempo  feudi  jo. 
Ma  dappoiché  nel  1714.  tra  *1  Modonefe  e Guaflalla _» 
fu  ritrovato  un  gran  ripoliiglio  di  medaglie  d’  oro  , 
tra  le  quali  aveacene  di  Giulio  Cefare  , le  medaglie.» 

in 
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in  oro  di  lui  fono  di  prezzo  diminuite,  ne  più  va- 
gliono  di  jc.  feudi . 

APPENDICE. 

Catalogi  delle  Città  libere , e degl'  Imperatori) 
colla  nota  della  rarità  delle  loro 
medaglie . 

IE  cofe  finora  dette  potrebbono  a*  principianti  da» 
J re  baflevol  lume  per  conofcere  le  medaglie  di 
maggior  pregio  . Tutta  volta  non  fari  che  utiliffima  cofa 
aggiugnere  due  catalogi,  uno  delle  Cittfe,  I*  altro  de- 
gl’ Imperadori , di  cui  abbiamo  medaglie,  con  notare.# 
quai  fieno  le  rare,  e quale  il  grado  fteffo  della  lor 
rarith  . I varj  Re  Greti,  o Barbari,  le  tede,  o i no- 
mi de’  quali  trovanfi  nelle  monete , potrebbono  do- 
mandare un  fimil  catalogo;  ma  ciò  porterebbe  una.* 
difeuflìon  troppo  lunga  , e aliena  da  una  elementare 
iftituzione;  e da  altra  parte  non  fon  quefle  le  meda- 
glie, che  i principianti,  a' quali  è indiritta  la  nofira 
fatica,  Audi  in  le  prime.  BaAerà  dunque  per  quefit* 
offervare,  che 

’ i.  Affai  rare  fon  le  medaglie  de’  Re , ì quali  pre- 
cedettero il  Magno  jjlejfandro  . 

*.  Tutte  le  medaglie  de’ Re  ancor  pofieriori  in  oro 
fon  rare,  eccettuatene  quelle  di  Filippo  , e di  /llejfan» 
Jro  il  Grande,  e fimilmente  quelle  di  Lifmaco  Re 
della  Tracio  . 

» j.  Nella  ferie  de’  Re  Macedoni  dopo  sfiejfandro  di 
Calandro  non  abbiamo  medaglie  fe  non  in  bronzo,  e 
di  Filippo  fuo  figliuolo  ne  fumo  fenza  del  tutto . 

« . Il 
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Il  falò  Golzio  porta  medaglie  di  Meleagro , e di  So- 
flette . 

4.  Le  medaglie  piccole  di  Audoleonte  Re  di  Peonia 
fono  men  rare  , ovvie  quelle  di  Agatocle  Re  di  Si - 
« ilio  in  bronzo,  ma  di  maggior  pregio  le  fue  mone- 
te di  argento . Gerone  II.  Re  di  Sicilia  non  ne 

che  di  bronzo  . > 

5.  De'  Re  di  Sparta  non  & nota  che  una  medaglia 
.di  argento  del  Re  Areo. 

6.  Di  quattro  dramme  fono  le  monete  di  argento 
del  Re  d'Egitto.  Ce  n’ha  anche  in  bronzo,  e della 
maggior  grandezza  , ma  per  mancanza  del  nome  è dif- 
fidi cofa  determinare  i Re  , a*  quali  quelle  apparten- 
gono . 

7.  FU  etera  è il  folo  Re  di  Pergamo , del  quale.» 
abbianfi  medaglie  col  fuo  nome  . 

8.  Quanto  alle  medaglie  de*  Re  della  Siria  , quelle 
in  argento  di  maggior  grandezza  fon  rare  , più  rare 
le  minori,  frequenti  fon  quelle  di  bronzo. 

9.  Le  medaglie  antiche  de’  Parti  fono  di  argento  o 
di  una  dramma,  o di  quattro . Quelle  di  bronzo  del- 
la mezzana  , e terza  grandezza  comincian  nel  fecol 
quarto  degli  Arfacidit  cioè  nel  fecol  fecondo  Criftia- 
no , e durano  per  quali  un  fecoìo  e mezzo. 

, lo.  De’ Re  della  Cappadocia  non  abbiamo  , che  pic- 
ciole  monete  di  argento.,  e di  fabbrica  troppo  fintile, 
ed  elegante,  perchè  pollano  edere  attribuite  a’ pri- 
mi Re . 

li.  Tra’ Re  della  Cilicia  non  abbiamo  medaglie, 
clic  una  in  bronzo  di  Tarcondimoto  Seniore  , e alcune 
di  Archelao  Re  della  Cappadocia  e di  una  parte  della 
Cilicia  , e di  Fiìopatore  II. 

11.  Le  medaglie  de’ Re  della  bitinlo  non  comin. 
, ciano 
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ciano  fe  non  da  Nicowcdc  I.  vcrfo  1*  anno  CCLXXIX. 
prima  di  Crifto  . 

13.  Medaglie  ci  fono  di  Tilauiene  Re  della  Pofla - 
gonio,  ma  non  è certo  di  quale  de’ Re  così  nominati. 
Di  altri  Re  di  quella  regione  non  fonoci  note. 

14.  Le  più  medaglie  de' Re  del  Bofforo  , tranne  po- 
che di  elettro,  e di  argento,  fono  di  picciol  bronzo. 
All*  incontro  le  medaglie  de*  Re  della  Coinmagene  fo- 
no per  lo  più  in  bronzo  di  prima  grandezza  . 

14,  Di  tre  foli  Re  della  Mauritania , o Numidi  a 
abbiam  medaglie,  che  le  più  fono  di  argento,  e di 
ultima  grandezza  . Ciò  fono  Giuba  I.,  Giuba  li.,  e Cleo- 
fatta  fua  moglie,  e’1  loro  figliuolo  Tolovnneo . 

16.  Solo  di  bronzo  fono  le  medaglie  de’ Re  della 
Giudea,  e rarifiime  quelle  di  Erode  fratello  di  yf grif- 
fa I.  Ma  venghiamo  a’ noftri  Catalogi, 

ARTICOLO  I. 

Catalogo  delle  Città  libere  , delle  quali  abbiamo 
medaglie  . 

> 

NElIa  Notizia  elementare  del  Ch,  P.  Eroelicb  ab- 
biamo un  ampio  Catalogo  delle  Cittì»,  e de’ po- 
poli liberi,  di  cui  finora  fon  note  medaglie,  lafciatc.» 
tuttavia  quelle  Cittì»  , che  folamcnte  battevano  mone- 
te co’ volti  degli  Imperadori.  Nel  che  feguì  egli  l’al- 
fabeto Latino  , benché  i più  nomi  di  tali  Città  in 
Greco  fieno  fcritti  ; e però  volle,  che  il  X.  Greco  fi 
cercarte  nel  Latino  CH , il  O in  TH , il  in  F.  Gli 
Autori  , da’quali  lo  trafie,  fono  oltre  1* /irduino  l'Haym, 
V*Arrigoni,  il  Mufelli , il  Maffei , il  Catalogo  del 
Mufeo  Ttefo  lo,  la  Gotha  Numaria  del  Licbe  , il  ca- 
talogo. 
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talogo  delle  medaglie  del  Sig.  le  lìret , l’opera  inti- 
tolila A ’uiuìfwata  rariora  Cimelii  / luftriaci  Vindobo- 
ncnfet  , e’I  Catalogo  Mf  delle  medaglie  del  Collegio 
d e'Gcfuìti  di  Vienna  , ma  ebbe  1*  avvertenza  di  ag- 
giugnere  a' nomi  de' popoli , che  mancavano  all’^r- 
dutno  , g'i  Autori  , che  hanno  pubblicate  le  loro  mo- 
nete . Noi  qui  lo  riprodurremo  accrefciuto  i.  di  al- 
cune Iniziali  lettere,  colle  quali  il  Pellcrin  ha  tro- 
vati molti  di  quelli  nomi  nelle  medaglie  indicati  : a. 
di  alcuni  altri  nomi,  che  dobbiamo  ad  altre  opere.» 
del  P.  Froelicb  , e all’infigne  raccolta  dello  dello 
eruditismo  Peli er in,  cavati  dagl’indici  da  lui  con 
gran  fatica  compilati  nel  fupplemento  a*  fei  volumi 
della  fua  Raccolta  delle  medaglie  de’ Re,  delle  Città 
&c.  Rampato  a Parigi  iy6f.,  dove  altri  fe  ne  trove- 
ranno , che  domanderebbono  maggior  difeuflìone  : j. 
finalmente  delle  lettete  C.  R.  RR.  a denotare,  chej 
le  medaglie  di  quelle  Città,  alle  qqali  le  foggiugne- 
remo  , fono  o comuni , o rare  , o affai  rare  ; per 
l’ altre,  che  non  avranno  alcuna  nota,  baderà  il 
fapere  , che  quelle,  alle  quali  o dal  P.  Froelicb  deflo, 
o da  noi  farà  efpreflo  il  nome  dell*  Editore,  fono 
anche  più  rare,  che  molte  altre  dall  'Arduino  mcITo 
in  nota,  e però  fenza  nome  di  Autore  da  noi  fe- 
gnatc  • 

A • 

A.  ABBAITÉ1N.  MY2.QN.  Abba  , vel  Ab- 
baffus , Mvfiae  , aut  l’hrygiae  3 Haym  , & 
Coll.  Acad.  Vindobon.  Fulmen,.  aut  clava. 

A.  ABAHPITEQN.  Abdera  > Thraciae  3 cura 
Magiftratu . R. 

A,  AB. 
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A.  AB.  ABY.  ABYAHNON.  Abydius  , Hel-7 
lefponti . Archon  Magiftratus.  R. 

AX.  AXAIDN.  Achaeorum  , reipublicae  in 
Peloponnefo.  De  hac  Bayerus  plura;  Achaeo- 
Turn  Epocharn  nempe , & urbium  figlas  nu~ 
mi  varii  produnt.  Uaym  Achaeorum  urbes 
protulit,  piene  fcriptas,  cum  addito  AXA- 
ION.  ANTirONEON.  A2EATDN.  ME22A- 
jNlDN.  APFEIA2  KAPINAIDN . 1 

AXEPONTAN.  Acheruns,  Magnae  Grae- 
ciae . 

AKAIHN»  Ace,  Phoeniciae  ( Uaym  v O* 
Collcgii  Acad . Vindobon.  ) Deinde  Beale  mais 
ditta  . Caput  Cereris  : ipfa  gradiens  . 

AKAPNANON.  Acarnania,  Epiri  pars:  Ma- 
giflratus . 

AKI.  Acilium,  in  Italia.  Pellerin . 

AKMONEDN.  Acmonia,  Phrygiae . Ma- 
giftratus.  , 

AK.  AKP.  AKPArAN.  Agrigentinorum  . Si- 
ciliae . 

AKPA2inTDN.  Aci'afus , Lydiae  . Uaym • 
Duo  • numi ... 

AKT.AKTlDN.  Attium,  Epiri.  Sed  non 
cum  capite  apri,  qui  ad  Littios  fpettant. 

AAANEDN.  Adana  s Ciliciae  . Magiftra- 
tus  . 

AAI- 
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AAINOA.  Adinum  > Latii  vel  • Atina . 
Theupoli  . 

AAPAMYTTHNfìN.  Adramyttum  Myfiae. 
Cap.  Apolli nis  X.  Cornu  Copiae  , & duo  pi- 
lei  Diofcurorum  . Cottegli  Acad.  Vindobon . 

AAPANIÉ1N  vel  AAPANITAN.  Adranum  * 
Siciliae . 

AIAH'HQN.  Aedepfia,  Euboeae  mfulae. 
AirEAinN.  Aegaea,  Ciliciae . Theupoli . 
A.  Air.  AiriE.  vel  AiriEnN.  Aegium  , 
Achajae,  etiam  cum  monogrammate  AX* 
Achaeorum  . 

AiriNA.  Aegina  Infula  infra  Athenas  5 
etiam  cum  monogrammate  Air* 

Air02II0.  Aegofpotamos,  Ciliciae . Uaym 
Caput  miro  ornatu  5 imberbe  X.  Caper 

Hans.  ‘ . 

AIA.  in  Graeco  Aeliae  Capitolinae  nu- 

mifmate . Vellerin . 

AININH2IÉ1N.  Apud  Muff'elli.Sc d P.  Cor- 
ani legit  AMNH2IQN.  Amnefus,  vel  Amni- 
fus  Cretae  urbs  . 

AIN.  AINIO.  Aenos  , Thraciae  . Hoym , 
Vellerin . 

AI2EPNI.  vel  AE2PNIN0.  Aefernia,  Sa- 
mnii  in  Italia.  Cimeliì  Auflriac.  ex  Collcg. 
Acad . Vindob . 

Z ATT- 
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AITNAIflN.  Aetna  urbs , Se  mons  Siciliae. 

AITI2AON.  Aetolorum  , Graeciae  popu- 
li . Etiam  aurei  habentur  . 

AIZANITON.  Aezanis  Phrygiae.  Coll. Acadi 
Vindob . Caput  Serapidis  . )(  Aquila  . 

A$PO  AE12IEDN.  K0P2YM02.  Fluvii  fi- 
gnuin  )(  Cap.  Apollinis.  Aphrodifias  ad 
fluvium  CorfymuTi  fita5  Cariae , vel  Cili- 
ciae  : potius  incertum. 

A*I.  AfcYTAlQN.  Aphyta  Thraciae  Haym 
Sed  Aphvrus  Macedoniae  Arigoni , Idcllcrin . 

ArA0YP2QN.  Agathyrfa,  Siciliae.  • 

ArPinnEUN.  Agrippias,ab  Herode  rege 
ita  difta,  antea  Anthcdon , Judaeae.  Haym 
V.Harduinus  Bithyniae  adfcribit  5 ubi  Agrip- 
penfes.  .1 

ArYPINAlDN  Agyrina  ( vel  Agyrena  Str- 
abano ) Siciliae . 

AAAI2A2.  Alaefa  , Siciliae.  Arigoni. 

AABII2JIOAITQN.  Albiopolis  ( incerti 
fitus  ) Sceptrum  )(  & Caput  Jovis . Ari- 
goni  . 

AAESANAPEQN.n.2KAMANAP0N.An0A. 
AQNO.  ZMI0EO2.  EAE.  Diana  ftans  cura 
pharetra  & arcu  . Alcxandriac  ad  Scaman - 
drum  ( fiuvium  ) Apollinis  Sminthei . Anno. 
235*X  Caput  Apollinis  Laur.  Muffici  . Troas 

urbs 
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urbs  Alexandria  ditta  fuit  , fita  in  regione 
Troade  . Epocha  forte  ab  Alexandro  M.  de- 
fumta  eft  , unde  nomen  . 

AAH2.  Ala,  vel  Alae , Ciliciae.  Cura 

Magiftratu  • • ' 

AAAAPinmN.  Allariotae  populi  Cre-> 

tae  infulae. 

AAONTiNflN.  Alontium,  vel  Aluntium»’ 

Siciliae . . . T' 

AAYATTHNflN.  Alyatta  Bythiniae. 

Bret . Lyra  : )(  Caput  galeatum  . 

AMANITHN.  Amanum  Ciliciae  . Le  Bret» 
Mercurius  llan,s  )(  Caput  Jovis. 

AMANT^N.  Amantia  in  Illyrici  & Epiri. 

finibus.  , 

AMA2EIA.  Amalia  , Ponti.  Arcus  & pha^ 
retra  : )(  Caput  imberbe  galeatum  . Coll • 

Ac  ad.  Vindobon . \ .•  . 

AMA2TPIANON.  Amaftris , Paphlagomae. 
OMHP02.  Homerus . )(  Etiam  AMA2TPEa2. 

Haym . C.  .....  • • 

AMA©OY2l£2N.  Amathus . Cvpri . Goltzius 
)(  AMA  . Vulpes  fedens,  pede  eretto  ad 
arboreni  )(  Caput  Jovis.  A ri  goni  . 

AM.AMB  AMBP.AMBPAKI.AMBPAKinTAN. 
Ambracia  in  Thefprotia  Graeciae  . 

AM$AHIQN.  Amphaxia  Maced.  Arigoni . 

Z 2 AM$I- 
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AMGIKAIfìN. , Amphicaea  Phocidis . Le 
bret . 

AM$l,  AMtiAOxmN.  Amphilochicum-, 
Argos  s Aetoliae. 

AM^IIIAAITON.  Amphipolis  Macedonia^. 
Clava  intra  lauream  : )(  Cap.  Jovis  ( Ari- 
goni  ) Alibi  bos  ftans.  borie  Amphipolis  alia 
Syriae . Europa  tauro  infidens.  Ari  goni . 

AMI20Y.  & AMI2HNI2N.  Amifus  , Pon- 

ti.  R. 

AMOPHNON.  & AM.  Amorgus  , infuli-» 
Sporadum  una . 

AMOPIANI2N.  Amorium.  Phrygiae  Ma- 

gnae  . Coll,  Acad,  Vindobon.  Cum  De.i » 

Roma . 

A.  ANA.  Anattoria , Regio . Vellerin . 

ANA.  ANAZAPBEflN  MHTPO.  Anazarben- 
fium  metropolis  Ciliciae.R. 

ANXIAAEON.cumlEPA.  BOYAH.  Anchia- 
lus , Thraciae  : vel  haec  potius  Ciliciae  . 
Coll • Acad . Vindobon . R. 

AN.  ANKYPANON.  Ancyra  Galatiae.  In- 
fcriptio  non  eft  piene  certa  . Coll.  Acad. 
Vindobon.  R. 

ANAANEITON.  Andanitae  Mefleniae.  Le 
bret  . Illic  Sacer  popului  Iegitur  . Caput 
laureatum:  )(  Jupiter  ftans. 

ANA- 
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ANAPIfìN.  Andros.  Cycladum  infularum 
una . 

ANQHAONlfìN.  Anthedon  Boeotiae. 

AN©EMOY2lfiN.  Anthemufia , Mefopota- 
tniae  . Majfci . 

ANTirONEON.  Antigonia,  Epiri.  Alia 
Achaiae , in  Achacorum  aereo  numo.  Hoym . 

A.  ANT.  ANTlOXEfìN.  Antiochia  Syriae  , 
Metropoli : Autonomo: , cum  epochis  variis, 
& Magillratibus:  item  cum  Titulis  Sacrae 
& A/ylo  gaudenti s . C. 

Aliae  Antiochiae  in  numis  Auguftoruni , 
aut  Regum  Syriae,  praeterea  occurrunt. 

ANTinOAEITnN.  Antipolis  ,GaIliae,  cum 
AHM02.  Populus  . 

ANTI4EAAITAIQN*  Antipellos  Lyciae  , 
feu  Antiphellos  . 

. ANTI2.  Antiffa  , infulae  Sefti  urbs  . Ita 
cum  Lìebe  fentio  , contra  tìaym , qui  An - 
tijìhenem  legit. 

ANTI.  Antium  . Goltzii  incertum  . 

AON.  AONITON.  Aonitae , Boeotiae  po- 
puli . Le  Bret . Aper.  )(  Cap.  Apollinis. 
Simili  in  numo  mutilo  legit  'Witzleben  : 
AOP.  & Aorno  Epiri  tribuit . 

AOYE.  Avenio,  in  Gallia . Pcllerin . 

An.  AI1AMEQN.  Sacra  3 & afylo  , ac  Au- 

Z 3 tono- 
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tonomia  Celebris  Apamea  Syriae,aut  Coe- 
lefyriae.  , 

AIIA.  AnAMEON.  Apamea  Phrygiaej  cum 
Magiftratu,  vel  Cariae  ad  Meandrum. 

AliAPAinN.  forte  AIlYPAifìN.  Apyre , vel 
Apere-,  Lvciae  . trigoni.  Pallas  ftans  . 
AnEIPOTAN.  Vide  HIIEIPOTAN. 
AnOAAQNlATAN  nEPrAinN.OMONOlA 
Apollonia  Cariae  , Pergenfibus  foederejun- 
fta.  Alexander  Conditore  )(  Alius  , ubi  Sa- 
cer  Sena: u : . 

Ano.  Apollonia  Epiri,  Magiftratus  no- 
mina , & hortos  Alcinoi. 

AnOAAONIA.  nONTOY.  K0P2.  ApoIIonis, 
Ponti  Europaei , vel  Thraciae  . Caput  Apol- 
linis  : )(  Duae  face* . ró  K0P2.  fors  notnen 
Magillratus . 

f AnOA.  & AnOAAONIEON.  Putat  Har- 
duinus  ad  Apollioniadem  Lydiae  pertinere, 
Goltziu s in  Europam  tranftulit.  > 

AnOAAON.  KAI.  AYKION  OMONOIA. 
Apolloniaton , & Lyciorum  concordia  . Vi- 
detur  Cariae  Apollonia:  duae  figurae  de- 
xtras  jungunt,  S.  haftam  puram  :)(  Caput 
Alexandri  M.  AAESA.  KTI2.  AnOAAONIA. - 
Alexander  Conditor . Apollonia . Haym.Q. 

' AnT.AnTA.AnTAPAinN.  Aptara5  infulae 

Cretae.  ; *-  A* 
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A.  AP.  APAAIfiN.  AradusjPhoeniciae:  cum 
Epocha  . 

A.  APKAAIDN.  AHM02.  Arcadiorum  po- 
pulus  in  Peloponnefo . 

Apk.  Arconnefus,  infula  . Pellerin  • 

APrE.  Argennos  infuLa  Afiae  , ad  Joniam. 
Vir  palliatus  ftans  d.  pateram  f.  thuribu- 
lum  : )(  Caput  Palladis  . Ari goni . 

APrEIAZ.  AXAUIN.  Argos  Peloponnefi  a 
ad  Achaeorum  rempublicàm . Haym  . 

A.  AP.  APr.  APr02.  Argos  Peloponnefi  • 
Etiam  cum  adjun<fto  Eli.  Epidaurium. 

API.  Aricanda  Lyciae  : Aquilae  : )(  Ca- 
put muliebre.  Le  Bret . 

APIM.  ApimiNEiON.  Ariminum  a Italiac* 
Fiftulae  panis . 

APllANnN.  & APIIANOY.  Arpi  in  Apulia. 

APMA.  & APIIA2.  Vide  in  H.  latino. 

AP2I.  Arfinoitarum  Graeciae  a vel  Cypri. 
Duo  Delphini  : )(  Caput  Palladis . Ari  goni* 

APTAKAIQN.  Artace  Bithyniae,  aut  Ar- 
tacoana  Arianae . Majfci . Phrygiac  tribuit 
CI.  Cor/ìni . 

Apy.  Aryca  5 Graeciae,  vel  Arida  ( nifi 
potius  Arycanda  ) • Aquila  ftans  :)(  Caput 
laureatum  imberbe.  Ari goni . 

A2.  A2K.  Afcalon  in  Palaeftina . Pellerin» 

Z 4 ASEA- 
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A2EATON.  in  Achaeorum  numo  aereo « 

A2ETINAN.  Afea  , Peloponncfi  . Bubo  cum 
ramo  lauri  infiHens  Capitello  Columnae  : 
Cap.  Palladis.  ( Arigoni  ). 

A2IEON.  Afia  Lydiae  urbs.  Satyrus  ti- 
bicen  Hans:  )(  Caput  turritum.  llaym  cum 
MagiHratu . 

ASSORY.  Afloron  , feu  Aflòrum  , Siciliae. 

AT.  Atabyrium  , Siciliae. 

ATAAlNflN.  Atala  Siciliae  , Tripus:  )( 
Cap.  Apollinis . Arigoni  . 

ATAP.  Atarnenlium , in  Myfia.  Dimidius 
Equus  , & ZH.  )(  Cap.  Apollinis  . tiaym  . 

' ATEAAANQN.  Atella  Campaniae. 

A.  A0.A0E.A0H.  A0HNAIf2N.  Athenae,  in 
Attica . Magiflratuum  varia  nomina  propria 
in  argenteis  majoribus.  C. 

A©niTfìN.  Athos , oppidum  & mons  ce- 
leberrimus  in  Graecia , Jupiter  ibi  cultus 
Atbou s . 

ATlNAlfìN.  Atina  Lucaniae  , Campaniae  , 
vel  Latii . Arigoni . 

ATTAAEATHN.  vel  ATTAAEQN.  Attalia, 
Lydiae,  vel  Pamphyliae . Fortuna  Hans: 
)(  Cap.  Palladis . Arigoni  • Neptunus  Hans. 
Aujlriae  Vindobon . R. 

ATTOYAEfìN.  Attuda,  Phrygiae  Paca- 

tianae  . 


Digitized  by  Google 


CAPO  VI.’  361 

tianae , in  alio  numo  AHM02.  Populus  : 
jn  alio  BOY  AH.  Scnatus»  Coll . Acad.  V in- 
dolori. 

AVFA.  Aufidena,  vel  Aufina,  Italiae. 
Equus  liber  X Cap.  Jovis . Arigoni. 

AVSA.  Celtiberiae  urbs  in  Hifpania . Ra- 
mus  : X Caput  muliebre  cum  ramo  . Liebe . 

AH.  AHIfìN.  alii  FASION.  OAHlON.  CA- 
EION.  cum  eodem  Tripodis  figno,omnes 
quareFj&  C ante  A pofitae  } videntur  va- 
rio modo  fpiritum  lenem  denotare.  Axus  3 
vel  Oaxus , Cretae  urbs  ; RR. 

AZETlNflN.  Azetis,  Azenia  , Atticae  . 
Bubo  infidens  Capitello  Columnae , cum-. 
ramo  olivae  X Caput  Palladis  ( Aujlriac . 
Vindobon  ). 

Hadriani  , Radrìanotberae , Ralefa , Ha* 
VtcarnaJJus , Raluntium  , Rarma , Rarpo- 
fa , Vide  in  H. 

B 

BATHAAO.  BArHAAONrnN.  Bagadaonia 
Cappadociae  regio  Auftralis  . 

BArHNQN.  EPM02.  Bagenorum  ( Bage 
Lydiae  ) Hcrmus  fluvius,  & Sacer  Scnatuu 

BAAAA.  Baia  Syriae,  vel  Balatha  Mefo- 
potamiae  . Ballgeorum  : BAAAAIQN.  Vir 

pilea* 


Digitized  by  Google 


a» 


362  L I B R O I I. 

pileatus  gradiens  d.  quafi  thyrfum  inver- 
futrt  )(  Cap.  imberbe  viri.  Fabrica  rudis. 
Coll.  Acad.  Vindobon.  Aerea:  parva:  . •> 

. BAPrYAIHTnN.  Bargyla,  vel  Bargylia  , 
Cariae  . Pegafus  )(  Caput  mulieris  velatum. 
Art  goni . 

BAPJNHN  BaTium.  Apuliae'. 

BAPKAlON.  BAPK.  bap.  Barce , Cyrenes 
in  Africa,  cum  caule,  & flore  filphii  Cy- 
renaici . 

B- BH.  & BER.BHPYTIfìN.  BerytusPhoe- 
niciae  . Subinde  Colonia  Romana. 

BHTHPPA.  & BHTPPATHN.  Beterrha  Pa- 
laeltinae  , aut  Betarrhon  Phoeniciae  . Gry- 
phus  : )(  Cap.  nudum.  Liebe . 

BlSAATIfìN.  Bifaltia,  Macedoniae.Equus, 
vel  Galea. 

B.  praepofita  litteris  KAI.  IIONTOY.  Bi- 
thyniam  defignat. 

BITON.  Bitontum'  , Magnae  Graeciae  • 
Vir  nudus  delphino  infidet  : )(  Concha . 
Collega  Acad . Vindobon . 

BAAYNAEHN.  mnOYPIOZ.  Blanda  vel 
’Blaynda  Lydiae  , ad  Hippurium  fluvium  , 
Forte-  cujus  imago  decumbens . Haytn  RR. 

BOI.  bOIOTON.  Boeotorum,  Graeciae_> 
populus, 

' 4 BPET- 
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BPETTIfìN.  Brettii,  feu  Brutii,  magnae 
Graeciae  populus. 

BPIOYAEITQN.  Briula  , Lydiae  . Vir  nu- 
dus  ftans  )(  HAI02  Sol.  Caput  Phoebi  ra- 
diatimi. Haym . 

BPVN.  & BPENAH2INAN.  Brundufium  , 
Italiae  .'•_•* 

B YA  AIONfìN,  Bullis,  in  confinio  Epiri , 
Macedoniae  , & Illyrici. 

- BYTPOTlNflN.  Butrotum,  Italiae.  Spi- 
ca  : )(  Caput  Palladis.  Haym. 

BY.  BYZANTlHN.  Byzantium , Thraciae.  C. 

C.  X.  feu  CH.  . 

• CABE.  vel  COL.  CABE.  Colonia  Cabel- 
lio,  Galliae  in  AvenionenG  regione. 
SCALENO,  vel  KAAENITQN.  Calenum 
Campanile. 

CARBVLA.  Hifpaniae  Baeticae  urbs , in 
Cordubenfi  conVentu. 

- CAR.  CARTEIA.  Hifpaniae  Baeticae  . 
Delphinus  & fceptrum  : )(  III1VIR*  D.  D. 
Ptuatuor'Bir  decreto  Dccurionum • Temo. 

CAVRA.  Hifpaniae  Baeticae,  conventus. 
Cordubenfis  • 

CEL.  Celfa  ( Colonia  ) in  Macedonia, 
Numifmata  Imper.  & Autonoma.  Pcllerin . 

Cli- 


Digitized  by  Google 


C A P O V I.  365 

infula  locat  Stephanusi 

X.  XI02.  vel  XlDN.  Chios  , infula  nota  in- 
fra Lefbum  , prope  littus  Afiae  . Magiftra- 
tus  occurrunt,  & Homerus.  Irem  A22<\- 
PIXÌN.  Item,  Affario  trio  : A22APIA.  TPIA. 
Frequentiflìme  in  hifce  numis  fignatum  eft 
jnftrumentùm  , quo  hodieque  fericea  fila 
ducunt,  evolvunt,  & contorquent  incolse, 
quodque  HARDVINVS,  & al ii  amphoram 
olei  non  re&e  appellarunt,  etfi  dyotae  fpe- 
ciem  praebeat . 

XY.  Chytri  , Cretae.  Vide  I1Y0I2  . 

D.  A. 

AAAAIANHN.  Daldis  , Lydiae  . Sacer 
Scnatus  . 

A.'AAM.  AAMA2.  AAMA2KHNDN.  Dama- 
fcus,  Syriae  adlimitem  Arabiae  : cuitl-» 
epocha;  fubinde  Colonia  Romana: 

AA.  AAP.  AAPA,  Dardanus  , Troadis,  Gal- 
lus  Gallinaceus  : )(  Eques.  Haym.  RR. 

AAPPAIHN.  Darrhae  ad  mare  rubrum . 
Sol us  Goltzius . 

AE.  AEKEAIEQN.  Decelia,  Atticae.  Le 
Bret . Caduceus:  )(  Caput  Galeatum. 

A.  AH.  AHAIDN.  Deliorum  , Delus  infia- 
la Cycladum,  ab  Apo'.line  nota. 

AE- 
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AEA$Y.  vel  AEAfcQN.  Delphi , Graeciae, 
fub  monte  Parnaffo . Apollinis  oraculo  Ce- 
lebris locus . \- 

Litteris  connexis  AE.  cum  Caprae  figno 
)(  quadratum  incufum  quadrifariam  fe&uiiK 
Delphi  Witzlebcn» 

AEP.  Derbe  in  Lycaonia.  Froclicb  ... 

AHMHTPinN.  TH2-  IEPA2.  Demetrias  Sa- 
cra 5 ita  Sicyon  ditta.  . i •:  • > 

Al0NY20n0AITnN.  Dionyfopolis,Phry- 
giae,  vel  Thraciae  . Harduinus  • Thcupoli , 
AI02IEPITHN  AHM02.  Diofhieron,  Joniae. 

AI02K0YPIAA0.  Diofcurias  , in  Henio- 
chis,  Bofphori  Cimmerii,  vel  in  Colchide. 
ftaym , Artgoni  . Sceptrum  )(  duo  pilei  Dio- 
feurorum . 

Al  .forte  Diofpolitarum  Aegypti.  Frorticb. 

AOKIMEfiN.  Decimia,  vel  Docimiunii 
Phrygiae . RR.  . > ' ; 

AQP  AQPHNITQN.  Dora  9 Samariae  : 
Miles  Hans  & epocha  )(  caput  barbatum  . 
AJaffeì . 

ÀPEIIANON.  Drepanum  , Siciliac . 

A.  Dymaeorum  , in  Thracia  in  numis 
Achaeorum  . 

AYP.  Dyrrhachium.  Epiri . Magiftratuum 
nomina. 

AYP. 
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AYP.  Dyrrhachium,  in  Laconica.  Pcllerìn . 

E & H Graecum  . 

• * * * • . y . • 

E<$E2If)N  E<&.E<J>E.  E$PE2.  Ephefus , Jo» 
niae . Magiftratus  , ac  epitheta  varia.  C. 

- ErE2TAlQN.  Vide  2ErE2TAlON. 

ErAON.  Eglon  Palaeitinae  > rinter  Elea* 
theropolim,  & Gazam  : Vir.  nudus  ftans  * 
anniculus  retinens  , protenfa  dextra  . )( 
caput  muliebre  turritum»  Arigoni . 

EAAIOY2IQN.  Elaeufa,:  Sebafte  ditfa  , 
Ciliciae  . Caput  barilatura  diadetn  : )(  Vi- 
goria . Coll.  Accad.  Vind  obon.  Haym  . ; 

EAATEQN.  Eiarea  , in  Phocide  Graeciae 
regione  . Caput  Neptiini  )(  caput  galeatura 
imberbe.  Arigoni.  . . 

EAENITfìN.  & addito.  TfìN.  KAI.  KPA- 
NAATflN.  Helenitae  , qui  & l'Cranaatae  In- 
fulae  Artici  Iittoris  incolae.  f 

EAEY2I  veli  EAEY.  Eléufis  , Atticae  • 
Porca  )(  Ceresj  ferpentibus  currui  junftis.- 
Eleufinia , Sacra  Cereri  myfteria.  Haym. 

EAEYQEPNAinN.  Eleutherna,  Cretae  . 

EAEYQEPOKlAlKfìN.  IIP02.  TflI.  TlY -? 
PAMHl.  Liberorum  Cilicunij  ad  Piramum 
fluvium.  Haym. 

. H.  Eliorura»  in  numis  Achacorum.  . 

EAY- 
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. EAYPIHN.  Elyrium,  Cretae.  Capra  )( 
Apis  volans . 

EMPOR.  Si  equus  fit,  Emporiae,  Hifpa- 
niae  urbs  , {ibi  numuni  vendicat  J(  Caput 
Palladis . ‘ . 

EMIlOPlTfìN.  Pegaftis.)(  Caput  Arethu- 
fa6,  & duo  pifces . Emporia,  vel  Erapo- 
rium  Siciliae . 

EN»ENNA.  vel  MVNI cipium  HENNA. 
Siciliae  • 

ENTEAAINON,  Entella  Siciliae. 

E EIII.  & EniAAYPIflN.  Epidaurus  , Pe- 
loponnefi.  Vide  etiam  j4rgo: . 

HnEIP^TAN.  vel  AnElPfiTnN.  Epirota- 
rum  vel  AnEIP.EPX.  Erchia , Atticae  : intra 
coronam  fpiceam  )(  Scutum  Boeoticum. 
Vìndcbon  . 

E.  EIP.  EPE2.  EPESIfìN.  Erefus , infulae 
Lesbi . 

EPETPIEQN.  Eretria  , Euboeae  infulae  , 
feu  Chalcidis  j cum  Magillratu. 

EPI.  Eriza  , in  Caria.  Pcllerin . 
EPYQPAIflN.  EPY0PAI.  Erythrae  , Joniae. 
Cum  Cigno  navis  ; vel  cum  Magiltratu. 

EP.  EPY  EPY0PAI.  Erythrae,  Boeotiae  , aut 
Joniae  , Pellcrin  . R 

E.  EPYKEINQN.  Eryce , Siciliae  : & Eryx 

mons , 


jr 
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ubi  templum  Veneris  . Parata, 

ET.  Etenna  in  Pamphylia . Pellerin . 

EYA.  EYAlflN.  Èva  , Arcadiae.  Aurei  quo- 
que fuperfunt. 

EY.EYBO.  EYBOIA2.  EYBOlEHN.  Euboea 
infida  & urbs , olim  Chalcis. 

EYFAPA.  Eufara.  Incertus  locus  9 forte 
Boeotiae . 

EYKAPnEHN.  Eucarpe  , Galatiae.  Luna 
falcata,  & ftella  )(  caput  Mercurii.  tìaym . 

EYMENEON.TAAYK02.  Eumenia  ad  Glau- 
cum  fluviuni , Cariae.  Addito  etiam  AXA- 
IQN,  quod  hic  Graecos  denotat. 

EY2EBEIA2.  Eufebia,ita  ditta  olim  Cae- 
farca  Cappadociae  . Item  EY2EBEIA2.  KAI- 
2APEIA2  cum  figno  montis  Argaei  Cele- 
bris . 

E$E2l£2N.  Vide  initio  literae  E. 

F.  *. 

$A.  $AI2.  $Al2TinN.  Phaeftus  s Cre- 
tae , condita  a Phaefto , Herculis  nepote. 
Alia  Phaeftus  Macedoniae . 

OAKIATON.  Phacium  , Theftaliae.  Eques 
)(  Caput  diadematum  regis  alicujus . Ari- 
goni  . 

fcAAANNAI&N.  vèl  $AAAANAIQN.  Pha- 
A a lanca. 
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latina  » vel  Phalana , TheflTaliae  , in  Perrhae- 
bia  regione. 

• FA.  vel  «DAAEinN . Phalifci  , 'populi  Ita  — 
liae  , urbs  Falerii , vel  Falifca . C. 

FANA.  Fanum  , vel  Fana,  Italiae,  in- 
certo fitu  . Forte  Fanum  Fortunae,  dein 
Colonia . 

$A.  Phanagoria  in  Bofphoro  Cimmerio» 
Tellerin . 

FA.  In  numis  Achaeorum,  ad  Faraeos 
Peloponnefi  fpettare  videtur. 

$ÀR.  vel  $AP.  Pharfalus  urbs , & cam- 
pi Pharfalici  in  Thellalia.  Caput  equi» 
Haym . 

<DA.  FortafTe  PhafcliVLyciae , feu  Pam- 
phyliae  . Arigoni  urbem  appellat  Vha/im  , 
quam  ignoro,  nam  Phafis  Mediae  incerta 
eft.Dyota  )(  caput  barbatum  nudum.^r/- 
goni , O*  Collega  Acadcm.  Vindob. 

FASlflN.  Vide*AElf2N.  Populi  tamen 
Faxi  ditti  funt,  Saci  alias. 

FELATRI.  Velitrae  in  Latio,aut  Feltria 
in  Venetis.  Arigoni  Clava  )(  caput  Jani , 

$ENEfìN.  vel  $ENEATHN.  Arcadiae  Phe- 
neum,  adferipto  etiam  APKAS. 
tfENlKHN.  Bos  gradiens  & n.)(  caput  mu- 
liebre %QolUAcadem  Vindob.  argenti  parvi. 

Phe- 
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Pheneo  Arcadiae  tribuo. 

$EPAIQN.  Pherae,  Theflaliae. 

Sic  $IAAEA$ION.  Philadelphia  5 cum_» 
Titulis  $A.  Flaviac , & Neocororum  . Lydiae. 

$1.  <|>lAinnonOAEITnN.  Philippopolis  , 
Thraciae  • 

<&INE.  & fclNEElHN.  Phinejum  , Ponti. 

$IN©IA.  Phintia  oppidum  Siciliae  j fed 
numi  infcripti  : BA2IAE02.  $IN@IA.  Rcgis 
Phintiae  5 dubium  relinquunt  3 Regis  5 an 
urbis  hic  fit  nomen , an  utrumque  ? 

In  Achaeorum  numis  Philiuntios  in- 
dicat. 

$fìKAiEHN.  Phocaea  3 Joniae  : cum 
Magiftratu . 

$n.  K.  $QKIA.  $OKEnN.  Phocis, 
in  Locride . Theupoli  tria  capita  boum  3 o 
ribus  junttis  )(  T.  in  laurea  . C. 

$OiNiKfìN.  KOINON.  Phoeniciae  com- 
mune:  addito  AKTIA. 

$PYriA2.  vel  SPYnnN.  Phrygiae  com- 
mune.  In  folo  Thcfauro  Goltzii»  1 

$©mTf2N.  & $©IA2.  Phthia,  Thefla- 
liae . 

$Y.  Phycus  in  Cyrenaica.  Pcllerin . 


A a 2 G.r. 
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TABA.EON.  EPM02.  Gabala  ad  Hermum 
fluviura , in  Lydia  . 

GADINOD.  Incertum  . Delphinus  )(  ca- 
put muliebre  velatum.  In  alio  caput  Jo~ 
vis  )(  Aquila  infiftens  fulmini . Arìgoni  , 
Trioni  oooo. 

rAYAITQN.  Gaulos  infida  infra  Siciliani, 
ad  Auftrum . Havcrcawp. 

TAZIOYPON.  Gaziura,  Paphlagoniae,  vel 
Cappadociae  . Pharetra  )(  caput  galeatum, 
Haym , Thcupolì . 

rEA.  TEAA2.  GELAS.  Gela , Siciliae. 

rEPMH.  IEPA.  Germe  Sacra,  Hellefpon- 
ti.  Arìgoni.  TEPMHNQN.  AHM02.  Coll. 
Ac  ad.  Vindob . R. 

TNOZinN.  vel  KNOSinN.  & KNQ.  Gnof- 
fus , vel  Cnoflus , Cretae . R. 

rOPAHNON.  Gordus  , Lydiae  . Numus 
Haymii  ita:  IOYAI.  r0PA02.  caput  turri- 
tum  )(  rOPAHNQN.  IOYAI.  Gordcnorum 
-Julicn/ìum»  RR.  . 

TOR.  rOPTY.  rOPTYNinN.  Gortyna  , 
Cretae . 

rPA.  Gravifca  , uti  legit  Arìgoni , Tu- 
fciae  vetus  urbs.  Duae  Aquilae  fulmini 

•*  . . infi- 


Dìgitized  by  Google 


373 


CAPO  VI. 

infiftentes  & oo  )(  Capat  Jovis. 

rYQEATON.  Gythium*  Laconicae . Golf* 
zius . 

rYTTEON.  Forte  Gytteorum  in  Laco- 
nica . 

H.  Spiritus  afper  Graecorum  veterum, 
fere  omiflus. 

AAPIANEfìN.  Hadriani  , in  Myfia  vel 
Bythinia  Telefphorus . )(  Protome  Aefcula- 
pii  . Coll . Acad,  Vindob . 

AAPIANO0HPITON.  Hadrianotherae,  Hel- 
le  fponti . Saccr  Senatus  • 

ALE.  in  monogr ammette  . Halefa  > Si- 
cilie . 

AAIKAPNA2.  AAIKAPN22EON.  Halicar- 
nallus,  in  Caria. 

AAONTINCN.  Haluntium,  Siciliae. 

AP.APM.  APMATEfìN.  Harma,  Graeciae: 
in  Boeotìa . 

API1A2.  APIIA2HNON.  Harpafa  9 Cariae, 
cum  Magiftratu . 

H$A.  Hephaefia  in  Lemno  Infida  . VeU 
lerin . 

EAENITHN.  Helenitarum,  Infufa  ad  Af- 
ricani Helene  , feu  Helena  . 

HPAKAEOTON.  Heracleaj  Cariae,  aut 
« A a 3 Ly~ 


ed  by  Google 


374  LIBRO  II. 

Lydiae . Hercules  ttans,  d.  Bofrum  )(. 

AIIAME.  HPAKAE.  Apameae  & Heracleae 
concordia,  in  Coelefyria  , vel  Syria. 

H.  HPAK.  HPAKAEaTQN.  HPAK  AEHTAN. 
Heraclea  Ponti . Hercules , Se  arma  ejus . R. 

HPAKAEQN.  Heraclea  Siciliae»  Item_» 
HPAKAEO.  cimi  capite  Palladis  V & Her- 
cule. 

HPA.  vel  HPAKAHTfìN.  cum  nomine  Ma- 
giftratus , Heraclea  Acarnaniae. 

IEPA2.  Hiera  , Mylìae  ; in  Laurea  )(  ca- 
put Jovis . Haym  . 

IEPAnOAElTHN.  TEPOY2IA.  Hieropoli- 
tarum  Senatus,  in  Phrygia,  ad  Chryfor- 
hoam  fluvium . 

IEPAnOAEimN.  0EA2.  2YPIA2.  Hiera- 
politarum  ( in  Syria  ) Deae  Syriae . 

IEPAnOAElTON.  Hierapolis , Cretae  , 
ut  puto:  Eques  )(  Caput  Jovis  addito. 

Kn2l£ì2. 

IEPAI1Y.  IEPAIIYT.  lEPAIIYTN<ua„  . Hie- 
rapythna  , Cretae.  IEPAIIYTN02.  plerifque* 
fed  in  Coll . Acad,  Vindob.  eft:  IEPAIIYA- 
MAEfìN.  mulier  ftans  cum  cornu  copiae  )( 
Caput  Jovis.  Dio  Ca/fui  habet : Hiera—» 
Vy  dna  * 

iEPOnOAlTON.  TfìN.  IIP02.  TO.*  I1Y- 

PA- 
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PAMQ.  Hieropolis , Ciliciae,  ad  Pyramum 

fluvium  . 

IKAPI.  IKAP.  Hyccarum , vel  Hiccara  > 
Siciliae . 

IM.IME.IMEPAIQN.Hì mera  Siciliae.  Etiam 

HIMEPAj  & HIMEPAIQN.  Gallus  Galli- 
naceus . 

. . IIIA.  Hippana  , Siciliae  ',  ut  cenfr-  Ha- 
vcrcamp . 

UIIIaP.  Hipparis,  Siciliae  fluvius,  & prò- 
babiliter  etiam  oppidum  . 

HIPPONE.  LIBERA.  Hippo,  vel  Hippo- 
ne,  Africae , prope  Carthaginem. 

innnNlEQN.  Hipponium,Magnae  Grae- 
•ciae . 

HI2MÈNIQN.  Vide  I2MENIQN. 

I2TIAIEQN.  Hiftiaea  , Euboeae  feu  Chal- 
cidis  infulae  . Mulier  navi  infidet , velo 
expanfo . 

I2TIAIEQN.  Hiftiaeotis,  ThefTaliae  Ca- 
talogni Tbeupoli  adfcribit  : mulier  in  navi 
)(  Caput  Bacchi. 

I2TPIHQN.  Illrus , Ponti  urbs,  ad  Thra- 
ciam.  Etiam  I2TPIHNQN.  • 

OMOAIEQN.  Homolium , vel  Homolis, 
Theflaliae  potius,  quam  Macedoniae.  Ser- 
pens.  Aujlriae  Vindobon . Alius  eli  cum  fi- 

A a 4 gura 
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gura  velut  in  pifcem  convoluta  . Coll.  Acad . 
Vindob. 

YBAA2.  MErAAA2.  Hyblae  Magnae  in 
Sicilia. 

YAPONTINQN.  Hvdruntum  Apuliae. 
YIIAinHNQN.  Hypaepa,  Lydiae. 
YPKANHN.  Hyrcanis,Lidiae.  Haym . Tres 
differentes  numos  refert  > etiam  Magiftra- 
tum  in  uno. 

* YAINAI.  vel  YPiNAL  Forte  ad  Hyrium 
Apuliae  urbem  numus  fpettat . 


iAiTlNfìN.  Iaetia , Siciliae . 

IH.  IA2EI2N.  Jafusj  Cariae . Alius  IA2Q. 
Maffei . ■ 

IAAAEHN.  Idalium,  Cypri. 

IHTHN.  Ios  , Sporadum  iniularum  una  . 
IKAPIQN.  & I2TPIHHN.  Vide  in  HI. 
IAI.  Ilium  in  Troade.  Pcllcrin . 
IONK1N.  Jonorium  5 Afiae  minoris . Ari- 
goni.  Caput  Apollinis  )(.DeIphinus . Aut 
Jonium  Peloponnelì. 

innONlEfìN.  Hipponium  ; in  Bruttiis 
, Italiae . 

IP.  Irene  Infula  . Pellerin . 
iPXATlNfìN.  Iria  , vel  Hifpaniae9  Galli- 

ciae 
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ciae  hodiernae;  vel  vetusltaliae  fuperioris 
urbs  , in  Infubria.  Temo,  & Delphinu$)( 
Caput  Palladis  . 

IPP.  Irrhefia  infula  . Velieri»  . 

12.  Inccrtum . Forte  Ifchia  infula,  vel 
Ifus  Boeotiae,  de  qua  inox.  Capra. 

l2lNfìN.  Ifus  Boeotiae  urbs.  Eques)(  Ca- 
put Jovis.  trigoni. 

i2MENEinN.  I2MEN1QN.  Ifmene  Boeo. 
tiae . 

I22A.  Ifla  infula  & urbs  ,ad  Dalmatiam: 
alia  Lefbi.  trigoni.  Cap.  nudum  cum  or- 
namento peregrino  )(Rota  , aut  aftrura  • 

12.  Iftiaea  in  Euboea  . Velieri» . 
a IOY.  Jutis,  urbs  Infulae  Ceae  .Scarabaei 
fpecies  )(  Cap. Jovis. 

iTANlfìN.  Itanus  Cretae. 

iONfìN.  Jonum  , Populi  Afiae  Minoris . 

IfìTAIlElTnN.  Jotapc , Ciliciae . Ceres  d* 
facem,f.  hydopum  Cilicium  geftat.  tìar - 
duinus . 

Hiera , Ili  era  poli:  , Hierapytna  , tìiero - 
polis , H.ippana  , Hipponium , Hiccura , Hi- 
fliaea , IJlrus , Vide  in  H. 

K 

KABHPfiN.  Cabera  vel  Cabira , Ponti  Cap* 
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padociae.  Aegìs,  feu  fcutuni  Palladis)(  Vi- 
goria . tiaym  . 

KAIAINON.  Caelina , Italiae , in  Venetis  ♦ 
KAINON.  Caene,  infula  ad  Melitam. 
KAI2APEIA2.  Vide  EY2EBEIA2. 

KAI.  Caefarea  ad  Anazarbum.  Pellcrin 
KAAENITON.Vide;  Caleno. 
KAAAATIA2.  KAAAATIANON.  Calatis, 
vel  Callatis  in  Ponto  ad  Thraciam. 

KAAAl.  Callipolis,  Thraciae*  Dyota  )( 
Clypeus.  Thcrupoli . 

KAAYAQNinN.  Calydonium,  Aetoliae* 
KAAYNAEON.  Calyndeorum  populus  . 
Calvnda  Cariae . 

KAA.  KAAXAAONIfìN.  Calchedon  , ad 
Bofphorum  Thracium  , Byzantium  contra  • 
KAMAPA2.  Camara  , Cretae. 

KAM. KAMA.  KAMAPIN.  KAMAPINI2N.  Ca- 
mara,  Siciliae.  Noótua)(  Pallas , vel  Apol- 
lo , Aefculapiufve . 

KAN.  Canata  , five  Canatha  in  Palaeftina. 
Pellerin . 

KAIIIIAA.  Cappadocum  populi  , numus 
Coli  zìi . 

KAII.  KAIIYANON.  Capua , Catnpaniae. 
KAPAAITON  Caralis  , Sardiniae . Fquus 
dimidiatus.  KAPAAlOTnN.  funt  Cariae  nu- 
mi, vel  Ifauriae . KA- 
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KAPlNAIfìN.  KAPI.  Carium , infulae  Cy- 
pri.  Taurus  : infra  clava  )(  Caput  mulie- 
bre velatum  . A rigoni  . 

KAPINAIHN.  AXAIDN.  in  Peloponnefo  . 
llaym  » Iuppiter  ftans  )(  figura  fedens . Ma- 
giftratus  adeft. 

KAPKlNifìN.  Carcinus  Magnae  Graeciae  . 

KAPnAQlftN.  Carpathus,  infula , Rhodo 
vicina  • 

KAPiTASlEfìN.  Carpafia,  infulae  Cypri  . 

KA.  KAPPHNQN.  vel  KAPPA2.  Carrhae  , 
Mefopotamiae.  Cum  epocha,  fubinde  Me- 
tropolis,  & Colonia  fcripta  fuit.  C. 

K.KAPT.  KARTHAGO.  Carthago,  Africae . 

KAPY2TIfìN.  Caryftus  , Euboeae  . Aqui- 
la )(  caput  Jovis  • Arigoni . Alium  Colt - 
ziu s . R. 

KA22f2nAinN.  Caflope  , in  Epiro.  Ser* 
pens  arae  involutus . 

.KA.  KATANAION.  Catana,  Siciliae  . 

KAY-  KAYA.  KAYAONIATAN.  Caulonia  , 
Calabriae  ulterioris  : numifma  argenteuni.» 
incufum,  cum  love  Se  Cervo.  Coll . Acad . 
Vindob.  C, 

KAY2TPIANHN.  Cayftrus  fluvius  , unde 
accolae  Cayftriani  , Joniae  vel  Lydiae*  • 
Juno  pronuba  )(  caput  barbatimi  & diade- 

ma- 
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matum,  addirò  Er£02.  trigoni, 

KAY2TPIAN.  Cayftriorum  , populi,  ut 
ante.  Lyra  )(  caput  muliebre  turritum. 
Aujlriac . Vindobon. 

KEA.  KEAENAEPITQN.  Celendris  vel  Ci- 
lendres,  Ciliciae.  UR. 

KENTOPlJlINfìN.  Centuripa  , Siciliae  . 
\ KE.  Ceos  In  fui  a • Pellerin . 

KEPAYNIE£2N.  Ceraunia  , Achajae  . 
Goltzìui . 

KE.  KEOAAHNIQN.  Cephalenia  , infula . 
Jonii  maris.  Goltziu: , Pellerin. 

KE.  KE*.  KE*A.  KE*AAOlAl2lON.  Ce- 
phaloedis,  Siciliae. 

KHPlNQIfìN.  Corinthus,  in  Euboea  in- 
fula . 

KIANHN.  KI.  KIA.  Cianus , Bythiniae,  ad 
Phrygiam . Cum  capite  Cii  nudo,  focii 
Herculis  : TON.  KTI2THN.  Conditorem  R. 

KIBYPATI2N.  Cibyra,  Phrygiae,  ad  Ca- 
iani . Eques  decurrtns  )(  caput  galeatum 
imberbe  Theupoli . R. 

KIA.  KIABlANfìN.  Celbiani  , in  Jonia  : 
tam  fupcriores , quam  inferiore:  3 nempe 
KIABIANONTnN.  ANf2.  Supcfiorum  . T£2N. 
KATQ.  Infe-riorum . . 

Kl.  Citiuni  in  Cypro  * Pellerin . 

K.  Cleo- 
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K.  Cleonaeorum  , in  numis  Achaeorum  * 

K.  K.  KOINON.  KIAIKIA2.  Commune  Ci- 
liciae . 

KAA.  KAAZOMENIflN.  Clazomene  , Jo- 
niae  , cum  Magiftratu  interdum  , & ibidem 
KAAPIA2.  Apollo,  ScDiana  KAAPIA.  R.  . 

KAITEPN.  Cliternum , Italiae  in  Marfis. 
Caput  Apollinis  )(  Minotaurus,  fupra  quem 
volat  Vigoria  . Coll . Acad . Vìndob . 

KNI.  KNIAIHN.  Cnidus , feu  Gnidus , Ca^ 
riae,  in  Doride  . Venus  illic  culta  R. 

KND2IQN.  Vide  rND2inN. 

KOA.  KOAO^fìNlDN.  Colophon  , Joniae, 
Cum  Clario  Apolline,  aut  Diana  R. 

KOMANDN.  Comana  , in  Ponto  Cappa- 
docico . 

KOMMArHNfìN.  Commagenorum , ad  Eu- 
phraten.  Eft  etiam  numus  unus,&  alter  fi- 
ne Regis  Antiochi  mentione  R. 

KOIIIA.  Copia  , urbs  Italiae  , in  Bruttiis . 
Cornu  copiae  & 0000  )(  cap.  Patladis  3c 
0000.  Acncu s parvus  nojìer  triens  • 

K.  KO.  KOPrN.  KOPIN0II2N.  Corinthus, 
urbs  Ifthmi  ad  Peloponnefum  . Pegafus  )( 
caput  Corinthi  fundatoris , forte  . Hayrn  • 
Eft  etiam  cum  AHM02 . Populus. 

K.  KOP.  KOPKYP.  KOPKYPAIDN.  Corcyra, 

alte- 
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altera  major  infula  Jonii  , minor  altera 
Adriatici  maris  . quae  KEPKYPA  . 

KOPYKHTnN.  alias  KHPYKinTHN.  Cory- 
cus , Ciliciae  . Mercurius  & Eni.  AI.  )(  ca- 
put turritum.  Arigoni . Eft  & Cretae  prò» 
montorium.  RR. 

KOTYAEQN  AHM02.  Cotyaium  Phrygiae. 
■Cum  Magiftratu.  Caput  laureatum:  )(  Ju- 
piter  ftans  Coll . Acatd . Vindob . 

KOY^nNlHN.  Cophos,  feu  Cyphos  in  At- 
tica . Lyra  in  quadrato  )(  caput  muliebre 
Aujlriac.  Vindobon.  Argenta  III . 

K.  KOIfìN.  vel  KUlUN.Cos  , infula  Ae- 
gei maris,  ad  Doridem.  Magiilratus . Apud 
Goltzium  etiam  legitur  KOQN.  & KIH22.  R. 

K02J3N.  Cofa,  Italiae , forte.  Aurei  & 
argentei  . 

KP.  Cragus  in  Lycia  * Ycllcrin . 

KPANAATON.  vel  KPANAIQN.  Cranae  , 
infula  Peloponneli . Goltzius  . 

KPANlUN.  KPAN.  Cranium  , Cephaloniae 
infulae  urbs.  Goltzius  . 

K.  KP.  KPA.  KPANNO.  KPANNOY.  ES>YPA. 
Crannos,  olim  Ephyra  di<fta , in  Theffalia, 
ubi  figillo  publico  ufi  fuerant  duobus  cor- 
vis  in  curru  . Numos  fnnilis  iconifmi  , 
etiam  cum  equite  Theflalo3  protulit  Haym. 

KPtt- 


Digitized  by  Google 


C A P O V I.  383 

KPH2lEfiN.  Crefium  Cypri,  & Cretopoli- 
ton  KPHTOIIOAlTiQN.  Pamphyliae  , in_> 
folo  Goltzii  Thefauro  occurrunt. 

kph.  KPriTaN.  kphtaiQN.  Cretenfium , 

populi  ejus  infulae  • C. 

9.  9 PO.  KPO.KPOTfìNH2.  KPOTfìNIATAN. 
Croton,  Italiae  , ad  Sinum  Tarentinum. 

KTH.  Ctemenae  in  Theffalia  . Pcllerin . 

KYAA2.KYAAII2N.  Incertum  an  Cytaeum 
Crerae  infulae  . 

KY.  KYA.  KYAO.  KYAfìN-  KYAONlATAN. 
Cydonium  Cretae  KOPH.  2£2TEIPa.  Profer- 
pina  fofpita  . C. 

KY.  Cyon  , in  Caria  * Pellerin  . 

K.  KYZ’lKHNQN.  KY.KYZ.  KYZIK.Cyzicus, 
Hellefponti.  C. 

KY©HPAiftN.  Cytheraea  , infula  & urbs, 
in  finu  Afinaeo*  vel  urbs  Cypri. 

KY©.  KV0NION.  Cythnus  , infula  Cycla- 
dum  e numero . 

KY.  KYMAinN.  & KYMH*  Cuma , Aeolidis 
in  Afia  urbs.  Nam  Italicae  Cumae  potius 
gentile  KYMEQN.  Cumeorum  didlum  eft  : 
at  Cumacorum , gentile  eft  Cumae,  Aeoli- 
cae  , fecundum  Stcpbanum  Gcographum  « 

KY.  KYII.  KYIIPION.  Cyprus , nota  infula 
Mediterranei  , infra  Ciliciam  . KYIIP02. 
A pud  A r /goni  • KY* 
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KY  KYP.KYPA.  KYPANAinN.  Cyrenenfium, 
Cyrene  regio  Africae  , & urbs  : argentei  & 
aurei  . 

KYPIEQN.  Cyrium,  Cypri  infulae. 

KYPPHZTQN.  Cyrrhus,  urbs  Syriae  , un- 
de  regio  Cyrrheftica  . C. 

kYTHPUÌN.  Cytorus  : Paphlagoniae  . Golf* 
zius . 

KfìPYKlfìTfìN.  Corycus,  Ciliciae. 

KAIfìN.  Vide  KOION. 

A.  L. 

AAKANATON.  Lacanatae  , Siciliae  popu- 
li,  Lacanitis  regio  Ptolemaco . Pharetra  in- 
tra lauream  )(  duo  Cornua  Copiae  : tìaym. 
& Le  Bret . 

AA.  AAKEAAIMONIHN.  Lacedaemonio- 
rum  ^ Sparta  urbs  Peloponnefi  . Magiftratus. 
Legitur  etiam  2IIAPTH.  Sparta , ad  caput 
diadematum  imberbe,  apud  Arigoni.  C. 

AAAAA2.  forte  Lala  Armeniae , in  numo 
M.  Antonii  ( Le  Bret  ) KENNATUN.  AAA- 
AA2.  Incertum . 

AA.  AAM.  AAM1EI2N.  Lamia,  Theflaliae* 
Harduinus  , & Coll.  Acad.  Vind.  & Pellerin * 
. AA.  AAM.  AAM+AKHNfìN.  Lampfacus  , ad 
Hellefpontum  in  Myfia . R. 

AAOAI- 
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A AOAIKEQN.  Laodicea  Cariae  . Cum 
Magiltratu  n.  AIA.  AIONY2I02.  Arigonì . 
Item  cum  AHMOS.  Populus  . 

AAOAIKE.  Laodicea  , Ponti  ad  Cappa- 
dociam.  Pharetra  )(  Caput  imberbe  galea- 
tum  • Arigonì. 

A.  AAOAIKEQN.  IIPO20.AAA22AN.Lao- 
dicea  ad  maro,  in  Syria.  Delphinus  )(Cap. 
barbatum,  diadematum.  Arigonì . 

AAOAIKEQN.  TH2.  IEPA2.  AYTON.  Lao - 
diccac  Sacrae  O*  Autonomae  . In  Coelefy- 
ria.  Cum  Epocha.  Mercurius  Hans , d. 
longum  caduceum  , f.  burfam.  Arigonì. 
Haec  urbs  fubinde  Julia  compellata  eft . 
Item  ad  Libanum  I1P02.  AlBANO.  vel  AI^ 
•BANOY. 

AAIII0ON.  Lapithae  , populus  TheflTaliae. 

AAIIIIAinN.  Lappaeorum . Lyra  )(  Ca- 
put Apollinis.  Arigonì.  Lappa,  Cretae  . 

AAPI.  Larinum  , Italiae,in  Apulia. Cut- 
ter cum  unco,  illi  infidet  avicula:  omnia 
intra  lauream  )(  caput  muliebre  crinibus 
colleclis . Arigonì. 

AAP.  AAPI22A.  AAPI22AIQN.  Larifla 
ThefTaliae . 

LAS.  LASTIGI.  Hifpaniae  Baeticae__j. 
Tlorez . 

B b A A- 
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AAZ0NHI2N.  Clava  Herculis  )(  Caput 
Jovis.  Arigoni . Lazi  funt  populus  Colchi- 
dis . Sevd  forte  AA.  Lacedaemonio*  indicat  , 
& Zoneon  Magiftratus  nomen  e(t. 

AEON.  AEONTINfìN.  Leontini , in  Si- 
cilia . 

COL.  VIC.  IVL.  LEP.  & L.  Colonia  Vi- 
Ptrix  Julia  Lepri*)  Africae . Cap.  Palla- 
di )(  Cap.  Mercurii.  Harduinus.  Pcllerin  . 

AE2BION.  AE2B02.  Lefbus  infula , ad 
Myfiam . 

AEYKAAIflN.  Leucadia , peninfula  Epiri  * 
Cum  Magiftratu  . Arigoni . RR. 

A.  AE.  AEY.  Leucas  in  Acarnania  . Pel - 
lerin  . 

AEYKA2III2.  Leucafpis  : vel  locus  Sici- 
liae  , vel  Heros;  fors  utrumque . 

AHM.  AHMN02.  AHMNIHN.  Lemnos  In- 
fula  Aegaei  maris . 

AIAYBAHTAN.  Lilybaeitarum , Lilibaeum 
Siciliae  • 

Ain.  AHIAPAIHN.  Lipara  infula  , prope 
Siciliani,  inter  Vulcanias . C. 

AIVI.  Liviopolis,  Ponti  Afiatici.  Botrus 
)(  Caput  muliebre.  Arigoni . 

A.  AO.  AfìK.  AOKPI2N.  Locri , magnae 
Graeciae  j Aquila  Leporem  difeerpens  : 

. . aut 
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au t duo  pilei  Diofcurorum.  Caput  Profer- 
pinae . 

AOKPfìN.  Locri  , Epicnemidii  di&i  , 
Graeciae,  Aetolicae  regionis . Cap.Palladis, 
vel  Pegafus,&  Hederae  foliutn  : vel  Botrus. 

AOr.  Longone  in  Sicilia.  Pellerin . 

AOIIAAOY22AIflN  Lopadulla,  infuhu 
maris  Lyoici  infra  Melitam. 

LOVCERIA.  Luceria,  Italia,  in  magna 
Graecia . 

LVGDVNO.  CLOATO.  Laudunum  Gal- 
liae  , hodie  Laon  . 

AYKIANON.  Lycium  . Thelfyliae  urbs  . 
Pallas  currens .)(  Cap.  Herculis  Coll.  Acad, 
Vìndob ..  S.  J. 

AYKION.  Lycioruni,  concordia  cum  Apol- 
lonia Cariae  , quam  Vide  . 

AY.  AYK.  AYKTION.  & AYTTEQN.  vel 
AYTTlfIN.  Lyttus,  vel  Lyftus,  Cretae  . 

AY2IAAEON.  Lyfias  Cariae  • Addito 
BOY  AH-  Seri  a tu: . 

AY2IMAXEON.  Lyfimachia  •,  Cherronefi 
Thraciae  . Etiam  fine  mentione  regis  Lyfi- 
machi . Theupoli  • Et  Coll*  Accad . Vindobon . 
tres  numos . 

AYT.  Vide  AYKT. 

B b 2 M. 
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M.  MA.  MAr.  MArNHTnN.2IIIYAOY.  Ma' 
gnefia- ad  Sipylum  roontem , vel  a Sipylo* 
Lydiae  . Magnefia  alia  Joniae  eft  , ad  Maean- 
drum  , ubi  Diana  AEYKO<&PY2.  celebra- 
tur  : alia  Magnefia  Theflaliae  cum  effigie 
Argonautarum  , & APrO.  navi  ; fed  fub 
Auguftis  numi  iftiufmodi  occurrunt.  C. 

MAIANAPION.  Maeandrus  , Cariae  urbs. 

MAIONON.  Maeonia  5 Lydia,  aut  ejus 
pars.  Etiam  AHM02.  Populus  legitur. 

MA.  MAKEAONON.  Macedonum  , cum 
Titulo  Neocororum  , vel  Commuti  e Ma  ce  do- 
nine . Item  poftquam  Macedonia  a Roma- 
nis  in  quatuor  parta  divifa  fuit  , legitur: 

MAKEAONON.  RP07H2.  Primae  : item 
AEYTEPA2.  Secundae  : atque  in  unico  , quod 
feiam,  numo  Collegi / Acad.  Vindobon . TE- 
TAPTH2.  Quartac  . Afl:  MAKEAONON.  TPI- 
TH2.  Tertiae  nondum  inveni . Numi  aenei 
Macedonum  Neocororum  cum  capite  Ale- 
xandri  M.  cufi  funt  tertio  demum  Augufto- 
rum  Saeculo  . Alibi  Magiftratus  inferii  funt, 
uti  Aefillat  Quac/lor  , in  argenteis.  C. 

MAKEAAINEON.  Macella,  Siciliae . 

MAKPO.  MAKPOKEfcA.  Macrocephali  , po- 

pulus 
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ptilus  inter  Cappadociam  & Colchidem . 

M.  M.  Malea,  Peloponnefi . Aquila  volansa 
utraque  ex  parte  . Non  eft  certuni. 

M.  MAAAÒTfìN.  Mallus  Ciliciae  , mulier 
turrita  fcopulo  infidet , inter  duos  fluviosj 
in  area  AB.  CO.  )(  Gap.  Jovis . Arigoni  * 
MA.  MAM.  MAMEPTINON.  Mamertinorum, 
populus  circa  Meffanam  Siciliae . AAPANOY. 
Adrani  Siculi  Dei  caput  etiam  inveneram 
in  Mamertinorum  moneta . 

MAN.  Mantinca  in  Arcadia . Pellerin . 
MAPA0HN.  Caput  Minervae  )(  AHM02 
Vopulus  Cap.  Mercurii . Atticae  locus  Ma- 
rathon . 

MAPKIANOnOAEITflN.  Marcianopolita - 
rum , mulier  fedens  d.  pateram  )(  MAP- 
KIANOIIOAI2.  Marcianopolìs  , Moefiae  . 
Cap.  mulieris  velatum,  & turritum.  Coll* 
Acad.  Vindob. 

MA.  MAPHNEITON.  Maronea  , Thraciae. 
AI0NY20Y.  20THP02.  Bacchi  Sanatorie . 
£tiam  botrum  3 & equum  dimidiatum  fi- 
gnarunt . 

MA.  MA2.  MA22.  MA22 AAlHTQN.  Mag- 
lia Galliae  . Item  Maffycites  in  Lycia  . 
Vellerin . 

MAZ,  Mazara  in  Sicilia.  Vellerin* 

B b 3 M. 
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M.  MEH  Megalopoli  in  numis  Achaeo- 
rum  . 

ME.  MEI\MErAPA2.  vel  MErAPA2.  YBA  A2. 
Megara  , antea  Hybla  , in  Sicilia  , mellifi- 
cio  Celebris.  Pallas , nottua,  apis . 

M.  ME.  MEr.  MErAPEfìN.  Megara  , Atti- 
cae  . Cum  Apollinis,  aut  Cereris  effigie. 
RR. 

MEriSTEfìN.  Megifte,  infula  adLyciam. 
Vini  ferax  . 

MEDIOMA.  Mediomatrici,  in  Gallia_* 
Belgica.  Pegafus.  Harduinus , 

MEAlON.  Medion,Urbs  Aetoliae,  aut  in 
vicina  Graecia . 

ME,  MEAlTAlfìN.  Melita,  infula  inter  Afri- 
cani, & Siciliani  , & urbs. 

MHAlfìN.  Melus , infula  Aegaei  maris  • 
Etiam  MHAlEfìN.  Se  MAAlfìN.  Dorice. 

MENAINfìN.  MENANINDN.  MHNANINON. 
Mena , Siciliae . 

ME2.  ME22ANlfìN.  MelTana  , Siciliae. 

ME.  ME22HNI&N.  Meflene , in  Pelopon- 
nefo,  ad  auttrum-  C. 

ME.  META.  Metapontum,  Italiae  infe- 
rae,  feu  magnae  Graeciae  , ad  finum  Ta- 
rentinum  . In  averfa  numi  HPAKElAflN*  Ma- 
giftratus  nomen  , ut  opinor . 

ME. 
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ME.  Methymna  in  Lesbo . Item  Mene- 
laus  in  Aegypto  . Pellerin  . 

MHTPOnOAEITnN.  MHTPOIIO.  Metropo- 
Iis,  Phrygiae  urbs . Cura  Magiftratu , & 
Populo.  Metropoli  Theffaliaeadfcribi  poffunt 
numi,  qui  Palladem , aut  equum  exhibent. 
Metropolitae  in  Jonia  fub  Auguftis  legun- 
tur.  Vide  etiam  MO+EATON. 

M.  MI.  MIA.  MIAH2IQN.  Miletus,  Jo- 
niae . AIAYMEY2.  Apollo  , feu  Milefius 
Apollo  . 

MIAE2EIQN.  Milefiorum , pharetra  rudis 
)(  Caput  Palladis  . Videtur  hic  Arigoni  nu- 
mus  ad  Ponti  Cappadocici  urbem  Miletum, 
etfi  ignotam,  referendus  . • Cretae  infulae 
Miletus  etiam  fuit . Equidem  in  numis  Ami» 
fenorum  Ponti , eorum  Concordia  cum  Mite- 
Jiii  confignata  legitur  ; poterantque  ipfi 
Amifeni  fé  Milejios  fcribere , quippe  Colo- 
ni Milefiorum  , & Athenienfium . C. 

MTAHTOIIOAlTfìN.  Miletopolis , Hellef- 
ponti.  Nottua  )(  Caput  imberbe  galeatum. 
Mu/felli  . 

MINTYPN.  Minturnae  , in  Latio  . 

MIN.  Minya  in  Theflalia  . Pellerin . 

MOfEATfìN.  TH2.  IEPA2.  KAI.  AYTO- 
NOMOY.  Mop/uefiiornm  ( Ciliciae  ) Sacrae 
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fui  juris.  Vittòria  ftans  )(  Cap.  ApoIIinis. 
Coll • Acad . Vindobon.  In  aliis  Cap.  Jovis  )( 
Ara,  cum  foco,  duobus  pedibus  infiftens. 
Mopfo  urbi,  five  Mopfueftiae,  vel  Anazar- 
bo,  adfcribit  Harduinus  numum  : MHTPOII. 
THN.  IIP02.  Tft.  nYPAMO.  Metropolitarum 
ad  Pyramum , Ciliciae  fluvium  , quia  alia 
urbs  , nomine  proprio  Metropoli s , ad  euni 
fluvium  non  eft  nota  . 

MOP. MOPrAN.  Morgantia,  vel  Murgen- 
tia  , Siciliae  . Aquila  anguem  carpens . 
MOTYAIHN.  Motya , Siciliae. 

MYcp.  Mycenae  , in  Achaeorum  numis  . 
MYAA2EnN.  vel  MYAA22AN.  Mylafa 
Cariae.  Tridens  )(  Aquila.  Arigoni . 

MYAlfìN.  Aquila  infiftens  cippo  )(  Cap. 
Jovis.  Mylae  funt  Infulae  vicinae  Cretae  , 
quo  referendus  videtur  numus . Mylae  Thef- 
faliae,  item  Siciliae  urbs. 

MYPINaiHN.  Myrina  , Aeolidis.  Etiain 
MYPINA.  Amazon  comparet . R. 

MYP*  Myrlea  in  Bithynia.  Pellerin  . 
MY2ftN.  Vide  ABBATTnN. 

MY.  MYT.  MYTI.  MYTIAHNAIQN.  My- 
tilcne , in  infula  Lesbo,  ad  littus  Myfiae . C. 
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NA.  NASIHN.  vel  NAX.  NAXION.  Naxus 
infula  & urbs  Archipelagi  : item  urbs  alia 
Siciliae,  alia  Cretae,alia  Acarnaniae. Dif- 
ficile eli  numos  difcernere  3 nifi  ex  ratio- 
ne  fabricae  . Botrus  fere  . 

NAYIlAKTinN.  Naupaftus } Aetoliae  3 re- 
gionis  Graeciae. 

N.  Nauplienfium,  in  Achaeorum  numis» 

NE.  Nea  infula.  Velieri ». 

NEOnOAlTflN.  Neapolis  , Campaniae  : 
fere  Apollinem  3 eique  propria  3 aut  Mino- 
taurum  fignabat. 

NEO.  NEOII.  N.  E,  Caput  muliebre  )( 
Larva . Hos  argenteos  II.  O.  numulos  Neapo- 
li  Macedoniae,  attribuo;  cui  fimiles  Parii, 
fi  Golrzius  refte  legerat  , de  quo  dubito . 

NEOKAl2APEnN.nONTOY.Neocaefarea3 
Ponti  Cappadocici.  R. 

NE.  Leo,  & Clava.  Attribuo  Nemeae 
Peloponnefi  potius , quam  Neeto  Siciliae. 

NlKAEfìN.  Cum  Magiftratu  ( vel  NIKA- 
IEHN.  ) Nicaea  Bithyniae  . 

NIKEON.  Vittoria  gradiens  )( Caput  mulie- 
bre. trigoni.  Puto  fpe<5tare  hunc  numum 
ad  Nicen  Thraciae,  ad  Macedoniae  fines. 

NIK. 
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NIK.  NIKOMHAEON.  curo  Magiftratu  , 
Nicomedia  Bithyniae  . Eadem  Neocoros  & 
Metropoli . 

NlKOnOA.  nP02. 1.  vel  NIKOnOAlTQN. 

IIP02.  12TPI2.  Nicopolis  ad  Mtrum,  in 
Moefia  . 

NIKOIIOAEf22.  IEPA2.  Nicopolis  Epiri , 
prope  Aetium,  Sacrae  Titulo . Nicopolis  ad 
Mcjìum , in  Thracia,  fub  Auguftis  numos 
cuderat , cum  Ulpiae  Titulo . C.  Nicopolis 
in  Syria  . P e Iter  in  . 

NÌ2AIHN.  Nifaea  in  Attica  . 

Ni.  NI2YPIQN.  IMEPAI02.  Nifyra  , Cy- 
cladum  una,  cujus  Praetor  tìimeraeus  . Ne- 
ptunus  fedens  )(  Caput  muliebre,  tìaym  » 

NOYKEPINQN.  Nuceria,  Campaniae. 

NOAaiON.  Nola  , Campaniae. 

NY2.  NY2AEON.  in  nummis  urbis  Scytho- 
polis  . V elle r in . 

o.  & n. 

OAEIfiN.  Oaxus , vet  Axus , Cretenfis 
urbs , aliis  etiam  Oaxia  . 

OBVLCO.  Hifpaniae  Baeticae . 

OAH22EITON.  0AH2IT.  OdelTus , Thra- 
ciae  . Eques  )(  Cap.  Jovis  . tìaym  . 

OINIAAAN.  Oeniadae , Acamaniae . 

or. 
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01.  Oethaei  in  Theffalia  . Velieri»  : 

OA.  OABIO.  Arcus,  pharetra  , fecuris 
)(  Cap.  barbatum.  Olbia , Pamphyliae  Theu- 
poli . 

OAONTlHN.  Olusj  Cretae  urbs  . Jupi* 
ter  fedens  )(  Cap.  Dianae.  Liebe . 

OAYMIII2.  ita  in  numo  Coll.  Acad . V/n - 
dobon.  & non  OAYMIIIA2  uti  aput  Goltzium . 
Nottua  ramo  lauri  infiflens , pone  corona 
laurea  )(  Caput  Palladi* . Olympis  Pelopon* 
nefi  urbs  Polybio . 

OAYN0IQN.  Olynthus  Thraciae . 

OMOAlEfìN.  Vide  in  Homol. 

: OM^AAiTfìN.  Omphalium  , Theflaliae 
urbs . Golf  zi  us  in  The/auro  . 

on  onONTiaN.  Opus , ad  Boeotiae  fines, 
ad  Euripum . 

OPOArOPECN.  Pileo  Pontificali  fimile__> 
quiddam  )(  Cap.  imberbe  laur.  Haym . In- 
certum . 

OPPA.  & OPPArOP.  Numi  incerti  apud 
Haym . Videntur  Italiae  numi,  quia  adfunt, 
in  uno  horum , ad  Cupidinem  cum  Lyra , 
notae  unciarum  oooo. 

OP0O2IEON,  Orthofia , Phoeniciae , vel 
Cariae.  Jupiter  fedens,  d.  Vittoriani  )( 
Cap.  Dianae.  Haym  • 


OPY. 
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OPY.  Vide  fìPIKlHN.  inferius  , 

OPX.  OPXOMEN ! £2N.  Orchomenus , Boeo- 
tiae.  Sciitum  Boeoticum.  tìaym . Orchome- 
no  Arcadiae  quofdam  Auguftorum  numos 
tribuit  Harduinus  . 

OS>PY.  Ophrynium,  inTroade»  Vir  nu- 
dus,  genu  flexo;  d.  Botrum  )(  Cap.  galea- 
tum  barbatum . Haym  . 

ElPlKlON.Leo  gradiens,fupra  quem  aftrum 
)(  Cap.  laureatum  . Eft  numus  parvus  ae- 
neus  Coll . Acad.  Vindob.  Oricus  Epiri  Lit- 
toralis  urbs  ita  a Stephano , Se  Scymno  Cbio 
fcribitur  OPIKOZ. 

Numus  alius  apud  Arigoni . OPY.  Botrus 
)(  Bos  ftans  9 fupra  quem  clava  : num  etiam 
ad  Oricum  Epiri  referendus  : nifi  Oryx  Pe- 
lopponefi  potius  huc  faciat. 

n.  vel  P. 

ITArA^AlON.  Pagafae,  in  Macedonia. 

RAIS.  vel  IIAI2.  IIAI2TANO.  Paeftum  , 
inagnae  Graeciae  5 maritima.  Harduinus 
legit  ró  IIAI2.  Vaefenorum , & Hellefpon- 
ti  Paefto  tribuit  9 fed  notae  unciarum  , 
adfignatae  in  numis  iftis,  prò  magna  Grae» 
cia  pugnant . 

nAATHNHN*  Paltos,  Syriae.  Protome— > 

mu- 
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mulieris:  nAATHNON.  r AMAHNY.  Maffci . 
Forte  adèft  annus  458.  ab  Aera  Seleuci- 
darum  . Paltos  vicina  T\balae  , & MA ratho» 
nANA02IEHN.  Pandofia  , Epiri  una  3 
altera  magnae  Graeciae. 

PANOR.  IIAN.  IIANOPMITAN,  Panormus , 
Siciliae  . 

11%  IIA.  IIAN.  Panticapaeum  in  Cherfoner 
fo  Taurica  . Velieri n. 

IIA.  IIAPI.  IlAPl£IN.  Paros , Cycladum  e 
numero.  Bos  )(  Cap.  Medufae . )(  vel  Ca- 
per. Etiam  ex  auro  memorantur. 

IIAP.  Paropinorum  5 in  Sicilia  : intra  co- 
ronam  hederaeeam. 

nA.  nATPEfìN.  vel  APOH.  IIATPEON.  Pa- 
trae,  Achajae  , antea  Aroe  . Cum  Magi- 
flratu.  Fuit  fubinde  Colonia  Augujìa  Arot 
Vatrenfi: . 

• IIANTA.  AEONIAIOY.  vel  nANTAAEQN. 
IAIOY.  Pantalia,  Thraciae,  ut  puto  3 di- 
verfa  ab  Ulpia  Pantalia  . Cap.  Bovis  Cap. 
imberbe  cincinnatum.  Le  Bret 3 ScTheapoli  • 
n.  nA-  nA$>mN.  Paphus  3 Cypriurbsve- 
tus  Se  nota . RR. 

nE.  Numos  binos  Pegis  tribuit  Arigonii 
fed  tres  funt  Pegae  ; Se  vero  hofee  numos 
mallem  Perinthiis  addici  ; nam  Pegae  fcri- 

bitur 
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biturntfTAI  ; neque  numi  antiquiffimi  funt . 

I1H.  nEAINNAlON.  Pelinaea  Theflaliae  . 
Harduinus  . Nottua  )(  Palladis  Cap. 

I1EA.  J1EAAH2.  Pella  , Macedoniae  . 
Etiam  cum  Titulo  AYr.  Auguflae . 

HE.  Peparethus  infula . Pcllerin. 

IIH.  Pelufium  in  Aegypto  . Proelicb . 
IIEPrAiA2.  APTEMIAÒ2.  Pharetra  )(  Dia- 
na fedens  in  tempio  diftylo  . Aereus  par- 
vus  numus  . Coll • Acad . Vindobon . Alii  fub 
Auguftis.  Pergae  Pamphyliae  . R. 

IlEPrAMHNflN.Pergamus,  Afiae  propriae. 
Magiftratus  & Titulos  fub  Auguftis . C. 

JIEP.  Pergus  , Siciliae  . Vigoria  infidet 
vafi . )(  Caput  Cereris . Havercamp. 

IIE  DEPlNQIflN.  AI2.  NEOKOPfìN.  Pe- 
rinthiorum  bis  Aedituorum,  Thraciae  . 

nEPIIEPHNON.  Caput  Muliebre  genii  )( 
NEP0N02.  KAAYAIOY.  HrEMONIA.  Nero - 
nis  Cloudii  Prac/ìdium  : uva  grandis.  Per- 
pereae  Lydiae,  vel  Aeolidis . RR. 

nE.  nE2-  nE22INOYNTinN.  Peflfinus  , 
Galatiae . 

IIETHAINON.  Petelia , in  Brutti is  magnae 
Greciae . 

IlIKENTlEON.  Picentia  in  Tyrrhenia  Ita- 
liae  . Goltzii  The/aurus . P arifui . 

‘ - niN. 
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niN.  Pinamvtiorum  in  Aegypto  . Froe- 
ìich  . 

IU2AYPIQN.  Pifaurum,  Italiae  mediae . 
niTANEHN.  Eni.  MEAEArPO.  Caput  Jo- 
vis  Hammonis  )(  Juppiter  ftans , d.  Aquila 
Pitane  , Macedoniae  oppidum  fub  Melea- 
gro, Magiitratu.  Theupoli  • 

nAA.  Plateae,  Boeotiae.  Scutum  Boeoti- 
cum  . Haym  . 

IIAfìTEINOnOAElTIlN.  Plotinopolis  , 
Thraciae  . Dyota  )(  Cap.  Bacchae.r^»- 
poli  . 

nOAY.  nOAYPHNlHN.  Polyrrhenium  , 
Cretae  . Etiam  Magiftratum  fignabat . 

nOMnHlOnOAlTnN.  Pompejopolis , Ci- 
liciae  , cum  capite  , & epigraphe  . Cn. 
Pompei i . 

no.  nON.  nONTOY.  Pellerin . 
n02.  n02ElA£2NEATAN.  Pofidonia  , Ma- 
gnae  Graeciae . 

nPAi2lfìN.  Praefus  , Cretae  urbs.  Ful- 
nien  )(  Cap.  imberbe  laureatum  . 

nPA.  nPA2.  Prafus,  Laconicae  in  Pelo- 
ponnefo . Navis  cum  remis  )(  Cap.  mulie- 
bre turritum  , & velatum  . Haym . Alius  Coll. 
Acad . Vindob . nPA2IfìN.  nO.  Fulmen  )( 
Cap.  imberbe  laureatum  . Aereus  parvus  . 

Simi- 
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Similes  hufc  funt  Pracjìorum  numi. 

nPlADEiEON.  ita  in  numo  Coll . Acad . 
Vindobon.  Palma  inter  Delphinum  , & ne- 
fcio  quid  anfatum  )(  Cap.  V'eneris  . Argen- 
ti parvi  . Priaposjvel  Priapus  5 Hellefpon- 
ti . R.  R* 

nPIHNEON.  Taurus  )(  TON.  KTI2THN. 
Caput  Herculis . Nempe  Priene  , Joniae_j 
urbs , Conditorem  Herculem  colit . 

Alius  numus  Arigoni  ita  : nPIANEElHN. 
Neptunus  ftans  )(  Alius:  IIPIH..AYZAP.  in- 
tra coronam  : PrienJ/um  LyftArcbus  , aut 
aliud  Magiftratus  limile  nomen  . * 

nPO.  Proconnefus  infula.  Pcllerin . Item 
Pronos  in  Cephalenia  . Idem  . 

nPOYZAEHN.  Prufa , Myfiae  ; immo  Bi- 
thyniae . 

npOYziEnN.  & nrOYziEnN.mN.nPOz. 
©AAA22.  Pruftcnjìum  ad  mare . Prufias  Bi- 
thyniae.  Eli  & Prufa  ad  Hypium  montem, 
cujus  numi  fub  Auguftis-  R. 

JIPYMNH22EfìN  PrytnnefTus,veI  Prymnef- 
fia  , Phrygiae.  Cum  BOYAH.  Senatus  : eft 
in  Cirncl.  Aujlriac . Vindobon • 

+A.  Pfamathus  in  Laconica.  Arigoni . 
nTO.  Ptolcmais  in  Cyrenaica  . Pelleria. 
IIY0I2.  Vokicris  incerta  , ftans>-)(  XY. 

, olla  j 


Digitized  by  Google 


C A P Or  V r.  40! 

olla  , Graece  XYTP02.  Coll.  Acad.  Vindob . 
Tarn  Pythiurn  , quam  Chytri  XYTPOl , Crc- 
tae  infulae  oppidum  erat . 

HY.  IIYAION.  Pylos  3 in  Peloponnefi 
Eliaca  regione  . 

PVPIVNI.  Populonium,  Hetruriae  . 
IIYTE0AH2.  & nYTEOAimN.  Puteoli 
magnae  Graeciae  . 

PYT.  nYTl.  Pythonia  vel  Pitionia  , in- 
cula Jonii  prope  Corcyram  . Caper  ftans  )( 
Caput  muliebre,  tìaym . 

p.  R.- 

FELIX.  RAVENNA.  Cap.  turritum  mu- 
liebre )(  RE  intra  coronam  . Vel  in  alio 
RV.  Vigoria  gradiens . Aenei  parvi . Coll. 
Acad . Vindob . 

PAYKION.  retrograde  fcriptum  : Tri- 
dens  )(  Neptunus  cum  tridente  . Haym  - 
Rhaucus  , Cretae  urbs  . Solutum  eft  Har- 
duini  dubium  de  Goltziana  ledione  numi 
PAYKTflN. 

REMO.  Remi  in  Gallia  . Harduinus  . 

PH.  PHr.  PHriNON.  REC10N.  Rhegium, 
in  magna  Graecia  , ultimae  Calabriae  . 
Huc  refero  numum  RECI.  Nam  C.  prò  G. 

C c in 
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ih  Latinis  monument is  , altero  ante  Chri- 
ftum  faeculo  , fcribi  folebat  > & antea. 

PO.  POAlON.  Rhodus  infula  ad  Littus 
Cariae  . Titulo  Liberae  EAEY0EPA2  , & 
magiftratu  in  numis  gaudet  . C. 

ROMA.  In  Graecis  non  raro  ©EA.  PHMH. 
Dea  Rema»  Porro  ROMANORVM  , in  La- 
tinis : vel  monogramma  aut  Amile . 

PQ2EON.  TR2.  IEPA2.  KAI.  A2.  Rhofeo- 
rum  facrae  , Se  inviolabili,  feu  afylo  gau- 
denti* . Rhofos  Syriae . Majfci  . Figura  Hans 
inter  duos  pileos  Diofcurorum  J(  Caput 
genii  urbis* 

2.  s 

o.  . sì 

SAETABIS-.  Nunc  Xativa , in  regno  Va- 
lentie. 

2Ar.  2ATAAA22EQN.  KE2TP02.  Saga- 
laflus  , Pifidiae  , ad  Qe/lrum  fluvium_*  • 
Maff'ei . 

SAG.  Saguntum , in  Hifpania  . Peìlerin . 

2AITTHNON.  Leo  gradiens  )(  Cap.  Her- 
culis  nudum  . Aujlriac.  Vindob . Aeneus  III * 
Sais  Urbs  Aegypti  inferioris  , vel  Lydiae 
Saitte  huc  potius  facit  * 

2.  2A.  Eni.  2TPA.  n0AAlQN02.  2A- 
AAMINIUN.  nA$IA.  Sub  Praetore  Politone  , 

Sa- 
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Salaminiorum  (in  Creta)  Paphia , Venus. 
)(  HPD2.  EVPYIIYA02.  Heros  Eurypylus  . 
Dubitat  Harduinus  5 an  non  Pergatncnorum  , 
loco  Salaminiorum  , legendum  fit  ? Alia  ta- 
men  numifmata  funt , ubi  Salami:  omnino 
legitur . Velieri ». 

2AAANTINDN.  Salentinorum  , in  magna 
Graccia,  fupra  Hydruntum. 

2AAAHINDN.  Equus  )(  Caput  Apollinis. 
Ita  Harduinu s ex  Catalogo  Cimelii  Regii . 

2AAAAII.  apud  Arigoni  : ovis  ftans  )( 
Cap.  Apollinis  forte,  ialapia  , Apuliae  . 

2AMAIDN*  Canis  )(  Cap.  diadematum  . 
In  alio:  Cap.  nudum  viri  imberbis  . Ari * 
goni . Samaja  vetus  Palaeftinae  urbs.  Erat 
quoque  Samaica  praefe&ura  in  Thracia»  Cum 
Hirco  vel  ariete  iìante,  Haymius  Samae_j 
Urbi  Cephaleniae  adfcribit. 

2.  2AMIDN.  MHNH.  Samiorum  Luna  . 
Item  AHM02.  2AMEIDN.  Populus  Samio - 
rum.  Samos , infula  3 ad  oramjoniae.  Do- 
ftifiìmus  P.  Corfini  ad  Samen  , feu  Cepha~ 
leniam  infulam  , cujus  urbs  praeeipua  Sa - 
me  , refert  numos  infcriptos  : 2AMAIDN.  & 
2AMEIHN.  I)e  priore  facilius  aflentirer  . C. 

2A.  2AM02ATA. ...  Mulier  turrita  fco- 
pulis  infidet  . )(  Leo  gradiens*.  Theupoli  . 

. Cc  2 Sa- 
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Samofata  , Commagenes  urbs  fub  Auguftis 
variis  titulis  refplenduit  • C. 

2AP.  2APAIANHN.  AI2.  NEnKOPfìN.  j*r- 
dianorum  ite  rum  aedituorum  . Sardis  , vel 
Sardes  , Lydiae  , variis  Titulis  & Magiftra- 
tibus  gaudet  : Metropoli  aliquot  regio- 
num . C. 

2AEIQN.  Vide  ASIQN.  Etfi  Saxus  fuerit 
Africae  urbs,  mallemOaxo  veiAxo  Cretae 
attribuere . 

2EBA2THNDN.  Sebafte  Galatiae  , feu 
Phrygiae  magnae  : Deus  Lunus  ftans  )(  In 
Averla  facie  Sacer  Senatus , item  Populus , 
item  2EBA2THNON.  TEKT02ArflN.  Tefto- 
fagi , Gallo-Graeciae  populus  in  Alia. 

2EBA2THNHN.  Sebafte  Ciliciae  , cuni_. 
epigraphe  Regina  Jotapc  : BA2IAI22A.  IO- 
,TAIIH.  Alia  Sebafte  fui t Palaeftinae  . 

2E.  2ErE2TAinN.  vel  ErE2TAlDN.  Se- 
gefta  Siciliae  . Item  ErE2TANQN.  Vide  Sel- 
genfes . 

2EAEYKEQN.  TDN.  IIP02.  Tfìl.  KAAY- 
KAANDl,  • Seleucenfium  , ad  Calycadnum 
fluvium  Ciliciae . 

2.  2E.  2EA.  2EAEYKEDN.  I1IEPIA2.  vel 
THN.  EN.  niEPIAl.  Seleucenfium  in  Pieria 
Syriae  regione  . Etiam  cum  Titulis  : Sacrae , 

0*  Au- 
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O*  Autonomac  urbis , & cum  Epocha  . Item 
ZEY2.  KA2I02 .Juppiter  Ca/ìu : . T 0 IIIEPIA2 
etiam  folo  n denotatur.  C. 

2EArEDN.  Selgenfium , in  Pifidia  , vel 
Pamphylia  . Duo  nudi  luftatores.  )(  Vir  nu- 
dus,  elatis  manibus , cum  velo,  ante  quem 
triquetra,  Cornu  Copiae  , & cufpis  . Sel- 
gae  Afiaticae  proprii  funt  luftatores  , ne- 
que  Selgam  in  Sicilia  invenio  . Attamen_> 
Triquetra  Siciliae  propria  videtur . Hunc  , 
& fimiles  tres  alios  numos  Catalogus  Theu-> 
poli  proponit  , fed  in  t ribus  iftis  loco  2EA- 
rEQN.  legitur  E2FEAIY.  vel  E2TFEAHY2. 
quod  magifiratus  nomen  videtur  . Selgenfes 
Laconum  Coloni  erant  , non  Siculorum  • 
Paruta  fimiles  Numos  Segejlanis  Siciliae 
tribuit  ; fi  ita;  Selgeon  Magiftratus  eft. 

S.  2EA.  2EAlN0NTIfìN.  Y*A2.  Selinus  , 
Siciliae  urbs,  ad  Hypfant  fluvium . 

2.  2 E.  Seriphiorum  , vel  2EPI<l>IQNf  In- 
fula  Seriphus  , inter  Cyclades.  Aquila  vo- 
lans  )(  Chimaera . 

2IBHPHNH.  Siberena , magnae  Graeciae. 
Pro  [per  Parijtut . 

21.  Sicinus  infula  • Pellerin. 

2iA,  2IAHTDN.  Side,  Pamphyliae  . Pallas 
ftans  )(  Cap.  Bacchae»  Mu/fellii . Sidetae  fub 

Cc  5 Augu- 
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Auguftis  varios  Titulos,  ac  ludos  configna* 
vere  . 

SlAQNinN.  Sidon , Phoeniciae  : etiam 
2IADN02.  ©EA2.  Deae  Sidoniuc  , feu  Ve- 
neris  Coeleftis.  Curii  Epocha  : & fub  Au- 
guftis tituli,s  gaudet  variis,  etiam  Coloniae  . 
Item  2IAQN02.  IEPA2.  Sidonh  Sacrae  . In- 
terdum  Caput  Deae  in  curri! . C. 

2INH.  2INnnH2.  2iNniiEnN.  & XIN. 
Sinope  , Ponti  Afiatici  . Deinde  Colonia  , 
cum  Epocha  5 & Titulis  Julia  3 Augujl.i—i , 
Felix , Romana.- 

2INYE22ANQN.  Sinueffa  , Italiae  , in 
Latio  adje<5to . 

2ITAAIAIHN.  Forte  ZATAAIAIDN.  Sa-* 
tala  vel  Satalia,  Lydiae  . r 

21.  2I$NOY.  & 2l$NlfìN.  Siphnos , in* 
Alla  , Cretae  vicina  . 

2KOTOY22AIX2N.  ScotulTa , Macedoniae  , 
non  procul  a Strymone  amne. 

2KYAAATIDN.  Scyllacium  vel  Scylle- 
tium  , magnae  Graeciae. 

2KYPIQN»  Scyrus  5 Aegaei  maris  in- 
Aula . 

2MIN0EIA.  Sminthium  , Aeolidis  , vel 
Trojae  urbs . Collegii  Acad . Vindobon . Apol- 
lo Hans  cum  lyra  Cap.  muliebre  vela- 

tuni  . 
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tum  . Apollo  Sminthcu:  , a fugatfs  muri- 
bus  5 qui  Cretice  Sminthae  didli  . In  The- 
fauro  Goltzii  2MYN0AIHN.  NEfìKOPflN. 

2MY.  2MYPNAlfìN.  Smyrna  , Joniae  no- 
ta urbs.  Cum  Magiftratu  , & Titulis  ; le» 
gitur  etiam  fubAuguftis  Sacer  , Libera  O* 
Augurali:  Senatu:  • Et  2MYPNA  Amazonis 
fpecie  . C. 

2Q.  20AEQN.  Solenfium  . Pallas  fedens 
)(  Caput  Phoebi  radiatum . Catalogu : Lp  • 
Bret  ad  Urbem  Ciliciae  , Solae  dittam  , 
Tefert , quae  dein  Pompejopolis  , a Cn.  Pom- 
pejo  appellata  fuit  . Mallem  ad  urbem  Cy- 
pri  referre  , quae  Solo: , vel  Soli  ditta  eft, 
20AONTlNnN.vel  20AONTINinN.So- 
lus , Siciliae . 

2ITAPTA.  Vide.  AA. 

2TPATONIKEEI.  Europa  tauro  infidens  )( 
AHM02.  Cap.  laureatum  virile  . Stratoni- 
cea  , Cariae  Magiftratus  in  alio.  Haynt . 

2TYM$AAIfIN.  Srymphalus } Arcadiae  . 
Addito  2Q.  forte  2QTHP.  Servafor  Hercu- 
les, qui  Stymphalides  aves  noxias , ad  pa- 
ludem  vicinarci,  interfecit. 

SVESANO.  & SVESA.&  SVESSANO.Gal- 
lus  )(  Hercules  Leonera  fuffocans  . Suefa-j 
Campa  niae . 

C c 4 2Y- 
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2YBAPITHN.  2YBA.  Sybaris , magnae__>  • 
Graeciae  . 

2YBlPlTIfìN.  vel  2YBPITIHN.  Sybirita- 
rum  : Pifcis  )(  Caput  Mercuri!  . Subirita 
urbs  Cretae  . Mapì , Le  Bret . 

2YMAI£2N.  Syme  infula  inter  Rhodum  , 
& Gnidum  urbem  . 

2YNNAAEON.Synnada,  Phrygfae.  Etiam 
Magiftratus:  item  in  uno  AOPlEQN.inNfìN. 
Dorienjìum  0“  Joniorum  ; nempe  communia 
facra  , quae  indicat  templi  effigies . 

2Y.  2YPA.  2YPAK02IfìN.  Syracufae  s Si- 
cilie. Numifmata  ex  omni  metallo.  Huic 
urbi  tribuuntur  numi  plurimi  , qui  Caput 
Palladis  X Et  Pegafum  exhibent  , addito 
faepe  <?  > feu  Cor inth forum  , quorum  Colo* 
ni  fuere  Syracofii.  Pegafus  vero  Corinthio- 
rum  fymbolum  in  numis  erat . C. 

• S.  2.  2Y.  KOINON.  2YPIA2.  vel  2Y- 
PIHN.  Syriorum , Palma  arbor. 

2IPI^N.  Spica.  )(  Dimidius  Bos.  Syros 
infula  Cycladum  una.  Thcupoli  * 

T.  & <=>.  feu  Th. 

TABAAnt'o»*’.  EPM02.  Tabalenorum , Her - 
mas  fluvius  )(  IEPA.  2YNKAHT02.  Sacer 
Senatui  . Haym  . Tabala  5 Lydiae  . Eli  item 

in 
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in  Coll.  Acad.  Vindob.  Piu  vii  decumbentis 
imago  & Capitis  imberbis  . 

TABHNfìN.  etiam  utrimque  fcriptum  : 
item  cum  Magiftratu . Neptunus , vel  For- 
tuna ftans  )(  Caput  imberbe  . In  alio  ca- 
put laureatum  , cum  IEP02.  AHM02.  Haym . 
Tabae  Lydiae . 

. TAMA2ITfìN.  Tamafeus,  Cypri  urbs. 

TA.  TANA.  TANArPAIftN.  Tanagra  3 
Boeotiae . 

TANIHN.  Aquila  ftans.  )(  Caput  imber- 
be galeatum  . Theupolì.  Tanus  ftuvius  Argi- 
vorum  ) forte  & urbs  , vel  populus  TanLus. 
Aegypti  eft  Tanifo  . 

TA.  TAP.  TAPANTINHN.  & TAPA2. 
nempe  Tara s , conditor  Tarentinorum  5 in 
magna  Graecia . Etiam  nomina  in  numis  , 
etiam  aureis  3 habentur  vel  Magiftratuum, 
vel  Vi<ftorum  decurfione  equeftri  • nani-, 
eques  efììgiatus  eft  in  averfa  parte.  C. 

TAPI.  Caper  ftans  )(  Caput  muliebre  . 
Hunc  numum  adfcribit  Arigoni  Tarionae  3 
inLiburnia.  Sed  vereor , ne  IIAPr.  Parto - 
rum  legendum  fit  ; funt  enim  fimillimi  nu- 
mi j certoque  infcripti  IIAPI.  5 de  quibus  fuo 
loco  di<ftum  . 

C.  V.  T.  T.  id  eft  : Colonia  Viffr/x  To - 

gara 
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gataTarraco , Hifpaniae.  Ara  , e qua  Pal- 
ma exiftit . )(  Bos  vittatus , vittima  parata^ 
Eft  numulus  aeneus  . Coll.  Acad.  Vindob. 

TAP.TAP2E.nN.  vel  TAP20Y. MHTPOIX. 
T or  [enfia  m : vel  Tarjì  Metropoli s Ciliciae  . 
Sub  Auguftis  varios  Tirulos  , Ludos  , alia- 
que  confignavere  * Legitur  etiam  K.K.  vel 
KOINON.  KIAIK.IA2.  Communc  Ciliciae  . 
Vide  Uardu'mnm . C. 

TAYP.TAYPOMENITAN.  Tauromenium 
Siciliae . Etiam  ex  auro  monetae  extant  .* 

TIANO.  vel  T1ANO.  Teanum  5 in  ma- 
gna Graecia  . 

TIATI.  Teate,  in  magna  Graecia  . No- 
ttua 5 cum  notis  unciarum  )(  Gap.  Palla- 
di s . Sunt  aenei  parvi  , in  Colleg.  Acad . 
Vindob. 

TErEATAN.  Caput  Jovis  )(  Mars  & 
Pallas.  Tegea  Arcadiae*  Harduintis  . Sed 
apud  Haym  T.  II.  p.  2.  & Tegcatan  in- 
icriptus  numus  aereus  caput  barbatum  , ac 
diadematuni  una  ex  parte  fifHt  cum  nomi* 
ne  AAE02.  Alcus  rex  Tegeae  templum-» 
Minervae  Aleae  aedificavit  . In  averla  1 feti 
poftica  parte  , praerer  Martem  & Miner- 
vam  , dextram  jungentes , adflat  figura  mu- 
Jiebris  minor  ad  aram  ; nani  Minervae  Te- 

gea- 
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geatarum  Aleae  non  nifi  virgìnes  puellae, 
& impuberes  Sacerdotes  fuerant . Haym  ex 
Vaufania  . 

TE.  Tementisj  Siciliae.  Vigoria  vafi  in- 
fidet , ut  in  numis  Pergi  • tìavercamp. 

TEME2EfiN.  Temefa  , magnae  Grae- 
ciae  in  Bruti is  • Pro/per  Pari/ìus. 

TENEATON.  Tenea  5 prope  Corinthunf, 
cum  Apolline  5 Tcneata  ditto. 

TENEAlfìN.  Tenedos  , Sporadum  infu- 
larum  una.  Securis  , & Caput  relut  Jani 
biceps  . Videatur  Stephanui  Byzaniius  : 
Etiam  TENEA02  legitur . . 

TEPI.  TEPINÀIQN.  Terina  » magnat-j 
Graeciae  , in  Calabria  . 

TEPMH22EON.  Termeffas  Pifidiae . Ejus 
heros  20AYM02.  exhibetur  feminudus  fe- 
dens , cum  clava. 

TH.  THI.  THIfìN.  Theos  , Joniae  urbs*' 

THMN02.  Cap.  turritum  )(  THMNEI- 
TflN.  Fortuna  . Temnus  , in  Aeolide  . C. 

T.  TH.  THN.  THNI.  THNIQN.  Tenus  , 
Cycladum  infula  . Uva  . Neptunus  , Juppi- 
ter  Hammon.  RR. 

TIANQN.  Tios  5:  Paphlagoniae . R. 

TIBEPIOnOAITON-  Tiberiopolis  > Phry- 
giae  Capatianae  • AHM02  • Populus . RR« 

T.M  Q? 
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TMOAEITHN.  cum  capite  barbato  con- 
ditori : TMfìA02.  Tmolus  mons,  & prò* 
babiliter  oppidum  , Lydiae:  incolae  etiam 
Mefotmolitae  ditti  . RR. 

TOMEITON.  TOMITON.  TOMEOS.  To- 
mi , vel  Tomus , Pomi  Thracici  • Conditor  , 
ut  putatur,  TOM02.  legitur  . Etiam  Me- 
tropoli: Ponti  , fub  Auguftis  compellaba- 
tur.  C. 

TOPHNAinN.  Torone , urbts  Thraciae  . 

TPA.TPAAAIANfìN.nPnTfìN.EAAAAOr. 
Trallianorum  primorum  Belladt: . ( in  Ly- 
dia ) ZEY2.  AAPA2I02.  Juppiter  Larajìu : 
( Haym  ) v In  alio  IEP92.  AHM02.  Ari- 
goni  . C. 

TPAnEZOYNTlHN.  Trapezus  , in  Ponto 
Afiae  , Colchidem  verfus . 

TPAnEZOnOAlTON.  AHM02  Trapezopo - 
litarum  Populu:  . Etiam  cum  Magiftratu  • 
Trapezopolis , Phrygiae  -Pacatianae. 

TPEMieonOAiTON.  Tremithus  , Oppi- 
dum Cypri  infulae. 

■ TPIAKAAA.  Triacala  , Siciliae . Partita . 
Etiam  Tricalum  fcribitur. 

TPikkaON.  Retrograde  fcriptum  : Equus 
dimidius  in  quadrato  impreflo  , )(  Vir  nu- 
dus  dimidium  taurum  cornibus  prehendens  « 

• • Eft 
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Eft  numus  parvus  argenteus  Collegio  dead* 
Vindobon.  EftveroTricea  pervetus  urbs  in 
finibus  ThefTaliae  , & Macedoniae  , in  Eftio- 
tide  regione. 

TPIMENO0YPEQN.  Diana  Ephefia  XEIII. 
M.  TYAAI.  fub  Marco  Tullio  . Seguinus  . 
Trimenorhyrae , Myfiae. 

TPIIIOAEITDM.  MAIANAP.  Tripolis  Ca- 
riae  ad  Maeandrum  fluvium . 

TPI.  TPinOA.  TPinOAlTDN.  Tripolis  , 
Phoeniciae,  cuni  Epocha.  R. 

TPIXONIEQN.  NEQkOpDN*  Trichdnium 
Aetobae  . Goltzii  Thefaurus  . 

TPO.  TPOIZHN.  TPOlZHNlDN.  Pelopon- 
nefi  . Mie  & 2AEY2.  » feu  ZEY2.  EAEY- 
0EPIO2.  juppiter  libertatis  pruefes  5 & 
Minerva  HOAIA2.  Urbana  , in  numis  exi- 
betur  . 

TVTEPE.  Tudertum,  vel  Tuder,  Um- 
briae  urbs,  & numifmata  aenea,  pervetu- 
fto  charaftere  infcripta  * trigoni  * 

TVRONO  . Caput  imberbe  galeatuni  )( 
CANO...  Equus , infra  eum  ferpens.  Tu- 
rones  , vel  Turoni  , populus  & oppidum_. 
Galliae  , quod  antea  Caefarodunum  didlum. 

TYAN.  vel  TYANQN.  vel  TYANEQN.  Tya- 
na  Cappadociae . 

TYAI- 
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TYAI2I0N.  Tylifiorum  , fcriptum  retro- 
grade, oc  literis  pervetuftae  formae.  Figu- 
ra nuda  Hans , d.  Caput  fuftinet . )(  Caput 
muliebre . Ex  argento  . Li  eh  e Gotha  fuma- 
ria, Tylis  Thraciae  urbs , prope  Montem_, 
Haemum  • 

TY  TYNAAPIEON.  vel  TYNAAPITAN.Tyn- 
daris  , vel  Tyndarium,  Siciliae , ubi  vige- 
bat  Mercuri!  cultus. 

TYP.  Monogrammate,  in  numis  Acliaeo- 
rum  argenteis,  notat  Tyrum  Pelopponefi  . 

TYP.  Monogrammate  : vel  TYPIHN.  vel 
TYPOY.  IEPA2.  MHTPOnOAEQS.  A2YAOY. 
Tyri  Sacrae  , Metropoli*  , dì*  Afyli  jure  . 
Cum  Epocha  duplice . Nota  Phoeniciae  urbs  • 


© 

©A.  ©A2lfiN«  Thafus  , infula  ad  Littus 

> 

Thraciae.  Caput  Bacchae  )(  Hercules  Hans 
nudus  , HPAKAE0Y2.  2GTHP02.  Uercul’n 
Serbatori*  . 

©EPNAiDN.  Therna,  vel  Thernae  , urbs 
Thr  iciae  . 

© ©E  ©E2  Thefpiae,  in  Boeotia.  Pellerin . 
®E2nP^TfI2N.  Thefproti  , in  Epiro.  In 
nuinmis  Pyrrhi  regis . 

©E. 
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©E.  0E2.  ©E22AAONIKH2.  ©E22AAO- 
NiKEQN.  Theflalonica  , Macedonie  . KA- 
BEIP02.  Cabirorum  trium  unus  . Sub  Vale- 
vano Augufto  Metropoli: , O*  Colonia  fcribi- 
tur:  Palladem,  Equum  > Palmam  fignaverat  • 

©E22AAfìN.  Theffali , Graeciae  populus . 
• . ©E.  0HB.  ©EBH.  ©HBAI£2N.  Thebae,  Boeo- 
liae  urbs. 

©OYPlfìN.  Thurium , in  magna  Graecia. 

©YPlEfìN.  apud  Goltzium  in  Thefauro  . 
Sed  folum  ©YP. , & Nottua  ftans  )(  Caput 
galeatum  viri  imberbe,  trigoni.  Ad  Thy- 
rium  , Acarnaniae  urbem  ( aut  Thyriarru» 
Argolidis  ) ejufcemodi  numi  referuntur. 

©YATEIPA.  Caput  turritum  velatimi.  )( 
©YATEIPHNON.  K.2MYPNAlfìN.  OMONOIA. 
Thyatirenorum , & Smyrnaeorum  concordia  . 
Dextrae  duae  junttae,  & in  area  IA.  Thya- 
i tira  Lydiae  . C. 

i Y.  Vide 4 in  latino  Hy,  pleraque  • 

<$•  Vide  in  F. 

X.  Vide  in  Cb. 

' v 

i VALENTIA  . Caput  barbatum  : pone  I» 
i X Fulmen  , pone  Vi&oriola  , d.  coronam  & 
infra  I.ValentiaCalabriae,  oliminnONlHN. 

, difta 
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ditta  eftj  quo  hunc  numum , & notulam  I. 
utrimque  fignatam  refero  . Theupoli  . Va- 
lentiae  Hifpanicae  numi  fub  Auguftis  Colo- 
7iìae  Titulo  gaudent . 

VE.  YEAHTON.  Velia  , olim  Helia  , iji^ 
magna  Graecia. 

VM.  Umbri  , vetuftiflimi  Mediae  Italiae 
populi , circa  Apenninum. 

VOLCAE  )(  in  averla  ARECO  . Volo  ac 
Arecomici  ^ Galliae  urbs  Nemaufus,  a Voi- 
cis  Arecomicis  habitata . 

VOLKANHN.  Caput  pileatum  , forte  Vul- 
cani .)(...  SERM. . . . Bigae  equorum  cum 
auriga:  fupra  volitans  vigoria.  Videtur  ad 
Vulcaniam  infulam,  e Liparis,  feu  Aeoliis 
imam,  fpettare , quae  & tì'tera  ditta.  Ca- 
lai. Theupoli  . Volcis  Italiae  adfcri bit  . 

VT.  Aquila  ftans  )(  Cap.  barbatum  , & 
diadematum  , ut  videtur.  Arigonius  Uthi- 
nam  urbem  adfcripfit  , quae  in  Africa  lìta 
erat . Quid  fi  Vtìca  effet  hic  legendum  , vel 
Vi&rix  Tarraco  ? 

ZA.  Zacynthus,  infula  3curbs,  mari  Jo- 
nio  circumfufa  . 

. ZANK.A.  ZANKLE.  Meflana  Siciliae  , olirti 
Zancle  ditta  . Havercampus , & Ar.igoni  aliud 
uterque  numifma  exhibent . 

ARTI- 
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ARTICOLO  II. 

Catalogo  degl ’ Imper adori  , rM/e  lmperadrici  , rie-’  O/drz , 
<•  de’ Tiranni  , i itomi  de ’ quali  trovanfi  falle  medaglie 
Greche , r Latine  da  "Pompeo  Magno  fino  alla  prefa 
di  Coflantinopoli  colle  note  delle  lor  rarità  . 

IL  Ch.  Bimard  alla  fine  del  Libro  del  P.  fobert  ha 
dato  un  Catalogo  degl’Impcradori , delle  PrincipeT- 
lè  , de’  Cefari  , e de’  Tiranni  da  Pompeo  Magno  fino 
alla  caduta  di  Coflantinopoli  in  mano  de’  Turchi ; e per 
renderlo  più  compito  non  lolo  ci.ha  polli  i nomi  ancor 
di  que’Principi  , de’quali  non  fonofi  ancora  trovate  me- 
daglie , non  offendo  imponibile  , che  le  ne  fcoprano 
all’  avvenire  ; ma  ancora  a ciaTcuno  ha  aggiunta  uncLj 
certa  nota  per  illruirc  i curiofi,  fé  le  medaglie  fien  rare, 
o comuni . Savot  avea  al  fine  del  Tuo  diTcorlò  Tulle  me- 
daglia un  fomigliante  catalogo  ; un  altro  più  ampio  ne 
abbiamo  nel  Libro  di  Baudelot  full’  utilità  de’  viaggi  . 
Altro  fimil  Catalogo , e ancora  più  eTatto,  fi  ha  in  fine 
dell’opera  da  Crifioforo  VVoltareck  Campata  nel  1709.  in 
Amburgo  col  titolo  : Eletta  rei  'L^ummariae  ; ma  que- 
llo non  patTa  Eraclio  . Sino  a Pofiumo  ne  ha  condotto 
Ottavio  Liguoro  un  altro  Tuo  affai  minuto,  ma  capric- 
ciosa . Noi  Seguiremo  quello  dei  Bimard  , con  alcune 
piccole  correzioni  nondimeno , che  domandano  le  coTe 
in  quello  genere  dappoi  diTcopertc . Ora  fi  avverta  , che 
per  evitare  le  ripetizioni  delle  fteffe  parole  , parlando 
delle  rarità  di  cialcuna  teda  , uTercmo  alcune  lettere  , 
delle  quali  ecco  la  Spiegazione. 

O.  Significa  , che  quella  teda  non  trovali  in  ^al 
metallo,  o in  tale  grandezza.  ( 

D d OOO.  che 
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OOO.  che  non  fi  è finora  trovata  in  alcun  me- 
tallo . 

C.  eh’  ella  è comune  . 

R.  che  è rara  . 

RR.  che  è molto  rara  . 

RRR.  che  è rariflìma  , e manca  comunemente^* 
anche  ne’ più  reputati  Mufei . 

RRRR.  che  è unica  , o non  fé  ne  conofce  fc  non 
un  picciolifiìmo  numero . 

G.  che  dal  folo  Golzio  è mentovata . 

M.  o Med.  Medaglia  . 

Gr.  Medaglia  Greca  . 

P.  G.  prima  grandezza  . 

M.  G.  mezzana  grandezza . 

T.  G.  terza  grandezza  . 

CN.  POMPEIVS  MAGNVS  IMPERATOR . RRR.  in 
or.  , R.  in  arg.  e in  bronz.  di  P.  G. 

C.  IVLIVS  CAESAR  DICTATOR  PERP.  RR.  in  or. 
R.  in  arg.  ; quelle  in  bronzo  fono/  tutte  fiate  battu- 
te dopo  la  morte  di  lui , di  P. , c M.  G.  colla  fella 
di  Aueufio  lbno  C. 

SEX.  POMPEIVS  MAGNVS  PIVS  IMP.  RRR.  in  or. , 
e in  arg.  O.in  bronz. 

M.  LEPIDVS  PONT.  MAX.  IIIVIR.  R.  P.C.  RRR.  in 
or.  R.  in  arg.  RRR.  in  bronz. 

M.  ANTONIVS  IMP.  AVGVR.  IIIVIR.  R.  P.  C. 

RR.  in  or.  C.  in  arg.  R.  in  bronz.  di  P.  M.  e T.  G. 

M.  ANTONIvS  M.  F.  M.  N.  Si  trova  a rovelcio  di  fuo 
Padre  in  medaglia  d’oro  unica  del  Gabinetto  del  Re 
di  Francia  . 

L.  ANTONIVS  . COS. 

R.  in  arg.  non  fi  trova  ne  in  oro  , ne  in  bronzo  . 

IMP.  CAESAR  DIVI  F.  AVGVSTVS  . 

C.  in 


Digitized  by  Google 


C A P O V I.  4,9 

C.  in  tutti  i metalli . La  fua  fella  è R.  nelle  meda- 
glie di  bronzo  di  P.  G. 

LIVIA  AVGVSTA  , o IVLIA  AVGVSTA  . 

Non  lì  trova  ne  in  oro  ne  in  arg.  in  bronzo  fi  ha  folo 
in  Med.  Gr.  e di  Colonie  s nelle  quali  è R. 

M.  AGRIPPA  COS.  III. 

RRRR.  in  or.  RRR.  in  arg.  C.  in  bronzo  di  P.  G.  RR. 
in  bronzo  di  T.  G. 

IVLIA  AVGVSTLF. 

Non  c’  è ne  in  or.  ne  in  arg.  è R.  in  bronzo  , in  cui 
trovali  l'olo  in  Med.  Gr. 

C.  CAESAR.  AVG.  F.  PONTIFEX.  COS. 

O.  in  or.  in  arg.  e bronzo  di  P.  G.  RRR.  in  bronzo  di 
M.  G.  R.  in  B.  di  T.  G. 

L.  CAESAR.  PRINCEPS.  JVVENTVTIS  . 

O.  in  or.  in  arg.  e in  bronzo  di  P.  G.  RRR.  in  bronzo 
di  M.  G.  R.  in  bronzo  di  T.  G. 

AGRIPPA  CAESAR 

Non  fi  trova  che  in  una  Med.  di  Col.  di  T.  G.  RRRR. 

UBERI VS  CAESAR  DIVI  AVG.  F.  AVGVSTVS  IM- 
PERATOR. 

C.  in  tutti  i metalli . La  Tua  fella  è RR.  in  bronzo 
di  P.  G. 

DRVSVS  CAESAR  . TI.  AVG.  F. 

O.  in  or.  RRR.  in  arg.  Non  fi  trova  in  bronzo  di  P.G. 
è C.  in  quello  di  M.  G. 

NERO  CLAVDIVS  DRVSVS  GERMANICVS  IM- 
PERA TOR 

RR.  in  or.  e in  arg.  C.  in  bronzo  di  P.  G. 

ANTONIA  AVGVSTA  . 

RR.  in  or.  ed  in  arg.  C.  in  bronzo  di  M.  G.  Non  ve  n’ 
ha  in  bronzo  di  P.  G. 

GERMANICVS  CAESAR  TI. AVG.  F.DIVI  AVG.  N. 

D d 2 ,RR.  in 
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RR.  in  or.  e in  arg.  RRR.  in  bronzo  di  P.G.  C.  in  bron- 
zodi  M.  e T.  G. 

agrippina,  m.  f.  mat. c.  caesaris  avg. 

RR.  in  or.  e in  arg.  C.  in  bronzo  di  P.  G. 

NERO  ET  DRVSVS  CAESARES 

O.  in  or.  c in  arg.  Si  veggono  folamente  in  medaglie  di 
Colonie  colla  loro  teda  , RR. 

C.CAESAR.  AVG.  GEKMANICVS 
RR.  in  or.  e in  arg.  C.  in  bronzo . 

1VLIA  LIVILLA  AVGVSTA 

O.  in  or.  e in  arg.  Si  trova  folo  in  bronzo  GR.  ella 
è RRR. 

IVLIA  DRVSILLA  AVGVSTA 

O.  in  or.  e in  arg.  RRR.  in  bronzo  Grec. 

TI.  CLAVDIVS  CAESAR  AVGVSTVS  GERMA- 
NICA 

C.  in  tutti  i metalli  . 

VALERIA  MESSALINA  AVGVSTA 

O.  in  or. , c in  arg.  RR.  in  bronzo,  ma  non  fi  trova  clic 
in  medaglie  di  Colonie  , o Greche  . 

IVLIA  AGRIPPINA  AVGVSTA  . 

R.  in  or. , e in  arg.  RRRR.  in  bronzo  di  P.  G. 

BRITANNICVS  CAESAR. 

O.  in  or. , e in  arg.  RRR.  in  bronzo  , in  cui  non  fi  tn> 
va  che  in  medaglie  Greche  . 

CLAVDIA  ( sintonia  Cl audii  fil.  ) Sopra  una  med. 

Gr.  di  Claudio  riportata  nel  TeJ'.Brit.  ( T.II.  tf.185.) 

IMP.  NERO  CLAVDIVS  CAESAR  AVGVSTVS. 

C.  in  tutti  i metalli . 

CLAVDIA  OCTAV1A  AVGVSTA 

O.  in  or.  e in  bronzo  di  P.  G.  RRR.  in  arg.  R.  nelle  Gr. 
e RR.  nelle  Med. Latine  in  bronzo  di  P.G.  di  Col. 

CLAVDIA  NERONIS  F. 


II 
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II  iuo  nome  fi  trova  attorno  un  tempio  fopra  una  me- 
daglia di  bronzo  di  T.  G.  riferita  nello  Sveronio  di 
' Patino , p.  317.  Sull’altra  parte  della  medaglia  fi 
vede  un  altro  tempio  , attorno  al  quale  fi  legge  , 
POPPAEA  AVG.  HSig.  Ab.  di  i{otb»lin  ha  una_j 
medaglia  affatto  limile  a quella  di  Vatino , tranne 
che  vi  fi  legge  da  una  parte  , DIVA  POPPAEA, 
e dall’altra  DIVA  CLAVDIA  NER.  F. 

( Sabina  ) POPPAEA  AVG.  RR.  in  tutti  i metalli , e in 
tutte  le  grandezze  , fuorché  in  B.  di  T.  G. 

( Statilia ) MESSALINA. 

In  Mcd.Gr.  riferita  nel  Tef.Brit.  ( T.ll.p.  192.  ) RRR. 

L.  CLODIVS  MACER. 

RRR.  in'arg.  ma  fenza  teda  . V.  le  note  del  Sig.  Vail- 
lant  fopra  i 7 '{uni.  Sei.  del  Segnino  ( p.  410.  ) Quel- 
le in  oro  , e in  bronzo  citate  dal  Trinano , e dal  T* 
tino  , fono  di  conio  moderno  . 

SER.  SVLPICIVS  GALBA.  CAESAR  AVGVSTVS  . 

R.  in  or.  C.  in  arg.e  in  br. 

M.  OTHO  CAESAR  AVGVSTVS  . 

R.  in  or.  C.  in  arg.  non  fi  ha  in  br.  che  in  Med.  Egizia- 
ne , e in  qitclle  d*  Antiochia  , nelle  quali  è RRR. 

A.  VITELLIVS  GERMANICVS  IMP.  AVGVSTVS 

RR.  in  or.  C.  in  arg.  RR.  in  br. 

C EL^VIVS)  VESPASI ANVS  AVGVSTVS 

C.  in  tutti  i metalli  . 

VESPASI  A POLLA MAT. 

Unica  in  br. , fé  è vera  la  medaglia  del  Mufeo  Elate- 
ri ano  di  Vienna  ; di  che  gran  conrroverlia  é nata 
tra  il  Sig.  Giangiufeppe  de  Havern , e ’1  P.  Kbcll. 
Manca  negli  altri  metalli . 

DIVA  DOMITILLA  AVGVSTA 

RRRR.  in  or.  RRR.  in  arg.  R.  in  br.  ; ma  fi  vede  fo- 
le 
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Io  il  Tuo  nome  , e non  la  tella  in  br.  di  P.  G- 
TITVS  CAESAR  IMP.  VESPASlANVS  AVGVSTVS. 
C.  in  tutti  i metalli . 

IVLIA  AVGVSTA  TITI AVG.  e DIVI  TITI  F. 
RRRR.  in  or. , RR.  in  arg.  La  Tua  tefta  è C.  in  br.  di 
M.  G.  e manca  in  br.  di  P.  G. 

CAESAR  DIVI  ovvero  A VG.F.  DOMI  TI  ANVS  AVG. 
GERMANICVS. 

C.  in  tutti  i metalli . 

DOMITIA  AVGySTA. 

RRR.  in  or.  RR.  in  arg.  RRRR.  in  br.  di  P.  G. 
VESPASlANVS  IVNIOR. 

Non  fi  trova  che  in  br.  Gr.  di  T.  G.  RRR. 

NERVA  CAESAR  AVGVSTVS . 

R.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

IMI3.  CAES.  ( VLPÌVS  ) NERVA  TRAIANVS  OPTI- 
MVS  AVGVSTVS  GERMANICVS  DACICVS 
. PARTHICVS. 

C.  in  tutti  i metalli . 

PLO  TINA  AVGVSTA . 

RR.  in  or.  , e in  arg.  RRR.  io  br.  di  T.  G.  In  br.  di  M. 
e T.  G.  non  fi  trova  , che  Greca . 

MARCIANA,  AVGVSTA  . 

RRR.  in  tutti  i metalli. 

MATIDIA  AVGVSTA . 

RRR.  in  tutti  i metalli . 

NERVA  TRAIANVS  HADRIANVS  AVGVSTVS. 

C.  in  tutti  i metalli . ^ 

! SABINA  AVGVSTA 

. R.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

L.  AELIVS CAESAR. 

RR.  in  or.  R.  in  arg.  e C.  in  br. 

T. AELIVS  HADRIANVS  ANTONINVS  AVGVSTVS 
PIVS . • C.  in 
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C.  in  tutti  i metalli . 

GALERIA  FAVSTTNA  AVGVSTA . 

C.  in  tutti  i metalli . 

M.  ANNIVS  GALERIVS  ANTONINVS  ANTONI- 
NI F. 

Si  ha  folo  in  br.  Gr.  di  P.  e M.  G.  RRR. 

M.  AVRELIVS  ANTONINVS  AVGVSTVS  GERM. 
SARM  , e anche  ARMENIACVS. 

C.  in  tutti  i metalli . 

ANNI  A FAVSTINA  AVGVSTA  . 

C.  in  tutti  i metalli. 

ANNIVS  VERVS  CAESAR  ANTONINI  AVG.  F. 

Si  trova  folo  in  br.  RRR. 

L.  AVRELIVS  VERVS  AVGVSTVS  ARM.  PARTH. 
MAX. 

C.  in  tutti  i metalli . 

LVCILLA  AVGVSTA . 

C.  in  tutti  i metalli . 

L. AELIVS  AVRELIVS  COMMODVS  AVGVSTVS. 

ovvero 

M.  AVRELIVS  COMMODVS  ANTONINVS  P.FEL. 

AVGVSTVS  BRIT.  e GERM.  SARM. 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

BRVTTIA  CRISPINA  AVGVSTA'. 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

P.  HELVIVSPERTINAX  AVGVSTVS 
RRR.  in  tutti  i metalli. 

TITIANA  AVGVSTA. 

Non  fi  trova  che  nelle  Med.  Gr.  RRR. 

M.  DIDIVS  SEVERVS  IVLIANVS  AVGVSTVS 
RRR.  in  or.  e in  arg.  R.  in  br.  di  P.  G.  RRR.  in  br* 
di  M.G. 

MANLIA  SCANTILLA  AVGVSTA. 

RRR*  , 
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RRR.  in  or.  » e in  arg.  R.  in  br.  di  P.  G.  RRR.  in  br- 
di  M.  G. 

DIDIA  CLARA  AVGVSTA . 

RRR.  in  or. , c in  arg.  R.  in  br.  di  P.G.  O.  br.  di  M.  G. 

C.  PESCENNIVS  N1GER  I VSTVS  AVGVSTVS . 

La  Tois  ha  citata  una  medaglia  d’ oro  di  Tefcennio  $ 
medaglia  di  tal  metallo  non  vedefi  ne’ noti  Mufei. 
RRR.  in  arg.  RRRR.  in  br.  niuna  di  quelle  medaglie 
è Hata  battuta  a I{oma . 

PF.SCENNIA  PLAVTIANA  . 

Il  Sig.  Baudclot  nella  l'uà  Z'tilìtà  d£  viaggi  cita  una 
medaglia  Gr.  di  T1ECKENNIA  IIAÀVTIANA  , 
ma  non  dice  le  la  tella  di  quella  Principefla  lìaci 
effigiata  , qual  ne  lia  il  rovefcio , e in  qual  Mufeo 
lì  trovi . Nel  1728.  fu  mandata  da  Berna,  al  Sig.  de 
Clei'es  la  descrizione  d’ una  medaglia  Latina  , ove  li 
leggeva  da  una  parte  PESCENNIA  PLAVTIA» 
NA  AVGVSTA,  dall’ altra  CONCORDIA  P.  R., 
ma  fembra  eller  quella  una  medaglia , in  cui  fof* 
fero  Ilare  rifatte  le  lettere  . 

D.  CLODIVS  SEP  TI  MI  VS  ALBINVS  CAES.  e AV- 

GVSTVS . 

RRRR.  in  or.  R.  in  arg.  e in  br. 

L.  SEPTIM1VS  SEVERVS  PERTINAX  AVGVSTVS, 

c SEVERVS  AVG.PART.MAX.  ovvero  SEVE- 
RVS PIVS  AVG. 

C.  in  tutti  i metalli . 

IVLIA  DOMNA  PIA  FELIX  AVGVSTA . 

R.  in  or.  C.  in  are.  e in  br. 

M.  AVRELIVS  SEVERVS  ANTONINVS  AVGVSTVS. 

C.  in  tutti  i metalli . 

ÌVSTA  FVLVIA  PLAVTILLA  AVGVSTA  . 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  RRR.  in  br.  di  P.  G.  C.  in  br. 
di  M.  G.  p.  ov- 
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P.  ovvero  L.SEPTIMIVS  GETA  PIVS  AVGVSTVS 
BR1T. 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  R.  in  br.  di  P.  G.  C.  in  br. 

, di  M.  G. 

M.  OPELIVS  SEVERVS  MACRINVS  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.  R.  in  arg.  , e in  br. 

M.  OPELIVS  ANTONINVS  DIADVMENIANVS 
CAESAR. 

RRRR.  in  or.  RR.  in  arg.  R.inbr. 

M.AVREL1VS  ANTONINVS  P.F.  AVGVSTVS  ( Eia. 

ga.ba.lns  ) . 

R.  in  or.  C.  in  arg.  R.  in  br.  di  P.G.  C.  in  br.  'diM.G. 
IVLIA  CORNELIA  PAVLA  AVGVSTA  . 

RRR.  in  or.  R.  in  arg.  e in  br. 

IVLIA  AQVILIA  SEVERA  AVGVSTA  . 

RRRR.  in  or.  R.  in  arg.  RR.  in  br.  . . 

ANNI  A FAVSTINA  AVGVSTA  . • 

RRRR.  in  or.  e in  arg.  RRR.  in  br. 

IVLIA  SOALMIAS  AVGVSTA . 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

IVLIA  MAESA  AVGVSTA. 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

M.  AVRELlVS  SEVERVS  ALEXANDER  PIVS  AV- 
GVSTVS . 

C.  in  tutti  i metalli . 

4 SVLPICI A MEMMIA  AVGVSTA  . 

M.  difegnata  da  Golzio  ; era  forfè  quella  una  Mam - 
mea  rifatta  , 

CNEIA  SEIA  , e SAL.  HERENNIA  SALLVSTIA 
BARBIA  ORBIANA  AVGVSTA . 

RRRR.  in  or.  R.  in  arg.  e in  br. 

IVLIA  MAMaF.A  AVGVSTA.  I 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

E e L.  IV- 


Digitized  by  Google 


426  LIBRO  II. 

L.  IVLIVS  AVRELIVS  SVLPICIVS  VRANIVS  AN- 

TONINVS  . 

Unica  in  oro  , nel  gabinetto  del  Sig.  de  Cleves  . 

C.  IVLIVS  VERVS  MAXIMINVS  PIVS  AVGVSTVS 
GERM. 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

DIVA  PAVLINA  AVGVSTA . 

■ O.  in  or.  R.  in  arg.  e in  br. 

C.  IVLIVS  VERVS  MAXIMVS  CAESAR  GERM. 
Unica  in  or.  nel  Mufeo  Imperiale  di  Vienna , RR.  in 

arg.  C.  in  br. 

M.  ANTONIVS  GORDIANVS  AFRICANVS  AV- 
GVSTVS . ( Senior  ) . 

Unica  in  oro  nel  Mufeo  del  Sig.  de  Frante , RRR.  in 
arg.  RR.  in  br.  di  P.G.  O.  in  br.  Lat.  di  M.G. 
l/l.  ANTONIVS  GORDIANVS  AFRICANVS  AV- 
GVSTVS ( Jun.  ) 

O.  in  or.  RRR.  in  arg.  RR.  in  br.  di  P.  G.  O.  in 
br.  lat.  di  M.  G. 

D.  CAELIVS  BALBINVS  AVGVSTVS . 

RRRR  in  or.  R.  in  arg.  R.  in  br.  di  P.  G.  RRR. 
in  br.  di  M.G. 

M.  CLAVDIVS  PVPIENVS  MAXIMVS  AVGVSTVS . 
RRRR.  in  or.  R.  in  arg.  R.  in  br,  di  P.  G.  RRR. 
in  br.  di  M.G. 

M.  ANTONIVS  GORDIANVS  TIVS  FEL.  AVGV- 
STVS . 

R.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

FVRIA  SABINA  TRANQVILLINA  AVGVSTA . 

. Unica  in  or. -nel  Mufeo  del  Sig.  de  France , RRRR.  in 
arg.  RRR.  in  br. 

M.  IVLIVS  PHILIPPVS  AVGVSTVS  ( Tater  ). 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

MAR- 


Digitized  by  Google 


CAPO  VI.  4if 

MARCIA  OTACILIA  SEVERA  AVGVSTA . / 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  c in  br. 

M.  IVLIVS  PHILIPPVS  AVGVSTVS . ( Filini ) 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

T.  IVLIVS  MAR.  PACATJANVS  AVGVSTVS. 

Non  fi  trova  , che  in  argento  . RRRR. 

P. CARVILIVS  MAR1NVS  AVGVSTVS. 

G.  Ne’  Mufci  Polo  fi  trovan  medaglie  in  br.  di  M.  G. 
con  ©Ert  MAPINfl.  RRR. 

C.  MESSIVS  QVINTVS  TRAIANVS  DECIVS  AV- 
GVSTVS . 

RRR.  in  or  C.  in  arg.  e in  br. 

HERENNIA  CVPIENNIA  ETRVSCILLA  AVGV- 
STA . 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

Q.  HERENNIVS  ETRVSCVS  MESSIVS  DECIVS 
AVGVSTVS. 

RRRR.  in  or.  R.  in  arg.  e in  br. 

C.  VALENS  HOSTILIANVS  MESSIVS  QVINTVS 
AVGVSTVS  . 

RRRR.  in  or.  R.  in  arg.  e in  br. 

M.  AVFIDIVS  PERPENNA  LICINIANVS  AVGV- 
STVS . 

M.  dilègnata  da  Golzio. 

C.  VIBI VS  TREBONIANVS  GALLVS  AVGVSTVS. 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

C.  VIBIVS  VOLVSIANVS  AVGVSTVS. 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

C.ovvero  M.IVLIVS  AEMILIVS  AEMILIANVS  PIVS 
FELIX  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.  R.  in  arg.  RRR.  in  br. 

G.  CORNELIA  SVPERA  AVGVSTA . 

O.  in  or.  RRRR.  in  arg.  non  ve  n’ha  che  delle  Greche 
in  bh  E c,  e.  P.  LI- 
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V.  LICINIVS  VALERIANVS  P.  F.  AVGVSTVS . 

RR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

DIVA  MA  RIMANA . 

O.  in  or.  R.  in  arg.  e in  br. 

P.  LICINIVS  EGNATIVS  GALLIENVS  P.F.  AVGV- 
STVS GERM. 

R.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

1VLIA  CORNELIA  SALONINA  CHRYSOGONE  . 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  R.  in  br. 

P.  LICINIVS  VALERIANVS  AVGVSTVS  ( Veleria - 
ni  fil.  ) 

RRR.  in  or.  Q in  arg.  RR.  in  br. 

SVLP.  DRVANTILLA  AVG. 

Due  fole  fé  ne  fon  vedute  in  argento . 

P.LICINI VS  CORNELIVS  SALONINVS  VALERIA- 
NVS  AVGVSTVS  ( Calimi  fil.  ) 

RRR.  in  or.  C.  in  arg.  RR.  in  br. 

Q IVLIVS  GALLIENVS CAESAR.  G. 

JV CORNELIVS  SALONINVS  GALLIENVS  CAE- 
SAR . G. 

LICINIA  GALLIENA  AVGVSTA . 

* Med.  di  br.  difegnata  da  Golzio.  In  una  medaglia—» 
d’oro  del  gabinetto  del  Re  di  Francia  leggefi  in- 
torno la  x tetta  di  Gallieno  GALLIENAE  AV- 
GVSTAE  . 

SVLPICIVS  ANTONINVS  AyGVSTVS  . • 

Med.  Gr.  in  br.  di  P.  G.  riferita  nel  Tef.  Britan. 
( T.  I.  p.  278.  ) 

CYRIADES  P.  F.  AVGVSTVS  . G.  ed  Orfini. 

D.  LAELIVS  INGENVVS  P.F.  AVGVSTVS.  G. 

M.  FVLV1VS  MACRIANVS  AVGVSTVS . ( Tflter)  G. 

T.  FVLVIVS  IVNIVS  MACRIANVS  AVGVSTVS  * 
C Filiùs  ) . 

O. 
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O.  in  or.  ) c in  nr^»  R*  in  br.  L^t.  di  Jf.  G»  RRR. 
in  br.  Gr.  di  M.  G. 

FVLVTVS  QVIETVS  P.  F.  AVGVSTVS. 

O.  in  or.  Unica  in  arg.  nel  Muf.  Imp.  di  Vienna  » 
RRR.  in  br.  Gr.  di  M.  G. 

L.  CALPVRNIVS  PISO  AVGVSTVS  . G.  Orfini . 

P.  VALERI  VS  VALENS  AVGVSTVS  . G. 

SERVIVS  ANICIVS  BALISTA  AVGVSTVS  . G. 

Q.  NONIVS  REGTLLI ANVS  , o piuttoilo  REGALIA- 

NVS  AVGVSTVS  . Khell.  ( Suppl.  pag.  29 j.  ) 
RRRR. 

TIR.  GESTIVS  ALEXANDER  AEMILIANVS  AV- 
GVSTVS G. 

C.  ANNIVS  TREBELLIANVS  AVGVSTVS  . G. 

T.  C.ORNELIVS  tELSVS  AVGVSTVS  . G. 
SEPT1M1VS  ODENATHVS  AVGVSTVS . RRR.  * 
SEPTIM1VS  HERODES  AVGVSTVS  . G.  e Trift. 
(T.  111.  p.  43.) 

SEPT1MIA  ZENOBIA  AVGVSTA  . 

O.  in  or. , e in  arg.  RRR.  in  br. , e non  fi  trova-» 
che  in  medaglie  Egiziane* 

FÌERENIANVS  AVGVSTVS . G. 

TIMOLAVS  AVGVSTVS . G. 

MOEONIVS  P.F.  AVGVSTVS  . G. 

M.  CASSIVS  LATIENVS  POSTVMVS  P.F.  AVGV- 

STVS ( Tatcr  ) . 

RR.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br.- 
IVNIA  DONATA  AVGVSTA  . G.  e Cbifflet . 

C.  IVNIVS  CASSIVS  POSTVMVS  AVGVSTVS  . 
( bili  tu')  . 

Sembra  la  Tua  teda  unita  con  quella  di  fuo  Padre 
in  molte  medaglie  aliai  comuni . Il  Golzio  avea- 
nc  dilegnata  una  , che  teneva  la  leggenda  da  me 
i de- 
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descritta  » e Io  Smczio  ( ^intiquit.  T^eomag.  p. 25:3.) 
cita  un  altra  medaglia  di  Toflumo  figliò , del  fuo 
Mufeo  . 

VLPIVS  CORNELIVS  LAELIANVS  AVGVSTVS . 

RRRR.  in  or.  O.  in  arg.  R.  in  br. 

SP.  SERVILIVS  LOLLIANVS  AVGVSTVS.  G. 

M.  PIAVVON1VS  VICTORINVS  PIVS  AVGVSTVS 

( Tater). 

• RRR.  in  or.  R.  in  arg.  C.  in  br. 

L.  AVREL1VS  riAVVONIVS  VICTORINVS  AV- 

GVSTVS  ( Filila  ) G. 

AVRELIA  VICTORINA  P.  F.  G. 

M. AVRELIVS  MARIVS  AVGVSTVS. 

RRRR.  in  or.  O.  in  arg.  R.  in  br. 

MAN1VS  ACILIVS  A VRF.OJLVS  AVGVSTVS.  G. 

M.  AVRELIVS  CLAVD1VS  AVGVSTVS . 

RRR.  in  or.  C.  in  br. 

Da  Claudio  il  Cotuo  fino  a Diocleziano  non  fi  trova- 
no più  medaglie  d’argento. 

APPIVS,  CLAVDIVS  CENSORINVS  AVGVSTVS  . 
G.  e Tnjl. 

M.  AVRELIVS  CLAVDIVS  QVINTILLVS  AVGV- 
STVS . 

O.  in  or.  C.  in  br. 

L.  DOMITIVS  AVRELIANVS  P.  F.  AVGVSTVS . 
RR.  in  or.  C.  in  br. 

VLPIA  SEVERINA  P.  F.  AVGVSTA . 

RRR.  in  or.  C.  in  br. 

ATHENODORVS  . ( Vaballathus  Seti.)  • 

La  fua  fella  è in  faccia  a quella  di  ^ Cure  li  ano , Co- 
pri un  medaglioncino  Egiziano  , che  dal  Muleo 
del  Sig.  Marefciallo  d ’ Lflrècs  è pailato  in  quello 
del  Re  di  Francia, 

HER- 
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HERMIAS  VHABALATHVS  AVGVSTVS . 

O.  in  or.  R.  in  br.  a rovelcio  di  Aureliano  . RRR. 
fenza  la  tefta  di  ^Aureliano  . 

C.  PNESVS  , o PIVESVVIVS  TETRICVS  AVGV- 
STVS  ( Tater  ) . 

RRR.  in  or.  C.  in  br. 

C.  PES.  o PISEVVIVS  TETRICVS  CAESAR  c poi 
AVGVSTVS  ( Film  ) . 

RRRK.  in  or.  C.  in  br. 

A.  SEPTIMIVS  P.  F.  AVGVSTVS . G. 

M.  CLAVDIVS  TACITVS  P.  AVGVSTVS  . 

RR.  in  or.  C.  in  br. 

M.  ANNIVS  FLOR1ANVS  AVGVSTVS . 

RRR  in  or.  C.  in  br. 

M.  AVRELIVS  PROBVS  P.  F.  AVGVSTVS , e an- 
che INVICTVS  PROBVS.  P.  F.  AVG. 

RR.  in  or.  C.  in  br. 

P.  SEMPRONIVS  SATVRNINVS  AVGVSTVS . Golr 

zio  fi  Occone  , e Mezzabarba  . 

T.  AELIVS  PROCVLVS  AVGVSTVS . G.  e Mezza- 
barba  . - 

Q. .BONOSIVS  AVGVSTVS  ^ G. 

M.  FIRMIVS  AVGVSTVS . G. 

M.  AVRELIVS  CARVS  AVGVSTVS . 

RR.  in  or.  C.  in  br. 

M.  AVRELIVS  NVMERIANVS  AVGVSTVS . 

RRR.  in  or.  C.  in  br. 

M.  AVRELIVS  CARINVS  P.  F.  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.  C.  in  br. 

M AGNI  A VRBICA  AVG  VST  A . 

RRRR.  in  or.  R.  in  br. 

ARRIA  NIGRINA  AVGVSTA  . G. 

pivvsnigrinianvs. 

O.  in 
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O.  in  or.  RR.  in  or. 

M.  AVRELIVS  IVLIANVS  P.  F.  AVGVSTVS . 

RRRR.  in  or.  e in  br. 

C,  VALERIVS  DIOCLETIANVS  P.  F.  AVGVSTVS-. 
R.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

M.  AVRELIVS  VALERIVS  MAXIMIANVS  P.F.  AV- 
; GVSTVS. 

R.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

FLAVIVS  VALERIVS  CONSTANTI VS  CAESAR,  c 
NOB.  C.  ( e poi  ) P.  F.  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.  R.  in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIA  ÌVLIA  HELENA  AVGVSTA . 

RRRR.  in  or.  O.  in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIA  MAXIMIANA  THEODORA  AVGVSTA. 

O.  in  or.  e in  arg.  C.  in  br. 

GALERIVS  VALERIVS  MAXIMIANVS  CAESAR. 
( e poi  ) P.  F.  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.  R.  in  arg.  C.  in  br. 

(JALERIA  VALERIA  AVGVSTA. 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  R.  in  br. 

L.‘  EP1DIVS  ÀCHILLevS  AVGVSTVS  . G.  Oc- 
cone . • 

CN.  SALVIVS  AMANDVS  AVGVSTVS  . 

O.  in  or.  e in  arg.  RRRK.  in  br. 

A.  POMPONIVS  AELIANVS  AVGVSTVS  . G. 

RRRR.  in  or.  RRR.  in  arg.  R.  in  br. 

ALLECTVS  AVGVSTVS. 

RRRR.  in  or. RRR.  in  arg.  R.  br.in 
L.  DOMITIVS  AVRELIANVS  AVGVSTVS  . 

O.  in  or. , e in  arg.  RR.  in  br. 

FLAVIVS  VALERIVS  SEVERVS  AVGVSTVS  (e  pri- 
ma) CAESAR,  e NOB.  CAES. 

RRR.  in  or.  o in  arg.  R.  in  br.  di  T.  G. 
i C.  G A « 
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C.GÀLERIVS  VALERIVS  MAXIMINVS  CAESAR 
(poi)  AVGVSTVS. 

RRR.  in  or.,  O.  in  arg.  C.  in  br. 

M.  AVRELIVS  VALERIVS  MAXENTIVS  CAESAR 
( e dipoi  ) P.  F.  INV.  AVGVSTVS . 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  C.  in  br. 

DI  WS  ROMVLVS. 

O.  in  or.  , e in  arg.  R.  in  br.  • 

ALEXANDER  AVGVSTVS. 

O.  in  or.  , e in  arg.  RRR.  in  br. 

FL.  VALERIVS  LICINIANVS  LICINIVS  P.F.  AV« 
GVSTVS  ( e prima  ) CAESAR  ( Tater)  . 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIA  IVLIA  CONSTANTIA  AVGVSTA  . G. 
FL.  VALERIVS  LICINIVS  LICINIANVS  CAESAR, 
e 1VN.  NOJB.  CAESAR  ( Filius  ) . 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  C.  in  br. 

L.  VALERIVS  VALENS  AVGVSTVS.  G. 
MART1NIANVS  AVGVSTyS.r 
O.  in  or. , e in  arg.  RRR.  in  br. 

FLAVIVS  VALERIVS  CONSTANTIN  VS  MAXIMVS, 
e P.  F.  AVGVSTVS  . 

R.  in  or.  , e in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIA  MAXIMA  FAVSTA  . 

RRRR.  in  or.  O.  in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIVS  IVLIVS  CRISPVS  NOB.  CAESAR  . 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  C.  in  br. 

HELENA  NOBILISSIMA  FEMINA . 

Alcuni  Antiquari  credonla  moglie  di  Crifpo . 

O.  in  or.  , e in  arg.  RRR.  in  br. 

FAVSTA  NOBILISSIMA  FEMINA  . 

O.  in  or. , e in  arg.  RR.  in  br. 

FLAVIVS  IVLIVS  DELMAT1VS  NOB.  CAESAR. 

F f RRRR. 
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RRRR.  in  or.  unica  in  arg.  nel  gabinetto  del  Sig.  de 
Trance  R.  in  br. 

FLAVIVS  HANNIBALLIANVS  REX . 

O.  in  or. , e in  arg.  RRR.  in  br. 

FLAVIVS  CLAVD1VS  CONSTANTINVS  IVNIOR 
CAESAR  ( e poi  ) AVGVSTVS. 

RRR.  in  or.,  O.  in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIVS  IVLIV^  CONSTANS  CAESAR  (poi)  P.  F. 
AVGVSTVS . 

R.  in  or. , e in  arg.  C.  in  br. 

SA TVRNINVS  AVGVSTVS  . 

Band.  ( T.  U.  p.  365.  ) , ma  la  medaglia  da  lui  ri- 
ferita è falfificata  nella  leggenda . 

FLAVIVS  1VLIVS  VALERIVS  CONSTANTIVS 
CAESAR  ( poi  ) PERP.  c P.  F,  AVGVSTVS . 

C.  in  tutti  i metalli  . 

FLAVIA  EVSEBIA  AVGVSTA  . G. 

FLAVIVS  POPILIVS  NEPOTIANVS , ovvero  FLA- 
VIVS  NEPOTIANVS  CONSTANTINVS  AV- 
GVSTVS . 

O.  in  or. , c in  arg.  RR.  in  br. 

VETRANIO  AVGVSTVS. 

RRRR.  in  or.  RRR.  in  arg.  RR.  in  br. 

FLAVIVS  MAGNENTIVS  AVGVSTVS . 

R.  in  or.  RR.  in  arg.  C.  in  br. 

MAGNVS  DECENTI VS CAESAR. 

RR.  in  or.  RRR.  in  arg.  C.  in  br. 

DESIDERIVS  CAESAR . G. 

FLAVIVS  CLAVDIVS  CONSTANTIVS  CAESAR  . 

RRR.  in  or. , R.  in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIA  IVLIA  CONSTANTINA  AVGVSTA  . G. 

FLAVIVS SILVANVS  AVGVSTVS.  G. 

FLAVIVS  CLAVDIVS  IVLIANVS  AVGVSTVS  ( pri- 
ma) CAESAR.  R.  in 
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R.  in  or.  C.  in  arg.  e in  br. 

FLAVIA  IVLIA  HELENA  AVGVSTA.  . 

O.  in  or.  e in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIVS  IOVIANVS  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.  R.  in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIVS  VALENTINIANVS  P.  F.  AVGVSTVS  . 
( Tater  ) . 

C.  in  tutti  i metalli . 

VALERIA  SEVERA  AVGVSTA  . G. 

FLAVIA  IVSTINA  AVGVSTA  . G.  i 

FLAVIVS  VALENS  MAXIMVS  P.  F.  AVGVSTVS. 

C.  in  tutti  i metalli . 

ALRIA  DOM1NICA  AVGVSTA . G. 

PROCOPIVS  AVGVSTVS. 

RRRR.  in  or. , RRR.  in  arg.  RRR.  in  br. 

FLAVIVS  GRATI  ANVS  P.  F.  AVGVSTVS . 

C.  in  tutti  i metalli  . 

FLAVIA  IVLIA  CONSTANTIA  AVGVSTA  . G. 
FLAVIVS  VALENTINIANVS  P.  F.  AVGVSTVS 
( Junior  ) . 

C.  in  tutti  i metalli . 

FLAVIVS  THEODOSIVS  P.  F.  AVGVSTVS  . 

C.  in  tutti  i metalli . 

AEL1A  FLACCILLA  AVGVSTA . 

, RRR.  in  or.  O.  in  arg.  R.  in  br. 

MAGNVS  MAXIMVS  AVGVSTVS . 

R.  in  or. , e in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIVS  VICTOR  P.  F.  AVGVSTVS . 

♦ RRR.  in  or.  R.  in  arg.  e in  br. 

EVGENIVS  AVGVSTVS  . 

RR.  in  or.  R.  in  arg.  RRR.  in  br. 

FLAVIVS  ARCADIVS  P.  F.  AVGVSTVS. 

C.  in  tutti  i metalli. 

F f 2 AELIA 


Digitized  by  Google 


Aìd  LIBRO  IL 

aelta  evdocia  avgvsta  . 

RRR.  in  or.  e in  arg.  O.  in  br. 

HONORIVS  P.F.  AVGVSTVS. 

C.  in  tutti  i metalli . 

FLAVIA  MARIA  AVGVSTA  . G. 

CONSTANTIVS  AVGVSTVS . 

RRRR.  in  or. , in  arg.  , e in  br.  Forfè  la  meda* 
glia  d’ argento  riferita  dal  P.  Banduri  ( Tom.  Ih 
pag.  3 75.  ) e dal  Ducange  ( Tab.  X . ».  2 6.  ) tra 
quelle  di  Coflanzo  figliuolo  di  Coflantino , appartie- 
ne a Cofìanzo  Padre  di  Val  ent  ini  ano  III. 

FLAV1VS  CLAVDIVS  CONSTANTINVS  AVGV- 
STVS . 

RR.  in  or. , R.  in  arg.  O.  in  br. 

CONSTANS  AVGVSTVS. 

O.  in  or. , e in  br.  RRR.  in  arg. 

IOVINVS  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.  R.  in  arg.  O.  in  br. 

SEBASTIANVS  AVGVSTVS  . 

O. -in  or.,  e in  br.  RRR.  in  arg. 

PRISCVS  ATTALVS  P.  F.  AVGVSTVS . 

RRR.  in  tutti  i metalli . 

THEODOSIVS  P.F.  AVGVSTVS  ( junior). 

C.  in  or.  RRRR.  in  Arg.  O.  in  br.  quando  alcune 
di  quelle  , che  attribuifconfi  al  primo  Tcodofto  , 
non  fieno  di  quello. 

AELIA  EVDOXIA  AVGVSTA  . 

RRR.  in  or.  » e in  arg.  R.  in  br. 

GALLA  PLACIDIA  AVGVSTA , e P.  F.  AVGV- 
STA . 

RRR.  in  or.  , e in  arg.  O.  in  br. 

IOHANNES  AVGVSTVS  . 

RR.  in  or.  e in  arg.  O.  in  br. 

FLA- 
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RAVIVS  PLACIDVS  VALENTINIANVS  P.  F.  AV- 
GVSTVS . . 

C.  in  or,  RRR.  in  arg.  O.  in  bi*. 

LICINIA  EVDOXIA  ÀVGVSTA. 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  e in  br. 

IVSTA  GRATA  HONORIA  AVGVSTA  . 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  e in  br. 

PE TRONI VS  MAX1MVS  P.  F.  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.  , e in  arg.  O.  in  br. 

MARCIANVS  P.  F.  AVGVSTVS . 

RR.  in  or. , O.  in  arg.  e in  br. 

AELIA  PVLCHERIA  AVGVSTA. 

RRR.  in  or. , e in  arg.  O.  in  br. 

M.  MAECILIVS  AVITVS  AVGVSTVS  , e PERP.  F. 
AVG. 

RRR.  in  tutti  i metalli . 

LEO  PERP.  AVGVSTVS . 

C.  in  or. , o in  arg.  c in  br. 

AELIA  VERINA  AVGVSTA. 

RRR.  in  or. , o in  arg.  e in  br. 

IVL1VS  MAIORIANVS  AVGVSTVS. 

R.  in  or.  RR*  in  arg.  e in  br. 

LIBIVS  SEVERVS  AVGVSTVS. 

R.  in  or.  RR.  in  arg.  O.  in  br.  . . 

PROCO P1VS  ANTHEMIVS  AVGVSTVS . 

R»  in  or.  RRRR.  in  arg.  O.  in  br. 

ANICIVS  OLYBRIVS  AVGVSTVS. 

RRR.  in  or.  O,  in  arg.  e in  br. 

GLYCERIVS  AVGVSTVS. 

RRR.' in  or. , O.  in  arg.  e in  br. 

FLAV1VS  LEO  AVGVSTVS  ( Junior)  « 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  e in  br. 

ZENO  AVGVSTVS. 

C.  ir* 
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r C.  in  or. , RR.  in  ar^.  e in  br. 
iVLIVS  NEFOS  P.  F.  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or. , e in  arg.  O.in  br. 

ROMVLVS  AVGVSTVS . 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  e in  br. 

BASILISCVS  P.  F.  AVGVSTVS . 

RR.  in  or.  , RRR.  in  arg.  O.  m br. 

AELIA-ZENONIS  AVGVSTA  ( Bafilifci Vxor  ) . 

In  una  medaglia  d’oro  del  Mulco  Bnoncompatni . 
ANASTASIVS  AVGVSTVS . 

C.  in  or.  e in  br.  R.  in  arg. 

IVSTINVS  AVGVSTVS . 

O.  in  or.  e in  br.  R.  in  arg. 

AELIA  MARCIANA  EVFEMIA  AVGVSTA  . 

RRRR.  in  or.  O.  in  arg.  e in  br. 

IVSTINIANVS  AVGVSTVS . 

C.  in  tutti  i metalli* 

THEODEBERTVS  AVGVSTVS . 

Quantunque  Teodcberto  folle  Re  di  Francia , abbiam 
creduto  di  doverlo  porre  nella  Serie  Imperiale  , 
attefo  il  nome  d*  ^iuguflo  , che  trovali  in  molte 
fue  medaglie  RRR.  in  or.  O.  in  arg.  e in  br. 
IVSTINVS  AVGVSTVS  ( Junior  ) . 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  C.  in  br.  Ma  è diffìcililfi- 
mo  il.difiinguere  le  medaglie  di  Ciuflino  il  giova- 
ne da  quelle  del  vecchio  , che  non  lono  rare  • 
TIBERIVS  CONSTANTINVS  AVGVSTVS . 

R.  in  or. , RRR.  in  arg.  C»  in  br. 

MAVRICIVS  TIBERIVS  AVGVSTVS . 

R.  in  or.  RRR.  in  arg.  C.  in  br. 

FLAVIVS  FQCAS  AVGVSTVS . 

R.  in  or.  RR.  in  arg.  C.  in  br. 

IIF.RACLIVS  AVGVSTVS. 

; ' .•  R.  in 


-.J1— 


. R . in  or.  R R.  in  arg.  C.  in  br. 

HERACLIVS  CONSTANTI NVS  AVGVSTVS . 

Solo  fi  trova  con  Può  Padre  . R.  in  or.  O.  in  arg. 
R.  in  br. 

HER  ACLIVS  AVGVSTVS  ( vulgo  Heracleonas  ) OOO. 
TIBERIVS  (Her*clii  filini)  CÀESAR  ( epoi  ) AV- 
GVSTVS. OOO. 

CONSTANS  (J'en)  CONSTANTINVS  AVGVSTVS. 

R.  in  or. , e ;n  br.  RK.  in  arg. 

CONSTANTINVS  AVGVSTVS  ( vulgo  Togonatus  ) . 

R.  in  or.  RR.  in  arg.  c in  br. 

IVSTINIANVS  AVGVSTVS  ( vulgo  Rjwiatmctus  ) . 

R.  in  or. , O.  in  arg.  e in  br. 

TIBERIVS  ( yi/iinianifil.)  CAESAR  (cpoi)  AV- 
GVSTVS. 

Si  trova  l'olo  con  Tuo  Padre . R.  in  or.  O.  in  arg. 
e in  br. 

LEON  TI  VS  AVGVSTVS  . 

RRR.  in  or.,  O.  in  arg.  e in  br. 

TIBERIVS  AVGVSTVS  ( vulgo  *Abfimarus  ) . 

RR.  in  or. , o in  arg.  e in  br. 

FILEPICVS  AVGVSTVS . 

RR.  in  or.  O.  in  arg. , e in  br. 

ARTEM1VS  ANASTASIVS  AVGVSTVS  . 

RR.  in  or. , O.  in  arg.  c in  br. 

THEODOSIVS  AVGVSTVS  ( U dramyttems  ) . 

RRR.  in  or.  O.  in  arg.  c in  br. 

LEO  AVGVSTVS  ( IJanrus  ) . 

C.  in  or.  Unica  in  arg.  nel  Muf.  Imp.  di  Vieniuu 
O.  in  br. 

CONSTANTINVS  AVGVSTVS  ( Copronymm  ) , 

R.  in  or. , O.  in  arg. , e in  br. 

AKTAVASDVS  AVGVSTVS . 


A ro 
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A rovefcio  di  Cofìantino  Copremmo . Med.  d*  or.  unica 
del  Muf.  del  Sig.  de  Cleves  O.  in  arg.  e in  br. 
NICEPHORVS  AVGVSTVS  ( ^rtavafdi  fil.  ) OOO. 
LEO  AVGVSTVS  ( Chazarus ) OOO. 
COXSTANTINVS  AVGVSTVS  . 

R RRR.  in  or. , O.  in  arg.  e in  br. 

IRENE  AVGVSTA. 

RRR.  in  or. , O.  in  argk , einbr. 

NICEPHORVS  AVGVSÌ  VS. 

RR.inor. , O.  in  arg.  einbr. 

STAVRACIVS  AVGVSTVS. 

A rovel'cio  di  'NJceforo  . RR.  in  or.  O.  in  arg. , e 
in  br. 

LEO  AVGVSTVS  ( ^rmems  ) . OOO. 
CONSTANTINVS  ( Leoni s jil .)  AVGVSTVS.  OOO.. 
MICHAEL  AVGVSTVS  ( Balbns ). 

RR.  in  or. , O.  in  arg.  R.  in  br. 

THEOPHILVS  AVGVSTVS. 

R.  in  or.  O.  in  arg.  C.  in  br. 

THEODORA  DESPVNA. 

• Nelle  famiglie  Bizantine  del  Durante , e nelle  med. 

Imp.  del  P.  Banduri  ( T.  II.  p.  20 . ) 

MICHAEL  AVGVSTVS.  ' 

RRR.  in  or.  » O.  in  arg. , e in  br. 

BASIL1VS  AVGVSTVS  (Mando). 

RR.  in  or. , e in  arg.  R.  in  br. 

CONS  TANTJNVS  AVGVSTVS  ( Bafilii  fil.  ) 

Non  fi  trova  che  con  fuo  Padre. 

LEO  AVGVST'/S  ( Sapiens  ). 

RRR.  in  or.  RR.  in  arg.  R.  in  br. 

ALEXANDER  AVGVSTVS. 

Con  Leone  fuo  fratello  . O.  in  or.  e in  arg. , RR. 
in  bronz. 


ROMA- 
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ROMANVS  AVGVSTVS.  ( Lecapenus . ) 

RRR.  in  or.  , O.  in  arg.  e in  br. 

CHRISTOPHORVS  AVGVSTVS  ( Romani  Le  espo- 
ni fil.  ) Con  fuo  padre . 

STEPHANVS  AVGVSTVS  . ( Romani  fil.  ) ooo. 

CONSTANTINVS  AVGVSTVS  . ( Torphyrogenitus  ) 
RR,  in  or. , O.  in  arg.  C.  in  br. 

ROMANVS  AVGVSTVS  . ( •Junior  ) 

O.  in  or.  , e in  arg.  RR.  in  br. 

THEOPHANO  AVGVSTA  ( Romani  ’Jun.  mor.  ) 

O.  in  or. , e in  arg.  , RRRR.  in  br. 

NICEPHORVS  ( Tbocas  ) AVGVSTVS 
RRR.  in  or.  O.  in  arg.  RR.  in  br. 

IOHANNES  ZIMISCES  AVGVSTVS. 

O.  in  or. , e in  arg.  C.  in  br. 

BASILI  VS  AVGVSTVS.  ( BulgaroStonus . ) 

O.  in  or. , e in  arg.  C.  in  br. 

CONSTANTINVS  AVGVSTVS , 

Con  Bafilio  fuo  fratello  . 

ROMANVS  AVGVSTVS.  ( rus  ) ooo. 

MICHAEL  AVGVSTVS.  ( Taphlago  ) ooo. 

MICHAEL  AVGVSTVS.  ( Calapbates  ) ooo. 

CONSTANTINVS  AVGVSTVS  ( Monom aebus ) ooo. 

ZOE  AVGVSTA . ooo. 

THEODORA  AVGVSTA  RRRR. 

MICHAEL  AVGVSTVS  . ( Stratioticus  ) ooo, 

ISAACIVS  AVGVSTVS.  ( Comnenus . ) 

RRR.  in  or. , O.  in  arg.  e in  br. 

CONSTANTINVS  DVCAS  AVGVSTVS  . 

RR.  in  or.  , e in  br. , o in  arg. 

ROMANVS  AVGVSTVS.  ( Biogena . ) 

R.  in  or. , O in  arg.  RR.  in  br. 

MICHAEL  DVCAS  AVGVSTVS. 

G g R.  in 
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R.  in  or.  , O.  in  arg. , e in  br. 

CONST ANTINVS  DVCAS  AVGVSTVS  . ( Tor- 
phvrogenitus  . ) ooo. 

NICEPHÓRVS  BOTANIATES  AVGVSTVS. 

RRR.  in  or.,  O.  in  arg.  , e in  br. 

ALEXIVS  COMNENVS  AVGVSTVS  . 

RR.  in  or. , e in  br.  O.  in  arg. 

IOANNES  ( Comnenus  ) PORPHYROGENITVS 
AVGVSTVS. 

R.  in  or.,  e in  br.  RR.  in  arg. 

MANVEL  ( Comnenus  ) PORPHYROGENITVS  AV- 
GVSTVS . 


RR.  m or. , O.  in  arg.  R.  in  br. 

ALEXIVS  COMNENVS  AVGVSTVS  ( Junior  Tor* 
pijyrogenitus  ) RRR. 

ANDKONICVS  AVGVSTVS.  ( Comnenus.  ) 

RR.  in  or.  O.  in  arg.  R.  in  br. 

ISA ACI VS  ( àngelus  Comnenus ) AVGVSTVS. 
RRR.  in  or. , e in  arg.  R.  in  br. 

ALEXIVS  ( àngelus  Comnenus  ) AVGVSTVS  ( Ifaa* 
di  fil.  ) 


O.  in  or. , e in  arg.  RR.  in  br. 

ALEXIVS  ( £>«c4ì  Murtzupblus . ) AVGVSTVS.  ooo. 

THEODOR  VS  LASCARIS  AVGVSTVS. 

Il  Ducange  riferire  due  Egilli  d’ oro  di  quello 
Principe  . 

THEODORVS  ANGELVS  AVGVSTVS  . ooo. 

J £S  ( Ducas  v<x*tzes  ) AVGVSTVS . ooo. 

MICHAEL  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS  . ( Se- 
nior . ) ooo. 

ANDRON1CVS  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS.  ( Se- 
nior. ) 

MICHAEL  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS.  ( Jn- 
n‘or  • ) AN- 
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andronicvs  palaeologvs  avgvstvs  . 

( Junior . ) ooo. 

IOANNES  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS.  ooo. 
IOANNES  CANTACVZENVS  AVGVSTVS.  ooo. 
MATTHAEVS  CANTACVZENVS  AVGVSTVS.ooo. 
ANDRONICVS  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS.ooo. 
MANVEL  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS.  ooo. 
IOANNES  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS  . ('pf* 
dronici  fil.  ) ooo. 

IOANNES  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS  . ( Ma- 

nuelis  fil.  ) 

Il  Ducange  ha  riferita  una  grandiflìma  medaglia  di 
bronzo  di  quello  Principe  , ed  una  limile  a que- 
lla è cognita  in  oro . 

CONSTANTiNVS  PALAEOLOGVS  AVGVSTVS. 
11  Ducange  ne  ha  riportato  un  medaglione  in  ar- 
gento . 
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CAPO  VII. 

Delle  medaglie  per  colpa  de * Moneta j 
difettofe  . 

I.  T"\  Ovremmo  fecondo  la  propolla  partizione  del  Li- 
M bro  pafTarora  a difeorrer  del  modo,  onde  dirit- 
tamente conofcere  quali  medaglie  fieno  vere,  e legittime  y 
quali  falfe,  e adulterate.  Ma  facil  cofa  farebbe,  che 
uno  fi  avvifafle  fubito  di  dovere  per  certa  regola  di 
falfitk  avere  parecchi  difetti  , che  talora  s’  incontrano 
nelle  medaglie.  Però  innanzi  che  divifiamo  la  più  fi- 
cura  maniera  di  dillinguere  dalle  falfe  medaglie  le  ve- 
re , è neceffario  torre  un  così  fatto  pregiudizio,  e di- 
moflrare  , che  finceriflìme  medaglie  fi  trovano  con  no- 
tabili difetti  difformate  per  colpa,  c difattenz:one  degli 
antichi  monetai  . La  qual  cofa  perciocché  è di  fomma 
importanza,  ne  in  poche  parole  efler  può  leggiermen- 
te difculTa  , ci  tratterrh  per  quello  capo.  I!  celebre 
P.  Froelicb  (lampo  gik  una  eccellente  Diflertazione  de 
fiumi s monetarioruw  vctcruw  culpa  vitiojii  , e l’inferì 
di  nuovo  nel  fuo  §h±atuor  Tentamina  . Io  non  faprei 
far  cofa  migliore , che  qui  compendiarla  , e al  più  ag- 
giugnerci  qualche  nuovo  efempio  da  medaglie  di  poi 
prodotte  maflimamente  dal  P.  Kbell  nel  fuppleweuto 
già  tante  volte  difiopracitato , rimettendoli  leggito- 
re, che  altri  più  ne  valeflc  , a quelli,  che  in  tal  ge- 
nere polTon  vederfi  raccolti  nella  feconda  parte  d’una 
diflertazione  fui  Pontificato  maliimo  degl*  Imperatori 
pubblicata  tra  le  memorie  della  Reale  Accademia  di 
Parigi . 

II.  Già  due  generi  di  monetaj  fono  qui  a confi- 
derai 
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dfrarc quelli  cioè  in  primo  luogo,  che  Incidevano 
le  forme;  appreflo  quelli,  che  combaciavan  le  forme 
fcolpite  , e le  battevano,  E gli  un»  e gli  altri  mone- 
tai fono  più  volte  concorfi  a rendere  le  monete  vi* 
ziofe  . E da  que’  primi  incominciando  , eccone  alcun! 
«Templi  . IMP,  CAES,  D.  TRAIANO  . OPITIMO  . AVC. 
GER.  DAC.  ha  il  diritto  della  medaglia  di  Trojano  , 
che  è la  terza  della  noftra  tavola  IH.  , e nel  rovefeio 
CONSENCAVTIO . Leggenda  tutta  difcttofa  per  parte 
del  monctajo , che  oltre  il  non  aver  badato,  che  ma* 
le  fi  univano  i titoli  d’ IMP,  CAE S.  , e gli  Epitteti  di 
Germanico  Daclco  propri  fol  de  viventi  al  Divo  , in- 
cile OPITIMO  e CONSENCAVTIO  in  vece  di  OPTI- 
MO  e CONSECRATIO  . Viziofiflìma  è pure  in  una 
medaglia  di  Gordiano  Pio  predo  il  Khell  ( pag.  159.  ) 
la  leggenda  del  rovefeio  : MARTEM  PROPVGNATO- 
REM  . D.  N.  volea  incidere  il  monctajo;  ma  sbagliò, 
e feri  de  MLETARM  . PROPVGNATOREM  . D.  N.  Ed 
erari  a cadere  in  si  fatti  errori  più  facili  i monetai  , 
quando  le  parole  , che  al  tipo  adattar  fi  dovettero,  avef- 
fero  molta  affinità  » Quindi  in  una  medaglia  di  Setti- 
mio Severo  , e in  un  altra  di  Severo  /llcjfar.dro , nelle 
quali  il  tipo  domandava  la  leggenda  LIBERAL,  o LI* 
BERALITAS.  AVG,  , il  monetajo  sbadato  lafciò  cor- 
rere: LIBERT.  e LIBERTAS,  Un  altra  medaglia  ha. 
nel  rovefeio  DES,  NOS.  S.  C.  Ma  o che  il  monetajo 
volendo  al  COS.  del  diritto  aggiungner  qui  il  DES. 
per  lo  quale  non  eracì  in  quello  più  luogo,  e incifo- 
loj  interrompede  il  lavoro  , e nel  ripigliarlo  poi  non 
rivedede  le  fcolpite  lettere , ma  penfando  di  avere.* 
fcritto  HO  , continuane  la  parola  colle  lettere  NOS 
( e HONOS  certamente  fi  legge  in  altre  medaglie  di 
M.  / iurelioi  ) o che  altro  fi  folte , ne  è ufeita  la 
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moflruofitk  , che  vedefi  nella  medaglia  da  noi  riportata 
al  num.  4.  della  Ti v.  III. 

III.  Di  minor  conto  errori  fono  P.  T.  M.  R.  P. 
COS.  in  vece  di  P.  M.  TR.  P.  ( Porti fex  "Maxivtut 
Tribunitia  poteflotc  ) in  una  medaglia  di  Severo  /flef- 
fandro  j IANVM  CLVSTI  per  lanuta  Cluftt  in  una  di 
/Verone,  LERIGIO  per  Religio  in  altra  di  Valeria- 
na, I quali  errori,  come  ognun  vede,  da  falfa  Jtraf- 
pofizion  di  lettere  fon  derivati.  L'OPITIMO  della  fo- 
vra  recata  moneta  di  Troiano  , e il  SAECVLLVM  No- 
%um  di  una  di  Golbo  fi  debbono  a giunta  viziofa  di 
lettere  . Le  ommiflìoni  non  fono  men  difettofe  . Quin- 
di  CONSTATINVS  per  CONSTANTINVS  , VERITAS 
per  VBERlTAS  in  una  moneta  di  Trajano  Dccio  , 
PHILIPPS , CORN.  SALONA,  e TRICVS  per  Philip- 
pus , Correità  Sdorino  , e Tetricu s , benché  1*  /. Irduino 
voglia  piuttofio  che  ad  errore  , attribuire  quell*  ultimo 
ad  abbreviatura . Una  lettera  per  altra  è alle  volte 
al  monetajo  sfuggita  : cosi  abbiamo  APPOL.  SVLV- 
TARI  , FORTVNAE  REDVCA  , PQNT.  in  vece  di 
jlppollini  Salutari  , Fortunae  Reduci , Pontifex  . Altre 
peggiori  mofiruofith  veggonfi  alcuna  fiata  ; tanto  tur- 
bato è l’ordine  delle  lettere  , quali  fono  il  CONMA- 
XANTINVS  di  una  medaglia  citata  AzW^trduino  , e*l 
BARNAT  d’una  del  P.  Chamllart  in  vece  di  BRP. 
NAT.  cioè  Boro  Reipublitae  Noto,  Ne  lafcierò  , che 
talora  trovanfi  nelle  medaglie  le  lettere  rovefeiate  co- 
me il  x)  nella  parola  REDINE  Rcginae  in  medaglia 
di  Druantilla  , e quelle  lettere  NOfl.  3.  in  moneti  di 
Coftontiro  Giuniorc  ; anzi  nella  medaglia  di  Mojfmi- 
noy  che  rapprefenta  la  nollra  Tavola  III.  al  n.  j.  la 
maggior  parte  delle  leggenda  del  rovefeio  è colle  let- 
tere volte  a finifira  . 

iV.Con- 
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IV.  Conviene  a tai  cofe  por  mente , acciocché  per 
C09Ì  fatte  leggende  non  s'introducano  o nelle  Famiglie 
Romane  , o nelle  Cafe  Augufta  , o nella  Geografia  nuovi 
barbari  perfonaggi,  Principi,Luoghi,  che  nonebberci  mai. 
Degne  fono  di  efler  qui  riportate  le  belle  parole  del 
eh.  March.  Mojfei  nella  piftola  XXII.  tra  le  antichità 
della  Francia  . Quid  autevi  iìcemui  de  nunquam  au • 
ditti  Ivtperatoribui  , qui  bit  ipfit  diebut  novìter  in  fee - 
navi  prodeunt  ? Pofìbuma  pertelebris  fcriptorit  vul* 
gantur  opera  , in  qnìbui  poft  Magnum  Maximum  D.  N. 
JEOAN VS  . P.  F.  AVG.  & D.  N.  C.  BRITIVS  . tota- 
quavi  ex  antiquii  numi!  obtruduntur  nobii . Ejufdetn 
/ iuSoris  febedoi  apud  D.  de  Cievet  nuper  vidi  , in 
quibut  D.  N..  CALPITIANVS.  P.  AVG.  & D.  N.  VE- 
CVNINVS  P.  F.  AVG.  item  recenjebantur  . Ex  noni» 
tiibui  perperam  iufculptit  Monflra  baec  exoriri  ali * 
quando  pojfunt . AVLENAVS  prò  ignoto  hucujque  Pria - 
eipe  ab  eodevi  /4ut lare  venditatur . Numifma  in  M«- 
feo  Rothel.  oteurrit  vtibi  D.  N.  AVLENAVS.  p.  AVG, 
fed  fatiti  Valentem  prodit  : fculpi  ergo  debuerot  VA- 
LENÌ,  Un  altro  vantaggio  fi  trarrà  dall'avere  all*  ani- 
mo prefenti  quelli  falli  de  moneta) , cioè  di  non  fab- 
bricare folle  difettale  loro  leggende  caflelli  in  aria  • 
Sane  > dirò  col  P.  Erotti tb  ( pag.  371.}  Vir  crudi  tifm 
fiumi  R.  P.  Harduinus  , tuta  de  alili  plnribus , tum 
de  celebri  ilio  Gallieni  nomo,  ogent , in  quo  legitari 
CALLIENAE.  AVCVSTAE.  VBIQVE  . PAX  . non 
erat , cur  prodigiofam  iflavt  expofitionem  ioret , qua  e 
fngulii  fere  literii , tamquam  initialibui  , fingulas  vo- 
cei  confecerat:  GALLIENO.  Auguflo  . Edua . Augufta. 
Urbis.  Servatori  . Triumphalem.  Arcum.  Erexit.  Vi- 
ttoria . Bcatitatem  . Imperio.  Quietcm . Eduae  . I’epe- 
*it . Augufii  . X.  feu  Dtcennalibu*  . ( Mtmoirei  de 
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'Trevoux  Iji9>  luin , art.  é*.  ) Ilare  tifi  -ingeni i fell * 
(itate  , antiqui  fermonii  lepore  Juana,  atque  eju] - 
«/odi  fint  , qua!  ita  concepta  fuijfe  Mtrcantnr  ; quii 
tamia  eredat  ( fi  longìor  ttiain  h fee  fub  literii  la • 
teret  oratio  ) e a in  integre  riteque  , pofl  tot  Jaecula 
ingerii  virtbut  quempiam  ajfecutum  effe  , cut  et  ioni 
potuijfe  ? nero  non  bit  potiu t , etfi  ne  id  quidetn 

otnnino  ccrtum  fit , lapfum  feuiptorit  arguat , qui  Ortko- 
gropbiae  fortaffe  non  fatii  gnarus  , (£*  foni  fimi  li  in- 
dine deceptus  GALLIENAE  AVGVSTAE.  loco  GAL- 
LIENE.  AVGVSTE  formaneritì 

V.  Gli  errori  de’  moneta;,  che  alle  già  incifc  for- 
me foprafiavano  per  battere  fu  quelle  il  metallo,  ri- 
duconfi  tutti  all’adattarc  male  a propofito  due  forme, 
che  non  fi  doveano  per  alcun  modo  congiugnere  é 
Quindi  la  diverfità  di  quelli  errori  fecondo  le  varie 
maniere  degli  feonvenienti  tipi  , de’  quali  ufarono  « 
Talvolta  tanto  nel  diritto  , quanto  nel  rovefeio  com- 
parile la  teda  dello  fteflo  Imperadore  o colla  leggen- 
da medefima  , come  predo  il  Vaillant  in  una  meda- 
glia di  Otacilia  dall’una  e dall’altra  parte  la  teda  di 
quell’ Augufla  colle  lettere:  MARC.  OTACIL.  SEVE- 
RA. AVG.  o con  alcune  varieth,  come  in  una  me* 
daglia  di  Vero  , nel  cui  diritto  Ila  la  tefia  nuda_» 
dell’Imperadorc  coll’epigrafe  DIVVS.  VERVS  , nel  ro- 
vefeio la  tefia  del  mede.fi mo  , ma  laureata  coll’Ifcri- 
zione  all’intorno:  L.  VERVS.  AVG.  ARM.  PARTH. 
MAX.  Altra  volta  due  rovefej  furono  prefi  per  tipo  di 
ambe  le  parti , come  nella  medaglia  6.  della  Tavola  III-, 
in  cui  da  una  parte  fi  legge  S.  P.  Q.  R.  OTTIMO  . 
PRINCIPI.  S. C. , c fotto  ARAB.  ADQVIS.  , dall’altra 
S.  P.  Q.  R.  OPTIMO  . PRINCIPI  . P.  C.  Finalmente 
alcuna  fiata  fi  combinò  una  tefia  nel  diritto  con  un 
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rovefeio  i che  fu  di  tutt’altro  Impcradore  . Efcmpio  ne 
è la  medaglia  7.  della  fletta  Tavola  , dove  al  diritto 
di  Trajano  fi  vede  accoppiato  un  rovefciodi  Domiziano  » 
VI.  Non  bifogna  tuttavia  , come  appaja  un  rove- 
scio un  pò  fltano,  o qualche  altra  infoiita  maniera 
di  leggenda,  gridar  fubito  : Errore  del  monctojo . Nò 
parecchie  volte  la  fola  noflra  ignoranza  di  molti  fat- 
ti ci  fa  comparire  flravaganza  ciò  , che  fu  realtà. 
Due  principalifiìme  regole  ci  fono  per  conofcere , fe 
per  isbadatagginc  del  monetalo  errore  fia  corfo  in  una 
medaglia.  La  prima  c vedere,  fc  o il  tipo,  o la  leg- 
genda contenga  cofa , 'che  dal  collante  ufo,  e da  al- 
tri indubitati  monumenti  fia  contrattata  • Cosi  a ca- 
gion  d'efempio  il  Confolato  già  fognato  nel  diritto 
non  mai  rcplicavafi  nel  rovefeio  ; il  S.  C.  o fia  Sena - 
tuì  consulto  ne  incidevafi  mai  nel  diritto , ne  lafciavafi. 
inai  nel  rovefeio  delle  medaglie  di  bronzo,  eccettuati- 
ne i medaglioni  . Ridicola  cofa  Umilmente  farebbe, 
che  la  leggenda  fol  propria  delle  donne  fotte  agli  uo- 
mini attribuita  , e viceverfa  ; e molto  piò  fc  l’Epochè 
fegnate  nella  medaglia  fodero  feco  medefime  in  con- 
traddizione . Già  vedefi  qual  giudìzio  voglia  farfi  di 
una  medaglia  di  Settimio  Seicro  dal  Kbell  riferita  (p  iu«) 
nel  cui  diritto  fi  legge:  IMP.  CAE.  L.  SEP.  SEV. 
PERT.  COS.  II.  e nel  rovefeio  TR.  P.  III.  IMP.V. 
COS.  II,  quale  dalla  citata  medaglia  di  Trajano  3 in  cui 
da  una  e dall’altra  parte  fono  fegnate  le  note  P.  C.,  qua- 
le di  due  monete  di  bronzo  di  Vefpajiano  imprette 
nel  mufeo  Famefe  dal  P.  Piogene  , nelle  quali  manca 
il  Senatui  confulto  ; quale  di  quelle  medaglie  di  Sene* 
ro  sìlcjfandro , e di  M amine  a , che  nel  rovefeio  hanno 
il  contrario  tipo  , la  prima  di  Mamme  a , cioè  una  Don- 
na, che  flende  ad  un  fanciullino  la  delira,  e nella  fi- 
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nifira  tiene  un  cornucopia  , colie  lettere  FECVND. 
AVGVSTAE  , la  feconda  di  Severo  con  genio  in  abi- 
to militare  avente  nella  delira  1’  alla,  e a’ piedi  dall* 
fmirtra  uno  feudo,  e coll’epigrafe  VIRTVS  . AVG. 
Son  tutte  midag'ie  da’  monetaj  mal  compolle  . La 
diritta  Cronologia  vuole  , che  dicali  il  medefimo  delle 
medaglie  di  Filippo  fpiegate  dal  P.  Froelicb  nell*  ap- 
pendicela nuova  ( pag.  6$.  ).  L’anno  CCCXIX.  di 
Sinope  ivi  notato  è certamente  l'anno  dell’Epoca  più 
antica  di  quella  Cittìi  incominciata  nell’  Autunno 
dell’anno  di  Roma  68 4.,  come  a fuo  luogo  fu  detto  . 
Ma  come  accordar  quell’anno  col  capo  nudo  di  Filip- 
po y e col  titolo,  che  nel  diritto  gli  fi  dk  di  femplice 
Ce  farti  Perocché  Filippo  Gi  uniate  nell’anno  CCCXVII. 
dell’Epoca  di  Sinope , o fia  nell’anno  di  Roma  ioco. 
era  gii  Augullo.  Non  v’è  però  altro  modo  di  ufeire 
di  quello  impaccio  , che  dicendo  col  medefimo  eh. 
P.  Froelicb  tjparium  capitis  vetus  , quo  Philippo  ju- 
niore  aihuc  Caefare , numi  [ignoti  fnerant  , nunc  ai 
rtovum  averfae  partii  tjparium  per  errorem  adbibuif- 
fe  , monetarium . Anche  il  P . Kbell  ( fuppl.  peg.  8j  ) 
in  errore  de’  monetaj , che  una  più  antica  forma  di 
diritto  adattarono  ad  un  nuovo  rovefeio  , rifonde  l’im. 
barazzo  , che  incontrali  in  una  medaglia  di  M . Aure- 
lio . Nel  diritto  leggefi  : M.  ANTONÌNVS.  AVG.  TR. 
P.  XXVII.,  nel  rovefeio  IMP.  VII.  COS.  III.  Ora  lap- 
piamo, che  Aurelio  non  fu  acclamato  per  la  fettima 
fiata  Imperadore  fe  non  dopo  la  rotta  data  a’  Quail 
per  la  prodigiofa  pioggia  rilloratrice  dell’ efercito  fuo 
fitibondo,  cioè  nella  fiate  già  avanzata  dell’anno  di 
Roma  417.,  nel  quale  fino  dal  Marzo  erafi  prefo  a 
contare  l’anno  XXVIII,  della  Tribunizia  podeftk  di 
quell’Augufio , Però  l’IMP.  VII.  del  rovefeio  non  può 
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col  TR.  P.  XXVII.  del  dritto  accordarli  fe  non  affer- 
mando , errore  monctnriorum  oliai  aterfat  advtrfit 
jur.il ai  faijfe . 

VII*  L’altra  regola  per  giudicare,  fe  una  medaglia 
contenga  errore  de*  monetaj , h offervare  , fc  in  molti 
Mufei , e maifimamente  de’  più  riguardevoli  trovinfi 
fomiglianti  medaglie  di  certa  antichitk . Quando  fia 
così,  dirò  col  citato  Froclicb  ( pag.  4*7.  ) boi  ego , 
fimilefque  frequenta  numoi  , confignatl  per  errorem 
tum  alieno  tapite  averfoc  partii  typarii  dannare  no - 
line . Numi  fiquidem,  quot  ita  nitiofe  combìnatoi  te - 
tteviui , [inceri  praefertim  , non  nifi  fingularet  , aut 
paucijfimi , ejujdem  otnnino  formae  effe  Jolent  : ncque 
Jatii  credibile  videtur  , adeo  infigna  trrores , non  an - 
tea,  quatti  torniate  in  publicutn  proferrentur , ab  Ut, 
quorum  inferirai  , cognita,  ac  fupprcjfot  fuiffe  . E per 
quella  ragione  non  fa  indurii  il  froclicb  ad  abbrac- 
ciare il  fentimento  del  P.  Pagi , il  quale  riconofce 
errore  de*  monetaj  nell’anno  IV.  della  Tribunizia  Po- 
dcflk  legnato  in  varie  medaglie  di  Callo , e di  Volu - 
fi ano  . Ne  vaio  Popporre  il  coetaneo  Dejfippo , ed  altri 
Storici , che  a quegl’Imperadori  non  danno  due  anni 
compiti  d’impero,  ^uam  enitn  , ripiglia  il  Froclicb  , 
bonit  Scriptoribui  tnijere  defunta  fiat  baec  pofi  Gor- 
dianum  tempora  , otaria  queruntur  . Procter  Dexìppi 
terba  ( quae  quod  ai  nut/ieroi  ottinet , dubio  reddit 
& Zonarae  narratio  , & fcribaruw  in  numeri  1 trarr» 
fcribendit  frequenta  lapfut  ) nibil  cfl , quod  magnarti 
fida»  rnereatur . Sunt  ex  odverfo  numi  f, inceri , <$•  cor» - 
probatae  vetufiatis , totidern  monumenta  certlora  ipfit 
Hifloricoruru  vianuferiptit , publlca  , fynchrona  j quibui , 
fi  certui  monetarti  lapfut  txhibcri  non  potefi  , fqut 
multi , tarine  attrae  partii  typi*  obtiii  fint , r.e- 
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tum  Armenia  : Gordianum  Pium  quoque  cum  Leone  ' 
gradiente  , & SAECVLARE S . AVGG. , etiam  cum  AN- 
NONA. AVGG. , quae  Phiiippi  pofl  Gordianum  iwpe* 
Tattili  jnfcriptionet  junt . /it  ii  numi  omnet  argentata 
mcntiuntur , ac  praetendunt  ; capro  vero  conflant  . 
yfnticos  ergo  typoi  tnonetae  adulteratore:  cum  pojli - 
eii  Jaepe  maritabant  alieni: . 

IX.  Torniamo  a’  noftri  pubblici  moneta;.  Un  al- 
tro errore,  benché  non  cosi  frequentemente  è flato  da 
da  loro  commeflb . Non  rade  volte  furono  ribattute 
le  antiche  medaglie  o perche  fi  volefle  torre  dal  pub- 
blico corfo  la  moneta  di  certi  più  deteflabili  Augufti 
come  di  Domiziano , e di  Comodo , o perche  eflendo 
quelle  già  logore,  fi  volefler  rifare,  o perche  man- 
cando il  metallo  per  batter  monete  de’  nuovi  Impe- 
radori  fi  prendtfiiro  quelle  de*  già  trapanati  a conia- 
re coll’impronto  di  quelli  . Ora  in  così  fatte  trasforma- 
zioni di  medaglie  è avvenuto  alcuna  fiata,  che  nel 
ribatterle  fi  ritenefte  fconciamente  qualche  pezzo 
dell’antica  leggenda,  o alcun  vefligio  rimanerle  del 
primo  tipo  . Sentiamo  in  quello  propofito  il  P.  Eroe- 
Jicb . gJummum  , dic*egli  (pag.  435.  ) , j'ar  dittinoci: 
fidem  adflructt , attento  acuto  contewplatns  fui»  in  Cr- 
vielio  Pcrilluftris  , ac  Eruditismi  viri  Domini  Vici# 
nelli  in  averfa  parte  optime , in  adverfa  fatti  conftr- 
votavi,  ac  elegante  ut  ex  aere  magni  moduli. 

IMP.  C.. T.  POSTVMVS.  P.  F.  AVG.  Impc- 

rator  Caefar  Marcus  Caflius  Latienus  Poflumus  , Pius 
Felix  Auguflus  . Caput  radiatavi  Fortumi . 

RESTITVTOR . GALNVS.  AVG.  Mailer  gena  fle- 
ttevi, d.  orbcm  porrigit  Imperatori  flauti . 

In  averfa  bujus  numi  parte  figura  Imperatorit  flan - 
tis  capite  mutilata  compareti  atquc  ejui  loco  videtur 

cupi - 
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eapitls  laureati  pan  pojlcrior , una  cuw  ligulit  lauri  , 
punUulii , or  am  olioqui  omlientibus , pian:  ita  , ufi 
in  adverfa  numoruw  focie  laureata  capita  /ignari  fe- 
lent}  atque  juxta  hoc  capitis  refegwen  illae  lèttera e 
cotaparent  NVS.  AVG.  non  bene  cobaerentes  todetn  or- 
dine tum  RESTITVTOR.  GAL»  Ex  ipjo  typo  vianife - 
(lum  efl , *®  averfa  parte  uovo  hoc  iconio  exhiberì , 
tutu  f olita  effigie  , epigrtpben  : RESTITVTOR  GAL- 
LI ARVM.  Ulani  porro  capitis  laureati  portevi  cuw 
NVS.  AVG.  effe  veteris  fignaturae  vefiigia  quae  re - 
praefentavit  caput  Iwperatoris , cujus  nomea  fyllaba^ 
NVS.  terminaretur  , E tanto  badi  degli  errori  de* 
moneta;  • 


CAPO 
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Delle  falfe  medaglie  , e come  ft  posano 
difeernere  dalle  vere» 


I.  C lento  già  al  principaliffimo  punto  , che  dee  l’at» 
tenzion  tutta  richiedere  di  un  medaglirta  . Le 
impofiure,  clic  hanno  foffopra  porta  la  letteraria  Re» 
pubblica  non  che  di  fuppofti  monumenti  fcritti  in 
carta  , e di  falli  libri  , ma  innondandola  ancora  di 
marmi,  e di  baffi  rilievi  altri  adulterati  , altri  finti, 
del  tutto  , non  l’han  certo  perdonata  alle  medaglie 
e probabilmente  non  perdonerannola  tampoco  nell’av- 
venire Però  ogni  ant;quario  ftar  dee  bene  in  guardia 
per  non  edere  da  quella  rea  ingannatrice  generazione 
fopraprefo  , e biffato.  Noi  fuggeriremo  alcune  rifleffioni  , 
che  molto  potranno  a tale  intendimento  valere  . E 
prima  richiamiamoci  a memoria  i falfar;  antichi  , che 
foderavano  le  medaglie.  Antiche  fono  fenza  dubitazio- 
ne cosìf  atte  medaglie  , e più  rare  ancora  di  quelle  di 
buona  lega  perciocché  , come  col  Morelli  riflette  il 
P.  lobert  ( It/ftr.  II.  pag.  41.  ),  fubito  che  erafi  feo- 
perto  l’inganno,  fi  rompevano  i coni,  e alle  battute 
monete  toglievafi  il  «orfo.  Nondimeno  è da  confettare 
col  Biuord  ( Tcvi.  7.  pag.  346.  ) tanto  effere  lungi, 
che  ta!  maniera  di  medaglie  poffa  alla  rtoria  dar  lu- 
me , che  anzi  farebbe  capace  di  confonderla,  e di  al- 
terarla . Perciocché  oltre  la  fretta  , e 1*  ignoranza  de* 
moneta; , la  mancanza  di  altri  con;  v’introducea  d'or- 
dinario rovefe;  , che  colle  terte  non  fi  convengono  , 
viziofe  trafpofizioni  di  leggende  , e epigrafi  , che  ne 
alla  terta  t ne  a’  fimboli  del  rovefeio  medefimo  fi  af- 
fanno. Da  due  inganni  però  conviene  guardarli  riguar- 
do 


Digitized  by  Google 


4}<j  L I B R O I I. 

Jo  alle  medaglie  veflite  . Uno  è di  non  prendere  per  mc« 
daglia  lineerà  antica  una  medaglia  foderata, l’altro  di  non 
prendere  per  medaglia  foderata  una  medaglia  moderna  . E 
quanto  al  primo  egli  *’  tanto  pii!  da  temerli  , perciocché 
ancora  uomini  fonimi  c’incappano,  mafsimamente  fe  le 
medaglie  o dalla  età  o dall’ufo  non  fieno  logorate.  Sen- 
tafi  ciò  , che  il  P.  Froclicb  tanto  efercitato  in  quella 
materia  di  fe  Hello  racconta  ( Qaat.  Tent.  pag.  $99.) 
fluttui  tram  Domitiani  nummuvi  (quel  dello,  che  ab- 
biam  pollo  al  num.  Vili,  delle  Tavola  III  ) integravi 
piane,  & clegantcm  . Cavi  vero  viderem  poflicam  par- 
tem  cui»  antica  Male  tobaerere  ; coepi  , fufpicatus 
quoti  fiberat  nummi  oravi  incidere  : at  puruvi  putum 
illic  argentavi  . Tarn  fcalpro  orlavi  tentavi  ; ili  cum 
pelli  culo  argenti  ejfet  per  tenuità  HI  ito  deprebendi  navi * 
i»u  w 

Introrfus  turpem  , fpcciofum  pelle  decora  . 

Claud.  laud.  Stilic.  lib.  II. 

flempe  oravi,  quae  facilius  attereretur , aut  tentarettir, 
tra  [puf culo  argento  viunivere  fai]  arit  ; tenaiorevi  bra- 
ccavi arene  induxere , ubi  minui  injlabat  detegendae 
fraudis  perieulum.  Il  qual  fatto  di  tanto  uomo  ho 
volenticr  riferito  ancora  perche  ci  fuggerifee  II  modo, 
onde  afsicurarli  da  quella  frode.  Ma  i barattieri  mo- 
derni cene  apprettano  fubito  un  altra.  Diranno  egli- 
no i primi  effere  tale  o tal  altra  medaglia  foderata  , 
conciò  folo  pretenderanno  di  darcela  per  antica  , ma 
che?  La  medaglia  farà  moderna,  e per  farla  apparir 
foderata  la  foreranno  colloro , e dentro  il  foro  infe- 
riranno un  fi l d’ottone  fottilmente  limato  in  guifa  , 
che  fembra  bronzo  , il  quale  dopo  elTer  caduto  un  pez- 
zolino della  pel  licei  la  d’argento  rimanga  fcopcrto  • II 
folo  mezzo  di  acccrtarfi  , fe  abbiaci  frode,  i con  un 

pun- 
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punteruolo  tentar  la  medaglia  , laddove  il  bronzo  ap- 
parile ; perciocché  ove  fiaci  fil  d'ottone  maliziofatnen- 
tc  introdotto  , ne  ufcirk  fubito  • 

II.  Ma  le  maggiori  impolture  cadono  fulle  meda- 
glie non  foderate  . I falfarj  in  tre  principali  modi 
fi  argomentano  di  gabbare  intorno  a quelle  i curiofi  , 
o lavorando  eglino  monete  , che  mai  non  furono  , o 
alle  antiche  foilituendone  altre  di  lor  maniera  , o al- 
terando , o corrompendo  le  antiche . £ certo  per  di- 
re del  primo  modo  veggonlì  anche  in  oggi  certe  me- 
daglie di  Priamo,  di  Enea,  di  Cicerone  , di  Virgilio, 
de’  fette  Savj  della  Grecia , e d'altri  fioatti  più  cele- 
bri perfonaggi  dal  foto  capriccio  inventate  o tali  al- 
tre , che  ci  rapprefentano  perfone  nel  regno  nummario 
famofe  ma  con  leggende  allufive  bensì  ad  alcuni  lor 
motti  confervatici  nelle  ilorie,  ma  a niente  meno  con- 
venevoli , che  a medaglie,  come  un  Giulio  Cefare  col- 
le parole  : VENI.  VIDI.  VICI. , o un  Auguilo  col  det- 
to FESTINA  LENTE  . Ma  a veramente  dire  quella  è 
una  fallita  lì  groflolana  , che  non  può  trovare  fortu- 
na fe  non  predo  qualche  novizio  nell'  antiquaria  , ed 
un  novizio  di  palla  affai  dolce.  Tutte  quelle  medaglie 
fan  fubito  fallare  agli  occhi  la  lor  fallita . Perocché 
fon  elleno  o gettate  , o fe  battute  , lavorate  ad  un 
conio,  e di  un  metallo  , che  fenza  tormenti  confefTa 
di  cifer  moderno  ; tanto  i lontano  dalla  vivacità  , e dalla 
dilicatezza  dell’antica  maniera  . 

III.  Il  fingere  le  medaglie  full’antico  è il  fecondo 
inganno,  che  è molto  più  pericolofo  divenuto,  dac- 
ché fi  fon  trovati  un  Giovanni  Convino  fovranuoma- 
to  il  Padovano,  un  Lorenzo  detto  il  Porvùgiano  , e 
l’Ollandefe  Carteron  fi  fperti  nell’imitare  le  antiche  ma- 
niere  de'  moneta;,  che  a riconofccr  la  frode  talor  ci 
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vuole  tutta  la  perizia  di  un  dotto  Antiquario  . Ma  di 
ordinario  i falfarj  lavoratori  di  tali  medaglie  foggiate 
fui  modello  delle  antiche  le  gettano,  e maflìuiamen- 
te  fe  d’oro  c d’argento.  Però  quantunque  mettanle 
nella  rena  , e poi  vi  tornin  fopra  con  tale  induitria  a 
ripulirle  , che  le  direni  battute;  nondimeno  ci  ha  de* 
manileni  indizj  per  conofcer  la  frode  . Il  'Wogenjeilio 
pretendeva  di  poterla  feoprire  col  l’odora  to  . Lui  felice! 
che  dalla  natura  trovali  graziato  di  si  buon  nafo . 
Senza  queno,  quelli,  a*  quali  la  natura  non  è Hata 
così  propizia  , potranno  facilmente  ravvifare  la  frode 
da*  granellini  di  rena,  che  Tempre  fui  campo  della  me- 
daglia s’imprimono  in  una  certa  vifibil  maniera  ; o 
da  alcuni  piccioli  incavi  ; o dagli  orli,  che  non  mai  fo- 
no ne  ai  ripuliti,  ne  s)  rotondati,  ne  si  lifei  , come 
fono  quei  delle  medaglie  battute . E*  ben  vero , che 
i malvagiflimi  impoftori  hanno  ritrovato  un  modo  di 
andare  incontro  a quelle  otte  rv  azioni , coprendo  cioè 
le  medaglie  con  una  vernice  ofeura  , che  riempie  que- 
lle piccole  profonditi  , e punzecchiando  g'i  orli  per 
rendergli  fcabri , e difuguali.  Ma  in  primo  luogo  la 
patina  o verde  o luftra  , la  quale  fi  genera  colla  lun- 
ghezza del  tempo  non  fi  può  per  arte  alcuna  falfifi- 
care  . Se  poi  è nera  , rotta  , o bigia  , per  conofcere  fe 
fia  naturale  , batteri  toccarla  più  volte  colla  lingua  ; 
perciocché  fe  antica  non  è,  pizzicheri,  o dari  qual- 
che fapore . Toccandola  ancora  col  botino,  uno  fi 
accorge  , che  la  detta  patina  e non  penetra  dentro  al 
metallo,  ed  c più  tenera,  che  non  farebbe  fe  fotte 
antica.  In  fecondo  luogo  i caratteri  non  fono  mai 
nelle  medaglie  gettate  fi  ben  rilevati,  e arditi,  come 
nelle  battute,  ma  fon  d’ordinario  allungati , e fchiac- 
ciati  . 1 lineamenti  (letti  non  fono  in  quelle  sì  vivi  , 
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a sì  rifoluti , come  in  quelle  lo  fono.  Innoltre  ri- 
man  Tempre  qualche  fegno  del  getto  non  potutoli  to- 
gliere dalla  lima  , e gli  orli  , che  abbifogoano  di  ef- 
fere  rotondati  , lafciano  erti  pure  travedere  i colpi  del- 
la lima  . Chi  ha  il  tatto  un  pò  dilicato  , troverà  il 
metallo  troppo  lifeio  , dove  l’antico  ha  qualche  cofa 
di  più  forte  e più  afpro*  Ma  Copra  tutto  il  pefo  vale 
a feoprire  la  frode  . Perciocché  per  l’attività  del  fuo- 
co rarefacendofi  il  metallo  fufo  , e Tempre  minore  il 
fuo  pefo  , dove  il  battuto  fi  condenfa  , e però  divien 
più  pefante . 

IV.  Le  (Ielle  oflervazioni  vagliono  in  gran  parte 
per  le  moderne  monete,  che  fofler  coniate.  A vero 
dire  i tre  mentovati  Padovano,  Panni  gì  ano  , ed  Oli  on- 
dej e fono  in  fiffatti  conj  perfettamente  riufeiti  > e le 
loro  medaglie  benché  falfe  eflVr  pollano  obbietto  di 
curiofità  , ne  fenza  ragione  i conj  del  primo  fi  confcr- 
vano  a Parigi  come  un  preziofo  monumento  dell’Ar- 
te nel  Mufeo  di  S.  Genoviefa , lafciatici  dal  P.  du 
Moline t . Tuttavia  la  lor  maniera  è troppo  finita  e di- 
licata  , onde  ad  un  occhio  avvezzo  a vedere  la  nobil- 
tà , e la  grandezza  dell'antico  non  appaja  moderna. 
Sì  riconofce  ancora  la  falfità  di  tali  medaglie  dalla 
troppe  bella  confervazione  , che  rendele  fofpette  , 
dall'occhio  del  metallo,  c principalmente  dal  pefo  del  me- 
tallo antico  . In  alcune  l’interpunzione  medclìma  ci  ferve 
a conofcere  la  man  moderna  dell’artefice  . Così  per  efem- 
pio  fui  rovefeiodi  Tiberio  coniato  da!  Padovano  quelle  pa. 
role  dell’  efergo  ROM.  ET.  AVG.  fono  puntate  inguifa  , 
che  la  T.  (la  fconciamente  tra  due  punti  ROME  . T.  AVG. 

V.  Ma  fe  poi  i falfarj  lavorino  full’antico  , e cer- 
chio Colo  di  racconciarlo  a lor  talento?  Allora  è da 
ricorrere  ad  altre  regole  . Adunque  un  degl’inganni  , 
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che  nello  fpaccio  delle  antiche  medaglie  fi  ufino  , & 
ripararle  indudriofamente  fi  e per  guifa  che  di  logore 
e cancellate  che  fono,  compaiano  intere  , leggibili  , 
confervate  . Al  qual  fine  adoprano  gl’ impoflori  certa 
maniera  di  mafiice  , o di  colla  da  pietre  , che  attaccano 
al  metallo,  la  ritaglian  di  poi  con  polizia,  e copron- 
la  con  vernice  , il  che  fa  quafi  rifufeitar  le  figure  . 
Ma  nondimeno  è agevole  di  fcoprirci  certi  colpi  di 
bolino  troppo  profondi,  gli  orli  troppo  elevati,  i 
lineamenti  fcabri  e mal  puliti;  cofe  tutte,  che  ritoc* 
cata  mofirano  la  medaglia.  Senza  ciò  prendafi  in  mano 
un  bolino,  e fi  cominci  a rafehiare  qualche  picciola 
parte  della  medaglia  . Se  il  bolino  morde  più  facil- 
mente  una  parte  , che  l’altra  ; è fegno  che  quel  pez- 
zetto è fiato  modernamente  aggiunto.  Altra  volta  pi- 
glieranno quelli  falfarj  una  medaglia  antica,  e ne  can- 
celleranno il  rovefeio  commune  per  adattarcene  un  più 
raro,  come  farebbe  un  Otocillo  al  rovefeio  di  Filip- 
po , un  Tito  a quello  di  Ve fpa fatto  onde  crefcere  il 
prezzo  della  medaglia  . £ così  al  P.  J oberi  fu  guado 
un  Elvio  Ftrtinate  in  bronzo  di  prima  grandezza  col 
metterci  nel  rovefeio  un  Miìos  Crotoniate  carico  del 
fuo  bue;  un  Domiziano  con  acconciarvi  un  allocuzio- 
ne di  otto  foldati  , un  medaglioni  di  Detto  con  in- 
ciderci la  ifcrizione  : Dedotta  Caefarum  deeettnalia  ft- 
liti  ter . Colla  della  furberia  veggonfi  talvolta  guade 
le  leggende , e malfimamcnte  deila  teda  , cangiando 
le  lettere,  e fodituendo  un  nome  all’altro.  Il  citato 
P.  Jobert  avea  una  LvdUo  trasformata  in  Dovtixio  di 
gran  bronzo , e un  giovane  Gordiano  travedilo  in 
Gordiano  d’yfjfrica  colla  giunta  di  un  pò  di  barba, 
e col  cambiamento  delle  lettere  PF.  in  AFR.  Simil- 
mente dal  Mufeo  del  Sjg.  Le  Bert  pafsò  a quello 
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dell'Abate  di  Rotbelin  una  Cefonia  d'oro  , la  qual  non 
era  che  un  Agrippina  madre  di  Caligola  colle  lettere 
rifatte.  Peggio  ancora  fanno  i falf*rj.  Per  fare  certe 
medaglie  uniche  e non  mai  vedute  prendono  due  me- 
daglie antiche,  le  tagliano,  e poi  con  certo  maflice 
o colla  alla  teda  d’una  -attaccano  il  rovefeio  dell’al- 
tra , indi  con  molta  msedria  aggiudan  gli  orli  , afc- 
ciocche  non  compaja  la  frode . Nel  mufeo  del  Sig.  de 
Setti  eraci  gin  un  Domiziano  in  bronzo  di  prima 
grandezza  confervato  a maraviglia  , da  cui  era  dato 
tolto  il  rovefeio  per  inferirvi  in  vece  il  bell'Anfitea- 
tro  , che  era  dato  Umilmente  levato  da  una  medaglia 
di  Tito.  Morti  riferifee  una  fomigliante’falfificazionc  • 
Avea  egli  citato  nella  prima  edizione  del  fuo  Speci - 
vi en  rei  NuHMtriae  una  medaglia  d’argento  di  Gol - 
lieno  , colla  teda  al  rovefeio  di  Trajano  , e coll'epi- 
grafe DIVO  TRAIANO.,  ma  dipoi  avendola  più  at- 
tentamente oflervata  fi  avvide,  eh  un  falfario,  per  le 
cui  mani  era  pallata , avea  a quella  medaglia  levato  il 
rovefeio  di  una  medaglia  di  Gallieno,  e avcaci  con  in- 
credibile artifizio  adattata  una  teda  di  Trajano  t com'e- 
gli medtfimo  racconta  nella  feconda  edizione  ( 7*.  I. 
pag.  77.  ) Finalmente  fapendofi  , che  gli  orli  fcheg- 
giati  predo  gli  antiquari  fon?  un  infallibil  contrafle- 
gno , che  la  medaglia  h battuta  , hanno  i falfarj  o 
concino  le  medaglie',  o anche  le  gettino,  imparato  a 
fcheggiarle,  e fenderle  a bello  dudio  , onde  farle  più 
facilmente  credere  battute  ed  antiche . A quedi  ingan- 
ni contrappongafì  una  cfatta  confiderazione  full'  anti- 
co, il  confronto  di  una  coll'altra  parte  , un  efame 
accurato  o degli  orli,  che  fe  col  botino  fien  tocchi, 
daranno  qualche  indizio  della  commettitura  , o del  me- 
tallo , accadendo  alcuna  volta  , che  il  falfario  accozzi 
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un  diritto  di  una  maniera  di  rame  di  altra  parta  , co- 
nte quel  Vero  di  rame  rodo  ricordato  dal  P.  ìohert  , 
al  quale  era  (lata  nel  rovefeio  adattata  una  Lucilla  , 
ma  di  un  rame  giallo.  E quanto  alle  fiffure  fi  avver- 
ta, che  le  antiche  Cogliono  eflere  all'orlo  più  larghe, 
e lungo  tratto  pel  campo  della  medaglia  nell'  una  e 
nell’altra  parte  (tenderli  verfo  le  figure,  e con  certi  quali 
impercettibili  filetti  condurli  finalmente  a terminare  in 
acutiffime  punte  a foggia  di  afta  ; Laddove  le  fenditu- 
re moderne  non  hanno  ne  tanta  lunghezza , ne  un 
angol  sì  acuto  . 

VI.  Le  falfe  medaglie  , delle  quali  abbiamo  finora 
parlato,  fono  veramente  le  più  nocevoli,  ficcomc  quel- 
la , che  ad  un  tempo  infidian  la  borfa  degli  antiquari, 
e poflfono  a’  buoni  ftudj  recare  difordine  . Nondimeno 
da  lafciar  non  fono  quelle,  che  per  eflere  ne’  libri 
flampate  non  pregiudicano  all'intertffe  del  raccoglito- 
re , ma  folamente  alle  feienze  portano  danno . Di 
quelle  dunque  brevemente  dirò,  che  quando  s’incon- 
tran  ne*  libri  medaglie,  innanzi  di  formare  fu  d’ effe 
alcun  Alterna  uopo  è colle  regole  della  critica  metter- 
le a prova . Sopra  tutto  veggafi  primieramente  fe  ci- 
telli i Mufei , dove  fi  trovano,  quali  fiano  l'Editore. 
Un  Vaili ant  i un  slrAuir.o  , un  Froelick , un  Maffei , 
un  Ptllerln  fon  nomi  , che  poffono  raflicurare  un  ani» 
mo  dubitofo,  non  così  un  Golzio  , contro  di  cui 
gTandiflìmi  fono  i pregiudizi  » benché  Je  parecchie  me- 
daglie, che  fonofi  di  quelli  anni  vedute  , vadano  di 
giorno  in  giorno  rilevandolo  da  tanto  fìniftra  comun 
prevenzione  . Apprcffo  ove  nafea  dubbio  di  qualche  me- 
daglia anche  da  mani  peritiflime  a noi  trafmeffa  , fi  e- 
famini  fe  forfè  non  fia  foderata  . Il  P.  Froell cb  defi- 
derava  , che  quelli  i quali  pubblicavan  medaglie  av 
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vertiffero  i lor  leggitori  di  quello  punto  • Avea  ben 
ragione  di  cosi  volere  . Molte  ttranezze  nafeono  dall’a- 
dottare  per  fincere  medaglie  antiche  sì,  ma  foderate. 
Il  mal  è , che  pochi  fi  piglian  quello  penlìcro  di  no- 
tare cofa  di  tanta  importanza  . Che  fe  la  medaglia  non 
fia  foderata , eppure  della  fua  finceritk  li  fofpetti , bi- 
fogna  vedere  , non  forfè  1\  colpa  di  quello  dubbio  fia 
folo  di  chi  mal  la  lede  ; il  che  alcuna  volta  è avve- 
nuto ancora  ad  rruditiflimi  uomini,  come  all  ' Hojim  , 
Perciocché  una  cattiva  lezione  può  fare  che  la  meda* 
glia  contrari  i più  certi  documenti  dell*  antichità , e 
quindi  palli  per  falfa  , benché  per  altro  linceridima 
fia  come  ufcì  dalle  mani  del  moneta jo  . Premette  tai 
diligenze  retta  luogo  a difaminarne  più  dapprelTo  la 
verità  . Nel  che  polfon  valere  quelle  regole  flette  , che 
nella  Illruzione  lapidaria  demmo  per  giudicare  della 
fincerità  delle  antiche  ifcrizioni  . Qui  generalmente 
diremo,  che  il  confronto  de*  volti  delle  medaglie  dub- 
bile con  quei  di  altre  certe  , la  leggenda  , i rovefej 
ad  un  critico  forniranno  battevo  li  mezzi  per  chiarirli 
del  vero.  Ne  darò  due  efempli . Prendo  il  primo  dal 
dotto  Baron  Rimari . Parlando  egli  ( 7*.  J. 
di  una  medaglia  di  Bruto  dal  M.  Moffei  pubblicata 
nella  Verona  illuttrata,  dove  da  una  parte  vedefi  la 
teda  di  Giulio  Cefore  coronata  di  alloro  col  battone 
augurale  davanti  , e colle  lettere  IVLIVS  CAESAR  , 
Bruto  dall’altra  fenza  corona,  ma  con  un  pugnale 
di  dietro  , ‘e  colle  parole  BRVTVS  così  difeorre  . 
i.  Farmi  da  ogni  verifimiglianza  lontano,  che  Bruto, 
o ì fuoi  Partigiaui  abbiano  fatto  battere  una  medaglia 
colla  tetta  di  Cefore,  ch'eglino  riguardavano  qual  ti- 
ranno , ed  abbianla  unita  alla  tetta  del  vendicatore 
della  libertà,  a.  Cefore  nelle  medaglie  h nominato  o 
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femplicemente  : C.  CAESAR,  o CAESAR,  c dopo  la 
fua  apoteofi  DIVVS,  IVLIVS  , e fopra.  una  medaglia 
da  Trajano  redituita , che  forfè  è unica  i C.  IVLIVS 
CESAR  . j.  La  teda  tal  quale  nel  rame  di  quella  me* 
daglia  ci  comparifce  , non  ha  la  menoma  fomiglianza 
colla  teda  di  Giulio  Cefare  in  tutte  le  altre  medaglie 
rapprefentata  . Credo  però , che  fia  queda  una  meda- 
glia di  conio  moderno . Per  altro  efempio  ci  fediran- 
no tre  medaglie  di  Trajano  riportate  dal  Metzabarbo 
( gag.  1 4V.  e ijo.  ) , nelle  quali  al  nome  di  quell’Im- 
peradore  premettelì  nel  diritto  DIVO , e nel  rovefeio 
fi  legge  : PROFECTIO  AVG.  GERMANIAE . Il  TU- 
Itmont  ( noi.  X.  fur  Trojan.  ) le  ha  a ragione  per 
fofpette  in  grazia  di  quel  DIVO  , il  qual  titolo  ad 
alcun  Imperadòre  vivente  non  fu  mai  dato.  Palla  più 
avanti  il  P.  Kbell  ( fuppl.  pag.  j 6.  ) e le  dichiara 
falfe  non  folo'per  quedo  titolo,  ma  ancora  per  quel 
PROFECTIO  GERMANIAE  . Perocché  dic’egii,  quii 
inulto  uviquaw  ttrtae  frtigiortrror  nummo  vocabolo  PRO- 
JECT IO , regionem  in  ■ quavi  fufeepta  fuetat , adieSata 
vidit , & quidem  eo  in  cofu  , quo  alias  ADVENTVS 
notantur  ? Con  fomiglianti  riflefsioni  un  Antiquario  d 
metterà  in  idato  di  giudicare  acconciamente  di  ogni 
fofpetta  medaglia . Ne  altro  crediamo  doverli  da  noi 
aggiugnere  per  idruzione  di  un  giotanc  , che  allo 
Audio  delle  medaglie  lì  dia  . 
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EQVITA’,  fuoi  fimboli.  128. 

ERACLEA  , fuoi  fimboli.  ni. 

ERCOLE,  come  rapprefentato  . 1 19. 
ERITTONIO  , fe  autor  primo  delle  monete  2. 
ER1ZZ0  ( Sebajtiano ) fua  opinione  3 chele  meda- 
glie non  fe  vi  (fero  di  monete  2.  rifufcitata  dal 
P.  Arduino  , fai  \ combattuta  dal  P.  Chamil- 
lard 3 e da  altri s fai. 

ESCVTAP10,  fuoi  fimboli.  119. 

ESERGO  3 e leggenda  nell’Elergo . 171. 
ETERNITÀ’,  fuoi  fimboli.  128. 

ETRUSCHI  , lor  lingua  ij£.  fegg.  loro  caratteri 
160.  fegg. 

E VROPA , (uo  fimbolo . in. 

F 

FACE  , di  che  fia  fimbolo . 144. 

FALSA  RII , varie  maniere  , che  ufanfi  da  co- 
fioro  per  adulterar  le  medaglie  . 457.  fegg. 
come  fi  poffa  conofcere  la  falli tà  delle  meda- 
glie , fai  fegg. 

FALCE,  di  che  fia  fimbolo.  144. 

FAMIGLIE,  loro  medaglie.  6$.  come  fi  pof- 
fan  quelle  ordinare  . 60. 

FARSAGLIAj  fuoi  fimboli.  in. 

FEBO,  fuoi  fimboli.  120..  V.  Apolline . 
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FECONDITÀ’  , fuoi  Emboli . i_25L 
FEDE  , come  rapprefentata.  12SL 
FELICITA’  3 come  fxmboleggiata . T28. 

FENICE  3 di  che  fia  Embolo.  137» 

FENICII  3 loro  medaglie . $o.  in  che  lingua,  e 
in  quai  caratteri  Eane  la  leggenda,  ivi  fegg. 
FERQNIA , fuoi  Emboli. 

FERRO,  monete  di  ferro.  2J. 

F1DONE,  fe’l  primo  autore  delle  monete,  ix. 
FISTOLA  , di  che  fia  Embolo . 144. 

FIVMI , come  rapprefentati . 105» 

FLORA  , fuoi  Emboli . 120. 

FOCA  , aggiunfe  il  primo  allo  fcettro  la  Croce . 90. 
FODERATE  medaglie  > quanto  fieno  ingannevo- 
li, ^fcgg.  . 

FORME  per  gettar  .monete  , trovate  a uone  a che 
ferviflero.  30.  feg. 

FROELICH  ( P.  Erafmo  ) lodato . 300.  e altro- 
ve fuo  indice  delle  Egle  nelle  medaglie  latine 
corretto  , e riilampato . 23$.  fegg.  altro  fuo 
catalogo  delle  Città  libere , delle  quali  ab- 
biamo medaglie,  riprodotto.  35  *♦  ^e5S* 
FROMBOLA,  di  che  Ea  Embolo  r 44.  # 
FVLMINE  , che  fignifichi . 144,.  pollo  dietro  la  t*- 
(la  de’  Principi . 90. 

FVRIE,  come  fimbolcggiate . 120.  . 
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G 

GALEA  , e capo  galeato.  8^.  126. 

GALLO , di  che  fu  (imbolo.  137. 
GAMBERO , che  denoti.  137. 

GENESI , alcuni  palli  del  Gencfi  fpiegati.  £. 
GENIO  , come  rapprcfentato . 120. 

GERMANIA  , fuoi  Emboli . 1 1 1. 

GETTO,  primo  modo  di  fabbricar  monete . 257. 
GIANO , fuoi  Emboli.  12 1.  nelle  monete  di  Ro- 
ma, e di  altri  popoli . Sa, 

GIOIA  fuoi  Emboli . 128. 

GIOVE,  come  rapprefentato . ni. 

GIOVENTV* , fuoi  Emboli.  128. 

GIRGENTI  , fuoi  Emboli  .111. 

GIVDEA  , fuoi  Emboli . in. 

GIVNONE , fuoi  Emboli.  121. 

GIVOCH1  in  onor  degli  Dei,  Legnati  nelle  meda- 
• glie  , e loro  indicetto.  21  l.  fegg. 

GLOBETTI  nelle  medaglie  che  fignifichino.  £5. 
GLOBO,  che  denoti.  126.  nella  delira  dell’Impe- 
radore  che  Lignifichi.  85).  vario  modo  di  ef- 
pri  merlo  , hi . 

GRECI , differenza  delle  lor  monete  contromarcia  - 
te  dalle  Romane.  ££. 

GRIFI,  di  che  fieno  Embolo.  137. 

GVBBIO , fuoi  Emboli.  1 1 1. 

GVFO,  che  rapprefenti.  126. 
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I BIDÈ 3 di  che  fia  Embolo.  138. 

IDRA,  che  lignifichi.  138. 

IMPEKATOR  , vario  lignificato  di  quello  no- 
me. 176. 

IMPERATÒRI,  loro  medaglie  dette  Imperiali,  jr,' 
altre  battute  loro  dal  Senato , e Popolo  Ro- 
no.  159.  altre  da’ Comuni  delle  Città  confe- 
derate, ivi  ; altre  da  particolari  Città.  194. 
come  fi  pollano  ordinare  quelle  medaglie  Im- 
periali. 71.  anni  degli  Imperadori  come  re- 
gnati nelle  medaglie  di  Egitto.  207.  Catalo- 
< ’ go  degl’  Imperadori , e delle  Imperadrici  , e 

; de’  Tiranni  , i nomi  de’  quali  trovanfi  nelle 
medaglie.  417.  fegg. 

IMPERO,  dividefi  in  alto , e baffo.  51. 

INCVSI  Nummi  quali  fi  dicano.  32. 
INDVLGENZAjCome  fi  efprima  nelle  medaglie.  129. 
INSEGNA  MILITARE  , di  che  fiafimbolo.  104. 
144. 

IOBERT  ( P.  ) impugnato.  3.  104.  177. 
IPPONA  , fuoi  Emboli.  121. 

IPPOPOTAMO,  di  che  fia  Embolo . 138. 
ISCRIZIONE  antica  riportata.  39. 

ISIDE  come  rapprefentata  . 121. 

ITALIA,  faoi  Emboli.  1 1 1.  fue  monete  quanto 
antiche . 13.  globetti  dillintivo  di  elle . 59.  pe- 
fo  delle  monete  Italiche  cronicamente  efpo- 

Ò 2 / Ito. 


•ft; 


* 


Digitized  by  Google 


476  Indice 

(lo.  ;u.  fegg.  lingua  primitiva  de gV Italia- 
ni . 1$$.  fegg.  caratteri  dell’  Italia  Scrittura 
antica  . 161.  fegg.  Colonie  dì  Italia  non  batte- 

van  moneta  . li, 

• 

K 

KHELL  ( P.  Giuseppe  ) fue  tavole  della  dimi- 
nuzione de  11’ Affario  degli  Sciotti . 336.  fegg. 


L 


Labaro.  <m. 

LARINO*  fuoi  (imboli,  ni. 

LATINI  * che  foffe  l’antica  lor  lingua.  163.  loro 
medaglie . £0.  caratteri  * che  ufarono  nelle 
monete . 164.  loro  ortografia  * hi  fegg. 
I.EBET1*  di  che  fieno  fimbolo.  14?. 
LEGGENDA  delle  medaglie  . 168.  fegg.  relativa 
alle  perfone  * alle  quali-  fono  battute  le  me- 
daglie. 173.  denota  talora  quelli  j che  fecer- 
le  battere.  193.  allude  ancora  a tipi  de’  ro- 
vefcj.  20S.  fegg.  fua  pofizione.  175.  quale 
renda  rare  le  medaglie . 342.  fegg.  manca  in 
alcune  . i<>8.  feg.  - 
LENT1NI  3 fuoi  Emboli.  112. 

LEPRE*  di  che  fia  Embolo.  138. 
LIBERALITÀ’*  come  fi  efprima.  129. 
LIBERTA’*  fuoi  (imboli.  129. 

LIDI  £. 
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LIONE j città  Tuoi  (Imboli*  112.  forme  ivi  trova*’ 
te  per  gettar  monete . 30.  feg. 

LIONE  , fiera  di  che  fimbolo  . 1 38. 

LIOPARDO,  che  denoti.  138. 

LIVIO,  fuo  palio  emendato.  252. 

LVCANIA  , fuoi  fimboli.  1 1 2. 

LVNA  3 di  che  fia  fimbolo  . 141.  crefcente  foftie- 
ne  nelle  medaglie  i bulli  delle  Principefle . gj. 
LVNI , fuoi  fimboli . 1 12. 

LVNO  DIO,  fuoi  fimboli  122. 

LVPOj  che  denoti.  .138. 


M • • 

MACEDONIA  , fuoi  fimboli  .112. 

MAESTRATI  efprefli  nelle  medaglie  delle 
Città  .Greche  . 2q4,  fegg.  nelle  Colonie  . 203. 
MAMERTINI  , lor  fimboli.  1 12. 

MANDVRIA,  fuoi  fimboli.  112. 

MANGEART  ( P.)  confutato.  £2, 

MANO  , che  efce.  dal  Cielo  , e mette  in  capo  al 
Principe  la  corona , di  che  fofle  fimbolo  . &S. 
MAPPA  in  mano.  90, 

MARCHE  de’  moneta j.  22 2. 

MARONITI  , lor  fimboli.'  112.  ' 

marsigliesi,  lor  fimboli  112,  ; 

MARTE,  come  elpreflo . 122» 

MASCHERA  , che  fimboleggi . 14$. 
MAVR1TANIA  , fuoi  fimboli.  112. 

MAZZETTO  di  fpighe,  di  che  fu  fimbolo,  14$. 
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MEDAGLIE  , dette  A lumini  &c.  e perchè.  1.  don- 
de chiamate  Medaglie.  23.  fe  abbian  fervito 
per  monete  < 2.  fegg.  altri  lor  ufi . 20.  fcgg. 
lor  materia.  23.  fegg.  altre  incavate  a tornio , 
e per  qual  ufo  2 q.  altre  bucate , ivi;  altre 
foderate.  2JL  incufe . 3 2.  dentate 3 o ferrate. 
33.  cerchiate  . 34.  contromarcate  3 34.  fegg. 

* ( V.  contromarche  ) ; contorniate  . 37.  redi- 
mite . fL l.  feg.  forma  loro  diverfa  . 48.  fegg. 
nomi  varj . 50.  fegg.  come  (ì  dividano  in  claf- 
fi.  50.  fegg.  63  fegg.  come  fi  poflan  difpor- 
re  • Parte  diritta  . 77.  fegg.  rovefcio . 92. 
fimboli.  103.  fegg.  Jlngue  j in  che  trovafi  la 
lor  leggenda . 149.  fegg.  caratteri  3 con  che 
fono  feritte  3 ivi  3 oflervat  ioni  filile  loro  leg- 
gende. 168.  loro  confervazione  . 338.  rari- 

• tà  . 339.  fegg.  Diritto*  di  batterle  . V.  Argen- 

to j Oro  j Zecca . Studio  delle  medaglie . V. 
Raccoglitori  3 Jìudio . Regole  per  intenderle  , 
e fpiegarle  . 234.  fegg.  V.  Sigle . V.  anche  , 
Fai  far)  3 Moneta]  3 Monete.  ; 4 

MEDAGLIONI,  fe  foflèr  monete  « 3.  trovanfene 
anche  in  piombo . 27.  anche  inargentati , e 
indorati . 38.  fe  le  Colonie  ne  batteflero . 33. 
Raccoglitori  di  medaglioni . 54. 

-MEDIO  EVO  nelle  medaglie.  52. 

MELICERTA,  fuoi  fimboli.  122. 

MERCVRIO;  Tuoi  fimboli  ^ 122. 

METALLINF-.  23.- 

MILITARI  corone  . SiL 

* i MINER- 
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MINERVA  s fuoi  Emboli.  122. 

MITRA.  88. 

MODERAZIONE  rapprefentata  , e come.  129./ 
MOLOSSO  Re  y medaglia  attribuitagli  . 12. 
MONETA  } fua  antichità.  5.  fc  a’  tempi  Trojani 
ce  ne  folle  in  Grecia  . quanti  pretendano  di 
e (Terne  i primi  autori . io.  fegg.  iS.  Vedi  an- 
che Cirene  , Erittonio  3 Fidane  , MoloJJo  j Ro- 
ma 3 Vmbri . Come  fi  fabbrica  (Te  . 29.  fegg. 
fi  pefava 3 e perchè.  7.  fuo  valore  come  fi 
fegnafle.  222.  fcg.  V.  Globetti.  Monete  Obfi- 
dionali . 23.  Monete  falfe  . Vedi  Falfar] . 
MONETAI  diverfi.  44.  fegg.  fono  per  loro  difet- 
to viziofe  molte  medaglie  . 2. 444.  fegg.  non  bi» 
fogna  tuttavia  a difetto  de’  monetaj  attribuire 
qualche  ftranezza  3 che  nafee  da  noftra  igno- 
' • ranza . 449.  o dall’eflere  quelle  monete  fode-* 
: rate , e falfate  .452. 

MONOGRAMMI  delle  Città  3 ove  conia vanfi  le  me- 
daglie 3 e loro  catalogo . 217.  feg. 
MVNICIPII . 196.  . . > 

MVSE  3 come  efprefle.  122. 
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NAPOLI  di  Campagna  fuoi  Emboli.  112. 

NEMESI  3 fuoi  (imboli.  12$. 

NEREIDI  3 loro  Emboli.  12 3. 

NETTVNO 3 fuoi  (imboli.  I2j. 

NICCOLI  ( Niccoli  ) fuo  genio  per  le  medaglie.  227. 
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NI  CE  A di  Bitinta  y Tuoi  {imboli.  112. 

NINFE  JVajadi  3 loro  (imboli.  124. 

NOB.  GAESAR  che  denoti.  178. 

NOBILTÀ’  come  rapprefentata . 129.  > 

NOMI  efprefli  nelle  medaglie.  175: 

NOTTE,  fuoi  Emboli.  129. 

NVMERI,  come  fi  fegnaflero  nelle  medaglie . *9 6. 
NVMMI  tincli , che  foflero.  25.  ' 

NVMMVS,  Tua  etimologia.  1.  . 

I.  . •'  • • 

^ O */.  ; 

OMERO,  Aio  pafio  dichiarato.  10I/  : 
ONORE  , fuoi  Emboli . 129.  • 

ORIA  3 fuoi  Emboli  . 1 12.  ‘ > • r r * 

ORIENTE  , fuoi  Emboli . 112. 

ORO,  quando  i Romani  cominciaflero  a batterlo 
in  moneta . 1 7.  quando  ne  alteraflero  le  mo- 
-*r.*  nete.  2 6.  a chi  ne  appartenete  la  Zecca  do- 
po la -decadenza  della  Repubblica.  42. 
OSIRIDE,  fuoi  Emboli.  129. 

.'  • 1 . ■ ; '•  t . 

P. 

PACE  , fuoi  Emboli . 130. 

PALERMO  , fuoi  Emboli  .112. 

PALLORE,  fuoi  Emboli.  130. 

PAN,  fuoi  Emboli.  124. 

PANIERE  , di  che  Embolo  . 14$. 

PANNONlA,  fuoi  Emboli.  113. 
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PARAZONIO  , di  che  fofie  (imbolo . 14$. 
PARCHE  , come  eTpefle.  124. 

PARTIA  , come  rappre Tentata  . 1 1 3. 

PASSERI  ( Giambattijla  ) Tuo  Cronico  Numma- 
rio  riprodotto . gii.  fegg. 

PATERA  , che  fimboleggi.  14J. 

PAVONE  , di  che  Embolo  . 138. 

PAVRA  , Tuoi  Emboli.  130. 

PAZIENZA  , come  E rapprefenti.  130. 

PECORE  , V.  Buoi. 

PEGASO  , di  che  Ea  Embolo.  139.  . 
PELOPONNESO.,  Tuoi  Emboli.  113. 

PENATI,  loro  Emboli . 124.  . 

PENVLA  , di  che  Ea  Embolo . 146. 

PERGAMO,  Tuoi  Emboli.  113. 

PERTICA  , di  che  Embolo  . 14 6. 

PESCI  , che  Tigni  Echino . 139. 

PESO  delle  monete  Italiche  . 3 f i.  fegg.  perche  fi 
peTaflero  le. medaglie.  7. 

PETRARCA  (Francesco')  , quanto  a lui  debba  lo 
ftudio  delle  medaglie . 227. 

PIETÀ* .>  Tuoi  Emboli.  130. 

PIOMBO,  medaglie  di  piombo.  27. 

PLINIO,  Tuo  paflo  emendato,  io.  Teg. 
PLVTONE  , Tuoi  Emboli  124.  . 

PONTEFICI  j corona  lor  propria.  8_l. 
PONTIFICATO  maflimo . 182. 

POPVLON1A  , Tuoi  Emboli.  113. 

PORCO,  di  che  Embolo.  139..  i. 

POTIN , che  Tu.  25, 

PRE- 
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PRENOMI  3 loro  abbreviature  nelle  medaglie  Gre- 
che . 174. 

PRINCEPS  IVVENTVTIS.  185-. 

PRINCIPI  da  loro  prefero  il  nome  parecchie  mo- 
nete . 60. 

PROCONSOLATO.  184. 

PROSERPINA  , fuoi  Emboli . 124. 

PROVINCIE  j loro  Emboli . ioj. 
PROVVIDENZA  , fuoi  Emboli . ij0. 

PRVDEN/A  3 come  efprefla  . -ijo. 

P\rDICIZIA  3 fuoi  Emboli.  130. 

PVNICHE  , medaglie ..  50.  in  che  lingua  j e ca- 
ratteri fcritte.  i$  1.  lèg. 

R 

Raccoglitori  primi  di  medaglie.  227.  lèg. 

RADIATA  3 Corona.  85. 

RAME*  fuo  ufo  per  moneta.  24. 

RE  3 loro  medaglie.  66.  loro  corone . 8y. 

REA  3 fuoi  Emboli . 124.  • 

REGGIO  di  Calabria  3 fuoi  Emboli.  11$.  - 
REST.  j e REST1TVIT  3 che  denoti  nelle  meda- 
glie . 62.  feg. 

RESTITVITE  medaglie  3 quai  foflero . 6i.fegg. 
RINOCERONTE  3 di  che  fia  Embolo.  139. 

RODI  3 fuoi  Emboli.  113. 

ROMA  3 fuoi  Emboli . 124.  1 

ROMANI  3 continuarono  lungo  tempo  a pefar  le 
monete  . SL  che  furono  dapprincipio  di  folo  ra- 
me . 
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me . 14.  quando  cominciaflero  a battere  l’ar- 
gento. 15.  poi  l’oro.  17.  quando  prefero  ad 
improntare  nelle  monete  divinità.  78.' feg.  fe 
nel  diritto  delle  loro  monete  averterò  tipo  fif- 
fo  s e quale . 79.  fegg.  } fe  e quale  pel  rove^ 
fcio  . 97.  come  alterartero  il  valore  delle  lo- 
ro monete.  16.  differenza  delle  loro  medaglie 
contromarcate  da  quelle  de’  Greci . 35.  No- 
mi, e valore  delle  loro  monete.  58.  Vedi  an- 
che Zecca . : 

ROSTRO  di  Nave  , tipo  proprio  delle  monete  /!o- 
mane  pel  rovefcio . 97.  feg.  ufato  tuttavia  an- 
che da  altre  Città  * 102. 

ROVESCIO  delle  medaglie  , quando  cominciarti'  ad 
efler  coniato  . 92;  feg.  come  fi  portano  le  me- 
daglie ordinare  fecondo  i rovefcj.  94.  feg. 
con  quali  regole  fi  portano  quelli  intendere  . 

240.  feg.  quai  rovefcj  diano  rarità  alle  me- 
daglie. 341.  feg. 

RVOTA  , di  che  fia  fimbolo.  146.:' 

s "•  ::  ■' 

c 

iJa  C.  , che  fignifichi . 41.  feg.  2 1 1.  tutt’altro  da 
E X S.  C . s hi.  ■ • - 

SALVTE  , fuoi  fimboli.  12$. 

SAPIENZA,  fuoi  fimboli . 130.  * 

SATVRNO,  fuoi  fimboli . 130. 

SCETTRO , di  che  fia  fimbolo  .-146.  coll’aquila,.  89* 

•’  SCI- 
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SCIFO  , che  denoti . 146.  : . 

5CILLA  , che  fimbolcggi . 130. 

SCIO , Tuoi  fimboli . 113.  fue  monete.  57.  dimi- 
nuzione del  Affario  . 336.  feg. 

SCRITTURA  , diverfo  modo  di  feri  Vere  preffo 
le  varie  Nazioni.  161. 

SEDIA  Curule,  di  che  fia  fimbolo.  146. 

SELEVCIA  , fuoi  (imboli*.  113. 

SENATO  Romano , fuo  diritto  fulla  Zecca.  41.  il 
divide  cogl’Imperadori . 42.  _U_  •• 

SERAPIDE  , fuoi  (imboli..  125. 

SERRATI  A rummi  33.  • . • _• 

SERPENTE,  di  che  Embolo.  139. 

SFINGE,  che  efprima  . 140. 

SICILIA',  fuoi  fimboli . 1 13.  . . . 

SICLO  , fuo  valore.  56.  • . 

SICVREZZA  , fuoi  (Imboli  • 131. 

SIDONE,  fuoi  Emboli.  113; 

SIFNII  , lor  fimbolo.  113. 

SIGLE  , regole  per  ifpiegarle . 243.  fegg.  indice 
delle  pi  fi  ufate  nelle  medaglie  latine  . 253.  fegg. 

SILENZIO,  fuoi  fimbol^.  13  1. 

SIMBOLI  , più  ufati  nelle  medaglie , quali  tratti 
dagli  alberi  , da  pianterelle  &c.  132.  fegg. 
quali  dagli  animali.  134.  altri  da  altre  còle 
cofe  naturali.  14 1.  e tali  da  cole  artifizia- 
li  • 142.  1 

SIMON  Maccabeo  , fue  monete . 8. 

SIRENE,  di  che  fi.nbolo . 140. 

SOLE,  fuoi  Emboli.  125. 

SON- 
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SONNO,  come  efpreflo.  13 1.  v 

SPAGNA,  fuoi  fimboli.  114.  lingua,  e caratteri 
delle  antiche  monete  di  Spagna  . 152.  fcgg. 
fue  Colonie  quanto  duraflero  a batter  mone- 
ta • 7?* 

SPERANZA,  Tuoi  (imboli,  iji. 

STEFANO  Bizantino  3 Tuo  palio  corretto.  232, 

STELLE  , di  che  fieno  (imbolo.  141. 

STINFALIDI , che  denotino.  140. 

STVDIO  delle  medaglie  'dopo  il  rinafcimento  del- 
le lettere  divenuto  univerfale  . 227.  quanto  fia 
utile,  fpezialmente  alla  ftoria  . 229.  , e alla 
Cronologia.  231.  quanta  ancor  giovi  alla  coi'- 
rezione  de  guadi  libri  degli  antichi  Scritto- 
ri. 232. 

SVETONIO,  Tuo  pafio  corretto.  252. 

T 

TAGEA  , fuoi  fimboli . 1 14. 

TARANTO,  fuoi  fimboli.  114. 

TASO,  fuoi  fimboli.  1 14. 

TELESFORO , fuoi  fimboli.  125. 

TESEO , fe  battefle  il  primo  monete,  io. 
TESSAGLIA  , fuoi  fimboli . 1 14. 

TESSALONICA,  fuoi  fimboli.  1 14. 

TESI  E di  Principi , e di  altri  perfonaggi  nel  dirit- 
to delle  medaglie.  81.  fegg.  tardi  affai  comin* 
ciarono  a vederfi  in  quelle  de’  Romani , ivi . 
Ora  fon  femplici.  S2.  e quede  or  nude , or 

co- 
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coperte.  8$.  ora  più  . 82.  varia  pofizion  del- 
; le  tede.  *82.  loro  ornamenti.  83.  Quali  tede 
rendano  rara  una  medaglia.  340.  feg. 
TESTVGGINE,  di  che  fia  {imbolo.  140.  Corta  di 
moneta . 60. 

TETRAGONI  nelle  medaglie  che  fignifichino.  93. 
TIARA ..  88. 

TIGRE  , di  che  fia  Embolo.  140. 

TIMONE  j di  che  fimbolo.  147. 

TIFO  i varj  nomi  del  tipo  vengono  alle  medaglie , 
60.  le  più  antiche  ebbero  un  tipo  Colo.  92. 
leggende  de’  tipi.  208.  fegg.  V.  Romani. 
TIRO,  Cuoi  Emboli.  1 14. 

TIRSO 3 di  che  fia  Embolo.  147. 

TITOLI  di  elogio  nelle  medaglie.  186.  feg 
TORTORE j di  che  fieno  Embolo.  141. 
TRANQVILL1TA’,  come  Simboleggiata . 13  1. 
TREPPIEDE  j che  Emboleggi . 147. 

TRIBVNIZIA  Podedà.  179. 

TRIVMV1RI  monetali  quando  illituiti . 40.  quan- 
to durafiero.  41. 

TROIA j di  che  fia  Embolo.  139. 

V 

VACCA  j.  diche  Ea  Embolo.  134. 

VAlLLANTj  impugnato.  106.  245. 
VASCELLO } di  che  fia  Embolo.  147. 

VELIA,  Cuoi  Emboli.  11$. 

VELO,  che  copre  la  teda  de’ Principi . 87. 

VE- 


ì 


4 37 


Delle  cofe  notabili. 

VENERE,  fuoi  {imboli.  125. 

VESTA  , fuoi  Emboli.  126. 

VIRTV’,  iuoi  Emboli,  iji. 

VITTORIA,  fuoi  Emboli,  i$r. 

VMBRI  , loro  monete.  15. 

VNI CHE  medaglie,  quai  fieno,  elorpreeio 
VOMINI  illullri  j clalTe  delle  loro  medaglie  . 
VRNE  , diche  fieno  Embolo.  148. 
VVLCANO,  come  fimboleggiato . 126. 


z 

ZECCA  di  Roma  già  del  Senato.  41.  divifa 
poi  cogl’  Imperadori . 42.  fuoi  fovraintenden- 
ti  . 40.  lavoratori . 44.  fegg.  Quella  di  Roma 
non  va  confufa  con  quelle  che  i Romani  avea- 
no  nelle  Provincie.  100.  fegg . Zecca  delle 
Colonie  . 46.  feg. 

ZODIACO,  di  che  fia  Embolo.  141. 


1 

II-  FINE. 


A.  M.  D.  O.  M.  G. 
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